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Regina in Bertoldo e II suo 
re. (Foto Roma Press Photo's) 
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Le lettrici 

sui loro problemi 

« Egregio direttore, sono 
una lettrice del Radiocor- 
riere TV da mollo tempo 
e ho mollo apprezzato la 
sua iniziativa di raccoglie¬ 
re le opinioni dei lettori. 
Sono una studentessa licea¬ 
le di n anni e, mi sembra 
inutile dirlo, ci terrei mol¬ 
to che la mia opinione sul¬ 
l'emancipazione della don¬ 
na venisse pubblicata, per¬ 
ché la considero come un 
appello ai giovani. Innan¬ 
zi lutto è necessario met¬ 
tere in luce cosa significa 
emancipazione della don¬ 
na: liberazione dalla sogge¬ 
zione agli uomini e dalla 
inferiorità civile e politica. 
La maggior parte dei movi¬ 
menti femministi afferma 
che l'oppressione della don¬ 
na non è solo economica 
e giuridica, ma anche ses¬ 
suale e psicologica, e insi¬ 
ste soprattutto su questi 
due ultimi punti. 

Io sono completamente 
d'accordo sulla emancipa¬ 
zione della donna, sulla 
donna partecipe alla vita 
civile e politica. Sono d'ac¬ 
cordo pure sul modo di 
concepire la famiglia fon¬ 
data sulla collaborazione e 
parità dei due coniugi. Ap¬ 
prezzo poi la lotta che i 
movimenti femniittisti por¬ 
tano avanti nel campo del 
lavoro per la parità dei .sa¬ 
lari (che, escluso il setto¬ 
re dell'iiisegnamento, spes¬ 
so sono sensibilmente infe¬ 
riori a quelli degli uomini - 
in media del 16 circa) e 
per i licenziamenti, e nel 
campo sociale per il miglio¬ 
ramento di certi servizi fa- 
sili, .scuole, colonie, ere.). 

Penso però che il concet¬ 
to di emancipazione fem¬ 
minile inizi ad essere svi¬ 
sato quando si parla del¬ 
l'uscita dall'oppressione del 
sesso, dai tabù, della lega¬ 
lizzazione dell'aborto, del¬ 
la distruzione della fami¬ 
glia 

Molte accanite femmini¬ 
ste sorridono ironicamente 
alle coppie che dividono la 
vita da anni, alle ragazze 
che desiderano un marito 
e dei figli. 

E questo, secondo me, 
non è assolutamente giu¬ 
sto. Il compito della don¬ 
na nella società odierna è, 
come del resto quello del¬ 
l'uomo, realizzarsi piena¬ 
mente e liberamente secon¬ 
do la propria natura. C'è 
chi sceglie un lavoro, chi 
si divide fra la famiglia e 
un impiego e chi invece 
sceglie la famiglia. 

La donna come essere u- 
niano (e in questo è “ vera¬ 
mente " pari all'uomo) può 
e deve dare e ricevere a- 
more. Al giorno d'oggi non 
si può vivere, ed è ora che 
ce ne rendiamo conto, sen¬ 
za amore. 

E' ora che la donna capi¬ 
sca, diciamolo chiaro e ton¬ 
do, che è venuto il momen¬ 
to di pensare con la pro¬ 
pria lesta (è da qui che 
inizia la emancipazione), e 


di finirla di seguire più o 
meno ciecamente movimen¬ 
ti femministi e anti-femmi- 
nisti che tendono al cini¬ 
smo e che ci fanno chiede¬ 
re: ma ai valori veri chi 
ci pensa più? 

Noi donne dobbiamo ca¬ 
pire che è dalla famiglia, 
questa piccola società, che 
bisogna partire. La donna 
incominci con l'interessar¬ 
si del lavoro del marito e 
il marito a quello della mo¬ 
glie; i genitori incominci¬ 
no a cercare di conoscere 
e capire il mondo dei figli 
e I figli quello dei genitori. 
E' nell'ambito della fami¬ 
glia che si conosce l'amore 
e si inizia a parlare di va¬ 
lori morali. Ed è in que¬ 
sta piccola società che de¬ 
vono iniziare le riforme. 
Solo così si può essere 
pronti, uomini e donne, ad 
affrontare, a vivere e a lot¬ 
tare in una società difficile 
come la nostra. E comin¬ 
ciamo a pensare anche al¬ 
l'aborto sul quale ci hanno 
imbottilo di idee la testa. 
Vorrei invitare tutte le don¬ 
ne e anche i giovani a por¬ 
si seriamente e cosciente¬ 
mente questa domanda: è 
davvero un allo di libera¬ 
zione femminile o è sem¬ 
plicemente un omicidio (sì, 
omicidio: diciamola questa 
parola che spesso temia¬ 
mo di pronunciare, dicia¬ 
mola con coraggio, perché 
è proprio il loro coraggio 
che, prima di lutto, le don¬ 
ne devono portare nella so¬ 
cietà)? » (Amelia Marchi - 
Copparo, Ferrara). 

Libretti d’opera 

« Egregio direttore, da 
una risposta ai lettori lei 
ci fa sapere di aver invi¬ 
tato la programmazione 
RAI ad esporre, in tra¬ 
smissione, la trama delle 
opere in onda sul Terzo, 
il pomeriggio del sabato. 
Per mio conto, la informo 
che La grotta di Trofonio 
del Salieri, I.'occasione la 
il ladro di Rossini, Lo fra¬ 
le ’nnammurato di Pergo- 
lesi. Il re pastore di Mo¬ 
zart, Portrait de Manon di 
Massenei, Turandol di Bu- 
sont, Lucio Siila di diri 
slian Bach, Ascanio in Al¬ 
ba di Mozart sono libretti 
d'opera (con tanti altri) 
esauriti da tempo presso 
negozi di musica romani. 

Premesso che c'è anche 
il testo per opera di va¬ 
lore letterario, una gran 
parte della produzione è 
comunque slimolaiile e di 
indubbio interesse cultura¬ 
le: infatti registi illustri, 
affiancati da capaci prota¬ 
gonisti, hanno rivolto la 
loro attenzione ad antiche 
azioni in musica restituen¬ 
doci fragranti spettacoli 
per T Autunno Napoleta¬ 
no; rilevo che ho potuto 
apprezzare appieno il solo 
Barbiere di Paisiello per¬ 
ché ero già in possesso del 
libretto che, peraltro, è 
uno dei pochi reperibili 

segue a pag. 4 
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ramarissimo che fa benissimo 



del papà 










Perché 

assassinare i colorì? 



Ecco come può scolorire una 
casacca lavata in acqua calda 


Identica casacca ma lavata 
con Ariel in acqua fredda 


Ariel in acqua fredda 
fredda lo sporco 
accarezza i colorì. 



segue da pag. 2 
della bella serie di opere 
meno comuni, sino ad og 
gl, in cartellone RAI. 

Concludo: le rubriche 
del Radiocor ricrc TV sono 
ampie ed opportune, ove 
si pensi che l'opera lirica 
ha davanti a sé tino splen¬ 
dido avvenire anche ijuale 
intrattenimento radiofoni¬ 
co, e iìidirizzano ottima¬ 
mente all'ascolto; ma per¬ 
che sta assicuralo il lesto 
in prosa alla partitura può 
ella prospettare ajili edi¬ 
tori del ramo la ristampa 
dei libretti?» (Luigi Fran¬ 
co Pampaioni - Roma), 

L’epigono 

« Sif-nor direttore, tempo 
fa. nella rubrica radiofo¬ 
nica Lunedi sport, m onda 
sul Sazionale dopo il gior- 
nale radio delle S, mi è 
parso di sentire affermare 
da un commentatore che 
Causio della tuvenlus. au¬ 
tore di un noi sennalo al 
90" minuto, ha tra i “ suoi 
remoli epigoni " il famoso 
Cesarini che in non so 
liliale degli anni '30 si 
rese famoso per un gol 
decisivo segnato addirillu 
ra nel " ricupero Se le 
mie oreci Ine non hanno 
sentilo male. Insognereb¬ 
be far sapere a quel cro¬ 
nista che " epigono " impli¬ 
ca un rapporto di discen¬ 
denza e non di ascenden¬ 
za. Quindi, se mai, Causio 
epigono di Cesarini. non 
Cesarini epigono di Cau¬ 
sio » (Eugenio Silvestri - 
Genova Pegli). 

I bambini ci scrivono 

« Signor direttore, sono 
un bambino di nove anni 
e preferirei che niellesie in 
onda qualche film western 
specialmente con gli india¬ 
ni che assaltano la diligen¬ 
za o il forte; insamma, 
qualco.sa di questo genere 
perché i film gialli i miei 
genitori non me li fanno 
vedere altrimenti mi ven¬ 
gono gli incubi la notte. 

Vi prego di mettere in 
onda il più presto possibile 
questi film che soprattutto 
piacciono a me ed alla mia 
famiglia » (Giorgio Deplano 
- Firenze). 

« Egregio dircllore, sia¬ 
mo due bambini di sei e 
selle anni e li chiediamo 
un grosso favore. Una se¬ 
ra abbiamo assistito alla 
Cenerentola in televisione 
e desidereremmo tanto ri¬ 
vederla. Tu puoi farcela ri¬ 
vedere? » ( Roberto e Do¬ 
natella Grotti - Novcllara, 
Reggio Emilia). 

« Signor direttore, noi 
siamo gli alunni della III E, 
Scuola “ Ciabatti ". 

Noi vorremmo vedere al¬ 
la televisione dei ragazzi 
la storia di Roma e le re¬ 
pliche di quei bellissimi 
film per giovani, film di 
produzione cecoslovacca, 
finlandese, ungherese, ecc. 


Questi film sono sponta¬ 
nei e molto interessanti co¬ 
me quelli degli animali di 
Walt Disney. Chiediamo, 
per favore, che i film per 
giovani siano trasmessi pri¬ 
ma delle 9 di sera, come le 
comiche, sul Nazionale o 
sul Secondo. Per esempio 
ci piacciono molto di piu 
queste cose che abbiamo 
dello che i halleiii dei film 
vecchi, musicali americani, 
I quali non ci insegnano 
niente e sono finti. 

A noi piacciono le avven¬ 
ture di fantascienza, la sto¬ 
ria degli animali, cosi pos¬ 
siamo conoscerli meglio, le 
storie vere o fantastiche di 
noi ragazzi, molli dei quali 
passano tante ore per la 
strada, conoscono giù i sa¬ 
crifici e sono responsabili 
perché hanno i genitori che 
lavorano fino a sera. 

Speriamo che la nostra 
lettera sia letta, la salutia¬ 
mo con tanti augni i » (gli 
alunni della IH E. Scuola 
«Ciabatti» - Perugia;. 

« Egregio direttore, sia¬ 
mo dei ragazzi di I" media 
della Scuola " Marotia /’ " 
di Napoli e vi mandiamo 
questa lettera per chieder¬ 
vi se è possibile vedere la 
trasmissione su Tutanka- 
men, che andò in onda la 
primavera dell'anno scorso. 
Noi, infatti, abbiamo letto, 
sul libro di Ceram Civiltà 
sepolte, la stona dei due 
archeologi Carter e Car- 
navan i quali scoprirono 
nella Valle dei Re la tom¬ 
ba di questo famoso farao¬ 
ne c ci é piaciuta moltis¬ 
simo. Ci hanno detto che 
questa trasmissione era 
bella e utile per apprende¬ 
re altre notizie tnleressanli 
per la nostra ricerca e per 
vedere come è falla in 
realtà la tomba, che noi et 
siamo solo raffigurala nel¬ 
la nostra fantasia. Vi rin¬ 
graziamo. con la speranza 
che il nostro desiderio sia 
esaudito» (gli alunni della 
I* L, Scuola « Marotta I’ » - 
Napoli ). 

Un’opinione 
sulla solitudine 

■< Egregio direttore, la 
trasmissione televisiva So¬ 
litudine, andata in onda 
tempo addietro, ha la.scia- 
lo un po' delusi. L'uomo 
non si sente solo perché 
gli manca l'amicizia c il 
rapporto umano e nemme¬ 
no perché manchino a lui 
le forze per viaggiare e 
passeggiare, ma direi piut¬ 
tosto che l'uomo si sente 
solo perché gli manca un 
ideale, uno scopo nella 
vita e vive come un fu¬ 
scello di paglia che scorre 
nel fiume trasportato dal¬ 
la corrente. Assorbito dal¬ 
le macchine, dal suo lavo¬ 
ro febbrile, dai suoi accre¬ 
sciuti bisogni, egli diventa 
incapace di ripiegarsi su 
di sé per ordinare il pro¬ 
prio caos interiore e sta 
per diventare niente altro 
che- una macchina profes- 








siuliale. Non pttrttaino poi 
(Iella leii^erezza con cui si 
prendono certe decisioni 
concernenti questioni de¬ 
cisive dell’esistenza, dove 
l'uomo SI (illida ull'espe 
rienza di un utorno, secon¬ 
do i momentanei pensieri 
che fili spuntano nella 
mente e durante le pause 
del lavoro anziché godere 
la solitudine dove vcnjiO- 
no le firandi idee, le aspi¬ 
razioni piu belle, etili in¬ 
vece te sciupa in svaniti 
frivoli, divertimenti preca¬ 
ri. che lasciano piu insod¬ 
disfatti di prima. 

Coloro che sentono la 
solitudine e perché man¬ 
ca loro la comprensione 
della vita e questa non 
può donarcela nessuno, 
eccetto noi, soltanto noi, 
creando m noi quella spe 
culle intelligenza, scelte e.s- 
senziali, onde potere dive 
line coscienti delle nostre 
azioni e dei nostri senti 
nienti, per cosi eliminare 
la solitudine. 

Diciamo allora: dobbia¬ 
mo vivere insieme, lavora¬ 
re insieme per il benes¬ 
sere (li tutti, ma rimaneie 
interamente soli per .sco¬ 
prire la " verità " » (Sante 
Di Ganui - Cuneo). 

Ancora sui giovani 
e la musica 

■■ egregio direttore, con¬ 
senta a un anziano d'inter 
x'enire nella discussione, 
che si prolunga Ira i gio¬ 
vani, sull'essenza della niii- 
sica e la distinzione tra 
" classica" e "leggera". I 
giovani sono, per loro fe¬ 
lice privilegio naturale, do¬ 
vuto all'eia, unilaterali e 
dolali di scarsa esperien¬ 
za: vedono perciò le cose 
bene solo da un preferen¬ 
ziale punto di vista e igno¬ 
rano la totalità della reni¬ 
la esistenziale. Non si ac¬ 
corgono, perciò, che le di¬ 
stinzioni sono espedienti 
per classificare comoda¬ 
mente la realtà, ma non 
hanno altri} di vero, se si 
eccellila questa funzione; 
l'importante è di non per¬ 
dere di mira l'essenziale. 
Se c'è piii vera musica nei 
classici, anziché nei dilel- 
liinti (Iella musica cosid¬ 
detta leggera, ciò deriva 
solo dal fatto che i primi 
sono geni effettivi, per lo 
più costanti, i quali hanno 
sentilo e realizzalo la loro 
esperienza interiore in mo¬ 
do prevalentemente origi¬ 
nale, citine viva e vibrante 
espressione della loro ani¬ 
ma e non come puro di¬ 
vertimento e diletto, né 
certo a scopo principal¬ 
mente di mestiere e com¬ 
merciale, anche .se non 
hanno ira.scurato il me¬ 
stiere, ma lo hanno nobi¬ 
litato e arricchito spiri¬ 
tualmente. Ciò che innal¬ 
za la loro autentica arte 
è un profondo afflalo uma¬ 
no e metafisico, di senti¬ 
mento cioè, ma non mera¬ 
mente mondano e conven¬ 
zionale, il quale poi crea 


anche nel nostro animo un 
senso di healiltuline e di 
compiutezza, che ci sottrae 
alla vita quotidiana. 

Per questo, la musica 
ha sempre avuto tanta im¬ 
portanza nella vita religio¬ 
sa e, in genere, dello spi¬ 
rilo. Ma anche questi geni 
qualche volta hanno “dor¬ 
micchialo" come Omero, e 
hanno scritto musica d'oc- 
casi(}ne che può, a buon 
diritto, considerarsi legge¬ 
ra, cioè conforme alla nio- 
da. che è temporale e non 
etèrna, né sta fissa in una 
dimensione superiore. D'al¬ 
tronde non si pu(} esclu¬ 
dere, anzi si deve ricono¬ 
scere che musicisti mino- 
li, cosiddetti leggeri e ini 
mersi nel contingente e nel 
mondano, abbiano avuto 
ed abbiano i loro sprazzi 
non convenzionali, ma pro¬ 
fondamente sinceri e ab- 
haslanz.a originali, anche 
se non autenticamente ge¬ 
niali. In questi momenti, 
la loro musica ha attinto 
e attinge almeno la pros¬ 
simità delle l’ette e può 
soddisfare quei momenti 
(l'interiorità rarefai la. che 
creano lo stalo di giazia. 
Perciò, pur mantenendo le 
debile proporziitni, non si 
deve respingere aprioristi¬ 
camente tutta la musica 
cosiddetta leggera come 
priva di valore reale, ma 
discernere il grano dalla 
gl amigna. 

Oliamo al disdirsi} sul¬ 
la forma e la sostanza, oc¬ 
corre richiamare la preci¬ 
sazione di Benedetto Cro¬ 
ce che, in estetica, luna 
la sostanza si esplica nella 
forma senza residui, co.s'i 
che la distinzione tra i ge¬ 
neri sparisce nella pienez¬ 
za dell'opera d'arte. I.a 
forma, che non diviene so¬ 
stanza, è puro mestiere di 
artigianato » ( Angelo Rossi 
- Roma). 

Indisponibile, non 
indisposta 

« Signor direttore, a pagi¬ 
na Ili del n. 52 del Radio- 
corriere TV (1974) avevo 
letto che il soprano Silvana 
Bocchino non avrebbe pre¬ 
so parte alla settima tra¬ 
smissione di Voci liriche 
dal mondo perché, " impe¬ 
gnala a Klagenfurt nel¬ 
l'opera Beatrice di Tenda, 
non aveva potuto parteci¬ 
pare a tutte le prove, come 
lo stesso regolamento ini 
pone ". 

In .seguito, al momento 
dell'andata in onda, abbia¬ 
mo invece appreso dalla 
presentatrice che l'assenza 
della Bocchino era dovuta 
a " indisposizione ". A qua¬ 
le delle due versioni biso¬ 
gna credere? » (G. F. - Ge¬ 
nova). 

Suggerirei che per que¬ 
sta volta il termine indi¬ 
sposizione fosse libera¬ 
mente interpretato come 
mancanza di disponibilità, 
per la ragione che abbia¬ 
mo speciheato noi. 




Perchè il tuo bambino incomincia a mangiare come te, 
ma più di te ha bisogno di vitamine 
L’Olio vitaminizzato Sasso è il veicolo ideale per dargli 
le cinque vitamine a lui essenziali. 

Vitamina A: fondamentale per lo sviluppo e per 
la funzione visiva. 

Vitamina Di: previene il rachitismo e* favorisce 
la formazione delle osse 

Vitamina E: favorisce il funzionamento del tessuto 
muscolare e nervoso. 

Vitamina B.: favorisce il completo 
utilizzo delle proteine 
Vitamina F: protegge le 
funzioni digestive 
e intestinali. 




olio di 
oliva 




L’Oiio vitaminizzato Sasso è leggero, digeribile 
e mantiene regolato il suo delicato intestino. 


Ogni giorno dai più gusto ai suoi cibi con 
un cucchiaio di Òlio vitaminizzato Sasso crudo. 








(un'ideo che capito o fog'do!) 


PIRIQ 


CIRIQ 


PIRIQ 


3 • fogloli oiruccellettD 


I • granatine di come con Fogtoli 


Per quattro persone-. 1 scotola 
di Bianchi di Spagno Cirio; 

300 gr. di carne mocinota,- due uova,- 
mollica di pone; parmigiano 
grottuggioto; 80 gr. di burro,- 
sale e pepe. 

Impostate la carne macinata, le uova, 
lo mollica di pane, il parmigiano 
grottuggioto, il sale ed il pepe. 
Con l’impasto farete delle polpettine 
schiacciate, le granatine, che 
rosolerete in abbondante burro 
a fuoco moderato. Versate 
nel tegame i fagioli con una parte 
del loro liquido e riscaldateli bene. 

Dopo aver aggiunto prezzemolo 
tritato, disponeteli al centro del piatto 
di portata, contornati 
dalle granatine calde. 


Per quattro persone; 1 scatola 
di Pelati Cirio,- 2 scatole 
di Cannellini Cirio; 100 gr. di pancetta,- 
50 gr. di burro; parmigiano 
grottuggioto; cipolle,- uno spicchio 
d'oglio; basilico,- salvia,- olio,- 
sale e pepe. 

Fate rosolare per qualche minuto 
il basilico e la salvia, assieme 
alla cipolla, l’aglio e la pancette 
tritata, in olio e burro. Aggiungerete 
a questo punto i pelati, il sale 
ed il pepe e lascerete cuocere 
a fuoco lento per 15 minuti. 
Unirete allora i Cannellini Cirio, 
il parmigiano grattugiato 
e mescolerete bene. 

Il piatto va servito caldo. 


2 • fTìine/tfone di orzo e 


Per quattro persone: 1 scatola 
di Borlotti Cirio; 250 gr. di orzo,- 
3-4 salsicce,- lardo affumicato; 

1 scatola di Pelati Cirio da 1/3; 

2 patate; prezzemolo,- sale e pepe. 
Tenete l'orzo a bagno un paio d'ore; 
fatelo bollire in 1 litro d’acqua 
con le salsicce, il battuto di lordo, 
l’aglio ed il prezzemolo,- quando 
l’orzo sarà quasi cotto vi unirete 
i Borlotti Cirio, la scatola di pelati, 
le patate, sale e pepe e continuate 
la bollitura per 30 minuti. 

Servite ben caldo. 










Il concorso viene indetto dalla ERI • 
Edizioni RAI Radiotelevisione Italiana via 
Arsenale 41 - 10121 Torino, editrice del 
- Radiocorriere TV 


Il complesso alta 
fedeltà IRT 
mod. HF 3000 
con sintoamplificatore, 
giradischi e due box 
che sarà assegnato 
alla migliore ricetta. 
Nell'altra foto a destra, 
il primo premio 
finale: televisore 
- Sinudyne • mod. 
Xantos da 20 pollici 


ESTRATTO DAL 
REGOLAMENTO 


Il concorso é dotato dei seguenti premi 
da assegnarsi secondo le norme contenute 
nel regolamento pubblicato sul • Radio* 
corriere TV - n. 10. 

PREMI SETTIMANALI 

5 premi per 9 settimane da assegnarsi 
con estrazione, consistenti ciascuno in 
n. 24 bottiglie di vino extra Alto Adige 
della • Karl Schmid 

PREMI FINALI 
ASSEGNATI PER ABILITA’ 

Un complesso alta fedeltà IRT mod. HF 
3000 con sintoamplificatore, giradischi e 
due box. 

20 viaggi per 2 persone a Verona e 
Merano con rimborso delle spese in fer¬ 
rovia dal domicilio a Verona e ritorno, 
del trasferimento a Merano e ritorno, ol¬ 
tre alTospitalità completa con sistemazio¬ 
ne in albergo di 1 ° categoria. 

PREMI FINALI 

ASSEGNATI PER ESTRAZIONE 

Un televisore Sinudyne mod. Xantos da 
20 pollici. 

12 premi, ciascuno di SO bottiglie di 
I vino extra Alto Adige della ditta - Karl 
Schmid •. 

I 110 buoni-acquisto di prodotti della dit- 
> ta - AIA » di varia entità per un valore to¬ 
tale di lire 3.000.000. 

35 tovaglie con tovaglioli per 6 perso¬ 
ne della ditta > Bustese I.R. •. 

40 cassette da n. 12 bottiglie di vi¬ 
no extra Alto Adige della ditta • Karl 
Schmid ». 

250 abbonamenti annuali al « Radiocor¬ 
riere TV ». 

100 cassette da n. 3 bottìglie di liquori 
della ditta • Karl Schmid ». 

30 cofanetti contenenti i volumi 4 . Due- 
centouna ricette a modo mio - e - Invito 
al vino » di Maria Luisa Migliari. 

155 buoni per l'acquisto di volumi del¬ 
la - ERI-Edizioni RAI Radiotelevisione Ita¬ 
liana » per un valore di L. 5000. 

50 volumi •> Duecentouna ricette a mo¬ 
do mio - di Maria Luisa Migliari. 

50 volumi » Invito al vino » di Maria 
Luisa Migliari. 


corriere TV ■ saldamente applicato. Si rac- 
comanda di indicare il mittente in modo 
chiaro, preferibilmente in stampatello. 

L'assegnazione dei premi settimanali di 
cui all'art. 1 avverrà mediante l'estrazione 
delle ricette che perverranno^! - Radio- 
corriere TV . - Concorso -l^lle premi 
ner una ricetta -, via Arsenale 41 - ibl21 
Torino * entin-il lunedi di ogni settimana, 
per nove settimane consecutive a partire 
dal giorno 10 marzo 1975 al giorno 5 mag¬ 
gio 1975. 

L'assegnazione dei premi finali avverrà 
in due modi: 

a) in ordine di merito a giudizio insin¬ 
dacabile della commissione appositamen¬ 
te costituita e composta da: 

un funzionario dell'Intendenza di Finan¬ 
za: un esperto eno-gastronomico; un rap¬ 
presentante nominato dalla ERI - Edizioni 
RAI; un rappresentante della redazione del 
. Radiocorriere TV un rappresentante di 
un' enzia di pubblicità. 

b) attraverso l'estrazione fra tutte le ri¬ 
cette valide pervenute entro e non oltre 
il 5 maggio 1975 e mai premiate prece¬ 
dentemente. 

I risultati del concorso verranno comuni¬ 
cati agli interessati mediante lettera rac¬ 
comandata ed al pubblico a mezzo del 
• Radiocorriere TV -. 

Le cartoline non estratte saranno con¬ 
servate per 30 giorni a partire dalla data 
del sorteggio: quelle estratte, per 120 
giorni. Trascorsi detti termini saranno in- 
viate al macero. 

I premi che, alla fine del concorso, even- 
tualmente, dovessero rimanere non asse¬ 
gnati saranno devoluti all’Ente Comunale 
di Assistenza di Torino. 

Sono esclusi dalla partecipazione al con- 
corso I dipendenti delle società: ERI, RAI, 
SIPRA, SACIS, ILTE, SO.DI.P., MESAG- 


Confezioni di bottiglie 
della ditta « Karl Schmid » 
assegnate a sorte settimanalmente 
e nell'estrazione finale 


Tutti i premi saranno recapitati al do¬ 
micilio dei vincitori ad esclusione dei buo¬ 
ni-acquisto della ditta AIA. In ogni caso i 
buoni-acquisto hanno una validità di me¬ 
si 6 e quelli della ditta AIA sono fra¬ 
zionati in lire 5000 e spendibili nei 2000 
punti di vendita In Italia per l'acquisto di 
tacchini, polli, trote e conigli freschi o 
surgelati. 

Tutti I lettori del - Radiocorriere TV - 
possono partecipare al concorso inviando 
una o più ricette di cucina per un piatto 
con l'abbinamento del vino ritenuto il più 
idoneo per gustarlo. Le ricette sono rese 
valide da un apposito tagliando che per 
nove settimane sarà pubblicato sul - Ra¬ 
diocorriere TV - a partire dal n. IO al n. 18 
compreso. 

E' gradito l'invio delle ricette su carto- 


Lìbri di cucina e dischi di 
Maria Luisa Migliari e, foto in alto, 
buoni acquisto della ditta « AIA » 
saranno estratti a sorte come 


premi finali fra tutti i concorrenti 


lina postale con II tagliando del • Radio- 


100 dischi di ricette di Maria L. Migliari 

































































Il velodromo 
degli ulivi 


« L'altra cìomeììica ac¬ 
cendendo il televisore, 
ho avuto ntodo di se¬ 
guire una trasmissione 
sportiva in corso. Si trat¬ 
tava di ciclismo e il com¬ 
mentatore diceva "dal ve¬ 
lodromo degli ulivi". \'on 
ne ho mai sentilo par¬ 
lare e nii piacerebbe .sa¬ 
pere dove si trova» (An¬ 
tonio B. - Verona). 


ABA CERCATO 


Il velodromo degli ulivi si trova a Monteroni, un 
piccolo centro a pochi chilometri da Lecce. E' stato 
ideato nel 1972 e costruito a tempo di record, ha ospi¬ 
tato, nel luglio 1974, i campionati assoluti italiani di 
ciclismo su pista. E' il primo impianto funzionale 
deiritalia meridionale e Tunica pista in legno (dous- 
sie del Camerun) n Italia, rispondente alle nuove 
dispijsizioni internazi(jnali in matei ia. Oltre agli ac¬ 
corgimenti tecnici modernissimi, il velodromo degli 
ulivi gode di una posizione meravigliosa e suggestiva: 
e inlatti costruito in mezzo ad un uliveto (dal quale 
prende il nome) ricco di alberi che dimostrano tutta 
la loro età. 

Interessante nota ecologica: pur sdraiandosi in mez¬ 
zo alle piante il velodromo e stato progettato in modo 
da non abbattere un solo albero. Sentirà ancora par¬ 
lare del velodromo degli ulivi di Monteroni perche 
nel 1976 ospiterà i campionati del mondo di ciclismo 
su pista. 


Un saggio su 
Proust 


» N(in su se iarnumentu 
/accia parie di lineili Iral- 


lore per un lerinine di ri¬ 
scontro. Sono due interes¬ 
santi libri elle arnechiran. 
no la sua conoscenza di 
Proust e. penso, le sai anno 
assai utili per chiarire inol 




tati dalla sua lubrica. In te cose su cpieslo seritlore 


lifenditi con Pastiglie 

VALDA 

con le "vere" Pastiglie VALDA) 

ggiQ.- umidità, caldo-freddo, vento: le occasioni di pericolo per lo gola sono 
te sia sul lavoro che nello svago. 

enditl nel modo migliore; con le Pastiglie Valdo, perchè in queste occasioni non 
gono le imitazioni (quelle che "sembrano " Valdo, ma non lo sono) 

"vere Pastiglie Valdo, con le loro sostanze balsamiche naturali e la loro tra- 
onale formula, sono emollienti, rinfrescanti e danno immediato benessere, 
ìuel fresco salute che subito senti in gola. 

Pastiglie Valda in tre diverse confezioni, soddisfano ogni esigenza 

Ila confezione familiare, particolarmente conveniente, in omaggio un comodo 

■tapastiglie tascabile) 


caso ncnaltvo, grazie lu 
stesso e... a ii l’altra volta! 
Ho letto e riletto alcuni 
volumi della Ricerca di 
Proust e mi ri.seri’o di leu 
Kcrli tulli, anche perche 
gradirei poi avere una con¬ 
versazione con qualche stu¬ 
dioso e conoscitore di que¬ 
sto scrittore per chiarire 
certi miei dubbi sulla sua 
grandezza come lellenilo e 
poeta e sull'importanza di 
questo libro definito addi¬ 
rittura “ una Ira le catte¬ 
drali maggiori nella lettera¬ 
tura di otini tempo In¬ 
tanto perche penso che se 
conoscessi meglio i perso¬ 
naggi che Proust tratteggia 
e muove in questa sua ope¬ 
ra tante cose e tanti fatti 
mi resterebbero piu chiari, 
f.e chiedo se le risulta che 
esista un saggio o un qual¬ 
siasi lesto che commenti la 
Ricerca • (Luigi P. - Mon¬ 
za). 

Ci sono due critiche mol 
lo buone che leggerà con 
piacere. Per uiTanalisi del 
personaggio, di Domenico 
Tarizzo edito dalla .Nuova 
Italia troverà in libreria un 
volumetto dal titolo Proust : 
inoltre di Andre Maurois, 
tradotto da Lucio Chiava¬ 
re! li. Alla ricerca di Marcel 
Proust, pubblicalo dalla 
Newton Compton Italiana, 
lenta di scoprire cosa signi- 
tichino per lo scrittore luo¬ 
ghi e personaggi del suo ro¬ 
manzo ricercando in pro¬ 
fondità Ira le pagine dei 
Carnel.s, dei Cahiers e della 
Correspondance, dei quali 
sono anche riportati alcu¬ 
ni estratti multo utili al Ict- 


e SUI suoi libri 

Notizie utili 
sul concorso 
« Butterfly » 

Ecco le notizie utili a 
tpianli mi hanno scritto sul- 
Targomento; la londazione 
Giacomo Puccini di Lucca 
indice il 2" Concorso Inler- 
nazionale di Canio Intitola¬ 
lo al grande operista per i 
ruoli principali delTopera 
Madama Biillerlls. Il con¬ 
corso. che è aperto ai can¬ 
tanti di tutte le nazioni 
avrà luogo a Lucca, al tea¬ 
tro Comutiale del Giglio dal 
IO al 15 giugno 1975. I vin¬ 
citori saranno poi impegna 
ti a sostenere i rispettivi 
ruoli nelle due recite di 
Madama Hullerfly, che a- 
vranrio luogo presso lo stes¬ 
so Teatro Comunale, du¬ 
rante le nianifestazioni del 
Settembre Luccliese 1975. 

.Ai vincitori del concorso 
verrà assegnato il « Pucci¬ 
ni d'oro » c verrà inoltre 
corrisposta, per le due re¬ 
cite, una sumnia in denaro 
a seconda del ruolo inter¬ 
pretato. 

Tutto ciò è ampiamente 
spiegalo nel regolamento 
del Concorso che si può ri¬ 
chiedere alla segreteria del 
la Fondazione Giacomo 
Puccini . Palazzo Orsetti - 
Lucca, alla quale andranno 
anche indirizzale le doman¬ 
de di adesione che dovran¬ 
no pervenire entro il .41 
maggio 1975. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercato 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 



astiglie VALDA, in farmacia 








digestivo d’erbe 



dal monastero di Neuberg 

in Austria 


l.s('liisìvil;i ( or;i 


AiK'lie in binnai'ia 













per rare 
buoni dolci, 
cosa ci vuol 2 


S...*. ANTONIO BERTOUNl 


vuole 
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daUa paria 
dai piccoli 


I bambini piccoii. che non sanno ancora leg¬ 
gere. quando prendono In mano un libro vanno 
a cercare le figure Per questo sfogliano volen¬ 
tieri I fumetti, ove la successione delle imma¬ 
gini permette loro di seguire le sequenze della 
stona senza la mediazione deU'adulto Proprio 
per questo si moltipllcano in questi anni t pic¬ 
coli libri da leggere soprattutto attraverso le | 
immagini, ove il testo, contrariamente alle vec- 1 
chie abitudini, serve solo di commento, e si com- i 
pone di poche semplici parole Non considera¬ 
teli libri da poco, e cercate di spazzare dalla ^ 
vostra mente il ricordo di un tempo in cui il 
peso di un libro si misurava dalle parole in esso 
contenute Quel tempo è passato 


Il cappello 
giallo 

tl cappello giallo e 
il titolo di un gusto¬ 
so volumetto della 
Emme Edizioni in cui 
il testo si riduce al 
minimo indispensabile 
E di Frank Asch e po¬ 
trei copiarlo tutto oc¬ 
cupando poche righe 
- Un giorno • vi si leg¬ 
ge • ho visto. In mez¬ 
zo ai rifiuti, una mac¬ 
chia gialla un cap¬ 
pello - Chi paria cosi 
e un bambino, m jeans, 
scarpe di tela e ma¬ 
glietta americana Gira 
in strada tra l'indiffe¬ 
renza di tutti, bersa¬ 
gliato da un numero 
incredibile di messag¬ 
gi Scritte pubblicita¬ 
rie, insegne si mesco¬ 
lano a gente affaccen¬ 
data. I rifiuti si accu¬ 
mulano negli angoli, le 
vetrine sono zeppe di 
cose E questo il mon¬ 
do da scoprire attra¬ 
verso le immagini di 
Mark Alan Stamaty. 
che non fotografa la 
realtà ma ce ne dà una 
lettura grottesca e suc¬ 
cosa E’ un carosello 
tracciato in sottile se¬ 
gno di china, che ruo¬ 
ta deformandosi attor¬ 
no al piccolo protago¬ 
nista le facce gioca¬ 
no a rimpiattino, ce n è 
una che ha scambiato 
il posto col quadrante 
dell orologio. un'altra 
con il contenuto di un 
cartoccio della spesa. 
Cl si può addentrare 
In questo mondo sen¬ 
za mai finire di scopri¬ 
re nuovi particolari Ma 
un giorno spunta, tra 
i riìfiutl, un cappello 
giallo: l'unica macchia 
dì colore rassicurante 
e allegra « Me lo so¬ 


no messo m testa ». di¬ 
ce il piccolo protago¬ 
nista. - e mi stava be¬ 
nissimo Da quel gior¬ 
no tutti mi guardavano 
e mi parlavano - L'in¬ 
differenza e vinta, ini¬ 
zia un dialogo, il bam¬ 
bino non e piu solo 
nell'Immensa città Ma 
poi incontra il padro¬ 
ne del cappello, e de¬ 
ve restituirlo Cosi, 
chiuso nella sua stan¬ 
za disegna con una 
matita gialla il cappel¬ 
lo perduto. Il sole e 
le stelle e il foglio 
si riempie di giallo 
Con questo foglio il 
bambino si fa un nuo¬ 
vo cappello giallo, e 
se ne va per le stra¬ 
de del mondo, oramai 
sicuro di sé E una 
storia semplice sem¬ 
plice, che si legge in 
pochissimo tempo, se 
si sta al testo Ma la 
storia narrata dalle Im¬ 
magini ci può trattene¬ 
re nei suoi grovigli per 
delle ore 

storielle 

mobili 

Le - Storielle mobi¬ 
li • sono delle storie 
in cui j personaggi 
compiono elementari 
movimenti, solo tiran¬ 
do 0 spingendo una 
linguetta di cartone 
Ed ogni pagina si pre¬ 
senta come un teatri¬ 
no. che SI innalza 
aprendo il volume, e 
torna ad appiattirsi gi¬ 
rando la pagina, per 
lasciar posto ad un'al¬ 
tra costruzione Storie 
di questo genere arri¬ 
varono in Italia una 
decina d anni fa dalla 
Cecoslovacchia la Ci- 
no Del Duca si limita¬ 
va. allora, acqui¬ 


stare I volumi a Praga 
e ad incollare sopra 
al testo originale il te¬ 
sto italiano La stessa 
formula venne poi 
adottata dalla Monda- 
dori per dei volumetti 
di divulgazione scien¬ 
tifica per bambini Ora 
la AMZ riprende la 
pubblicazione d< que¬ 
sti libri animati, che 
chiama appunto • sto¬ 
rielle mobili • e lo fa 
in collaborazione con 
la Artia di Praga, fa¬ 
cendo stampare in Ce¬ 
coslovacchia il testo 
italiano Sono storie 
di ammali che vivono 
avventure umane Le 
illustrazioni sono di V 
Kubasta E ai bambini 
piacciono molto 

Lingua-puzzle 

Sempre dell editrice 
AMZ una proposta per 
imparare le lingue st 
tratta di una serie di 
scatole dedicate cia¬ 
scuna ad una lingua 
straniera, in cui le pa¬ 
role e le frasi sono 
abbinate alle tessere 
di un puzzle, vale a 
dire un mosaico ad in¬ 
castro Ogni scatola 


contiene quattro tavo¬ 
le da montare e smon¬ 
tare. per comporre il 
puzzle, e ogni tesse 
ra del puzzle raffigura 
un oggetto Dietro vi 
e la parola straniera 
corrispondente II gio¬ 
co e utile per quei 
bambini che Incomin¬ 
ciano a studiare una 
lingua, a scuola o a 
casa e non fanno prò 
qressi perche la cosa 
non li diverte E può 
anche essere usato da 
due bambini di lingua 
diversa in tal caso la 
presenza dell'adulto 
non è più così impor¬ 
tante Nelle scatole 
troverete inoltre dei 
fogli che riproducono 
la disposizione delle 
tessere con l'indica 
zione della parola ita¬ 
liana corrispondente, e 
un piccolo libro In 
cui viene commentata 
nella lingua straniera 
ogni immagine di ogni 
puzzle Componendo 
il gioco il bambino si 
abituerà ad associare 
Timmagine alle paro¬ 
le. imparando a • pen¬ 
sare • nella lingua 
straniera, anziché a 
tradurre E questo é 
molto importante 


Per i più 
pìccoli 


Per I più piccoli la 
AMZ pubblica anche 
una serie di libri car¬ 
tonati resistenti e la¬ 
vabili che SI aprono 
a soffietto, riproducen- 
tl animali, fiori, gio¬ 
cattoli, veicoli. In sem¬ 
plici e allegri collages 
di stoffa Ed anche per 
I più piccoli del • pu 2 z 
le -. questa volta sen¬ 
za parole, ma tali che 
a composizione finita 
possono essere attac¬ 
cati alla parete; si chia¬ 
mano - puzzle-poster • 
e la AMZ II propone 
In collaborazione con 
le Editions Européen- 
nes Educatives di Lo¬ 
sanna 

Teresa Buongiorno 


IO 





























Tecnica ineccepibile, modello aggiornatissimo, dettagli accu¬ 
rati, armonia di toni. L'H.F.? Si, certo, ma anche il mio sanRemo. 

abito stile ITALIAN DAY 










i piatti non hanno la pelle delicata 

le tue mani sì. 




à NEUTRO per 
le tue mani 
mentre lava. 


è LIQUIDO per pulire 

-'ssare a fondo 

i piatti. 
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U medico 


I RITMI 


DELLA VITA 

I n un recente trattalo in¬ 
titolato Le basi biolo^i- 
clte della inedietna iiiu- 
denta è scritta, nel capi¬ 
tolo « Ritmi circadiani nel¬ 
l'uomo». una frase ripresa 
daH'Ecclcsiaste: « Vi è una 
stagione per ogni cosa e 
un tempo per ogni propo¬ 
sito sotto il ciclo: un tem¬ 
po per nascere e un tempo 
per morire: un tempo per 
seminare ed uno per rac¬ 
cogliere. un tempo per uc¬ 
cidere e un tempo per me¬ 
dicare... ». 

In termini medici, si po¬ 
trebbe oggi dire che ogni 
funzione \ itale s'inizia e si 
conclude lungo un corso 
che si modifica secondo in¬ 
telligibili leggi periodiche e 
che si pos.sono stabilire i 
momenti piu opportuni per 
intervenire in modo pre¬ 
vedibile c ripetibile sul¬ 
lo svolgersi di una qual 
siasi funzione dellorgani- 
smo umano. 

E' sorta infatti una nuo¬ 
va branca della medicina 
che si occupa della precisa¬ 
zione quantitativa c della 
salutazione obbiettiva nel 
tempo dei fenomeni bioU> 
gici, ai fini soprattutto di 
una terapia sempre pili 
corretta. 

Il presupposto fonda¬ 
mentale di questa nuo\a 
branca è la dehnizione del 
« tempo » e della « durata » 
di un quasiasi fenomeno 
biologico e quindi la ricer¬ 
ca della sua localizzazione 
non solamente nella strut¬ 
tura spaziale di un organi¬ 
smo, ma anche nella sua 
struttura temporale. 

Gli studi in questo cam¬ 
po hanno precisato resi¬ 
stenza di ritmi a diversa 
frequenza a tutti i livelli 
di organizzazione (popola¬ 
zioni, individui, tessuti, cel¬ 
lule). Si è potuto cosi sco¬ 
prire che una delle proprie¬ 
tà fondamentali della ma¬ 
teria vivente è la ripetibi¬ 
lità nel tempo di un qual¬ 
siasi fenomeno biologico 
( ritmicità dei fenomeni bio¬ 
logici). 

1 ritmi biologici, in base 
alla frequenza, si suddi\i- 
dono in tre gruppi; ad al¬ 
ta, media e bassa fre¬ 
quenza. 

Ritmi ad alta frequenza 
sono, ad esempio, il ritmo 
cardiaco (70-72 battiti al 
minuto), il ritmo respirato- 
rio (18-20 alti respiratori al 
minuto primo). Ritmi a 
media frequenza sono i 
ritmi ultradiani, che si ri¬ 
feriscono a ritmi con pe¬ 
riodo compreso tra mez 
z'ora e venti ore; circadia¬ 
ni, che si riferiscono a rit¬ 
mi con periodo compreso 
tra le venti e le ventotto 
ore; infradiani, che si rife¬ 
riscono a ritmi biologici 
con periodo compreso tra 
le ventotto ore e le sessan¬ 
ta ore. 


Esiste una « crono!istolo¬ 
gia », che si occupa dei pro¬ 
blemi del tempo nell'ambi- 
lo dei fenomeni fisiologi¬ 
ci normali, naturali; una 
« cronopalologia », il cui 
campo di indagine concer¬ 
ne le alterazioni temporali 
delle più diverse funzioni 
deH'organismo come cau¬ 
sa od effetto di una ma¬ 
lattia; una « eronotossico- 
logia », che studia gli effet¬ 
ti indesiderati pericolosi 
che possono derivare dal¬ 
l'uso di agenti chimici, fi¬ 
sici o da altri agenti, co¬ 
me i veleni, i fattori di in¬ 
quinamento, i tarmaci o 
medicine in rapporto al 
momento in cui si esplica 
la loro attivila; una « cro- 
notarmacologia » e una 
« cronoterapia », che studia¬ 
no, in rapporto al tempo, 
gli effetti della sommini¬ 
strazione dei tarmaci 
Tutti gli individui e in 
genere lutti gli organismi 
viventi sono influenzati da 
fattori o agenti che cam¬ 
biano ciclicamente: alter¬ 
nanza tra luce e buio, tra 
giorno e notte, quindi al¬ 
ternanza delle stagioni, del¬ 
la temperatura, ecc. Ognu¬ 
no di questi fattori viene 
definito « sincronizzatore » 
nella misura in cui è capa¬ 
ce di imporre il suo perio¬ 
do ad un ritmo biologico. 
Fra i vari sincronizzatori, 
alcuni hanno un significa¬ 
to preminente rispetto ad 
altri, per cui vengono di¬ 
stinti in primari e secon¬ 
dari o in dominanti e de¬ 
boli. Questi ritmi biologici 
seno presenti fin dalla na¬ 
scita. nel neonato, nel lat¬ 
tante. nel bambino e ven¬ 
gono perfezionati nel tem¬ 
po, tanto è vero che i neo¬ 
nati prematuri presentano 
ritmi biologici ritardati ri¬ 
spetto ai neonati a termi¬ 
ne. Si ammette infatti che 
i ritmi circadiani (della du 
rata cioè di 24 ore e quindi 
di una giornata, donde il 
nome « circa dies », ov vero 
« attorno al giorno ») siano 
innati, ma che c'è bisogno 
di un periodo di matura¬ 
zione perche diventino ef¬ 
ficienti e precisi. Ad esem¬ 
pio. il ritmo della tempera¬ 
tura cutanea è di 24 ore so- 
’f) dalla terza settimana di 
vita, il ritmo della diuresi, 
della eliminazione del so¬ 
dio. del potassio, la norma¬ 
le alternanza del sonno e 
della veglia compaiono so¬ 
lo tardivamente e non alla 
nascita (tutti avranno fatto 
l'esperienza che il neona¬ 
to scambia il giorno con 
la notte mollo spesso). 

Un gran numero di fun¬ 
zioni si modifica ritmica¬ 
mente. giornalmente: la 
temperatura, la pressione, 
il polso, la frequenza respi¬ 
ratoria, la glicemia, gli ele¬ 
menti che compongono il 
sangue, gli aminoacidi che 
compongono le nostre pro¬ 
teine variano con un ritmo 
circadiano; lo stesso acca¬ 
de per quanto concerne la 
formazione di corti.sone da 


parte delle capsule surre¬ 
nali. Ne consegue che ogni 
individuo è più affalicabi- 
le o più suscettibile alle 
più diverse azioni lesive ed 
anche alle varie terapie 
somministrategli a secon¬ 
da delle ore della giornata. 
Ad esempio, è risaputo che 
la temperatura corporea e 
l'attività della ghiandola ti¬ 
roidea aumentano o dimi¬ 
nuiscono ogni giorno rag¬ 
giungendo il loro valore 
massimo nel pomeriggio o 
la sera. Gli ormoni del cor- 
ticosurrene ed il testostero¬ 
ne, ormone maschile, han¬ 
no invece un comportamen¬ 
to opposto presentando va¬ 
lori massimi nelle prime 
ore della mattina. 

Le proteine alimentari 
assunte alle ore 8 determi¬ 
nano un rapido innalza¬ 
mento di tali sostanze nel 
sangue, ciò che si verifica 
in maniera del tutto infe¬ 
riore se un'analoga quota 
di tali proteine venga som- 
ministrata alle ore 20. 

Un'alterazione del norma¬ 
le ritmo circadiano giorno- 
notte, sonno-veglia è costi¬ 
tuito dalla cosiddetta « jet 
fatigue », che colpisce colo¬ 
ro che intraprendono viag¬ 
gi aerei intercontinentali 
da Est ad Ovest. Questo 
comportamento non è iden¬ 
tico in tutti gli individui e 
differisce da soggetto a 
soggetto come ii peso, l'al¬ 
tezza, il carattere, il tem¬ 
peramento. Ognuno di noi 
certo è un uomo diverso 
alle IO della mattina e alle 
10 della sera ovvero alle 22. 
a meno che non si svolgano 
particolari mestieri che in¬ 
vertono il ritmo giorno-not¬ 
te. Il rapporto tra ciclo sur- 
renalico di formazione del 
cortisone e variazioni tem¬ 
porali dei sintomi di alcu¬ 
ne malattie risulta partico¬ 
larmente evidente in certe 
malattie allergiche. La feb¬ 
bre da fieno, la sensibilità 
alle polveri di casa e lo 
stesso asma si manifesta¬ 
no ciclicamente lungo l'ar¬ 
co delle 24 ore con una re¬ 
crudescenza dei sintomi du¬ 
rante la notte quando, co¬ 
me è noto, più bassi sono 
i livelli della cortisolemia 
(cioè del livello di corti¬ 
sone nel sangue). 

V'i sono alcune forme di 
cefalea che insorgono pe¬ 
riodicamente ad una cer¬ 
ta ora della notte; così an¬ 
che le manifestazioni del¬ 
l'ulcera gastro-duodenale 
sono più evidenti in certe 
ore della mattinata, del 
tardo pomeriggio, della 
notte. 

Tutto ciò ha comportato 
notevoli progressi nella cu¬ 
ra di alcune malattie, in 
quanto si è potuto stabili¬ 
re — come nel caso del cor¬ 
tisone — che alcune medi¬ 
cine sortiscono i migliori 
risultati quando vengono 
somministrate in determi¬ 
nate ore (per il cortisone 
le 8 e le 15). 

Mario Glacovazzo 
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- Come e perché - va in onda tutti i giorni sul Secondo Programma radiofonico 
alle 8.40 (esclusi il sabato e la domenica) e alle 13.50 (esclusa la domenica). 


AVORIO 

■ Sarei curiosa di sapere se l'avorio 
SI ricava solo dalle zanne dell'elefante 
o anche da qualche altro animale • (Gio¬ 
vanna Ratti - Ancona) 

L avorio usato in commercio si ricava 
in massima parte dalle zanne degli ele¬ 
fanti. vale a dire dai denti canini della 
mascella superiore dei proboscidati Ma 
l'elefante non e il nostro unico fomi- 
I tore di avorio Se ne ricava, sia pure 
di qualità meno pregiata, anche da altri 
animali Ben piu lungo delle zanne del 
l'elefante (che possono raggiungere i 
2 metri di lunghezza e pesare oltre 60 
chili) e. ad esempio, l'incisivo del nar¬ 
valo maschio Esso può raggiungere la 
' lunghezza di 3 metri ed è impropna- 
I mente chiamato • corno • Viene utiliz¬ 
zato per ricavarne I avorio, cosi come 
vengono impiegate le zanne del triche¬ 
co maschio, lunghe sessanta o settanta 
centimetri e pesanti circa tre chilogram- 
I mi Lavorio si ricava anche dai canini 
della mascella superiore dell'ippopota¬ 
mo, lunghi sino a 60 centimetri e del 
peso di più di quattro chili ciascuno, 
nonché dalle zanne di un altro mammi¬ 
fero africano, il facocero 

L avorio è, in sostanza, una varietà 
di tessuto osseo derivata dalle cellule 
I della papilla dentaria Par quanto sia 
assai compatto, è meno duro dell osso 
e assai più elastico, elementi che ne 
I consentono agevolmente la lavorazione 
I al tornio Un altro pregio dell avorio e 
quello di non scheggiarsi Lo si può 
I inoltre lucidare ed imbiancare con l'uso 
I di opportuni candeggianti Esso serve 
j a confezionare moltissimi oggetti 

NATURA MORTA 

■ Sono un operaio meccanico *. scri¬ 
ve il Signor Lorenzo Sabatini di Guido- 
nia, • e lavoro in un officina Mi piace 
molto, però, la pittura e sarei curioso 
di apprendere alcuni particolari Vorrei 
sapere, per esempio, perché i quadri 
raffiguranti fiori, bottiglie, ecc . vengo¬ 
no chiamati " natura morta " *, 

. Natura morta • è l'impropria tradu¬ 
zione dell olandese • still-leven •. che 
significa natura immobile La definizione 
still-leven fu coniata in Olanda verso il 
1650 per indicare la rappresentazione di 
soggetti inenimati. Il termine - natura 
morta •. invece, fu introdotto in Italia 
verso la fine del XVIII secolo, con quel 
significato ormai volgarizzato, riferito, 
appunto, ai soggetti raffiguranti fiori, 
bottiglie, ecc Quanto alla stona della 
natura morta, questa in effetti ha ori¬ 
gini molto remote 

Lasciando stare le testimonianze più 
antiche di cui sì hanno svariati esempi 
nella stessa pittura ellenistica, basterà 
rammentare che la raffigurazione di que¬ 
sto mondo di fiori, frutta, piante, com- 
I pare nell'ultimo decennio del Cinque- 
I cento Ciò come prodotto della curio¬ 
sità naturalistica che si era sviluppata 
nel secolo precedente, e che era stata 
ravvivata, poi. dalle scoperte archeolo¬ 
giche e dall'osservazione scientifica. 
Valido esempio al riguardo sono le de¬ 
corazioni vegetali dipinte da Raffaello 
nella villa della Farnesina a Roma Tali 
decorazioni hanno origine, probabilmen¬ 
te, dal ritrovamento degli affreschi im¬ 
periali della Domus Aurea. 

Successivamente in Italia, Francia, 
j Spagna e Olanda la natura morta rap- 
i presenta l'antitesi della pittura storico- 
religiosa Si hanno, in questo periodo. 
I testimonianze di altissimo livello varia¬ 
mente sviluppate, dalla celeberrima 


• Canestra di frutta • dipinta nel 1595 
dal Caravaggio, alle nature morte di 
Chardin che. nel Settecento in Francia, 
segnano il trionfo del genere 

UTILITÀ' DEGLI ZOO I 

- I giardini zoologici possono assi- | 
curare la sopravvivenza dette specie | 
minacciate di estinzione"^ - (Aldo Sestri 

- Novara) 

La questione è assai dibattuta I fau- j 
tori di queste antichissime istituzioni so¬ 
stengono che la nascita in cattività di I 
individui appartenenti a specie in via di | 
rarefazione, fa sperare bene per la sai- | 
vaguardia delle specie medesime In- j 
dubbiamente non tutti gli zoo rispon- | 
dono a quelle esigenze di spazio, di i 
igiene e di fedele riproduzione degli 
habitat d origine, anche se molti sono 
costruiti con criteri razionali e moderni 
Sembra, tuttavia, che queste condizioni 
ottimali di ambiente non siano sufficienti ' 
a salvaguardare le specie 

Gli ammali dello zoo. sottratti alle 
insidie dei predatori e con il cibo assi¬ 
curato. dovrebbero teoricamente vivere 
assai piu a lungo dei loro simili selva¬ 
tici. Invece, altre cause concorrono a 
decimarli Si tratta soprattutto di maiat- , 
tie dovute al clima, all'alimentazione, | 
alla vita sedentaria, alla promiscuità con 
I uomo e con altre specie ammali giunte 
allo zoo con la loro corte di parassiti 
specifici, e ancora all'inquinamento, alle i 
lotte tra individui conviventi in uno spa- i 
ZIO troppo angusto e via discorrendo 

La natalità non riesce cosi a contro¬ 
bilanciare le perdite Per tale ragione 
uno zoo ha un bisogno costante di ri¬ 
fornimento di animali vivi E poiché le i 
battute di caccia per procurarli, non- | 
che l'avventuroso tasporto. falcidiano 1 
in maniera rilevante gli animali selvati- | 
CI. molti ecologi sostengono che gli zoo i 
COSI come sono oggi, contribuiscono al I 
depauperamento della fauna 

SPORT E VASI SANGUIGNI 

Sammy Tiene, una ragazza motto spor 
tiva di Trento ci chiede - Il mio allena¬ 
tore mi dice spesso che. praticando ' 
dello sport, nel nostro corpo si aprono | 
dei nuovi vasi sanguigni e questo feno- | 
meno facilita l'atleta riducendo la sua 
fatica E vero'f 

Il fenomeno e ben noto ai fisiologi 
sotto il nome di - capillanzzazione - da 
allenamento Ecco in pratica ciò che av¬ 
viene il muscolo che lavora ha bisogno 
di una quantità di ossigeno superiore a 
quella del muscolo a riposo Questo os¬ 
sigeno VI giunge per mezzo del sangue 
arterioso circolante Di conseguenza, 
nel soggetto non allenato, il lavoro fi 
sico comporta necessariamente un'acce¬ 
lerazione notevole della circolazione 
sanguigna, che si manifesta con l'au¬ 
mento delle pulsazioni cardiache A ma¬ 
no a mano che l'individuo procede nel¬ 
l'allenamento la quantità di ossigeno che 
viene portata ai muscoli aumenta senza 
una accelerazione eccessiva delle pulsa¬ 
zioni Tali fenomeni di adattamento cir¬ 
colatorio allo sforzo comportano, al 

- centro • del sistema, l'aumento della 
gittata sistolica (e cioè della quantità 
di sangue che il cuore getta nell'aorta 
ad ogni sua contrazione), e. alla • peri¬ 
feria -, la dilatazione dei vasi capillari. 

Il risultato è che, ad ogni pulsazione 
cardiaca, circola una maggiore quantità 
di sangue e quindi una maggiore quan¬ 
tità di ossigeno arriva ai muscoli. La 
più copiosa ossigenazione fa diminuire 
l'acido lattico, causa prima della fatica 













«wiiSirwsf.'r." 

ì^jssasi:^— 




Spamannone! 


Nuom ghw-avventura 
Paveshit! 

...spara il cannone e conquista il galeone: 
più entusiasmante di una battaglia navale! 

"Sparacannone" è una novità da giocare 
subito, magari sfidando gli amici. 

Puoi vincere i fantastici dobloni d'oro e 
d'argento dei Pavesini e decine di migliaia 
di altri formidabili premi. 

Spara anche tu la tua bordata!... 

La schedina "Sparacannone*' è in tutte 
te confezioni di Pavesini. 
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ORMOBYL 


perché aiuta a regolare 
le funzioni del fegato e dell'intestino 



Un incoraggiamento 
che stimola al bene 

« Caro padre, per caso mi 
è capitata sott'occhio ima stia 
■ Posta " con la indicazione 
del suo indirizzo. Da molto 
tempo desideravo scriverle 
per ringraziarla, almeno una 
volta, prima di morire. Sono 
un sacerdote di ó2 anni, de¬ 
gente in casa, in compagnia 
di mia sorella .ilaria che mi 
incarica di dirle tutta la sua 
riconoscenza per le buone e 
belle parole che ci indirizza e 
ci scrive. Il suo primo libro 
che ho letto. Malia madre 
di vila sociale, l'ho qui da¬ 
vanti agli occhi sulla scriva¬ 
nia. Poi i vangeli da lei com¬ 
mentati alla televisione. Im 
seguivo sempre, anche quan¬ 
do ero all'ospedale Per me 
era una grande gioia ascoltar¬ 
la Mi accuso anche, caro Pa¬ 
dre. di averla come derubata, 
a fin di bene, nella mia pre¬ 
dicazione, ma sempre preci¬ 
sando chi era l'auturc. Quan¬ 
te volte ho raccomandato ai 
miei ascoltatori, particolar¬ 
mente se sollerenli, di seguir¬ 
la... Im consolazione di po¬ 
terle scrivere, almeno una 
volta, è grande. .Mi voglia be¬ 
ne, caro padre, perche io glie 
ne voglio tanto, piu che a un 
fratello. Godo di tutto il be¬ 
ne che fa, lei ha seminato 
tanta luce e gioia nelle ani¬ 
me, sopralhilto ha fallo ama¬ 
re mollo Gesti e questo è tut¬ 
to... • (Don Depilino Airoldi - 
Caìiisco d'Adda), 

Grazie, caro fratello' Onal- 
cuno. meraviglialo che io ri 
produca m pubblico una let¬ 
tera cosi allettuosa, dira: 

. Vedi come Padre Cremona 
accoglie volentieri la Uxle! ». 
Ma io non accolgo la lode ; sa¬ 
rebbe di pessimo guslo e so¬ 
no sinceramente convinto di 
non meritarla per parte mia. 
pur grato a Dio, se, nono¬ 
stante tutto, sa ricavare an¬ 
che da me un po' di bene. 

10 accolgo come un dono e 
un incoraggiamento questo 
fraterno amore, cosi inaspet¬ 
tato. cosi semplice, cosi sin¬ 
cero. Qualche volta, di doni 
cosi preziosi, sentiamo vivo 

11 bisogno, come di una rive¬ 
lazione di Dio alla nostra per¬ 
sona, come di un suo atte¬ 
stato che ancora ci conservi 
il suo amore, mentre la co- 
..cicnz.a di lar troppo poco e 
di farlo male ci rende scon¬ 
tenti di noi stessi e ci fa tre¬ 
pidare. E non è che alla lode 
altrui, comunque carpita, uno 
voglia tentare di aggiungere 
il merito della modestia. La 
verità è che non siamo cosi 
cinici da non capire la nostra 
inefficienza, cosi umili da sa¬ 
perla sopportare e cosi voli¬ 
tivi da rimediarvi. Non pen¬ 
so di essere solo in questa 
specie di angoscia spirituale, 
comune a tanta gente che è 
sensibile, impegnata, come 
me. nella testimonianza del 
sacerdozio o del dovere cri¬ 
stiano che si può identificare 
anche con l'onestà di essere 
uomini. Perciò ne parlo. 

C’è poi sempre della gente 
cosi buona e così semplice 
che apprezza con generosità 
quel poco di bene che siamo 
in dovere di compiere e stra¬ 
vede di noi, confondendoci 
con la sua stima. E tuttavia, 
siamo tanto incapaci di fare 
il bene che dovremmo, che 
abbiamo bisogno di questi in¬ 
coraggiamenti per fame un 
poco di più. Se un sacerdote. 


oggi, considera il suo ini|x:- 
gno non solo verso tutta la 
situazione umana della quale 
e, in certo modo, responsa¬ 
bile, ma anche verso l'ambito 
più ristretto della sua slera 
d’azione, ha di che rimpro¬ 
verarsi ogni giorno. Se la ve¬ 
ra crisi dell'umanità e la crisi 
del cristianesimo, può darsi 
che buona parte della respon¬ 
sabilità sia nostra. Quando la 
coscienza ha simili paure 
giunge come un balsamo la 
voce di un confratello lontano 
che dimentica la propria sof¬ 
ferenza per gioire con te c ti 
dice: « Hai seminato tanta lu 
ce e tanta gioia, hai latto 
amare Gesù ». Viene una gran 
voglia di credergli a rischio 
di uscire da un doveroso ri 
serbo di se stessi. E' la mia 
gratitudine, caro fratello! Do¬ 
menica scorsa, ascoltami, me 
ne andavo a celebrare, per¬ 
correndo il viale di un parco. 
Ero triste e pretxrcupaio. L'na 
bambina di 5 anni, dal pra¬ 
to. mi saluto tutta sorriden¬ 
te: « Ciao ». Mi sono fermato, 
le ho domandato il nome, 
Cristina, e le ho detto parole 
affettuose. Quando ho ripre¬ 
so a camminare, mi ha rag¬ 
giunto correndo, mi si è mes¬ 
sa a fianco e mi ha presr» la 
mano. « Allora mi vuoi prt>- 
prio bene? » le ho chiesto. 

• Si » mi ha risposto dexisa. 

« E perche me ne vuoi? ». 

• Perche li voglio bene ». For¬ 
se non mi ha capilo, quando 
ho sussurralo: « Non sai che 
mi fai contento? ». Quando 
un bambino dice ad uno 
grande che gli vuole bene, e 
Dio che parla nel bambino, 
per rincuorare. l.a stessa 
impre'ssione ho .avuto dalla 
tua testimonianza, caro Don 
Peppino! 

Doverosa 

precisazione 

« fi' vero quel che hanno 
pubblicato molli giornali che 
la Conferenza episcopale Ita¬ 
liana si è aperta ad una caii 
la disponibilità circa la qiie 
stione dell'ahorto contro l'in¬ 
transigenza di altri ambienti 
ecclesiastici? • (Sabina Aslo- 
rino - Roma). 

Bisogna essere onesti, asso¬ 
lutamente no. Non solo l'Epi¬ 
scopato Italiani} ma quello 
di lutto il mondo, giorno per 
giorno, non (a che ribadire 
in proposito la dottrina irri¬ 
nunciabile del Cristianesimo 
sul valore sacro e intangibile 
della vita sin dal suo primo 
germinare. Chi attenta a que¬ 
sto valore, sixondo l’univer 
sale insegnamento cristiano, 
contrae una colpa che e og¬ 
gettivamente gravissima, al 
di là della stessa morale cri¬ 
stiana. Altra cosa è ammette¬ 
re attenuazàoni della respon¬ 
sabilità soggettiva, riguardo 
alla pena, come per ogni al 
tro genere o altra spvxie di 
colpa. Per esempio la respon¬ 
sabilità di chi commette cini¬ 
camente un omicidio è piti 
grave di chi agisce, provoca 
to, in un impeto di incon¬ 
trollata rcaziimc. Ma la leg¬ 
ge (e. in questo caso, nella 
concezione cristiana, si trat¬ 
ta di legge naturale) deve es¬ 
sere valutata e presentata 
non già nelle particolari con¬ 
dizioni psicologiche, sibbene 
nella sua dimensione oggetti¬ 
va per dare all'uomo la for¬ 
za di superarsi e di accettare 
una morale universale. 

Padre Cremona 


Ili 





Un saggio sul Cinquecento _ 

UN’ETÀ D’ORO 
PER L’ITALIA 



utile 

strumento 

di 

cultura 


C on un ceno ritardo — e ine ne scuso 
con I lettori — segnalo una interessan¬ 
te iniziativa editoriale della SEI La 
casa torinese, sotto l'etichetta ■ L'otnini e 
tempi », ha iniziato la pubblicazione in Ita¬ 
lia (l una prestigiosa collana francese, • Ecri- 
vains de foiiiours », ideata e realizzata ol¬ 
tralpe dalle Editions du Seuil. 

/ pruni titoli in vetrina: Camus di .Uorvan 
l.chesque, Hegel di Francois Chàtelet, Kier¬ 
kegaard di Marguerite (Inmaiilr, Heming¬ 
way di Ceorge.s-Àlbert .Astre, Proust di Clau¬ 
de Maiiriac e Dostoevskij di Dominique -tr 
bau. E s'annunciano a non lunga scadenza 
quelli dedicali a Saint-E.xupèry, a Boris 
Pasternak, a Zola, a Joyce, a Bergson e a 
Pascal. 

Un breve cenno sulla struttura e le fina¬ 
lità della collana. Essa allinea saggi agili, 
di non grande mole, che tracciano la bio 
grafia di grandi personalità della cultura 
mondiale, letteraria e filosofica. Ma sono 
biografie particolari, concepite secondo una 
formula originale: la vita di ciascun autore 
è ricostruita attraverso tiii’allenla analisi 


della sua opera, per dir cosi dallinterno, 
e attraverso testimonianze significative dei 
contemporanei. 

In tal modo dal saggio non .soltanto emer¬ 
gono I tratti essenziali della vita interiore, 
i connotati salienti dell'uomo e i momenti 
fondamentali della sua vicenda artistica, ma 
si ricavano anche clementi critici che intro¬ 
ducono alla lettura delle opere. Insamma, 
una collana di efficacissima divulgazione, 
uno strumento di cultura aperto agli inte¬ 
ressi di un pubblico assai vasto. 

Tra i SCI fin qui u.sciti, ci sono sembrati 
particolarmente riusciti i saggi su Proust e 
su Dostoevsktj. E' da notare che l'edizione 
italiarui s'arricchisce, rispetto a quella fran¬ 
cese, di aggiornate bibliografie critiche. Cia¬ 
scun volume e illustrato con immagini accu¬ 
ratamente selezionate. Ottime le traduzioni 
P. Giorgio Martellinl 


\ella foto: .\lbert r amus- cui è dedicato 
uno dei volumi di « Uomini c temnj » 


V i sono nella storia umana 
eposhe eccezionali che 
danno nome ad una ci¬ 
viltà: tale, ad esempio, l'Alene 
di Pericle e la Roma di Augu¬ 
sto. In queste epoche fiorisco¬ 
no i geni, i cui nomi sono de¬ 
stinali ad esseie ricordati per 
secoli t spc'sso accade che, 
dopo tale liorilura, la pianta 
uomo, quas esausta di aver 
dato SI splendidi frulli, entri 
in una spexie di letargo desti¬ 
nalo a durare un tempo inde- 
liiiilo. 

Una di tali epoche lorlunate 
fu, per l’Europa e parlicolar- 
mente per l'Italia, il Cinque 
cento, che continua ad essere 
oggetto di siiirli- l 'Enrann del 
Cinifiifi cij ft Y (ed. Laterza, 532 
pagine. Vrri lire) è il titolo di 
un libro che fi- G, Kcieniesber 
ger e entrambi 

rnsegnanti in università anteri- 
cane, dedicano a questo perio¬ 
do tanto interessante per 
l'umanila. Ve da rivolgere 
l'appiiiilo ai nostri studiosi 
che mdii zzano le loro fatiche, 
anche meritorie, verso altri 
orizzonti culturali, di aver tra¬ 
lascialo le ncerehe in un set¬ 
tore che iKluetle tuttora una 
sena di.samma, alla luce di un 
meUxlo slot loei alleo piu riur- 
ilerno e piu compK'lo di quello 
del quale si sono servili i no 
stri padri Sotto questo prohlo. 
non duerno eerlameiile cosa 
nuova asserendo che il Cinque 
cento e ila tiesam nate, se non 
da riscoprire II libro di Koe 


nigsberger e Mosse si racco¬ 
manda perché ha il pregio di 
individuare interdipendenze e 
connessioni tralasciate o igno¬ 
rale. In genere, quando si par¬ 
la di questo sc’colo e dell'epoca 
che prese nome di Rinascimen¬ 
to, la mente corre all Italia che 
fu il centro della vita culturale 
europea in quel periodo. Ep¬ 
pure l’Europa g-a esisteva, e 
non soltanto nella forma di 
« barbane ». in cui la videro 
un Machiavelli e un Giulio II 

In un tempo nel quale il no¬ 
stro Paese percorreva rapida¬ 
mente il ciclo delle esperienze 
che preliguravano quasi la vi 
la dello Stalo miHlerno — e 
si potrebbe ricordare le deino- 
ciazie comunali che anticipa¬ 
vano certe forme di partecipa 
zione popolare al governo cit¬ 
tadino. o la nascita dell'atti¬ 
vità bancaria, o la moltipl'ca- 
zione delle industrie - in 
quello slesso tempo il resto 
d'E'uropa procedeva su di una 
linea di sviluppo ililfeivnzialo 
e insieme un lario che, assu¬ 
mendo da'l'ltalia modelli di 
pensiero, di arte, di costume 
tendeva alla ereazione di un 
nuovo mondo politico. siKiale 
e spirituale. 

l.'l uropa del Cinqiiei enio 
indica gli svolgimenti paralleli 
mettendo a Irutto questa vi¬ 
sione unitaria che gli storici 
della tradizione italiana, alllitti 
da una boria ili egemonia cui 
turale, hanno quasi ignorato. 

Certo, e dithcile rendersi con 


to di alcuni lenomeni quando 
SI sottovaluta, ad esempio, '.a 
persistenza, m Germania, di 
quella « Respublica Christia- 
norutn • che in IlaEa era un 
relitto del Mediavo, ma che 
al Nord formava ancora la so¬ 


stanza dei rapporti umani e 
delle relazioni sociali, e non 
s'intende bene il signdìcato 
della secessione religiosa ing'e- 
se. quando la si riduci" ad un 
epi.sodio della vita privata di 
Enrico \’HI. che voleva otte¬ 


nere dal papa il divorzio per 
sposare Anna Bolena. 

Il complesso travaglio euro¬ 
peo di quel secolo va visto nei 
suoi aspetti più caratteriz-zanti 
per poter essere inteso. La vita 
della Spagna — ecco un altro 
esempio — è stata influenzata 
per almeno tre secoli dalla cir¬ 
costanza che la penisola ibe¬ 
rica fu campo di scontro tra 
mussulmani e cristiani, e la 
intransigente religiosità catto¬ 
lica dei suoi monarchi ha per 
spiegazione il fatto che in Spa¬ 
gna il cattolicesimo e stato, 
anche per secoli, religione di 
frontiera. 

Quel che l’Italia dette al 
mondo — che allora s’identifi¬ 
cava con l’Europa — in quel 
periodo fu la civiltà, iitesa 
come visione generale della 
vita superante la lotta ferina 
tra gli uomini; ricerca di un 
accordo fondato su comuni in¬ 
teressi, e quindi di comune 
bcnelicio. E questa ricerca del- 
l'armonia. avvertita dalle co¬ 
scienze che avevano sostituito 
la ragione ai dogmatismi e fa¬ 
natismi medioevali, si riflette 
in tutti i settori dcH’iniziatiya 
umana e principalmente in 
quello de'l'arte. La ricerra del 
« bello» non è che un aspetto 
di tale fenomeno. 

Miracolo della storia! Sono 
state proprio queste forme su¬ 
periori di vita che riassumia¬ 
mo nella parola « civiltà • a 
dare un volto più unitario al 
nostro vecchio continente. 
L'Italia perdette lo scettro che 
aveva tenuto per quasi due 
millenni, ma l'Europa, nel suo 
insieme, assunse la funzione 
svolta da essa; e questa fun¬ 
zione ancora mantiene, perche 
nulla c stato creato di valido 
al mondo che non porti il si¬ 
gillo della civiltà europea. 

Motivi e fermenti di tale ela¬ 
borazione civile europea for¬ 
mano la sostanza dello studio 
di Koenigsberger e Mosse. 

Italo de Feo 
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La tragedia del 1917 

Francese ^ F|aainl- . t~|irw»r.-tl.> il:ill:i 
pape de l . ■n/-io,i-.. . Prima della pub- 
hlicaztone di questo libro, c'è da scom¬ 
mettere che tutti gli italiani interessa¬ 
ti all'argomento ignoravano che della 
XIV .Armata austro-tedesca, protagoni¬ 
sta della 12“ battaglia delTlsonzo (da 
noi tristemente nota come disfatta di 
Caporetio), facevano parte i tre futuri 
feldmarescialli hitleriani, tenente Erwin 
Rommel, lenente Ferdinand Schoerner, 
capitano di S. M Giinther voti Kluge. 

E' una notizia marginale rispetto a 
molle altre, certo di maggiore impor¬ 
tanza, ma è ugualmente indicativa del¬ 
l'interesse che il libro è destinato a 
suscitare, anche se affronta un terre¬ 
no già ampiamente esploralo e battu¬ 
to. Im verità è che lo si legge avida¬ 
mente dal principio alla fine delle sue 
quattrocentocinquanta pagine, redatte 
con stile estremamente incisivo e me¬ 
todo rigorosamente storico seppure 
prive di qualsiasi accademismo, secon¬ 
do la migliore tradizione divulgativa 
anglosassone. 

Im figura del prussiano Otto v'ou Be¬ 
imi' — generale finora del tutto scono¬ 
sciuto al nostro pubblico, ancora fer¬ 
mo al mito degli Hindenhurg e dei 
Ludendorff, mentre in realtà fu colui 
che. con la preziosa collaborazione del \ 
bavarese Kraffl von Dellmensingen (al- i 
Irò generale quasi tutto da scoprire), 
inflisse all’esercito italiano la più ter¬ 
ribile delle disfatte — balza dunque 
fuori in tutta la duplice dimensione, 
umana e militaresca, sia dal suo ine- 


I dito diano di guerra (li seti. 1917 - 2.1 | 

genti. 1918 1 , sia dalla ricostruzione bio- \ 
grafica che ce ne da il Fadini. Di que- 
ì sta anzi l'autore si serve per offrirci i 
un illuminante « spaccalo ■ dello • jun- 
kerismo • prussiano, per circa due se- 
; coli .serbatoio ine.sauribile di quella va- 
I lente ed esperta classe militare desti- [ 
I nata a costituire l'ossatura e il cer¬ 
vello delTesercilo tedesco in due guer- 
I re mondiali. 

Al diario del Bclow, invece, il Fadini 
fa precedere l'ennesima ricostruzione 
delle settimane che portarono a Capo- 
retto, dalla quale si traggono due nel- \ 
le conclusioni che è impossibile non | 
condividere. 

In primo luogo la sconfitta ilalia- | 
na fu soprattutto un fallo militare \ 
(coinvolgente Tiritera gerarchia gene- i 
ralizia, da Cadorna a Capello, da Ca- 
vaciocchi a Badoglio a BongUnanni), 
su cut poi si innesto un processo 
di crisi psicologica che provocò lo 
sbandamento generale. A sua volta la , 
pretesa vittoria austriaca fu in realtà | 
opera essenzialmente tedesca, fruito | 
di mirabile organizzazione, chiarezza ! 
di idee, tenace volontà, eccezionale ' 
prontezza di riflessi, e infine, il che | 
non guasta, di una buona dose di for- | 
luna che. mai come in questo caso, si | 
può ben dire che aiutò gli audaci. Au- j 
daci SI, anche temerari, ma alla resa | 
dei conti non bastanti a capovolgere i 
le soni della guerra: tatiicarnenti ma- ' 
gistrale, il colpo sferrato da Von Be- \ 
low non sorti infatti il più ampio I 
obiettivo strategico, poiché la contem¬ 
poranea indecisione di Boroevic con¬ 
senti alla nostra III Armala di evi¬ 
rare Tintrappolamenio al di qua del 
Piave, e quindi il crollo totale del 
fronte italiano con conseguenze inim¬ 
maginabili per le sorti del conllitto. 


Insomma. per poco Caporello non 
SI trasformò, grazie a Von Bclow, in 
un'auieiilica Waterloo. .4 proposito: 
invano cerchereste nel minuzioso indi¬ 
ce il nome di Caporetto che. eviden¬ 
temente. a noi dice mollo di più che 
ai tedeschi, per i quali sono invece 
Plezzo e Tolmino a caratterizzare la 
clamorosa, per quanto inutile, vittoria. 
(Ed. Vallecchi. M2 pagine, 7000 lire). 

L’uomo e la terra 

I n nelle dell.-i tpr- 
ra ». In quale istante, nella lunga sto- 
‘JTa dclTuomo, apparve sulla Terra quel 
grumo di • male originario » di cui an¬ 
cora oggi sopportiamo le conseguen¬ 
ze? E in quale punto della nostra 
evoluzione andò smarrita la primige¬ 
nia innocenza, offuscala dalla < nube 
della schiavitù » scesa fra noi col suo 
carico di morte e di corruzione? 

Le felici stagioni che precedono l'ap¬ 
parizione del • primo terrore » sono 
evocate, da Silvio Bordoni, lungo i sol¬ 
chi angosciosi della civilizzazione, cioè 
delle età mature che coprono e in- 
ghiottono amore e spontaneità. L'ado¬ 
lescenza è stata breve — ci avverte con 
lucida consapevolezza l’autore — per¬ 
ché troppo presto il mondo si è tra¬ 
sformato in un « autunno immenso », 
carico di ferite, di lacrime, di feretri. 

Con La pelle della terra Bordoni ri¬ 
percorre gli itinerari di questo viaggio 
umano, giù giù fino alla sua genesi, 
per poi risalire alle epoche recenti. 
Im prima parte del libro, « L'uomo ». è 
chiaramente unita alla seconda, « Im 
terra ». .Ma nello stesso tempo l'autore 
indica una lacerazione tra l’uomo e lo 
terra, come dire tra la creatura e la 
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sua matrice. Partecipe di questo con¬ 
flitto, il poeta cerca tuttavia un riscat¬ 
ta. È lo trova nel linguaggio che per 
l'intera raccolta si piega, si fa duttile 
e versatile strumento per esprimere le 
sequenze della nostra terribile, eppure 
affascinante « avventala umana ». 

Con una sintassi immaginosa e rihai 
lente, la poesia di Bordoni rimescola 
visioni, pensieri, fantasmi interiori, spe¬ 
ranze, ricordi, rimpianti e perfino in¬ 
vettive. I risultati poetici sono di rara 
suggestione. 

Nato a Zànica I Bergamo), nel 19S7, 
Silvio Bordoni vive e lavora a Verdello. 
Scrive articoli di varia cultura e uma¬ 
nità che pubblica su riviste. Ha otte¬ 
nuto numerosi premi letterari ed ha 
già pubblicato una prona raccolta di 
poesie. Tempo d'amore (Bologna 1972). 
(Ed. Todariana, KM pagine, 1600 lire). 


Problemi della scuola 

Giovacchino FfilxaccllL <■ Inlegrazionc. 
seòI35TTdà c temcu metili « L'opera rt- 
)ni'mtV~V llinpTia il tema che l'autore 
ha già trattato in un precedente lavoro 
dal titolo, appunto, L'inlegrazione sco¬ 
lastica. Peraltro, è subito da dire che 
in questo volume assume preponderan¬ 
te rilevanza la tematica relativa alla 
natura e alla consistenza del rinnova¬ 
mento che si va postulando per il no¬ 
stro sistema scolastico obbligatorio. Lo 
scopo dominante perseguito si delinea 
nella scelta della approfondita ricerca 
dei criteri utili a riformulare il concet¬ 
to di « scuola » e a identificare la fun¬ 
zione che a tate istituzione educativa 
va attribuita. L'autore è ben lontano 
dalle adcscatrici suggestioni dei « de- 
scolarizzatori », dei quali pure ricono¬ 
sce t meriti: ma è anche distante dal 
pensiero di quanti non riescono a vali¬ 
care i limili di una superata concezio¬ 
ne dell'opera della scuola e ai quali 


sembrano sufficienti accomodamenti di 
superficie per superare la profonda cri¬ 
si della istituzione scolastica. 

L'intento dell'opera è diretto a enu¬ 
cleare non tanto i tratti di una rifor¬ 
ma di strutture e di ordinamenti della 
scuola, quanto le matrici di un rinno¬ 
vamento che deve prendere consistenza 
e riprodursi nelle co.scienze, prima che 
nelle opere. Non a caso si richiama alle 
contraddizioni che denotano i compor¬ 
tamenti della società contemporanea: 
infatti una concreta e sostanziosa vo¬ 
lontà comune in ordine a certi ideali 
da conseguire aprirebbe prospettive 
meno precarie alle iniziative di educa¬ 
zione della istituzione scolastica. Da qui 
la preoccupazione di decodificare i ter¬ 
mini dei molteplici rapporti che tra¬ 
mano l'esistenza della scuola. Non è 
pensabile un rapporto destoricizzato 
fra scuola e società: c'è una scuola 
! situata in un caratterizzato contesto 
I sociale. Non è irrilevante per i signifi¬ 
cati dell'opera della scuola la confi 
gurazione della struttura sociale che 
un Paese si è data: anzi, la scuola 
prende forma di dipendenza di tale i 
configurazione e, non di rado, ciò prò- ' 
vaca l'affermarsi di condizioni opera¬ 
tive indubbiamente alienanti. Non è 
sufficiente che la .scuola abbia interes¬ 
se alla » persona »; l'azione educativa 
I va espressa nei confronti di un essere 
I umano che, in una specifica situazione 
I culturale e sociale, cerca gratificazioni 
alle sue tensioni « essenziali ». 

Questi e altri problemi costituiscono 
la trama entro la quale il Petrocchi ha 
I voluto intessere l'idea di « integrazione 
scolastica »; in sostanza, l'idea di una 
scuola che si propone di dar pieno 
senso all'impegno promozionale nei ri¬ 
guardi del processo di formazione di 
personalità aperte, dinamiche, capaci di 
esercitare responsabili interventi dire¬ 
zionali sulle molteplici trasformazioni 
che connotano il nostro tempo. 

.Appare quindi chiaro che le proposte \ 


della « scuola a tempo pieno ». come 
quelle della « gestione sociale della 
scuola » e della costituzione del « di¬ 
stretto scolastico », vengono presentate 
a puro titolo di « ipotesi » per il pro¬ 
cesso di rinnovamento del sistema sco¬ 
lastico obbligatorio. (Editrice La Scuo¬ 
la, 208 pagine. 2800 lire). 


Storia del teatro 

Ginvanpi Antonucci; « Lo staettacolo- 
liiliii isla in llaliaj » fi teatro jutiirista 
è stato oggetto in questi ultimi anni 
di un'attenzione sempre maggiore da 
parte della critica, nell'ambito del più 
generale ricuperai^ del futurismo. Tutta¬ 
via I saggi ad esso dedicati si erano 
fermati quasi esclusivamente all'analisi 
degli aspetti teorici e « letterari » del 
fenomeno, quasi che l'attività teatrale 
di Marinelli e compagni fosse rimasta 
in una fase programmatica e non ai'es- 
se costituito, invece, uno dei capitoli 
più mossi e sorprendenti della scena 
italiana del Novecento. 

fi volume di Gioi'aiini Antonucci, as- 
sislenle di Storia del teatro e dello 
spettacolo presso la Tacoltù di Magi¬ 
stero di Roma e già autore di diversi 
studi sul futurismo teatrale, ricoslriii- 
sce per la prona volta, sulla scorta di 
una vasta documentazione Ifrullo di 
lunghe ricerche nei quotidiani e nelle 
ris’iste degli anni Dieci e Venti), la 
storia degli spettacoli futuristi nei suoi 
principali episodi e net suoi protagoni¬ 
sti. Protagonisti che si chiamano. Ira gli 
interpreti, Gualtiero Ttimiaii, F.ttore 
Berli, Annibale Ninchi, Luciano .Moli- 
nari, Ettore Peirolini, Teresa Franchi¬ 
ni. .Maria Carmi: tra gli allestitori, l.ui- 
gi Pirandello e Anton Giulio Bragaglia: 
Ira gli autori e gli animatori-reaìizzato- 
ri. Balla, Boccioni. Depero, Piampolim, 
Cangiutio, Corra. Settimelli. Bussolo, 
oltre, naliiralmenle, a Marinelli. 

Particolare attenzione è dedicala. 


inoltre, all'atteggiamento della critica 
e del pubblico, considerali quali ele¬ 
menti alirellanlo importanti delle « se¬ 
rate » fulurisle. Il quadro che ne ri¬ 
sulta ci restituisce non solo un capi¬ 
tolo della storia del nostro teatro iii- 
giusianienle seppellito nel silenzio del¬ 
la critica « ufficiale ». ma anche il ri 
tratto suggestivo di un'epoca fra le pni 
intense e contraddittorie della storia 
recente d'Italia. (Ed. Nuova Universale 
Sludium, 19.8 pagine, 2200 lire). 


Geografia storica 

C. T. Smith: « Ge ografìa storic a d'Eu- 
ropa r. • NòiT c'e deierniinismo ai sor- 
rd elle valga a spiegare Tasce.sa di Ro¬ 
ma a partire dal suo umile esordio 
come semplice unione di alcuni inse¬ 
diamenti dell'età del ferro. Né, d'altra 
parte, essa può essere interpretata co¬ 
me un'isofata e miracolosa fioritura di 
civiltà in Italia. Comunque è certo che 
Roma era situala in una posizione tale 
per cui le tre diversissime tradizioni, 
greca, etnisca e quella facente capo 
ai popoli pastorali delTetà del ferro 
abitanti sulle colline laziali, poterono 
incontrarsi e fondersi in una sintesi 
felicissima ». Cosi scrive C T Smith 
nel suo volume, fu geografia storica 
è una disciplina alla quale si attribui¬ 
sce sempre maggiore importanza nel 
campo degli studi relativi agli inse¬ 
diamenti umani e ai molivi elle li de¬ 
terminarono. Questo dello Smith è un 
trattato esauriente in materia, pieno 
di ossers'azioni che allargano gli oriz¬ 
zonti tradizionali e ricorrente, per una 
perfetta fusione, ai dati tratti dalTar- 
cheologia, l'antropologia, l'evoluzione 
delTambiente geologico ecc. l-a ricer¬ 
ca spazia dalTaiitichilà preistorica ai 
nostri giorni e si basa su di una esem¬ 
plare documentazione. (Ed. Laterza, 
745 pagine. 10.000 lire). 
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Da emigrante 
a cittadino europeo 


Roma, mar/u 

V i o un'altra Italia, dai con¬ 
torni indistinti u talvolta 
drammatici, clic vive c 
lavora luori dei confini 
della madrepatria: quasi 
sei milioni di connazionali sparsi 
un po ovunque nel mondo; e oltre 
a questi, circa trenta milioni di 
s oriundi », figli delle « folle cencio¬ 
se e allrante » descritte dal Solfici. 

Il fenomeno e antico. Già nel 
1870, .secondo le cronache del Boc- 
cardo, l'esodo aveva raggiunto le 
Ito mila unità all'anno: fra il 1876 
e il 1000 la media sale a 210 mila; 
dwo il 1001 — con la istituzione del 
.. fomitaO i eini-iale nei—l 'i-m ig r a. 
/ione » — raggiunge le 600 mila uni¬ 
ta; SI placa verso il '30 sui 200 mila 
individui, lino a svanire durante la 
aliena, quando era in atto un altro 
tipo — ancor più drammatico — di 
emigrazione. Subito dopo il conflit¬ 
to. ì esodo riprende con ritmi che 
passano rapidamente dalle 250 alle 
,t.50 mila persone aH'anno per i pri¬ 
mi due decenni, stabilizzandosi ora 
su medie di 120-130 mila (Espatri. 


Testimonianza amara 

Un male cronico ili un'Italia cre¬ 
sciuta malamente, da cui si espor¬ 
tano insieme capitali (clandestini) 
e mantKlopera, delusioni e speran¬ 
ze. L ffmiprazione è la testimonian¬ 
za arnara che gii squilibri sociali e 
regionali e le contraddizioni del si¬ 
stema sopravvivono al di là dei 
grandi piani, delle buone intenzioni 
e dei programmi ambiziosi. E' la 
controprova di un malessere eco¬ 
nomico e siK'iale di cui essa costi¬ 
tuisce un rimedio socialmente e in¬ 
dividualmente doloroso c forse ini¬ 
quo, anche se oggi l'emigrazione 
non e più quella descritta dal Sof- 
lici o da De Amicis, e anche se — 
soprattutto nell’ambito europeo — 
essa si inserisce in una prospettiva 
che già va delineando nella dimen¬ 
sione comunitaria una nuova patria. 
Di fronte a questa situazione, ogni 
compiacimento è superfluo. L'emi¬ 
grazione può mettere in evidenza lo 
spirito di intraprendenza c di adat¬ 
tamento di un popolo, il suo senso 
del lavoro, della famiglia, del rispar¬ 
mio: ma rappresenta pur sempre 
una realtà sociale negativa, solo 
marginalmente temperata da taluni 
elTetti positivi, quali l'apporto va¬ 
lutario delle rimesse degli emi¬ 
granti (circa 350 miliardi in valuta 
pregiata nel 1973). Ma ognuno può 
facilmente intuire a prezzo di quali 
sacrifici e sofferenze ciò sia pos¬ 
sibile. 

La Conferenza nazionale dell’emi¬ 


grazione — « il piu nazionale di 
tutti i problemi internazionali del¬ 
l’Italia », come si legge in un pro¬ 
memoria del Ministero degli Esteri 
— ha soptattutto il merito di por¬ 
re senza infingimenti il problema 
davanti all'opinione pubblica e alla 
coscienza della nazione, in un con¬ 
fronto che impegna tutte le compo¬ 
nenti politiche e sociali. Per la pri¬ 
ma volta il tema esce dalla se¬ 
miclandestinità di strutture ap 
partate e indelinite e viene al 
irontato pubblicamente nella sua 
drammatica ampiezza, avendo di 
mira soprattutto due aspetti es¬ 
senziali: in primo luogo, come ri¬ 
muovere le cause profonde di que¬ 
sto esodo, che rappresenta in ogni 
caso un impoverimento massiccio 
ilella società nazionale; in secondo 
luogo, come attenuare i .sacrifìci del¬ 
l'emigrante c i disagi della sua la- 
inìglìa, attraverso opportuni siste¬ 
mi di garanzia e di tutela sul piano 
culturale, sociale e politico. 

La Conferenza — alla quale han¬ 
no preso parte per sei giorni, dal 24 
febbraio al 1“ marzo, circa trecento 
delegali in rappresentanza delle no¬ 
stre comunità all'estero e un mi¬ 
gliaio di osservatori ed esperti — 
si è sviluppata soprattutto lungo 
queste due direttrici, sollecitando 
da un lato le necessarie rettifiche 
politiche e sociali per contenere e 
possìbilmente riassorbire il fenome¬ 
no; dall'altro proponendo una serie 
di misure dì tutela dei diritti e del¬ 
la personalità politica dell’emigran¬ 
te, che gli assicurino i collegamen¬ 
ti indispensabili per una attiva par¬ 
tecipazione democratica sia nei con¬ 
fronti della madrepatria e dei suoi 
uffici all’estero, sia del Paese ospi¬ 
tante. 

Il suggerimento, contenuto nel 
discorso del presidente del Con¬ 
siglio Moro, per una • cittadinanza 
europea », configura già quale po¬ 
trebbe e dovrebbe essere il nuovo 
« status » dell’emigrante, in un am¬ 
biente via via meno estraneo e sem¬ 
pre più aperto ad accoglierlo non 
come occasionale fattore produtti¬ 
vo, ma come membro a lutti gli 
elTelli e quasi anticipatore di una 
nascente realtà sovranazionale. 


In Europa e altrove 

Il tema europc'o — come è logico 
— è preminente, se si tien conto 
che oltre il 45 per cento dei nostri 
emigranti (2.388538 su 5.247.261 alla 
fine del 1974) risiedono in Europa, 
per la stragrande maggioranza — 
esclusi i 600 mila della Svizzera — 
nell’area della CEE, con collettività 
particolarmente attive c consisten¬ 
ti nella Germania Federale, in Fran¬ 


cia e nel Belgio. Ma il discorso si 
pone anche per il Sud-America, do 
ve vivono quasi due milioni di con¬ 
nazionali che hanno mantenuto la 
cittadinanza italiana (un milione 
e 300 mila nella sola Argentina), o 
per il Nord-America. dove gli ita¬ 
liani raggiungono il mezzo milione, 
o l'Australia, che ne accoglie oltre 
290 mila. 

Vi è certamente una luta rete 
di interessi, di struttuie assister! 
ziali. di collegamenti di vano gene¬ 
re. che si esprime in una serie di 
accordi specihei con i vari Paesi 
ospitanti e in una rigogliosa liori- 
tura — forse eccessiva proprio pei 
la polverizzazione delle iniziative — 
di giornali, periodici, trasmissioni, 
associazioni Pochi giorni prima del¬ 
la Conlerenza dell'emigrazione si 
era svolto a Roma il Congiesso 
mondiale della FMSIE (Fcderazii>- 
ne Mondiale della Stampa Italiana 
all'Estero), nel quale erano rappre¬ 
sentati 143 pubblicazioni diverse. 
205 programmi radio. 26 canali te¬ 
levisivi che interessano complessi¬ 
vamente 153 Paesi. L’insoddislazio- 
ne emersa dal dibattito, soprattutto 
per la scarsa presenza in tutto que¬ 
sto dell’Italia ufiìciale e stata giu¬ 
dicata « piu che comprensibile » dal 
rappresentante del governo. Ma il 
problema si salda intimamente a 
quelli prospettati nella Conferenza 
generale e diventa un aspetto — 
importante si ma complementare — 
di una più vasta e articolata politi¬ 
ca della cultura, in cui deve espri¬ 
mersi concretamente la sostanza 
della solidarietà nazionale. 

11 tema della scuola diventa pre¬ 
minente in questo quadro, se si 
tien conto che i ragazzi italiani al¬ 
l’estero compresi nella fascia della 
scuola dell’obbligo sono circa 800 
mila e che di questi soltanto fono 
per cento è messo in grado di fre¬ 
quentare realmente una scuola ita¬ 
liana. Sono problemi enormi, come 
si vede: aggravati oggi dal momen¬ 
to particoìarmente difficile per tut¬ 
to l’Occidente, sconvolto da un’in- 
llazione implacabile che ha già av¬ 
viato preoccupanti processi di re¬ 
cessione, che intaccano gravemente 
i livelli generali dell’occupazione. 
Ciò aggiunge nuove difficoltà ad 
una situazione già di per se com¬ 
plessa e difficile, nella quale l’emi¬ 
grante non può e non deve essere 
lasciato solo davanti alla bufera. 

Secondo reccntt rilevazioni del 
C.I.A.O. (Organizzazione del Con¬ 
gresso italo-americano. che ha sede 
negli USA), oltre un milione e 70(1 
mila « oriundi » italiani sono inclu¬ 
si nelle sacche della povertà di New 
York ed hanno tuttora persistenti 
difficoltà di inserimento. In Germa¬ 
nia, i nostri connazionali disoccupa¬ 


ti m seguito alla recessione sareb¬ 
bero già piu di centomila. In Sviz¬ 
zera sembra aumentare anziché at¬ 
tenuarsi il distacco Ira emigranti e 
popolazione locale. 


Iniziative incoraggianti 

E' necessario dar vita a un siste¬ 
ma di accordi precisi e impegnativi, 
eli garanzie nazionali e internazio¬ 
nali' eilitaci. che assicurino il posto 
di tavolo c la relativa assistenza 
'ueiale a tutti i lavoratori. Un so¬ 
ciologo Italiano ha « calcolato » 
m termini monetari il » capitale 
sociale » di questa massa enor¬ 
me di nostri connazicnali emi¬ 
grati. sulla base dei costi di cre¬ 
scita. di istruzione, di capacita pro- 
lessionale una cilia che si avvicina 

— solo pei gli emigranti di c|ueslo 
dopoguei ra — ai 60 mila miliardi di 
lire, il discorso può sembrare ed e 
torse ciucio: ma aiuta a valutare 
meglio l'apporto concieto e in certi 
casi determinante del lavino italia¬ 
no allo sviluppo produttivo di altri 
Paesi, 

Oggi si ptospettallo — nell'ambi¬ 
to europeo — soluzioni diverse, pri¬ 
ma fra tutte quella di spostare i 
capitali e gli investimenti piuttosto 
che la manodopera. Esistono alcune 
iniziative incoraggianti in questo 
senso. Con la istituzione del Fondo 
sociale e del Fondo regionale della 
CEE. i Paesi europei hanno dimo¬ 
strato una maggiore comprensione 
del problema, anche se i rimedi pro¬ 
posti sono per ora chiaramente in- 
sulficicnti. Il governo italiano si è 
impegnato ad attuare alcune prov¬ 
videnze a favore degli emigranti 
(pagamento dell’indennità di disoc¬ 
cupazione, assegni familiari, assi¬ 
stenza malattia per quelli che rien¬ 
trano, condizioni speciali per i loro 
risparmi, prestiti agevolati), nella 
prospettiva — che resta essenziale 

— di creare in patria le condizioni 
sociali ed economiche necessarie a 
garantire una vita dignitosa per 
tutti. 

E’ un impegno che è stato al cen¬ 
tro dei lavori della Conferenza, che 
ha rappresentato nel suo insieme 
il primo grande esame di coscienzji 
su un tema centrale della nostra 
storia di ieri e di oggi, E se molto, 
moltissimo resta da fare su questa 
strada, è comunque un buon sinto¬ 
mo che per la prima volta si sia 
intrecciato un dialogo aperto e di¬ 
retto fra le varie componenti del 
potere pnilitico e i molti volti di 
un’emigrazione, che non è un feno¬ 
meno né marginale né fatale, ma la 
conferma di un dramma non an¬ 
cora risolto nella vita della nazione. 
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Un altro episodio-chiave della vita 
politica italiana rievocato 
in TV da! programma di Mario Francini 
e Alberto 

La Volpe, «Appena ieri» 

La 

maggioritaila 

È la legge che, alla vigilia delle ele¬ 
zioni de! 7 giugno 1953, venne ap¬ 
provata a! termine di un dramma¬ 
tico dibattito protrattosi a! Senato 
della Repubblica per 62 ore. Tutta¬ 
via, in base a! responso delle urne, 

// premio di maggioranza non scattò 


di Marcello Gilmozzi 

Roma, marzo 

L a rievocazione — vi¬ 
vace e attualissima 
— che la TV sta 
dedicando ai gran¬ 
di eventi politici 
del dopoguerra, riveduti e 
rimeditati attraverso un'a¬ 
gile documentazione filma¬ 
ta e i giudizi — favorevoli 
o critici — di protagonisti 
e testimoni diretti, rappre¬ 
senta senz’altro un interes¬ 
sante contributo per una 
maggiore comprensione di 
alcuni passaggi-chiave, nei 
quali si esprimono le scel¬ 
te politiche fondamentali 
del popolo italiano. Ciò che 
oggi siamo, nel bene e nel 
male, è infatti intimamen¬ 
te collegato a ciò che sia¬ 
mo stati negli anni intensi 
della rifondazione repubbli¬ 
cana dello Stato democra¬ 
tico, che va cercando nella 
vitale dialettica di tutte le 
forze politiche e sociali i 
contenuti e le prospettive 
di una sua nuova storia. 

11 ricordo del passato — 
un ricordo severo e talvol¬ 
ta anche amaro — fuori 
delle amplificazioni propa¬ 
gandistiche o delle grandi 
emozioni di allora, di no¬ 
stalgie superficiali o di 
ingiustificate compiacenze, 
deve aiutarci a riconoscer¬ 
ci più intimamente, in un 
confronto continuo e sere¬ 
no fra le attese di quel 
tempo e la realtà di oggi, 
fra le speranze e forse le 
illusioni di allora, e le de¬ 
lusioni di una società che 


rivela impietosamente an¬ 
che i suoi mali e nella qua¬ 
le pochi riescono a ricono¬ 
scere quella che pareva 
prefigurarsi nel grande fer¬ 
vido dibattito della demo¬ 
crazia repubblicana. 

Tra i fenomeni politici 
più vistosi e gli episodi- 
chiave di quel periodo, dal¬ 
le elezioni per la Costituen¬ 
te al referendum istituzio 
naie al breve ed equivoco 
ruolo del « qualunquismo » 
alla chiara scelta antico¬ 
munista del voto del 18 
aprile 1948, le elezioni del 
7 giugno 1953 rappresenta¬ 
no senz’altro un passaggio 
decisivo verso un certo ti¬ 
po di democrazia parla¬ 
mentare. 

Nel 1948 la ( Pemtyrazia 
Cristiana — con il 48,5 per 
cento dei voti — aveva 
conquistato di fatto la 
maggioranza assoluta della 
Camera, con il 53 per cen¬ 
to dei seggi (307 deputati 
su 573): ma vi era ancora 
un margine abbastanza lar¬ 
go di forze democratiche 
che si riconoscevano nel 
centrismo, dai socialdemo¬ 
cratici ai repubblicani ai 
liberali, che De Gasperi era 
riuscito a coinvolgere nel 
governo, con un atto di 
grande lungimiranza politi¬ 
ca e psicologica. I governi 
quadripartiti della prima 
legislatura — qualunque 
possa essere il giudizio po¬ 
litico — rappresentano di 
fatto, in sede storica, il pri¬ 
mo stadio di un definitivo 
superamento della con¬ 
trapposizione risorgimen¬ 
tale fra cattolici c laici, do¬ 
po la sconfitta e la scom¬ 


parsa di quella « terza for- 
z.a » — piu radicale, egua¬ 
litaria, laicista — che ave¬ 
va cercato di inserirsi fra 
le due maggiori componen¬ 
ti della politica italiana 
post-bellica, quella cattoli¬ 
ca appunto e quella di ispi¬ 
razione marxista. 

1 meriti dell’esperienza 
degasperiana su questo 
piano sono incontestabili: 
e si va anzi profilando, du¬ 
rante la prima legislatura, 
una forma di bipartitismo 
improprio, in cui i tradizio¬ 
nali particolarismi della pt> 
litica italiana trovano utili, 
concreti c necessari corret¬ 
tivi. Ma è proprio il tenta¬ 
tivo di istituzionalizzare 
con un meccanismo eletto¬ 
rale questo rapporto im¬ 
proprio fra maggioranza e 
opposizione in un confron¬ 
to a ruoli fissi e quasi ob¬ 
bligati, .senza alcuna reale 
alternativa, che rischia di 
alterare gradatamente il 
quadro politico. In questo 
senso, la (legge maggiorita¬ 
ria del 31 maizo an 

provata dal Parlamento do¬ 
po un drammatico dibatti¬ 
to che al Senato si pro¬ 
trasse per 62 ore, si con¬ 
figura come un espedien¬ 
te — non privo di ambi¬ 
guità — che nasconde piut¬ 
tosto malamente una cer¬ 
ta forzatura della regola 
democratica quale era ve¬ 
nuta consolidandosi in Ita¬ 
lia, nel tentativo di acqui¬ 
sire e mantenere con me¬ 
todi impropri un vantag¬ 
gio elettorale che si sape¬ 
va in declino. 

Nasce da qui la sferzan¬ 
te definizione di « legge 
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ultima ingiuria dei comunisti 
ntro il Senato e il suo Presidente 
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Meuccio Ruini, allora presidente del Senato, 

fu un protagonista della tumultuosissima seduta 

(ultima della prima legislatura repubblicana) che terminò 

con l'approvazione della legge maggioritaria. A sinistra: 

durante la trasmissione TV, alle spalle del moderatore 

Alberto Ronchey, vedremo questa < planche » 

con le prime pagine di alcuni quotidiani che commentavano 

la dura lotta politica intorno al provvedimento 

legislativo. Il « premio » di maggioranza 

previsto dalla legge non scattò, nelle elezioni 

del 7 giugno 1953, per un lieve scarto di voti 


Nello studio di « Appena ieri » 
durante il dibattito dedicato 
olia legge maggioritaria 
del 1953, al quale partecipano 
noti uomini politici: 
da sinistra Pierluigi Romita, 
Guido Gonella, Giovanni 
Spadolini, Pietro Ingrao e 
Giovanni Pieraccini 



truffa ». coniata dai partiti 
di opposizione, con la qua¬ 
le quel fallito tentativo è 
passato alla storia, anche 
se e certamente fuori luogo 
accusare di antidemocra¬ 
zia e di autoritarismo (è 
un po' diffìcile pensare ad 
un autoritarismo a quattro 
o piu voci) i promotori c 
gli aderenti di quella inizia¬ 
tiva. pur sostanzialmente 
negativa e infelice. Anche 
perché la storia dimostra 
che gli esptedienti non val¬ 
gono a risolvere i grandi 
problemi o le grandi crisi 
delle società. La squillante 
vittoria di Nixon nelle ele¬ 
zioni del '72. con la quale 
ha letteralmente sepolto il 
suo avversario, non ha ri¬ 
sparmiato né a lui né agli 
Stati Uniti una delle più 
gravi crisi politiche della 
loro storia. Le democrazie 
parlamentari scandinave 
sono state esemplarmente 
stabili per decenni, nono¬ 
stante la ricca pluralità 
partitica e i sistemi eletto¬ 
rali proporzionali, che oggi 
segnano invece il loro de¬ 
clino. Ma già il bipartiti¬ 
smo britannico — in cui si 
esprime una sapiente tra¬ 
dizionale alternanza di 
scelte politiche c sociali — 
rivela anch'esso e con sem¬ 
pre maggiore frequenza i 
limiti del sistema, che vive 
e si sviluppa certo as.sai 
più nella sostanza dei suoi 
conjenuti e della sua capa¬ 
cità di aderire a una realtà 
politica in continua evolu¬ 
zione. che con occasionali 
ripieghi. 

Molti quesiti rimangono 
aperti sul voto del 7 giu¬ 
gno 1953, che segnò insie¬ 
me la più alta percentuale 
di votanti raggiunta fino 
allora (93,8 pier cento) e la 
più alta percentuale di vo¬ 
ti invalidati ( 1.369.194, oltre 
il 5 per cento). Lo scarto 
fra le liste apparentate, 
nelle quali erano confluiti 
la DC. il PLI. il PSDI. il 
PRl. la SVP, il Partito Sar¬ 
do d'Azionc e alcuni candi¬ 
dati del collegio unico val¬ 
dostano. e le liste degli al¬ 
tri partiti, fu minimo; 49.8 
fjcr cento contro il 50,2, 
ma sufficiente a non far 
« scattare » la legge, la qua¬ 
le prevedeva un « premio » 
di maggioranza di circa un 
sesto di .seggi in più pier 
quelle liste che avessero ot¬ 
tenuto — da sole o in col¬ 
legamento con altre — il 
50 per cento più uno dei 
voti validi. Se i suffragi per 
le liste collegate fossero 
stati circa sessantamila di 
più, queste avrebbero ottc- 
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nulo 380 seggi in luogo dei 
303 effettivamente conqui¬ 
stati, e che rappresentava¬ 
no comunque — in seguito 
all’applicazione de3 tradi¬ 
zionale sistema proporzio¬ 
nale « rafforzato » — il 51,4 
per cento dei seggi di Mon¬ 
tecitorio, con uno scarto 
di 26 deputati rispetto ai 
gruppi di opposizione. 

Il voto fu dunque nel 
suo insieme (e certo con 
l’aiuto determinante delle 
moltissime schede invali¬ 
date) estremamente cali¬ 
brato: confermò la mag¬ 
gioranza in Parlamento per 
la coalizione governativa, 
evitando tuttavia di misu¬ 
ra l’attribuzione del « pre¬ 
mio » di maggioranza. Ma 
il gruppo degli apparenta¬ 
ti non riuscì a recuperare 
nemmeno tutti i seggi che 
nella prima legislatura de¬ 
teneva da sola la Democra¬ 
zia Cristiana, che perse ol¬ 
tre rS per cento dei voti, 
un quinto del suo eletto¬ 
rato. 

Oggi possiamo dire che 
da quella che fu allora con¬ 
siderata una sconfitta, è 
nato un modo nuovo di fa¬ 
re politica: nuovo nel sen¬ 
so che i partili minori — 

« superflui » dal punto di 
vista strettamente parla¬ 
mentare e aritmetico du¬ 
rante la prima legislatura, 
dato che la DC deteneva da 
sola la maggioranza asso¬ 
luta — diventano invece 
determinami in ogni loro 
componente e per ogni ipo¬ 
tesi di coalizione, introdu¬ 
cendo un diverso rapporto 
dialettico ed una nuova di¬ 
namica tra le forze demo¬ 
cratiche. E’ certamente at¬ 
traverso il voto del 7 giu¬ 
gno 1953 che si conferma 
comunque il primato del 
partito cattolico e con ciò 
la sconfitta definitiva del 
liberalismo giolittiano; co¬ 
me si conferma il supera¬ 
mento definitivo e non oc¬ 
casionale delle tendenze 
laiche e anticlericali che 
erano state un elemento 
importante della evoluzio¬ 
ne politica italiana legata 
al Risorgimento. 

Si potrebbe anche at 
giungere che il voto delQ^ 
giugno ’53 conferma infine 
— SHIl/a Ululili e pericolo¬ 
se forzature — la funzio¬ 
nalità dì un sistema che, 
abbandonando e anzi rin¬ 
negando decisamente le 
tattiche trasformistiche 
che erano state una com¬ 
ponente vistosa del parla¬ 
mentarismo liberale, con¬ 
sente adeguamenti e cor¬ 
rettivi del potere di fronte 
ad una marcata evoluzio¬ 
ne sociale e culturale, evi¬ 
tando — nonostante persi¬ 
stenti ed evidenti difficol¬ 
tà — più gravi traumi al 
Paese. 

Il voto del 7 giugno, ca¬ 
ratterizzato da un’alterna¬ 
tiva di metodo forse più 
che dì sostanza, ma non 
per questo meno impor¬ 
tante e decisiva, rappre¬ 
senta quindi un punto di 
riferimento primario e for¬ 
se determinante nella vita 
pcditìca dell’Italia repub¬ 
blicana. 

Marcello dimazzi 


ApoCTa ieri u/i in onda mar- 
tedi II marzo alle 21,40 sul 
Nazionale TV. 



Glysolid 6 la crema 
ricca di glicerina 
per proteggere 

la bellezza delle 
tue mani. 


Lo stile di una donna è anche lo stile 

delle sue mani. Per questo la bellezza delle vostre 

mani deve essere protetta e difesa. 

La glicerina di Glysolid, penetrando a fondo nella 
pelle, le protegge rendendole piu belle e più 
morbide. Il freddo e i lavori di casa non saranno 
piu i nemici delle vostre mani. 




Glysolid é prodotto e veoduto in Italia dalla Johnson & Johnson 
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«L'uomo della notte», la rubrica con cui si concludono le trasmissioni su! 
Secondo radiofonico e si inizia H «Notturno italiano», compie un anno 



di Maurizio Adriani 


Roma, niar/o 


A inaugurare la serie dei «divagatori di fine giornata » fu 
Roberto Gervaso. Ora, dopo H poeta Alfonso Gatto, è la 
volta de! regista Pasquale Festa Campanile e di Cesare Za- 
vattini. Disc-jockey di turno è Fattrice Enrica Bonaccorti 


Cesare Zavattini, 
il nuovo « uomo della 
none » dopo 

Pasquale Festa Campanile. 
Curatore e coordinatore 
del programma radiofonico 
è Pier Luigi Tabasso 


screzione. in un'ora piutto¬ 
sto tarda; con tono ami¬ 
chevole. semiserio o scan¬ 
zonato intrattiene il pub¬ 
blico. abbozza con gli 
ascoltatori un colloquio in¬ 
timo. riservato, come fos¬ 
se un convivio fra pochi 
amici. I suoi discorsi spa¬ 
ziano su tutto, dai com¬ 
menti all'attualità a digres¬ 
sioni su fatti e personaggi 
presenti e passati, al rac¬ 
conto di storie e vicende 
personali. 

Durante i primi dixlici 
mesi di vita ai microioni 
della trasmissione si sono 
succeduti, in media ogni 
tre settimane. 14 persona¬ 
lità del mondo della cul¬ 
tura. molti scrittori c gior¬ 
nalisti. come, tanto per ci¬ 
tarne alcuni. Roberto Ger¬ 
vaso. Nantas Salvalaggio, 
Giorgio Saviane, Vittorio 
Schiraldi. Andrea Barbato, 
poeti come Alfonso Gatto, 
registi cinematografici co¬ 
me Mario Landi e Brunel¬ 
lo Rondi; durante la setti¬ 
mana di Natale, tra gli al¬ 
tri. fu un sacerdote, mon¬ 
signor Garofalo, a intratte¬ 
nere il pubblico. Gli ultimi 
nomi deH'elenco sono, per 
ora. quelli del regista Pa¬ 
squale Festa Campanile e 
del suo « successore » Ce¬ 
sare Zavattini. 

Ognuno di essi è affian¬ 
cato. lin dairinizio, da una 
partner femminile la qua¬ 
le intervalla i « parlati » 
con brani musicali di va¬ 
rio genere. 

Ma come nascono, come 
prendono forma gli otto o 
nove interventi deH’uomo 
della notte? Quasi tutti i 
personaggi davanti al mi¬ 
crofono improvvisano, par¬ 
lano • a braccio ». si ser¬ 
vono solo di brevi appunti 


F ra pochi giorni, il 
I aprile^^;_/(oimi 
itclla none compie 
un anno. Un pio- 
gi anima- bambino, 
tlunquc. Possiamo anzi con- 
sideiailu un tiglio dcH'au- 
sleiil\. un creile ili quel 
periodo bino i he comin¬ 
cio nel ilicembre del 
e che pure ha latto nasce¬ 
re tanti batiibmi veri nove 
mesi dopo. Fra il tempo, 
lo ricordate?, delle dome¬ 
niche a piedi e della tele¬ 
visione che liniva alle 
22.4s: im amicipa/ione che 
consentiva di nspaimiare 
energia elettrica. Fra il 
tempo ih tanti altri sucri 
Ini. che non sono Imiti an¬ 
cora. Nella primavera del¬ 
lo scorso anno pero le re- 
slriziom che riguardavano 
I programmi televisivi e 
railiolonici si allemarono 
e i ilirigenti ilella rullio 
pensarono a una rubrica 
che tacesse da ponte tra la 
Ime ilei Secondo Piogram 
ma e il (Vomirmi dalì lta- 
liii Invece di mandare in 
onfla la solila trasmissione 
di musica vana progetta¬ 
rono mi programma « par 
lato », qualcosa che luces¬ 
se compagnia all'ascoltato¬ 
re prima ili prendere son¬ 
no. iin'allernaliva al ro¬ 
manzo giallo, al giornale 
della sera airalbum di hi 
nielli o alle pagine di un 
libro impegnalo Cosi pro¬ 
prio ionie letaggio ilei 
l'auslciita. e naio l.'iionm 
ih’llu lliillf 

( hi e ilunque l uomo del¬ 
la notte? I.' un uomo di 
larga cultura e umanità, 
un personaggio che allm- 
genilo alle sue coiioscenze. 
alle sue letture, al suo la 
voto. SI irasloniui m diva 
gaiore ili Ime giornata 
Sembra entrare nelle case, 
attraverso la railio. quasi 
m puma di piedi, con ili 




Fnrica Bonaccorti come 
appariva in « Bertoldo e il suo 
re » trasmesso nella serie TV 
X Libri in casa ». A sinistra. 
Pasquale Festa Campanile 
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sugli argonis’nti che (Jesi- 
clerano traltare 

Oue.slo (alto da al pubbli¬ 
co una sensazione di mag¬ 
giore naluiale/zu e s[)on 
laneita. Ma non sempre, 
specie nei primi tempi, lo 
stato d'animo deH'uomo 
della notte era sereno. Di¬ 
ce in proriosilo Pier Luigi 
labasso, curatore e coor¬ 
dinatore del programma 
« l-e prtine volte quando 
sapeva di partecipare, il 
personaggio di turno era 
letteralmente pieso dal pa¬ 
nico; SI preoccupava, dice¬ 
va '■ non so come lo laro, 
chi cera prima di me lo 
Liceva benissimo, io non 
so propi io... ”. Ma poi lo si 
invitava a essere se stesso. 

10 si obbligava a essere se 
stesso. Cosi le preoccupa 
zic/iii svanivano e ognuno 
riusciva a esprimere le sue 
peculiarità, le sue tendenze 
naturali ». 

Svariato e stato lo spun¬ 
to delle divaga/iorii degli 
intervenuti. Alcuni come 
Rondi e Barbato hanno so¬ 
prattutto parlalo dei loro 
viaggi, il primo in India. 

11 secondo in America, al¬ 
tri come Schiraldi (che ha 
raccuntatu dagli inizi tutta 
la sua vita di giornalista) 
SI sono rilutti alle proprie 
esperienze di vita e di la¬ 
voro Altri ancoia hanno 
addirittura « creato » qual¬ 
cosa dui "^te la trasmissio¬ 
ne. F.' sla 'I caso di Cìior- 
gio Saviaue avvocalo civi¬ 
lista a l'iienze ma anche 
scrittore di lama, il quale 
ha sviluppato l'idea del 
suo prossimo romanzo 
l- ulaiiasitt di un amore in 
cui sostiene che i|uando un 
amore sta pei linire e me 
glio troncarlo prima che 
cada nella noia 1 " stato 
anche il caso di .Allonso 
Ciatto che una sera apii il 
programina commentando 
un alido bollettino del ma¬ 
re e traslormandolo subito 
in poesia: ancora <iatto, 
ispirandosi al titolo della 
trasmissione, ha comptisto 
ìm ballala dell'ttomo tifila 
none. 

Ogni tanto, poi, sono 
spuntate cose curioso: Sa- 
viane ad esempio ha inven¬ 
tato un modo strano per 
annunciarsi: al principio 
del programma dava agli 
ascoltatori un saluto « ver¬ 
ticale • rilacendosi al tito¬ 
lo del suo ultimo libro II 
mare verticale. 

Benché non esistano ri¬ 
levazioni suH'indice di gra¬ 
dimento della trasmissione 
(data l'ora tarda un son 
viaggio d'opinione non ri¬ 
sulta attendibile), tuttavia 
le reazioni sono state lino- 
ra favorevoli. « Abbiamo 
potuto tastare il polso del 
gradimento in due mcnli ». 
dice Tabasso, « innanzitut¬ 
to attraverso la corrispon- 
denzji che giunge ai va¬ 
ri personaggi e poi dalle 
telefonate da cui gl'inte¬ 
ressati sono tempestati an¬ 
che davanti ai microfoni. 
I.a gente chiede all'iiomo 
della notte un conforto al¬ 
la propria solitudine ma 
anche molte notizie perso¬ 
nali, oltre a poesie, raccon¬ 
ti, musiche. E' un pubbli¬ 
co allento, fedele, molto 
eterogeneo; si va dal pro¬ 
fessionista, alla casalinga, 
al guardiano notturno. 


Avevamo accennato pri¬ 
ma alla presenza nella tra 
smissione di una donna, di 
una partner musicale del 
divagatore notturno ed e 
d'obbligo ora spendere su 
di lei qualche parola. La 
musica e sempre m ogni 
programma radiolonico un 
« ccmdimento » londamen- 
tale. Al principio si era 
pensalo di realizzare la ru 
brica in due studi dilferen- 
li, uno per il personaggio, 
l'altro per la disc-jockey 
Ma per ragioni tecniche 
non fu possibile. Si e allo¬ 
ra installato, nell'unico 
studio da dove si trasmel 
te. un pannello che separa 
l'uomo della notte dalla 
donna. Questo accoigimen 

10 ha sopraliutlo una lun- 
zione psicologica: selve a 
impedire il diah.gti ha I 
line e divide i elue piani 
sonori. In tal modo si la 
salvo il principio secomlo 

11 t|uale i due momenti del 
programma, quello parlalo 
e quello musicale, devono 
essere due cose staccate; 
la musica non deve assolu- 
lamenie commentare le di¬ 
vagazioni del personaggio. 
NeH'accompagnare musi¬ 
calmente i vali «uomini 
notluim» SI sono hiurra al¬ 
ternate cinque donne: Fio¬ 
rella, una disc lockey che 
ha usato sempre e stiltan- 
to il suo pruno nome, e 
quattro attrici Ingrid 
Schoeller, Violetta Chiari¬ 
ni. Magda Meicatali e. at¬ 
tualmente, F ili il a Bonac- 
corti Quesl'ultima pi ima 
di allermarsi come altri 
ce ha recitato nei lealrmi 
di Trastevere; successiva¬ 
mente ha paileeipalo insie¬ 
me a Domenico Modugno 
alla eommcndia htillanle 
.Vfi e i adula ima radazza 
nel piallo. In TV la Bonac- 
eorti ha impersonato an¬ 
che la sorella di (iiulietta 
Masina nello sceneggiato 
Ideonora. ed è stata la Re- 
ema di Bertoldo e il suo 
re, diretto da Silvetio Bla 
si. L'attuale partner ilel- 
l'uomo della notte (che ha 
una vtKe assai dolce) e an¬ 
che «paroliera», suo, tra 
l'altro, il testo tiella Lonta¬ 
nanza, la canzone portata 
al successo ila IXimenico 
Modugno. 

lai presenza di queste 
donne nella trasmissione 
non e riempitiva e nem¬ 
meno secondaria. Hanno 
tutte una glande conoscen¬ 
za musicale e non si limi¬ 
tano a presentare la musi¬ 
ca da mandare m onda ma 
ne commentano il genere 
e le caratteristiche con 
glande comivetenz-a. E' una 
musica ili lutti i tipi quel¬ 
la che la da intervallo Ira 
un intervento parlato e 
l'altro; soprattutto musica 
orchestrale, da film, ritmi¬ 
ca. dolce, jazz, classica, 
pe/z.ì traili dal repertorio 
di ogni Paese. Cosi in que¬ 
sto alternarsi di divagazio¬ 
ni. aneddoti, battute, rac¬ 
conti, vicende personali e 
musiche di ogni genere 
L'uomo della notte conti¬ 
nua a rendere più grade¬ 
vole aH'ascoltatore l'ab¬ 
bandono nelle braccia di 
Morfeo. 

Maurizio Adriani 


L'uuino della notte va in 
onda Utili i storni da lunedì 
a venerdì alle ore 22,50 sul 
Secondo rudioftinieo 
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COME COMBATTERE 
LA STANCHEZZA 


Spesso, si-iiza apparente ra¬ 
gione. CI seriliamo stanchi, al- 
ìalicali F.ppure non abbiamo 
compililo slor/i particolari, 
an/i, par.itlossalmenle, iiueslo 
stalo di sianchez/a lo accu¬ 
siamo al niallino. anche do¬ 
po un sonno prolungalo 
Le origini di questo distur¬ 
bo dilTusissimo sono oagelto 
di sluilio ila parte di nume¬ 
rosi rKcrcalori 

Sembra ihe alla base ci sia 
il piu delle volle un problema 
di adallamento deHorgani- 
sino aHambienie iii cui vivia¬ 
mo. 

Il nostro organismo, infatti, 
è sottoposto ad un ritmo di 
vita spesso innaturale, e co¬ 
stretto ad accumulare giorno 


per giorno scorie e grassi ec¬ 
cessivi che lo apiTcsanliscono. 
NIe impediscono il regolare 
lun/ionamenlo perche ne al 
telano i nielalKilismi. 

Lo (anno invecchiare in an¬ 
ticipo. 

E' proprio nelle Acque delle 
Tenne ili Montecatini, e spi*- 
cialmeiile nell'Acqua 'lettiii- 
cio, che' esiste una valida ri- 
sposla a questo problema. La 
cura alle Terme eli Monteca¬ 
tini. inialti. libera loigani- 
smo dalle scorie e dai grassi 
eccessivi che lo appc'santisco- 
no e, riallivando i metalxilis- 
mi alterali ilalla vita moder¬ 
na. dona airoiganismo una 
nuova primavera 
Aul. Med. Prov.PT n. R/I0S4 - I2,'l 73 



E’VERO CHE UN LASSATIVO 
VALE L’ALTRO? 

Ln'alimenla/ione leggera e 
regolare. Una vita all'aria aper 
la e ricca di allivila fisica. 
\ienle si i css e tensioni. 

Ecco, questi sarebbero i ri¬ 
medi ideali contro la stilichez 
za e conirii lami altri laslidi. 

Ma forse sono proprio il con¬ 
trario di quella che è la vita di 
oggi Questa è la realtà Ed ec¬ 
co infatti uno dei mali del mon¬ 
ito miKlerno; la si il ic he/za. Cer¬ 
to uno dei mali minori se si 
considerano altri aspetti della 
vita di oggi. 

Una buona parte della popo¬ 
lazione adulta e alleila da que¬ 
sto disturbo elle non a caso è 
pressoché sconosciuto agli 
sportivi Certo, contro la stiti¬ 
chezza ci sono i lassativi. Molti 
pensano che un lassativo valga 
l'altro perché non si preoccu¬ 
pano del meccanismo di azione- 
ma solo del risultato. 

L'assuefazione e dovuta alla 
abitudine delle pareli intestina¬ 
li alle sostanze chimiche stimo¬ 
lanti deH'intestino. 

Per questo e necessario l'uso 
di lassativi ihe agiscano (isio- 
logicamenle, cioè’ in modo na¬ 
turale; i Confetti Lassativi Giu¬ 
liani. ad esempio. Preparati 
prevalentemente a base- di e- 
slralti vegetali, agiscono natu¬ 
ralmente ristabilendo il Musso 
tfella bile nell'inleslino. 

La bile, come è nolo, é la so¬ 
stanza stimolante naturale dell' 
intestino. La sostanza naturale 
che facilita lo svuotamento rc^ 
golare dell'inleslino. 

.Ma non basta. Una buona 
funzione intestinale parte ila 
un regolare tunzionamenlo del- 
Linlero apparalo gastrointesti¬ 
nale. Ed e sull'intero apparato 
che i Confetti Lassativi Giulia¬ 
ni agiscono, per un'azione com¬ 
pleta. lassativa e depurativa, li¬ 
berandoci dai problemi ilella 
stitichezza. 
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Più peso^ 

più fatica per il cuore 

Un peso eccessivo non è solo un problema estetico ma 
anche un pericolo per la salute, specie per il cuore. Perchè? 


L e statistiche parlano chia¬ 
ro, le malattie di cuore 
colpiscono piu liequeiilemenle 
gli obesi. 

Perche? Ci sono molte ragio¬ 
ni e vai la pena di considerarle, 
f.c inalai lie di cuoi e. six-cie la 
forma più diti usa c temibile, 
che e la lardiopatia coronari¬ 
ca. con il suo rischio gravissi¬ 
mo di mlarto. hanno una base 
costituzionale sulla quale si in¬ 
nestano i vari lai lori scatenan¬ 
ti che. alla line, provocheranno 
la comparsa « clinica » della 
soMerenza cardiaca. 

I principali fattori di rischio 
sono; l'ipi-rtensione arteriosa; 
l'allineino dei grassi nel san¬ 
gue. il diabete, il fumo, la man¬ 
canza di moto, l'ansia, l'ecces¬ 
so di peso. 

L'obc'Silà, da sola, copre di- 
rellametne due dei fattori di ri¬ 
schio (eccesso ili pe.so; aumen¬ 
to dei grassi nel spngue) e indi¬ 
rettamente altri due (mancanza 
ili moto, perché ovviamente E 
obeso si muove meno e così 
lacendo, aggrava il suo stato; 
ansia, iH'iche molto spesso ri> 
beso è un ansioso); l'obesità si 
associa frequentemente all’au- 
menlo della pressione arteriosa 
e al diabete. 

Perché l'obeso ha .solitamente 


un colesterolo e un lasso di 
grassi nel sangue superiore al 
normale? Penile il colesterolo 
non si forma solo a partire dai 
grassi animali (burro, lardo, 
strutto ecc.) ma anche dagli 
zuccheri (pane, pasta, dolci 
ecc. ). 

Tutti sappiamo che l'obeso è 
in genere un buon mangiatore 
e che è ghiotto in particolare 
di zuccheri, beve vino e liquo¬ 
ri: ecco, da queste sostanze si 
lormano il colesterolo e i gras¬ 
si. .Ma ci sono anche olx’si che 
dicono di mangiar poco; come 
mai? A parte le rare forme di 
obesità dovuta a disi unzione 
delle ghiandole endocrine, la 
risposta semplicissima e: per¬ 
chè consumano poco. A causa 
dell'automobile, delle case ri¬ 
scaldate. del tipo di lavoro che 
si la oggi, il consumo, la «spe¬ 
sa di calorie» è basso; se uno 
«spende», meno di quello che 
ingerisce, inevitabilmente in¬ 
grassa. E. poi, c'é l'ansia, che* 
anche spinge l'obeso a mangia¬ 
re di più; mangiare è una eva¬ 
sione. é un atto - liberatorio • 
ed e facile approliltarne. per¬ 
che ha un ellelto calmante. 

E allora, cosa si deve lare? 
Chiaro, mangiare meno e pre¬ 
terire alimenti poveri di calo¬ 


rie (carni magre, verdure ver¬ 
di, frulla asprigna, tipo mele e 
agrumi, formaggi magri, latte 
Sgrassalo): lare del moto. 

Mollo utile può essere una 
cura disintossicante in una sta¬ 
zione termale, come può essere 
pc-r esempio Montecatini, dove 
l'azione delle acque, riattivando 
il metabolismo piirilica il san¬ 
gue dagli eccessi di colesterolo 
e di grassi, e dove la cura ter¬ 
male si integra e si completa 
con quella distensiva - ossige¬ 
nante dell'ambiente. 

Tutto qiieslo. ancora prima 
che migliorare Leslelica del 
corpo significa, come abbiamo 
visto, salvare il cuore; è un 
principio fondamentale che va¬ 
le la pena di ricordare sempre. 

Giovanni Armano 


Buon e noti zie dall'Australia 

Per la prima volta nel mon- j 

do è stalo ottenuto del lat- ' 

te anticolesterolo. 

Si tratta di un latte con¬ 
tenente grassi insaturi che 
non generano depositi di co- 1 

lesterolo sulle pareli arte¬ 
riose 

(Dalla rivista Pharmacie 
Mondiale - Ottobre 74) 
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Un incontro con Delia Scaia^ che conduce 








Ha confidato a! nostro inviato i suoi pro¬ 
blemi più personali, i rimpianti, le speran¬ 
ze. Tornerebbe a lavorare per la televisio¬ 
ne, ma non nei panni della soubrette che 
abbiamo conosciuto ed ammirato. Le piace¬ 
rebbe condurre «La domenica sportiva» 


di Giuseppe Bocconetti 


Viareggio, marzo 

M i piacerebbe tanto esse¬ 
re Maurizio Barendson, 
fare il lavoro che fa lui 
alla televisione. Oppure 
presentare La domeni¬ 
ca sportiva al posto di Frajese ». 
Per un momento ho pensato che 
Delia Scala volesse scherzare o che 
avesse voluto risprondere con un pa¬ 
radosso alla mia domanda sulla sua 
disponibilità a un ritorno televisivo. 
E invece diceva proprio sul serio. 
« Perché, non trova anche lei di¬ 
vertente e interessante che una don¬ 
na di spettacolo, nemmeno da but¬ 
tar via, si occupi di sport? ». Non 
ne capisce molto, se non quel tanto 
che si può apprendere leggendo i 
giornali, seguendo la televisione o 
ascoltando la radio. E Delia, molto 
casalinga, segue radio e televisione 
con assiduità. « Sono convinta che 


il pubblico accetterebbe le mie gaf- 
fes più di quanto sia disposto a 
perdonare quelle degli altri. E ser¬ 
virebbe, per esempio, a sdrammatiz¬ 
zare il giuoco del calcio che, a quan¬ 
to pare, si è trasformato amche da 
noi in occasione di battaglie furi¬ 
bonde dentro gli stadi e fuori ». An¬ 
ni fa Bruno Beneck, quand'era re¬ 
gista della Domenica sportiva, ave¬ 
va molto insistito perché fosse lei 
a prendere il posto di Enzo Tortora. 


Ma Delia ci rise sopra perché tro¬ 
vava la proposta alquanto assurda. 

« Oggi mi pento di non avere accet¬ 
tato subito. E' una trasmissione che 
mi piace c che mi sentirei di far 
bene ». 

Perduta una domenica televisiva, • 
Delia Scala ne ha trovata una ra¬ 
diofonica. Dal gennaio di quest'an¬ 
no, infatti, conduce una trasmissio¬ 
ne che Sergio D’Ott^ ha costruito 
su misura per lei. < £7ao do menica. 


si chiama, come dire benvenuta, un 
invilo insomma a non prendersela 
troppo, per un giorno diverso, dove 
c’è posto per la satira bonaria, l'ami¬ 
chevole risata, l'ammiccamento e la 
notizia che altrimenti ci sfuggireb¬ 
be. Una trasmissione che le è cre¬ 
sciuta tra le mani. E' molto seguita. 
Nulla di trascendentale, s'intende, 
ma un'occasione, come dice la stes¬ 
sa Delia Scala_ per « stare insieme ». 
Insieme anche con l’attore Leo Gul- 
lotta e i cantanti Gilda Giuliani e 
Poppino di Capri. Le musiche origi¬ 
nali, fuori commercio, che aprono 
e chiudono la trasmissione, sono 
state composte espressaunente da 
Vito Tommasi. Uno spettacolo co¬ 
me si deve, insomma. Mancano solo 
le coreografìe e il balletto. Ma una 
rivista radiofonica « scacciapensie¬ 
ri » che si rispetti non poteva non 
ospitare anche un quiz, questa vol¬ 
ta di sapore... « giallo ». Viene pro¬ 
posta una « vicendina » al termine 
della prima parte, che il pubblico 
è chiamato a risolvere nel corso del- 


M 










alla radio «Ciao domenica» e che riappare alla TV in «Buonanotte Bettina» 



Delia Scala fotografata in alcuni ambienti della sua villa di Viareggio. 

Sposandosi otto anni fa e ritirandosi a < vita privata », l'attrice 

ha lasciato dietro di sé larga popolarità e viva simpatia. E’ tuttora 

la « ragarza tutto pepe » che abbiamo conosciuto, soltanto un po’ più matura. 

Il suo vero nome è Odette Bedogni che mutò in Delia Scala per ricordare 
che aveva frequentato la scuola di danza classica dei grande teatro milanese, 
Ha incominciato come attrice cinematografica ma ha ptotuto rivelare 
la sua personalità nella commedia musicale: tutti ricordano ad esempio 
« Giove in doppiopetto », « Un trapezio per Lisistrata », « My Fair Lady » __ I 


rinterv'allo. ascoltando il Giornale 
radio. 

Una novità per Delia Scala. Le of¬ 
fre l'opiwrtunità ”3i" carSllPrizzare 
di volta in volta personaggi tanto 
diversi l’uno dall'altro quanto veri. 
« Mi ci trovo benissimo, completa¬ 
mente. Mi piace lo spirito della tra¬ 
smissione ». Non ha problemi nean¬ 
che con il marito, il quale vive sem¬ 
pre nel timore che Delia tomi sulla 
sua decisione di non lavorare più. 
« Mi piace sap>erla a casa », dice il 
signor Giannotti, « o fuori a fare 
acquisti, rintracciabile in qualsiasi 
momento ». E Ciao domenica va in 
onda da Firenze. A tiro di... telefo¬ 
no, dunque. Delia va via al mattino 
e il pomeriggio è già di ritorno. 

Ho conosciuto Delia quando ave¬ 
va diciotto anni. Era al suo debutto 
con il film Anni difficili di Luigi 
Zampa. Era anche il temjw in cui 
l'avvio della lavorazione di un film 
costituiva avvenimento. In quella 










Walter Chiari 
e Delia Scala In 
« Buonanotte 
Bettina >, 
la conunedia 
musicale di 
Garinei e Giovanninì 
che viene replicata 
in queste 
settimane alla TV 




occasione, avvenimento nciravve- 
nimcnto era lei, Delia Scala . Minu¬ 
ta. ner\’osa, d'una vitalità' conta¬ 
giosa che si porta ancora appres¬ 
so, estroversa, disinibita, lo sguar¬ 
do attento e penetrante in un vi¬ 
setto rotondo di adolescente che 
si stupiva di tutto e che tutto in¬ 
curiosiva. Lo stesso volto di ades¬ 
so, che gli anni però hanno matu¬ 
rato. Sapeva che sarebbe arrivata. 
Dove, quando e come non poteva 
dirlo. Si è poi incaricato il caso 
di stabilirlo. In tanti anni di la¬ 
voro, non sempre facile, è riusci¬ 
ta a realizzare se stessa là dove 
meno immaginava: il teatro di ri¬ 
vista. la commedia musicale, dive¬ 
nendo una delle più brave e com¬ 
plete soubrettes che abbiamo mai 
avuto. « Dica antisoubrette », fa, 
« mi piace di più ». Non aveva mol¬ 
te ambizioni. Di più ne nutriva la 
madre: voleva fame una ballerina 
classica. Sette anni alla Scala di 
Milano, scuola di danza, l'aiuta¬ 
rono tuttavia a prendere possesso 
di sé anche fisicamente. « Quanto 
a me ». dice, « volevo diventare nul¬ 
la di piu e di diverso da quello 
che sono oggi, una buona moglie ». 

Il cinema, a quel tempo, aveva 
bisogno di facce nuove che si por¬ 
tassero appresso anche il « resto ». 
Delia Scala venne catalogata subi¬ 
to come « bclle7.za ». Ma a parte 
la giovane età. e quella sua straor¬ 
dinaria simpatia umana malcelata 
dietro una spigolosa e mascolina 
apparenz^a, e a parte anche il suo 
modo spontaneo e naturale di far¬ 
si notare, bella veramente, nel sen¬ 
so che a quel tempo si era soliti 
attribuire alla parola, Delia Scala 
non è stata mai. Nella fitta fauna 
di maggiorate fisiche si propone¬ 
va, questo si, come « tipo », inte¬ 
ressante e abbastanz-a inconsueto. 
Soltanto il fiuto infallibile di due 
« vecchi » segugi come Garinei e 
Giovannini poteva intuire che co¬ 
sa fosse possibile ricavare da quel¬ 
la ragazza dalla apparenza così 
sprovveduta. Ma questo dopo. Pri¬ 
ma non sempre Delia era stata 
utilizzata nel modo giusto, per 
quello che era c per il molto di 
sé che poteva dare. 

E' stato un bene? E’ stato un 
male? < Non dirci che sia stato un 


male. Il cinema non era fatto per 
me. Meglio: la mia natura istinti¬ 
va, il mio modo di essere non 
avrebbero trovato nel cinema, co¬ 
me forma di spettacolo voglio di¬ 
re. la condizione ideale per espri¬ 
mersi completamente ». Sulla sce¬ 
na, dice, è diverso; si .sentiva più 
libera d'improvvisare, piu imme¬ 
diata. più se stessa. Provare c ri¬ 
provare una scena venti volte, a 
volte anche una sola battuta, la 
distruggeva, cancellava del tutto, 
spegnendole, la sua verve e la sua 
spontaneità. «Ora. ne sono sicura, 
salterà qualcuno a dire che si trat¬ 
ta della solita storia della volpe 
e dell'uva. Sbaglia. Il cinema non 
è il mio amore tradito. Avrei po¬ 
tuto fame quanto avessi voluto. 
Avrei guadagnato di più, certamen¬ 
te. ma non sarei mai diventata De¬ 
lia Scala ». 

E difatti di quarantacinque film 
interpretati è disposta a salvarne, 
sì e no, quattro; Anni difficili, ap¬ 
punto, Touchez pus au grishi di 
Jacques Becker, Roma ore II di 
Giuseppe De Sanlis e Napoli mi¬ 
lionaria di Eduardo De Filippo. 
Basta. Al contrario, non rinnega 
nulla, proprio nulla, di ciò che ha 
fatto in teatro e naturalmente in 
televisione; una memorabile Can- 
zonissima nel '59, Lui e lei con 
Landò Buzzanca e Buonanotte Bet¬ 
tina con Walter Chiari, di cui ve¬ 
dremo questa settimana, in repli¬ 
ca, la seconda parte. Forse era 
l’epoca « giusta », forse no, ma è 
certo che non rivedremo più qual¬ 
cosa che assomigli a Giove in dop¬ 
piopetto. « Ne sono convinta an¬ 
ch’io ». 


Quella nostalgia 


Ora di anni Delia dice di aver¬ 
ne quarantaquattro. Sarebbe una 
ingiuria attribuirgliene piu di tren¬ 
ta, irentacinque. Ma non mi sono 
recato a \ lareggio per fare con 
lei il calcolo degli anni che ha, 
magari per sentirmi dire: grazie, 
lei è molto gentile, purtroppo gli 
anni passano per tutti, importan¬ 
te è sentirsi giovani dentro, nello 
spirito. Otto anni fa, o poco più, 
sposandosi Delia Scala aveva det¬ 
to: « Oggi muore una stella e na¬ 


sce una moglie ». La signora Gian- 
notti prendeva il posto di Delia 
Scala, si trasferiva a Viareggio, 
nella villa del marito, ciao a tutti 
e senza rimpianti. Ecco: mi pre¬ 
meva sapere se davvero, in tutto 
questo tempo, non avesse avuto 
rimpianti di alcun genere. 

« Nessuno ». è stata la risposta. 
Meglio, uno ne ha, cocente, ma 
non ha nulla a che vedere con quel 
seme velenoso e insidioso che è il 
successo, quando lo si è goduto e 
partecipato pienamente e dunque 
è tanto difficile staccarsene se vie¬ 
ne a mancare fintclligenza della 
vita, la saggezza. Quante « dive » 
hanno fatto naufragio al passag¬ 
gio di questa inevitabile strettoia? 
La dolorosa nostalgia di Delia Sca¬ 
la nasce da una condizione non 
legata al suo passato di « star », 
ma che è tuttora viva e presente, 
una realtà che non poteva né pre¬ 
vedere né prevenire, e che comun¬ 
que si rifiuta di accettare come 
definitiva, poiché nulla la giusti- 
fica; non ha potuto avere quei fi¬ 
gli (o quel figlio almeno) per i 
quali dopo venti anni di « aspet¬ 
ta ». « abbiamo temp>o ». « ci devo 
ancora pensare » accettò di spo¬ 
sarsi. 

. Ma la cosa che mi addolora di 
piu », dice, « è che non dipende né 
da me, né da mio marito. Abbia¬ 
mo fatto il giro dei migliori spe¬ 
cialisti e la risposta è stata sem¬ 
pre la medesima: perfetti costitu¬ 
zionalmente ». La felicità, la gioia 
di vivere, tuttavia, riescono sem¬ 
pre a trovare un percorso alterna¬ 
tivo per giungere a noi. La mat¬ 
tina del mio arrivo in casa di De¬ 
lia, era ancora poggiato sul diva¬ 
no deM’immenso salone un gran 
fascio di rose. Erano del marito. 
Le accompagnava un biglietto: 
« San Valentino. Volerti bene, sen¬ 
sazione magnifica. Piero ». Come 
si possono avere rimpianti di al¬ 
cun genere? 

Ma se malgrado tutti i tenta¬ 
tivi fatti non avete potuto avere 
dei figli, perché non ne adottate 
uno? E' la domanda che mi viene 
spontanea. Avete tutto, più di tut¬ 
to. Un bimbo, da voi, potrebbe cre¬ 
scere felice ed avere una bella fa¬ 
miglia. « Perché bisogna essere in 
due a volerlo », è la rispiosta di De¬ 
lia. « Mio marito è fatto a suo 


modo. Vuole che io abbia quanto 
più tempo possibile da dedicare a 
lui. E poi, non ha ancora perdu¬ 
to la speranza di avere un figlio 
" suo ”, capisce? ». 

Delia non sa dire, sinceramente, 
se oggi incontrerebbe maggiori 
difficoltà di quante ne incontrò a 
suo tempo per diventare la sou¬ 
brette che c stata. Riconosce che 
« ai suoi tempi » non c’era molta 
competizione, come non ce n’è og¬ 
gi, Non per mancanza di « talen¬ 
ti »: tante attrici ne hanno persi¬ 
no da vendere. Ma perché sobbar¬ 
carsi un lavoro di quel genere è 
fatico.so oltre l'immaginabile, ri¬ 
chiede una salute di ferro e una 
disciplina « quasi » militare. « Lo 
prova il fatto che Garinei e Gio¬ 
vannini, i miei due grandi amori, 
un'altra Delia Scala non l’hanno 
trovata ». Riflette un fioco e ag¬ 
giunge; « Ma forse non l’hanno 
nemmeno cercata: sono talmente 
bravi che possono fame a meno ». 
Un esempio sarebbe Aggiungi un 
posto a tavola che Delia però non 
ha ancora visto. 

Una cosa non avrebbe trascura¬ 
to, in quanto attrice, se ci avesse 
pensato: provarsi con il teatro che 
noi diciamo « serio ». per trovare 
un ■ carattere » che le consentisse 
di continuare senza problemi le¬ 
gati all’età. « Non sono più una 
ragaz.zina per interpretare ruoli 
giovani », dice, « e non sono poi 
nemmeno tanto vecchia per i ruo¬ 
li di donna anziana ». Sincera, co¬ 
me sempre, sino in fondo, Delia 
Scala riconosce che se oggi fosse 
ancora disponibile gli stessi Gari¬ 
nei e Giovannini (che pure fareb¬ 
bero tutto per lei) si troverebbero 
in dilHcoltà nel costruire un ruolo 
teatrale adatto a lei. • E poi, mi 
sentirci ridicola. Non sono più 
atleticamente preparata. In Giove 
iti doppiopetto facevo venticinque 
" spaccate ” su un tamburo. Se ne 
facessi una sola, oggi, ci resterei ». 


La libertà 


In quanto donna, se dovesse ri¬ 
cominciare da capo, non correg¬ 
gerebbe nulla della sua vita. « An¬ 
che le esperienze negative mi sono 
scrv’ite. Mi hanno aiutata a miglio¬ 
rare. a maturare dentro. Sono 
mici, mi appartengono, anche gli 
errori » Secondo lei, oggi la don¬ 
na ha una maggiore disponibilità 
di se stessa, maggiori libertà. E’ 
bene che sia così, c lo sarà di più 
il giorno in cui avrà .saputo e po¬ 
tuto riscattare la sua condizione 
di inferiorità, completamente, e 
superare queU'idcologia vecchia e 
sorpassata che colloca il matrimo- 
rio in cima a tutti i pensieri, 

« E adesso », dice Delia, « non 
mi faccia passare per una femmi¬ 
nista arrabbiata. Lo ripeto: io, nei 
panni della casalinga, mi ci trovo 
benissimo ». Ma lei, osservo, ha 
ptjssibilità che alt e donne non 
hanno. « E’ vero. Ma io vorrei, e 
per questo mi batto come posso, 
che tutte le avessero. Una donna, 
come l’uomo del resto, non potrà 
mai essere completamente libera, 
finché non sarà libera anche dal 
bisogno, da tutti i bisogni ». E' 
convinta tuttavia che. di qualun¬ 
que tipo possano essere i futuri 
rapporti tra la donna c l’uomo, 
tre quarti del loro valore andreb¬ 
bero perduti, quando non proprio 
tutto, se venissero a mancare il 
sentimento e l’amore. « Ci si può 
amare anche a settant’anni ». 

Giuseppe Boccone!ti 


La seconda parte di t juonanottc 
Bettina .va in onda domenica y marzd 
alle òfe 20.50 sul Secondo TV- Ciao 
domenica alle ore 12,15 dello stesso 
giorno, sul Secondo radio. 



No, non uso Dash perché sono già contenta del bianco 
del mio detersivo. Ma... 



Dopo 
15 giorni 
a casa 
della 
Signora 
Pellizzari 


-Eandata benssmo!Guardi questo lenzuotapù 
btarco di cosi- rxxi pariamo degl asaugamanL. 


ma visto che insiste, lo provo. 


Alora signora 

come é andata la prova? 


Signora facciamo una prova 
le offro due fustm per il sugl. 


_Guardi questa sottOMeste di nykxt 

anche a bassa temperatura é veramerte più biarxra 


Dash lava cosi bianco che più bianco non si può. 





























' I vi l\a^a/3/av. 

Come sta 


cassaforte 


Dopo il servizio del 26 febbraio sull’analisi delle 
pietre lunari nel laboratorio di Houston, la ru¬ 
brica TV gSpazio» tornerà il 18 marzo sull’argo¬ 
mento per nspondere alle lettere dei ragazzi 




Cjuillcchlando « Quanto è bello stare sulla Luna », il coman¬ 
dante Eugene Ceman (1972) si appresU a poitare gli ultimi 
carichi di pietre sul modulo. In primo plano uno del sismo¬ 
grafi lasciati sulla Luna. Nella fotografia sopra 11 titolo un 
dettaglio del « piede » del modulo rivestito di un materiale 
spedale per resistere al tremendi sbalzi di temperatura 




























dell'» Apollo 17 » vengono portate nd laboratori del Centro Spaziale di Houston: con l’oltlnia spe¬ 
lila t rapati hanno rasgiunto I ISO cblU di peso. Cernan ha trovato sulla Luna uno strano 

vftroao arancdotie {Mobabilmente nato dalla fusione della poivera lunara dopo l’impatto 4 un meteorite 

_T*_^ . i:. rr» > _ 
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Dalle tre serate de! Festiva! di Sanremo vien fuori 


una realtà difficilmente 
contestabile: le gare canore 

non servono più 




La più famosa rassegna di canzoni dei mon¬ 
do è stata declassata quest'anno a «sagra 
di ripetenti». Scelte sbagliate e un'atmo¬ 


sfera di sfiducia sino 
si è resi conto che i 


di Ernesto Baldo 

Sanremo, marzo 

L a musica leggera è in crisi? 
No! Sono in crisi le canzo¬ 
nette, i>erché è mutato il gu¬ 
sto del pubbico, e i lestival, 
in quanto veicoli di una pro¬ 
duzione scadente e prettamente di 
consumo. 1 dischi, d’altra parte, si 
continuano a vendere, nonostante la 
lievitazione dei prez-zi, e sul mercato 
si registra un crescente interesse 
per generi nuoM come il lolk e le 
esecuzioni strumentali. Una rivolu¬ 
zione dettata dai tempi, che ha de¬ 
cretato il dehnitivo tramonto delle 
competizioni canore. Un lenomeno 
non soltanto italiano. Lo stesso Eu- 
rolestival, in programma tra qual¬ 
che settimana a Stoccolma, ha ri¬ 
schiato di essere soprallatto dalle 
polemiche contrarie al divismo e 
alla musica commerciale che queste 
iniziative propongono. 11 pubblico 
oggi non intende piu essere sugge¬ 
stionato dalle graduatorie dei lesti¬ 
val poiché si ritiene sullicientemen- 
te adulto per saper scegliere una 
canzone piuttosto che un'altra senza 
dover attendere quegli appuntamen¬ 
ti che in passato l'hanno condizio¬ 
nato. 

La stessa classilica della Hit Pa¬ 
rade radiofonica è accettata come - 
periodico strumento d'inforrnazione 
affidato a sondaggi che si rilerisco- 
no all'andaincnto globale del mer¬ 
cato. Più ancora di Canzonissima, 
il cui scopo principale è quello di 
reclamizzare la lotteria, è stato so¬ 
prattutto il Festival di Sanremo a 
lare le spese di questa rivoluzione; 
ed ora, dopio aver alMancato per pa¬ 
recchie stagioni un mercato in 
\ espansione come quello della mu- 
; sica leggera, si è visto abbandonato 
al naufragio. 

1 In questa situazione, considerata 
da piu parti come « drammatica », 

I Sanremo ha denunciato tutta la sua 
deficienza organizjzativa e la limita¬ 
tissima credibilità che gode adesso 
quella che è stata la più prestigiosa 
, rassegna canora del mondo, oggi 
declassata al rango di « sagra » dei 
lipetenti. Doveva essere un Festival 
dei giovani, quello appena conclu¬ 
sosi nella città dei fiori, ed invece si 
è rivelato come l'ennesimo tentativo 
di imporre « voci » che in passato 
avevano già fallito altri esami. Sol¬ 
tanto mahrie.l li sedicenne 

studentessa in ragioneria e piano¬ 
forte, si è rivelata (sebbene esclusa 
dalla finale) come la debuttante 
più interessante e promettente del 
Festival. 

Dalla ribalta sanremese sono ri¬ 
masti quest'anno lontani i cantanti 
; conosciuti, perché legati contrattual- 
! mente alle grosse case discografi¬ 

che le quali hanno disertato in bloc- 
;■ co il Festival non avendo gli orga- 


dalla vigilia. Non ci 
tempi sono cambiati 

niz/.atori accolto le loro richieste: 
quella di abolire il carattere compe¬ 
titivo della manifestazione e la com¬ 
missione selezionatrice: e quella di 
ridurre il numero delle canzoni e 
dei cantanti da ammettere alla sera¬ 
ta conclusiva trasmessa in televi¬ 
sione. 

E’ da un paio d'anni che si bat¬ 
tono per porre line alle gare canore 
e per il Sanremo '75 hanno latto 
fronte comune. Una tesi coniorlata 
dalle cifre che gli industriali della 
canzone hanno sempre sott’occhio. 
Nel giro di dieci anni le vendite dei 
dischi sanremesi sono pas.sate dagli 
oltre sei milioni di copie del 1964 al 
mezzo milione del '74. 1 cantanti-big. 
dal canto loro, non hanno premuto 
per partecipare al Sanremo m quan¬ 
to erano stati proprio loro, prima 
ancora dei discogralici, a manife¬ 
stare perplessità sui riflessi nega¬ 
tivi che può procurare a un inter¬ 
prete affermato l’esclusione da una 
finale. E, in caso di affermazione, le 
vendite preventivate erano sulla 
base delle decine di migliaia di di¬ 
schi. Nel 74, ad esempio, a Sanremo 
vin.se Iva Zanicchi con Ciao cara, 
come stai?, canzone che soltanto 
per tre settimane si è mantenuta in 
Hit Parade (ottavo posto!) e della 
quale si sono venduti neppure no- 
vantamila dischi: in quel momento 
imperversava sul mercato una sigla 
televisiva. Blue shadow. 

Non va poi dimenticato che il can¬ 
tante italiano sta cercando, attra¬ 
verso esperienze cinematografiche e 
teatrali, di dare alla sua personalità 
una nuova dimensione poiché si è 
reso conto che oggi il pubblico si 
aspetta da lui qualcosa di più di un 
« bamboccio » che canta davanti al¬ 
l’asta che regge il microtono. 

L’assenza dei grossi nomi, che ha 
dunque caratterizz.ato il Sanremo 
'75, si è fatta sentire .soprattutto al 
termine delle due prime serate ra¬ 
diofoniche quando ci si è accorti che 
in questo Festival mancavano anche 
le canzoni. D’altra parte era soltanto 
ingenuo sperare che dall’anonimato 
— non sincero — potesse esplodere 
il personaggio o il motivo di casset¬ 
ta. 11 mondo della musica leggera 
c cambiato anche in questo, per cui 
è adesso soggetto alle ferree leggi 
industriali che tengono a distanza 
tutto (o quasi) quello che è appros¬ 
simazione. 

« A questo Festival della canzone 
italiana », rileva Bruno Zambrini, 
un autore la cui produzione figura 
con regolarità nella Hit Parade, * si 
sono ascoltati brani di stile campa¬ 
gnolo e di stile anni Trenta, come 
se si trattasse di generi apparte¬ 
nenti in qualche m^o al patrimo¬ 
nio della musica popolare italiana. 
Troppe volte si confonde ancora la 
facilità con la faciloneria. Così come 
le canzoni più vicine al gusto dei gio¬ 
vani sono state quest’anno tutte af¬ 
fidate agli interpreti meno giovani ». 



Un aspetto del Salone delle Feste al Casinò di Sanremo durante il Festival: una 


Un volto popolare, il solo, e 
quelli di tre sconosciute esordienti: 
Rosanna Fratello, prima a destra, con 
Daniela, Laura e Paola Foizini 
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Cantanti 


1 

Gilda 

La ragazza émi Sad 

GILDA 

24 

2 

G iordano-Alf ieri 

Ipocrisia 

ANGELA LUCE 

1$ 


Taddei-Gran 1 ero 

Va, niaraniB ao 

ROSANNA FRATELLO 


4 

Limiti-Broglia-Capotosti- 

Lacamera 

Ua grmtém tddio 

VALENTINA GRECO 

t3 

~~~ ~ 1 

S 

La Mantia 

E pet, • pei 

LAURA 

!• 

• 

Raggi-PatUni 

CoM Heeipferey nnft 

FRANCO E LE PICCOLE 
DONNE 

7 


7 

Donaggio-Pal lavici ni* 
Donaggio 

Il tolegraMM 

PIERO COTTO 

17 


Cappani-Montanaro-Gai lo 

DecMI «■ per ne 

EUGENIO ALBERTI 


• 

Piccoli-Amato- 
Tessandori'Val teroni 

Sai stala «a 

GIANNI MIGLIARCI 

15 

1» 

S pece h 1 8 -Pre r>c 1 pe 

TapoJlao piccolo 

LE NUOVE ERBE 

14 

11 

Turnaluri-Cadam 

le crede 

NICO DEI GABBIANI 

« 

12 

Specchi a-Sciannamea 

L'incarlozza «A aaa vita 

STEFANIA 

11 
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die, un impiegato designato dai sin¬ 
dacati, una direttrice di scuola me¬ 
dia e un direttore d’orchestra sinfo¬ 
nica. Mancava soltanto in questa 
rappresentativa commissione un 
maestro di musica leggera la cui 
presenza sarebbe forse servita ad 
evitare che venissero scelti troppi 
brani rieccheggianti motivi ormai 
conosciuti. Cosi come si è concluso, 
questo Festival, che ha ben p)ochc 
probabilità di qualificare sul mer¬ 
cato qualche nome nuovo, si è svol¬ 
to in un’atmosfera di sfiducia che si 
era impossessata degli addetti ai 
lavori prima ancora che comincias¬ 
se. C’erano in gara cantanti i cui 
discografici non avevano fatto stam¬ 
pare neppure i dischi perché prima 
volevano vedere se i loro scritturati 
riuscivano a superare il turno ra¬ 
diofonico. Il caso più clamoroso è 
forse quello di Pilaf che ha concor¬ 
so da « indipendente » sebbene fos¬ 
se tra i [xxrhi conosciuti del Festival. 
Il suo nome, abbinato da anni a 
quelli di Pace e Panzeri. è sinonimo 
degli autori delle canzoni predilette 
da Gigliola Cinquetti (da Rosa nera 
a Alle porte del sole), da Orietta 
Berti (da Fin che la barca va a Non 
illuderli mai), da Tom Jones (Ixive 
me Tonight), da Gianni Nazz.a ro 
(Quanto è bella lei). Ebber o ^la t. 
di nome Lorenzo, triestino, cocciuto, 
era da anni chj; bussava alla porta 
del Festival per es.sere riammesso, 
dopo le incolori esperienze di quan¬ 
to vi parteciptò come gregario di Ce- 
lentano. E quest’anno che c'è riusci¬ 
to ha partecipato a sue spese aven¬ 
do la sua casa discografica aderito 
al boicottaggio. Ma la nuova avven¬ 
tura sanremese di Lorenzo Pilaf si è 
fermata prima della finale televisiva 
per cui difficilmente rientrerà delle 
spese, come non rientreranno parec¬ 
chi altri concorrenti. Oggi si può 
dire che la rassegna sanremese ha 
toccato il fondo e la maggiore re¬ 
sponsabilità di ciò ricade sugli am¬ 
ministratori del comune di Sanre¬ 
mo che da cinque anni a questa 
parte, ossia da quando hanno assun¬ 
to la resjxjnsabilità diretta, non so¬ 
no riusciti ad adeguare il Festival 
alle esigenze del pubblico. In nes¬ 
sun momento si sono resi conto 
che i tempi sono cambiati e che il 
Festival non è più indispensabile. 
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Mike Bonglorno e Sabina Ciuffini alle prese con 
uno di quei personaggi « minori » che non mancano mai 
ai margini del Festival. A sinistra, la corsa alla notorietà; 
le giovanissime Nuove Erbe con il padre 


D'altra parte, si giustificano gli 
organizzatori, dopo l’aut-aut della 
grande industria, non c’era altro da 
fare che accettare quello che la pic- 
piccola industria ci offriva se non 
si voleva » capitolare » di fronte al 
divismo. E così è stato fatto. Ed es¬ 
sendo il Festival sanremese gestito 
direttamente dal comune, per la 
scelta delle trenta canzoni da am¬ 
mettere ci si è divisi la responsa¬ 
bilità includendo nientemeno che 
nella commissione selezionatrice i 
rappresentanti dei partiti presenti 
neH’amministrazionc civica sanre¬ 


mese. 

Una scelta politica ma non certa¬ 
mente tecnica. Oltre agli ammini¬ 
stratori comunali c’erano tra i giu¬ 
dici con diritto a voto tre sindaca¬ 
listi. due studenti delle scuole me¬ 


comice • liberty » per una manifestazione che orrn-’ '--‘- 
















chi ha naso beve Dreher 


Ehi, c’è Dreher! 

Spumeggiante, allegra. Piena di sapore. 
Bevila a tu per tu. Oppure in compagnia 
Come e quando vuoi, comunque Dreher. 
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«Scusi, ma lei chi è?». Assenti i big, Sanremo non ha rivelato nuovi personaggi 


Nemmeno la 
nostalaia ha saputo 

risuscitarlo 


di Lina Agostini 


Sanremo, marzo 

S anremo: anno primo del¬ 
l'era della canzonetta. 
Prima cosa c’era? Il di¬ 
luvio o, peggio ancora, 
il silenzio. In tre serate, 
grazie a una trentina di voci più o 
meno nuove, ad altrettante canzo¬ 
ni in libertà (nemmeno vigilata), 
il Festival ha cancellato tanti an¬ 
ni di storia della musica leggera. 
Oue.sto venticinquesimo appunta¬ 
mento sanremese, infatti, festeg¬ 
giando le nozze d’argento con il 
motivetto quotidiano, si è presen¬ 
tato quale « terra di nessuno », una 
specie di fascia canora pulita co¬ 
me un pentagramma bianco su cui 
parolieri, musicisti e cantautori 
hanno accumulato confusamente 
un po’ di tutto: mode di ritorno, 
revival di revival, rock da balera, 
lìscio ma non troppo, istanze s<KÌa- 
li stemperate in folk inurbato, mu¬ 
sica d’avanguardia di seconda e 
terza mano, hard rcx.k a uso e con¬ 
sumo di arrabbiatissimi snob, in¬ 
ternazionalismo in note affogato 
nel ghetto del dialetto, kitsch e sur¬ 
realismo tradotti in • bla bla bla» 
sopra e sotto il rigo, decadentismo 
(LtMj Reed non c’entra) interpre¬ 
tato da burloni musicisti autodi¬ 
datti. 

La canzone, dunque, rinnega il 
proprio passato e ricomincia da 
zero. Il motivetto quotidiano fo¬ 
gni anno l’industria di.sc^rafica 
ne sforna 3 mila nuovi di zecca) 
da fischiettare in bagno, da far sto¬ 
nare al garzone del fornaio, da af¬ 
fidare ai dischi, alla radio, alla te¬ 
levisione, ai festival, da riascoltare 
nelle musicassette, nei juke-box. 
nelle sale da ballo e nei locali not¬ 
turni, riparte come nuovo ripro¬ 
ponendosi tutti quegli sviluppi che 
può avere in futuro. Il passato, al¬ 
lora, è davvero silenzio. Vola co¬ 
lomba'} Un simpatico appello per 
il salvataggio di qualche spcx'ic 
animale in via d’estinzione. Nel blu 
dipinto di blu? Un rebus legato alla 
body-art. Non ho l'età? Lo slogan 
per la campagna sul voto ai di¬ 
ciottenni. Cuore matto? L’ultima 
novità in fatto di trapianti cardia¬ 
ci. L’arca di Noè? Il btxim della 
nautica. Elvis Presley? Il sosia in 
plastica di Little Tony. I Beatles? 
Quattro matti alla corte d’Inghil¬ 
terra. la musica underground? 
Qualcosa che ha a 'che fare con la 
metrt>politana di Roma. Bob Dy- 
lan? Il cugino di campagna di 
Charlie Brown. Alice Cooper? La 
moglie di David Bowie. E David 
Bowie? Boh! 

In questa fascia « smusicalizza- 
ta » i parolieri, come bambini ter¬ 
ribili alle prese con pennelli c co¬ 
lori, hanno mcs-so in versi la reto¬ 
rica, la banalità, il luogo comune 
e quando le parole non sono state 


più sufficienti, si sono abbandona¬ 
ti all’abuso di vagheggianti e tut¬ 
tofare « la la la », capaci di zittire 
legioni di Ungaretti. Perché nella 
canzone sanremese edizione 1975 
è d’obbligo il recupero. Non man¬ 
ca la mamma, la barca che va, 
il vecchio scarpone e l’amore, tor- 
nau> a lar rima con cuore e do¬ 
lore, e ancora « indeciso, speran¬ 
zoso, ipocrita, atteso e scritto, in¬ 
difeso ». Alla faccia di Prevert e 
di tutti i maestri del verso come 
lui. E mentre Riccardo Cocciante. 
compagno di banco di Battisti dal 
quale ha scopiazzato il compito, si 
sgola per la sua Bella senz'anima, 
la donna resuscitala dai parolieri 
del festival c una Madonna d'a¬ 
more, birichina e giudiziosa, con 
sani principi « l’amore clandestino 
be', non parlo », grafomane « ti 
scrivo sta.sera al di là della no¬ 
stra frontiera », capace di ricamare 
« il tuo nome sul lenzuolo », tutta 
casa e chiesa « ti affretti perche 
suona la Messa ». Una donna, in¬ 
somma, che è ritornata a fare l’an¬ 
gelo del focolare, la vestale dei 
fornelli, « dolce dolce », « bella 

bella » come la vuole lui, gelosa 
ma non troppo « io amo più te 
che la vita », più attratta dallo 
specchio che dai richiami della 
contestazione femminista « se na¬ 
sco un’altra volta nasco uomo e 
non se ne parla più ». 

In questa canzone appena nata 
dunque non c’è posto per l’impe¬ 
gno di nc'ssun genere; nei suoi va¬ 
gliti è impossibile rintracciare rab¬ 
bia, novità, follia, talento. Il mas¬ 
simo della stravaganza è un < ra¬ 
gioniere » che « se non s’acconten¬ 
ta dell’onesto può perdere oltre al 
manico anche il cesto », un « to¬ 
polino piccolo » in p>ericolo perché 
« poi le montagne crollano e an¬ 
che i topi ballano». L’attualità, in¬ 
vece, è interamente affidata alla 
crisi delle poste sollecitata da una 
« lettera » e da un « telegramma » 
arrivati in finale nonostante i con¬ 
sueti disguidi e ritardi. 

A Sanremo bisogna diffidare an¬ 
che dei revival. Come Humphrey 
Bogart, una canzoncina piena di 
promesse, vagheggiante nel titolo 
Hollywood, gli anni Quaranta, il 
cinema dei « cari estinti », rivela 
fra le righe « er mejo tacco », 
< giggi er bullo», mentre chi leg¬ 
gendo Scarafaggi pensasse ai Bea¬ 
tles commetterebbe un gravissimo 
errore perché il protagonista non 
allude ai baronetti autori di Mi- 
chelle, ma ai simpatici insetti che 
lui « si sente camminare tra le di¬ 
ta ». Persino la nostalgia per il tan- 

P o è sconsigliabile perché questo 
estivai autarchico e novellino lo 
offre « senza mossa ne casquet ». 

Per un Festival tutto nuovo, poi, 
voci nuovissime. Disertato dai big. 
dalle primedonne, dalle regine e 
dai reucci della canzone, Sanremo 
ha offerto al suo (ormai scarso) 
pubblico un plotoncino di debut¬ 


tanti senza troppo talento, ma con 
molta buona volontà nello scioglie¬ 
re il quesito che la loro identifi¬ 
cazione ha posto ogni volta: « Scu¬ 
si. lei chi e?». E sono (STuna^loria 
(nata a Senigallia il 25 luglio del 
1955, appassionata d^i botanica e di 
canzoni francesi), S tefania ( 16 an¬ 
ni, studentessa di viola e piano¬ 
forte, noncjje futura maestra ele¬ 
mentare ),Cau3t (all’anagrafe Giu¬ 
seppina Pipitone, siciliana, classe 
1958), ^ni.-La (nata a Bergamo 
nel I95^tre anni di esperienze ca¬ 
nore), ^Tl^ (Rosangela Scalabri- 
no, nata a Ulasserano in provincia 
di Vercelli 24 anni fa), bionda e 
prosperosa come un’Orielta Berli 
prima della cura dimagrante, 
iscritta al quinto anno di medi¬ 
cina, autrice di oltre 120 canzoni 
come questa: « Sono nata in una 
terra che ha una storia che nessu¬ 
no si ricorda: la mia gente è della 
gente che dal grano sa soltanto 
fare il pane ». Sempre nel gruppo 
delle « innominate » che hanno sa- 
crilicato sugli altari dcllacanzone 
piersino il cognome, c’è ^inn.-ire)- 
la . al secolo Anita Nannuzzi « ro- 
"mana de Roma », legata al genere 
folk e ad un marito che è il suo 
primo ammiratore. Chi ha conser¬ 
vato intatte^ le proprie generalità 
è invece Valentina Greco , nata 
Rosa Gibcrtini segretaria d’azien¬ 
da e « una testa sulle spalle ». co¬ 
me riferiscono le sue biografie uf¬ 
ficiali; Càlà-StìUi. romana, 25 anni, 
unica superstite di un gruppo mu¬ 
sicale di sole (^nne « Gruppio L. » 
ora disciolto; Gabriell a .S.mna ma¬ 
scotte del Festival con i suoi sedici 
anni, lucchese, padre medico den¬ 
tista, futura ragioniera, accanita 
giocatrice di pallone in una squa¬ 
dra di « maschi »; fàola Folzini. 
milanese classe 1952, proprietaria 
di una moto di grossa cilindrata e 
qui la biografia di Paola si ferma; 
fctonella Beflan. torinese, un pas¬ 
sato dì bambina prodigio, segre¬ 
taria d’azienda. Voci nuove, ma 
mica tanto. Sedicenni che cantano 
da dieci anni, ragazze ixxro più 
che adolescenti con una gavetta 
punteggiata tfi serate, balere, suc¬ 
cessi. coppie e sconfitte, debuttanti 
senza lacrime, disinvolte con i mi¬ 
crofoni e le telecamere, già pronte 
a pagare « quello che è giusto » al 
successo. E sanno già la misura di 
« questo giusto » prezzo. Sono gra¬ 
ziosi prodotti di un’Italia piopiolata 
di bambini prodigio, di Shirley 
Tempie 1975 e un po’ cresciute, 
con lo Zecchino d’oro al piosto del¬ 
l’asilo e Castrocaro al pxisto della 
scuola d’obbligo. Sanremo è stato 
il loro diploma. E il successo non 
è più gratificato nemmeno dai sol¬ 
di. « Cantiamo pier passione » dico¬ 
no Franca c MÌaria Giampaolo, le 
due gemelle di Le nuove erbe, 18 
anni che sembrano 14 e una sorella 
dodicenne Beatrice « bella, bion¬ 
da, con gli occhi azzurri » già pron- 



Dal teatro napoletano all^^. 
ribalta dì Sanremo: Angela Luce 
in versione anni ’30 


ta a subentrare a loro nella scalata 
al successo. 

Dietro questo plotone di voci 
nuove ma non tanto, ci sono i ve¬ 
terani, in lista d’attesa da anni, 
con alle spalle festival, canzonis- 
sime, trasmissioni televisive che 
non hanno loro regalato niente. 
Infatti per una tfìisanna Fratello 
unica rappresentante della catego¬ 
ria «big», c’è ^aola Musiani , 24 
anni, al suo secontTo SIIMIl'IllU! set¬ 
te anni di canzoni che le hanno 
fruttato una serie di partecipazio¬ 
ni: a Canzonissima, a Settevoci c 
Senza rete-, Cf»ìar^»rij 22 anni, 
da otto sp)eran7.a della musica leg¬ 
gera italiana, che tra una Gondola 
d’argento a Venezia e un Settevoci 
ha trovato anche il tempto di sp>o- 
sarsi e fare un figlio; Nico dei 
Gabbiani, al secolo Nicola Tirone. 
laureato in biologia e insegnante 
di scienze in una scuola superiore, 
voce solista del complesso « 1 gab¬ 
biani » che nel 1967 lancia Parole, 
un brano da un milione di copie; 
Jean-Fran(;ois Michel, unico stra¬ 
niero fra tante voci di casa nostra, 
autore nel 1%9 di Fiori bianchi per 
te che vendette oltre un milione 
di dischi; Lorenzo Piiat, ex Pilade 
nel Clan di Celentano. autore con 
Pace e Panzeri di tanti successi; 
Piero Cotto, presente a Sanremo 
senza i suoi (ìottonlield; Cìoffredo 
Canarini, chitarrista di Iva Zanic- 
chi, autore di canzoni p)er Adriano 
Celentano; Angela Luce, napoleta¬ 
na verace, attrice con Eduardo De 
Filippto, una quarantina di ptellicole 
all’attivo e diverse apparizioni in 
televisione. Così la rosa dei debut¬ 
tanti si restringe: Èva 2000, Gian¬ 
ni Migliardi, Ely Neri, Eugenio 
Alberti, Le volpi blu. Franco e le 
Piccole donne, i G. Men, la (Juinta 
faccia, Kriss and Saratoga. Illu¬ 
stri sconosciuti per un Festival 
senza storia e senza nostalgia. E 
in tempo di revival se nemmeno la 
nostalgia è stata captacc di resusci¬ 
tarlo, allora è proprio morto. 
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Al Regio di Torino una interessante prima nazio¬ 
nale: «I tre Finto» di Weber con la direzione di 
Piero BellugTrr prodigi deH’orchestrazione e della 
rielaborazione mahleriana. Luigi Rognoni impegna¬ 
to come musicologo, traduttore e regista. L’esecu¬ 
zione in chiave piuttosto rossiniana che liederistica 


di Mario Messinis 
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cultore di curiosità e di prelibatez¬ 
ze musicali (la passione per l’ine¬ 
dito è sempre vorace, specie se si 
ha a che fare con musicisti della 
statura di Weber e di Mahler, ap¬ 
punto), i Drei Pitìtos ci appaiono 
anche più importanti di quanto in 
realtà non siano: è chiaro che non 
ci troviamo di fronte né ad uno sco¬ 
nosciuto Franco cacciatore (la cui 
stesura è pressoché contemporanca 
a quella dei Pintos, e si sente), né 
ad un nuovo Oheron. Ma è chia¬ 
ro pure che in questo caso ricer¬ 
care il capolavoro sarebbe fuori luo¬ 
go. La verità è che quest'opera suo¬ 
na in tutto degna dei rispettivi au¬ 
tori. e soprattutto è utile ad illu¬ 
strare la stessa storia privata di 
Mahler. di cui si ammira la scon¬ 
finata capacità di assimilazione del¬ 
la lingua musicale del primo Otto¬ 
cento tedesco. 

Questo rifacimento ha avuto una 
notevole fortuna sulla fine del se¬ 
colo scorso (e certo a Monaco avrà 
avuto mtxlo di conoscerlo poniamo 
Wolf-Ferrari, tanto le sue Donne cu¬ 
riose appaiofH) attente ad assorbire 
il lessico brillante e comico, sia nel 
gioco degli « ensembles » vocali, co¬ 
me nella orchestrazione), e poi e 
lentamente scomparso dalle scene. 
1 motivi appaiono evidenti: in un 
periodo, come quello novecentesco, 
in cui si assiste ad una sorta di im¬ 
balsamazione del restauro — anche 


i testi musicali devono essere ripro¬ 
posti così com'erano e basta, maga¬ 
ri mutili o appena abbozzati — la 
mancata rappresentazione dei Pin- 
los appare più che legìttima. Ma 
non è improbabile però che proprio 
oggi, in un momento in cui comin¬ 
cia a riaffacciarsi l’idea che le ope¬ 
re non sono i feticci immutabili, 
ma che vivono del respiro stesso 
della storia, se ne avrà magari una 
riabilitazione, soprattutto in Ger¬ 
mania (è impensabile che i Pinios 
rientrino in repiertorio in Italia) e 
nei Paesi di lingua tedesca; visto 
che in un « singspiel », un’opera cioè 
che alterna il parlato alle parti mu¬ 
sicate, cosi intessuto del popolare 
e di temi rapsodici, il rispetto della 
lingua originale è assolutamente in¬ 
dispensabile. Altrimenti si è attrat¬ 
ti, anche a livello esecutivo (come è 
avvenuto a Torino) in un’orbita ros- 
sinian-donizettiana. La compagnia, 
composta di alcuni spiecialisti del- 
l’opierismo comico, tendeva infatti 
inevitabilmente a debordare dalla 
linea liederistica tedesca per abban¬ 
donarsi ai piaceri del canto, secon¬ 
do sollecitazioni squisitamente me¬ 
ridionali (ma si tratta di elementi 
di tutto rispetto dal Benelli ad Al- 
va. dalla Guglielmi a Montarsolo, 
dal Bruscantini alla Casoni, dalla 
Gonz.ales a Claudio Desderi). 

Comunque l’atto più funzionale è 
il primo e in genere tutte le parti 


Così lo scenografo Paolo Bregni, autore anche dei costumi, ha immaginato l’Osteria di Peharanda 
dove avviene la gran bevuta alla fine della quale Pinto (al centro della scena, con don Gaston, 

Ambrosio e Inez) crolla ubriaco. Nella foto a sinistra, Claudio Desderi (il servo Ambrosio) con Margherita 
Guglielmi (Clarissa, la promessa sposa) e Bianca Maria Casoni (la cameriera Laura). Sempre a sinistra, 
sopra, 11 regista e traduttore dell’opera Luigi Rognoni con i tre « Pinto»: Luigi Alva (don Gomez), 

Sesto Bruscantini (il «vero» don Pinto) e Ugo Benelli (don Gaston Viratos). Nella foto 
in allo, un particolare della grande platea del Regio di Torino la sera della prima 


esplicitamente comiche sono quelle 
più emergenti, fatta eccezione p>cr 
la grande aria patetica di Clarissa, 
posta non a caso al cuore dell’ope¬ 
ra e una delle pagine fondamentali 
della elegia weberiana. Ma è nel 
caratteristico c in certa tipicità te¬ 
desca (che assimila ed ingloba pure 
alcune provocazioni rossiniane) che 
i Drei Pintos spiccano e nei prodi¬ 
gi di un’orchestrazione in cui si sco¬ 
pre l’officina di Mahler: la voce ca¬ 
meristica, il ricorso a timbri netti 
in cui campeggia la filiforme poli¬ 
fonia dei legni, insomma il modo di 
rivisitare il mondo tedesco, parten¬ 
do dalle premesse della musica con¬ 
certante mozartiana per giungere 
fino al Klagende Lied, la sua gio¬ 
vanile collana liederistica. E non a 
caso, proprio a mezzo dell’opera, 
Mahler ha voluto comporre un in¬ 
termezzo sinfonico che reca in tutto 
la sua firma e che però suona, an¬ 
cora, intessuto com’è del tematismo 
weberiano, ossequio all’autore del- 
VOberon. E poi il ricordo del folclo¬ 
re iberico in una serenata che imi¬ 
ta il miagolio di un gatto, o un fug¬ 
gevole, ma comunque impressionan¬ 
te, canone a tre voci che evoca per 
un attimo una marcia parodistica, 
come nelle musiche militari delle 
sue sinfonie. O ancora un terzetto 
in cui un baritono indugia in paro¬ 
distici falsetti (realizzati imp>ecca- 
bilmente da Desderi) e insegna al- 
l’imbarazzato Pinto il mestiere del¬ 
l’amatore, mentre l’orchestra risco¬ 
pre tutte le grazie viennesi inizio 
di secolo. Ma perché Tre Pinto? Il 
soggetto infatti ricalca ì luoghi de¬ 
putati dcU’operismo comico sette¬ 
centesco: c’è la solita fanciulla in¬ 
difesa. cui il padre vuole imporre 
un marito sconosciuto, il nobile ed 
inetto Pinto. Ma poi, attraverso il 
gioco degli intrighi, i Pinto diven¬ 
tano tre: visto che altri due gio¬ 
vani prendono il suo posto i>er gab¬ 
bare il vecchio genitore e il goffo 
pretendente. Tutto si conclude ov¬ 
viamente in letìzia e la giovane Cla¬ 
rissa sposerà, anziché il promesso 
Pinto, l’amato Ciomez. 

Questa ripresa torinese è ^ta 
concepita per onore e gloria di< Cui- 
gj Rognoni : qui chiamato in veste 
di traduttore deliberatamente non 
troppo fedele, di regista decisamen¬ 
te « vieux style » (nessuna traccia 
del suo apprendistato viennese e del 
suo culto per le avanguardie stori¬ 
che. codificato in un volume cele¬ 
berrimo) e di studioso, cm una gui¬ 
da all’opera pubblicata, per l'occa¬ 
sione, dalla UTET, che ripiende ed 
allarga le fondamentali eh arifica- 
zioni della monografia di Warrack. 

Lo spettacolo inclina ad ub espli¬ 
cito bozzettismo, anche nella sceno¬ 
grafia di Paolo Bregni, pteraltro a 
suo modo garbata nelle ole*«grafie 
madrilene (i Drei Pintos sono am¬ 
bientati in Spagna). Dirige Piero 
Bellugi, un esperto mahleriaho (e 
ciò lo si nota talora nella lucida 
definizione dei timbri), ma la con¬ 
certazione è un po’ affrettata e non 
si verifica sempre una esatta ri¬ 
spondenza tra orchestra e palcosce¬ 
nico: qui però si entrerebbe nel di¬ 
scorso spinoso delle masse del Re¬ 
gio, e in particolare dell’orchestra 
non sufficientemente omogenea. Il 
successo è stato schietto, ma il tea¬ 
tro non era gremito. In Italia si 
esigono sempre Traviate, Rigoletti, 
e Bohème: guai a sottrarsi ai pia¬ 
ceri dell’autarchia. 


accento italiano 








POLV 

KUR 

_ nfensiv 

Shampoo 


KUR 

Intensi'' 

Shampoo 

alte proie'f^ 


‘acchi o detwli 


• •pivndeflii 


Nuovo shanqioo Poly Kur 
nutre di bellezaautele i tuoi capali 






Solo gli shan^xxM Foty Kur 
sono intensivi: 
ecco perchè danno aio^i^clli 
la bellezza vitale. 


Poiy Kur la cura di bdlespa per i tuoi caiSèliL 













Capolavori del cinema 

L’UOMO 
DI ARAN 






\l k- 


/a Tl/^ dei regmzzi 


a cura di Carlo Bressan 





Quattro ragazzi ed una v pfrhl^gtma locomotiva sono al centro del telefilm < Locmno- 
tiva in fuga >, diretto da Jan Damley-Smith, che va in onda domenica alle ore 16 

^ ■**A. 

Commovente stòria di una vecchia locomotiva 


PER SALVARE « MATILDA 


» 


Giovedì 13 marzo 

S econda trasmissione del 
ciclo dedicato al grande 
regista Robert Flaherty. 
« L’enorme successo riporta¬ 
to presso il pubblico di tutto 
il mondo dal film Nanuk 
l’eschimese •. spie<ga Sebastia¬ 
no Romeo, curatore del ci¬ 
clo, • che i piccoli telespet¬ 
tatori hanno visto la settima¬ 
na scorsa, suscitò l’interesse 
di alcune società cinemato¬ 
grafiche americane, che vol¬ 
lero realizzare con Flaherty 
altri film a soggetto di am¬ 
biente esotico, quali Moarta, 
Ombre bianche. Tabù, am¬ 
bientati nei mari del Sud. 

« Ma la struttura industriale 
del cinema americano non si 
adattava al temperamento di 
Flaherty, che aveva bisogno 
di esprimere il suo mondo 
poetico con indipendenza di 
idee e di lavoro. Frequenti, 
quindi, furono i contrasti e 
rotture con produttori e col- 
laboratori. ^lo dieci anni 
dopo Nanuk, Flaherty rea¬ 
lizzò quello che è general¬ 
mente considerato il suo ca¬ 
polavoro: L’uomo di Aran •. 

Dopo aver rotto con Holly¬ 
wood, Flaherty fu chiamato 
in Gran Bretagna da John 
Gricrstui, c fu duraste la tra¬ 
versata che ebbe la prima 
idea del film. A. bordo del 
transatlantico un capomoto- 
rìsta irlandese gli aveva de¬ 
scritto le misere condizioni di 
vita degli abitanti delle isole 
di Aran, presso le coste occi¬ 
dentali dcirirlanda. Flaherty, 
che nutriva un attento e par¬ 
tecipe interesse per resisten¬ 
za degli uomini costretti a 
lottare quotidianamente con¬ 
tro la natura, chbe l'idea di 
ricavarne un film, e il pro¬ 
duttore inglese Michael Bal- 


coD gliene offri la possibilità. 

Raherty trascorse quasi 
tre anni, dal 1932 al 1934, nel¬ 
le isole di Aran a studiare i 
costumi dei pesatori, a sce¬ 
gliere la famiglia degli inter¬ 
preti, ad osservare la loro 
vita quotidiana. Di questo 
ambiente gli interessavano, 
oltre alle immagini naturali 
— i cieli, le scogliere minac¬ 
ciose, le onde, le barche alla 
deriva —, i rudi uomini al 
lavoro, le umili donne affati¬ 
cate e, in modo particolare, 
il reciproco rapporto tra la 
natura e l’uomo: da un lato 
la grandezza della creazione, 
dall'altro la fede degli uomi¬ 
ni in se stessi e nella propria 
stopa. 

(Cuomo di Aran è un film 
di estròrna sempticità e d'im- 
monsa poesia, in uno scena¬ 
rio grandioso e suggestivo. 
La vita di ogni giorno vissuta 
da una qualsiasi famiglia di 
pescatori. Protagonisti (non 
professionisti) sono Tiger, 
sua moglie Maggie il loro 
figliolo Michael. Tra una pe¬ 
sca e l’altra in alto mare, 
l’uomo ripara la sua barca 
o spacca le pietre di una 
terra avara su cui la moglie 
depone le alghe colte sulla 
riva e le poche zolle strappa¬ 
te a forza di unghie per otte¬ 
nere un lembo di terra col¬ 
tivabile. Il loro volto brucia¬ 
to dalla salsedine sembra il¬ 
luminato da una perenne pa¬ 
zienza, in un abitudinario 
scorrere di giorni e di fati¬ 
che, reso sempre nuovo e 
sempre diffìcile dal capriccio 
della stagione e degli elemen¬ 
ti. L’appassionata attenzione 
di Flaherty ad ogni gesto del¬ 
l’uomo, nella lotta per la vita 
come nella famiglia, dà al 
film un'incomparabile pre¬ 
senza umana. 


Domenica 9 marzo 

I l trenino locale è arrivato 
alla piccola stazione di 
Barming. Fine della corsa. 
Il capostazione, signor Water- 
house, risponde con un’e¬ 
spressione insolitamente pen¬ 
sosa, quasi triste, al saluto 
dei viaggiatori. Uno dì essi 
gli si accosta: < Capo, sono 
trent’annì che viaggio ogni 
giorno su questa linea e non 
posso credere che questa sia 
stata l'ultima volta >. Il ca¬ 
postazione si stringe nelle 
spalle, poi dice: • Purtroppo, 
signor Peasegood, è così. La 
linea locale viene chiusa. La 


locomotiva è vecchia, logo¬ 
ra. sarà demolita... ». 

Quattro ragazzi ascoltano. 

• Matilda > vècchia e logora?! 
« Matilda » dovrebbe essere 
demolita?!... Matilda è il no^ 
me della locomotiva e i 
quattro ragazzi sono Charlie 
e Carole, figli del signor 
Waterhouse, e John e Ar¬ 
thur. figli del macchinista 
Llewellyn. • Non è vecchia 
affatto, è in gamba come pri¬ 
ma », dice Carole. • E’ me^io 
di prima. L'abbiamo tenuta 
bene, l’abbiamo pulita e lu¬ 
cidata ogni giorno », aggiun¬ 
ge Arthur. » E’ la nostra lo¬ 
comotiva, non possono por¬ 
tarcela via », incalza John. 
« Io ho imparato a guidarla 
e il signor Llewellyn dice 
che sono bravo quasi quan¬ 
to lui. Figuratevi se adesso 
la lascio andar via! ». dice 
Charlie con tono di sfida. 

Intanto il signor Water- 
house sta dicendo a Llewel¬ 
lyn che se il ricchissimo e 
generoso Lord Chalk, che ha 
un castello poco lontano dal¬ 
la stazione, fosse a Barming, 
lo si potrebbe indurre a com¬ 
prare la linea per gestirla 
privatamente; in tal caso 
ognuno resterebbe al proprio 
posto e non ci sarebbe il 
ricolo di venir trasferiti chis¬ 
sà dove o, peggio, di essere 
liquidati. 

L’indomani dovrebbe arri¬ 
vare un macchinista dalla 
Centrale per portarsi via 
« Matilda ». I ragazzi hanno 
già il loro piano: una picco¬ 
la operazione di sabotaggio. 
Nulla di grave, si capisce, 
né di irreparabile. Un paio 
di valvole allentate, un tubo 
staccato, qualche altro • ri¬ 
tocco » qua e là, e i signori 
della Centrale sono serviti. 
Cosi quando arriva il tion^ 
fio macchinista per portarei 
via la • decrepita caffettie¬ 
ra », come la chiama sghi¬ 
gnazzando, prova e riprova, 

• Matilda » resta II. sbuffante. 


sibilante e cocciuta. Il su¬ 
perbo macchinista asciugan¬ 
dosi il sudore e con un sor¬ 
riso forzato borbotta: « Un 
piccolo contrattempo tecni¬ 
co. Verremo a prenderla la 
prossima settimana ». 

Ma fino alla prossima set¬ 
timana accadranno molte co¬ 
se. Lord Chalk ha fatto sa¬ 
pere al si^or Waterhouse 
di essere disposto a rilevare 
la lìnea a patto che tutto sia 
in buone condizioni dì fun¬ 
zionamento. I ragazzi si riu¬ 
niscono d'urgenza nel cai»n- 
none dove « Matilda » < ripo¬ 
sa ». Charlie è preoccupato. 
Bisogna rimettere in ordine 
la locomotiva, e bisogna far 
presto. Gli servono pezzi di 
ricambio, una nuova barra, 
viti, bulloni e parecchi tu¬ 
bi di rame. Devono lavorare 
di nascosto, per non essere 
scoperti dai • grandi ». ed 
hanno pochi soldi... 

La situazione si fa tesa e 
ingarbugliata. La vicenda ha 
risvolti imprevisti per la pre¬ 
senza dì due nuovi personag¬ 
gi, certi Jones e Calore i 
quali, per accattivarsi le sim¬ 
patìe e la fiducia dei ragaz¬ 
zi, si dichiarano aptpassionati 
di vecchie locomotive, di fer¬ 
rovie, eccetera. Li aiuteran¬ 
no a rimettere in ordine 
« Matilda », li indurranno 
(per fare p>oi una bella sor¬ 
presa ai loro genitori) a 
compiere, alle prime luci del 
giorno, un breve viaggio di 
prova. Guiderà Charlie. Si 
tratterà dì arrivare fino ad 
un certo incrocio p>er vedere 
il « postale di Londra »_. 

Grazie al loro coraggio, al¬ 
la loro presenza dì spirito, 
i quattro piccoli eroi riusci¬ 
ranno a salvarsi dalla terri¬ 
bile avventura in cui i due 
loschi compari volevano tra¬ 
scinarli; ed essi diverranno 
soci dì Lord Chalk, con l’in¬ 
carico di occuparsi costante¬ 
mente della vecchia, cara, fe¬ 
dele « Matilda ». 


APPUllTAlflEMTI 


DomenSca 9 mano 

LOCOMOTIVA IN FUGA, (clcfìtjn diretto da Jan 
Damlr>’-Smith. A quattro appassionati di 

modellistica ferroviaria si oflre l'uccasionc di ripa¬ 
rare una vera locomotiva di nome « Matilda », che 
stava per essere confinata tra i rottami, e, loro mal¬ 
grado. si trovano coinvolti in una rapina ad un treno 
postale. 


sccneCTÌato diretto da 
ita; Il Imcio. La casetta 


Lnacdl !• ma r xo 
SEME DtMtnCA, ramando 
Yves Allem^t. Settima puntata; 
di Papà fnorentin viene distrutta dai soldati tedeschi 
insieme alle altre che sorrono lungo la riva del Bu¬ 
ine. Il vecchio Florentin. di nuovo senza tetto, toma 
dai Robin dove si rende utile per la mietitura. Ma 
egli si preoccupa soprattutto per il piccolo Paul, del 
quale conosce i pensieri piu profondi: sa clw il 
tombino non sarà mai felice se non ritroverà la 
sua vera mamma. Con l'aiuto di Boumclle. riesce 
a scoprire, finalmente, che la mamma di Paul vive 
in un paesino del Beaujolais. Il signor Robin s’im¬ 
pegna di condurre Paul dalla sua mamma, oltre la 
linea di demarcazione. Un viaggio lungo c pericolo¬ 
so... Il programma è completato dalla rubrica im¬ 
magini da! mondo a cura di Agostino Ghilardi. 


Martedì 11 



Rx^i. Protagonisti di questa puntata sono i bravis¬ 
simi clowns del Circo Niuman. Infine, andrà in 
onda il settimanale Spazio curato da Mario Maffuccì 
con la collaborazione di Luigi MartelU e Franca 
Rampazzo. (Servizio alle pagine 30-31). 


Mercoledi U n aa rao 

DISNEYLAND: Giannino, il cogiéaro solitario. Se¬ 
conda parte. Jess Bradley, tecnico forestale della 
Carbon County. trova nel bosco un cucciolo di co- 

r iro, me zz o morto dalla fame e dal freddo. Jess 
alleva con infinite cure e gli mette nome Gian¬ 
nino. Trascorre il tempo 11 cucciolo è diventato 
un animale grosso e forte che combina un sacco di 
guai e roclte il suo protettore nei p^ticci. Ora Jess 
ha saputo che Giannino à stato ferito da un colpo 
di fucile sparatc3glt da un fattore... 

Giovedì 13 umm 

FLAHERTY: LTTOMO E LA NATURA, a cura di Se¬ 
bastiano Romeo. Il secondo film del ciclo dedicalo 
al regista Robert Flaherty è L’uomo di Aran realiz¬ 
zato nel 1934 e considerato dalla critica intemazio¬ 
nale il capolavoro di Flaherty. 

Vcncsdl 14 nnarzo 

IL CAVALLO DI TERRACOTTA, telefilm diretto da 
Christopher BocmÌ, prodotto dalla B^. Frìmo epi¬ 
sodio Il nodo senza line. David e Linda, figli di una 
coppia di archeologi, in viaggio io Marocco sulla lo¬ 
ro land-rover, scoprono casualmente un piccolo ca¬ 
vallo di terracotta che reca, sotto la tose, incisa 
una stella simile al faLinoso c sigillo di Salomone », 
chiamato anche « nodo soua fine »... Seguirà il 
documentario Lotta per una vita di Gmscf^w Hurton 
in cui viene ricostruita un’operazione di salvataggio 
effettivamente avvenuta n^'aprìle del 1968 sul 
Cevedale. 

Sabato 15 marra 

IL DIRODORLANDO, spettao^ di giochi, quiz e 
gare di abilità condotto da Ettore Andenna. testi 
a cura di Guglielmo Zucconi e Cioo Tortorella. 
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GRATO 
Irtsulalo 
dei veroRiiwM. 
m rivelo tf) metro 
per ogni acquirta 




“Rubachili” è una guaina 
speciale in puro lattice di 
gomma che contiene il ven¬ 
tre e lo stomaco nella loro 
posizione naturale (vedi fi¬ 
gure). Esercita inoltre un 
salutare massaggio ai fian¬ 
chi e provoca una intensa 
e benefica sudorazione do¬ 
vuta al contatto del lattice 
con la pelle. 

Il massaggio elastico favo¬ 
risce la rapida eliminazio¬ 
ne dei cuscinetti adiposi e 
della cellulite, il rassoda¬ 
mento ed il ristabilimento 
del tono muscolare. 

Il "Rubachili", soprattutto 
per Voi che avete una vita 
intensa, dona leggerezza e 
vigore, migliora il porta¬ 
mento senza sforzo alcu¬ 
no, favorisce la digestione 
e ringiovanisce subito la 
Vostra figura di almeno 2 
chilogrammi! 

é un'otfmrtm - 


"Rubachili” è un successo 
mondiale e, grazie alla 
"tensione calibrata” creata 
da specialisti, aderisce per¬ 
fettamente all addome e ai 
fianchi senza arrotolarsi né 
scivolare. 

Il "Rubachili" è cosi ade¬ 
rente che può essere in¬ 
dossato anche sotto le ca¬ 
micie e le magliette più 
leggere, restando sempre 
perfettamente invisibile. 
Acquistate subito il vero 
"Rubachili”: dimagrire non 
costa fatica! 

Dimostrazione medica: 



sefi/a “Rubachili “ con “Rubachiir’ 


sfVfce 

0«V. NOVASALUS 


BUONO DI ORDINAZIONE RISERVATO 

Da compilare e inviare a: Central Service S.pJL Div. Novaselus, 
via Toraase 10. RC 52 22070 Grandate (Como), In busta chiusa e 
affrancata 

Spett.le Novasalus, vogliate inviarmi a stretto giro di posta 

n. "Rubachili” con garanzia di rimborso entro 10 

giorni in caso di insoddisfazione. Pagherò al postino la somma 
di L. 8 900 + L 400 cadauno por contributo spese spedizione. 
(S co n t o: per chi acquista 2 pezzi solo L. t6 8(X)-l- L. 400). 


In vita misuro cm. 


Nome e Cognome 
Via . 


TV 


nazionale 


11 — Dalla Basilica del Santi 
Apostoli in Roma 
SANTA MESSA 
Celebrata in occasione della 
Giornata del Movirrrento Apoeto* 
Ileo Ciechi 

Commento di Pierfranco Pastore 
Ripresa televisiva di Carlo Baima 
e 

DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiottt 
Realizzazione di Luciana Caci 
Mascolo 

12,15 A-COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cura di Roberto 
Benciverìga - Realizzazione di 
Mancia Boggio 

12,55 OGGI DISEGNI ANIMATI 
Gli antenati 
D/no va a Hollywood 
Regia di William Manna e 
Joseph Barbera 
Prod.: Manna & Barbera 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

13.30 TELEGIORNALE 

BREAK 

14— L'OSPITE DELLE 2 

Un programma di Luciano 
Rispoll 

con la collaborazione di 
Gianfranco Angelucci 
I doppiatori: Gualtiero De 
Angelis e Rita Savagnone 
Regia di Gigliola Rosmino 
0^ BREAK 

15— IL MULINO DEL PO 

df Riccardo Bacchalll 
Sceneggiatura di Riccardo Bac* 
chelli e Sandro Solchi 
Terza f>uNlata 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
PrincIvaMe; Giorgio Trestfni. Pri- 
mo contadir>o: G/anni Cevina, Se¬ 
condo contadirK); Guido Gagliar¬ 
di; Il presidente del comizio: 
Corrado Nardi; Epicarmo Raibo- 
lini: Mario Piava; Orbino: Carlo 
Simofìi; La Sniza: Ornella Vano- 
ni; Scansafrmeca: £var Maran; Ce¬ 
cilia: Valaria Monconi, Berta; 
Ottavia Piccolo; Maria: Antonella 
Scattorin; Giovanni; Agostino Da 
Berti: Antonio: Fulvio Ricciardi; 
Suaenna Verginesi: Angela Car¬ 
dite; Arpia Verginesi; Gianna 
Piaz; Il brigadiere dei carabi¬ 
nieri: Augusto Soprani; Una con¬ 
tadina: Jonny TamassiB: Clapaa- 
aon Nino Pavesa; Luca Vergi- 
nasi: Bruno Lanzarìni: Angelino: 
Ignazio Colnaghi; Una ragazza: 
Anna Micalaf; Il cantaatorie; Nan¬ 
ni Svampa; Voce del narratore; 
Nando Gazzolo 

Musiche a cura di Pappino De 
Luca 

Scene di Filippo Corradi Cervi 
Costumi di Emma Calderini 
Delegato alla produzione Naza¬ 
reno Marinoni 
Regia di Sandro Solchi 
(• Il mulino del Po - è pubblicato 
in Italia da Afmoldo Mondadori 
Editore) 

(Registrazione effettuata nel 1970) 
(Replica) 

16 » SEGNALE ORARIO 

la TV dei ragazzi 

LOCOMOTIVA IN FUGA 

Personaggi ed interpreti; 

Chariie John Mouldar Brown 
Arthur Kavtn Bannatt 

John Laonard BrocJrwe// 

Carole Robarta Tovay 

Jonea Sydnay Taflar 

Calore Ronnie Barkar 

Regia di Jan Damley-Smith 
Prod.; George H. Brown per la 
C.F.F. 

0> GONG 

17- TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
O» GONG 

17,15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette aere 


17.30 90- MINUTO 

Risultati e notizie sul cam¬ 
pionato italiano di calcio 
a cura di Maurizio Barendson 
e Paolo Valenti 
<tf> GONG 

17,55 TANTO PIACERE 
Varietà a richesta 

a cura di Leone Mancini e 
Alberto Testo 
Presenta Claudio Lippi 
Complesso diretto da Tony 
De Vita 

Regia di Adriana V. Borgo¬ 
novo 

TIC-TAC 

19— CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 
ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

20- TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

20.30 La RAI-RadiotelevIsione 
Italiana presenta: 

ORLANDO 


di Ludovico Ariosto 

Quarto episodio 
Riduzione e sceneggiatura 
di Edoardo Sanguinati e 
Luca Ronconi 

Personaggi ed interpreti 
principali: 

Bradamante Edmonda Aldini 
Melissa Rosabianca Scerrino 
Ruggiero Luigi Diberti 

Pinabello Pierangelo Civera 
Orlando Massimo Foschi 
Isabella Silvia Dionisio 

Gabrina Miriam Acevedo 

Zerbino Marno Margine 

Conte Anseimo 

Graziano Giusti 
Angelica Ottavia Piccolo 

Medoro Alessio Orano 

Dorallce Grazia Maria Splrta 
Rodomonte Carlo Montagna 

Marfisa Paola Gassman 

Carlo Magno Ettore Menni 
Agramante Michele Placido 

Sobrino Vittorio Sanipoll 

altri interpreti: Gaetano Cam¬ 
pisi, Fiore Altoviti, Paolo Tur¬ 
co. Livio Gelassi, Antonio 
Guerra. Fabio Carriba. Stela¬ 
no Corsi, Spiros Focas, Dante 
Biagioni. Rodolfo Bigotti, Pie¬ 
ro Rossi. Salvatore Fumari, 
Maurizio Tocchi, Emilio Bo- 
nucci, Luigi Basagaluppi, 
Adriano Nucera. Fabio Fer- 
llni, Carlo Foschi, Antonio Dl- 
mltri. Benedetto Slmonelll, Gi¬ 
no Milli, Stefano Garbin 
Ambientazione scene e co¬ 
stumi di Pier Luigi Pizzi 
Direttori della fotografia 
Vittorio Storaro e Arturo 2a- 
vattini 

Musiche di Giancarlo Chia¬ 
ra mello 

Produttore esecutivo Bruno 
Paolinelli 

Regìa di Luca Ronconi 

(Una coproduzione RAl-N.O.C. - 
Nuovi Cirlentamantl Cinematogra¬ 
fici) 

<Qp DOREMI' 

214S LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate a commen¬ 
ti sui principali avvenimenti 
della giornata, a cura di Giu¬ 
seppe Bozzini, Nino Greco, 
Mario Mauri e Aldo De Mar¬ 
tino 

condotta da Paolo Frajese 
Regista Giuliano Nlcastro 
ia> BREAK 

22,45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


H secondo 


15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 

— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
POLONIA: Katovice 
ATLETICA LEGGERA 
Campionati europei indoor 
Telecronista Paolo Rosi 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca regiitrata di un 
tempo di una partita 
GONG 

19— HAWK L'INDIANO 

La mani di Gorbia Claybrooka 
Telefilm - Ragia di Ntcholaa 
Sgarro 

Intarpretl: Burt Raynolda. George 
Voskocec. Marianna Hill, Thomaa 
Huntar. Victor Arnold, Jane Ro- 
aa. Pater Gumany, Wayoa Grica, 
Howfand Chambarfin. Diala Mar- 
q^uia 

Diatribuziona: Scraan Gema 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 
<a> TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 
ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

<tf, INTERMEZZO 

20.50 Walter Chiari e Delia 
Scala 

in 

BUONANOTTE 
BETTINA 


Commedia musicale 
di Garinei e GiovanninI 
Musiche di Gemi Kram'er 
Coreografie di Danny Da¬ 
niels 

Scene di Enrico Tovaglleri 
Costumi dì Giacomo Della 
Bianda 

Regia di Eros Macchi 
Seconda ed ultima puntata 
(R*givtr«zior>« «ffvttuata nai 19B7) 
(Raplica) 

^ DOREMI* 

21.45 SETTIMO GIORNO 
Attualità culturali 
a cura di Francesca Sanvi- 
tale, con la collaborazione 
di Enzo Siciliano 
2235 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


Tmamlaaiowl hi lingua tadaaca 
par la zona di Bolzano 

SCNOER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Dio klalna Saranada 

Vorgaatellt von C. Kafaar- 
Brama 

A. Khatachaturian; « Song 
poam • 

AuafOhrande 

Warner Krotzingar, Violina; 
Alexander Mayar v. Braman, 
Klaviar 

VaHaih; Oawag 

19,06 Dar 5chugglar1c6nlg dar 
Dolomitan 

Ein Film von «md mit Luta 
Trenkar 

Auaaardem wirkan mit: 
Amedeo Nazzari. Marianna 
Hold, Margaret Ganaka U- 
Mane Jamnic 

Ragia und Varlalh; Luia Tran- 
ker 
1 Tali 

20 — Kua a t ka landar 
20,06 Elii Wort ziaa Nachdanteaa 
Ea aprichi Franz AugachOll 
20.10-20,30 Tagaaachau 






































Ul U l^(vu,e, 

»ANTA MESSA e^OMENiCA ORE 12 


or* 11 nazionale 

Dopo la Messa, in Domenica ore 12, don Ci¬ 
ro Sdrnataro e il regista Paolo Peinicci ap¬ 
profondiscono, attraverso esperienze dirette 
ed interviste, il senso cristiano della malat¬ 
tia, Il male ^ico e la sofferenza legata inevi¬ 
tabilmente alla malattia sono una realtà con 
cui ogni uomo si scontra con reazioni assai 
diverse: la rassegnazione, la ribellione e ma- 


fOSPITE PEUE 2 

or* 14 nazionale 

Comincia un nuovo programma di Lucia¬ 
no Pispoli, con la regìa di Gigliola Rosmi- 
no. La trasmissione ha questa settimana 
come « ospiti > Gualtiero De Angelis e Rita 
Savagnone, due fra le voci più note di dop¬ 
piatori italiani che, intervistati dallo stesso 
Pispoli, rivelano segreti, curiosità, rispetti di¬ 
versi di una professione che, oltre a compor¬ 
tare un grande impegno, ha significato mol¬ 
to spesso, per tanti attori, una limitazione 
delle proprie autonome interpretazioni. In¬ 
fatti, come nel caso di questa sera, è avve¬ 
nuta ima spersonalizzazione della voce: sen¬ 
tire De Angelis per il pubblico italiano equi¬ 
vale sentire James Stewart o Cary Grant ed 
altri attori, anche se recentemente lo si è 
potuto vedere nell'interpretazione del Gugliel¬ 
mo Marconi di Sandro Balchi. Caso ancora 
più ei'idente è quello di Rita Savagnone: ha 
regalato la sua t*oce a grandi attrici come 
Glenda Jackson o Vanessa Redgrave, rinun¬ 
ciando quasi completamente al suo volto. 


\/|e 


TANTO PIACHIE 

or* 17,55 nazionale 

l-a rubrica ospita di volta in l’olia perso¬ 
naggi richiesti dagli stessi spettatori, telefo¬ 
nando alla redazione ogni pomeriggio dalle 
IS alle 20, oppure scrivendo. Nella puntala 
gli ospiti sono sottoposti ai quesiti diretta¬ 
mente espressi dal pubblico sul loro lavoro, 
sui loro interessi, sulle curiosità dei toro 
spettacoli di cui vengono trasmessi spezzoni 


gari la disperazione. Lm pastorale della Chie¬ 
sa, nella linea del Vangelo, ha sempre avuto 
una particolare cura degli infermi. Oggi que¬ 
sta cura è ancora più urgente poiché nella 
società moderna l’ammalalo e l'handicappaio 
si trovano ad essere frequentemente emar¬ 
ginati. Il servizio di Domenica ore 12 presen¬ 
ta varie iniziative cristiane sia per l'assisten¬ 
za spirituale, sia per il recupero lavorativo 
degli ammalati. 

X11 G- 

^OMERJGGIO ^ORTiy 1^ 

or* 15 secondo 

Una domenica piena di sport: a Katovice, 
in Polonia, si concludono i campionati euro¬ 
pei indoor, manifestazione che ha visto una 
partecipazione azzurra mollo limitata, soprat¬ 
tutto in campo maschile (forfait di Fiasco- 
naro e rinuncia di Mennea impegnato negli 
Stali Uniti). Per il ciclismo, si corre la prima 
lappa della Parigi-Nizza, una gara che tradi¬ 
zionalmente serve di preparazione per la Mi- 
lano-Sanremo. Una classica importante, quin¬ 
di, per stabilire valori e possibilità di molti 
corridori che hanno deluso nelle prime uscite 
stagionali. Anche per il calcio una giornata 
importante. Il calendario di serie A prevede 
il derby fra Milan e Inter che garantisce uno 
spettacolo sicuro anche se quest'anno le due 
squadre hanno poche ambizioni di classifica. 
Da non trascurare anche Lazio-Napoli: due 
prolagonisie che hanno vivacizzato il campio¬ 
nato. Completano il programma .Ascoli-Roma, 
Bologna-Vicenza, Fiorentina-Tonno. Juventus- 
Cesena, Sampdoria-Cagliari e Varese-Temana. 


lanche questi scelti sulla base delle richieste 
più numerose). Nell'ampia scenografia affidata 
a Zitkowsky, gli ospiti hanno come interme¬ 
diario con il pubblico Claudio Lippi che ha 
già condotto la stessa rubrica lo scorso anno 
e che da cantante (lo ricordiamo nella re¬ 
cente interpretazione di No. no. Nanettel si 
è trasformalo in presentatore di successo. La 
regia è affidata ad Adriana Borgonovo, la 
musica al complesso di Tony De Vita. 


'i P 


lWK L'INDI ANO ; <ie mani di Corbin Cla ybrooke 


or* 19 secondo 

Il vicedirettore di una mostra organizzala in 
un museo di New York, certo Galen, sta cer¬ 
cando un modo per impossessarsi di un Van 
Gogh prima che questo venga restituito al 
museo di Parigi che lo ha prestato per l’oc¬ 
casione. Nell’ideazione del piano lo aiuta 
l’amica Carol, dama di compagnia di Clay¬ 
brooke, un anziano stravagante pittore noto 
per non aver mai esposto i propri quadri 
che rappresentano solo le sue mani. Galen 
vorrebbe .sostituire il Van Gogh con ima 


.sostituire il 

3 


fedele riprtsdiizione eseguita da un certo 
Milland e, per sviare l’attenzione, mandarla 
a Parigi insieme con un quadro rubalo a 
Claybrooke. Ed addirittura, con abili mosse, 
riesce a far interessare gli appassionati al¬ 
l’arte di Claybrooke, fino ad allora quasi 
sconosciuto. Il mano però non funziona co¬ 
me dovrebbe, Galen deve uccidere Milland 
che voleva avere un compenso maggiore per 
la sua riproduzione e Carol. temendo che 
la polizìa possa trovare gravi prove contro 
di loro, spinge Galen a fare una mossa sba¬ 
gliala. Di questo approfitterà Hawk. 


ORIANDO FURIOSO - Quarto episodio 

or* 20,50 nazionale droni. Gì 


Bradamanle, aiutata sempre dalla maga 
Melissa, riesce a liberare Ruggiero, prigionie¬ 
ro del mago Atlante nel suo castello incan¬ 
tato. Orlando, in questo torneo di dame che 
inseguono cavalieri e guerrieri che a loro 
volta inseguono fanciulle, si allontana sempre 
più dalla mela del suo amore. Infatti, anzi¬ 
ché imbattersi in Angelica, i costretto a libe¬ 
rare Isabella, figlia del re di Galizia e pri- 
gioniera di Gabrina nella spelonca dei la- 


Cabrma 

Oli 


BUONANOTTE BETTINA 

or* 20,50 secondo 

Nella prima parte dello spettacolo, Bettina 
i diventala autrice di un best-seller, il suo 
diario pieno di storie sconvolgenti. Il marito, 
da cui pare siano ispirati i racconti, automa¬ 


droni. Gabrina accusa allora Zerbino, inna¬ 
morato della principessa galiziana, di aver 
ucciso Pinabello, figlio del Conte Anseimo: ma 
ancora una volta iniers’iette provvidenzial¬ 
mente Orlando a exntare la condanna del gio¬ 
vane. Il conte innamorato prosegue il suo cam¬ 
mino, giungendo ad un bosco: qui sono ovtm- 
que visibili i segni dell'amore fra Angelica e 
Medoro. L'eroe carolingio passa dalla malin¬ 
conia all’ansia, alla follia straziante e totale: 
abbandona le armi, recuperate poi da Zerbi¬ 
no, e vaga nudo per le foreste e le pianure. 


licamenle deve assumere un ruolo per lui 
inedito, quello dell’irresistibile dongiovanni. 
Dopo numerosi equivoci e malintesi la com¬ 
media si conclude lietamente. (Sulla prota¬ 
gonista Delia Scala pubblichiamo un servizio 
alle pagine 26-28). 






radio 


domonica 



marzo 


calendario 

IL SANTO: S. Franc«M«u 

Altri Santi; S. Gregorio. S. Padano, S. Domenico Savio, S. Caterina. 

Il aole sorge a Torino alle ore 6.54 e trwnonta alle ore 18,2S; a Milano sorge alle ore 6.48 e 
tramonta alle ore t6.19: a Trieste sorge alle ore 6.32 e tramonta alle ore tS; a Roma sorge 
alla ore 6.33 e tramonta alla ore 18.06: a Palermo sorge alle ore 6.28 e tramonta alle ore 18.06; 
a Bari sorge alle ore 6,15 a tramonta alle ere 17.50. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1044. viene rappresentato al teatro La Fenice di Venezia 
Ì'£mar)i di Verdi 

PENSIERO DEL GIORNO: L'uomo è naturalmente credulo e incredula, timido e temerario (Pascal). 



Nunzio Filogamo conduce < La vedova è sempre allegra? >, confidenze e 
divagazioni sull'operetta in onda alle ore 21 sul Secondo Programma 


radio vaticana 


kHz 1529 » m 196 

kHz 6190 » m 46.47 

kHz 7250 = m 41.38 

kHz 9645 = m 31.10 

7^ Sema Messa latina. 9.30 In collegamento 
RAI: Santa Messa Italiana con omelia di P. 
Ferdinando Batazzl. 10,30 Liturgia Oriaetala. 
11,55 L'Angelus con il Papa. 12,15 Radledome- 
nféa: Fatti, persone. Idee d'ogni Paese. 12,49 
Rsndez-vous musicale: « Musiche di G. P. da 
Palastriaa In occasioaB dal 460° amlvarsario 
della aascita •; « Mlaaa Astervta Chrlstl Mu> 
eara », « Tribufationes. Psccavlimis •. Coro 

• Philippe Cailtard » diretto da Philippe CaiU 
lard. 13,15 Attualità della Chiesa di Roma. 
13,30 Discografìa Musleais: • La Messa nella 
musica dalle origini a oggi • di Sante Zacca> 
ria; Il Novecento in Francia. Germania, ln> 

hilterrs. 14 Cof>certo per un giorno di festa: 
reni Llazt; • Preludio sinfonico n. 3 • (Or¬ 
chestra Sinfonica di Berlino diretta da Herbert 
von Karajan): Olivier Massiaen: • Antifona del¬ 
la Conversaziorte Interiore • (Yvonne Loriod. 
piar>o solo; Jean Loriod, onde Martenot solo 

• Coro da la Maitrite-Orchastra da Camera 
della R T.F. diretti da Marcel Courad). 10,90 
Orizzonti Cristiani: Radioquaresima: • Anno 
Santo; par una nuova aaperianza di comunio¬ 
ne •. di S- E. Mona. Alberto Abloridi > « Musi¬ 
che Penitenziali •. di Sante Zaccaria. 20.30 
Misja i apoatolstwo laikatu; Rok aw. 20.45 Pa- 
roles du ^pe è l'Arniàlus 21 R e ci t a dai S. Ro¬ 
sario. 21,15 Notizia in francese, inglese, spa¬ 
gnolo. 21,30 Bibel haute. 21,46 T)w Angelus 
with thè F^pe. « Ltvtng Uks Christiana >. 22,15 
Ano Santo em Roma. 22,30 Mislones y mislo 
neros en Radio Vaticano - An^lus dal Papa. 
23 UÌtÌm*ora: Replica di Orizzonti Cristiani 
(se O.M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 

1 Programma (kHz 557 • m 539) 

7 Musica varia. 7,30 Notiziario. 7.45 L'agenda 
dal giorno. 8 Lo sport. 8,30 Notiziario. 8,9 
Ora della terra, a cura di Angelo Frigerlo. 
L'allegra brigata. 8,10 Oonveraazione evange¬ 
lica Mi Paatore Girto Cantarella. 99 Santa 
Mas s a. 10,15 The Uvirtg Stringa. 109 Noti¬ 


ziario. 10,36 Dimensioni (Replica dai Secor>do 
Programma). 11,05 Dischi vari. 11,15 Rapporti 
'75: Scienze (Replica dal Secor>do Programma). 

11.45 Corìversazior>e religiosa di Don Isidoro 
Marcionetti. 12 Bibbia in musica. 129 Noti¬ 
ziario - Attualità - Sport. 13 I nuovi complessi. 

13.15 II mirmstrone (alla Ticinese). Regia di 
Sergio Maspoli. 13,45 Qualità, quantità, prez¬ 
zo. Mezz'ora per I consumatori. 14.15 C4mzonl 
fraricesi. 14,90 Notiziario. 149 Musica richie¬ 
sta. 15,15 Sport e musica. 17,15 Canzoni dal 
passato. 17,30 La domenica popolare 19,15 
Nini Rosso e la sua tromba. 18,30 Notiziario. 
189 La giornata sportive. 19 Intarmazzo. 19,15 
Notiziario • Attualità. 19,46 Melodie a canzoni. 
20 Scierìza umane. 209 Maria di Scozia. 22,15 
Notiziario. 22,20 Studio pop. lacky Marti com¬ 
menta. Andreas Wydan matte in onda. 23,15 
Notiziario - Attualità - Risultati sportivi. 23,46> 
24 NotturrK) musicala. 

Il Progra mma (Stazioni a M.F.) 

10.15 RORS 119 Radio Suisse Romande. 14 
Paese aperto. La cultura r>alla Svizzera italia¬ 
na e vicinarla. 149 Musica pianistica Franz 
Llszt: La lugubre gondola. Valsa oubllée n. 2 
in la bentolTa maggiore. 14,50 La « Omta del 
barbari », 15,15 Lucio Siila. Opera in tre atti 
KV 19 di Wolfgang Amsdaus Mozart. Libretto 
di G. de Game^. Orchestra da Camera dal- 
rAr^allcum e Coro Polifonico di Mil8r>o di¬ 
retti da Carlo Felice Cillario. M<* del Coro 
Giulio Bertoia. 17.^ Dischi. 18,06 Almanac¬ 
co musicala. 189 La giostra diei libri (Re¬ 
plica dal Primo Programma). 19 Orchestra di 
musica leggera RSI. 10,40 Diario culturale. 
19.56 Intermezzo. 20 Musica pop. 29,15 Diman- 
aloni. Mezz'ora di problemi culturali svizzeri. 

20.45 I grandi incontri musicali. Berliner Faat- 
wochen 1974 (Par II 100^ anniversario dalla na¬ 
scita di Schònberg). Das Westphal-Quartatt - 
Orchestra Sinfonica di Radio Berllix) diretti 
da Ernest Bour. (Saerg Friedrich fondai: Con¬ 
certo grosso In si bemolle maggiore op. 6 
n. 7; Arnold SchOnberg: Concerto per quartet¬ 
to d'archi a orchestra dal Concerto grosso In 
si bamolia maggiore op. 6 n. 7 di G.F. Hàrv- 
dal; Sinfonia da camera op. 9; Sinfonia da ca¬ 
mera op. 36 (Registrazione dal concerto dal 
2-10-1974). 22.15-229 Buonanotte 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 201 

QM HMIai Notiziario par gli Italiani 
In Europa. 


[J] nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Gaspara Spontini: La Vestala; Sinfo¬ 
nia (Orchestra Sinfonica di Milano 
delle RAI diretta da Luciano Rosada) 
4 FbIìk Mondelssohn-Bartholày: Not¬ 
turno, dalie musiche per • Il sogno di 
una notte di mezze estate • (Orcneetre 
• Chicago Symphony • diretta da Jean 
Martinon) 4 Car/ Maria von Wabar: 
Euriante; Ouverture (Orchestra • Wien- 
na Philharmonia • diretta da Karl 
Bdhm) 

6,25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Edward Elgar: Serenata, per orchestra 
d'archi: Allegro piacevole - Larghetto 
- Alleoretto (Orchestra dell'Accademia 
di « St. Martin-in-the-Flelds • diretta 
da Nevilla Mamner) 4 Hanri Wia- 
ntawaky- Souvenir de Moscou. per vio¬ 
lino e orchestra (VioUnista Patrice 
Fontanarosa • Orchestra della Radio¬ 
televisione del Lussemburgo diretta 
da Louis de Froment) 4 (George 
Garahwm. Un americano a Parigi (Or¬ 
chestra Sinfonica della NBC diretta 
da Arturo Toscanini) 

7.10 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Coi^ado 
Regia di Riccardo Mantoni 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 


8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomasalni 

9— Musica per archi 
9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli . Anno 
Sento e eacramento della penitenze. 
Servizio di Carlo Cremona e Giovanni 
Ricci - La settimana: notizie e servizi 
dairitalla e dairestero ■ Libri per voi 
a cura di Merlo Puccinelli 

9.30 Santa Messa 

in lingua Italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Padre Ferdinando Batazzl 
10,15 SALVE. RAGA2ZII 

Trasmisaione per le Forze Armate 
Un programma presentato e dlret- 
to da Sandro Merli 

11 — Bella Italia (»«m8 sponde...) 

Giornalino ecologico della dome- 
nica 

11.30 IL CIRCDLD DEI GENITDRI 
1960-1975 

Un programma di Luciana Della 
Della Seta (2°) 

12 — Dischi caldi 

Canzoni in ascesa verso la HIT 
PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabassi 
Realizzazione di Enzo Lamlonl 
— Birra Peroni 


13 — GIDRNALE RADIO 

13,20 Vittorio Caprioli 
presenta : 

Mixage 

Cinema, teatro e varietà 
Regia di Fausto Nstaletti 

14— L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 

14,30 STRETTAMENTE STRUMENTALE 

15— Giornale radio 

15,10 DUE ORCHESTRE. DUE STILI: 
RONNIE ALDRICH E MICHEL 
LEGRAND 
15,40 Lelio l.uttazzl 
presenta 

Vetrina di Hit Parade 

16 — Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I cam¬ 
pi di gioco, condotto da Rob erto 
Bortoluzzi 
— Stock 

17— DI A DA IN CON SU PER TRA 
FRA 

Iva Zanicchi 

MUSICA E CANZONI 
— Crodino Analcootico Biondo 


18— CX>NCERTO OPERISTICO 

Giuseppa Verdi- Luisa Miller: Sinfo¬ 
nia (Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Arturo ToecanJai) a Vin- 
oatìio Bollini: 1 Capuleti a I Montec- 
chi: • Se Romeo ('uccise un figlio • 
(MezzosopraiH) Marilyn Home - Orche¬ 
stra dalla Suiaaa Romande e Coro 
deirOpàra di Ginevra diretti da Henry 
Lewia) a Csrl Maria von Wabat. Dar 
Freiachùtz: « Hier. im trdiachen Jam- 
mertal » (Ba'aao Marfan Rua - Orche¬ 
atra Filarmonica di Vienna diretta da 
Otto Ackermann) a Gioeocfiino Ros¬ 
sini- Il barbiere di Siviglia « Contro 
un cor • (Teresa B a rg am a. mezzoso¬ 
prano; Luigi Alva. terK>re - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Claudio 
Abbedo) a Pioti llifch Ciaikowski Eu¬ 
genio Onieghin Aria di Lenaki (Teno¬ 
re Nicolai Gedda • Orchestra della 
Royai Opera Houae diretta da Giu¬ 
seppe Paiané) a Luigi Cherubini: Me¬ 
dea: • Dei tuoi figli la madre • (Mez¬ 
zosoprano Grece Bumbry - Orchestra 
deirÒpera Bavarese di Stato diretta 
da Aldo Ceccato) a Modesto Mus- 
sorgski: Borie Codunov Racconto di 
Pimen (Basso Nicolai (Àhlaurov - Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra diretta da 
Edward Downea) a Richard Streusa: 
Saloma • Ach. du wollteat mich nicht 
deinen Mund kuaaen laaean • (BirgH 
Nilaaoa, soprano: Grece Hoffniaon. 
mezzoeoprano: Gerhald Stoize, tenore 
• Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Georg Solfi) 


19 — GIDRNALE RADIO 

19.15 Accolta, al fa aera 

19.20 BATTO 
QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vef- 
me presentato da Gino Bramieri 
Regìa di Pino Gllioll 
(Replica dal Secondo Programma) 

20.20 MASSIMO RANIERI 
presenta 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di ArmatMlo Adoigiso 

— Sera aport, a cura dalla Reda¬ 
zione Sportiva del Giornale Radio 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 FRANCO CERRI E LA SUA CHI¬ 
TARRA 

21,30 DETTO • INTER NOS • 

Un programma di Marina Como 
con Lik^ Alberti 
Realizzazione di Bruno Petna 


22 — Dall Audltorium del Foro Italico 
in Roma 

CONCERTO DEL TENORE NICO¬ 
LAI GEDDA E DEL PIANISTA 
WOLFGANG SAWALUSCH 
Franz Schubert: Der Jiingling an 
der Quelle (su testo di Salls): Du 
bist die Ruh (su testo di ROckert): 
• Die Liebe hat gelogen (su testo 
di Platen); Die Allmacht (su testo 
di Pyrker): Nacht und Trauma (su 
testo di Matthàus von Collin); An 
Silvia (su testo di Shakespeare): 
Non t'accostar aH'uma (su testo 
di Vittorelll); Guarda che bianca 
luna (su testo di Vittorelll) 

22,30 NOI DURI 

Un programma di Chiosso e An- 
drsasl con Fellca Andreasl, Femi 
Benussi, Vittoria Lotterò 
Musiche originali di Pucxdo Roe- 
lens 

Regia di Adriana Parralla 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine; Chiusura 









secondo 


terzo 


6—11- MATTINIERE - Musiche e can- 
zoni presentate da Gaia Germani 
Nell'intervallo (ore 6.24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 BMor>g»omo con Sergio Endrigo. 
Dori Ghezzl e Enrico Intra 

Elisa Elisa, lo sto b«ne cosi, Wiiv 
Chester Cathedral. Nelle mie notti. 
Che fallimento. Stasera mi butto. Per¬ 
ché le ragazze hanno gli occhi cosi 
grandi. Però r>el buio. §e t'innsmore- 
rai. Ci vuole un fiore. Billy rton far 
l'eroe. Spaghetti, msalatina e una taz¬ 
zina di caHé a Detroit. Se le cose 
stanno coai 

— Irwernizzi /nvernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

O prima, adesso o ooi. Tu giovane 
amore. Al mondo. New Yorh City. El 
bimbo, Ortda su onda l've druok in 
my dream. Vestita di ciliegie. 40 gior¬ 
ni di liberté. Do you kill me or do I 
klfi you. Un sospiro. Addio primo amo¬ 
re. Lavvenire 

9.30 Giomaie radio 

9J3S Amurri. Kirgens e Verde 
presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spenacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Carlo Campa¬ 
nini. Walter Chiari. Aldo Fabrizi, 
Catherine Spaak, Nino Taranto, 
Romolo Valli. Bice Valori 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario lAorelli 
— Palmolive 

13,30 Giornale radio 

13.3S Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 

— Crodino Analcoolico Biondo 

14 — Supplementi di vita regionale 
M.30 Su di giri 

(Escluse Friuli-Venezia Giulia. La¬ 
zio. Umbna. Puglia. Basilicata. 
Sicilia e Sardegna che trasmet¬ 
tono programmi regionali) 

When will I sew you «gain (The Three 
Degreaa) • Another saturday night 
ICat Slavenal • Solo lui (Mina) * 
l’m a train (Albert Hammond) • Our 
houaa (Croaby. Sulla. Nash & Young) 
• Un'atè (Simon Luca) • Rock thè 
boat (The Hues Corporation) • Il 
cialo (Lucio Dalla) • Viramurrdo (Bra. 
all 66) 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 
(Escluse Sicilia e Sardegrta che 
trasmettono programmi regionali) 


Orchestra diretta da Marcello 
De Martino 

Regia di Federico Sarrguigni 
— Uova pasquali Perugina 

NeH'int. (ore 10.30); Giornale radio 
11 — Sandra Milo presenta : 

Carmela 

Ebdomadario per le donne d'Italia 
a cura di Maurizio Costarizo 
con Marcello Casco, Paolo Graldi, 
Eletta Saez e Franco SoHHi 
Regia di Rlippo Crhreili 
— All Mulligrado per lavatrici 

11.30 ASSI ALLA RIBALTA: MINA E 
CHARLES AZNAVOUR 
— All Multigrado per lavatrici 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortohizzi e Arnaldo Verri 
— Lubiarr. moda per uomo 

12.15 Delia Scala presenta: 

Ciao Domenica 

Poche rK>te per un giorno diverso 
scritte da Sergio D*Ottevi con la 
pattectpaztone di Leo Gullotta, 
Peppino Di Capri e Gilcia Giuliani 
Musiche originali di Vito Tommaso 
Regia di CaHa Ragionieri 
— Mira Lanza 

NeH’int (ore 12.30) Giornale radio 


15.35 Supersonic 

Dischi a mach due 
I am afraid of loosing you. Moon- 
shiner. l'm gonna get there. Queen 
of clubs. Mai prima. MsÒana. Oniy 
you. Hang on it there baby. Dolce 
f>egh occhi. Down. You're ih« firat 
thè last. my everythin^ Gravy train. 
La voglia di sognare, ^omised lard. 
Sofdier of fortune. Happy people (Vo¬ 
cali. Quattro giorni insieme. The ban- 
Jo aong. A midsummer night in Har- 
lem. Hard core man. Al mondo, (iust 
like) Romeo and Juhet. Ro^in' soul. 
Whatever gela you thru thè night. 
Doodly òoodle. Sexy Ida. Tonight. 
Dancin’ to thè muaic. Roll on down 
thè highway. Remember me 
— Lubtam rr>oda per uomo 

16,55 Giornale radio 

17— Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà a cura di (Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Anneri e Gilberto 
Evangelisti, condotta da Mario 
Giobbe — Oleifìcio Fili Belloli 

18.30 Giomale radio Bollettino mare 

18,40 Enrico Sbnonetti presenta- 

TUTTAFESTA 

Passatempo domenicale a cura di 
Sergio Bernardini - Testi di Glov 
franco D'Onoftio e Gustavo Verde - 
Orchestra diretta da Enrico Simo- 
netti - Flegia di Roberto D’Onofrio 


8.30 Wilhelm Furtwaengier 

dirige l’ORCHESTRA FILARMONI¬ 
CA DI BERLINO 

Richard Strauss: Metamorphosen, 
studio per ventitré strumenti ad 
arco ♦ Ludwig van Beethoven: 
Sinfonia n. 9 In re minore op. 12S 
per soli, coro e orchestra; Alle¬ 
gro ma non troppo. Un poco mae¬ 
stoso - Molto vivace (Presto) - 
Adagio molto e cantabile. Andan¬ 
te moderato - Presto, Allegro as¬ 
sai. Corale fìnale (Tilla Brien. so¬ 
prano, Elisabeth Hòngen. contralto; 
Peter Anders. tenore: Rudolf 
Watzke. basso Coro - Bruno 
Kittei • di Berlino) 


10,05 Elias Canetti; maestro-amico e 
maestro-nemico, a cura di Luigi 
Colino 


10,35 UN'ORA CON ARTHUR RUBIN- 
STEIN 

Ludwig van Beethoven Sonata in 
fa minore op. 57 - Appassionata »; 
Allegro assai - Andante - Allegro 
ma non troppo ♦ Frédéric Chopin: 
Polacca In la bemolle maggiore 
op 61 ■ Polacca-Fantasia • ♦ Ma¬ 
nuel de Falla: Noches en los )ar- 


dines de Espaàa, impressioni sin¬ 
foniche per planofoHe e orche¬ 
stra: En el cGeneralife (Allegretto 
tranquillo) - Danza lejana (Alle¬ 
gretto giusto) - En los jardines de 
la Sierra de Córdoba: (Vivo) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Filadelfia di¬ 
retta da Eugène Ormandy) 

11.35 Pagine organistiche 

César Franck: Corale n. 1 in mi 
maggiore (Organista Gianfranco 
Spinelli) ♦ Girolamo Frescobaldi: 
Tre Toccate dal Libro II (1”. 4“ e 
5“) (Organista René Saorgin) ♦ 
Georg Muffat: Passacaglia in sol 
minore (Organista Bedrich Jana- 
cek) 

12.10 Gli innamorati ridicoli di Mllan 
Kundera Conversazione di Elena 
Croce 

12.20 Musiche di danza e dì scena 

Frani Schubert: Rosamunda di Ci¬ 
pro. musiche di scena op. 26 per 
la commedia di Helmine von Ché- 
zy: Ouverture - Balletti (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Sergio Olibidache) * 
Arnold Schónberg: Musica di sce¬ 
na per un film (Orchestra • A. 
Scarlatti > di Napoli della RAI di¬ 
retta da Massimo Pradella) 


13— Intermezzo 

Louis Spohr Concerto n 1 in òo mi¬ 
nore op 26. per clarinetto e orche¬ 
stra (Clarinettista Gervase De ®eyer 
Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Colin Davis) # Felix 
Mendelssohn-Barlholdy Hear my pra- 
yer inno per soprano, coro e. orche¬ 
stra. su testo di W Bartholomew (So- 
prar>o Kirsten Flagstad - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Lor^dra e Coro diretti da 
Adrian Boult) ♦ César F'anck Va¬ 
riazioni Sinfoniche, per pianoforte e 
orchestra (Pianista Roben Casadesus 
• Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da KiriM Kondrascin) ♦ 
Ralph Vaughan Williams Fantasia su un 
tema d» Thomas Tallis. per orchestra 
d'archi (Orchestra d archi della Filar¬ 
monica di New York diretta da Dtmi- 
tri Mitropoulos) 

14— Canti di casa nostra 

Due canti folklorìstici valdostani; Due 
Danze folkloristiche sarde. Due canti 
folkloristici umbri; Due canti folklorl- 
stici triestini 

143) Kineraii operistici: L’ispirazione 
biblica 

Gioacchino Rossini: Mosè: Atto MI 
(Ifìterpreti principali N Ghiaurov. T. 
^Hs^ara. G, Corradi. M. Retri) ♦ 
Giuseppe Verdi Nabucco Atto I. Sce¬ 
rta I (N Ghiaurov. basso. L Fyson. 
tortore) a Charles Gounod: La reirte 
de Saba- • Inapirez-moi. race divi¬ 
ne • (Tenore E Carxiso) ♦ hiles Mas- 
senet Hérodiede • C’est sa téte qua 
je réclarrte • (Mezzosoprano H Touran- 
geau) ♦ Richard Strauss Salorrte: 


- Ach du woHtest mich • (B. Nilsson, 
soprarto G Hoffmartn. mezzoaoprarto: 
G Stolze, tertore) 

15.30 Ad oltranza 

di Edoardo Calandra 
Claudia Serra Giancarlo Zartetti; Pie¬ 
ro Laneri Aldo Msssasso: Il barorte 
Carlo Galiiari; Mano Felinani; La ba¬ 
ronessa Ida Galiian Artna Miaerocchi: 
Ignazio Minchiotti: Gipo Farassirto; 
Chiara Mirtchiotti Lia Zoppelli; Artu¬ 
ro Trota Renzo Lori; Nicola: Ertolo 
Dollfus: Luigi Mano Marchetti: Un do¬ 
mestico di casa Mirtchiotti Sergio 
Gibello - Regia di Enrico Ceiosie» 
Realizzazione effettuata rtegli Studi 
di Tonno della RAI 

16,50 CoTYcerto del violoncellista Libero 
Lana e del pianista Roberto RepinI 

Frédéric Chopin: Sonata in sol mirto- 
re op 65 per violoncello e pianoforte 
^ Robert Schumsnn: Fantasiestùcke 
op 73 

17.30 Musica leggera 

18— CINQUANT’ANNI DI SURREALI¬ 
SMO 

a cura di Anieelo Baode r a e Enrico 
Cri spalti 

3. L'eredità simbolista e la pittura 
metafisica di De Chirico 

18.30 Bollett. transitabilità strade statali 
18.45 Una moda per la casa. Conversa¬ 
zione di Stefania Donati 

18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma dì Raffaele M e loni 
con la collaborazione dì Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 FRANCO SOPRANO 

Opera ’75 

21— LA VEDOVA C SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni aull'ope- 
retta con Nunzio Fllogamo 

21.25 IL GIRASKETCHES 

22— ADDIO TRANSATLANTICO 

a cura di Vincenzo Zaccagnino 
2. I piroscafi Italiani e l'odissea 
degli emigranti 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall 

23,29 Chiusura 



Dori Ghezzi (ore 7,40) 


19.15 Concerto della sera 

Ludwig van Beethoven. Cantata per la 
morte dell'Imperatore Giuseppe 11. per 
soli, coro e orchestra: Morsi Persortat 
averba rtox • Immane monstrum - Venlt 
Joseph. Exurgent ante lucem . Nunc 
dormii ab angustile • Nunc dormii Irt 
tranquilla pace - Rex est defunctus 
(Martirm Arroyo. soprano; Justino Diaz, 
basso . Orchestra Filarmonica di New 
York e Coro « Camerata Sir>gera • di- 
ratti da Thomas Schippers • Maaati u 
del Coro Abraham Kaplan); Concerto 
h. 2 In Si bemolle maggiore op. 19 
per pianoforte e orchastra; Allegro 
con brio - Adagio - Rondò (Molto alle¬ 
gro) (PianisU Wilhelm Backhaua - 
Orchestra dai Filarmonici di Vienna 
diretta da Hans Schmid! Isserstedt) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 
L’assedio di Poti Arthur 
a cura di Alfonso SterpelkMie 

20.45 Poesia nel mondo 

John Milton classico moderno 
a cura di Claudio Goriler 
3. Il paradiso perduto 

21— GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

21.30 Musica del 
XX Secolo 

Farle Brown; Ontering par violino a 
orcfwstra da camara (Sollata Paul Zu- 
kofsky) ♦ Satvetore Sclarrlno: Varia¬ 
zioni par violoncallo a orchaatra (So¬ 
llata Klaua Kangt aaa ar) ♦ Bemd Aiolà 
Zimmarmann: Antiphonan par viola a 
vantlcinqua stnimantl (Soliata Eckart 
Schloifar) 


Orchestra Sinfonica della Radio 
di Saarbrucken diretta da Hans 

Zender 

22.20 II signor Proust. Conversazione di 
Piero Caldi 

22,25 Musica fuori schema, programma 
pre entato da Francesco Forti o 
Roberto Nicolosi 
Al termine; Chiusura 


notturno italiono 

DaUe ore 23,31 alle S.57; P rogr a tnii»l musi¬ 
cali • notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 8^ pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0.06 alle 5.57 dal IV canale 
della RIodifhisiotie. 

23,31 C'è posta per tutti - 0,06 Ascolto la 
musica e penso... - 0.36 Musica per tutti - 

1.36 Sosta vietata - 2,06 Musica nella 
notte . 2.36 Caruonissime - 3,06 Orche¬ 
stre alla ribatta - 3.36 Per automobilisti 
soli - 4,06 Complessi di musica leggera - 

4.36 Piccola discoteca - 5,06 Due vod e 
un'orchestra - 5.36 Musiche per un buort- 
giomo. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03; in francese: alle ore 
0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4J0 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2.33 - 333 

- 4,33 - 533. 





sabato pomeriggio 
in casa Rossi 

Piacerebbe anche a te avere dei sabati pomeriggio cosi 
tranquilli^ Piacerebbe anche a te comprare in casa 11.899 
cose diverse, a prezzi convenientissimi e stabili nel tempo ^ 
Allora, ritaglia e spedisci questo tagliando! 


Desidero ricevere ATIC 

e senza impegno il nuovo Catalogo VESTRO Id 

piu di 300 pagine a colon. 11899 articoli diversi 



trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radioteievisione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

10.30 Scuola Secondaria Superiora 
1/ c/e/o . Introduzione aH'astrofl- 
aica - I": I pianeti - Regia di 
Aldo Bruno e Umberto Orti 

10.50 Laboratorio TV-Sperimentazioni 
Didattiche: La dinamica della ma¬ 
terie • Programma per le Scuole 
Secondane Superiori - 1*: Disor* 
dine e ordine > Regia di Ansano 
Giannarelli 

11,10*11.30 Scuola Secondaria Supa- 
riore: Il Sud neiritalla unita 
(teeo-tsis) . 1»: La attesa - Regia 
di Ezio Pecora 

(Repliche del programmi di sa¬ 
bato pomeriggio) 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti cuiturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il carnevale di Rio 

Testi di Gianni Amico 
Realizzazione di Enzo Inserra 
Prima puntata 
(Replica) 

12,55 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
con la collaborazione di 
Giuseppe Bonura e Walter 
Tobagi 

Regia di Raoul Bozzi 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 
(Replica) 

14,25-14,55 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mtt Peter und Sabine 

Il corso di tedesco, s cura di 
Rudolf Schneider e Ernst Behrens 
• Coordinamento di Angelo M. 
Bortoloni trasmissione 

Riassuntiva) - Regia di Ernst 
Mhrena (Replica) 



trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-RadiotelevIaìone Italiana. 
In collaborazior>e con ti Ministero 
della Pubblica lstruzior>e presenta: 

16 — Scuola Se c ondaria Superiore: 

L'insediamento urbano - Un pro¬ 
gramma di Carlo Ajmonlno. a 
cura di Anna Amendola a Gior¬ 
gio Belardelli • Collaborazione 
di Roamarie Courvoisler - Re¬ 
gia di Cesare Gianru>tti • (2<>) 
L'unità di abitazione 

16,20 Scuola Media: L'energia . Un 
programma di Giulio Mozzetti, a 
cura di Fiorella Lozzl. Lorena 
Preta a Mariella Serafini - Re¬ 
gia di Angelo Dorigo - (2°) Le 
tr as fonwazioni deJI'energia 

16,40 Scuola Elementare: I ciclo - 
Comunicare ed esprimersi, a cu¬ 
ra di Licia Cattaneo. Ferdinando 
Montuachi a Giovacchino Petrac- 
chi * Regia di Massimo Pupillo 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


per I piu piccini 


17.15 IL GIARDINO DEI PER¬ 
CHE' 

a cura di Teresa Buongiorno 
con: Luigina Dagostino, Giu¬ 
stino Durano e Ennio MajanI 
Scene e costumi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E R 
a cura di Agostino Ghilardi 

18.15 SEME D'ORTICA 
Tratto dal libro di Paul 
Wagner 

Dialoghi italiani di Alfredo 
Medori 

Settima puntata 
Il bacio 

Personaggi ed interpreti: 
Paul Yves Coudray 

Florentin Georges Chamarat 
Robin Fred Personne 

Signora Robin 

Frangoise Le Bai! 
Daniele Va/erie Lemoine 

Regia di Yves Allegret 
Prod O R T F - Telci, Filma 


GONG 

18,45 TURNO C 

Attualità e problemi del la¬ 
voro 

a cura di Giuseppe Momoll 
TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

0^ ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 


JOE BASS, 
LMMPLACABILE- 

Film - Regia di Svdnev Pol- 
lack 

Interpreti: Burt Lancaster, 
Ossie Davis, Telly Savalas, 
Shelley Winters, Armando 
Silvestre, Dan Vadis, Dab- 
ney Coleman, Paul Picemi, 
Nick Cravat 

Produzione: United Artlsts 

^ DOREMI' 

22,30 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


secondo 


18— TVE-PROGETTO 

F’rogramma di educazione 
permanente 

coordinato da Francesco 
Falcone 


18.45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

.o_ |i ccixzAorjlp iinpvinj 

Dal romanzo di V .t^niar-Lriv 
Sceneggiatura di V Sellva- 
nov, I. Lapecin 
Personaggi ed interpreti 
principali: 

Anfissa I. Ciursina 

Prohor Gromov G. Epifanzev 
Plotr Gromov V. Cekmarev 
Ibraghim G Tohadze 

Nina Kuprianova V. Ivanova 
Regìa di laropolk Lapscin 
Produzione della Televisione 
Sovietica 
Seconda puntata 
(Replicai 

TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 

ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 


I DIBATTITI 
DEL TG 

a cura di Giuseppe Giaco- 


^ DOREMI' 

22— STAGIONE SINFONICA 
TV 

Nel mondo della sinfonia 
Presentazione di Roman Viad 
Anton Bruckner: Sinfonia 
n 3 in re minore, a) Mode¬ 
ratamente mosso, b) Adagio, 
quasi andante, c) Scherzo 
(Alquanto presto), d) Finale 
(Allegro) 

Direttore Kurt Masur 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liane 

Regia di Elisa Quattrocolo 


Trasmi,stoni In lingue te<leKe 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

te— Dea Rokoko dar MaHtgrdfìit 
Wiltialmine 

Eine Kollektion Im Bayreuthar 
Schloaa 

vorgestellt von Dr. Cari Lamb 
Verlalh: Oiwag 

te.tO Dia llaban Mitmanachan 
Farnsahsarla von Cord BlIIIng 
4. Folge: 

• Eino achPne Bascharung • 
Ragie: Wolfgang Ludarar 
Vartalh: Fernsanan dar DDR 

20 — Sportschau 
20.t0-20,X Tagaatchau 
























lunedì 


dimostra die 
per fiire salami 


X li I P 3 <XM^^ 


( TYE-PRO G ETTO 

or* 18 secondo 

Riprendono oggi le trasmissioni di TVE- 
Progetto, programma di educazione perma¬ 
nente. Le diverse serie tendono a ricollegarsi 
in un quadro più generate attorno ad alcuni 
« centri di interesse * che riguardano problemi 
di fondo della storia, della società e della cul¬ 
tura italiana: si tenta così di sviluppare un 
discorso più generale che superi l'ambito del¬ 
le singole trasmissioni. Tali « centri di inte¬ 
resse » si riferiscono: 

— alla situazione urbanistica e ai rapporti 
città-territorio; 

— ai problemi dello sviluppo economico ita¬ 
liano dalla fine della seconda guerra mondiale 
ad oggi e ai problemi più generali di una 
programmazione economica e di un « gover¬ 
no dell'economia »; 

— al rapporto tra partecipazione popolare 
e rappresentanza politica, esaminato in alcuni 
momenti centrali della storia italiana; 

— all'analisi di alcune trasformazioni socia- 


cune 

IL SaVAGGlÒ 


li e culturali intervenute in questi ultimi anni 
in alcune comunità di piccole e medie di¬ 
mensioni. 

Una breve serie di trasmissioni sarà dedi¬ 
cata ad alcuni momenti e problemi dell'arte 
italiana, vista nei suoi rapporti con la socie¬ 
tà e con il quadro ambientale. Sarà inoltre 
messo in onda un gruppo di trasmissioni spe¬ 
rimentali: la serie « lì /fempo libero • e la 
serie « Esperienze di animazione socio-cultu¬ 
rale ». Entrambe affrontdfw i problemi della 
domanda culturale esistente negli strati più 
depressi della popolazione (comunità rurali 
del Mezzogiorno, centri agricoli della Tosca¬ 
na, periferia urbana di Milano) e delle di¬ 
rettrici di promozione della partecipazione 
all'iniziativa dal basso, che vengono svilup¬ 
pate attraverso i centri di educazione per¬ 
manente del Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. (A pag. 86 pubblichiamo il calendario 
delle trasmissioni telescolastiche di questa 
settimana, comprensive della programma¬ 
zione di « TVE-Progetto »). 


UGRYUM - Seconda puntata 


or* 19 secondo 

La prima puntata si concludeva con il ser¬ 
vo Ibraghim che progetta di uccidere il gio¬ 
vane Prohor (ma non è chiaro perché lo vo¬ 
glia fare). Questi all'ultimo momento si sal¬ 
va per l'arrivo di urta carovana di mercanti. 
Ospitato e curato a casa del ricco Kupria- 
nov. egli si fidanza con sua figlia, una ra¬ 
gazza colta e moderna. Tornato a casa, Pro¬ 
hor trova il padre invischiato in una rela¬ 
zione con un'affascinante vedova, Anfissa. 
Prohor, per difendere la madre e il patri¬ 
monio, cerca di convincere la donna a la¬ 
sciare in pace Piotr. Anfissa però si innamora 
di Prohor e fa tutto per fargli dimenticare 
Nino. Il padre, scoperta la relazione del ra- 


dre, scope 

31-1 


JOE BASS L'IMPLACABILE 


or* 20.40 naxional* 

Sidney Pollack, uno dei più interessanti fra 
i registi americani della penultima genera¬ 
zione (40 anni compiuti da poco), ha segnato 
nella parte attiva della propria carriera due 
western di insolita impostazione: uno lo rive¬ 
dremo oggi, Joe Bass l'implacabile, datalo 
1968; l'altro, di quattro anni più recente e 
forse ancora vivo nella memoria degli spet¬ 
tatori, si intitola Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo. • Alla base di ogni film di Pollack », 
ha scritto il critico Gianni Volpi, « si ritrova 
la nozione di favola, di parabola mai con¬ 
clusa nei fatti bruti... A partire da un aspro 
verismo di fondo, si instaura in essi una nar¬ 
razione riflessa, la proposta di una realtà più 
complessa. Lo sguardo lucido di Pollack ri¬ 
cerca un senso totale nella fitta vegetazione 
del vissuto. Le lande nevose, le foreste imper¬ 
vie dei suoi western riflettono una verità ul¬ 
teriore ». Storie di uomini con i loro proble¬ 
mi definiti, ma soprattutto allegorie e meta¬ 
fore di condizioni e realtà sociali non ristret¬ 
te alle circostanze e all'epoca in cui è loca¬ 
lizzato il racconto, ma di rilevanza e dram¬ 
maticità tuttora verificabili. Anche un altro 
dei film migliori di Pollack, Non si uccidono 
cosi anche i cavalli?, conferma la regola: vi 
si descrive una disumana maratona di danza, 
protagonisti certi personaggi minori, o me¬ 
glio comparse, ai margini della Hollywood 

wl H 

STAGIONE SII^FONICA TV 

or* 22 secondo 

Si apre stasera per la stagione sinfonica 
televisiva il ciclo dedicato ad Anton Bruck- 
ner. compositore austriaco nato ad Ansfel- 
den il 4 settembre 1824 e morto a Vienna VII 
ottobre 1896. Std podio dell'Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotelevisione Italiana 
salirà Kurt Mastir per interpretare la Sinfo¬ 
nia n. 3 in re minore nella quale l'autore di¬ 
mostrava forse per la prima volta la piena 
padronanza dei mezzi espressivi delle diverse 
famiglie strumentali. Dedicata « al maestro 
Riccardo Wagner con profondo rispetto » la 
Sinfonia fu eseguita la prima volta sotto la 


eazzo con Anfissa. lo rimanda sul fiume 
IJgryum. Al ritorno in casa, il matrimonio con 
Nino è deciso, ma si scatena ancora una vol¬ 
ta la resistenza di Anfissa che domina com¬ 
pletamente Piotr. Questi regala alla fidanza¬ 
ta del figlio un paio di orecchini nei quali 
Kuprianov riconosce quelli che furono ru¬ 
bati a sua madre dal rapinatore che la uc¬ 
cise. Piotr Gromov. per Kuprianov, è quin¬ 
di il figlio dell'assassino dei suoi genitori. 
Ibrahim per salvare i padroni si accusa egli 
stesso del furto e dell'assassinio. Kuprianov 
non ne è convinto, fa grazia della vita a 
Ibraghim e si riprende la figlia. Segue un 
confronto drammatico fra Prohor e il padre 
che tace quando il figlio gli chiede se è ve¬ 
ro ciò di cui l'accusa Kuprianov. 


anni Trenta; ma oltre le apparenze il tema 
è quello della corsa al successo, insensata, 
spasmodica e fallimentare, degli uomini d'og¬ 
gi. In Joe Bass, titolo originale The Scalphun- 
ters, soggetto e sceneggiatura di William Nor¬ 
ton, interpreti principali Buri Lancasler, 
Shelley Winters, Telly Savals e Ossie Davis, 
la vicenda riguarda un cacciatore di pelli, 
un « trapper », impegnato nell'inseguire ban¬ 
de di ladroni che gli hanno successivamente 
sottratto il frutto della sua lunga fatica. Dap¬ 
prima sono gli indiani del capo Due Corvi 
a derubarlo, poi i cacciatori di scalpi di Jim 
Howie. Bass non ha successo nella sua im¬ 
presa, viene beffalo proprio al punto in cui 
si crede sicuro di aver recuperato il suo ca¬ 
rico. Ma intanto, nel corso della • caccia al 
ladro », gli è capitato di incontrare Joseph 
Lee, uno schiavo nero che vorrebbe stabilirsi 
al Messico. E' un personaggio curioso in una 
storia western, e sta in lui, e nel rapporto 
di amicizia e sfida che si stabilisce tra lui e 
il « trapper », l'originalità del film, il segno 
della • novità » introdotta da Pollack nella 
formula antica. 

Joe Bass, citiamo ancora Gianni Volpi, 
* si propone di essere una fantasia smisurata 
che si apre sulla realtà del razzismo, e che 
sul registro di un humour amaro e malizioso, 
non privo di cadute nella farsa, contrappone 
uno schiavo nero più colto all'eroe ». 


direzione dello stes.so Bruckner il 16 dicem¬ 
bre ISTI. Agli occhi e a^li orecchi dei contem¬ 
poranei la nuova partitura sembrava ecces¬ 
sivamente al di fuori di ogni buona norma 
sinfonica. Pare che Bruckner non desiderasse 
dirigerla: fu costretto a salire sul podio poi¬ 
ché nessun direttore d'orchestra aveva accet¬ 
tato di studiarla. L'esecuzione pubblica andò 
molto male, finendo tra i fischi e con la gente 
che scappava disgustata dalla sala. Passarono 
parecchi anni prima che il lavoro entrasse 
nelle simpatie dei professionisti e dei musi- 
cofili, dei musicologi e dei critici. Ora è nel 
repertorio delle migliori orchestre del mon¬ 
do. (Servizio alle pagine 90-94). 


squisiti 
e genuini, 

basta Farla 
della eampadna 
e/U anni 
di esperienza* 




I salami Negroni sono buonissimi, facilmente 
digeribili, ricchi di nutrimento sono fatti da mani 
esperte che sanno come trattore lo genuinità 
della naturo e come conservarne tutta la 
fragranza e tutto il sopore Nella foto in alto 
la stagionatura : i solami Negroni vengono 
stogionoti in questi ambienti dove l'oria, la 
temperatura, l'umidità e la luce sono 
minuziosamente regolate e controllate. Cosi I 
salame raggiunge tutta la pienezzo del 
suo inimitabile gusto 


rom 


vuol dire 







m nazionale 


mdMO 



calendario 

IL SAMTO; S. Sinpilclo. 

Attn Santi: S. Dionigi. S. Cipriano, S. Vittora, S. Macario. S. Aitala. 

Il aoie aorga a Torino alle ore 6,S2 e tramonta alle ore 18.26; a Milano sorge alle ore 6.46 e 
tramonta alle ora 18.20; a Trieste sorge alle ore 6.2B e tramonta alte ore 18.02; a Roma sorge 
alle ore 6.32 e tramonta alle ore 18.09; a Palermo sorga alle ore 6.26 e tramonta alle ore 18.07; 
a Bari sorge alte ore 6.13 e tramonta alle ore 17,52. 

RiCORREiCE: In guasto giorno, nai 1872. muore s Piaa Gluaapp e Mazzini. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non si può far lisatire l’acqua che pasaò. né richiamar l'ora kiggita 
COvidIo). 



Fiorenza Cossotlo è fra i prutagonislì dell'upcra « 1 Capuleii e i .Municc- 

r4il a di Vincenzo Bellini che va in onda aUe 19^5 sul Secondo Programma 


7,23 Secondo me 

; Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 
7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 
8 — GIORNALE RADIO - Lunedi ^mrt. 
a cura di Guglielmo Moretti 
— FIAT 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Stefano Salta Flores 

Speciale GR oo-io.ts) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Dina Luce 

11.30 E ORA L'ORCHESTRAI 

Un programma con l'Orchestra di 
musica leggera di Milano delta Fla- 
diotelevisione italiana diratta da 
Francesco Anselmo 
Testi di Giorgio Calabcase 
Presenta Enrico Shnonett i 
— Crème Cerarne/ Cammeo 
12— GIORNALE RADIp 

12.10 Antonio Aaairri presenta: 

Vietato ai minori 

Un programma di musiche e chiao- 
■ chiara 


15.10 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Caa c o n c 

Realizzazione di Paolo /Lieotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Dante Troiai e Vincenzo 

Ramano 

Regia di Ernesto Cortase 
17 — Giornale radio 


radio vaticana 

SmU Mma JsÉtaa. 8 s 13 1« • 2- EdI- 
zìons di: * 6H3555, Speciale Anno Sento: uno 
Redazione per voi ». programma plurilingue a 
etra dì Pierfranco Paatore. 14.38 Radinginiaal» 
ie Haiiaao. 1S Radiogiomala la i pajaolo. por- 
to^ieaa. franceae. legleee, ladaace, polacco. 
18^ Oi Ua oe ti Criatiaal: Radioquareaima: • Il 

F allagrinare per amore di Dio è gesto del- 
Anno Santo ma anche legge di vita •. di 
S E. Mona. Alberto Abiondi - « Istantanee sul 
cinema •. di Bianca Senmonti - Notiziari e At¬ 
tualità • « Mane nobiaoum •. di Don Carlo Ca- 
a tag n etti. 28.38 Swieci sa wsrod nas: wiado- 
moaci. 28,45 Service civlqua et Service mill- 
taire en R.F.A. 21 Recita M 8. Rosarie. 21,IS 
Notizie in francese, inglese, spagnolo. 21,38 
Aus dar Weltkircha 21,46 News from thè Va- 
tican. « The Sotmd Appeal of Muaic •. 22,15 
Actualidadea. 2240 Temes religioaoe en la 
EapaAa de boy. 33 Uttiei'ora: Notizia • Radio- 
quaresima • • Momento dallo Spirito >, di 
P Giuseppe Bsmini; « L'Antico Testamento • 
- Ad leaum per Mariam (su O.M.). 


radio avizzera 


MOffìECENERI 

I Pregi smwB 

• Musics varia. 848 Notiziario. 8,45 11 pensie¬ 
ro dal giorno. 7 Lo sport. 748 Notiziario. 7.45 
L'agenda del giorno. 8 Rssssons della stam¬ 
pa 848 Notiziario. 8,45 Musici del mattino. 
Ctvissopii WlVibatd ClMdc: Concerto In aol 
maggiore, per flauto a orchestra (Flautista 
Anton Zuppigar • Orchestra dalla Redio ilella 
I Svizzera ItaTiaiM diretta da Louis Gay des 
I Combea). 8 Radio mattina. 1848 Notiziario. 
^ 12 Musica verta. 12,06 Notizia di Borea. 12,15 

j Ressaana stampa. 1248 Notiziario • Attualità. 
\ 13,15 Dischi. 1340 L’aMinmRi. Elisir mu- 

L aicale offerto da Giovanni BertfnI e Monika 
Y KrOgar. 1448 Notiziario. 15 II plaoaviranta. 
f; M48 Notiziario. 18 Taccuino. Appunti mual- 


cali a cura di Benito Gianotti. 18,30 Notiziario 
1845 II coro e l'orchestra di Ray Conniff. 
18,46 Oonache della Svizzera italiana. 18 In¬ 
termezzo. 18,15 Notiziario - Attualità. 18,45 
Melodie e canzoni 20 Problemi del lavoro 
2840 Stagione intemazionale dei Concerti 
U.E.R. (Trasmeeso dalla «Maison Finlandia» 
di Helsinki). Musica del 7SP secolo Jan Sl- 
belittS: « La tsmpète >. musica di scena (Ta¬ 
ro Valjakka. soprano; Usko Vittanen, bari¬ 
tono • Orc^stra Sinfonica di Via diretta da 
Okko Kamu). 2146 Dia^l vari. 21,45 Terza 
pagirta; « Quattro scrittori a la dialettalità •: 
D'ArmunzIo. Scotellaro. Marin. Fenoglio Di- 
scorso critico condotto da Luciano Marconi e 
Nino Paiumlx> 22,15 Notiziario. 22.28 Novità 
sul leggio. 72,80 Galleria del Jazz, a cura di 
Franco Ambft>settt. 23,15 Notizierio - Attualità 
23,35-24 Notturno musicale. 


11 PreyasiiSB 

12 RDRS. 17 Radio della Svizzera Italiana. 
1846 Nell'atelier del musicista. Opere giove- 
nili di grandi autori scelte da Myrta C^reghet- 
ti. lan wbellus: « En Saga», poema sinfonico 
op. 9 (Orchestra Sinfonica di Heiainkf diretta 
da Oldu> Kamu): Alasander ScviaWrt: Sorsata 
n. I in fa mir>ore op 6 (Pianista Igor Shukow); 
Igor Strawinsky: « Svesdolikis • (Il re delle 
stelle). Cantata per coro nwechile e orchestra 
(Coro maschile del New Er^glarvl Corieervetory 
- Boston Symphony Orchestra diretti de Mi¬ 
chael Tilson Thomas). 18 Per I lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 1848 Novltads. Emissions 
retoromarteia. 18,48 Diario culturale. 1845 Di- 
echl. 28,15 Millecolori. Notizie dal morido irv 
tero e d'altrove a cura di Yor Milar>o. 20,45 
Rapporti '75: Sclerue. 21,15 iazz-night. Resliz- 
zaziorw di Gianni Trog. 22 Idee e cose del 
rK>stro tempo. 22,38-23 Emissione re1oromsf>c1s 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

1848-18,48 QmI Italia Notiziario par gli Italiani 
in Europa. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Nécoolò Porpora: Cario il galvoc Slrv 
fonia (Orchestra « A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Massimo 
Pradelia) # Georg Philipp Te/emarto: 
Suite in mi bemolle mainare, per ar¬ 
chi e basso corttinuo -la lyra •: Ou¬ 
verture . Minuetto I e II - La Lyre - 
Siciliar^ - Rondò . Bourré e I e II • 
Giga (Orchestra « Concer to • di Am- 
sterdem diretta da Franz BnOggen) 

6,2S Almanacco 

640 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Pfotr l/i/cfi Cialkoivski. Giovanna d'Ar- 
co: intermezzo (Orchestra Sinfonica 
di Radio Mosca diretta da Guennadi 
Rojòestwensky) 4 Gabriel Piemé- Im- 
prompti^Caprioe. per arpa (Arpista 
Bernard Galais) 4 Hecfor B^lioz: 
Beatrice a Bertedetto: Ouverture (Or¬ 
chestra della Suisse Romartda diretta 
da Emest An ae rm et ) 4 Manuel db Fal¬ 
la Nana, per violirto e piertoforte. dal¬ 
le • Siete cancionee eapaòoles » (Ja- 
acha Heifetz. violino; Brook Smith, 
piartoforte) 4 Claude Debussy. Aasez 
vif et bien rythmé. dal • (Quartetto In 
sol mirtore per archi ((puarteTo La 
Sella) 4 Bdvmrd Grieg; Cfor^za norve- 
oese n. 2 in la maggiore (Orchestre 
Filarmonica di New York diretta da 
Leortard Bemstein) 

7 — Giornale radio 
7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità ecoTKKniche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 


GIORNALE RADIO 

13,20 Lelio i uHmttI presenta: 

Hit Parade 

CRopllca dal Secondo Programnia) 

— Palmolive 

14— Gtornale radio 

14.06 UNEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gli aacoltatori di SPECIALE GR 

14.40 II SIGNOR DINAMITE, 
vita di Alfred Nobel 
Originale radiofonico di Gugliebno 
Morandi 
6° episodio 

Il guardiano Cesare Bettarini 
Alfred Nobel Riccardo Cucciolla 
Shaffner Franco Scandurra 

La signora Kussel Grazia Radicchi 
Emmanuel Nobel Adolfo Gerì 

Christine Vira Silenti 

Andriette Cesarina Gheraldl 

Regia di Guglielmo Morandi 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Firenze della RAI 
(Replica) 

— Invemìzzi Invemizzina 

15— Giomaie radio 


19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 MA CHE RADIO F 

Un programma di Riccardo Pazzs- 
glia e Corrado Mariucci 

19.55 QUANDO LA GENTE CANTA 

fasiche e interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 

20.20 GIORGIO CALABRESE 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riaacolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Ai m a ndo Adolgiso 
— Sera sport, a cura di Sandro Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed aro 

Antonio Manfredi; Foscolo in In¬ 
ghilterra piccola antologia dal suo 


17,06 fffortissimo • 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 
17,40 Programma per I ragazzi 

GUARDANDO ATTRAVERSO LA 
MUSICA 

a cura di Carlo de Incontrerà 

18 — Castaldo e Faele 
presentano: 

QUELLI DEL CABARET 
I protagonisti, I personaggi, i can¬ 
tanti propoaU da FrsfMX» Nebbia 
con Febee Andreasi e Anna Maz- 
zamaiMO 

Regia di Gianni Casalina 
(Replica) 


• Epistolario > - Aido Borlenghl: I 
nuovi raccorttl di Luigi Malerba 

• Le rose imperiali • - Giorgio Mo¬ 
ri: il bosco negli scrittori Italiani 
del Novecento e dell'età napo¬ 
leonica 


RKristina della sera di Lidia Fallar 
e Silvano Netti con Lauretta Ma- 
siero 

22— ASCOLTIAMO IRIO DE PAULA, 
ALESSIO URSO E ALFONSO 
VIERA 

22,15 XX SECOLO 

< Scalinate di Roma ■ di Cesare 
D'Onofrio. Colloquio di Paola Del¬ 
la Pergola con l'autore 

22,30 RASSEGNA DI SOUSTT 

a cura di Michelangelo ZurfetU 
Organista FERRUCCIO VIGNA- 
NEUJ 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termina; Chiusura 


IS¬ 


IS — GIORNALE RADIO 


21,45 LA STRABUGIARDA 
















secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Gaia Germani 

Neirintervallo; Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giomaie radio 

7.30 Giomaie radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Beatles, Gianni 
Nazzaro e Pino Di Modugno 
Norvegtan wood, Fuochi di poglis. 
Adtoa. Don't let ma down. Che Impor* 
ta se. Dedicato a.... Hey Jude. Piccola 
mia piccola, Acercate mas. Something. 
Uomo di carta. Brazil, Yeaterday 

— Invernizzl Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domaiìde 
8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
C. M von Weòer- Il franco caccia* 
torà; « Ah. che non giunge il sonrK) • 
(Sopr. V. Zeani - Orch. Sinf. di To¬ 
nno della RAI dir P Urbini) e G. 
Rosainr L'italiana in Algeri; • Lar>guir 
per una bella > (Ten. A. Miaciarw - 
Orch Sinf. di Milano della RAI dir. 
N Sanzogno) e G. Oonizett/. Lucia 
di LammeMtoor; • Il pallor funesto, 
orrendo • (J. Sutherland. aopr.; R. 

Merrill, bar. - Orch. deirAccademia 
di Santa Cecilia dir. J. Pritchard) 

9.30 Giornale radio 

9.35 II signor Dinamite, 

vita di Alfred Nobel 

Originale radiofonico di Guglielmo 

Morandi 


episodio 

il guardiano Cesare Bettarini 

Alfred Nobel Riccardo Cucciolla 

Sheffner Frartco Scandurra 

La signora Kuaaal Grazia Radicchi 

Emmanuel Nobel Adolfo Gerì 

Christine Vira SilerttI 

Andrietta Cesarina Gheraldl 

Regia di Guglielmo MoraadI 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 
— Invernizzi Invemlzzina 
9 55 CANZONI PER TUTTI 

10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
L’USCITA MATTUTINA 
di Giorgio Caproni 
Lettura di Giancarlo Sbragla 

10.30 Giomaie radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giomaie radio 

12,10 Trasmiastoni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 


8.30 Concerto di apertura 

Frédérfc Choptn: Scharzo n. 1 in si 
minore op. 20 - Valzer n. 1 in mi 
bemolle maggiore op. 18 ■ Ballata 
n. 4 In fa mlr>ors. op. 52 (Pianista 
Philipp Entremont) 4 Antonin Dvo¬ 
rak: Seatatto in la nrraggiora op. 48. 
per due violini, due viole e due vio* 
lortcelli (Quartetto Dvorak e strumenti¬ 
sti del Quartetto Vlach: Joaef Kodou* 
aek, viole; Victor Moucka. violorrcelio) 

9.30 Alfredo Casella 

Divertimertto per Fulvia, suite-balletto 
(Orchestra - A Scarlatti » di Napoli 
della RAI diretta da Massimo PradeJls) 
9.45 Scuola Materna 

Traamiasione per I bambini: • Il giar- 
difK) dei limoni •. racconto sceneggia* 
to di Maria Sandiaa 
Regia di Maasimo Scaglione 
(Replica) 

10— La settimana di Rossini 

Gioacchino Rossini: Tre Pezzi dal* 
r« Album pour les enfanta adoleacen- 
tes •- Théme r«aif et Variations . Inrv 
promptu arrodin * Saltarello airitahana 
(Rev di Sergio Cafaro) (Pianista Ser¬ 
gio Perticaroli); Giovar>na d’Arco. can¬ 
tata da camera (Rer^ta Scotto, sopra- 
r>o; Walter Baracchi, pianoforte); Due 
brani per quartetto vocale e piano¬ 
forte a 4 mani, da « Album italiarK) •: 
n. 1 • I gondolieri - - n 10 « La pas¬ 
seggiata • (Duo Pianistico GirK> Go- 
rini-Sergio Lorenzi • Coro da camera 
della RAI diretto da Nino AntonellinI): 
Variazioni in do maggiore, per clari¬ 
netto e orchestra: lntroduziof>e e Va¬ 
riazioni (Clarinettista Gervase De Pe- 


yer - Ochestra • New Philharmonia » 
diretta da Rafael Frùhbeck De Biv^gos) 
11 — La Radio per le Scuole 
(2** Ciclo Elementari) 

Il lavoro dell uomo: Entrano in scena 
le macchlr>€. racconto sceneggiato di 
Domenico Volpi 

Regia di Ruggero Winter (Replica) 

11,30 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

11,40 La grande stagione della musica 
luterana 

Johann Jakob Frobargar: Dua Pezzi 
per clavicembalo: Suite in do minore 
(Clavicembalista Gustav Leonhardt); 
Toccata II (Clavicembalista Ralph 
Kirkpatrick) 4 Samual Scheidt: dal 

• Miserare •: Praeludium - Ritornello 
- Interludium - Postludium (Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI diretta 
da Zoltan Pesko) 4 Diatrich Buxta- 
hude: Herlich tut nich veriagen; Ma¬ 
gnificat primi toni in re minore (Or¬ 
ganista Gianfranco Spinelli) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Guido Turchi 

Invettiva, per coro a voci miste 
e due pianoforti (dai « Cttinina Bure- 
na •) (Duo pianistico Gino Gofini- 
Sergio Lorenzi - Coro da Camera del¬ 
la Rai diretto da Nino AntonellinI); 
Angelus Domini, responsorio (Piccolo 
Coro Polifonico diretto da Nino Aiv 
tonellini); Piccolo Concerto notturno: 
Arioso lo (Largamente) - Interludio 
(Allegro misterioso) . Arioso 2 ° (Len¬ 
to) • Interludio 2o (Tempo di marcia) 

• Arioso 3 o (Largo) (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI diretta da 
Massimo Predella) 


iS .30 Giomaie radio 

13,36 Paolo Villaggio 
presenta: 

Dolcemente 

mostruoso 

Ragia di Orazio Gavioll 
— Mira Lama 

13,50 COME E PERCHE' 

Una liaposta alle vostre domande 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

King-Rossington-Van Zani. Sweet 
home Alabama (Lynyrd Skynyrd) • 
Carter: Teli marna (Etta James) • 
Fogli-De Scalzi: Amico sei un gi¬ 
gante (Riccardo Fogli) • Faure Pa¬ 
vane (Brian Auger) • La Crolx- 
Flsher-Bargerofì-Wadenius: Rock 
reprise (Blood Sweat and Tears) • 
Dlrtosartl-Parislni: (^ando torni? 
(Dino Sarti) • Reverbert-Barra-For- 
lal: Blu (Strudel) • Lennon-Mc Cart- 
ney Get back (Billy Preston) • Vari 
Morrison: Wild night (Martha 
Reevea) 

14.30 Trasmissioni regionali 


15— Silvano Giannelll presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo della 

cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Teddei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandbii 

Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giomaie radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai paria 
Seconda edizione 

1750 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaboraziona di Vello Baldassarre 

Nell'Intervallo (ora 18,30): 

Giomaia radio 



9.30 RADIOSERA 

19.55 I Caputeti 
e i Montecchi 

Tragedia lirica in due atti di Fe¬ 
lice Romani 

Musica di VINCENZO BELLINI 
Capelllo Vittorio Tatozzi 

Giulietta Antonietta Pastori 

Romeo Fiorenza Cossotto 

Tebaldo Renato Gavarini 

Lorenzo Ivo Vitwo 

Direttore Lorin IHlaazel 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Nino AntonellinI 
(Ved. nota a pag. 82) 

22 — DOLCEMENTE IN MUSICA 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Enrica BonaccortI 
Realizzazione di Umberto Orti 


13 — La musica nel tempo 

LA CONDIZIONE UMANA MO¬ 
DERNA: -L'APPOGGIO Al FAN¬ 
TASMI • 

di Gianfranco Zàccaro 
Richard Strauss Pagina da Daphna 
(Peneioa; Paul SchOffter; CÀaea: Vera 
Little; Daphne; Hilc5e Gùden; Leukip- 
poa: Fritz Wunderlich; Apollo: iamea 
king - Orch. Sinf. di Vienna e Coro 
dell’Opera di Stato di Vienrta dir K 
BOhm) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 INTERMEZZO 

Be/a Sartok: Dar>ce auite 4 Igor Stra¬ 
winsky: Le chant du rossigr>oT, poema 
ainfonico 

15.10 II disco In vetrina 

Johann Sebastian Bach: Suite n. 6 
in re nrtaggiore (BWV 1012) per viola 
pomposa 4 Wotfar*g Amadeus Mozart. 
(Quartetto in fa maggiore K. 168, per 
due violini, viola e violoncello ((Quar¬ 
tetto Italiano) (Dischi Toumabout e 
Philips) 

16— Le stagioni della musica: M Rina¬ 
scimento 

P/erra Afta/gnant. Sei composizioni 
per liuto (Liutista M. Schéffer) 4 Mar¬ 
co Antonio Cavazzoni- Ricercare « se- 
cur>di toni •. per oraarKi (Org G. Zar^ 
boni) 4 William ayrd: The Carman's 
whiatle. aria e variazioni n 3 per vir¬ 
ginale (Virginalista L. Jeans) 4 Adrian 
Wlllaari: • O bene mio > madrigale 
(Coro • Monteverdi • di Amburgo dir. 
) Jùrgens) 4 Diago Ortlz: Recercada 
(Complesso • Pro Musica Antiqua • di 


19 .15 Concerto della sera 

Cari Maria von Weber: Sinfonia 
n. 1 In do maggiore: Allegro con 
fuoco - Andante - Scherzo (Pre¬ 
sto) - Finale (Presto) (Orchestra 
• A Scarlatti - di Napoli della 
RAI diretta da Francesco D'Ava- 
los) * Johannes Brahms: Doppio 
concerto in la minore op. 102 per 
violino, violoncello e orchestra: 
Allegro - Andante - Vivace non 
troDPO (David Olstrakh. violino; 
Mstislav Rostropovic. violoncello 
- Orchestra Sinfonica di Cleve¬ 
land diretta da George Szell) 

20.15 Fogli d'album 

20.30 Dal Teatro dea Champs-Elysées 
di Parigi 

in collegamento diretto Intemazio¬ 
nale con gli Organismi Radiofonici 
aderenti all'UER 

CONCERTO DEI PREMIATI AL 
CONCORSO INTERNAZIONALE 
PIANISTICO - MAURICE RAVEL • 
Organizzato daH'Unlone Europea 
di Radiodiffusione nel centenario 
della nascita di Maurice RaveI 
Orchestre Lyrlc)ue de Radio 
Frane* diretta da Yvaa Prfai 


New York dir. N. Graenbargi ♦ Gio¬ 
vanni Battista Grillo: Canzona (Com- 
pleaao strumantala - Pro Musica • di 
New York dir N Greenberg) 4 Tial- 
man Susato: ■ Die Post • per quattro 
cromomi (Cromoml del Complesso 
Btrumerìtais « Syntagpts Musicum • di 
Amsterdam dir K. Otten); - La ba- 
taille *. pavarra per due cromoml e 
due trorrùxmi (Otto Steinkopf e Fri- 
t)of Fest, cromomi; Harry Bsrfleld e 
Kurt Federowitz. tromboni) 

16.30 Avanguardia 

Kariheinz Stockhausmn: Gruppen. per 
tre orchestre 

17 — Listino Borsa dì Roma 

— Bollett transitabilità strade statali 
17.25 CLASSE UNICA 

Prevenziorte e cura delle Intossicazio¬ 
ni accidentali a voluttuane. di Gior- 
gio Damia a Mario Maritano 
7 Le intossicazioni da oppio a derivati 

17.40 IL SENZATITOLO 

Regia di Arturo Zanini 

18,10 II cir>ama e la nostra storia; la tradi¬ 
zione aulica. Converaazione di Tito 
Guerrtni 

18.15 Musica leggera 

18.30 Scuoia Materna: Traamiasionc par la 
educatrici: • Il ruolo e le possibilità 
educative attuali della famiglia ». a cu¬ 
ra del Prof Auralte Val a riani (Replica) 

18.45 PICCOLO PIANETA 

Rassegna di vita culturale 
F. Graziosi: La genetica dalla cellule 
animali - C. Bernardini: Il cavo sotto¬ 
marino: primo passo della tecnologia 
elettrica - E. Malìzia: Il rane artificia¬ 
le di domani - Taccuino 


— Nell'Intervallo (oro 21.25 circa): 
IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23^1 alle S.57: Prognunmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz S45 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
e dalle ore 0,06 alle 5.57 dal IV canale 
della Rlodifhisione- 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di fi¬ 
ne giornata. Per le musiche Enrica Bonac- 
corti. Realizzazione di Umberto Orti - 0,06 
Musica per tutti - 1,06 Divertimento per or¬ 
chestra - 1,36 Sanremo maggiorenne - 2,06 
Il melodioso '800 - 2,36 Musica da quattro 
capitali - 3,06 Invito alla musica - 3,36 Dan¬ 
ze, romanze e cori da opere - 4,06 Quan¬ 
do suonava... - 4,36 Successi di Ieri, ritmi 
di oggi - 5,06 Juke-box - 5,36 Musiche 
por un buongiorno. 

Notiziari In italiano; alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5: in Inglese: alle ore 1.03 - 2,03 

- 3,03 • 4.03 - 5,03; In francese: alle ore 
0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30; in 
tedesco: alle ore 0.33 - 1.33 • 2,33 - 3.33 

- 433 - 533 


23.29 Chiusura 


Dino Sarti (ore 14) 







K 


\ Indovini 

\ \chiè! 

\ - 



Per aiutarLa a scoprire 
il prodotto misterioso. 

Le diciamo che si tratta 
di Ufi aperitivo americano: 
che ha un colore 
rosso brillante: che ha 
una giusta gradazione alcoolica; 
che batte bandiera Cora; che è 
il più venduto in Italia; 
che è stato spessissimo visto in TV 
a fianco di Rasce! e Lolita. \ 

Allora chi è? Se ancora ^ 

non ha indovinato, capovolga la pagina. \ 
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EGO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGU da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: Umberto e Ignazio Frugiuele 

•lire meno secolo 

di collaborazione con la stampa italiana 
MILANO - Via Compagnoni, 28 


RICHIEDERE PROGRAMMA D’ABBONAMENTO 


Premio Dino 
per giovani pianisti 


L’Ente Autonomo Teatro alla Scala e l'Associazione 
€ Dino Ciani • bandiscono il Premio Dino Ciani, con¬ 
corso intemazionale per giovani pianisti 


Il Concorso avrà luogo in Milano, presso 11 Teatro alla 
Scala, dal 18 al 28 giugno 1975. Possono essere ammes¬ 
si al Concorso pianisti di tutte le nazionalità nati dopo 
il 31 dicembre 1944. I candidati devono far pervenire 
— entro il 31 marzo 1975 — le loro adesioni a: 


Premio Ciani - Sovrintendenza Teatro alla Scala, via 
Filodrammatici, 2 20121 MILANO 


I bollettini di iscrizione, che devono essere richiesti 
alla segreteria del premio, devono essere accompagna¬ 
ti dai seguenti documenti: certificato di nascita, un 
breve curriculum vitae, 3 fotografie recenti formato 
9 X 12 su carta lucida, la ricevuta del versamento per 
I dirìtU di iscrizione, di L. lOMO. ' 


^ ^ // marzo 


nazionale la TV dei ragazzi 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-fìadiotelevi8ior>e Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta. 

10^ Scuola SaooAdwia Superiore 
fO.SO Scuola 


Scuola Elementare 

(Repliche dei programmi di lune¬ 
di pomeriggio) 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il nazionalismo in Europa 
a cura di Francesco Falcone 
e Rodolfo Mosca 
Consulenza storica di Ro¬ 
dolfo Mosca 
Regia di Libero Bizzarri 
Sesta puntata 


1235 BIANCONERO 

a cura di Giusep(>e Giaco- 
vazzo 


1335 IL TEMPO IN fTALIA 


^ BREAK 


13.30 

TELEGIORNALE 


OGGI AL PARLAMENTO 
(Prima edizione) 


14,10-14,40 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutach mit Peter und Sabine 
Il corao di tedesco, a cura di 
Rudolf Schneiòer e Ernst Behrena 
Coordinamento di Angelo M. 
Bortolofìi - 27^ trasmiasiooe (In¬ 
formativa) • Regia di Ernst Beh- 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radioteievisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
dalla Pubblica Istruzione presenta: 

16 — Ea Frangala: Corso integrativo 
di francese, a cura di Angelo M. 
Bortolont - Testi di Jean-Luc Par- 
thonnaud Presentano Jacques 
Semsa e Haydbe Politoff - Re¬ 
gia di Leila Siniscalco - Il faut 
m awgar powr vivre - 17^ trasmia- 
alone 


Madia: / Corso - Kof Primlno 
Umongelli: Waltar and Connie la 
thè co u n t r y (2» parte) 
smi salone 


15n tra- 


19,40 Hallo, Chnrtnyl: Traami99iorH 
introduttiva alla tingua inglasa 
par ia Scuola Elamantara, a cura 
di Renzo Titone - Testi di Grace 
Cini e Maria Lulaa De Rita • 
Coordinamento di Mirella Malaz¬ 
zo de Vincolis - Ctiadey è Car¬ 
los da Carv al ho - Regia di Ar¬ 
mando Tamburella . traamia- 
alone 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio 


per i più piccini 


17,15 IL PROFESSOR GLOTT 
Nona puntata 

Dove, f»ntinuaiido la «loria, 
ai parta ancora della lingua 
Testi di Piero Pieroni e Ser¬ 
gio Vecchio 

Pupazzi di Giorgio Ferrali 
Scene di Antonio Locatelli 
Regia di Roberto Piacentini 


17,45 DECIBEL 
Cartone animato 
di V. Kotjonocuim 
Prod.: Poiski Film 


17,55 CHI r DI SCENAI 
a cura di Gianni Rosei 
I ciownt del Circo Niuman 
Regia di Luigi Turolla 


18.10 SPAZIO 

Settimanale del più giovani 
a cura di Mario Maffucci 
con la collaboraziorre di 
Luigi Martelli e Franca 
Rampazzo 

Realizzaziorìe di Lydia Cat- 
tani 

Numero 134 

... e adesso tocca a noi 

di Guerrino Gentilini e Piero 

Panza 


(S) GONG 


18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I motori 

Consulenza di Aurelio Ro- 
botti 

Regia di Norman Mozzato 
Seconda puntata 

^ TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 


LA FEDE OGGI 
a cura di Angelo Gaiotti 
Immagini del Cristo per le 
vie di Roma 

Realizzazione di Luciana Ce- 
ci Mascolo 


OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 

^ ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
^ ARCOBALENO 


20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 


20,40 

ATTENTI 
A QUEI DUE 


’• 'L’erede 

Telefilm - Regia di Sidney 
Hayers 

Interpreti: Tony Curtis, Ro¬ 
ger Moore, Laurence Nai- 
smith. Sinead Cusak, Chri¬ 
stian Roberta. Sue Lloyd, 
Victor Paatt, Garfield Morgan 
Distribuzione: I.T.C. 


DOREMI’ 


21,40 

APPENA IERI 


a cura di Mario Francini 
Alberto La Volpe 
con la collaborazione 
Piergiovanni Permoli 
Regia di Paolo Gazzara 
Quarta puntata 


di 


La legge maggioritaria 
di Ugo Zatterin e Luciano 
Gregoretti 

^ BREAK 


22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


secondo 


Trasmissioni sperimentali per 
i sordi 

18,15 NOTIZIE TG 
18,25 NUOVI ALFABETI 

a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Presenta Fulvia Carli Maz- 
zilli 

Regia di Gabriele Palmieri 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
^ GONG 

19— ALLA SCOPERTA DELLE 
SORGENTI DEL NILO 
Sesto ed ultimo episodio 
La fine di un sogno 

Un programma di Derek 
Marlowe 

Edizione italiana a cura di 
Ezio Pecora 

Personaggi ed interpreti: 
Richard Burton Kenneth Haigh 
Isabel Burton 

Barbara Leigh-Hunt 
Henry Stanley Keith Buckley 
Mutesa Oliver Litonde ‘ 

Kalulu Martin Echitemi 

Frank Pocock David Field 
La voce del narratore è di 
Giulio Bosetti 
(Produzione: BBC) 

(Replica) 

^ TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Tnscoli 
(Si ARCOBALENO 
2030 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

(S) INTERMEZZO 

21 — CINEMATOGRAFO 

I favolosi prìmi vent'anni 
Un programma di Luciano 
Michetti Ricci 

Consulenza di Ernesto G. 
Laura 

Musiche di Gino Peguri 
Presenta Umberto Orsini 
Prima puntata 

Quando la fotografia si 
animò 

2130 PASSAGGIO OBBLIGATO 
Guida pratica deH'economia 

oggi 

a cura di Roberto Benci- 
venga 

Regia di Siro Marcellini 
Consulenza di Pietro Arme¬ 
ni. Corrado Fiaccavento, 
Siro Lombardini, Antonio 
Pedone 
<tp DOREMI’ 

22 — lAZZCONCERTO 

Incontro con Gii Evans e Ho- 
race Silver 

Fiegia di Pino Adriano 


Trsiilsslnel hi liaevs «s4 ssci 

per la zoM di Be lrs e n 

SENOER BOZEN 
SENOUNG 

M OEUTSCHER SPRACHE 

!•— Er und Sia 
4. Foige: 

• So aln Bart . • 

Ragia: Léonard Stam 
Verlelh CBS 

IIJS Rallgidae Frdtiarzloliung 
3. Folga: 

-Bibliacha Gaschichte • 
Vadaih: Tallux-Film 

1*33 Sozjs l aiadlria 

Etne Sandung von Or. lohan- 
na Schwelgkoflar 

2D.IB203e Tagaachau 
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LA FEDE OGG I 

tre 19,20 nazionale 

Dopo le risposte di padre Carlo Cremona 
d alcune lettere dei telespettatori, va in on- 
a un documentario realizzato dal giomali- 
ta Lamberto de Camillis e dal regista Cle- 
■tente Crispolti che offre un'interessante ras- 

m\p 

\TTENTI A ÒUEJ DUI^'ered^ 

tre 20,40 nazionale 

Il giovane Mark Lindley, che era stato 
reduto morto, compare improvvisamente a 
ua sorella Jenny, la quale aveva ereditato, 
rancando lui. la villa e i beni dei genitori, 
econdo il testamento, Mark è il solo erede; 
erciò Jenny, la quale sostiene che il gio- 
ane è un impostore, resta senza beni. Dan- 
y e Brett vengono incaricati di indagare se 
ìark sia un impostore. Mentre parlano con 
I ragazza, dal giardino della villa proven- 
ono degli spari. Mark ha però un alibi di 
'rro e i due devono orientare diversamente 


X \ 11 OL^ cu 

NEMATOGÌ^AFO: 4 favolosi primi vent'anni 


segna delle più note immagini del Cristo raf¬ 
figurate sui muri e agli angoli delle strade 
di Roma. Queste edicole cristologiche, alcune 
delle quali molto antiche e di notevole valore 
artistico, costituiscono una singolare testimo¬ 
nianza ecumenica della devozione del popolo 
romano attraverso i secoli. 


le loro indagini. Conron. l'avvocato di Jenny, 
comunica a Brett di recarsi da un contadino 
il quale detiene il diario della defunta bam¬ 
binaia dei ragazzi Lindley e, nonostante un 
killer faccia il tentativo di uccidere l'avvo¬ 
cato e di distruggere il diario, Brett riesce 
ad impossessarsene. Dal diario risulta che. 
alla morte dei genitori, Jenny era stata affi¬ 
data ad una zia che avex’a una figlia della 
stessa età. Essendo morta anche Jenny, la 
zia aveva fatto passare sua figlia per l'erede 
dei LÀndley, d'accordo con la bambinaia. 
Brett ora deve salvare Mark, il quale sta per 
fare una brutta fine. 

0 ■- 


ire 21 secondo 

Prende il via un ciclo curalo da Luciano 
lichetti Ricci dedicato ai primissimi anni 
i vita della decima musa, ovvero del cinema. 

programma, inquadrato in una atmosfera 
I cinema • fin de siècle • (a tal proposito sono 
’ate sfruttate le immagini del film di René 
lair II silenzio è d’oro rievocatore di quel 
'ima), si aitale di un ricco materiale rac- 
>lto in numerose cineteche, accompagnato 
alla voce di Umberto Orsini. Il 28 dicem- 
re 1895, nei sottorrenei del Grand-Café, in 
oulrvard des Capucines a Parigi, fu proiet- 
ito dai fratelli Lumière un documentario 
ella durala di un minuto, con una pellicola 
inga circa 11 metri, rimasto come il primo 
ocumento della storia cinematografica^ in- 
lolaio L'uscila dalle officine di Lione. 
questo, dato l'enorme successo fra il pub- 
fico, seguirono 11 mare. L'arrivo del tre- 
3 alla stazione de La Ciotat (che pro- 
>cò un gran panico in sala). Il pran- 
) del bambino. L'innaffìatore innaffiato 
rrima scenetta comica del cinema) e nel 
196, primo esempio di « cinema erotico », 
3 sposina va a letto, con mademoiselle 
jutse Willy, che faceva questo spettacolo di 


»ASSAGGIO OBBLIGATO 

re 21,SO secondo 

E' questa la prima puntata di una serie di 
asmissioni che intendono fornire una guida 
fatica all’economia di oggi, perché la cono- 
enza delle leggi economiche è. senza dub- 
o, il m passaggio obbligato > attraverso cui 
arriva alla comprensione della realtà odiar¬ 
le le masse acquistano coscienza del pro¬ 
no ruolo nella .società. Il discorso inizia con 
spiegazione dei molivi per cui la lira ha 
•rdulo il suo potere d'acquisto del 25 %. 
origine del male è l'inflazione e quindi pri- 
o interesse del programma è di spiegare 
ime questa si sia verificata. Ci si sofferma 
oè .sul particolare aspetto dell'aumento ec- 


spogliarello, audacissimo per i tempi, in un 
teatro parigino. In realtà il cammino del cine¬ 
ma era già da tempo asinaio: Edison, sfruttan¬ 
do la scoperta dell'americano Eastman, che 
con la nitrocellulosa preparò una pellicola tra¬ 
sparente — il film — per la ripresa rapidis¬ 
sima delle istantanee, la utilizzò nel suo ci¬ 
netoscopio che muos’eva il film alla velocità 
di 48 immagini al secondo (nel programma 
se ne vede uno, un incontro di lotta fra 
gatti): lo svantaggio era dato dalla visione 
singola allras'erso una fessura protetta da 
lenti. Il mento dei Lumière, oltre all'appa¬ 
recchiatura più perfezionata, fu quello di 
aver intuito come il cinema fosse spettacolo, 
non soltanto curiosità lanche se questo me¬ 
rito fu maggiormente di George Méliès, che 
fondò una vera casa di produzione, in cui 
era regista, scenegpatore. attore a volte). 
Nel programma che va in onda questa 
sera, oltre a brani girati dai fratelli 
Lumière, si vede una Fuga a cavallo di 
Edison del 1898, Stendendo il bucato di 
Smith, sempre del '98, a cui si aggiungono 
i primi pezzi italiani dovuti a Fregoli, che 
si era fatto filmare mentre spiegava i truc¬ 
chi del suo trasformismo. (Servizi alle pagi¬ 
ne 104-105). 


cessivo della circolazione monetaria. Per ren¬ 
dere il più semplice possibile la comprensio¬ 
ne di problemi economici di cosi vasta por¬ 
tata ci si servirà, nel corso delle varie pun¬ 
tate, dei mezzi divulgativi più accessibili per 
il vasto pubblico, non e.sclusi i cartoni ani¬ 
mati ed il gioco dei « tarocchi economici », 
una serie di quadri esplicativi dei problemi di 
volta in volta trattati. Il programma è dun¬ 
que un tentativo di ridurre le distanze nel 
rapporto tra opinione pubblica e responsa¬ 
bili dell'andamento politico ed economico. 
Consulenti fissi saranno i professori Lombar- 
dini. Armoni, Fiaccavento e Pedone. La regìa 
del ciclo curato da Roberto Bencivenga è di 
Siro Marcellini. 


lava i pavimenti 
e li ravviva in un 
batter dbcchio 




questa sera in 

DOREMI 


Questa sera in 

INTERMEZZO 


GRANDE 

ENCICLOPEDIA 

ILLUSTRATA 


la 

montagna 




ENA IERI; 4 ? legge maggioritaria 
re 21,40 nazionale p'" 


La rubrica a cura di Francini e La Volpe, 
'ridotta in studio da Alberto Ronchey, nar¬ 
rò stasera per i più giovani e rammenterà 
•r i più anziani le vicende connesse al dibat- 
’o jMrlamentare svoltosi nella primavera 
•l 1953 per l'approvazione della legge eletto¬ 
le maggioritaria. Si trattava di concedere 
I « premio », cioè un certo numero di seg- 
in più, a quella lista o a quel gruppo 
liste « apparentate » che avessero rag¬ 
unto la maggioranza assoluta dei voti. Un 
ernia aggiuntivo quindi a chi avesse vin- 
. Poi avvenne che tale quota non fu rag¬ 
unta da nessuno, seppure per pochissimo, 
’i elettori vanificarono cosi con il voto la 


più turbolenta battaglia parlamentare deU'Jta- 
lia repubblicana. Il Senato approvò la legge 
nell'ultima seduta della prima legislatura — 
presiedeva il senatore Meuccio Ruini —, ma 
ci fu una tale « battaglia » che il costo per 
rimettere in ordine i banchi, i calamai, le pol¬ 
trone, ...arrivò, allora, a sei milioni di lire. 
Ugo Zatterin dall'aula del Senato ricostruirà 
stasera quella famosa seduta. Nel filmalo, che 
precederà il dibattito^ ascolteremo i ricordi 
dei parlamentari Epicarmo Corbino, Mario 
Sceiba, Tristano Codignola, Paolo Rossi, Um¬ 
berto Terracini. Al dibattito in studio inter¬ 
verranno Guido Gonella (DC), Giovanni Spa¬ 
dolini (PRI), Giovanni Pieraccini (PSI), Pietro 
Ingjao (PCI) e Pier Luigi Romita (PSDI). (Ser¬ 
vizio alle pagine 20-22). 
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IL SANTO: S. Cosmuao. 


calendario 


Altri Santi: S. Eutimto, S. Eulogio. S. Eraclio. S. Candido. S Talo. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.S0 e tramonta alle ore 18,28; a Milano sorge alle ore 6.45 e 
tramonta alle ore 18.21; s Trieste sorge alle ore 6.26 e tramonta alle ere 18,03. a Roma sorge 
alle ore 6.30 e tramonta alle ore 18.10; a Palermo sorge alle ora 6.25 e tramonta alle ore 18.08; 
a Bari sorge alle ore 6,12 e tramonta alle ore 17.53. 

fUCORRENZE: In questo giorno, nel 1544. nasce a Sorrento Torr^iato Tasso 

PENSIERO DEL GIORNO: La troppa bontà scema rautorità. la severità scema Tamore. (Tacito) 



XI xmo 


Le canzoni di CUudia fMorl, insieme con quelle di DemU Roussos e Jinuny 
Smith, tlanno il Buongiorno ai radioascoltatori alle ore 7,44 sul Secondo 


radio vaticana 

7 JO Santa Messe IsUm. 8 e 13 I« s 2* Edl- 
dons di: • 6H3565. Specisis Anno Ssnto: uns 
Redazione per voi *. programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Pastora 14.38 (Udlogiomela 
In Italiano. 1S Rediogieraala i« Bpsgaoie, por* 
toglieae, francese, iaglesa, tedesco, polacco. 
Ii.38 GMzzonli Crlstisnl; Radioquarasims: • An¬ 
no Santo; Is dimensione verticale nella forme 
di amore umano ». di S. E. Mona. Alberto 
Abiondi - • Con i noetri anziani •. colloqui di 
Don Uno Baracco < Notiziari e Attualità • 
« Mane nobiacum •. di Don Carlo Castagnettl. 
2848 Mele w Zambli; «riadomoaci. 28.45 D'tine 
mème aource (UNESCO). 21 Re c ita dal S. Ho- 
Bario. 21,1S Notizie in franceee. inglese, spa¬ 
gnolo. 2148 Die Katholiacha Kircbe in Oster- 
raich. 21,46 Religioua Evento. « All Roads laad 
tu Rome •. 22,15 A Doutrina Social da Igrejo. 
2248 Csrtss a Radio Vaticarto. 23 lltttei*ora: 
Notizie » Radioquareaima - • Momento dello 
Spirito •. di P. Ugo Vanni: • L'Epistolario 
Apostolico • • Ad Ioaum per Mari^ (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 

I Pregraeeea 

8 Musica varia. 848 Notiziario. 8,45 II pensie¬ 
ro del giorno. 7 Lo sport. 748 Notiziario. 7,45 
L'agenda dal giorno. • Rassegne delia stampa. 
848 Notiziario. 8.46 Radioacuola: E’ bello can¬ 
tare (I). 8 Radio mattina. 1048 Notiziario. 12 
Musica varia. 12,06 Notizia di Borsa. 12,15 Ras- 
aegna stampa. 1248 Notiziario - Attualità. 13 
Motivi par voi. 13,15 Oiacbi. 1348 UaaaaaTra- 
caffè. Elisir musicala offerto da Giovanni Ber¬ 
lini e Monika KiOgar. 1448 Notiziario. 15 

II placevirante. 1848 Notiziario. 18 Mazz'ora 
con Dina Luce. 1848 Notiziario. I84i Kaiaar- 
walzer di tn tia ia i Sbsaaa (anr Groaamann). 


Cantano i • Wiener Sàngerknaben • diretti da 
Ferdinand Groaamann. 18,45 Crortacha della 
Svizzera Italiana. 18 Intermezzo. 18,15 Noti¬ 
ziario - Attualità. 18,45 Melodie e canzoni 
20 Tribuna delle voci. Diecusaioni di varia 
attualità. 20,46 C^anti regionali italiani. 21 Fir¬ 
ma sorridenti; Petralial, l’ex discolo che ha 
divertito il mondo. Galleria di umorieti presen¬ 
tata da Toni Pezzato. Regia di Sergio Maspoli 
2145 Solisti strumentali. 22 Notiziario. 22,06 
Due note 22,1$ Nomkhubulwene. Radiodramma 
23.15 Notiziario * Attualità. 2348-24 Notturno 
musicala. 

Il fVogramma 

12-14 RORS. 18 Radio Suiaaa Romando 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana. 18,05 Musica fol¬ 
cloristica. PreaentarK) Roberto Leydl a San¬ 
dra Mantovani. 1845 Arcbi. 1845 II mondo 
dello spettacolo. 1840 Intervallo. 18 Per I la¬ 
voratori italiani in Svizzera - Notiziario 1848 
Novitada. Emissiona retoromancia. 18,48 Dia¬ 
rio culturala. 1845 Dischi. 20,1$ L'audizione. 
Nuove registrazioni di musica da camera. 
Frenee a co Spieacino: Ricercare * per liuto so¬ 
lo (aec. XV) (Uutista Federico Osolino), 
lohanfi S ebas t ian Bach: Preludio e Fuga in si 
maggiore dal • Clavicembalo ben temperato • 
(Pianista Zoltan Kocais); Claudio Montarardl: 
O quam pulcra (Maya Randolph, soprano; Gior¬ 
gio Setti, organo): Ercole BeiBabai; Ego me 
miaeram et infelioem (Maya Randolph, sopra¬ 
no; Giorgio Setti, orgmoj; ArUiur Howegger; 
Sonata per violino solo (Violinista Takaya Ura- 
k aw a). 28,46 Rapporti ’fS'. Lettaratura contanv 
poranea. 21.ISS^ Occèaioni dalla musica, 
a cura di Roberto Dikmann. 


rsclio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. JOi 

t*.3l>-1t.C QM Itallft Notizivio par gli Italiani 
In Europa. 


IN 


nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Franz Schuòart: Ouver t ure nello stile 
Italiano (Orch. Sinf. Staatakapelle di 
Dreeda dir. Wolfgar>g Sawalliach) 4 
/asse Aibeniz: Evocacion (Orchaatr. 
di F. Arboa) (Orch. Smf. dt Minnea¬ 
polis dir. Antal Dorati) 4 Hugo Wotf-. 
Serenata in sol maggiore • Iteliena > 
(Compì « I Musici •) 4 Beta Bartok. 
Sette danze popolari rumene (Orch. 
della ^ieee mmande dir Err>est An- 
earmet) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Georg Friedrich Haeodef; Concerto 
in fa maggiore, per clavicembalo e 
orcheetre • Il cucù e Tualgnolo • (Clav. 
Ravio Benedetti-Michelangeti - Orch. 

• A Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir Cario Frane!) 4 Joseph Suà; Bur¬ 
lesca. per violino e pianoforte (Rug¬ 
giero Ricci, vi.: Emet Lueh. pf.) 4 
Ferruccio Busoni: Ouverture giocosa 
(Orch. Sinf. di Milano della Rèi dir. 
Franco Caracciolo) 

7 — Giornale radio 
7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 
7,45 IERI AL PARLAMENTO * LE 
COMMISSIONI PARLAMENTARI, 
di Giuseppe Morello « . 4 * 


8 ^ GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
840 LE CANZONI DEL MATTINO 

Ci vuoi# un fiore (Sergio Endrigo) • 
Amsterdam (Rosanna Fratello) • Un 
amore di aeoonda mano (Gino Paoli) 
• Par sempre (Mercelle) * Gioverà 
cuore (Little Tony) • Ahi l'amore che 
ffa fa'l (Angele Luce) • Sin ce rementa 
(Ricchi e Poveri) • Perole perole 
(Ezio Leoni) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Stefano Salta Florea 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Gkdio Cattaneo incontra 

Vittorio Emanuele III 

con la partecipazione di Gianni 
Bonagura 

Regia di Vittorio SermontI 
(Replicai 

11.35 IL MEGLIO DEL MEGUO 
Dischi tra ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Ottochlacchlere con Castellano e 
■ - PIpoto 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Giromike 

Ciaccia al concorrente 
presentata da Mike Bonglomo 
Regia di Franco Franchi 
— Mayonnalse Kraft 
14— Giornale radio 
14.05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melata 

Realizzazione di Pas<|uale Santoli 
14.40 IL SIGNOR DINAMITE, 
vita di Alfred Nobel 


Originale radiofonico di Guglielino 
Morandl 


7° episodio 

Il notalo 

Ditmar 

Shaffner 

Burstenblnde 

Alarik 

Alfred Nobel 
Il portiere 


Carlo Ratti 
Leo Caverò 
Franco Scanduira 
Virgilio Zemitz 
Gianni Esposito 
Riccardo Cucclolla 
Giampiero Becherelll 


Bandmann Corrado De Cristofaro 


Regia di Guglielmo Morandl 

Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della Radioteleviaione 
Italiana 
(Replicai 

— Invernizzi Invemizzina 


15 — Giornale radio 

15.10 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Alootti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Dante Troiai e Vincenzo 
Romano 

Regia di Ernesto Cortese 
17 — Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 
17.40 Programma per i ragazzi 
IL FILO DEL DISCORSO 
a cura di Franco Passatore 

18 — Musica in 

Presentano Ronfile lones, Barbara 
Marchand, Sofforio 

Regìa di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, al fa aera 

19Z0 Sui nostri noercati 


19Concerto < via cavo > 

Musiche in anteprima dagli Studi 
della Radio 


20,20 DOMENICO MODUGNO 
presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Armando Adoigiso 

21 — GIORNALE RADIO • 


21,15 Radiot ea tro 

Meno di un giorno 

di Camillo BoHo 

Adattamento radiofonico di Vico 
Faggi e Gina Lagorio 
Camillo Bollo Warner Bantivegna 
Matilde Ileana Ghione 

Il capostazione Piero Vivaldi 

Il cocchiera Carlo Ratti 

L'ostesu Una Bacci 

Il cameriere Giovanni 

Corrado De Cristofaro 
Il frate Paolo Sinalti 

I . an— t Vanna Castallanl 

Le dorme , Montinari 

Regia di Marcello Sartarelll 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI 


21,50 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

23 — OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 





Ileana GhkMie (ore 21,15) 











Ì2 


secondo 


13 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Donatella Moretti 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Demls Rousaoe, 
Claudia Mori e Jimmy Smith 
Réveria, E subito fu amors, Any nunv 
ber can wIn'. Forsver and avar. Che 
scherzo mi fai. Hallo Dolly, With you. 
Amarti volarti pensarti, Rockin' Ro¬ 
bin, Marlène. L'amor cosi al fa, A 
lovely way to apend an avaning, Lo^ly 
surviy da^ 

— fnvern/zzi Invomizzina 

e.X GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

8,S0 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

0,05 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma a cura di Alice Lm- 
zatto Fagiz 

9.30 Giornale radio 

9,35 II signor Dinamite, 

vita di Alfred Nobel 
Originale radlolonico di Goglialfno 
Moraadl • 7» episodio 
Il rKitato Carlo Ratti 

Oitmar Leo Caverò 

Shaflrwr Franco Scandurra 

Buratenbinde Virgilio Zamitz 

Alarik Gianni Esposito 

Alfred Nobel Riccsrdo Curolola 


13 .30 Giornale radio 
13.35 Paolo Villaggio 
presenta: 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio Gavioli 
— Mira Lama 
13.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

White. Can't get ermugh of your 
love babe (Barry White) * Levirìa- 
Spinozza. Aln't no song (James Tay¬ 
lor) • VendIttI: Marta (Antonello 
Vendltti) • Ivay-Woodford-Johrì- 
son. You're mesalng up a good 
thing (Bobby Womack) • Mogol- 
Battisti: Sette e quaranta (Lucio 
Battisti) • Yourrg-Heyman: When 
I fall in love (Donny Oamond) • 
ScoW-Syer: Who do you think you 
are (Ttw British Liona Group) * 
PaoUSarrat-Raggi: Nonostante tut¬ 
to (Gino Paoli) * Hartrrtan: Rock ’n* 
roll woman (Edgar Winter Group) 

14,30 Trasmissioni regionali 


Il portiere Giampiero Becherelli 

Bandmann Corrado Da Cristofaro 
Ragia di GuglialaKi Morawll 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 
— Irtvarrtizzi Inverrtizzina 
9,55 CANZONI PER TUTTI 

La pioggia di marzo [Mina) • Un 
momento di più (I Romane] • Più 
passa 11 tempo (Glids Giuliani) • Do¬ 
mani è festa (Capricem College) • 
Presto (Fiammetta) • Noi nun morire¬ 
mo mal (I VianeJla) • La voglia di so¬ 
gnare (Omelia Venoni) • Un anno 
fa (Adamo) * Luci blu IMarlna) * 
Anwre grande amore mio (Pappino 
Di Capri) 

10Z4 Corrado Pani 

presenta urta poesia al giorno 
LA TROMBETTINA 
di Corrado Gavoni 
Lettura di Giartcario Sbragia 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissiorte di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiotti con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampó 
Regia di Nini Perno 
NeM'int. (ore 11.30): Giornate radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Aito gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 


15 — Silvana Giarmelli 
presenta: 

PONTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giorrule radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di mustcho. poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franca Cuomo e Frnico 
Torti 

Regia di Giorgio Bandirti 
Nell'intervallo (ore 16,30); 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Secorvia edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
cortdotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Velkt Baldassarre 
NeH'intervallo (ore 18.30): 

Giomale radio 


8,30 Concerto di apertura 

Gtovmnni Battista Pergo/esi: Concerto 
n. 1 In sol maggiore, per flauto e er- 
chi (da una copia inedita dell'AccO' 
demia Reale di Mualce di Stoocoima) 
(Flautista Burghard Schaeffer > Orche* 
atra da Camera • Norddeutache • dl> 
retta da Mathieu Lange) ^ Lvfgi Boo- 
cherinl: Concerto in al bemolle n^ag- 
glore, per violoncello e orchestra 
lViolorK:elllata Pablo Cesala - Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra) ^ Aiexarv 
dar Glazunov: Le Stagioni, suite op. 
67 dal balletto: Quadro 1^: Inverno; 
Introduzione - Quadro 2*»: Primavera: 
Scena - Quadro 3°: Estate Scena. Val¬ 
zer dei fiordalisi e dei papaveri. Bar¬ 
carola - Quadro 4^; Autunr>o; Adagio, 
Scena e Apoteosi (Orchestra SiMo- 
nlca della Radio di Mosca diretta da 
Boris Khaikin) 

9,30 Samuel Barfaer 

Souvenirs op. 2B fOuo pianistico Jo¬ 
seph RollirK>4^aul SHeftel) 

9.45 Scuola Materna 

Trasmissione per i bambini; . Il giar- 
dirto dei limimi •, racconto scerteggia- 
to di Maria Sandies 
Regia di Maaeimo Scaglione 
(Replica) 

10— La settimana di Rossini 

Gfoaochfno Rossinh Armida. • Alla 
voce d* Armida possente ». coro d'in- 
troduzione 2» atto (Orch. Sirvf. e Coro 
di Torino della RAI dir Fulvio Ver- 
nizzi ■ Mo del Coro Ruggero Maghini) 


13 — La musica nel tempo 

NEL CREPUSCOLO DI WEIMAR: 
DALLA . ZEiTTHEATER • AL 

• SONGSPIELv 

di Luigi Bellingardi 
Paul Hindamith: Arvlata e ritorno op. 
45 a) (Amedeo Berdini, ten.; Irma Boz¬ 
zi Lucca. Bopr ; Guido Mazzini, bar.; 
Cario Cava, bs ; Carlo Franzini, ten. . 
Orch. Sinf di TorirK> della RAI dir. 
Bruno Maderna), Novità del giorno 
(Orch Sinf di Roma della RAI dir. 
Fernando Previtali) ♦ Kurt Waill: da 

• Lo Zar si fa fotografare • (Orch. 
Sinf e Coro di Roma della RAt dir. 
Bruno Maderna - del Coro Nino 
AntonelilnO: Ole kleine Dreigroachen- 
mueik (Orch Sinf. di Torino dello 
RAI dir Bernhard Conz) ^ Ernst Kra~ 
nak: ionrry Sptelt Auf - Finale (Orch. 
Sinf e Coro di Milar>o della RAI dir. 
Alfredo Simonetto - M® del Coro Ro¬ 
berto Benaglio) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Claudio Abbado 

Gioacchino Rosttni- Serenata (Orche¬ 
stra detrAngeJicum di Milano) e Sar¬ 
ge/ Prolcohev. Sinfonia n. 1 in re 
maggiore op 25 • Classica • (Orche¬ 
stra Sinfonica di Loreira) 4 Alaxa n dar 
Scrtmbin: || poema deM'estasi, op. 54 
(Orchestra Sinfonica di Boston) e 
PfOtr lli/ch Cisikowskf- Sinfonia n. 5 
in mi minore op 64 (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Lorrdra) 


• D'amore al dolce impero », aria a 
variazioni 2» atto (Sopr. Marta Callaa 
- Orch. Sinf. di Milano dalla RAJ dir. 
Alfredo Simor>etto); Sonata n. 1 in sol 
minora, per archi (• Quaderni rosalnta- 
ni - lo) (Orch. • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir. Renato Ruotolo); 
Soirée# et matinées musicale# (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Fulvio 
Vemizzi) 

11 — La Radio per le Scuole 
(1 Ciclo Elementari) 

— Ogni mese un racconto; Il granchio 
delia laguna, fiaba pt^lare venezta- 
na. Adattamento di Giovanni Santo 
Stefano. Regìa di Giorgio Ciarpaglinl 
~ Cori del XaII Concorso Nazionale di 
canto corale (Replica) 

113 ) Dignità vince pietà. Conversazio¬ 
ne di Marcello CamlluccI 

11,40 Musiche pianistiche di Mozart 

Wolfgang Amadeus Mozart; Fantasia 
e Fuga in do maggiore K. 394; Giga 
in sol maggiore K. 574 (Pianista Wal¬ 
ter Klien): Sonala fn re maggiora K. 
264 • Dumitz • (Pianista Ingrid Hae- 
bler) 

12.20 MUSICISTI rTALIANI D'OGGI 

Rk ca rdo Maliplsro- Cor>carto per Oh 
mitri. per pianoforte e orc hestra (Pia¬ 
nista Pietro Scarpini • Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI diretta ^ 
Ntr>o Sanzogno) e Brwie Bartolozzi: 
Divertimento per orchestra da camera 
(Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Aldo Ceccato) 


16— Lieder ia ti ca 

Joharìnas Braìwns: Marlenlìeder op 22, 
per coro misto (Coro « Gùnther Arrtdt » 
diretto da Gùnther Amdt) e Ptotr lllfch 
Ciaikawski: Quattro Liriche (Boria 
Christoff. basso; Alexander Labinski. 
pianoforte) 

163) Pagine pianistiche 

Alaxandar Scrtabtn: Sonata n. 7 In 
fa diesis maggiore op. 64 (Ranista 
Roberto Szidon) e Arnold SehórUfarg: 
Tre Pezzi op. 11 (Pianista Vatarl Voa- 
kobojnìkov) 

17— Listino Borsa di Roma 

— BolletL transitabilità strade statali 

17.25 CLASSE UNICA • Riflessi di vita 
americana, di Gianfranco Bangone 

2. La guerra e la generazione perduta 

17,40 Jazz oggi • Fh'ogramma presentato 

da Marcello F)o^ 

18,05 LA STAFFETTA 

ovvero • Uno sketch tira Taltro • 
Regia di Adriana Parrella 

18.25 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

18.30 Donna 70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta. a cura di Anna Salvatore 
18.45 IL MEDKX> DI DOMANI 

Inchiesta di Audace Gemelli ed 
Emilie Nazzaro 

3. La necessità di un continuo aggior¬ 
namento 

Interventi di Antonio Brenna. Gian¬ 
carlo Bruni. Aldo Cimmlno. Seve¬ 
rino Delogu. Vincenzo Giorgio e 
Danilo Po^iollni 


19 .20 ANNUNCIO 

7° - - Boati quelli che lavorano 
per la pace > 

Converaazlone quaresimale di 
PADRE GIACOMO GIRARDI 
Missionario del Pontificio Istituto 
Missioni Estere di Hong Kong 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

Turner. Sexy Ida (Ike and Tina Tumar) 

• Laa-Hok/ar: Them Kinda Monkeys 
can't swing (Sieda) • iohnstoa: t4obo- 
dy (The Doobis Brothers) • Woocton; 
Figure In your drsams (Comus) • Oc 
Gregorl. Rimmel (Francesco.De Gre- 
gorl) • Di PaloSaM-Khodaa: Ba ba 
bs (Trilons) • Cohen; Lovsr lover lo- 
ver (Léonard Cohen) • Thomas-Sto- 
kaa-Wyaa- l'm gonna gst tfaere (Crea¬ 
tive Sourca) • MytUII: Oh doctor (Ri¬ 
chard Myhill) • Fara-Uartira: Messico 
lontano (Alberomotore) • Chlnn-Chap- 
man: The wild orrs (SuzI Quetro) * 
Geoas/s. The carpai crawlars (Gene- 
ala) • Dltmngo: Wana di Lambo (Ma¬ 
nu DIbango) • Serranti. Un viso 
d'Irtvamo (Alan Sorrentl) • Hamtlton- 
Garman- iusi llka (Romeo and Juliat 
She-na-na) a Lathnora: Lel'a stralghtan 
It out Qatlmora) • lanaaan: Hard core 
man (Bobby Hart) • Uoraltl: I tuoi 
sllarui (Alunni del Sola) • Chirat- 
Chapman: Tum il down (The Swset) 

• Shallay: Gaa baby (Patar Shelley) • 


Marcallino-laraon: Whsl you don't 
know (iackson Five) • CeporafatU- 
Ctìlacàhlo-StMhaei: Raipure (Piarrol Lu- 
nelre) • Andraws: Say O.K. (Trema- 
loaa) • Blaclanora-Covardafa: Soldler 
of fortune (Deep Purple) • PMlipa: 
Csndy baby (Beano) • Panati; Là... 
(Recurto Parati) • ChapiTun.- The banjo 
aoirg (Michel Chepmen) * Nichota- 
Do It (Til you're eaUsfled) (B.T Ex- 
proae) • GemKxfe-Sm/tb-Rauch; Mom- 
Ing Star (JoaA Chepito Aieas) • Bar- 
ry Promlsed Land (Elvis Praslay) • 
Farina: Doodly doodle (Chit. Serale 
Ferina) 

— Crema Clearasll 

21.19 Paolo Villaggio 
presenta: 

DOLCEMENTE MOSTRUOSO 
Regia di Orazio Gavioli 
(Replica) 

— Mira Lama 

21.29 Riccardo BertoncelM 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche EnHca p^marrtriti 
Realizzazione di Umberto Orti 

23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Alaxandar Zamlinaky: Sinfonia In si 
bemolle maggiora: Soatanuto. Allegro 
(Vivace con riraco e forza) - Non mol¬ 
to vivace (acherzando). Trio. Tranquil¬ 
lo (lentamante) . Adagio - Moderalo * 
Arnold Schoenberg; Quattro Uadar op. 
22 per voce e orchestra: Seraphlta - 
Alle, welche dich auchen - Mach mlch 
zum WSchtar deirmr Welten - Vorae- 
fùhl (Mezzosoprano Marle-Loulse Gil- 
lea - Orchaetra Sinfonica delta Radio 
di SsarbrOcken dir. Hans Zander) 

20,15 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Gkisappe Pugliese 
COSI' FAN TUTTE 
ossia • La scuola degli amanti -, 
K./KV. 588 

Opera buffa in due atti di Lorenzo 
da Ponte 

Musica di Wolfgang Amadeua 
Mozart 

Fiordiligi Mo nt eeer r at-CabaHé 

Dorabella Janat Baker 

Guglielmo Wledimira Ganzarolll 

Ferrando Nicolai Gedda 

Deapine Ileana Cotrubas 

Don Alfonso Richard van Altan 

Direttore Colki Devia 
Orchestra e Coro della • Royal 
Opera House » del Covent Garden 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 


21.30 FERRUCCIO BUSONI: 

UN PROBLEMA CRfTICO 
a cura di Guido Turchi 
4° trasmissiorte; • Il teatro tnuai- 
cale: Turando! • 

23— Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57; Programmi inusl- 
caii c notiziari traaniessi da Milano 1 lu 
kHz 899 pari a m 333.7. dalla staziacw di 
Roma O.C. su kHz 8060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della RIodifhtsIone. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata. Por le musiche Enrica Bonac- 
corti. Realizzazione di Umberto Orti - 0,06 
Musica per tutti - 1,06 I protagonisti del 
do di petto - 1,36 Amica musica - 2.06 Ri- 
belU Intemazionale - 2,36 Orntrasti musi¬ 
cali - 3,06 Sotto il cielo di Napoli - 3,36 Nel 
mondo dell'opera - 4,06 M^ica In cel¬ 
luloide - 4,36 Canzoni per voi - 5,06 Com- 
plesal alla ribalta - 5 Mueiche per un 
buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ora 24-1 -2- 
3-4-5: In inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5,03; In francese; alle ore 
0,30 - tJO - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30; bi 
tedesco: sMe ore 0,33 - 1,33 - 2.33 - 3,33 

- 4.33 - 5.33. 






Ihihhvio 4 ' supersicura pentola a pressio- 

ne, in acciaio inox 18/10. di alta 
qualità ed elevato spessore, a chiusura autoclavica. due 
valvole metalliche, tondo triplodiffusore e manici in me- 
lamina. Capacità It. 3'/t - 5 - 7 - 9'/,. Linea aggraziata e 
moderna. Trinoxia sprint si lava tranquillamente nelle nor¬ 
mali lavastoviglie Condensa l'esperienza di oltre un se¬ 
colo di attività che garantisce qualità, perlezione e sicu¬ 
rezza. É uno dei prodotti della 

CALDERONI/rate^** 


28022 
Casale 
Corte Cerro 
iNovarai 
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CASTIGA 

MATTI 

i microbi orali è 
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COMPOSIZIONE 

Armonia - Contrappunto 
- Fuga - 

Corsi per Corrispondenza 

H A R M O N I A 

Via Massaia - 50134 FiRENZE 


PER LA PULIZIA DELU DENTIERA 



nazionale 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaboraxione con il Mlniatero 
della Pubblica Istruzione presenta; 

10.X En fran^aJa 

Corso integrativo di francese 

10.50 Corel di inotaee per la Scuola 
Media 

11.10-11.» Hallo, Chadeyl 

(Replicha del programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Castaidi 

I motori 

Consulenza di Aurelio Ro- 
botti 

Regia di Norman Mozzato 
Secorìda puntata 
(Replica) 

12.55 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 

II sarto 

di Bernard Bertrand e Da¬ 
nielle Turone 
Terza parte 
(Replica) 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
e> BREAK 

13.30 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Prima edizione) 

14,10-14,40 INSEGNARE OGGI 
a cura di Donato Goffredo a An- 
tonto Thiery 

Traemlaeloni di aggio r n a men t o 
pm gli Inaegnunti 

Comunicaiiona ad atpratsiona 
nella scuota materna 
Lingua a linguaggio 
di Gabriele La Porta e Santi Co¬ 
lonna 



trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotaloviaione Italiana, 
in collabcrazior>a con il Miniataro 
della Pubblica Istruzione preeenta: 

1€ — Scuola Secondarla S u periore: 
Dentro l'architettura - Un pro¬ 
gramma di Mario Manieri Elia a 
Giuseppe Miano. a cura di Arma 
Amendola Collaborazione di 
Mariella Serafini - Regia di Mau¬ 
rizio Cascavilla - (2^) Il ponte di 
Bvoolclyii a New Yo^ 

16.20 Scuoia Madia: Forza e materia 
- Un programma di Franco de 
Salvo e Alessandro Meiicianl. a 
cura di Ugo Arnaldi e Paolo Giu- 
doni . Regia di Fernando Armati 
• (2°) Coa'è un'lpotual 

16.40 SctDola Elawsant a ra: Il Ciclo • 
Comunicare ad eaprimarsi. a cura 
di Licia Cattaneo. Ferdinando 
MontuachI e Gioacchino Petrac- 
chi - Ragia di Massimo Pupillo 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17,15 QUI COMINCIA L’AV¬ 
VENTURA DEL SIGNOR 
BONAVENTURA... 

Un programma di Michele 
Gandin 

Testo e vignette di Sergio 
Tofano 

Musiche di Egisto Macchi 


17.30 IL RACCONTONDO 

Filastrocche per i più piccini 
Testi di Nico Orengo 
Pupazzo e animazioni di 
Bonizza 

Regia di Lucio Testa 

la TV dei ragazzi 

17,45 DISNEYLAND 

Giannino, il coguaro solitario 
Personaggi ed interpreti: 
lesa Bradley Ron Brown 
Potlatch Brian Russell 

La fidanzata di lesa 

Linda Wallac 
Il contadino lim Wilson 

L'ing capo Lew/s Sample 
Regia di Jack Spaila 
Seconda parte 
Una Walt Disney Prod. 

18.30 CARTONI ANIMATI 

Terrytoons 

— Un fagiolo per un uovo 

— L'uccellino meccanico 
Distr. : C B S 


(S> GONG 

18.45 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Giuseppe Di Vittorio 
Consulenza di Davide Lajolo 
Regia di Milo Panaro 
Prima puntata 

TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

CHE TEMPO FA 

^ ARCOBALENO 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
<e> CAROSELLO 

20.40 

PORTOGALLO, 
UNA STORIA 
EUROPEA 

Un programma di Valerio 
Ochetto 

Regia di Luciano Gregoretti 
Terza ed ultima puntata 
Il 25 aprile di Lisbona 

(S> DOREMI' 

21.40 IL BACIO DELL’ASSAS-- 

siwq - 

Film - Flegia di Stanley Ku- 
brlck 

Interpreti: Frank Silvera, Ja- 
mie Smith, Irene Kane, Ruth 
Sobotka, Jerry Jarret. Mike 
Dana, Felice Orlandi 
Produzione: United Artista 

te> BREAK 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


secondo 


17,30 CICLISMO; TIRRENO- 
ADRIATICO 
Sintesi della 1° tappa 
Santa Marinella-Fiuggi 
Telecronista Adriano De Zan 























I 


mercoledì 



SAPtRE :. Giuseppe Di Vittorio 

or* 18,45 nazional* 


M 1 £ 

ALLE SmE DEUA SERA 

or* 19 secondo 


AMARO AVERNA 

"ha la natura dentro" 


La serie dei • Profili di protagonisti • del¬ 
la rubrica Sapere, dopo aver affrontato di 
recente la figura di Palmiro Togliatti e quel¬ 
la di Alcide De Gasperi, non poteva di¬ 
menticare il grande sindacalista Giuseppe Di 
Vittorio. Il ciclo si articola in tre punta¬ 
te. Nella prima puntata si esaminano l'in¬ 
fanzia e la giovinezza di Di Vittorio. Preco¬ 
cissimo lavoratore e sindacalista (a otto an¬ 
ni lavorava nei campi e a tredici partecipava 
come capo al grande sciopero di Cerignola), 
dedicava i pochi momenti liberi, e parte della 
notte, alla lettura di tutto ciò che servisse 
alla sua formazione morale e sociale, senza 
maestri, guidato solo dal suo istinto. 


La rubrica musicale condotta da Christian 
De Sica propone cantanti e canzoni pop. folk, 
tradizionali, melodico-moderni cercando di 
corrispotufere alle esigenze più svariate del 
pubblico. Questa sera partecipano alla tra¬ 
smissione Ezy and Isaac che cantano per il 
loro auditorio giovane Noi all hard noi all 
good. Dopo l'esibizione di Angeleri la musica 
melodica ha per portavoce Michele, il cantan¬ 
te genovese da molto tempo assente da ma¬ 
nifestazioni canore, e Mino Reitano, rivisto 
recentemente alla televisione in un program¬ 
ma di CUI era il protagonista. Chiude la tra¬ 
smissione il complesso del • Canzoniere ita¬ 
liano ». 




Vii 1 (xj2fi-0r' 


PORTOGALLPJINA STORIA EUROI^A 


or* 20,40 nazional* 

Il 25 aprile 1974, improvvisamente, il mon¬ 
do ha assistito alla caduta del regime sala- 
zariano portoghese. Le carceri si sono aperte 
ai detenuti politici, mostrando agli obiettivi 
di fotografi e cinereporters volti ancora at¬ 
toniti e increduli: dall'estero esponenti di 
partiti in esilio ormai da sempre, come 
Soares, il socialista che viveva a Parigi, .sono 
tornali in patria da un giorno all'altro^ arri¬ 
vando di colpo alle cariche governative: il 
partilo comunista fuorilegge sotto Salazar, 
uscito dalla clandestinità, collabora al gover¬ 
no. Per il Portogallo lutto questo ha voluto 
dire cancellare mezzo secolo di dittatura, 
cominciare a camminare lentamente verso 
una vita libera, aprirsi, magari balbettando, 
al dialogo politico democratico, fatto di idee 
non na.scoste né proibite. / salazariani tac- 

0 - 


dono: ma fino a quando? Può l’attuale go¬ 
verno risolvere la situazione economica e 
sociale, non certamente fra le più avanzate? 
De Spinola troppo moderato è già stato sop 
piantato dall'ala più avanzata del movimento 
dei militari: la guerra coloniale si è con¬ 
clusa, cominciando il processo opposto di 
decolonizzazione. Ma i grossi problemi ed in¬ 
terrogativi permangono, anche alla luce de¬ 
gli ultimi avvenimenti pre-elettorali. La via 
portoghese alla democrazia ha comunque 
smosso quello che sembrava uno dei Paesi 
dove la dittatura aveva attecchito in modo 
quasi irreversibile. E' stata una nuova di¬ 
mostrazione, all'indornani della caduta del 
regime dei colonnelli in Grecia, dell'esigenza 
di libertà nel confronto delle idee e nell'avan¬ 
zamento libero del lavoro e della cultura 
nella vita sociale,^ esigenza sopravvissuta al 
peggiore oscurantismo. 


INGHILTERRA-GERMANIA OCCIDENTALE 


or* 20,45 s*condo 

la parlila di oggi a Wembley tra Inghilter¬ 
ra e Germania Ovest è stala definita un omag¬ 
gio al • calcio-spettacolo » In effetti, è un in¬ 
contro talmente atteso che i 115 mila biglietti 
posti in vendita si sono esauriti nel giro di 
una settimana e gli organizzatori hanno realiz¬ 
zato il record d'incasso. Anche se le due squa¬ 
dre si sono incontrale altre volte, la gara di 
questa sera rappresenta una vera e propria 
rivincila dei campionati del mondo del 1966 

OLls 

jl BACIO DELL'ASSASSINO 

or* 21,40 nazioisal* 

Fotografo di successo, documentarista, au¬ 
tore di pellicole annoverale fra le più sor¬ 
prendenti degli ultimi anni, da Orizzonli di 
gloria al Dullor Slranamore. da 2001: Odiv 
sea nello spazio a Arancia meccanica, rias¬ 
sunto in poche parole, questo è il curricu¬ 
lum di Stanley Kubrick, del quale viene pre¬ 
sentato oggi uno dei primissimi film (per 
la precisione il secondo). Il bacio dell’assas¬ 
sino, nell'originale Killer's KJss. Kubrick lo 
diresse nel ’55, a 27 anni d'età e all'indo¬ 
mani del fallimento di Fear and Desire, suo 
prima tenlatis-o di regìa di lungometraggio. 
Mentre è costretto, per lavorare, a seguire 
come « secondo regista * una mediocre serie 
di telefilm. Kubrick (citiamo da un articolo 
apparso nel '59 sulla rivista Schermii m non 
rinuncia alle sue ambizioni. Fa una lista di 
scene che gli è possibile realizzare a New 
York: un incontro pugilistico, un rapimento, 
un omicidio, un inseguimento sui tetti delle 
case popolari e un duello mortale in un ma. 
garzino di manichini. In una settimana col¬ 
lega queste sequenze con una sceneggiatura 
piuttosto traballante ma * commerciale ’. 
Per finire il film gli occorrono però dieci 
mesi. Un amico di famiglia — il negoziante 
Morris Bousel — finanzia Killer’s Kiss con 
40 mila dollari, ai quali poco dopo ne ag¬ 
giunge 3 mila per pagare i manichini rotti 
nel duello fra il gangster e il pugile. La 
United Ariists compra il film per 75 mila 
dollari, la maggior parte dei quali se ne 
vanno per finire di pagare gli attori, la trou¬ 
pe e l’affitto deir attrezzatura tecnica >. Il 
bacio dell’assassino nasce così. Naturalmen- 


quando, nello stesso stadio, gli inglesi riusci¬ 
rono a superare in finale i tedeschi per 4 a 2 
dopo i tempi supplementari. La polemica, pe¬ 
rò. noti si è ancora spenta per l'assegnazione 
all'Inghilterra di un gol molto contestato. Il 
calcio inglese, da allora, è cambiato: sta, in¬ 
fatti, attraversando un periodo di grande fles¬ 
sione, non per carenze tecniche o tattiche ma 
per mancanza di giocatori di buon talento. La 
Germania, al contrario, può contare nelle sue 
file su fuoriclasse capaci di risolvere da soli 
la partita. 


te è opera • totale • di Kubrick, non solo 
regista ma anche soggettista, sceneggiatore, 
operatore e montatore. Gli attori li ha scelti 
bravissimi ma poco noti: Frank Silvera, 
lamie Smith, Irene Kane. lerry Jarret e sua 
moglie Ruth Sobotka, ballerina del New 
York City Ballet. In Italia il film arriva nel 
'59 e non lo vede quasi nessuno. Questa 
proposta della TV è perciò, più che una ri¬ 
lettura, una scoperta, una autentica squisi¬ 
tezza per gli ammiratori di Kubrick e una 
interessante testimonianza per chiunque vo¬ 
glia rendere compiuta la .sua conoscenza di 
un regista destinato a diventare universal¬ 
mente famoso. La vicenda elaborata da 
Kubrick per collegare i • frammenti » isola¬ 
tamente girati ha per protagonista un pugile 
in declino Davey Gordon, che dopo una 
sconfitta si ritira nella casa di uno zio. 
Qui, una notte, è svegliato dalle grida di 
una donna che abita di frante, e che egli 
si precipita a soccorrere: è Gloria, che lo 
ringrazia e gli racconta la storia della sua 
vita. Orfana, gelosa della sorella a! punto 
da causarne il suicidio. Gloria vive lavorando 
in un dancing il cui violento proprietario, 
Raphael, la perseguita, spingendo le sue in¬ 
sistenze fino a introdursi in casa stui. Tra 
Davey e Gloria nasce un tenero sentimento; 
ma Raphael, che non vuole perderla, la fa 
rapire e ordina ai suoi sgherri di uccidere 
Davey. Il pugile sfugge per un soffio alla mor¬ 
te ma è a sua volta accusato d'omicidio. Sco¬ 
pre che Gloria i rinchiusa in una soffitta 
e finalmente affrontato Raphael lo uccide, 
mentre la polizia mette le mani sui suoi 
accolitu Liberato da pericoli e da sospetti, 
egli può partire, e Gloria parte con lut. 


questa sera in 



CAROSELLO 
sul programma 
nazionale 


sa 


9 AtfldvCA Fi 




radio 



calendario 


IL SANTO; S. Gr» 9 oHo. 

Altri Santi: S Innocenzo. S. Masaimtilano, S. PiaCro. S. Taofane, S. Bernardo. 

Il sole sorge a Torino alte ore 6.4 e tramonta alle ore 18,29; a Milano sorge alle ore 6.43 e 
tramonta alle ore 16.23: a Trieste aorge alle ore 6.24 e Smonta alle ore 16.04; a Roma sorge 
alle ore 6.^ e tramonta alle ore 18,11; a Palermo aorge alle ore 6.23 e tramonta alle ore 18.09; 
a Ben sorge alle ore 6.10 e tramonta alle ore 17,54. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1906. muore a Bordlghera lo scrittore Edmondo De Amicis. 
PENSIERO DEL GIORNO: GII sciocchi scrivono I loro nomi In ogni luogo. (Proverbio antico). 


Il tenore Gianni Raimondi canta in « Due voci, due epoche » (11,40, Terzo) 


radio vaticana 

740 Santa Messa latina, te 13 1* e 2" Edl- 
ziofie di; « 6083555. Speciale Anr>o Santo, una 
Redazione per voi •. programma plurilingue a 
cure di Pieffrar>co Pastore. 1440 RadiogionMie 
in IteHaeo. 15 Rediogiomsle In spegeolo. por¬ 
toghese. haeceee. Inglese, ledeeco. polMCO. 
It«30 OrizzoetJ Crietieni: Redioquaresime: * An¬ 
no Santo: evar>gelizzazione è dare la parola •« 
di S. E. Mona. Alberto Abloridi • • I Papi degli 
Anni Santi •. di Don Mario Capodiceaa • N<>> 
tiziari a AttualltA - « Mane riobiacum ». di 
Don Carlo (^stagnetti 2040 Potega azatana: 
wladomoaci. 20,45 Discours du Pape aux pé- 
ierina. 2i Recita del S. Rosario. 21.15 Notizie 
in Irenceee. inglese, spagnolo. 2140 Bericht 
eua Rom. 21,45 Peopla from all parta. 22.15 A 
Audtéocia Cerai da Semana. 2240 Los miér- 
colea cita con Pablo VI. 23 Ultim'eire; Notizie > 
Redioqueresima - « Memento dello Spirito •. 
di P. Peaquele Magni: • I Padri delia Chiesa • 

- - Ad lesum per Marlem • (au O.M.). 

radio svizzera _ 

MONTTCENERI 

I Progreneea 

6 Muaica varia. §40 Notiziario. 8.45 II penala- 
ro del giorno. 7 Lo sport. 740 Notiziario 7,45 
L'agenda del giomo. 6 Raeeegne della starni 
040 Notiziario. 8,45 Radloacuola: E’ bello can¬ 
tare (11). 0 Radio mattirta 1040 Notiziario 12 
Muaica varia. 12.05 Notizia di Borsa 12,15 
Rasaagrta stampa. 12,30 Notiziario > Attualità 
^Motivi per voi. 13,15 Diechi. 1340 L'Mnmaz- 
secelfà. Elisir musicsie offerto da Giovanni 
Bertini e Monika KrOger. 1440 Notiziario. 15 

II piacevirante 1040 Notiziario. 10 Misty. Un ^ 
programma mueicale di Qiullaiio Foumler. 
1840 Notiziario. 1845 Magia d'erehi. 18,45 


Oonache della Svizzera Italiana. 19 Intermez¬ 
zo. 19.1$ Notiziario - Attualità 10,45 Melodie 
a canzoni. 20 Un giorno, un tema. Situnionl. 
fatti e avvenimenti lìostrt. 20,30 Orchestra di 
musica leggera della RDRS. 21 Eleonora Dwee. 
Prima puntata, au testo di Anne Ceritaru». del¬ 
la traemlaeioni dedicete airattrice. alla donna, 
al mito. 21,30 Pianoforte e orchestra. 22 Plano- 
lezz. 22,15 Notiziario. 22.20 Le • Costa dei 
beriMvl •. Guida pratica, scherzosa per gli 
utenti della Hr>gua italiana a cura di Franco 
Liri. 22,45 Orciràatra Radiosa. 23.15 Notiziario 
- Attualità. 2345-24 Notturno musicale 

11 Progr am ma 

12 RORS. 17 Radio dello Svizzera Italiana. 16,06 
Il miovo disco, a cura di Roberto Dikmann. 10 
Per i lavoratori Italiani in Svizzere - Notiziario 
1040 Novltada. Emlaaìone retoromancia. 10,40 
Diario culturale. 19.55 Dischi. 20,15 Musica 
del r>ostro secolo. Ermanno Briner-Aimo pre¬ 
senta Il Festival di Royan 1974 (Undicesima 
ed ultima treemiaalone): Brian FamayHough: 
Sieben Sterna. Bernard Foccroule; Rané Koa- 
rlng: Sinfonie n. 1 (Clerir>ettista Jacques di 
Donato - Complesso 2 e 2m diretto do Jac¬ 
ques Marciar). 2040 Rapporti '75; Arti figura¬ 
tive. 21,15-2240 L'offerta musicata. Festival 
dea FtarKires 1974, Orchestra da camera Slo¬ 
vacca diretta da Bohdan Werchal. KaveI 
KohoM: Sinfonia in fa; Frwitlaak Bande; Sin¬ 
fonia in do; Josef Myellvecelc Quintetto d’ar¬ 
chi n. 2; Léos lenecefc: Suite per orchestra 
d'erchi; Bofiuslav Martlnu: Sestetto per archi 
(Registrazione del concerto del 20 agosto 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA ni. 208 

Qui lidia; Notiziario per gli Italiani 

In Europa. 


m nazionale 


6 Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Aleasmndro ScérlmW: Il Tlgrans: Sin¬ 
fonia, danza e Finale (Revis. di Giu¬ 
seppe Piccioli) (Orchestra « A. Scar¬ 
latti » di Napoli dalla RAI diretta da 
Gaetano Dalogu) ^ Ptotr Itllch Cimh 
kowski: Giugno: Barcarola (Orchestra 
Sinfonica • Morton (^uld • diretta da 
Morton Gouid) d Adolphe Adam: La 
Giralds: Ouverture (Orchestra New 
Phtlharmonia diretta da Richard Bo- 
nynge) 

6.25 Almanacco 

6 ,X MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Antonio Dvorak: Due Leggende, per 
due plenofortl (Duo pianistico Maureen 
Jonee e Dario De Rosa) d Franz Schu- 
bert Tre Minuetti, per violino e chi¬ 
tarra (Sergio Dei. violino; Alvaro 
Company, chitarra) d Aaron CopJand; 
El salón Mexico, balletto (Orcheetra 
Filarmonica di New York diretta da 
Leor^d Semate In) 

7 — Giornale radio 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giomo con¬ 
dotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantonl 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 


6 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Anonimo: Amara terra mia (Domenico 
Modugno) • G/fbert-/ozzo-Capotosti. 
Questo amore un po' strano (Giovan¬ 
na) • VenditV: Roma capoccia (Anto¬ 
nello Venditti) • Albertalll-GuanUnt: 
Alba (Mia Martini) • Barbiarl-Di Chia¬ 
ra. Bella mia (Nino Flore) • Pace- 
Paniari-Ptlat-Conti: Occhi rossi (Tra¬ 
monto d'smore) (Orietta Berti) * Co- 
c/ite-Po/izzy-Nati//. Vorrei piétire (I 
Romana) • Lange-Trapanl: Cara mia 
(Arturo Msntovsni) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Stefano Salta Fiorea 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui ti paria 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Elena 
Doni 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Ottochiacchlere con Caatelleno e 
Plpolo 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Giromike 

Caccia al concorrente presentata 
da Mike Boitgiomo 
Regia di Franco Franchi 
— Mayonnaise Kraft 
14 — Giornale radio 
14.05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 
con Atuia Melato 
Realizzazione di Pasquale Sairtoli 
14.40 IL SIGNOR DINAMITE, vita di 
Alfred Nobel 

Originale radiofonico di Guglielmo 

MorandI 

8° episodio 

Andriette Cesarina Gheraldi 

Alfred Nobel Riccardo Cucclolla 
Christine Vira Silenti 

Emmanuel Nobel Adolfo Gerì 
Slr Abel Antonio Plerfedorlcl 
Luca Blagini 
Luigi Casclano 
Corrado De Cristofaro 
Leo Caverò 
Maurizio ManettI 
Un operalo Giampiero Becherelli 
Regia di Guglielmo MorandI 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI 
(Replica) 

— Invernizzi Invernizzina 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Aacolta, ai fa aera 

19.20 Sui nostri mercati 

19.30 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Glanfilippo de' Rosai 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
lingardi 

20.20 MINA presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Annando Adolgiso 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 II femminiamo nel teatro moderno 
Presentazione di Laura Garetti 

La professione 
della signora Warren 

4 atti di George Bernard Shaw 
Traduzione di Paola Ojetti 
Vivie Giuliana Lojodice 

Praad Franco Scandurra 

La tignora Warren Andreina Pagnani 
Crofta Aroldo Ilari 

Franco Warner Benttvagna 

Il Reverendo Mario Ferrari 

Regia di Mario Ferrerò 
Regiatr azione 


15— Giornale radio 

15 10 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

^ Programma mosaico 
a cura di Dante Trolsl e Vincenzo 
Romano 

Regia di Emetto Cortese 

17— Giornale radio 

17.06 fffortissimo 

sinfonica Urica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17,40 Programma per i ragazzi 

CHE BEL GIOCO, IL TEATROl 
a cura di Stafano Rotondi 
Realizzazione di Claudio Viti 

18 — Musica in 

Presentano Roluile ionas. Barbara 
Marchand. Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A 


al termine (ore 23,10 circa): 
OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 



Giulhma Lojodice (oreZl.lS) 


GII osser¬ 
vatori 














6 — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da A. Mazzoletti 
NeU'int.: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Oscar Prudente, 
The Band e Herb Alpert 

Oé oè, Promlsed Isnd. Alone again, 
I vetri della scuola, The great preten¬ 
der. Ultimo tango a Parigi, Infinita 
fortune, Aln't got no home, DIda. lo 
vado a sud, Holy cow, Fox huni. Un 
aaaera umano 

— Invemtzzt Invarnizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8.55 IL DISCOFILO 

Disco-novità di Carlo de btcotv 
trera - Partecipe Alessandra Longo 
93) Giornale radio 

9.35 II signor Dinamite, 

vtta 41 Alfred NoòsI • OftQ- radiofonico 
di Gii9lÌ«lM MnriMfi - 9» «prsodio 
Andnette; CoMiina Ghoraldi; Alfred 
Nobel; Riccardo Cucchila; Christine: 
Vira Silenti; Emmanuel Nobel: Adolfo 
Gerì; Sir Abel; Antonio F^erfoderici. 
Gli osser va tori: Luca Blagini, Luigi 
Cssciano, Corrado De Crlstofarà. Leo 
Caverò. Maurizio Manetti; tin operaio: 
Giampiero Becheralli - Ragia di G. 
Meraerii . Realizz. eff negli Studi di 
Firenze della RAI 
— tnvemizzi Invemlz^ina 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Paolo Villaggio 
presenta: 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio Gavioll 
— Mira Lanza 

13,50 COME E PERCHE* 

Urta risposta alle vostre dotTtartde 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettorto rtoti- 
ziari regiofisli) 

Womack l'm in love (Wilson Pi- 
ckett) • Marshall-Pup: Then carne 
you (Dionne Warwick) * Daiano- 
Anka Aspetti un bairibino (Wess) 
• Bigazzi-Bella: L'avvenire (Mar¬ 
cella) • Bryant: Bye bye love 
(The Everly Brothers) • Bowia: 
Life on mars7 (David Bowie) • 
De Gregari: Alice (Francesco De 
Gregori) • O'Sullhran: A woman's 
place (Gilbert O'SutlIvan) • Ash- 
fordSimfaon: Just say just say 
(Diario Ross & Marvin Gaye) 

14,30 Trasmissioni regkmali 


9,55 CANZONI PER TUTTI 

O prima adesso o poi (Umberto Bal¬ 
samo) • Il carro a gli zingari (Gloria 
e Dentea Calore) • Lu maritiello (To¬ 
ny Santagata) • federa (Gigliola Cin- 
quaal) • Non avevo die te (Fred Bon- 
gusto) • 40 giorni di liberti (Anru 
Identici) * Meee di maggio (Latte e 
Miele) • Solo lui (Mina) • Queata è 
la mia vita (Modugno) 

10^24 Corr a do Pani 

presenta uria poesia al giorrio 
LE GERTRUDE HOFFMAN GIRLS 
di Paul Ehiard 

Lettura di Giancarlo Sbragia 

10.30 Giornale radio 

10,35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchialo con 
la partecipaziorie degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
Nell'Intervallo (ore I1.3(}): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Scusi, posso venire 
a prendere 
un caffè da lei? 

Incontri in famiglia con Alberto 
Lupo - Allestimento di Nella CkiiviA 


15— Silvano Giann c lll presenta: 
PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi r>el mor>do del¬ 
ia cultura 

15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddeì e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco C^uomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'Intervallo (ore 16.30): 
Giomaie railio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parta 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Vello 
Baldassarre 

Neirintervallo (ore 18.30); 
Giomaie radio 


8.30 Concerto di apertura 

Claude Debussy: SonaU n. 1 In re 
min., per ve. e pf. (M. Maréchel. ve.; 
R. Cese de eus . pf.) b Sergej Profcoflev: 
Visione fugitlves op. 22 (Pf. G. Serv- 
dor) e igof Strawinsky: L'histoire du 
soldat. per sette strumenti (Strumenti¬ 
sti deirOrch. della Suisse Romande 
dir. E. Ansermet: M. Schvralbe, vi.; 
L. Hoogstoul. ci.; H. Helaerto, fg.; P. 
(.ongirvrttl. tr.; P Aubapan. tb.; H. 
Fryba. cb.; C. Paschier. pere ) 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola M^ia) 

La fame r>el mondo. L'Africa 
Documentario di Elia Marcelli 
(Replica) 

10— La settimana di Rosaini 

G^oecefuno Rossini: Preludio, Tema e 
Variazioni per corno e pianoforte (Gie- 
como Zoppi, cr.; Enrico Uni. pf.); 
Quertetlo per due violirti, viola e con. 
trabbaaao (Charles Ubove e Allan 
Martin, vl.l; Jorge Mestar, v.la; Gary 
Karr. cb h Due Arie per soprar>o dal- 
r« Album per canto italiano •: • Ti¬ 
ranna alta 8pagrK>la • - • La fioraia 
fiorentina • (Valerla Mariconda. aopr.; 
Giorgio Favaretto. pf ); Troia ChcBurs. 
tu testi di P Gobéagx per coro ferru¬ 
minile a tra voci con accompagnemerw 
to di piar>oforte (Sopr Cettina Cadalo 
. Coro Lirico di Torino della RAI dir. 
Herbert HandI); Sinfonia In re mag¬ 
giore • di Bologna • (Orch. Sinf. di 
Torino della RAI dir Ferruccio Sca¬ 
glia) 


13 - La musica nel tempo 

NELLA POLTRONA DI MONSIEUR 
CROCHE 

di Claudio Casini 
G/useppa Verdi: La Traviata: • Parigi 
o cara ■ (A. Stalla, aopr.. G Di Ste¬ 
fano. ten ) ♦ Roggero Leoncavallo: La 
Bohème: - Testa adorata . (Tan. M. 
Del Monaco) ♦ Giacomo Ptrccint: La 
Bohème • Quando me ’n vò • (Sopr. 
M Callas) • Pietro AfascmU: Caval¬ 
leria ruaticana: . O Lola ■ (Ten. G Di 
Stefano) ♦ Jearr-Pfufippe Rameau: Ce. 
atore e Polluce: Atto IV (Orch Sinf 
e Coro di Torino della RAI dir A. 
Erede - M= del Coro R Maghini) ♦ 
Chrisfop/i Wtilibald GItrek. Ifigenia in 
Taunde - Catte nult.. O toi • (Sopr. 
R. Creepin) ♦ Richard Wagner- L'oro 
del Reno EntraU degli del nel Wahal- 
la (Orch Sinf di Cleveland dir, G. 
Szoll); La Walkirla. Addio di Wotan e 
Incantesimo del fuoco (M Mdid sopr ; 
F. Frantz. bar . Ort*. Filarm. di Via¬ 
ria dir W Furtwaengler) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Avanoitardla 

Cago Atlas Edlpticalis: Winter 
Muoic; Cartridge Music (Complesso 
strumentale . Musica Nativa - di¬ 
rotto da Ralner Riehn) 

1S — stagioni dello musica: L'Arcadia 
laary-Phihpfia Ra m e au - Acanthe et Ce- 
P™®®. sulta dalla omonima pastorale 
eroica (..Ceen (^mber Och. . dir. 
Jean-Ptenre Dautel) ♦ Giambattista 
Lu/// Le Iriomphe de l'amour. suite 
dal balletto (Orch. de camera di Rouen 


11 — La Radio par le Scuole 

(2° Ciclo Elementari) 

Chi è di scarta? Il Bugiardo, di Col- 
doni - Con dal XXM COrteorao Nazio¬ 
nale di canto corale (Replica) 

11.40 DUE VOCI. DUE EPOCHE 

Tenori Francmsco Merli e Gianni 
R ai mondi 

Giacxxrw Mayerbeer; L'Africana: • O 
Paradiso • (F. Merli) è Gaeferto Donf- 
zetti; La Favorita: • Spirto gantil > (G. 
Raimondi - Orch. Sinf. della RAI dir. 
A. Questa) 4 Richard Wagner: Loherv 
gnn: • Prova maggior d'affetto. (F. 
Merli) ♦ Giuseppa Verdi: Luisa Miller: 

• Quando la aera al placido • (G. Rai¬ 
mondi - On:h Sinf dir B Chiglia) è 
Filippo Marchani: Ruy Btas: • lo che 
tentai > fF. Merli, Sopr B. Scacciati) 
è Amllcara Ponchlalli: La Gioconda: 

• Cielo e mar . (G. Ralmortdi - Òrch. 
Sinf dir. B. Ghiaia) 4 Giacomo Può- 
Cini; Turandoti - Nessun dorma » (F. 
Merli); La Bohème: - Che gelida me¬ 
nine » (G Raimondi - Orch. Sirrf. dir. 
B Chiglia) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Alfredo Caca. Suite in tra tempi per 
orchestra (Orch Sinf. di Milano della 
RAI dir F. Vamizzl); Trittico per 
oboe, clannetto e fagotto (G. Bonga- 
ra. oboe: E. Marani, d.; G. Crems- 
schl, fg.) 4 Enrica Con égg là: Urtder 
thè night forewer faIMng, per quattro 
flauti, clavicembalo e pianoforte (flau¬ 
to in do, flauto colorattjra. ottavino, 
flauto In aol) (A. Semolini, fl : A Sac¬ 
chetti. clav e pf.) 4 Carta Giorgio 
Garofalo; Danza di fate (Orch Sinf 
di Torino della RAI dir M Pradella) 


dir. Albert Beeucamp) 4 Wolfgang 
Amadeus Mozart Lea petits riens, bel¬ 
letto K. 299 b) (Orch. - fVo Arte • dir. 
Charles Mackerras) 

15.45 Antologia ili interpreti: Violinista 
Yehudi M en uhin 

Alban Barg: Concerto per violino e 
orchestra (Orch. Sinf. della BBC dir. 
Pierre Boulez) 

16,20 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Dolelti 
17— Listino Borsa di Roma 
— BolletL transitabilità strade statali 

17.25 CLASSE UNICA 

Prevenzione e cure delle Intossica¬ 
zioni accidanuli e volunuane. di Glor. 
gio DaaUa e Mario Marltaim 
8 ad ultima - La tossicosi voluttuana 
da alcool e da altre sostanze assunte 
a scopo eccitante 

17.40 Musica fuori schema, programma 
presentato da F Forti e R Nicolosi 
18.06 ...E VIA DISCORfSNDO - Musica 
e divagazioni con Renzo Nissim - 
Realizzazione di Claudio Viti 

18.25 PING PONG 

t>i programma di Stanonetta Goenez 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna dì vita culturale 
V. Frosini: La nostra attuale legisla- 
zlona sulla droga. In un convagno a 
Milano - G. Statare; E* alle porte un 
nuovo Medioevo? Il giudizio di quat¬ 
tro studiosi italiani - V Verrà; La teo¬ 
ria critica dalla società di Hortchelmar 
*- Taccuino 


19 30 RADIOSERA 

20- IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

20.50 Supersonic 

Dischi a msch due 

Lea-Holder: Them kinda monkeys 
can't swing (Slade) • lohnston: 
Nobody (The Dooble Brothers) * 
Dibango: Wana di lambo (Manu 
Olbango) • ThomasStokes-Wyatt: 
l'm gonna get there (Creative 
Bouree) • De André-De Gregari: 
Canzone per l'estate (Fabrizio De 
Andrà) • Chinn-Chapmen: The wild 
one (SuzI Quatro) • Cohen: Lover 
lover lover (Léonard Cohen) • 
Andrews: Say Q.K. (Tremeloes) • 
Lopez-Vistarinl: La voglia di so¬ 
gnare (Omelia VanonI) • Phillips: 
Candy baby (Beano) • Slephens- 
Greeneway-Cook: Ooctor's orders 
(Carol Douglas) • Chaptnan: The 
banjo song (Michael Chapman) ■ 
ChIocchlo-Stalterl-CaporalettI: Rai- 
pure (Plerrot Lunaire) • Wootton; 
Figure In your dreams (Cormis) ■ 


MeCartney: Junior's farm (Paul 
MeCartney) • Berry: Promlsed 
land (EMs Presley) • Di PaloSal- 
vi-Rhodes: Ba ba ba (Tritons) 

— Cedrai Tassoni S.p.A. 

21.39 Paolo Villaggio 
presenta: ' . 

DOLCEMENTE MOSTRUOSO 
Regia di Orazio Gavioli 
(Replica) 

— Mira Lanza 

21.49 Cario Msssarinl 
presenta: 

Popoff 

Classifica del 20 LP pKi venduti 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Enrica Bc nacc oftl 
Realizzazione di Umberto Orti 

23,29 Chiusura 


19,15 Concerto della sera 

Franz Liszt: Hùnnenschlacht. poe¬ 
ma sinfonico (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Los Angeles diretta da 
Zubin Mehta) 4 Uily Balakirev: 
Sinfonia n. 1 In do maggiore; Lar¬ 
go, Allegro vivo. Alla breve. Più 
animato - Scherzo (Vivo. Poco 
mosso. Ck>da) . Finale (Allegro 
moderato. Tempo di polacca) 
(Royal Philharmonic Orchestra di¬ 
retta da Thomas Beecham) 

20.15 L’VIII CENTENARIO DELLA RI¬ 
FORMA VALDESE 

4. Inserimento e sviluppo nel cri¬ 
stianesimo del Medioevo 
a cura di Raoul Manselll 

20.45 II cinema e la nostra storia: la 
decadenza del film storico. Con¬ 
versazione di Tito Guerrinl 

21 — IL GIOITALE DEL TERZO 
Sette arti 

2130 L’INTERPRETAZIONE DELLE SIN¬ 
FONIE DI GUSTAV MAHLER 

Mezzo secolo di incisioni a con¬ 


fronto, a cura di Giuseppe Pu¬ 
gliese 

Seconda trasm/uione 
Al termine: Chiusura 


notturno italiono 

DsMe ore 2331 alle SfiH: I V ogr ae im/ nwsi- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 se 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 537 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

2331 L’uomo della notte. Divagazioni di 
fine glorrtata. Per le musiche Enrica Bo- 
naccorti. Fleallzzazione di Umberto Orti - 
0,06 Musica por tutti - 136 Colonna sono¬ 
ra - 1,36 Ribalta Urica - 2,06 Confidenziale - 
2.36 Musica senza confini - 3,06 Pagine pia¬ 
nistiche - 336 Due voci, due stili • 4.06 
Canzoni senza parole - 4,36 Incontri mu¬ 
sicali - 5,06 Motivi del nostro tempo - 
536 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari In italiano; alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in Inglese; alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5,03; in francese: alle ore 
0,30 - 130 - 2,30 - 330 - 430 - 530; In 
tedeeco: alle ore 033 - 133 - 233 • 333 

- 4.33 - 5,33. 






Bentcfnata 

Sabina! 



Rivediamola insieme 
nel nuovo divertente miniquiz 
‘lo scegli Dreher” 
in cui presenta e canta. 


Questa sera in Intermezzo 2° 


quale 

ranima sensibile 
desU interruttori 
' surf-line? 



la risposta è nel 
carosello bticino 

questa sera 
alle ore 20,30 



trasmissioni 

scolastiche 


La RA(-Radiotelevlaion« Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 

10,30 Scuola Secofidarla Superiora 

10,50 Scuola Madia 

11,10-11,30 Scuoia Elamantara 

(Repliche del programmi di mer* 
coledi pomeriggio) 


12,30 SAPERE 

Profili di protagofìisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Giuseppe Di Vittorio 
Consulenza di Davide Lajolo 
Regia di Milo Panaro 
Prima puntata 
(Replica) 

12,55 NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 
a cura di Baldo Fiorentino e 
Mario Mauri 

in studio Luciano Lombardi 
ed Elio Sparano 
Regista Giorgio Romano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 
13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAi-Radioteievisione Italiana. 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 

16 ~ En frangia: Corso /ntegrativo 
di francese, a cura di Angelo M. 
Bortoloni . Testi di Jean Lue 
Parthonnaud - Presentano Jac¬ 
ques Sernas e Haydée Polltoff - 
Regia di Leila Siniscalco . Le 
débroulllard - l8o traamisaione 

16,20 Corsi di Inglese per la Scuoia 
Media: Il Corso - Prof Icilio 
Cervelli - Walter end Coiwile aarfl- 
Ing cara • 16° trasmissione 

16,40 Hallo, Charleyl: Trasmissioni 
introduttive alla llrigua inglese 
per la Scuola Elementare, a cu¬ 
ra di Reruo Trtor>e - Testi di 
Grace Cinl e Maria Luisa De 
Rita . Coordinamento di Mirella 
Melazzo de Vlrtcolia - Chariey 
è Carfoa de Carvaiho - Regia di 
Armando TamBurella - ^ trasmis¬ 
sione 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17,15 IL GIARDINO DEI PER¬ 
CHE' 

a cura di Teresa Buongiorno 
con: Luigina Oagostino, Giu¬ 
stino Durano e Ennio MajanI 
Scene e costumi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


la TV dei ragazzi 


17,45 FLAHERTY: L'UOMO E 
LA NATURA 

a cura di Sebastiano Romeo 
Presenta Anna Maria Gam- 
binerl 

L'uomo di Aran (1934) 
interpretato da Kolman King, 
Maggie Dlllane, Michel Dil- 
lane e dagli abitanti del¬ 
l'Isola di Aran 
Soggetto e regia di Robert 
Flaherty 

Prod.: Gainsborough di Londra 


GONG 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Giubileo '75 
di Egidio Caporello 
Regia di Michele Scaglione 
Quinta puntata 

SEGNALE ORARIO 

^ INFORMAZIONI PUB¬ 
BLICITARIE 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

e> ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
^ ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
^ CAROSELLO 
20,40 

TRIBUNA 

SINDACALE 

a cura di lader Jaoobelli 

— Intervista con la CISNAL 

— Intervista con la Confeom- 
mercio 

te> DOREMI' 

21,15 

LA MISSIONE 
DI PETER KING 

Telefilm - Regia di Joseph 
Sargent 

Interpreti: Christopher Geor¬ 
ge, William Schallert, Mi¬ 
chael Baseleone, Keith Car- 
radine. Joel Grey, Paul 
Hampton, Kitty Winn, Jack 
Warden 

DKtnbuzIone: Woridvitlon Entar- 
priBSB 

e> BREAK 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


secondo 


17,45 CICUSMO: TIRRENO- 
ADRIATICO 

Sintesi della 2° tappa 
Froainone-Monte Uvata 
Telecronista Adriano De Zan 


18,15 PROTESTANTESIMO 
a cura di Giovanni Ribet 

18,30 SORGENTE DI VITA 

Rubrica settimanale di vita 
e cultura ebraica 
a cura di Daniel Toaff 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

19— ATLANTE 

a cura di Pietro Ruspoll 
Shanghai 

Regia di Irv Draahlh 
<e> TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 

ARCOBALENO 

20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

^ INTERMEZZO 

21 — COME NASCE UN'OPE¬ 
RA D'ARTE 

Franco Gentilini e la ragazza 
nella Piazza dei Miracoli 
Un programma di Franco 
Simonginl 

DOREMI' 

21.30 

SPACCA- 

QUINDICI 

Gioco televisivo a premi 
di Baudo, Perani, Rizza 
Presentato da Pippo Baudo 
Orchestra diretta da Ric¬ 
cardo Vantelllni 
Scene di Ada Logori 
Regia di Giuseppe Recchia 


TrasmlMloiii In llngun tndfci 
per la xoaa di Bollano 

8ENDCR BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

li— Am nmldon Tladi 

Etna Sondung von Robert 
Rodar 

20.16-2040 Tagaaachau 




















Xui U 

.PROTESTANTESIMO 


ore 18,15 secondo 


// Risorgimento italiano ebbe, nelle sue pa¬ 
gine, avvenimenti di primaria importanza an¬ 
che per lo sviluppo della predicazione prote¬ 
stante nel nostro Paese. Uno dei momenti più 
interessanti di questa storia è rappresentato 
dalla nascita e dalle vicende della Chiesa dei 
Fratelli, che vide tra i suoi fondatori lumino¬ 
se figure del nostro Risorgimento, quali Do¬ 
menico Gavazzi ed il conte Guicciardini. Que¬ 
sta storia verrà ricordata a Protestantesimo 
dal prof. Domenico Maselli, autore di un li¬ 
bro pubblicato di recente. 


m' G- 

SAPERE: 



giovedì 


Xu! U 

. SORGENTE DI VITA 

ore 18,50 secondo 

La rubrica propone oggi un discorso su un 
tema molto attuale, quello dell'importanza 
della figura delta donna nel mondo. Al dibat¬ 
tito in studio parteciperà la giornalista Annie 
Sacerdoti che, con l'aiuto di alcune sequenze 
filmate, cercherà di scoprire il significato del 
ruolo della donna ebrea attraverso i secoli. 
Verrà così smentito il luogo comune secondo 
cui le donne sono considerate inferiori all'uo¬ 
mo proprio nella Bibbia e si dimostrerà inve¬ 
ce come rilevante in tutti i tempi sia stato 
l'apporto della donna. 

ATLAN TE; ^hanghfli 


domani sera 

in TV 

arcobaleno 


ore 18,45 nazionale ore 19 secondo 

Nella quinta puntata del ciclo Giubileo *75, Comincia stasera un ciclo di documentari 

a cura di Egidio Caporello e con la regìa di a cura di Piero Ruspoli, con cui si vuole 

Michele Scaglione, l'indagine prosegue all'in- proporre ai telespettatori una pagina illu- 

terno del mondo operaio, tende cioè ad evi- strata di atlante geografico, sottolineando i 

denziare il rapporto tra l'ideale di una ricon- fattori sia geofisici sia culturali, artistici, 

emozione umana e cristiana nella società at- politici, economici e sociali, cercando di rag- 

tuale. così profondamente in crisi, e la realtà giungere il massimo di conoscenza del luogo 

nel mondo del lavoro con le sue conseguenze e della gente. La prima tappa, presentata da 

critiche sull'individuo, sulla stessa famiglia. Marco Montaldi, è Shanghai, ovvero la Cina, 

sull'intero contesto sociale in trasformazione. Si tratta di un documentario realizzato da 

« Come è possibile », si domanda al cardinale una troupe americana della NBC che è ri- 

Pellegrino, arcivescovo di Torino. • parlare di masta nella città cinese per circa due mesi, 

conciliazione nelle prestmti tensioni sociali ?». La C.na ha indubbiamente esercitato sugli 

E al cardirutl Pignedoli: « Potrà l’Anno San- occidentali una carica di impressioni e di fa¬ 
to costituire un momento decisivo per la co- .scino che si perde nella notte dei tempi: le 

straziane di un mondo più giusto e frater- sue periodiche chiusure al contatto con la 

no?B; quindi attraverso vivaci interviste, civiltà occidentale, forte di una cultura che 

raccolte particolarmente a Torino, una città avex'a raggiunto traguardi eccezionali, hanno 

che rappresenta a questo proppsito un sempre più aumentato in proporzione Tinte- 

« test ». si pone in ribevo una condizione di resse. Oggi questo è reso più acuto dal 

malessere generale e di acute lacerazioni che fatto che la pratica e l’ideologia marxista 

dividono uomini e classi, una sempre più sen- imperano in ogni atto, anche il più comune, 

tita aspirazione alla giustizia, che investe or- nella vita quotidiana cinese Da Shanghai gli 

mai ogni Paese: da una ^rle popoli ad alto operatori americani hanno rivisitato la Cina, 

livello industriale, dall’altra popoli sottosvi- ritrovando nella storia e nella vita di questa 

lappati. Su questo argomento è stato intervi- città il passato tradizionale e il presente dei- 

stato, in chiusura, il Cardinal Pignedoli. l'enorme Paese. 

COME NASCE UN'OPERA D'ARTE 

ore 21 secondo sognano tra i fiori, un poeta da idilli, dai 

^ , . contrasti tenui, sfumati, di una accorata e 

(fr anco Gentilini e la ragazza nella Piazza malinconica bellezza. Anche in questo ritrat- 

dei Miracoti e il titolo dell’odierna puntata to di artista Franco Simongini oltre che il 

nella rubrica di Franco Simongini. Centilini, pittore ha cercato di centrare il personaggio, 

nato a Faenza il 4 agosto 1909, è uno dei più cioè, attraverso un reportage giornalistico, 

noti pittori italiani di oggi, personaggio sim- di far venire fuori l'uomo com'è, nel conte- 

patico, estroverso, buongustaio, famose le sue sto del suo ambiente, dei suoi affetti, un ri¬ 
fanciulle (ragazze, come le chiama lui, da tratto del personaggio con i suoi dubbi, i 

buon romagnolo), malinconiche, stupite, sem- tic, la gioia, la voglia di vivere e creare. ' Il 

pre in attesa di qualcosa di misterioso e tema prescelto da Gentilini è tipico, emble- 

poetico. Gentilini è pittore di un realismo malico di tutta la sua pittura, una ' ragazza 

magico, con i suoi sfondi di cattedrali, torri, nella Piazza dei Miracoli, collocazione geo¬ 
chiese. alberi, giardini incantati, innamorati grafica precisa ma anche ideale. 

\| ' p \3~ OLAA-e- 

LA Fissione di peter king 

ore 21,15 nazionale 

Il tenente Peter Ring della polizia viene in¬ 
viato in carcere, dopo un finto processo, per¬ 
ché si introduca nella malavita alTintemo 
della prigione e possa successivamente es¬ 
sere utilizzato per eliminare le varie gang 
che si combattono fra loro. Liberato dopo 
diciotto mesi, riceve l'incarico dal proprio 
capo, Connanghet, di recarsi ad Oak City nel- 
l'Óhio dove Monaker, l’anziano capo di una 
gang, inserita nell'organizzazione di una im¬ 
portante « famiglia », sta cercando di elimi¬ 
nare i fratelli Brown, ex appartenenti al suo 
racket ed attualmente proprietari di un ri¬ 
storante. Il compito di Peter è di inserirsi 
nella gang dei Brown per far notare la sua 
abilità da Monaker e stargli quindi alle cal¬ 
cagna. Peter riesce a conquistare la fiducia 
dei Brown e quando uno di loro viene elimi¬ 
nato da Monaker, fingendo di volerli aiutare 
a vendicarsi, riesce con un tranello ad im¬ 
possessarsi di questi e della sua guardia del 
corpo. 

La grande « famiglia » deve pagare un gros¬ 
so riscatto per liberare Monaker che è alla 
mercé dei Brown, i quali, nonostante il ri¬ 
scatto, vorrebbero eliminarlo. Peter allora 
cerca di salvare Monaker e contemporanea¬ 
mente di sgominare le gang. Pippo Baudo e le vallette del telequiz 


SPACCAQUINDICI 
ore 21,50 secondo j 





dCLIOORO 

R primo oHo di semi vari 
elle dichiara 


I suoi compo n enti: 
sola-vinacciolo-girasole-sesamò 
e nient'altro. 


1 



GIGLIO ORO 

il primo discorso serio 
sull'olio di semi vari 


^arapelli 

^1^ FIRENZE 
una tradizione di genuinità' 









radio 



calendario 

IL SAHTO: S. ^jérmÈlm. 

Altri S«nti: S. Hudetico. S. Macedonio, S. Patrizia. S. Modeata, S. Ciiatina, S. Nicaforo. 

Il aola aorga a Torino alla ora 6.47 e tramonta alla ore 18,30; a Milaix» aorga alla ora 6.41 a 
tramonta alle ora 18.24; a Trieste aorga alle ora 6.23 a tramonta alla ora 18.06; a Roma sorga 
Bile ora 6.25 a tramonta alla ora 18.13; a Palermo sorge alla ora 6.22 a tramonta alle ora 18.10; 
a Bari sorge alle ore 6.10 e tramortta alle ore 17,54. 

RICORRENZE: In questo gionw. nel 185B. muore a Parigi Felice Orsini. 

POISiERO DEL GIORNO: Temi l'uomo che conosce un sol libro. (San Tommaso D’AquirK>). 



Agostino Lazzari interpreta la parte di Carlino nelle < Cantatrici villa¬ 
ne * di Valentino Fioravanti in onda alle ore 14 sul Terzo Programma 


radio vaticana 

7J0 Salta Massa latina. 8 a 13 t« a 2- Edl- 
cioea di: « 6683568, Speciale Anno Sento, ima 
Redazione par voi •. programma plurilingue ■ 
sura di Piarfranco Pastore. 14,30 Radloginrasle 
la Haliafio. 1$ Radlogloraela la spagnolo, por- 
aerosa, haimosa. lagloeo, ladaaco. polacco. 
lt,30 Orionatj Cristiani: Radloquarasima: « All¬ 
’io Santo; rir¥)uinamento tanano dal poccato 
■ociale ». di S. E. Mona Alberto Abiondi • 
> Schede cinematografiche • • Notiziari e At¬ 
tualità • « Mane nobiacum •. di Don Cerio 
Dastagnatti. 20,30 Mowi Ojciec swr: wiado- 
moaci. 2IM6 bas Papea dea Jubllés: Léon XII. 
n R e ci ta dal S. Recarlo. 21,15 Notizie In Irarv 
:eae. ingleae. spagnolo. 21,30 Rdmische ^Iz- 
ew): Die rOmiachen Katakondian. 2f,C Rali- 
)ious News. • Taizé; Ecumanicot Centra ». 
0,1$ Temes da cultura raligioaa. 22,36 El 
sonfllcto Y la r ecooclltación. 23 lUtini'ore: No¬ 
tizia • Radioquaresima • « Filo Diretto •. con 
ali amégratl italiani, a cura del Patronato 
ANLA . Ad leaum per Mariam (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Prograauna 

I Musica varia. 6,30 Notiziario. 6,45 II panaia- 
ro dal giorno 7 Lo sport. IM Notizfmio. 7^46 
L'agenda dal giorno. 6 Rassegna della stampa. 
1,30 Notiziario. 6,^ Radioacuola: Incontro con 
la musica. • Radio mattina. 10JO Notiziario 

12 Musica varia. 12,08 Notizia di Borsa. 12,15 
^Usaagna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 

13 Due nota In musica. 13.15 Dischi. 13,36 
L'anMaaaaacafN. Elisir musicala offerto da Gio¬ 
varmi Bartini a Monika KrOgar. 14,30 Notizia¬ 
rio. 15 II piacevi fante. 16 Ì|m Notiziario. 16 
ifiva la Terrai 16,30 Notiziario. 18,36 Udai 
Ch anAlai . « Lodolpka •: Ouvartura (Orchestra 


della Radio dalla Svizzera Italiana, diretta da 
Alfred Morris). 18,45 Cronache dalla Svizzera 
Italiana. 19 Intermezzo. 16,15 Notiziario - Attua¬ 
lità 10.45 Melodia a canzoni. 20 Opinioni attor¬ 
no a un tema. 20,40 Concerti pubblici alla RSI. 
VI Concerto. Solisti, coro e orchestra dalla 
Radio dalla Svizzera Italiana diretti da Marc 
Andreee. « Lazzaro, o celebrazione della raaur- 
razione • di Franz Schii>ert. Dramma raligìoso 
in tra atti di A. H. Niameyer (frammento), feb¬ 
braio 1820. (Versione integrale, in tedesco, 1* 
esecuzione svizzera) (Lazarus: Ernst Haefitger. 
tenore; Martha: Rey Nishluchi. soprano; Maria: 
Ursula Buckel. soprano; Nathanael: Peter Kel- 
ler-Merz. tenore; iemina; Èva Csapò. soprano; 
Simon: Kurt Widmer. basao*baritono). ftoll'ln- 
tervallo: Notiziario - Oonache musicali. 22,46 
Orchestra di musica leggera RSl. 23,15 Noti¬ 
ziario Attualità. 23,35-M Notturno musicala. 

11 f^egiBussa 

12 Radio Sulsae Romande. 17 Radio dalla Sviz¬ 
zera Italiana. 18,05 Mario Robbiani e 11 suo 
complesso. 18,36 L’organista. Inhaaa Sabastiaa 
Bac h. Preludio a Fti^ In do maggiora BWV 
545 - Fuga in ai minora su tema di Coralli 
BWV 579 (Siegfried Hildebrand. aH’organo 
dalla Chiesa P arrocc h iale di Magadino); 
Eegàaa GlgauL Scherzo In mi maggiore (Emat 
Ulrich yfon Kamaka. aH'orgaoo Mila Chiese 
Parrocchiale di Magadino). 19 Per I lavoratori 
Italiani In Svizzera - Notiziario. 19,30 Novl- 
tada. Emlaaione retoromaocia. If.À Divio 
culturale. 1MB Dischi. 26,15 Club 67. Confi¬ 
denza cortesi a tempo di alow. di Giov ann i 
Berlini. 26,45 Rapporti *75: Spettacolo. 21,15 
La domenica popolare (Replica dal Primo 
Programma). 22-22,39 Novità in discoteca. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA M. 2H 

QM HMIa; Notiziario por gli Italiani 

In Europa. 


cEt nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTOHNO MUSiCALf (I parte) 
Robarf Schumann. Glalto Casara, ou¬ 
verture per la tragedia di Shakespeare 
(Orchestra Wiener Philhermonikar di¬ 
retta da (^eorg Solfi) 4 Edverd Grleg.- 
Suita lirica (Orcheetra Sinfonica dal- 
l*UR^ diretta da GuannadI Roldeat- 
venaky) 

6,25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Cari Maria von Weber.* Minuetto ce- 
prtccloao, dal • Quintetto per clarinel. 
to e archi • (Clarinettista David Gla- 
zer - Quartetto Kohn) 4 Enri<fue Oe- 
nmdos: Valsea poéticoa (versione per 
chitarra) (Chitarrista lohn Williams) 4 
Franz Uszt. Grand Galop rhromatique. 
per pianoforte (Pianiata E)y Parrotta) 
4 Mify Bmlakèrey islamey. fantasia 
orientale (O ch e a tr az ione di Alfredo 
(Casella) (Or ch e s t r a Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia) 

7 — Giomale radio * 

7,10 IL LAVORO OGGI 

• Attualità ecOriomiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regìa di Riccardo Mantonl 

7.45 IERI AL PARLAME74TO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


6.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Dalano-Farl/f/-Malo-F.M. Rmitano: Amo¬ 
re a viso aperto (Mino Reitano) • 
D’Acquisto S m^inl: L’edera • (Gigliola 
Cinquetti) * Beratta-Carrisl-Marfano.* 
Qual poco che ho (Al Bahb) • Pace- 
PanzarLOontt: A fv l'amore con te 
(Iva Zanicchi) • (^ucchlara-Zaufi. Ma¬ 
linconia (Tony Cunhlara) • Bonagura- 
Clo^l: Scaiinatella (Gloria ChriaUan) 
• Mlnghl-Vlanaflo; non morlramo 
mai (I Vlenalla) • Uyrmghi: Qumtóo 
m’innamoro (Werner Mullar) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Stefano Salta Flores 

Speciale GR do^io.is) 

Fatti e iHMnM di cui si paria 

Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Luigi Maleriia Incontra 

Plinio il vecchio 

eoa la partecipazione <ii Vittorio 
Caprioli * 

Regia di Vtttorio Sermonti 

11.30 H. MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Ottochiacchiere con Caatellana a 
Pigolo 


13 — GIORNALE RADIO 

Il giovedì 

Settimanale del Giomale Radio 
14— Giomaie radio 


14.06 L'ALTRO SUONO 

Un FH-ogramma di Mario Cotangeli 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 


14.40 IL SIGNOR DINAMITE. vKa di Al¬ 
fred Nobel 

Originale radiofonico di Guglielmo 

Motandi 

9“ episodio 

Qualcuno Corrado Oe Cristofaro 
Un dragone Stefano Gambacorti 
Il capitano Barbe 

Mario Bardella 
Slr Abel Antonio PierfedericI 

Alfred Nobel Riccardo Cucciolla 
1 Massimo Castri 
, . .... ) Maurizio ManetU 

I giornalisti < Linda Sini 

f Virgilio Zemitz 
Alarik Gianni Esposito 

Edia Anna Maria Saiietti 

Regia di Guglielmo Moiandi 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Firenze della RAI 
(Replica) 

— Invemizzi Invemizzina 


IS — Giomale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

con Margherit a Di Mauro a Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleatti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Dante Traisi e Vbicetizo 

Romano 

Regia di Ernesto Cortese 
17 — GkimaJe Radio 

17.05 fffortissimo . 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17.40 RAGAZZI INSIEME 

a cura di Paolo Lttcchesinl 

18 — Musica in 

Presentano Rormle kmes. Barbara 
Marchand, Sofforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S-p.A. 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa aera 

19.20 Sui nostri mercati 

lil,30 OairAuditorio - A - del Centro di 
* Produzione di Torirw 

Jazz concerto 

con II complesso di Charlie Ma¬ 
riano 

Prima trasmisaione 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Armando Ai|olglso 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di Jader lacobelll 
— Intervista con la CISNAL 
— Intervista con la Confoommerclo 


21.45 LA POESIA DEL PETRARCA 
a cura di AdeUs Noferl 
5" a ultima. Meditazioni e pre¬ 
ghiere 

22.15 (XJNCERTO LIRICO 

Direttore Arrigo Guamieri 
Mezzosoprano Mima Pedla 
Tenore Beniamino Prior 
Baritono Giuliano Bernardi 
Giancarlo Colombini: Alba roma¬ 
na * Ambrolsa Thomas: Migran: 

• Non conosci il bel suoi • (Msopr. 
Mima Peclle) * Giuseppe Verrai: 
Simon Boccanegra: • Sento av¬ 
vampar nell'anima . (Ten. Benia- 
mliK} Prior); Don Carlo; > O Carlo 
ascolta • (Bar. Giuliano Bernardi) 

• Gsetar» DonIzetV: La Favorita; 

• O mio Ferrando • (Msopr. Mima 
Peclle); Lucia di Lammermoor: 

• Tombe degli avi miei • (Ten. 
Beniamino Prior) * Giuseppe Ver¬ 
di: Macbeth; • Pietà, rispetto, 
amore • (Bar. Giuliano Bernardi) 
Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
ia Radiotelevisione Italiana 

23 — OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


SS 















12 


secondo 


■ 3 


terzo 


6 — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da Rammetta 
Nell'intervalio: Boiiettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Gans, Dionna 
Warwich e Giancarlo Chiaramello 
Un'ora Insieme, Anwne who hed a 
heart. La piatra di luna. Uno di noi, 
This guy's in love with you. La can¬ 
zone di Orlando, L'uomo nasce, Rairr- 
drops keep fallin' in my head. Love 
theme of Annie, Quento freddo c'è. 
Summertlme, Crazy loe. Anche un flo¬ 
re lo sa 

— Invernizzl Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8,50 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

Wandrin' star. Marne, Imagine, Amar¬ 
cord, Down by tha rivereide 
9,06 PRIMA DI SPENDERE - Un pro¬ 
gramma a cura di A. Luzzatto Fegiz 

9.30 Giornale radio 

9,36 II signor Dinamite, 

vita di Alfrad NobaI 
Ofigtnala radiofonico di Gogilalnko 
Mor ait dl . 9» episodio 
Qualcuno Corrado Da Criatofaro 

Un dragona Stefano Gambacurtl 

Il capItarKi Barba Mano Bardella 
Sir Abai Antonio Pierfadartcì 

Alfred NobaI Riccardo Cucclolla 


1 Maaalmo Caatri 

I fliorneli... ''*‘"'*L‘?nìi“sinl 

f Virgilio Zamitz 

Alarik Gianni Capoalto 

Edia Anna Marie Sanatti 

Ragia di GuglÌalnK> MorandI 
Raalizzaziorta effettuata rtegll Studi di 
Firenze della RAI 
— Invernizzf Invernizzlna 

9,55 CANZONI PER TUTTI 

Doppio whisky, Lui sa na va. Inaiarne 
r>ol. E* difficile non amarai più. Caro 
amore. Un amore incoaciertte. Ammaz¬ 
zata ohi, Monica delle bambole. La 
tua Innocanza 

10,24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
PIAZZA NAVONA 
di Giuseppe Gioacchino Belli 
Lettura di Giancarlo Sbragla 

10.30 Giornale radio 

10,35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli aacoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Pomo 
Nell'inL (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8.30 Concerto di apertura 

César Franck: Preludio. Aria e Finale 
(Pianiate Alfred Cortck) b Francis 
Pouienc: Bartelitée, su teeti di GuiL 
laume Apollinaire: Chanaon d’Orkeniae 

• Hótel - Fagnea de Wallonie . Voya- 
ge à Paria - Sanglota (Pierre Bemac. 
baritono: Francia Pouienc, pianoforte) 

♦ Charles Ives: Trio per violino, vio¬ 
loncello e pianoforte Andante mode¬ 
rato - Scherzo (Presto) - Moderato con 
moto (Paul Zukofsky. violino: Robert 
Sylveater. violoncello: Gilbert Kallah, 
pianoforte) 

9,30 La Radio par le Scuole 
(Scuoia Media) 

Vi occorre un amico? Una propo¬ 
sta: Dorothy Day. a cura di Anna 
Maria Romagnoli (Replica) 

10— La settimana di Rossini 

Gioacchino Rossini; Duetto per vtolorv 
cello e contrabbasso (Giuseppe Gra- 
moHni. ve.. Corrado Penta, cb ): Tre 
Pezzi per pianoforte Petite valse de 
boudoir (n 4 da « Album de Chamié- 
re >) - Bolèro tartare (n. 4 da • Al¬ 
bum de chéteau •: Tarantelle pur aang 
(n. 10 da - Album de chéteau •) (Rev. 
di Sergio Cafaro) (Pf. Dino Ciani); Due 
Arie da camera: Il fanciullo smarrito - 
La gita in gondola (Lajoe Kozms. ten.; 
Giorgio Favaretto. pf ); Serenata per 
piccolo complesso (1823) (Strumentisti 
deirOrch Sinf. di Torino della RAI; 
Roberto Romanini. fi . Paolo Fighera. 
oboe: Pierluigi Del Vecchia, cr in¬ 
glese: Ermanno Molinaro e Luigi Po- 
caterra. vl.i: Carlo Pozzi, v ia: Giu¬ 
seppe Petrinl. ve ) 


11 — La Radio per le Scuole 
(2° Ciclo Elementari) 

Mezz'ora ai tropici; Qui, Radio 
Amazzonia. Documentario di Elia 
Marcelli 
(Replics) 

11,40 Presenza religiosa nella musica 
Wolfgang Amadaua Mozart: Missa bre- 
via in do maggiore K. 115, per coro 
a quattro voci mista e organo (Orga¬ 
nista René Saorgin • • Wiener Motet- 
tenchor • diretto da Bernard Klebel) 
^ Gesualdo da Venosa: Tre Reepon- 
sori: « Ecce quomodo • (• I Madrige- 
liati » di Praga diretti da Miroslav 
Venhoda): • Jesum tradidit • • • In 
morrte Òliveti * (• The Ambroaian 

Singers • diretti da John MacCart^) 

12,20 MUSICISTI ITAUANI D'OGGI 

Luciaoo Chailly: Sonata tritematloa 
n 8 op. 219, per violino e pianoforte 
(Cesare Berreresi. violino; Antonio 
Beltrami. pianoforte); Piccole Serena¬ 
te: Pfayful Pathétique - Puntea- 
da - Eterea Unruhjge (• I Soli¬ 
sti Veneti • diretti de Claudio Sci- 
mone); Lamento di Danae, lirica su te¬ 
sto di Simonide di Ceo. per voce e 
pisnoforte (versione di Salvatore (^ue* 
simodo) (Angela Vercelli. 8opr8r>o: An¬ 
tonio Beltrami. pianoforte); iW greater 
Pian, epicedio per tre flauti, piano¬ 
forte e voce recitante (Antonmarlo Se¬ 
molini. flauto In do. ottavino, flauto 
in sol: Arturo Sacchetti, pianoforte: 
Alberto Pozzo, voce recitante) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Paolo Villaggio 
presenta: 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio Gavioll 
— Mira Lanza 
13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

^scluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Macaiuso: Dancing to thè music 
(Rockin"* Morse) • Dominguinhor^ 
Anastacia-Bardotti: Lui qui lui là 
(Omelia VanonI) • Ktm: Rock me 
genlly (Andy KIm) • Di Palo-Salvi- 
Rhodas Passa II tempo (Ibis) * 
Green. Sha la-la Green) • SJ- 
mon: The boxer (Simon & Garfurv- 
kel) * Carucci-Man/redJ. Cosa c’è 
nella mia testa (Ninni C^rucci) * 
Kirìg-Palmer Jazzman (Carole King) 
* Belafonte-Burgess: Cocanut wo- 
man (Harry Beiafonte) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15 ~ SifvarH) Giannelli presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio BandinI 
Nell'Intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti a uomini di cui si palla 
Seconda ediziona 

1750 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Vello Bal¬ 
dassarre 

Nell intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13- La musica nel tempo 

I GRANDI CON LE DANDE 
di Sergio Martinetti 
Franz Joseph Haydn: Sinfonia n 1 in 
re maMiore ♦ Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Sinfonia n. 1 In mi bemolle mag¬ 
giore K. 16 ♦ Ludwig van Beethoven 
Larghetto, dal - Concerto in mi bemol¬ 
le maggiore -. per pianoforte e archi 
(Pianista Martin Gaihng) è Fe/ix Men- 
deIssohn-Banholdy Sinfonia n 12 in 
sol minore per orchestra d’archi ♦ 
Frédéric Chopm: Polacca in sol diesis 
minore (giovanile) (Pianista Gamch 
Ohisaon) ♦ Robert Schumann. Sinfo¬ 
nia in sol minore (Jugend Symphonie) 
(Rev. di Marc Andreae) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 RKratto d'autore; 

Aaron Copland (isoo) 

El Saldo México (Orchestra Fil8rrrK>> 
nica di New York diretta da Laonvd 
Berr>8taln); Cor>carto per claiineRo e 
orchestra d'archi con arpa a pianofor¬ 
te (Clarinettista Benrw Goodman - 
Orchestra • (^lumbia Symphorty • di¬ 
retta da Aaron Copland); Sirrfonia n 3 
(Orchestra • Minneapolis Symphony • 
diretta da Antal Dorati) 

15.40 Musiche clavlcembalittiche 

Giro/amo Frescobaldi; 100 Partite ao¬ 
pra Passacaglia (Clavicembalista Gu¬ 
stav Leonhardt) è Louis-Claude Da- 
qutn Las plaisirs de la chasse; Il ri¬ 
chiamo dei cacciatori - Il richianto 
dei cani La cattura del cervo • 
Allegria del cacciatori (ClaviCeèiba- 
lista Brigitte Haudebourg) 


16 — Le cantatrici villane 

Dramma giocoso in due atti su li¬ 
bretto di Giuseppe Palomba (adatta¬ 
mento scenico di Corrado Pavollni) 
Musica di Valentino Fioravanti 
Rosa, contadina creduta vedova di 
Carlino: Alda Noni; Carlino, marito 
di Rosa, gfovane militara • di grande 
spirito: Agostino Lazzari; Don Buce¬ 
falo. maestro di cappella pauroso ed 
ignorante: Sesto Bruscantini; Don Mar¬ 
co. benestante podagroso e aciocco 
dilettante di musica; Franco Calabre¬ 
se; Agate, ostessa villana; ^er Orali; 
Giannetta, villana: Fernanda Cadoni 
Direttore Mario Beasi 
Orchestra de II’Associ azione « A. Sch¬ 
iatti • di Napoli 
(Ved. nota a pag. 83) 

17— Listino Borsa di Roma 

— Boliatt. tranaltabilitò strade statali 

17.25 CLASSE UNICA 

Riflessi di vita americana, di Gian¬ 
franco Dangone 
3. L'età del Jazz 

17.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— TOUIOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura dì Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 

18.20 Le antiche giade di Mogul. Con¬ 
versazione di Giovanni Passeri 

18.25 Musica leggera 

18.45 POETA A DISPETTO DEI SUOI 
VERSI: TRISTAN CORSIERE 
a cura di Giovanni Raboni 


19 .30 RADIOSERA 

' 19.56 Supersonic 

Dischi a mach due 

L Chinn-Chapman: Tum It down (The 

Sweet) * The Wild Magnolias: (Some- 
I body cot) Soul aoul soul (The Wild 

Magnolias) * Laa-Holdar: Them kinda 
monkeya can't swing (Siede) * Woof- 
I (on.- Figure in your dreama (Comua) • 

' Moralli: I tuoi silenzi (Alunni dei So¬ 

le) • Thomas-Stokaa-Wyatt: l'm gonna 
get thers (Crsative Source) • Shallay: 
Gee baby (Peter Shelley) • Malcolm- 
D‘Ambrosio: She'a a tesser (Geordie) 

• Roversi-Dalta: Tu parlavi una lingua 
meravigliosa (Lucio Dalla) * Mael: 
Something for tha girl with everything 
(Sparfcs) • Costanoantana. Canto da 
laa fiorea (Santana) • Cohen; Lover 
lover lover (Léonard Cohen) • Vec¬ 
chioni-Pareti: Stanza dei miracoli (I 
Nuovi Angeli) • Andarson-Barga: 
School ia out (Sonny and The Sove- 
reigna) * Bowla-Paa co : Rock'n’roll 

y with ma (Donovan) • Campbalt-Sho- 

tharman: Doin’ it own way (Buck- 
wheat) • Venditti; Ora che sono piog¬ 
gia (Antonello Venditti) • Andrews; 
oay O.K. (Tremeloea) • Reynolds: 
Outaidera pointa of view (Berry Rey¬ 
nolds) • De Paula-Vleira: Rio Roma 
(trio De Paula • Alesalo Urso e Afon- 
so Vleira) • Martire-Fera- Messico 
lontano (Alberomotore) • Holmas: 
Rockin’ aoul (The Huea Corporation) 

* Geneais; The cerpet crawlera (Ge- 
neala) • Stevenson. Loving you (iohr>- 
ny Nash) • Rossi: Se per caso do¬ 


mani (LuciarK) Rosai) • Janssen: Hard 
core man (Babby Hart) • Lmrrence- 
Mekiar You give me what I want (Etta 
James) • Esposlto-fix: Breakfast (Tony 
Esposito) * Macaiuso: Dancin' to thè 
music (Rockin* Morse) * Oancio.* Go 
(Biscuit Gum) 

— Brandy Fiorio 

21,19 Paolo Villaggio 
presenta: 

DOLCEMENTE MOSTRUOSO 
Regìa di Orazio Gavioll 
(Replica) 

— Mira Lanza 

21.29 Massimo Villa 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata 
Per le musiche Enrica Bonaccorti 
Realizzazione di Umberto Orti 

23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Max Reger: Trio In la mir>ore op. 77 b). 
per violino, viola e violoncello (Trio 
ItaliarK) d’archi) e Johannes Brahms: 
Vier eriìste Geaange op 121 è Paul 
Hindamith: Klein# KammermualK. op. 
24 n 2 per quintetto a fiati (Quintetto 
Danzi) 

20.30 DISCOGRARA 

a cura di Carlo Marinelli 

21— IL GIORNAU DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 La Lena 

Cirtqua atti di Ludovico Ariosto 
Corbolo Eros Pagni 

Flavio Mario Bruaa 

Lena Carmen Scarpitta 

Fazio Renato Campeaa 

Mario Remo Foglino 

Egano Renzo Lori 

Pacifico Alberto Ricca 

Cremonino Gianni Conversano 

Giuliano Alfrado Senarica 

Torpido Iginio Bonazzi 

Gemignarw Adolfo Fenogllo 

Bartok) Leopoldo Mastellonl 

Magagnino Orazio Bobbio 

Spagnuolo Santo Veraace 

Manica Angela Pagano 

Staffiere Paolo Faggi 


Musiche originali di Marco Vavolo 
Regia di Augusto ZuccHI 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Torino deila RAI 

Al termine: Chiusura 


notturno Italiano 

Dalla ora 23.31 alla 5.57: Progranuni musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
hHz •« pari a m 3SS, da Milano 1 su 
kHz an pari a m 33B,7, dalla stazi oiia di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
a dalle ora 0,06 alle 5^7 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fir>e giornata. Per le musiche Enrica Bonac- 
corti. Realizzazione di Umberto Orti - 0,06 
Musica per tutti - t,06 Quando nel mondo 
la canzone era magia - 1,36 Parata d'orche- 
atra - 2,06 Motivi da tra città - 2.36 In¬ 
termezzi e romanze da opere - 3,06 So¬ 
gniamo in musica - 3,36 Canzoni e buo¬ 
numore - 4.06 Solisti celebri - 4,36 Ap¬ 
puntamento con i nostri cantanti - 5,06 
Rassegna musicale - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari in ItaliarK): alle ore 24-1 -2- 
3-4-5; in Inglese; alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03; In francese: alle ore 
0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; in 
tedesco: alle ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 

- 4.33 - 5.31 







Questa sera 
in Doremi 





antincendio 


dei laboratori 
aerai 

tau 


tutta Italia 


rete 


concessionan in 


cerchiamo 


installatori nelle provincie libere 


opse t pa via colombo 35020 ponte s. nicolò (pd) 
tei. 049 tei. 049/750333 - telex 43124 


NOVITÀ' 




Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA DR. KNAPP 

contro dolor di denti 
dolor di t^ta 


MIN SAN. 6438/B ^ 

O.P. 3867 4/74 ^ ^ 

"NaH'uso soguire anentamente le awartanze" 


m nazionale^ 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-fìadioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta; 

10,30 En f i a w Qa U 

Corso integrativo di francese 

10,50 Corsi di iogleee per la Scuola 
Media 

1I.IO-11JO Hallo. Cherlayl 

(Repliche dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Giubileo '75 

di Egidio Caporello 
Regia di Michele Scaglione 
Quinta puntata 
(Replica) 

12.55 FACCIAMO INSIEME 
a cura di Antonio Bruni 
con la collaborazione di 
Giampaolo Taddeini 
Regìa di Giannt Vaiano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

0> BREAK 

13.30 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Prima edizione) 

14.10-14,40 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutadi aiH Retar uml Sabine 

Il corso di tedesco, a cura di 
Rudolf Schneider e Emat Behrens 
- Coordtnamento di Angelo M 
Bortoloni • 27o trasmissione (In¬ 
formativa) • Regia di Ernst Beh¬ 
rens - (Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevlsione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta; 

16 — Scuola Secoadarla S uperiore; 
Informatica ~ Corso Introduttivo 
sulla elaborazione dai dati • Un 
programma di Antonio Grasselli, 
a cura di Fiorella Lozzl e Lore¬ 
dana Rotondo Collaft>oraz di 
Emanuele Caruso. Livia Cortese 
e Giuliano Rosata - Regia di Ugo 
Palermo - (2») Coma si cofmaiica 
con il caloolators 

16,20 Scuola Madia: Tecnica e arte . 
Un programma di Giorgio Chiec- 
chl - (5ollaboraz di Livia Livi - 
Testi di Luigina Rossi Bortolstto 
• Regia di Angelo Dorigo - (2») 
Il vetro 

16.40 Scuola El smaa t a ra? I ciclo • 
Osserviamo gli animali- Coma si 
muovono, a cura di Licia Catta¬ 
neo. Ferdirmndo Montuschi e 
Gioacchino Petrocchi • Ragia di 
Antonio MarwìS 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


per i più piccini 

17,15 FAffTAGHIRO' 

Un programma di fiabe 
a cura di Donatella Zlliotto 
e Tot! Scialoja 
con la partecipaziorte di Do¬ 


natine ed Ettore De Carolis 
e Toni Esposito 
Armando Bandini racconta: 
Il reuccio fatto a mano 
Regia di Raffaele Meloni 

17,30 LE STORIE DI EMANUE¬ 
LE E FIAMMETTA 
Disegni animati 
di V Ctvrtek, A. Juraskova 
e V. Bedrich 

Produzione Televisione Ce¬ 
coslovacca 


la TV dei ragazzi 

17,45 IL CAVALLO DI TERRA¬ 
COTTA 

Primo episodio 
Il nodo senza fine 
Personaggi ed interpreti: 

Boj Godirey lames 

Maggie Kristine Howarth 

Linda Lirydy Hoxard 

David Patrick Murray 

Dan lames Warwick 

Avian Norman Scace 

Regia di Christopher Bond 

Una BBC Product 

18,10 LOTTA PER UNA VITA 

Un documentano prodotto e 
diretto da Giuseppe Hurton 


^ GONG 

18.45 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico (jìastaldi 
L'informazione sociale 
Consulenza e testi di Gian¬ 
carlo Moretti 

Regia di Paolo Luciani 
Quarta puntata 

m tic-tac 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

^ ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
iS> CAROSELLO 
20,40 

STASERA G-7 

Settimanale di attualità 
a cura di Mimmo Scarano 

m DOREMI' 

21.45 ADESSO MUSICA 
Classica Leggera Pop 

a cura di Adriano Mazzoletti 
Presentano Vanna Brosio e 
Nino Fuscagni 
Regia di Luigi Turolla 

m break 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


2 


17,30 CICLISMO: T1RRENO- 
ADRIATICO 
Sintesi della 3° tappa 
Subiaco-Tortoreto Lido 
Telecronista Adriano De Zan 


18— TVE-PROGETTO 

Programma di educazione 
permanente 

coordinato da Francesco 
Falcone 


18.45 TELEGIORNALE SPORT 

m gong 

19 — Come ridevano gli italiani 
FItEGOLI E GU ALTRI 
Un programma di Gianfranco 
AngeluccI 

Testo di Ennio Flaiarìo e 
Gianfranco AngeluccI 
Presenta Alberto Lior>ello 
Realizzazione di Gigliola Flo- 
smino 

llk> TIC-TAC 
20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Flegia di Claudio Triscoll 

m ARCOBALENO 
20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

^ INTERMEZZO 
21 — 

I VIN CITORI 

di Pompeo Bettini ed Et tore 
Albini 

Persorlaggi ed interpreti: 

(in ordirle di apparizione) 
Gaetano Giuseppe Pambieri 
Cesare Roberto Chevalier 
Pappacelo Piero Mazzarella 
Ortensia Mietta Albertini 
Alessandro Mario Feliclani 
Caterina Cesarina Gheraldi 
Marianna Anna Carena 

Don Mauro Giancarlo Dottori 
Molinaro Roberto Brivio 

Un ufficiale austriaco 

Livio Bogatec 
Un caporale austriaco 

Aldo Suligoi 
Un chirurgo Fausto Tommei 
Una suora Elisa Mainardi 
Un mutilato Carlo Colombo 
Una contadina 

Giuliana Pogllani 
Scene di Filippo Corradi 
enervi 

Costumi di Ebe (Dolciaghi 
Regia di Raffaele Meloni 
Nell'intervallo: 
m DOREMI' 

INFORMAZIONI PUBBLICI¬ 
TARIE 


Tnmmivftiofil la IlaQua tmóeecm 
per la zpua di Bolzaao 

SENDER BOZEN 

S£NOUt4G 

IN DEUTSCHEH SPflACHE 

li— Daa Laad dar Hnada 

Ein Film ùbar GrOnland von 
Ekkehard Bauar 
Vefieth: Telepool 
19J5 Dar ScbaaigglaHiònlg dar 
DeloaiHaa 

Ein Film von uod mit Lula 
Trenker 

Auseardam wirken mit; 
Amedeo Nazzari. Marlanrm 
Hold. Margaret C eneke und 
Nane Jamnig 

Ragia und VeHalh: Luia Tran- 

kar 

2. Teli 

26,fM6,3Ì Tagaeecbmi 


se condo 


CHE TEMPO FA 



















f SCIAMO INSIEMI, 

ore 12,55 naxionale 

Cinque giovani studenti napoletani con la 
passione per il teatro si sono riuniti insieme 
ad altri amici per organizzare uno spettacolo 
di cabaret. Perché? Non basta certo la pas¬ 
sione per il teatro a decidere delle persone 
'a « fare » teatro: questi ragazzi napoletani, 
come vedremo in un servizio filmato di Vin¬ 
cenzo Gamma e Franca Paola Gabrini, amici 
da sempre, si riunivano per discutere i pro- 
^blemi di tutti i giorni; ad un certo punto si 
sono resi conto che questo non bastava ma 
I che avevano bisogno di una verifica precisa. 
E il teatro — ovvero il cabaret — poteva 
essere la soluzione del loro problema. Ognu- 

Xiv\ G- 

CICLISMO : «riiTen o-A driatico 

ore 17,30 secondo 

Si corre oggi la terza tappa della Tirreno- 
Adriatico; la Subiaco-Tortoreto di 235 chilo¬ 
metri. Una frazione che attraversa i centri 
idi Arsoli, Corsoli, TagUacozzo. Avezzano (I nni, 
ica difficoltà è costituita dalla salita di Forca 
'Caruso, a quota 1.107, dopo 95 chilometri di 
corsa). Popoli, Chieti, Pescara e tutta la co¬ 
stiera adriatica fino a Tortoreto. L'ultimo 
tratto è in salita: un'asperità che ricorda il 
Poggio della MilanoSanremo. Ed è proprio 
in funzione di questa corsa che gli organiz¬ 
zatori hanno studiato il tracciato della Tir- 
reno-Adriatico che è nata soprattutto per 
I permettere una buona preparazione ai cor¬ 
ridori in insta della classicissima di prima- 
\vera. Im sua funzione tecnica è, quindi, fuori 
discussione, avallata, tra l'altro, dal sempre 
crescente numero di adesioni e dalla popo¬ 
larità che è riuscita ad acquisire in dieci an- 
I HI di vita. (Servizio alle pagine 99-102). 

Xu^ Q 

Come ridev ano gli Italiani: ifRE 

ore 19 secondo 

Leopoldo Fregoli, il celeberrimo « mago 
del trasformismo •, incontrò la sua maggiore 
j fortuna in teatro, ma fu anche uno dei pri- 
I mi a capire come la macchina da presa fos¬ 
se un meccanismo adattissimo per moltipli¬ 
care e rendere madornali i travestimenti per 
i quali era famoso. Fregoli si divertiva a 
nascondersi dietro lo .schermo quando si pro¬ 
iettavano i suoi filmetti, e di ti dava la sua 
voce alle immagini. Una sorta di anticipo del 
cinema sonoro. Dopo Fregoli vedremo Kri- 
Kri, al secolo Giuseppe Gambardella. venuto 




LVLNCITOI^ 

are 21 secondo 

L'azione si svolge in un piccolo borgo mi¬ 
lanese durante la seconda guerra d'indipen¬ 
denza. In casa Castiglioni ci sono due fratelli, 
Luis e Ceser: il primo si dà grandi arie di 
patriota, ma si guarda bene dall'arruolarsi. 
Ceser, ex-serninarLsta, perdutamente innamo¬ 
rato della bella cugina Ortensia, si lascia per¬ 
suadere da lei, infiammata d'italianità, a par¬ 
tire di nascosto per andare a combattere. 
Luis approfitta delTassenza del fratello per 
prendere il suo posto nel cuore di Ortensia; 


no di questi ragazzi svolge un'attività diversa, 
alcuni studiano mentre altri hanno una re¬ 
golare occupazione e c'è chi addirittura è 
costretto a vivere lontano da Napoli per ra¬ 
gioni di lavoro: tutto questo non ha impe¬ 
dito tna ha certamente contribuito a stimo¬ 
lare il senso dell'amicizia perché il venerdì 
si ritrovano puntualmente per lo spettacolo 
che si replica anche il sabato e la domenica. 
Il lunedì, invece, ognuno ritorna alla pro¬ 
pria attività. Ogni settimana si ripete rego¬ 
larmente lo stesso rito. Con i magri incassi 
riescono a malapena a coprire le spese, ma 
anche così riescono a portare avanti il loro 
discorso che poi è la cosa più importante 
per questi giovani napoletani. 


SAPERt. 

^'informazione sociale 

ore 18,45 nazionale 

li censimento è una rilevazione dello stato 
della popolazione, della sua consistenza, della 
sua distribuzione territoriale, della sua com¬ 
posizione intrinseca riguardo ai caratteri et¬ 
nici, biologici, sociali degli individui di cui 
si compone la popolazione censita. Il censi¬ 
mento non si riferisce soltanto alla popola¬ 
zione ma anche alle attività produttive ed 
alle attività agricole. Le caratteristiche di 
fondo del censimento sono la simultaneità, 
la periodicità e la universalità. Il censimento 
è previsto per legge. La puntata illustra le 
tecniche con le quali si fanno le rilevazioni, 
come si devono leggere i dati, da chi vengono 
usati e per quali fini. L'interesse di questa 
puntata si allarga anche alle rilevazioni (di 
dati economici, sociali e culturali) compiute 
da istituti privati e pubblici per finalità spe¬ 
cifiche. 


OLI E GLI ALTRI 

a lavorare alla Cines di Roma dopo che se 
ne era andato Polidor ; Lea. ossia Lea Giun¬ 
chi, una delle rarissime protagoniste femmi¬ 
nili del cinema comico (era moglie di Natale 
Guillaume, fratello di Polidor: aria di fami- 

f lia, dunque): Totò, naturalmente un altro 
otò da quello che conosciamo e che si chia¬ 
mava in realtà Emilio Vardannes; Fricot, 
ovvero Cesare Gravina e infine Caco, Paci¬ 
fico Aquilanti. Erano, tutti costoro, comici 
serrtplici. senza complicazioni e intellettuali¬ 
smi. Basavano i loro film sull'acrobazia, sul¬ 
lo stravolgimento delle loro maschere fac¬ 
ciali, sull'assurdo. 


inoltre, tacendo vigliaccamente che un fucile 
trovato in casa de) loro fattore appartiene a 
lui, lascia che il fattore e suo figlio siano fu¬ 
cilati. Quando Ceser torna, ferito, decorato e 
profondamente cambiato dall'esperienza fat¬ 
ta. scopre con immenso dolore il tradimento 
della debole Ortensia e capisce l'ambiguo 
comiwrtamento di Luis, che è ora sul punto 
di diventare deputato. Ceser affronta Orten¬ 
sia, poi Luis, che risponde con arroganza e 
gli strappa la decorazione ricevuta. Ceser 
non riesce più, a questo punto, a mantenere 
il controllo e uccide il fratello. 


questa sera in 

caroselb 

Kinder 

presenta • 
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Riuscirà Jo Condor 
ad evitare la giusta punizione 
per i suoi misfatti 

contro gli abitanti del Paese Felice? 
Lo saprete questa sera. 


ore 21,45 nazionale 

Puntuale al consueto appuntamento del 
'^nertfì, il rotocalco musicale presenta al 
pubblico un ricchissimo insieme di novità 
discografiche, notizie e anticipazioni. La ter¬ 
za edizione curata da Adriano Mazzoletti che, 
come si è potuto constatare, è stata arric¬ 
chita da rapidi flash informativi, aumen¬ 
tando tutche la sua durata, ha mantenuto, 
oltre ai due presentatori Vanna Brosio e 
Nino Fuscagni, la sua caratteristica impagi¬ 
nazione giornalistica. Questa settimana, fra 
le vedette annunciate, figura la cantante fran¬ 
cese Dalida, che dopo una lunga assenza 
dai teleschermi italiani partecipa con il suo 


nuovo LP alla rubrica; francese anche un 
altro ospite, Francis Lai, autore famosissimo 
di colonne sonore. Vengono inoltre presen¬ 
tati tre dei quattro Beatles, Paul MeCartney, 
George Harrison, Ringo Starr, che hanno 
continuato separatamente a incidere dischi 
con notevole fortuna sul mercato intema¬ 
zionale. E' presente anche la novità della 
stagione cinematografica, ovvero C’era una 
volta Hollywood, collage di film della MGM, 
ai tempi mitici del « musical * nella Mecca 
del cinema. Nella rubrica vengono ripro¬ 
poste le musiche, numerosissime, divenute 
ormai i classici della musica leggera. Per 
l'angolo del classico i presente Fiorenza 
Cossotto. per il jazz Chris Wood. 




mette d'accordo (Xj 
genitori e ragazzi. BDgoS 
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radio 



calendario 


n. SANTO: S. Matikte. 

Altri Santi: S. Leone. S. Pietro. S Airodisio. S. EuUcfiio. 

Il eole sorge a Torino elle ore 6.^ e tramonta alle ore 1831; s Milano sorge alle ore 6.39 e 
tramonta alle ore 18.2S; a Trieste sorge alle ore 6,21 e tramonta alle ore 18,07; a Roma sorge 
alle ore 6.25 e tramonta alle ore 18,13; a Palermo sorge alle ore 6,20 e tramonta alle ore 16.11; 
a Bari sorge alle ore 6.07 e tramonta alle ore 17.56. 

RICOftftENZE: In questo giorno, nel 1661. Vittorio Emanuele II viene proclamato re d'iulia. 
PENSIERO DEL GIORNO: La ruota più malandata del carro è quella che fa più rumore (Esopo) 


Peter Maag dirige roratorio « Israele In Egitto a di Haendel (14^, Terzo) 


radio vaticana 

740 SmiU Messa latina. • e 13 1- a 2* Edl- 
xìoee di: • 083655. Speciale Anno Santo, ima 
Redazione per voi •. programma plurilingue a 
cura di Pierfrertco Pastore. 1440 RadiogloreBle 
hi itailano. 15 Radiogioreaie in apagaolo, por- 
tpgho—» franceee. ìaala a a, tadaaco, polacco. 
17 «Quarto d^ora dalla saiaaltA «, programma 
per gli trdarmi. 1948 Orizaoati Cristiini: Ra- 
dioquareaima: « Anno Santo: la riconciliazione, 
impegno comunitario per la craacita delia 
Chiesa •. di S. E. Mona Giuse p pe Casale • 
« Nel mondo della scuoia •. di Mario Teaorto • 
Notiziari a Attualità - • Mane nobiscum •. di 
Don Carlo C a atagriatti. 2848 Komu jest potrze- 
bna modiitwa: wladomosci. 20,45 Souvenirs 
bretons è Rome. 21 Recita del S. Rosario. 

21.15 Notizie in francese, inglese, spagnolo. 
2148 Dia Frohbot ac haft zum Sorwitag 21,45 

• Scriplure from thè Layman- TTie Mesaiah •. 

22.15 A ap e c toa aociològicos da emlgragao. 
2248 Nairobi, nomlve ecumènico. Anta la V 
Aaamblea gerteral dal Consajo Mundial de laa 
Iglesiaa. 8 Ultim'orm: Notizie - Radioguare> 
alma • « Momento dello Spirito •. di Mona. PU 
no Scabini; « Autori cristiani: contemporanei • 

• Ad tesum per Marlam (tu O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma 

• Musica varia. 6.30 Notiziario. 8,45 II penale* 
ro del giorno 7 Lo sport. 740 Notiziario. 748 
L'agenda del giorno. 8 Rassegna dalli stampa. 
848 Notiziario. 8,45 Radioacuola: Coreo di 
franceaa (per la III maggiore). 9 Radio mat* 
Una. 1040 Notiziario. 12 Musica varia. 12,06 
Notizie di Borsa. 12,15 Rassegrta stampa. 12^ 
Notiziario * Attualità 13 Due rtote In musica. 

13.15 Dischi 1340 l’sewasriaraRè. Elisir mu* 
sleale offerto da Giovanni Bertini a Monika 
KrOgar. 14 Radioacuola; « Mosaico trentami* 
nuti • (Terza edizione • VII) • Notiziario 15 

II piaceviranta. 1940 Notiziario. 19 Aliaao. un 
programma di muaiche con II vento in poppe ' 

• cura di Cantagallo. 1940 Notiziario. 1948 
La giostra dei libri (Prima edizione). 18,48 


Crortacha delia Svizzera italiana. 18 Intermez¬ 
zo. 19,15 Notiziario - Attualità. 18,45 Melodie 
e caraont. 20 Fkuiorama d'attualità. Settimanale 
d'irrformazione. 20.46 Orchestra Max Greger. 

21 Récital di Ricet Barrier alla Grande Salle 
de Prilfy (Registrazione effettuata il 7‘12'1972). 

22 Play-houae QKiartet diretto da Aldo d'Ad- 
darlo. 22,15 Notiziario. 2240 La giostra del 
libri (Sedbrwla edizione). 22,55 Cantai d'oggi. 

23,15 Notiziario - Attualità. 845-34 Notturno 
musicale. 

11 Programma 

12 RORS. 17 Radio della Svizzera Italiana. 
1845 Opinioni attorno a un tema (Replica dal 
Primo ProgramnM). 18,48 Folclore svizzero. 18 
Per I lavoratori Italiani in Svizzera * Notizia¬ 
rio. 1948 Novitada. Emissione ratoromarKia. 
18,40 Diano culturale. 1945 Dischi. 8,15 Suo- 
nm la Società Filarmonica Unione di Pregas- 
acna. Direttore Giuseppe Selva. Bartotucci: 
« I decorati ». marcia; iQag: « Night Flight •; 
R uca wo i • Magna Grecia «. marcia airrfonics; 
Lochmattar: «Marcia Reggimento 18»; lUag: 

• Purault Squadron », marcia. 8.45 Rapporti '75: 
Musica. 8.1$ Franz Scladbait: • (3esàr»ge • par 
voci maschili a pianoforte: « Nachthelle • op. 
134 (SeidI) per tenore solo, coro maschile quat¬ 
tro voci a pianoforte (Tenore Charles Robin 
Broad): « Im G agenvriNtigen Veryangenaa • 
(Goel^) par tenore solo, coro maschile a quat¬ 
tro voci e pianoforte (Tenore Pierre Blaser): 

• Der Gondelfahrer • op. 8 (Mayrhofer) per co¬ 
ro maschile a c^ttro voci e pianoforte: • Nac^- 
gesar>g im Waide • op. 139 b (^idl) per coro 
nìsschile a quattro voci a plarwforte: « Hym- 
ne • op. 154 (SchmidI) per coro maschile ■ otto 
voci e pianofòrte (All'organo a al pianoforte 
Luciano Sgnzzi - Coro maachlla della RSI • 
Dlrattore Edwdfi Loahrer). 2140 Vecchia Sviz¬ 
zera italiana. Sono presenti al microfemo I prò- 
fesaon Gigliola Rondinini-Soldi. Gian Luigi 
Barn! a Rinaldo Boldini. 22,15-2249 Orchestre 
jazz. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 299 

1949*19.45 QM Ralla: Notiziario par gli Italiani 
In Europa. 


IN 


nazionale 


K — Segnale orarlo 
^ MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
, OomarWeo^ Scarlatti.- Sinfonia in si be¬ 
molle ms^iors;* Allegro • Lento - Al¬ 
legro (Oi ch e a tra New Philhermonia di¬ 
retta ^ Raymond Leppardi 4 Bodrich 
Smetana: Libuass: Ouverture (Orche¬ 
stra Sinfonica della Radio di Berlino 
diretta da Arthur Rother) 4 Jot%annes 
Brahma. Ouverture accademica (Or¬ 
chestre Sinfonica Columbia diretta da 
BrurK) Walter) 

645 AIntanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Orazio Vecchi; « Tlrldola r>on dormi¬ 
re • . serenata-madrigale (Coro • Mon- 
tev«^i • diretto da Jùrgen Jùrgens) 4 
Robart Schomarwì: Finale. Vivace, dal 
« Quartetto in mi bemolle maggiore •, 
per piarK>foite e archi (Quartetto « Pro 
Arte •) 4 FrécMric Chopin Krekowiak, 
gran rorniò da concerto per pianoforte 
e orchesta (Pianista Nikita Magaloff • 
Orchestre Sinfonica di ToflrK) della 
RAI diretta da Mario Rossi) 

7 — Giornale radio 

7.10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

• 7.23 Secondo me 

Prdgranvna giorr>o per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regia di Riccardo Montoni 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 


8^ GIORNALE RADIO 

Bollettino della neve, a cura del* 
lENIT 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE PANZONI DEL MATTINO 
Raco-PmnzarhPilai: Quanto è bella lai 
(Gianni Nazzaro) • Bmtaro-Gummlafi: 
40 giorni di libertà (Aiwxs Identici) • 
Dé Lazzaro: Chitarra romana (Claudio 
Villa) • Bottazzi. Oggi... airimprowi- 
ao (Antonella Bottazzi) • AHiarl-Da 
Creecenzo-Senedòtfo: EÌandiera bianca 
(Sergio BrurW) • Sa/erno-favameee: 
Tutto a posto (I Nomadi) * Bardottl- 
Vefoeo: La gente a me (C4iuva Suor 
Cerve^) (Ornella Vanoni) • CafW: Fi¬ 
nisce qui (Pir>o Calvi) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Stefano Satta Flores 

Speciale GR (to^io.is) 

Fatti e uomini di cui si parta 
Prima edlzIorM 

11.10 mcoNTni 

Un programma a cura^dl Dina Luca 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
DisrM tra Ieri e oggi 

12 — GIORNALE RADIO 

12.10 I successi 
degli anni '60 


13 


GIORNALE RADIO 


13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

FELIGaA COLOMBO 
di Giuseppe Adami 
con Milly 

Riduzione radiofonica e regia di 

Rlippo Crivelli 

M — Clamale radio 

14.06 LINEA APERTA 

Appuntarrrento bisattimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 

14,40 IL SIGNOR DINAMITE, 
vita di Alfred Nobel 
Origirrale radiofonico di Guglielmo 
Morandi 


10 ° episodio 
And riette 
Soderbiom 
Alfred Nobel 
Alarik 

Ludwig Nobel 
Robert 
Gustav 
Gisele 
Victor Hugo 
Una ragazza 


Cesarina Gheraldi 
Michele Malaspirra 
Riccardo Cucdolla 
Gianni Esposito 
Massimiliano Bruno 
Giampiero Becherelli 
Cesare Bettarinl 
Anrta ManichettI 
Cario Hinterman 
Gabriella Bartolomei 


ieantìe Slmona Barbettl 

Regia di Guglielmo Mor a ndi 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI 
(Replica) 

— Invemizzl Invemizzina 
15 — Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

con Margh e ri ta DI Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzaziorìe di Paolo Aleottl 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Darrta'TVoisI e Vliìcanzo 

Romarw 

Regia di Emeato Cortese 
17 — Giornale radio 

17.06 fffortissimo 

Sinfonica, linea, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 
17,40 Programma per 1 ragazzi 
UN LIBRO PER VOI: 

Obiettivo Ostrskon 

di Anna Maria Ferretti, a cura di 

Nora Pinzi 

Regìa di Umberto Treni 

18 — Musica in 

Presentano Rormie kmea. Barbara 
Marchand, SoHorio * 

Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolte, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19.30 MUSICHE E BALLATE DEL VEC¬ 
CHIO WEST 

20.20 MINA presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simorwtta 
Regia di Armarato Atiolgiso 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Dall'Auditorium del Foro Italico 
CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Ernesto Cordini 

Wolfgang Amadeui Mozart: Sinfonia 
In ra maggiore K. 133: Allegro * Arv 
danta • Minuetto - Allegro 4 An¬ 
ton Bruefenor.' Vier Or ci le ate retOcke : 
Marech - Moderato . Allegro non trop- 

S o - Andante con moto 4 Almxmndar 
Bfnlìnaky: Slnfoniatta op. 8: Sahr 
lòbhaft - Balladè - Rondò 
Oi ch a atoa Stidonlca di Roaaa dalla fta- 
diotelavlaloaa ItMIaea 

— Al termine: Sbarramenti all'acqua 
alta di Venezia. Conversazione di 
Gianni Ludolll 


22,15 SERENATE DI IERI E DI OGGI 
23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 



Antonella Bottazzi (ore 830) 


«2 












Q — L MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano M arro l ctti 
Neirintervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giomale radio 

7.30 domale radio • Al terfnine: 

Buon viaggio — FIAT • Bollettino 
della neve, a cura deirENfT 

7.40 Buofigiomo con Roberto Carios, 
i f4omadì e lohnny Sax 

— Invomizzi Invemizzina 

6.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHT 

Una risposta alle vostre domande 

6,55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

G/ovann/ Pmdnl: GII arabi nelle Gallie: 

• Ahi. <|ual tremendo suono • (Be. Car¬ 
lo Micalucci > Orch. Séni, e Coro di 
Milano della RAI dir. Armando Gatto 

• M» dei Coro Giulio Bertola) e Vin¬ 
cenzo Bntllni: I CapuletI e I Mon- 
tecchi: • Ohi quante volte • (Sopr. 
Christina Deutekom - Orch Sinf della 
RAI dir Carlo Franci) e Giuaappe 
Vardi. La forza del destino; « O te 
che in seno egli engell - (Ten. Certo 
Bergonzi - Onch oeirAc ca demie di 
Sente Cecilie dir Gierterìdrea Gavaz- 
zeni) 

9.30 Giornale radio 

9.35 II signor Dinamite, 

vtta di Alfred Nobel 

Originale radiofonico di GegHelnw 

Mpridl 


fO» episodio 

Andriette Cesarina Gheraldl 

Soderblom Michele Maleapira 

Alfred Nobel Riccardo Cuodolla 

Alerik Gianni Esposito 

Ludwig Nobel MaaaimiliarK) Brurto 

Robert Giampiero Becherelll 

Gustav Cesare Bettarini 

Glaele Anrta Menichetti 

Victor Hugo Cario Hintarman 

Una ragazza GaÉMiella Bartolomei 
ieanne Simone Barbetti 

Regia di Gegfieiem MorMdi 
Realizzazione effettuata rtegli Studi di 
Firenze delie RAI 
— tnvornizzi tnvornizzina 
9,55 CANZONI PER TLim 
10,24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
LA PRIMA POESIA 
di Sandro Penna 
Lettura di Giancarlo Sbragla 
1030 Giornale radio 

10.35 Dalia vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio VeccMato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 
12.10 Trasmissiani regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 


13 — Lello t uttairl presenta; 

HIT PARADE 

— Palmollve 

133) Giornal e radio 

13.35 Paola Villaggio 
presenta: 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio GavioU 
— Mira Lama 

13.50 COME E PERCHE 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Dyisn Blowin' in thè wind (Stan Getz) 
• Faccfifnectz-Nagrinr. Per te qualcoea 
arìcora (I Pooh) • Wonder. Yoo haven't 
done nothin’ (Stevie Wonder) • Paratf. 
LJ (Renato Pareti) * Sadafca-Green- 
ftafd: Love will keep ut togeCher (Mac 
& Katie Klasoon) • rarzo7r-V««m»De 
Marttno: Non pensarci più (Ricchi e 
Poveri) • Oorin. Dream lover (Bobby 
Oarin) • Record-Mc Kenny.- Homely 
girl (Chi Litea) • P Sali*. Verkai che 
poi (Pieraalia) 

14,30 Trasmissioni ragionali 


15— Silvano Glannelli presenta: 
PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddel e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programmo di musiche, poesie, 
caruonl. teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco C uomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Rondini 
Nell'Intervallo (ore 16.30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 

Seconda edizione 

17 50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotb da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Vello Baldassarre 
Nell'Intervallo (ore 18.30): 
Giornale radio 


19 3) • ANNUNCIO > 

• 8° - • Ricondliaziorte > 

Conversazione quaresimale di 
PADRE ClACOMO GIRARDI 
Missionario del Pontificio Istituto 
Missioni Estere di Hong Kong 

193) RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Bachman-Tumar: Roll on down tha 
hlghw^ (B.T.O.) * Tha Wild Magno- 
iiaa: ($omebody got) Soul aoul aoul 
(Tha Wild Magnolias) • Woofton: FU 
gufa in your draama (Comus) • An> 
daraoo-6irga. School is out (Sonny 
and tha Sovaraigna) * Oa André-Dm 
Gragori: Canzona per Tastata (Fabri¬ 
zio De André) • Oaan.- Moonahinar 
(Tracay Dean) • Das Partorì: Sad 
aw a at draamar (Swaat Sarìsatlona) • 
Laa Holdmr: Tham kinda mocikay's 
can't swing (Sieda) • Cicco-Vlatmrini: 
Diatraziona mentala (Cico) • PhtIUpa: 
Candy baby (Beano) • Raynolda: Out- 
oidara polnt of viaw (Barry Reynolds) 

* Barry: Promisad land (Elvla Pi^ley) 

• Muaaida-Pramoti: Alta loma flva tlll 
nina (Premiata Fomaria Marconi) • 
Caaay-finch: I can't laava you alone 
(Gao«i)a Me Craa) • Bowfa-Paaca: 
Rock'n'roll with ma (Donovan) • 
BrommWaalayStarica: Papa don't taka 
no’maaa (Part 1) (lamaa Elrown) • Ro~ 
yarthOalla: Tu parlavi una lingua ma- 
rsvlglloaa (Ludo Dalla) • Maat: So 
metnlng for tha girl wlth averythlr>g 
(Sparfca) • LaCfmors: Lat*a straightan 


It out (Latimora) • Bsaax: Gonna maka 
you a star (David Eaaex) • VacdfUcni. 
Parati: Stanza del miracoli (I Nuovi 
Angeli) • Harriaon; Dino òong (George 
Harriaon) • Samanya: Marna ndiyallla 
(Miriam Makaba) • Campòe//-Smother. 
man: Dolo* It my own way (Buck- 
whaart) • Sorranti: Un viso d'inverno 
(Alan Sorranti) • Nlcho/s; Do It (’TlI 
)^'re aaiiafiad) (B. T. Expraat) • 
reHowsfone-Oarvovar-Nowdar: Sweet 

llttia rock'n'rollar Lattar) • Ste¬ 

venson Loving you (lohnny Naah) • 
Frankffn- Sing It again aay It agdn 
(Aretha Franklin) • Di Pafo^M-Rho- 
das: Ba-ba-ba (Trìtona) a Moralf-Wat- 
aon-Roy: Sexy lady (Bobby Walkar) 

21,19 Paolo ViUagglo 
presenta: 

DOL(^EMENTE MOSTRUOSO 
Regìa di Orazio Gavloli 
(Replica) 

~ Mira Lanza 

21,29 Carlo Massarlnl 
presenta: 

Popoff 

22.X GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

223 ) L'uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Enrica BonaccotH 
Realizzazione di Umbe rto Orti 


83 ) Concerto di apertura 

Henry Purea//: Tha ma rrìed beau, sui¬ 
te dalla musiche di scena per la com¬ 
media di John Crowne: Ouvaiturs (An. 
dante maestoso) • Hornpipa (Allegro) 

- Slow air (Andante) - Trumpet (Air) 

- Gigue > Hompipe (Allegro) - March 

> Hornpipa on a Ground (Vtvsca) (Or¬ 
chestra da Camera di Rouan diretta 

da Albert Beeucamp) é WoHgang 

Atnadaus Mozart: Concio In do mag¬ 
giora K. 299. par Rauto. arpa a orche- 
atra: Allegro Andantino > Rondò 
(Allegro) (Michel Dabost, f1autt>: Uly 
Laaklne, arpa • Orchestra da camera 
di Tolosa diretta da Louis Aurla- 

comba) é Badrich Smatana: Hakon 

rUaurpatora poema sinfonico op 16 
(Orchestra Sinfonica della Radio Ba¬ 
varese diretta da Rafael Kubelik) 

930 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Narratori d’oggi: Il coniglio vele¬ 
noso da • Marcovaldo • di Italo 
Calvino 

Adattamento di Mano Vani 
Regia di Giorgio Ciarpaglinì 
(Replica) 

10— Ls settimana dì Rossini 

Gk>aocfùno Roasini: C^artetto n. 6 in 
fa maggiore per strumenti a fiato: An¬ 
dante - Allaye tt o (Variazioni) - Finale 
(iean Pierre Rampai, flauto: Jacques 
Lancelot. ciacinatto; Gilbert Coursiar. 
corno, Paul Hongna, faMttol; Musiche 
di scerM per • Edipo a Colono > di So¬ 
focle. par basso, coro maschile e or¬ 


13 — La musica nel tempo 

.1 GRANDI CON LE DANDE - (II) 
di Sergio Martmotti 
Richard Wagner: Dalla « Sinfonia in 
do •: Movimento: SoatacHiCo e mae¬ 

stoso. Allegro con br»o • 3° Movi¬ 
mento: Allegro assai. Un poco meno 
allegro (Or c he s tra • Bamberger Sym- 
phonikar • diretta da Otto Gerdes) 4 
Cesar Franck: Dai • Trio concertante 
op 1 n. 1 •: Allegro molto e Finale 
(Allegro maestoso) (Trio Foarvter) 4 
Anton Brucknar: Dal • Requiem in re 
minore •; Diea iraa - Sanctus - Agnus 
- Requiem - Cum sanctis tuia (0«x:he- 
stra Filarmonica di Londrs diretta da 
Hans Hubert Schonzalar) 4 Hugo 
Wod: Humoraske > Schiummarìied * 
Scherz und Spiai, per piarvsfocta 
(Quartetto Keller) 4 Laos Janacak: 
Dair* Idillio • per or c h estra d’archi: 
Arvlanta. Allegro. Adagio e S c herzo 
(Orchestra da C a mera ^lla G ermania 
Sudoccidantale. Pforzheim. diretta da 
Paul Angerer) 4 Alban Barg: Dodici 
Variazioni su un tema orìgirMia. per 
pianoforte (Pianista Bruno Mezzana) 
1430 Listino Borsa di Milano 

14,30 ISRAELE IN EGITTO 

Oratorio in due parti par eoli, coro a 
orchestra 

Musica di G eor g r rtedri ch Hasndal 
(Ester Orell e Nicoletta Panni, sopra¬ 
ni; Elsa Cavalti. mezzosoprano: Her¬ 
bert Har«dt. tenore; Filippo Maaro, 
barìtofKi; F redartch (juhtrìa. basso - 
Orch. Sinf. a Coro di Roma dalla RAI 
diretti da P et e r Maag - M» dal Coro 
Nino Arrtonalllni) 


ches t r a (traduz. Giovanni Battista 
Giusti) (Basso Plinio CI ah assi - Or¬ 
chestra Sinfonica a Coro di Torino 
dalla Radiotalevisione ttallans diretti 
da Franco Gailini - Maestro dal Coro 
Ruggero Maghinl) 

11 — La Radio par la Scuola 
(1° Ciclo Elementari) 

— La vetrina del libralo: Zolfanello 
di Erika Lllleg. adattamento di 
Franca Casale 

— « Tuttamusica ». Dialogo del ven¬ 
to e del mare, di C. Debussy 
Regia di Ruggero Winter 
(Rapi tea) 

11,30 Meridiano di Greenwlch - Imma¬ 
gini di vita Inglese 

11,40 Con ca rto del Quartetto Parrenln 
Bela Bartok; QtMrtatto n. 5: Allegro 
. Adagio molto - Scherzo - Andante 
• Finale 4 Igor Strawinaicy: Sei P az zi 
per quartetto d’archi 

1230 MUSICISn ITALIANI D'OGGI 

Aagalo Paccagnial; Flou quarto, per 
violino, viola, violoncailo, piar>oforte 
a suoni elettronici (Kiavlerquartett: 
Marina Ghigino. vi.; Erìzo Fiorini, v.la; 
Sandro BeneCalli, ve.; Daniela Ghi¬ 
gino. pf.): Musica da camera, par no¬ 
ve sb uma nt i (Compì, da Camera del 
Teatro La Fenice dir. Daniele Parla) 
4 Aatoaio B l h a lo; Daruta balcaniche 
(Orch. Sinf di Roma della RAI dir. 
Carlo Frartci) 4 Turi 6e//iore: Discor¬ 
dia concora (Orch. Sinf. Siciliana dir. 
Daniele Paris) 


16— CIVILTÀ* MUSICAU EUROPEE: 
LA SPAGNA 

Antonio da Cabmzón: Tianto de prl- 
mero Tono - Tianto da aexto tono 4 
Francisco Guarrero C-énita tuba In 
Sion, antifona 4 Joaquin Turina: Dan¬ 
za» fantasticas 4 Manual de Fella: 
Nochea an los Jardinas de EspaAa. im¬ 
pressioni sinfoniche par pianoforte a 
o« ch est r a 

17— Listino Borsa di Roma 

— Bollett transitabilità strade statali 

1735 CLASSE UNICA 

L’Incon tr o fra Occidente e Terzo Mor>- 
do. di Paola Oe Saactls 
1. I primi cont a tti con la civiltà occi- 
dentala e gli albi popoli 

17,40 DISCOTECA SERA - Programma 
presentato da Claudio Tal&io con 
Elsa GMberti 

18 ~ PAROLE IN MUSICA, a cura di 
Fabio Faboc e Cario Fenoglio 
Realizzazione dì Bruno Perna 

1835 II cinema e la nostra storia: lo 
stile floreale, conversazione di Ti¬ 
to Guerrinì 

1830 Scuola Materna 

Traamissiona par la educatrici: In¬ 
troduzione all'ascolto, a cura dal 
Prof Franca Tadini 
• il gatto trovatello •. racconto aca- 
naggiato di Anna Foce 
Regia di Ernesto Cortese 
(Replica) 

18.45 PICCOLO PIANETA 

lr>contri. Interventi, rìflesalonl sul¬ 
la letteratura, le arti, Il costume 


Ragia di D am a Raliarì 
Raalizzaziona eflattutta negli Studi di 
Firenze della RAI 

22.15 IL SENZATTTOLO 

Regìa di Arturo Zanlnl 

22,30 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Robert Schumann: Fantasia In do mag¬ 
giore op 17: Fantastico a appassio¬ 
nato - Maestoso, sempre con energie 

- Lento a maestoso (Pianista Karl 
Engel) * Ben/am/n Brittan-. Fantasia 
op. 2 par oboe, violino, viola a vio¬ 
loncello (Oboista Humbert Lucarelli 

- Trio d’archi « New Art •) • DmitrI 
Sciostakovic. (Quartetto n. 1 In do 
minora op 49 Moderato - Moderato 
. Allegro motto - Allegro molto ((^ar- 
tetto Borodin: Roatislav Dubinsky a 
iaroalav Alaxandrov, violini; Dmitri 
Shebalin, viola; Valentin Eìarllnsky. 
violoncello) 

20,15 I GRANDI TEMI DELL'ALIMEN¬ 
TAZIONE UMANA OGGI NEL 
MONDO 

3. La spirale del sovraconaumo 
a cura di Rambilo Fidanza 
20.45 La formazione dello spirito bor¬ 
ghese In Italia. Conversazione di 
Èranco Pellegrio* 

21 ^ GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
2130 Orsa mifKMe 

Pace separata 

di Tom Stopparli 

Trsckaione e ada tta men to radiofonico 

di Taraaa Talloll Roti 

John Brown Gino Mavara 

La capo Infarmiara Nella Sonora 

Il dottora Carlo Ratti 

L'Infarmlara Maggia CoaCaa 

Gabriella Bartolomei 
La dlratbica Anna (^aravaggl 

L’Infarmiara lonaa Grazia Radicchi 


notturno Italiano 

Dalle ora 2331 alle S,57: ProgranMnl aanl- 
cali e notiziari traameasi da Roma 2 au 
kHz S45 pari a m 355, da Milano I au 
IcHz 898 pari a m 333,7, dalla staziona di 
Roma O.C. su kHz 8060 pari a m 4931 
e dalle ora 0,06 alle 5.57 dN IV canale 
della FllodHfusione. 

23.31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giorrmta. Per le musiche Enrica Bo* 
naccorti. Fieallzzazione di Umberto Orti - 
0.06 Musica per tutti -1.06 Musica sinfo¬ 
nica - 1.36 Musica dolce musica - 2,06 
Giro dal morrdo in microsolco - 236 Gli 
autori cantano - 3.06 Pagine romantiche - 
3.36 Abbiamo scelto per voi - 4.06 Lud 
della ribalta - 4.36 Canzoni da ricordare - 
5.06 Divagazioni musicali - 5.36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari In Italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; In Irtgleae: alle ore 1.03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5,03; In francese: alle ora 
0.30 - 130 - 230 • 330 - 430 - 530; In 
ted o e c o: alle ore 033 - 133 - 233 - 3,33 

- 433 - 5.33. 


23.29 Chiusura 





sicuramente 

incontrerete la persona ideale per un 

matrimonio felice 

in la rivista legalmente autorizzata LA FAMIGLIA, 
ichiedetela con fiducia inviando nome, cognome e 
dirizzo in busta chiusa. Contiene proposte matri- 
oniali serie e vantaggiose. Vi sarà inviata riser- 
ita, senza spese e sigillata. Si garantisce AS- 
OLUTA MORALITÀ' e RISERVATEZZA. - LA FA- 
IIGLIA - Ediz. Ausiliatrici - P.le Loreto, 11 • 
0131 MILANO. 





ALU 

ESTIRPATI 
|ON OLIO DI RICINO 

Sta con i rasoi pericolosi II calli- 
|io inglese NOXACORN liquido è 
•derno, igienico e si applica con 
illtà. NOXACORN liquido è 'api- 
e indolore ammorbidisce calli 


e duroni, li estirpa 
dalia radice. 


I a 

lEDETE NELLE 

RMACIE IL CALLIFUGO CON 
ESTO CARATTERISTICO OISE- 
O DEL PIEDE. 


y UIMA CARRIERA V 

I ‘' SPLENDIDA 0 

Conseguite il titolo di INGEGNERE Q 
regolarmente iscritto nelt'Albo A 
Britannico, seguendo a casa Vo- M 
stra t corsi Politecnici inglesi. V 

Ingegnerìa Civile V 

Ingegnerìa Meccanica W 

Ingegnerìa Elettrotecnica v 

Ingegnerìa Elettronica etc. V 

Lauree Univenilarie W 

Riconoscimanio Itgala le^qv N 1940 O 

UH N 49 del 19t3 A 

Per inlorm*4iOfli e ceniteli gratuiti Krnrete e A 

BRITISHINST.■ VIA GIURIA 4/R )( 

lOtZS TORINO V 



Liofilizzati «bilanciati» 
LIONUTRO nuovi alimenti 
per la prima infanzia 



>1 piu autorevoli esponenti ueila mouema buierizd dietetica 
Jsostengono la necessità di integrare, fin dai primi mesi di 
ivita del bambino, l'alimentazione lattea con altri alimenti 
Itcarne. pesce, verdura, frutta), per un apporto nutritivo più 
jelevato e soprattutto più equilibrato. 

jNaturalmente, perche sia possibile somministrare questi cibi 
Isolidi a bambini molto piccoli, occorre renderli digeribili e 
jassimilabili anche dal delicato organismo infantile. Affinché 
I bambini crescano sani e forti ed II loro sviluppo sia armo¬ 
nico e completo e necessario inoltre mantenere un giusto 
.equilibrio fra proteine, vitamine carboidrati e sali minerali 
Tutte queste esigenze sono soddisfatte con i LIONUTRO 
■RGA, I nuovi alimenti per la prima infanzia studiati e realiz- 
l’ati dalla IRGA S p A Divisione alimenti per l'infanzia del 
|3ruppo CIBA-GEICY Grazie alla liofilizzazione • bilan- 
|;iata *, i LIONUTRO IRGA mantengono inalterati il sapore 
,;d il valore nutritivo dei cibi freschi e permettono una vera 
j3 propria alimentazione equilibrata già dal secondo mese 
jji vita 

j LIONUTRO IRGA sono disponibili in cinque varietà: man- 
jto. pollo e vitello, verdure e manzo, sogliola, mela e ba- 
pana La d'stribuzione alle farmacie italiane è effettuata 
dalla LABORATORI NICHOLAS S p.A 


nazionale 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione presente; 

10.30 Scuola Secondaria Superiore 
10.50 Scuola Media 

11.10- 11,30 Scuola Elementare 
(Repliche dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 

12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
L'infomiaziorte sociale 
Consulenza e testi di Gian- 
cario Moretti 

Regia di Paolo Luciani 
Quarta puntata 
(Replica) 

12,55 OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte 

Snub marinaio 
Distribuzione: Frank Viner 

— Stanilo e Olilo 
Concerto per violoncello 
con Stan Laurei e Oliver 
Hardy 

Regia di Lewis R. Poster 
Produzione: Hai Roach 
13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
(e> BREAK 

13.30 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Prima edizione) 

14.10- 14,55 SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Vittorio De Luca 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Rsdiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 
16 — Scuola Secondaria Supariora: 
Il cielo, introduzione alTaatrofi- 
sica - Un programma di Mino Da¬ 
mato - Consulenza di Franco Pa- 
cini • Collaborazione di Roama- 
ria Courvoisier e Franca Ram- 
pazzo - Regia di Aldo Bruno e 
Umberto Orti - (2°) Una stalla 
chiamata soie 

16,20 Laboratorio TV-Sparimantaxioni 
Didattiche, a cura di Enzo Scol¬ 
to Lavina e Marina Tartara - La 
dinamica dette meterta Pro¬ 
gramma per le Scuole Seconda¬ 
rla Superiori, di Rinaldo Senna 
• Responsabile scientifico Enrico 
Bellone • Regia di Ansano Gian- 
narelli - (2o) Natura e moiMli 

16.40 Scuola Secondaria Supariora: 
Il Sud nell'Italia unita • Un pro¬ 
gramma di Alberto Monticone. a 
cura di Luigi Parola • Regìa di 
Ezio Pecora - (2°) Il brigantaggio 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

per i più piccini 

17,15 FIGURINE 

Un programma a disegni 
animati 

a cura di Lucia Bolzoni 

la TV dei ragazzi 

17.40 IL DIRODORLANDO 
Presenta Ettore Andenna 
Scene di Piero Polato 
Testi di Cino Tortorella e 
Guglielmo Zucconi 

Regia di Cino Tortorella 

(0> GONG 


18,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il carnevale di Rio 
Testi di Gianni Amico 
Realizzazione di Enzo Inserra 
Seconda ed ultima puntate 

18,55 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 

19.20 TEMPO DELLO SPIRITO 
a cura di Angelo Gaiotti 
Conversazione di Mons. Pie¬ 
ro Rossano 

Realizzazione di Luciana 
Ceci Mascok) 

TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 
ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

^ CAROSELLO 
20,40 Ornella Vanoni e Luigi 
Proietti 
in 

FATTI E FATTACCI 

Spettacolo in piazza 

di Roberto LericI e Antonello 

FalquI 

Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Coreografie di Gino LandI 
Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Regia di Antonello FalquI 
Quarta ed ultima puntata 

DOREMI’ 

21,50 A-Z: UN FATTO. COME 
E PERCHE' 

a cura di Luigi Locateli! 
con la collaborazione di 
Paolo Bellucci 
Regia di Silvio Specchio 

BREAK 

22,45 

TELEGICRNALE 

Edizione delta notte 
CHE TEMPO FA 


IrusmiMloni la lingua inònnca 
pnr In zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

ig— Biologia fOr Sla 

Baobachtung von Fauna und 
Flora 

6 Folgo; • Flachtan leston 
diche Luft • 

Regio- G A. Tichatachek 
Verleih Polytel 

19,25 MIt Schlrm, Charmo u. Mo- 
Jono 

Heitere Kriminaiaarie 
Haute: • Voralcht. Raubkat- 
zenf • 

Die Personen u. ihre Dar- 
steller- 

John Steed Patrick Macnee 
Emma Peal 0/ana Rigg 

Caahire Ronnie Barbar 

Dr. Manx Lyindon Brook 
Angora Gabrielle Drmke 

Neabitt lohn Philllpa 

Patera Michael forreat 

EraKine Stanley Meadowa 
Sir David Harpar 

Jack GwilUm 
Dawson Frederick Trevms 

und andare 
Regie: Sidney Hayara 
Verleih: Intercinevielon 
20,I(L20.30 Tageaachau 


secondo 


15,50-17.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRAN BRETAGNA: Cardiff 
RUGBY 
Galles-lrìanda 


18— INSEGNARE OGGI 

Traamissioni di aggiornamen¬ 
to per gli insegnanti 
a cura di Donato Goffredo 
e Antonio Thiery 
Comunicatone ed espres¬ 
sione nella scuole elemen¬ 
tare 

Sviluppo personale e comu¬ 
nicazione 

di Gabriele La Porta e 
Santi Colonna 


18.30 CICLISMO; TIRRENO- 
ADRIA'nCO 

Sintesi della 4° tappa 
Tortoreto Lido - Civitanova 
Marche 

Telecronista Adriano De Zan 
^ GONG 

19— DRIBBLING 
Settimanale sportivo 

a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 

TELEGIORNALE SPORT 

^ TIC-TAC 

20— CONCERTO DELLA SERA 
Johann Sebastian Bach: Con¬ 
certo Brandeburghese n. 1 
in fa maggiore per 2 corni. 
3 oboi, fagotto, violino pic¬ 
colo, archi e clavicembalo: 
a) Allegro, b) Adagio, c) Al¬ 
legro, d) Minuetto, e) Po¬ 
lacca 

Orchestra Bach di Monaco 
diretta da Karl Richter 
Regia di Aroe Ambom 
Coproduzione ZDF-ORF 

(Ripresa effettuate nel Neuen 
Schloss Schlaieshelm di Monaco) 

ARCOBALENO 

20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21 — LE IN CHIESTE_DEI- 

L’AGENZIA .Q . 

di Georges Sirrienon 
36, rue Mouffetard 
Sceneggiatura e regia di 
Jean Saivy 

Personaggi ed interpreti; 
Emile lean-Pierre Moulln 
TorrerKS Pierre Tornade 

Berthe Marlène lobert 

Barbet Michel Robin 

Sig.ra Aku Louise Marleau 

Olaf Henry Norbert 

M me Hélène Georgelte Anys 
Vick Paul Bonlfas 

Kopasker Pierai 

(Una coproduzione O R.T.F. • CO- 
FERC con la colleborazlone di 
RADIO CANADA) 

dà) DOREMI' 

22— Comici italiani 
MACARIO 

a cura di Gianfranco Ange- 
lucci 

Imputato alzatevi- f193B1 
f^Qia ai _fi/tario Mattol l 
Interpreti princl^ll: tVmInio 
Macario, Leila Guerini, Gre¬ 
ta Gonda, Carlo Rizzi 
Distribuzione Itelfllmexport 





















^ ^UOLA APHITA 

ore 14,10 nazionale 

Proseguendo l'indagine sul fenomeno della 
disoccupazione intelleìtuale giovanile la ru¬ 
brica dedica una puntata alla situazione 
odierna della facoltà di ingegneria. Quali so¬ 
no le prospettive aperte ai neolaureati delle 
facoltà scientifiche che fino a pochi anni fa 
avevano sbocchi sicuri in vari settori pro¬ 
fessionali? Il servizio, quindi, attraverso una 
vasta testimonianza di studenti dell’Univer¬ 
sità di Roma, del Politecnico di Milano e 
dell'Università di Bari, cerca di fornire un 
panorama informativo sulla crisi del rappor- 




TEMPO DELLO SPIRITO 

ore 19,20 nazionale 

La liturgia della quinta domenica di Qua¬ 
resima propone come meditazione brani del 
profeta Ezechiele, di San Paolo e la sugge¬ 
stiva pagina del Vangelo di San Giovanni che 
narra la resurrezione miracolosa di Lazzaro. 
Nel commento mons. Piero Rossano, segre¬ 
tario del Segretariato per le religioni non cri¬ 
stiane, invita a cogliere in questa pagina una 
duplice dimensione di vita e di morte. Il 




^ONCRTO DELLA SERA 

ore 20 secondo 

Diretto da Karl Richter, sul podio dell’Or¬ 
chestra Bach di Monaco di Baviera ( regia 
di Ame Arnbom), si trasmette stasera il 
Concerto Brandeburghese n. 1 in fa maggiore 
per due comi, tre oboi, fagotto, violino pic¬ 
colo, archi e clavicembalo di Johann Seba- 
stian Bach. Toma cosi alla ribalta quel 
genere strumentale nel quale il musicista 
tedesco ha dato il meglio di se stesso, con 
battute eleganti e vigorose insieme, ricche 
di inventiva. Qui gli strumenti solisti, a 
fiato o a corda, dialogano con l'orchestra 


to scuola-mondo del lavoro e di indicare i 
possibili orientamenti per i giovani che si 
inseriscono ora nell'ambito delle facoltà scien¬ 
tifiche. Al dibattito di questa puntata, curata 
da Emanuele Lombardi e Mauro Gobbini per 
la regìa di Giuliano Tornei, intervengono ol¬ 
tre al rettore dell'Università di Roma Vac- 
caro, ex preside della Facoltà di Ingegneria, 
un rappresentante della Confindustria e l'ing. 
Martinoli del Censis. 

fi ciclo si concluderà la prossima settima¬ 
na con im'indagine sulle prospettive di occu¬ 
pazione che si presentano ai giovani laureati 
in Medicina. 


problema delTal di là è forse t'assillo più , 
profondo dell'uomo di tutti i tempi, dall’anti¬ 
chità ai nostri giorni. Ma il cristianesimo ha 
svelato che esiste una morte spirituale che 
quó cogliere qiutnd'anche la vita fisica esista. 
Chi vive nell'odio vive nella morte, e questa 
morte può essere vinta soltanto con l'amore 
verso il prossimo e verso Dio; un amore 
che diventa contemporaneamente caparra di 
quella vita nell'al di là promessa dal Cristo, 
che segue la morte fisica. 


in maniera fantasiosa e brillante. Dei cinque 
movimenti (Allegro - Adagio . .Allegro - Mi¬ 
nuetto - Polacca), che insieme formano una 
specie di Suite, il più suggestivo è senza 
dubbio l'Adagio, in cui l'autore ha espresso 
genialmente accenti di intenso dolore. E' que¬ 
sto il primo di una serie di sei crmcerfi 
scritti dal Cantor di Lipsia per le serate di 
svago del margravio Christian Ludwig di 
Brandeburgo. Ricordiamo che i sei lavori, 
oggi notissimi, non godettero allora di al¬ 
cuna considerazione mentre rappresentano 
uno dei momenti migliori dell'arte strumen¬ 
tale del compositore tedesco. 


FATTI E FATTACCI - Quarta ed ultima puntata 
ore 20,40 nazionale ' *• ns«?rva/o 


Si conclude questa sera lo spettacolo mu¬ 
sicale Fatti c fattacci, che la coppia Vanoiii- 
Proietti ha condotto per quattro settimane 
nelle vesti di capocomici di una compagnia 
di .saltimbanchi. Nella consueta piazza senza 
nome e senza tempo il carrozzone degli at¬ 
tori si ferma stasera per l’ultima volta. La 
ballata del fattaccio di cronaca nera è dedi¬ 
cata a un ladro-gentiluomo francese del pri¬ 
mo Novecento. Il, successivo angolo della 

LE INCHIESTE DELL'AGENZIA « 


■ mala ». riservato alla sola Vanoni, presenta 
la canzone Come l'amavo. La trasmissione 
di questa sera offre inoltre due monologhi; 
uno di Gigi Proietti, « L'attore di estrazione 
popolare », l'altro di Ornella Vanoni sugli 
zingari. Dopo una canzone di Omelia, Un 
mondo di più, e una di Proietti, La vita è 
un'osteria, la puntata si conclude con una 
fantasia sulla Sicilia. Lo spettacolo musicale 
è diretto da Antonello Falqiii, con le musi¬ 
che originali di Bruno Canfora e le coreo¬ 
grafie di Gino Laudi. 


ore 21 secondo 

L’Agenzia • O » con le sue moderne appa¬ 
recchiature radio capta una serie di messaggi 
cifrati che, anche tradotti, non significano 
gran che. 

Sulla loro traccia, comunque, Emile arriva 
a individuare una bellezza bruna assai so¬ 
spetta che lo porta in una strana pensione 
in rue Mouffetard, tenuta da una simpatica 
grassona e piena di studenti stranieri piut- 


31113 

MACARIO: ImpuI 


rue Mouffetard 

tosto bizzarri. Qui Emile si trova fra le 
braccia il cadavere di un sergente della po¬ 
lizia islandese. Sempre seguendo la fanciulla 
bruna, l’Agenzia « O » scopre che un sospetto 
pacchetto di cliché verrà portato dalla ra¬ 
gazza in Canada. Torrence parte nello stesso 
aereo-cargo con il pacco, ed è per l'occasione 
chiuso in una cassa con sopra scritto < coc¬ 
codrillo vivo per lo Zoo di Montreal ». Du¬ 
rante il inaggio Torrence esce dalla cassa e 
scopre tutto. 


MACARIO: Imputato al zatevi 

ore 22 secondo 

Diretto nel '39 da Mario Mattoli su sog¬ 
getto e sceneggiatura suoi e del commedio 
grafo Aldo De Benedetti, e interpretato da 
Lola Braccini, Enzo Biliotti, Lauro Gazzolo, 
Ernesto Almirante e Greta Gonda, Imputato 
alzatevi ha per protagonista Erminio Ma¬ 
cario, uno dei comici italiani più convincenti 
che ancora oggi, a più di settant'anni di età, 
calca le scene. La comicità di Macario, » fatta 
di mossette leziose, di giochi di parole, di 
battute popolaresche e ingenue *, ha scritto 
il critico Gianni Rondolino. « ottenne subito 


un caldo successo di pubblico, che si man¬ 
tenne nel dopoguerra, quando egli meglio 
precisò la sua maschera umoristica dando 
vita a personaggi più scavati e realistici ». 
Il film di stasera è il secondo nella carriera 
di Macario. « Tenendo presenti le migliori 
esperienze del giornalismo umoristico di que¬ 
gli anni, dove maturava una generazione spre¬ 
giudicata e ricca di inventiva — Zavattini, 
Mosca, Metz, Guareschi — il film creava tui 
tipo di cinema comico caratteristicamente 
italiano, una comicità ' metafisica ' basata 
sull'assurdo verbale e visivo, e di cui Maca¬ 
rio era l'interprete ideale ». 


Bentornata 

Sabino! 





Rivediamola insieme 
nel nuovo divertente miniquiz 
“lo scegli Dreher” 
in cui presenta e canta. 


Questa sera in Arcobaleno F 



in oarosello vi dimostra come avere 

PAVIMENTI A PIOMBO! 










11 maestro Michi Inoue dirige il concerto in onda per la Stagione Pub¬ 
blica della Radiotelevisione Italiana alle 19,15 sul Terzo Programma 


m-adio vaticana 


7^ SaiU M—— latiiM. 8 • 13 • 2^ Edi- 

Jiiofw di: • 6883655, Special» Anno Santo, una 
Wdazione par voi •, programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Paatora. 1448 fUdtogtoraala 
'im Italiano. 15 Radtoglomala la apagnnto, por- 
toghaa a , fraocaea, Inglaaa, tadaeco, polacco. 
18,30 OrinontI Crlatianl: Radioquareaimai: • An- 
‘no Santo: la rtconciliazlona. par una ChIaM 
al servizio dairumaniti », di S. E. Mona. Giu- 
Mppe Casale - « La Liturgia di domani ». di 
Gualberto Giachi - Notiziari a Attualità - 
> Mane nobiscum ». di Don Carlo Caatagneltl. 
1040 Niadziela Dniem Panskim: wiadomosci. 
20,46 Préparona la messe. 21 Recita àmà S. Ro¬ 
tarlo. 21,15 Notizie in francese. Inglese, spa¬ 
gnolo. 2140 Bericht aus slawlschen Zeit- 
jchnHsn. 21,46 News Rourui-up. The Pllgrim's 
Handbook. 22,15 Revista da Imprensa. 
■lechos y comentarios de una semana. 23 UL 
dai'era: Notizie • Radioquarealma - • Momento 
•lello Spirito ». Ettore Masina: • Scrittori 
lon cristiani » • Ad leaum per Mariam (au 
OM.) 


radio svizzera 


montecenehi 


tiziario. 0 Radio mattina. 1040 Notiziario. 12 
Musica varia. 12,06 Notizie di EÌorsa. 12,15 
Rassegna stampa. 1240 Notiziario - Attualità. 
13 Orchestra di musica lederà RSI. 1340 
L'ammazzaca#fè. Elisir musicale offerto da Gio¬ 
vanni Bertini e Monica Kroger. 1440 Notizia¬ 
rio. 16 II piacevìrante. 16,30 Notizivio. 1740 
Per i lavoratori italiani in Svizzera. 18 Voci 
del Grigioni ttalar>o. 1840 Notiziario. 1846 
Rusticana. 18,45 Cronache dalla Svizzera Ita¬ 
liana. 18 Intermezzo. 18,16 Notiziario - Attua¬ 
lità. 10,46 Melodie e canzoni. 20 II documen¬ 
tario. 2040 London-New ' York. 21 Caroaallo 
musicala. 2140 Juke-box. 22,15 Notiziario. 2240 
Uomini idee e musica. 23 Jazz. 23,15 Notiziario 
• Attualità. 23,36-24 Prima di dormire. 


040 Corei Mr adulti. 12 Mezzogiorno in mu¬ 
sica. 12,40 Daniel Sp e er Scherzo comico mu¬ 
sicale. 1340 Registrazioni storiche. 14,10 Mu¬ 
sica sacra. 1440 I grandi interpreti. 15 Squar¬ 
ci. 17 Pop folk. 1740 Musica in frsc. 18.06 
Musiche da film. 1840 Gazzettino del cinema. 
1640 Chitarre tzigane. 18 PentagramnM del 
sabato. Pesseggiau con cantanti a orchestra 
d» musica leggera. 19,40 Diario culturale. 10.55 
Canzonetta. 3,16 Solisti della Svizzera Italia¬ 
na. 3.45 Rapporti '75; Università Radiofonica 
Intamazlonala. 21.16-2240 I concerti dal sabato. 


radio lussemburgo 


1 Musica varia. MJO Notiziario. •.4S La con- 
lolazionl. 7 Sport. TJO Notiziario. 7,4B L'agan- 
Ja del giorno. • Rassegna stampa 8.30 No¬ 


ONOA MEDIA aL 
ta.30-iat« QM Hall 

in Europa. 


Notiziario par gli Italiani 


13 — GIORNALE RADIO 


13.20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 


14— Giornale radio 


14.50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Risultati imprevisti dalla cometa 
Kohutek Colloquio con Guglielmo 
RighinI 


15— Giornale radio 


15.10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 


Nino Tanuito (ore 15,4*) 


14.05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 


Realizzazione di Pasquale Santoli 


19 — GIORNALE RADIO 
,19,15 Aacolta, si fa sera 
19,20 Sui nostri mercati 

19.30 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Ullan 
Tarry 

20 — Intervallo musicale 

20.10 Sansone e Dalila 

Opera in tre atti di Ferdinand 
Lemaire 

Musica di CAMILLE SAINT- 
SACNS 

Dalila Rita Gorr 

Sansone Jon Vickera 

Il Sommo Sacardota di Dagon 

Emeat Siane 

Adimelech Anton Diakov 

Un messaggero filisteo Rémy Corazza 
Un vacchio ebreo Anton Diakov 

Primo filieteo facques Potiar 

Secondo filieteo Jean Pierre Hurtaau 
Direttore Georges PrMra 
Orchestra del • Théétre National 
de l'Opéra > di Parigi e Coro 
• René Duclos > 

Nell'Intervallo (ore 21 circa): 
GIORNALE RADIO 

22,40 C'è modo e modo 

ConsidWrazIonI quasi serio di Ada 
Santoli 


Al termine; Chiusura 


15,40 Amuni, lurgena e Verde 
presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con iohnny Doralll e la 
partecipazione di Carlo Campa¬ 
nini, Walter Chiari, Aldo Fabrizi, 
Catherine Spaak, Nino Taranto, 
Romolo Valli, Bice Valori 

Orchestra diretta da Marcello 
De Martino 

Regia di Federico Sanguigni 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Uova pasquali Perugina 

17 — Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 Da Cantalupo 

OPERAZIONE MUSICA 
Un . collettivo . musicale guidato 
da Boris Poiana 
Quindicesima trasmissione 


Musica in 

Presentano Ronnla Jones, Barbara 
Marchand, SoHorio 
Regia di Cesare Gigli 
Cedrai Tassoni S.pJ^ 


23,05 GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 


18 — 


nazionale 


radMO 


calendario 


[ IL SANTO: S, Longino. 

Altri Santi; S. Menigno. S. Nlcandro. S. Leocrizla. S. Matrona. S. Probo. S. Clemente. S. Luisa. 
Il sole sorge a Torino alla ore 6.43 e tramonta alle ore 18,33: a Milano sorge alle ore 6,37 e 
’ tramonta alle ore 16,27; a Trieste sorge alle ore 6.19 e tramonta elle ore 16,06; a Roma sorge 
alle ore 6.^ e tramonta alle ore 18.15; a Palermo sorge alle ore 6,19 e tramonta alle ore 18.12; 
e Beri sorge alle ore 6,06 e tramonta alle ore 17,57. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1738. nasce a Milano Cesare Beccarla. 

PENSIERO DEL GIORNO: Prudenza è il saper distinguere le cosa da desidarare da quelle da 
evitare. (Cicerone). 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Friedrich HaerxJe/.- Rodrigo, sui¬ 
te dail opera (Orchestra New ^llhar- 
monia di Londra diretta da Anthony 
Lewis) 4 Franco Alfano. Natale canv 
par>o. dalla • Suite adnatlea • (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino dalla RAI di¬ 
retta da Fulvio Vernizzi) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Erik Satta: Deux Gymnopedies (orche¬ 
strazione di Claude Debussy) (Orche¬ 
stra Sinfonica dell'Utah diretta da 
Maurice Abravanel) 4 Joaquin Rodrigo: 
Tonadilla, per due chitarre (Duo di 
chitarre Eduard e Sergio Abreu) 4 
Maurice Raval: Tzigane, rapsodia de 
coricarlo oer violir>o e orchestra (Vio¬ 
linista David Oistrakh - Orchestra Slrv 
fonica della Radio dell’URSS diretta 
da Kirit Kondraacln) 

7 — Giornale radio 

7,10 Cronache del Mezzogiorno 

7.30 MATTUTINO MUSICAU (III parte) 
Jacques Offenòach- I racconti di Hoff- 
mann, suite: Preludio I - Intermezzo 
li e IV (Orchestra Sinfonica di De¬ 
troit diretta da Paul Paray) 4 Joharm 
Strauss: Orpheus quadriHa (Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da Willy 
Boskowaky) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
C&valien-Bonguato: Mille storie di ba¬ 
ci (Fred Bor^usto) • Ziglioli-Napoli- 


tano: Amore amore immenso (Gilda 
Giuliani) • Dapsa-Dl Frar>cia-Jodice: 
Champagr>a (Peppir>o Di Capri) • Ta- 
sta-Ranis: Grar>da grande grande (Mi¬ 
na) • Besquet-Oe Bartadatti-forlai: La 
colomba di carta (Nicola Di Bari) • 
Ca/ifano-Gambarde//a. Nini Tirabusciò 
(Miranda Martino) • Cogliatl-OkjItanI: 
Tempo d'invemo (I Camaleonti) * Mi- 
gliaccl-Mattona: Il re di denari (Frvrick 
Pourcel) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicala In com¬ 
pagnia di StefarK) Satta Rores 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Raoul Radici incontra 

Francesco Giuseppe 

con la partecipazione di Tino Car¬ 
ierò 

Fiegia di Vittorio Sermonti 
11,40 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera In anteprima pre¬ 
sentata da Gianni Mecda 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 
— Prodotti Chicco 












2 


secondo 




r 

U 


terzo 


6 — M. MATTINIERE - Musiche e canzo- 
ni presentate da Donatella Moretti 
Neirintervallo: Bollettino del mare 
(ore 637): Gio rn ale radio 

73) domale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con La Strana *VìrÌatà. 
Bruno VenlurW e Santo 4 lohneiy 

Solo Ieri • GaJd>«n>8ar> 
bar#*; Munaetaro *e Santa Chiara • 
Oe Angeli» G. e M.: Rat fleat • 
r9tl‘P»reH: Diario di un forte • Di G#a- 
oomo-Oe Leva. *E apingule fm ^g ea e • 
Me Cmrtney: Live and let die • Tl- 
ref/i. Due righe per Daniela • Bovio- 
Fafvo. Guapperia • Hem/iach. The wey 
we «vere • tenne-Upmré. E coei te ne 
vai • Fiarellé-Vmlentm: Simme ’e Na- 
pule, pelea' • Hsnày: SL Louis blues 
• Safvaderi Sbrigo; E* amore 
— Invemézil Invwnizzina 

83) GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI • Canzoni scelte 
e presentate da Carlo Loffredo e 
Gisella Sofìo con Lori Randi 

9.30 domale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

ANDROCLO E M. LEONE 
di George Bernard Shaw 
Traduzione di Paola 0|Mti 
Riduzione radiofonica di Belisario 
Randone 

con danni Bonagura 
Regia di Getmaro Maglhilo 


10,06 CANZONI PER TUTTI 

La Blonda-Lauri- Paaaa il tempo (Bru¬ 
no Lauri) • Cantini-fvangeflati; Mai 
prima (Mina) • Lo Vecchto-Omémno- 
Aimili: Segreto (Alberto Anelli) • DI 
Pa/o-Sa/vl-Khodes: Noi (Ibla) * Dlno- 
sartFCasteflarl: Piazza Maggiora 14 
a go s t o (Dino Sarti) • Bégmzzl'Ootle: 
Lawenlre (Marcella) 

103) GiomMe radio 

1035 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di TerzoU e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri 
Regia di Pino GBMI 

11JO Giornale raiflo 

11,35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucd — FIAT 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.à0 50 

Mezzo secolo 
della Radio Italiana 

a cura di Pietro Garìnei, Sandro 
Giovarwiini e Silvio Gigli 
Sedicesima puntata 
Il varietà - Terza parte 
Regìa di Silvio Gigli 


8.30 Concerto di apertura 

Francesco MenhwdinJ: Concerto groa- 
ao In do maggiora op. 3 n. 12 « per 
la notte di Natale ». Paatorale (Largo) 
- Largo - Allegro (Orchestra dei Ber- 
liner Philharmonikèr diretta da Her¬ 
bert von ICarajan) b Glovarm/ BaCtiata 
VtotU: Concerto n. 16 in mi minore, 
per violino a o r chestra : Adagio non 
troppo. Allegro - Adagio . Rondò (Al¬ 
legro) (Violinista Andreas Ròhn - Or¬ 
chestra da camera inglese diretta da 
Charles Mackerraa) ^ Riehmrd Strauss; 
da « Tanzauita • (elaborazioni e tra¬ 
scrizioni da composizioni di Coupe- 
rln); Pavana • Ca^llon . Sarabanda - 
Gavotta - Totablilon • Marcia (Orche¬ 
atra Ptìilharmonia di Londra diretta da 
Artur Rodzinaky) 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Protagonisti della libertà. Giorgio 
Washington (2^ ed ultimo episo¬ 
dio) a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
(Replica) 

10— Ludwig van Beethoven 

Trio in si bemolle maggiore op 97 
(deirArciduce) Allegro moderato - 
Scherzo (Allegro) • Andante cantabile 
ma con moto - Allegro moderato (Trio 
Beaux Arte di New Yortt: Menahen 
Presaler. pianoforte. Isidore Cohen, 
violino: Bernard Gr e e o houac. violon¬ 
cello) 

10.4S Pwne organistiche 

Cesar Frenck: Corsie n. 1 in mi mag¬ 
giore (Organista Gianfranco Spinelli) 
# Giroiemo Frescobekii: Ricercare per 


organo (Organista Gaaton Utaize) b 
Marco Enrico Boemi: Tema con varia¬ 
zioni op. 115 (Organista Fernando Ger¬ 
mani) 

11.40 Ci^olavoH del *TÙ0 

iohenn Christian Bach; Sinfonie con¬ 
certante in do maggiore, per flauto, 
oboe, violino, violoncello e or che a t ra : 
Aiegr o - Largheto - Allegretto (Ri¬ 
chard A den e y. flauto; Retar Graame. 
oboe; Emanuel Hurwitz. violino; Keith 
Harvey. violoncello - « • Engliah Cham- 
ber Orchestra • diretta da Richard Bo- 
nynge) ^ Freni toeeph Hsydn: Siedo- 
nia n. 21 in la maggiora; Adagio - 
Presto - Minuetto e trio • Allegro 
molto (Or cheet ra Pfolharmonéa Hun- 
garica diretta da Antal Dorati) 

123) MUSiaSTI ITALIANI D'OGGI 
Niccolò CestigIkMi 
Ceruonì per voce e strumenti Amore 
fue invisibile cre at o (versi di Ugo di 
Messe) - Chi non sapesse bel la ve¬ 
ntate (versi di Maestro Tomgiwio) - 
Guardando basilisco ve l eno s o (versi 
di Giacomo da Lentmi) - Amor è un 
desio che ven da core (versi di Gia¬ 
como da Lenlini) - SI. come il sol 
che manda le sua spera (versi di 
Giacomo da Lentini) - Diamente, né 
amereldo. né zefiro (versi di Gia¬ 
como da Lantim) (Soprano Dona An¬ 
drews - Orchestra • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Danie¬ 
le Paris). Gymel. per flauto e piano- 
forta (Severino Gaóelloni. flauto; Bru¬ 
no cimino, pianoforte) é Francesco 
Cerreto: Berlin 31. per dodici stru¬ 
menti (Gruppo Strumentale del Teatro 
La Fenice dir Giampiero Taverna) 


13 .30 Giornale radio 
13.35 Paolo Villaggio 
presenta: 

Dolcemente 

mostruoso 

Regia di Orazio Gavioll 
— Mira Lama 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regiortall) 

IVhire. rii be youra forever more (Lo¬ 
ve Uniimited) • /ohnston. Eyes of Sil¬ 
ver (The Doobie Brothers) • Mirrghi- 
Vienolio: Noi non monremo mai (I 
Vianellal • Sheperd Everybody tinga 
(Ray Charles) • A. a C. La Blonoa- 
Aibortelli Gentile ae vuoi (Mia Mar¬ 
tini) • Trad : MotheHesa childran 
(Elie Clapton) • Minellono-Belemrìo 
Il tuo mondo di specchi (Umberto Bal¬ 
samo) * Whitfleld-Strong: Funky muaic 
aho nuff turna me on (Yvonne Fair) • 
laley Shout (I parte) (The Isley 
Brothers) 

14,30 Trasmisskmi regionali 

15— GIRAGIRAOISCO 


15.30 Giornale radio 
Bollettino del nnare 

15.40 GU STRUh^NTI DELLA MUSICA 
a cura di Roman VIad 

16.» Giornale radio 

16.35 II quadrato 
senza un lato 

Ipotesi, incognite, soluzioni e fatti 
di teatro 
Anno II n. 6 

Un programma di Franco Quadri 
PresentazioTìe e regia di Claudio 
S e s tieri 

17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 

Cronache delia collura e deH'arte 

17.50 RADIOINSIEME 

Fltìe settimana di lala Flastii e 
Sandro Merli 

Servizi esterni di La m b e rto Giorgi 
Regia di Sandro Merli 
Nell'intervallo (ore 1BJ0): 

Giornale radio 


13— La musica nel tempo 

BUSONI, MAESTRO CONTEM¬ 
PORANEO 

di Gianfranco Zàccaro 
Ferruccto Busoni Fantasia contrap¬ 
puntistica su temi di Bach (Pianisti 
Peter Sertdn e Richard Goode) é Bach 
Susonl. Toccata in do maggiore Pre¬ 
ludio - Intermezzo Adagio • Fuga 
(Pianista Wladimir Horowitz). Preludio 
e Fuga in re maggiore (Pianista Emil 
Ghilela) 

14.30 INTERMEZZO 

Ludwig van Beethoven. Sinfonia in re 
maggiore n. 2 op. 36; Adagio molto. 
Allegro con brio - Larghetto - Scher¬ 
zo - Allegro molto (Orchestra Sinfo¬ 
nica della NBC diretta da Arturo To- 
acanini) é loherìnes Brehrns Varia¬ 
zioni su un tema di Haydn Corale di 
S. Antonio • Variazioni - Finale (Or¬ 
chestra • London PtiilKarmonic • diret¬ 
ta da Carlo Maria Giulini) 


153) L'opera tedesca (Vili) 

Il barbiere di Bagdad 

Opera comica in d ue att i 

Testo e musica di PETER CORNE- 

LIUS 

(Rielaboraziorre di Felix Motti. Ver- 
siorte ritmica Italiana di Oriarta 
F*revitali) 

Il CalltfD Marcello Cortis 

Il Cedi Alfredo Nobile 

Morgana Roriana Cavalli 

Bostana Bianca Maria CaaonI 

Nurredin Cario Franzini 


Abul Haaean iames Loomis 

Lo schiavo Renato Berti 

Primo Muezzin Pasguale Di Fiorino 
Secondo Muezzin Walter Brunelli 

Terzo Muezzin Piero Sardelli 

Direttore Alfredo Simonetto 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
MllariO della Radiotelevisiorte Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Giulio Bertola 
(Ved nota a pag. 82) 

17— Il grarxle rifiuto di Machado De 
Assis. Conversazione di Mana 
Antonietta Pavese 

17.10 Bollettino della transitabilità deile 
strade statali 

17.25 Ugo Pagliai 
presenta 

LO SPECCHIO MAGICO 
Un programma di Barbara Casta 
Musiche originali di Gino Conte 
18.05 Parliamo di: Alcune osservazioni 
sulla recente letteratura tedesco- 
orientale 

18.10 Poesia e poetica. Conversazione 
di Lamberto Pignotti 

18.15 Musica leggera 
t8.X Cifre alla mano, a cura di Viari 
Poggiali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e 
Luciano Codignola 
Collaborazione di Claudio Novelli 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
iegger-Richerd Dance little slstar 
(Trw Rolling Stones) • Mercellino^Ler- 
son. What you don’t know (Jackson Fl- 
va) • Holt^-Lem: O.K. Yestarday waa 
Yeaterday (Slada) • The Wild Megrìo- 
liae: (Somebody got) Soul soul soul 
(The Wild Mag^ias) • VendtttI: Ora 
che sono pioggia (Antonello VenditU) 

• M ae/ Something for thè girl with 

eveiything (Sparfcs) • Lambert: Don't 
try to chsnge me (Strawrba) • Cohen, 
(.over lover lover (Léonard Cohen) • 
Yellowstone-Denorer-Hoerder: S w eet 

little rock'n'roller (Gene Latter) • 
Eeposlto-Buckmeeter: Roeao napoleta¬ 
no (Tony Esposito) • Andarson^Barge. 
School is out (Sonny and The Sove- 
reigns) • Piaiiotle: Year* of solltude 
(Garry Mulltgen e Astor Piazzolla) • 
Lawrence M e 1 c/ar- You give me «vhat 
I want (Etta James) • De Gregari: 
Rifiwnel (Francesco De Gregori) • Di 
B anco.- Wanna di lembo (Manu Diban- 
oo) • Oas-Parton: Sad sweat dre am ar 
( S weet Sensatione) • Phllllp». Candy 
baby (Beano) • Mogol^Bettieii: Due 
mondi (Lucio Battisti) • WoorfStewert: 
Sailor (Rod Stewart) • Reynoldsr Out- 
siders point of viaw (Barw Reynolds) 

• Bickerton-Weddington: Tonight (The 
Rubettes) • Oaffo/i-A/berte///.* Al mon¬ 
do (Mie Martini) • De Pmule-Vleirm: 
Rio Roma (Trio De Paule-Ucao-Vleira) 

• Casey-F/nchr I can't leeve you alone 
(George Me Crae) • Campoa/Z-Smo- 


t h er m mn: Doin* it my own way (Buck- 
whaa t ) • Fara-Martira; M a eel c o lontano 
(Albaromotore) • ^eva ns on.- Loving 
you (iohnny Nash) • Dando. Go (Bi¬ 
scuit Gum) • Parati. Là (Renato Pa¬ 
reti) • Staphans-Gr a a n a wa y Cook; 
Ooc^tor's orders (Carol Douglas) • 
Araas. Remembar me (José Chepfto 
Areaa) 

21,19 Peoio Villaggio 
presenta; 

DOLCAMENTE MOSTRUOSO 

(Replica) 

— Mira Lama 

2ÌJ29 Fioralla Gentile 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50* MUSICA NELLA SERA 

Auric. Moulln rouge (Parey Faith) • 
Hereud: Je pleure sur un air de Bach 
(Norman CaiuJIar) • Schumann.- Traume- 
rai (The Caa cadtng Sbings) • Trenet. 
La mar (Franck CfUcksfield) • Modu- 
gno; Dio come tf Mno (Caravelli) * 
L o esse r; A woman in love (Stanley 
Black) • Ferreu: Coimbra (Aprii In 
Portugal) (Gaorga Melachiino) * 
Wright: Strànger In Paradise (Robert 
Denver) • Previn; It's Impoasible (Ar¬ 
turo Mantovani) * Wlllierrtm: Cold, 
cold haart (Rogar Williams) • Forgia: 
Catharsis (Stringtronlcs) 

23.29 Chiusura 


19 .15 Dalla Sala Graride del Conserva¬ 
torio - G. Verdi - 
I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica delU Radiotele- 
visione Italiana 
Direttore 

Michi Inoue 

Pianista M ich ele C Maps ne lla 
Ceri Meri» von Weber. Euryenthe. ou¬ 
verture ^ Franz Uezt: Concerto n. 1 
In mi bemolle msMiore. per piarK>- 
forte • orchestra: Allegro maestoso • 
Quasi adagio, Allegretto vivace. Alle¬ 
gro animato - Allegro marziale ani¬ 
mato. Presto ^ Antonio Ovorak; Sin¬ 
fonia n. 8 (ax n. 4) In sol maggiore 
op 8B: Adagio con brio - Adagio - 
Allegretto grazioso - Allegro, ma non 
troppo 

Or ch e st ra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
— Al termine: Aree archeologiche 
del Molise. Conversazione di Bar¬ 
bara D’Ooofrio 

20.30 Concerto dai Quartetto Droic 

Maurice Rmrel: Quartetto in la mag¬ 
giore; Allegro mode ra to . Assez vif - 
frès rythmé • Trèe lent . Vif et agité 
Eduard Drolc e iurgan Paarmarm vic¬ 
ini; Stefano PaaaaiMio, viola; uaorg 
Donderer, violoncalTo) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 


213) F1LOMUSICA 

Serget Prokoiàev: Passo d'acciwo. 
suite dal balletto op. 41 a) ^ Arnold 
Schónberg. 4 Ueder op. 2 ^ Arthur 
Hofìegget: Paatorale d'été é Rrchmrd 
Streues: 5 Lieder é Leo» ienecek 
SirtfonieCta op. 60 O Hugo Woff: Se¬ 
renata italiana 
A) termine: Oiiusura 


notturno italiano 

Dalle ora 23.31 alls 5.57: Programmi musi- 
caii e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 8060 pari a m 49.50 
e dalle ora OJK alle 5,57 dal IV canale 
della Rlodlffusione. 

23,31 C'à posta per tutti - 0.06 Ascolto la 
musica e penso - 036 Liscio parade - 1,06 
Orchestre a confronto - 1.36 Fiore all'oc¬ 
chiello - 2.06 Oassico in pop - 236 Pal- 
oosceiMco girevole - 3.06 Viaggio senti¬ 
mentale - 3.36 Canzoni di successo - 4.06 
Sotto le stelle: rassegna di cori italiani - 
4.36 Napoli di una volta - 5,06 Canzoni da 
tutto II mondo - 5.36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari In Italiano: alle ore 24 - I • 2 - 
3-4 . 5: in Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 
3,03 - 4,03 - 5,03; in francese: alle ore 0,30 
- 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; in tedesco; 
alle ore 0.33 - 1.33 - 233 - 3.33 - 4.33 - 533. 
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programmi 
regionali 


valle d’aosta 


LUNEDI’i 12,10-12.30 La Volx da la 
Vallèa: Cronaca dal vivo • Altra no* 
tizia • Autour da rK>us - Lo aport ** 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30*15 
Cronache Plamonta a Valla d’Aoata. 
martedì': 12.10*12.30 La Voix da la 
Vallèa; Cronaca dal vivo • Altra no¬ 
tizie • Autour da noua • Lo sport • 
Taccuino - Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MERCOUEDI': 12,10-12.30 La Volx da 
la Vallèa: Cronaca dal vivo - Altra 
rKrtizia * Autour de noua . Lo aport 

- Taccuino • Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valla d'4Ù>ata 
GIOVEDÌ': 12.10-12.30 La Voix da la 
Vallèa: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie . Autour de noua • Lo aport * 
Lavori, pratiche e consigli di sta¬ 
gione * Taccuino Che tempo fa. 

14.30- 15 Cronache Piemonte e Valle 
d'Aosta 

venerdì*: 12,10-12,30 U Voix da la 
Vallèe: Cronaca dai vivo - Altre r>o- 
lizte • Autour da nous - Lo sport - 
Nos coutumas - Taccuino - Che 
tempo fa 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valla d'Aosta. 

SABATO; 12.10-12.X U Volx de la 
Vallèe: Cror>aca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de noua - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aoata 

trentino 
alto adìge 

DOMENICA; 12.» Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
tresmissione per gii apicoltori • Cro¬ 
nache - Corriera del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport • Il tem¬ 
po. 14-14.» • Setta giorni nelle Do¬ 
lomiti • Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali 19.15 GazzettirK» • 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19.30-19,45 Microfo- 
rK> sul Trentino. Passerella musicale. 
LUNEDI’: 12.10 12.» Gazzettino Tren 
tino-Alto Adige. 14.» Gazzettino - 
Cronache • Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige Lunedì 
sport. 15-15.» • L'arte nel passato 
storico del Trentino-Alto Adige >. 
Programma di Nicolò Rasmo a cura 
di Mario Paolucci 19,15 Gazzettino. 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino. 

Rotocalco, a cura del Giornale Redio. 
MARTEDÌ': 12.10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino 

• Cronache • Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. ISIS.» « Il teatro dialettale 
trentino •. a cura di Elio Fox. 
19.15 Gazzettìrx). 19.30-19.45 Microfo¬ 
no aul Trentino. Almanacco: quaderrìi 
di scienza, arte e storia trentina, a 
cura del prof. Franco Bertoldi. 
MERCOLEDÌ': 12.10-12,» Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino 

• Cronache - Corriere del Trentirn» - 

Corriere dell'Alto Adige . La Regione 
al microfono. 15-15.» «Fante na 
canta « programma di Mauro Marcarv 
toni e Lucia Meccani. 19.15 Gazzetti¬ 
no. 19,»19,^ Microfono aul TrentirH>. 
inchiaata. a cura del Giornale Radio. 
GIOVEDÌ': 12.10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino 

- Cronache - Corriera del Trentino - 

Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15,» Musica da camera. 
Pianista Germana Gaioni Paul Hin- 
demith: 1 Sonata per pianoforta (1936). 
19.15 Gazzettino. 19.30-19,^ Microfono 
aul Trentino La Val di Genova. Ro¬ 
manzo di Giovanna Borzaga. 
VENERDÌ’: 12.10-12.» Gazzatttno 

Trentino-Alto Adige 14.» Gazzettino 

• Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Croneche 
legislative. 15 Rubrica religiosa, a 
cura di Don Alfredo Canal e Don Ar¬ 
mando Costa 15.1^15.» - Deu^sch 
im Alitag •, corso pratico di lingua 
tedesca, del prof. Andrea Vittorio 
Ognibenl 19.15 Gazzettino. 19.30- 
19.45 Microfono sul Trentirv) Una 
aera per hobby, a cura di Sandra 
Tafner. 

SABATO: 12 10-12.» Gazzettino Tren- l 
tino-Alto Adige. 14.» Gazzettino - ; 
Cronache • Corriere del Trentino * ! 
Corriera dell'Alto Adipe - Dal mondo 
del lavoro. 15-15.» • il rododendro •, 
programma di varietà. 19.15 Gazzet¬ 
tino 19.30-19.45 Microfono sul Trerv | 
tino. Domani sport. 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dia da leur- lunate, merdl. 
miarcuidi, Juebla. venderdi y sada. 
dala 14 ala 14.20; Nutiziea per I La¬ 
dina dia Dolomitea de Gherdaina. 
Badia y Fassa, con nueves. Intervi. 
ates y croniches. 

Uni di dl'èna. ora dia dumenla. dala 
19.06 ala 19.15. traamlaclon « Dal 


Piemonte 


lezio 


£>OMENICA: 14-14.» • Satta giorni In Piemonta •, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIAUi 12.10-12.» Giornale del Piemonta. 14,30-15 
Cronacha del Piemonte e della Valle d'Aoata. 


lombardia 


DOMENICA: 14-14.30 • Oomanica In Lombardia •. aup- 
plamanlo domanicala. 

FERIALI: 12.10-12.30 Ganattlno Padano: prima adizlona. 
14.30-15 Gazzattlno Padano: aaconda ediziona. 

veneto _ 

DOMENICA: 14-14.» • Veneto - Sette giorni .. sup¬ 
plemento domenicale | 

FERIALI: 12.10-12.» Giornale del Veneto; prime edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


liguria 


DOMENICA: 14-14.» • Campo da' Fiori supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12,20 Gazzettino di Roma a dai Lazio: 
prima edizione. 14-14.» Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione. 


abruzzo 


DOMENICA: 14-14.» • Abruzzo • Setto giorni ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 8.05-6.» Il mattutino abruzzese-moli sano • 
Programma di attualità culturali e musica. 12.1(K12,» 
Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo: adi¬ 
zione del pomeriggio. 

molise _ 

DOMENICA: 14-14,» « Molise domenica -, settimanale 
di vita regionale 

FERIALI: 6.06-8.» Il mattutino abruzzeae-moliaano - 
Programma di attualità culturali a musica. 12,10-12.» 
Corriere del Molise: prima edizione. 14.30-15 Corriere 
del Molise, seconda ediziona. 


DOMENICA: 14-14.» • A Lanterna -, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,10-12.» Gazzettino della Liguria: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Gazzettino delie Liguria: seconda edi¬ 
zione 

emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14.» • Via Emilia -, aupplemento do- 
menicala 

FERIALI: 12.10-12.» Gazzattino Emilia-Romagna: prima 
ediziona. 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna; seconda 
edizione 

toscana _ 

I DOMENICA: 14-14.» - Sette giorni e un microfono 
aupplemento doa>enicale 

FERiAU. 12,10-12.» Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz- 
zettiru) Toscano del pomeriggio. 

marcile _ 

DOMENICA: 14-14.» • Rotomarche -. supplemento do- j 
manicale | 

FERIALI: 12,10-12.» Corriere delle Marche; prima edi- I 
zlone. 14,30-15 Corriere delle Marche: seconda edi- I 


Campania 


DOMENICA: 14-14,» • ABCO - 0 con>e Domenica -, 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12,10-12.» Corriere delle Campania, 143)-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

- Good moming from Naplas -, trasmissione m inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9. da 
lunedi a venerdì 7-6.15) 


Puglia 


DOMENICA' 1414,» - La Caravella -, aupplemento 
domenicale 

FERIALI: 12,20-12.» Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione. 14-14.» Corriere della Puglia: seconda ediziona. 


basilicata 


DOMENICA 14.30-15 - Il dispari >. aupplemento do¬ 
menicale 

FERIALI; 12.10-12.» Corriere della Basilicata, prima 
edizione 14,30-15 Corriere delle Basilicata aecorrda 
edizione 


Calabria 


Umbria 


DOMENICA: 14,30-15 • Umbria Domenica -, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.» Corriere deirUmbrIa: prime edi¬ 
zione. 14,»-15 Corriere deH'Umbria: seconda edizior^a. 


DOMENICA: 1414.» • Calabria Domenica -. supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi: 12.10 Calabrie aport 12.20-12.» Cor¬ 
riere delia Calabria. 14.» Gazzettino Calabceae. 
14.50-15 Musica per tutti - Altri giorni. 12.10-12.» Cor¬ 
nare delia CalslKìa. 14.» Gazzettino Catabreee. 14.40- 
15 Musica per tutti: sabato: Noi e la gente, di Ettore 
e Guido Lombardi. 


crepes di Sella •: Lunesc; La • Pro 
Loco * te n pica paiac; Merdi: L ciarv 
tòn dia poejia: Mterculdi: Problemea 
d'aldidanchè; Juabia: L paiac de Lurv 
gierù; VenderdI: L léuf; Seda: Dal 
camejót ala minigonna. 

friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 8.» Vita nei campi - 
Tra8mi8Sior>e per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettir>o 
Friuli-Venezia Giulia. 9,10 • I pro¬ 
grammi della settimana • indi: Mo¬ 
tivi popolari giuliani. 9.40 Incontri 
dello Spirito. 10 S. Meaee delle Cat¬ 
tedrale di S. Giusto. 11-11,» • I Soli¬ 
sti del Mualclub > dir. da A. Bevi¬ 
lacqua. 12.40-13 Gazzettino. 1414.» 
« Oggi negli stadi • - Suppl. sportivo 
dalla domanica del Gazzettino e cura 
di M Giacomini. 14.30-15 - il Fogo- 
lar • . Suppl. domenicale del Gaz¬ 
zettino per le province di Udine, Por- 
dedone. Gorizia. 19,30-20 Gazzettino 
con lo sport delle domenica. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Croneche locali 
- Sport • Settegiorni • La settimana 
politica italiana. 13.» Musica richie¬ 
sta. 14-14.» • il portolano •, di L. 
Carpinteri e M. Faraguna - Compa- 

8 nia di prosa di Trleata della RAI - 
egis di U. Amedeo (n. 18). 

LUNEDI*: 7,30-7.45 GazzettirK) Friuli- 
Vertezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 12.15- 
12.» GazzettirK) 14.30-15 Gazzettino 
• Asterisco musicale - Terza pagirta. 

15.10 > Best seller » - Libri discussi 
con i lettori della Ragiona, a cura 
di Roberto Curci. 15.30 • Voci pea- 
sate, voci presenti • - Trasmiaeione 
dedicata alle tradizioni del FriulL 
Vanezla Giulia con: « Appunti di fia- 
bistica friular>a » di G. D'Aronco • 
« Fidorae xe ben • - Superatizioni po¬ 
polari triestina • Sceneggiate da A. 
Caaemaeaima - Comp. di prose di 
Trieste della RAI - Regia di R. Win- 
ter. 16.30-17 Concerto dei coro e voci 
bianche « i Picoli Cantori della Città 
di Trieste • dir. da Edda Galvano. 

19,30-» Croneche del lavoro e del- 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia • 
Gazzettino. 

14.» L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco • Notizie - Cronache lo¬ 
cali . Sport. 14.45 Appuntamento con 


l'opera lirica 15 Attualità 15.10-15.» 
Musica riehieata. 

MARTEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. Ì2.1S- 
12.» Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 
. Asterisco musicala - Terza pagina. 

15,10 « A richiesta • • Programma pre. 
aantato da A. Centazzo a G Jurstich. 
16,20-17 « Uomini e cose • - Raa- 

s«mna regionale di culture con: 
« Storie e no • - « loee a confronto • 
- • La flòr • . « (Pusderno verda • • 
« Bozze in colonne • - • Un po' di 
poesia» - «Fogli staccati*. 19.30-» 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione • Gazzettino. 

14.» L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali • Sport 14.45 Colonna sonora 
Musiche da film e riviste. 15 Arti, 
lettere e spettacoli 15.10-15.» Mu¬ 
sica richiesta 

MERCOLEDÌ’: 7.30-7.45 Gazzattino 
Friuli-Vanezia Giulia. 12,10 Giradiaco 

12.15-12.» Gazzettino. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco muatcale - Terza 
peyir\a. 15.10 • Il portolano • di L 
Carpinteri e M. Faraguna Com¬ 
pagnia di prosa di Trieata della RAI 
• Regia di U. Amedeo 15,40 • Teatro. 
corT>e e querxlo • - Anteprima sugli 
spettacoli della Regiof>e. e cura di 
C. Martelli e F Videli 16.40-17 
Quartetto «Stella Polare*. 19.30-» 
Cronache del lavoro e dell'eeorKimle 
nel Friuli-Venezia Giulia • Oggi alla 
Regiorte • Gazzettino. 

14.» L'era della Vanezla Giulia - 
Almanacco - Notizie • Cronache lo¬ 
cali • Sport. 14.45 Passerella di auto¬ 
ri giuliani. 15 Cror>ache del pro¬ 
gresso. 15.10-15,» Musica richlaata. 
GIOVEDÌ': 7.30-7.45 GazzettirK) Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12.10 Giredlsco. 

12.15-12.» Gazzettino. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino . Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 « Nel paese del aorri- 
Bi • . Appurrtamento con l'operatta 
a cura di G. Goti. 16,10 • Passaggio 
a Trieata • di Aurelie Gruber Banco 
(3») - Partacip : Stello Criae e Fabio 
Todeachini. 16.2S-17 Musiche cameri¬ 
stiche di Franz Schubert: « Auf dem 
Strom • oer tenore, corno e piano¬ 
forte: « 12 Gràtzer Walzer • per pia¬ 
noforte; • Due Marce militari • per 
pianoforte e quattro mani . Esse : M. 
Kliatmann. tan ; S. Thiel. cr.: K. Oo- 
nauer e O Wolf, pft (Rag. eff. Il 
5-6-1974 durante il (Concerto organlz- 


I zato dei Circolo di Culture Italo- 
Austriaco di Trieste). 19.30-» Cro¬ 
nache del lavoro e deM'ecorKimia rvei 
Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla Re- 
gior>e * GazzettirK) 

14.» L'ora dalla Vanezla Giulia • 
Almar^acco . Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italiarK). 

15.10- 15.» Musica richiesta 
VENERDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezie Giulia. 12,10 Giradiaco. 12,15- 
12.» CazzattirK) 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 lr>contro con l'Autore • Un at¬ 
timo aolo * . Radiodramma di Osval¬ 
do Rambus - Comp di prosa di Trie¬ 
ste delle RAI - Regie di U Amedeo 
15,45 Piccolo corKsrto • Motivi di F 
Brosolo. D. Mateicich. G S^red. 

16.15-17 Concerto sinfonico dir da 
Aledar Jar>es . Musiche di A Scar- 
latti-F M. Napolitano Piccola aulte; 
D Zenettovich: Adagio; L Boccherini 
Minuetto in La. per archi • Orchestra 

• J Tomsdint - di Udlr>e (Rag. eff il 
9-11-1974 deirAuditortum • A ZarK>n • 
di Udir>e) - IrKli • Orchestra Jazz Se. 
baatian Bach • diretta da Giorgio 
Grava 19.30-» Cronache del lavoro 
e defreconomis nel Friuli-Venezia 
Giulia - Oggi alla Regtor>e - Gaz¬ 
zettino 

14.» L'ora dalla Vanezla Giulia - 
Almanacco - Notizie - Croneche lo¬ 
cali - Sport. 14.45 II Jazz in Italia. 
15 Raaaagna della stampa itallaria. 

15.10- 15.» Musica richiesta. 

SABATO: 7,30-7,45 GazzettirK) Friull- 
Verwzia Giulia. 12,10 Giradiaco 12.15' 
12.» Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagtrM. 

15.10 « Fra gli amici dalla musica • 

- Proposta a ir>contri di G. VIozzi 
16.» Il racconto della settimana • 

• il pittore a il suo mondo * di Tito 
Maniacco. 16.» Gruppo corale « Sot 
la nape • di Villa Santina dir. da L. 
Venturini (Rag eff. il 18-1-1975 du- 
dante il « Il IrKontro di cori * s Flu- 
micello). 16.3517 • La corteaele • 
Nota e commenti sulla cultura friu¬ 
lana a cura di O. Burelli. M. Miche- 
lutti. A. Negro. 19.30-» Cror>eche del 
lavoro a deirecorìomia rwl Friuli- 
Venezia Giulia - GazzettirK). 

14.» L’ora della Venazla Giulia - 
Almar)acco • Notizie - Croneche lo¬ 
cali - Sport. 14,45 • Soto la porgo- 
leda • • Rassegna di canti folcloristici 
regtor^all. 15 II pensiero rellgioeo. 

15.10- 15.» Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8,308 11 Sattimarwie de¬ 
gli agricoltori, a cura del GazzettirK) 
Sardo. 14 GazzettirK) sardo: ed. 

14.» Sardegna formato caitoHna - 
Appuntamento con • e fra - gli ascol¬ 
tatori. 15.10-15.» Folklore di Ieri e 
d> oggi. 19.» Qualche ritmo. 19,45» 
GazzettirK): ed. serale. 

LUNEDI*: 12,10-12.» Musica leggera 
e Notiziario Sardegna. 14.» Gazzet- 
tlrK) sardo: lo ed. 14.» I servizi spor¬ 
tivi 15 Èva: miele amaro - Divaga¬ 
zioni sulla donna sarda, a cura di 
Giusy Ledda. 15.» « La piramide * 
irteontro quiz tra gli alunni delle 
scuole medie della Sardegna realiz¬ 
zato da Annaisura Pau. 19.» Poeti 
di caae. a cura di Antonio Romagnt- 
no. 19.45» Gazzattino: ed. serale 
MARTEDÌ': 12.10-12.» Musica l«M«- 
ra e Notiziario Sardegna. 14.» Gaz¬ 
zettino sardo: io ed. 15 Rediocruci- 
verbs: parole Incrociate sulla rete 
radiofonica della Sardegna. 15.40-16 
« Radioacioc *. 19.» Di tutto un po 
19.45» GazzettirK); ed aerale 
MERCOLEDÌ*. 12.10-12.» Musica leg¬ 
gera e Notiziario Serdegr:a. 14,30 
Gazzettino sardo: lo ed. 14.» • Sicu. 
rezza sociale - - Corrispondenza di 
Silvio Sirigu con i lavoratori della 
Sardegne 15 Società e hrtgua In Sar¬ 
degne. e cure di Antonio Senna. 15.15 
16 Radloaardegns; • » anni fa in mu¬ 
sica *. 19.» Motivi di successo. 19.45 
» GazzettirK) ed. aerala 
giovedì*: 12.10-12.» Musica leggera 
e Notiziario Sardegne 14.» Gazzet¬ 
tirK) sardo: lo od. 14.» • La eettinta- 
r)a economica *. a cura di Igrtazio De 
Magistris 1515.25 • Vietalo ai meg- 
gtorermi - programma per i giovani a 
cura di Luigi Coppola 15.2516 « Stu¬ 
dio Zero *. trsamisaione per dilettanti 
condotta da Paolo Serra 19.» Qual¬ 
che ritmo 19.45» GazzettirK) ed ae¬ 
rale 

VENERDÌ': 12.10-12.» Musica leggera 
e Notiziario Sardegna. 14.» Gazzet¬ 
tirK) sardo 1» «d 15 Voci poetiche 
delia Sardegna d'oggi, a cura di An¬ 
tonio Sanr%a. 15.20-16 I coricarti di 
Radio Cagliari. 19.» Settegiomi in 
librerie, a cure di Manlio Brigaglie 
19.45» Gazzettino ed aerale 
SABATO: 12.10-12.» Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14.» Gazzet¬ 
tino sardo 1^ ed 15 - Take off • 
Complessi iaolenl di musica leggere, 
a cura di Piero Salia. 15.20-16 Ripar¬ 
liamone - Panoramica sui rioatri pro¬ 
grammi 19.» « BrcMiiaccio per le do¬ 
menica *. 19.45» Gazzettino ed ae¬ 
rale. 

siciiia _ 

DOMENICA: 14.» . RT Sicilie - a 
cura di Meno Giusti. 1516 Zitto, 
pregol. e cure di Pippo Spicuzza. con 
Alda Bruno 19.3020 Sicilia aport. a 
cura di Orlando Scerlata a Luigi Trl- 
piaciano 21.40-22.» Sicilia aport. a 
cura di Orlando Scartata a Luigi Trl- 
piaclano. 

LUNEDI’: 7,30-7,45 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1*> ed 12.10-12.» Gazzeltino 
2o ed 14.» Gazzettino 3» ed - 
Retrospettiva sulla giornata agonisti¬ 
ca. a cura di Orlarlo Scarlata. Lui 
gl Tripisciano e Meno Vannini 15.05 
Gli Albanesi in Sicilia, di Francesco 
Giunta con Laura Lanza 15,30-16 Fer¬ 
mata a richiesta, di Emma Montini 

19.30-» Gazzettino 4« ed - La dome¬ 
nica alto specchio, a cura di Giovan¬ 
ni Campoimt e Ninni Stancanelii 
MARTEDÌ'; 7.30-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia io ed 12.10-12.» Gazzettino 

2» ed 14.» Gazzettino- 3° ed 
15.06 Tre zagare e limoni, con Guata¬ 
vo Sciré e FrarKo PoMarolo. Testi 
di Guatavo Scirè 15.30-16 Sicilia da 
scoprire, di Riccardo La ‘^orta 19.30- 
» Gazzettino 4o ed 
MERCOLEDÌ*: 7.30-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia: ed 12,10-12.» Gazzettino: 

2^ ed 14.» Gazzettino 3° ed. 15.06 
L’uomo e l'embiente, di Gianni Pir¬ 
rone con Gabriella Savoia 15.» Ap¬ 
punti e contrappunti con Marilena 
Monti. 15.50-16 Numiametlea e fila¬ 
telie siciliane. 19.30-» Gazzettino 

40 edizione. 

GIOVEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia: lo ed 12.1512,» Gazzettino 

20 ed 14.» Gazzettino; 3« ed 15,05 
A proposito di storia, a cura di Mas¬ 
simo Ganci con Emma Montini. 15.30- 
16 Concerto del giovedì, a cura di 
Helmut Laberer 19.30-» Gazzettino 

40 e<l 

VENERDÌ*: 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia lo ed 12.1512.» (Gazzettino: 2o 
ed. 14.» Gazzettino 3° ed 15.05 
L’Isola degli Emiri, a cura di Umberto 
Rizzitsno con Daniella Bono. 15,9516 
Troviamoci venerdì - eppuntemento e 
sorprese a cure di Lillo Merino con 
Marlene Dragotta 19.35» Gazzettino: 
4o ed. 

SABATO: 7,30-7.45 Gazzettino Sicilie: 
lo ed. 12,10-12.» Gazzettino: 2o ed 
14.» Gazzettino; 3o ed. . Lo sport 
domani, a cura di Luigi Trlplaciano 
a Mario Vannini. 15.06 Prova di va¬ 
rietà. di Di Pisa e Guardi con Tueelo 
Muaumeci. Fioretta Mari, Pippo Pat- 
tavlna. Nlrw Lonnbardo a II suo Trio. 
Carlo Toni a Geo 15,3516 Orchestre 
Famose 19,35» Gazzettino; 4» ed. 






















« Vler Wochen im Himmel », Komòdie von Ridi Walfned 
(Donnerstag um 20,15 Uhr). Die Sprecher v. 1. n. r. : Isa¬ 
bella Scrinzl, Aiuiy Schorn, Gusti Untersuizner, Peter Mlt- 
terrutzner, Relnhold Oberkoflcr, Paul Kofler, Oundi Rln- 
ner. Bruno Hosp, Frltz Norbert und Theo Rufinatscha 


sendungen 
in deutscher 
sprache 


SONNTAG. 9. Mirx: 6 Musik zum ' 
Fetttag 8.X Kunatlerportràt 8.35 j 
UnierhaltungsmutiK am Sonntagmor- 
gen 9.45 Nachrichten 9.50 Musik I 
Kir Strelchef 10 Haiitge Messe 10.35 
Mustk aus anderen LAndern 11 Sen- 
dung hjr die Landwirte 11.15 Biasmu- | 
siK 11.25 Ote Brucke Etne Ser>dung I 
zu Fragen def Soztalfursorge von 
Sanóro Amadori 11.35 An Eiaack 
Elach und Rienz Ein bunter Reigen I 
aus der Zeit von emat und jetzt 12 
Nachrichten 12.10 Werbefunk 1?.2(^ 
12.30 Die Kirche m der Walt 13 
Nachrichten 13.10-14 Klingendes Al- 
penland 14.30 Schlager 15.10 Spe- 
ziell fur Siel 16.30 Fùr dte jungen 
HOrer Charles Oickens-Ursula Hor- 
witz « Oas Kartenheus • 9 Teli 

17 Immer noch geliebt Unser Melo- 
dienreigen am Nachmittag 17.45 
Geschichten. Satiren und Humoresken 
von Ludwig Thoma • Der Badar -. 

Es liest Inga Schmidt-Hosp 18-19.15 
Tanzmusik. Oazwiachen 18.45-18.48 
Sporttelegramm 19.30 Sportnacbrich- 
len 19.45 Leichte Muaik 20 Nach- 
richten 20.15 Musikboutigue 21 
BItck in die Walt 21.06 Kanvner- 
musik Anton Dvorak Trio hir Kla- I 
vier. Violine und Violoncello Nr 3 1 
f-moll op 66 (Yuval Trio lanathan 
Zak. Klavier. Un Planka. Violine; I 
Simca Heled. Violoncello!, Robert 
Schumann Drei Bilder aus dem 
Osten (Klavierduo Gino Gorini-Ser- 
gio Lorenzi) 21.57-22 Oas Programm 
von morgen Sendeschiuss 

MONTAG. 10. Mferc: 6.30-7.15 Klin- 
gender Morgengruss Dazwischen 
6 45-7 Italienisch hir AnfOnger 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommeniar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten 
IQ.1&-10.45 Schuifunk (Volksachuie) 
Aus deiner Heimat • Ein Tag auf 
der Churburg > 11.30-11.35 Nagel in 

das Sprachgewissen 12-12.10 Nach¬ 
richten 12.30-13.30 Mittagsmagazm 
Dazwischen 13-13.10 Nachrichten 

13.30-14 Leicht und beschwinrt 16.30- 
1745 Muslkparade Oazwiachen 17 
17,06 Nachrichten 17.45 Wir senden 
hir die Jugend Dazwischen 17.45- 

18.15 Alpenlandische Miniaturen 
16.1518 45 Chormusik 18 45 Aus Wis- 


senschaft und Tachntk 19-19,06 Mu- 
sikalisches Intermezzo 19.30 Blas- 
musik 19.50 Sportfunk 19.56 Muslk 
und Werbedurchaagen. 20 Nachrtch- 
ten 20.15 - Die Dame filmi 5. Fol- 
ge • Gr\ir>dliche Behandiung - KrI- 
minalhOrapiel in 8 Folgen von Leater 
Powell Mitwirkenda A C Weiland. | 
B Dryer>dar. F WiHot, E Schiffnar. 

H Naumann. S Wdache, H Peter, 

H W Zeigar. G DiehI Regie A 
C Weiland 20.50 Begegnung mit 
der Oper Richard Strausa. ■ Salo- 
me •. Muaikdrama in 1 Aufzug Ausf 
Hans Hopf. Astrid Varmay, Leonie 
Rysanek. Laif Roar, Horst Hoffmann. 
Kurt Bohme u a Ófchester der Ba- 
yeriachen Staataoper Leitung Rudolf 
Kempe 22.40-22.43 Das fVogramm 
von morgen Serìdeachiuas 

DIENSTAG, 11. MArz; 6 30-7,15 Klm 
ender Morgengruss Dazwischen 
,457 Italienisch fOr Fortgeschrittene 

7.15 Nachrichten 7.2S Der Kommen- . 
ter oder Der Pressespiegel 7.30-8 { 
Muaik bis acht 9.30-12 Musik am | 

Vormittag Dazwischen 9,459,50 

Nachrichten 10.1S-10.4& Schuifunk | 

(Volkaschuie) Aus deiner Heimat j 

• Ein Tag auf dar Churburg • 11. SD¬ 

II. 35 Die Stimma des Arztes 12-12.10 ' 
Nachrichten 12.30-13.X Mittagsmaga i 
zin Dazwischen 13-13.10 Nachrichten ' 

13,30-14 Das Alpenecho Volkstum- 

liches Wunschkonzert 16.X Der Km- 
derfunk Claus Forst - Das Garten- i 
haus • 17 Nachrichten 17.05 Georg | 

Philipp Telemann Lieder. fOr eine ' 
Singstimme und Generalbess (Die- | 
trich Fischer-Dieakau. Banton). Gian | 
Francesco Malipiero • San Francesco 
d* Assisi > Mistero fur Soli. Chor 
urìd Orchesler (Chor und Orchester 
der RAI Rom, Dir Armando La 
Rosa Parodi) 17.45 Wir serxJen fOr 
die Jugend Tanzparty 18.45 Gasparo 
Gozzi • Kunstkenner - Es liest 
Volker Krystoph 19-19.06 Musikah- 
sches Intermezzo 19.X Frauda an 
der Musik 19.X Sportfunk 19.55 
Musik und Werbedurchaagen X 
Nachrichten 20.15 Operetlenkonzert | 
21 Die Walt der Frau 21 .X Jazz I 
21.57-22 Das Programm von morgen i 
Sendeschiuss 

MITTWOCH. 12. Mare: 6.X-7.15 Khn- 
gender Morgengruss Dazwischen; 

6.45-7 . Doctor Morelle - Enghsch- 
lehrgang fur Fortgeschrittene 7.15 
Nachnchten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormit- 
tag Dazwischen 9.4S-9.X Nachrich¬ 
ten 10.1510.45 Schuifunk (Hòhere 
Schuien) Bilder aus der Geachichte. 

• Jean-Jaeguea Rousseau entwirft ei- 

nen Staat fur die Zukunft » 11-11.X 

Klingendes AlpenlaryJ 12-12.10 Nach¬ 


richten 12.30-13.X Mittagamagazin i 
Dazwischen 13-13.10 Nachrichten 

13.30-14 Leicht und beschwingt 16.X ! 
Schuifunk (Mittelschuie) Musikaltsche | 
Formen « Keine Angst vor Sympho- I 
nieni • 17 Nachrichten 17.05 Melo- j 

die und Rhythmus 17.45 Wir senden I 
fùr die Jugend Juke-Box 18.45 Nd- I 
gel in daa Sprachgewissen 19-19.05 i 
Muaikaliaches Intermezzo 19.X Volk- | 
atOmllche KlAnge 19.X Sportfunk I 
19.56 Muaik und Werbedurchaagen 
20 Nachnchten X.15 Konzertaberid 
Robert Schumann Manfred-Ouvertu- 
re; Paul Hindemith Konzert fùr Cai- ' 
lo und Orchester (1940), Johannes 
Brahnns Symphonie Nr 2 in D-dur 
Ausf. Haydn-Orcheater Sollstin 
Donna Msgendanz-Guarino. Violon¬ 
cello Dir Ettore Gracis 21,40 
Kùnatlerbriefe liber Kunat. 21 .X Mu¬ 
aik klingt durch die Nacht 21.57-22 
Das Programm von morgen Sende- 
schiusa 

DONNERSTAG. 13- MArz: 6.30-7 15 
Klingertder Morgenonisa Dazwischen 

6.45-7 Italienisch fùr Anfàriger 7.15 
Nachrichten 7,25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bla echi 9.30-12 Muaik sm Vormittag 
Dazwischen 9.459.X Nachnchten 
10.15-10.45 Schuifunk (Mitteiachuie) 
Musikaliache Formen • Keine Ar>gat 
vor Symphonieni • 11.30-11.35 Wisseo 


fur elle 12-12.10 Nachnchten 12,30- 
13.X Mittagsmagazin Dazwischen 
13-13.10 Nachnchten. 13.30-14 Opern- 
muaik. Auaschnitte aus den Opem 
• Ruslan und Ludmilla • von Michail 
I. Glinka. • Fùrat Igor • von Alexan¬ 
der Borodin. • Snegurotschka • von 
Nicolai Rimaky Koraakoff. ■ Piqué 
Dame • ur>d • Eogen Onegm • von 
Peter I Tachaikowski 16.30-17.45 Mu- 
sikparade Dazwischen. 17-17.(B Nach¬ 
richten 17.45 Wtr senden fùr die 
Jugend. Jazz)Ournal 18.45 Lebenazeu- 
gnisae Tiroler Dichter Johann Adolf 
Heyl 11 Sendung 19-19.05 Muai- 
kalischea Intermezzo 19.X Volksmu- 
aik 19.X Sportfunk 19.55 Muaik und 
Werbedurchaagen 20 Nachrichten 
W.15 - Vier Wochen im Himmel • 
Komodie von Ridi Walfned Spre¬ 
cher Peter Mitterrutzner, Theo Ru¬ 
finatscha. Bruno Hosp. Remhold 
Oberkofler. Guati Untersuizner. Paul 
Kofler. Norbert Fntz. Anni Schorn. 
Isabella Scnnzi. Manfred Kuppelwie- 
aer. Gundi Rinner, Hermann Mardes- | 
aich Regie Paul Demetz 21.42 Mu- 
sikaliacher Cocktail 21.57-22 Daa 
Programm von morgen Serideachluas 

FREITAG. 14. Mare: 6 30-7.1S Klin- 
gender Morgengruss Dazwischen 

6.45-7 Italienisch fur Fortgeschrittene 

7.15 Nachnchten 7.25 Der Kommen- 
ter oder Der Pressespiegel 7.30-8 



Trlaika komoraa skupina (od leve: pianislkl Ruberia Lan- 
tlerl in Neva Merlak, sopranistka Gloria Paulizza, mezzo- 
sopranistka Elena De Martin, tenorist Giuseppe Botta in 
barltonlst Paolo Loss) na odru Kultumega doma v Trstu 
pri koncertu, ki je na sporedu v sredo, 12. marca, ob 18.50 


spored 

siovenskih 

oddaj 


NEDEUA. 9. marca: 6 Koledar 6 05 
Slovenski motivi 8.15 Poroiila 6.X 
Kmetijaka oddaja 9 Sv mais iz 
iupr>e cerkve v Rojanu 9.45 Komor- 
na gissbs Pranza losapha Haydna 
Andante z vanacijama in kodo v f 
molu za klavir. Gixtalni kvartet v d 
molu. op 76. 9t 2 10,15 Posluèali i 

beate, od nedeije do nedel}e ns na- 
tem valu 11.15 Miadinski oder . lu | 
ri| Kozjak. slovenski janlóar • Na- 
pisal Josip Juròlò. dramatiziral Frane 
Jeza Drugi del Izvedba Radiiski 
oder Reiija Lojzka Lombar 12 Na- 
bofna gtasba 12.15 Vara in naft ias 
12.X Glasbana skrinia 13 Kdo. kdSj. 
zaka) 13.15 Poro£ila 13.30-15.45 Gla- 
sba po iel|ah V odmoru (14.1514.45) 
Poro£ila Nedaijski veatnik 15.45 
Nedel)ski korKert Franz Schubert 
Pet nemékih plesov. Frédénc Chopin 
Krakowiak v f duru za klavir in or 
kester. op 14: Ottonno Raapighi 
Rimski vodniaki, simfoniòna pasnitev 

16.X Sport in glasba t7.X ■ Tri 
òetrtine Iurte • Orarne v treh de|an|ih. 
ki )o je napisal Luigi Squarzma. pre- 
vadia Leija Rehar izvedba Stalno 
slovensko gledahftée v Trslu Reiija 
Jole Babid 19.X Zvoki in ritmi 20 
Sport X.15 Porodila X.X Sedem 
dni V avatu X.45 Pratika. prazniki 
in obletnice, slovenske vile io po- 
pevke 22 Nedelia v iportu 22.10 So- 
dobna glasba Miian Ristiò Pet zna- 
6a)ev za pet glasbii 22,X Ritmióne 
figure 22.45 Poroòila 22.X-23 Jutri- 
&n|i spored 

PONEOEUEK. IO. marca; 7 Koledar 
7.059.05 Jutranja glaaba V odmorih 
(7.15 in 8.15) Poroéila. 11.X Poroéila 
11.40 Radio za éole. • Iz naih iolsklh 
glasil • 12 Opoidne z vami. zanimi- 

voati in glaaba za poaluéavke 13.15 
Poroélla 13.X Glaaba po laljah 14,15- 

14.45 Poro£ila • Dejstva In mnanja 
Pragied slovenakaga tiaka v italljl 
17 Za miada poaluAavce V odmoru 
(17.15-17.X) Poroòlla 18,15 Umetnoat. 
knjilevnoat in prireditva 18.X Radio 


za iole (za arednja iola • portovitev) 

18. X Baroòni orkeater Martirto Pe¬ 
santi Corrente in gagliarda za go¬ 
dala. Francesco Antonio Bonporti - 
pred Guglielmo Barbian Koncert v 
b duru za godala, op 11. àt. 3 
19.10 Odvetnik za vsakogar. pravna. 
aoclalna in davina posvetovalnica 

19. X Jazzovska glasba 20 9portna 
tribuna X.15 Poroéila - Danea v da- 
lelni upravi. 20.35 Slovenski razgledi 
Sreòanja > Planiat Mari)an Fa)diga 
Slavko Ostare KorsI In fuga; Mari] 
Kogoj Dolce e tranquillo; Karol 
Pahor Slovenaka auita • Raatllne v 
domeéem izro6ilu . Slovenski anaam- 
bli in zbori. 22.15 Kleaiki amerièke 
lahke giaabe 22.45 Porosità. 22.55-23 
Jutri9n|i spored. 

TOREK. 11 . marca: 7 Koledar 7.05 
9.05 Jutranja glaaba V odmorih (7.15 
in 6.15) PoroOila 11.X Poroòils. 11.X 
Pratika. oraznlki In obletnice. alo- 
venaka vite in popevke 12.X Medi- 
ora za pihala. 13.15 Poroòila 13.X 
uiasba po ieljah 14.15-14.45 Poro- 
òlla • Dejstva in mnanja 17 Za mla- 


de poaluAavce V odmoru (17.1517.X) 
Poroóila 18.1S Umetnoat. knjilevnoat 
in pnreditve 18,X Komomi koncert 
Vìotiniat Salvatore Accardo. pianiat 
Antonio Baltrami Niccolò Paganini 
Capricci At 13. 14 in 15. op 1; Moto 
perpetuo, op 11; Variacije na temo 
« God aave thè King ». 18.X Jazzov- 
ski trio Andrea Centazzo 19.10 Ita- 
lijanaki dialektalni peaniki v Tratu 
5 oddaja. pnpravlja Josip Tavòar 
19.X Za najmlajAe pravijice. paami 
in glasba 20 Sport X.15 Poroòila • 
Danea v delalni apravi X.X Richard 
Wagner Parsifal, opera v treh deja- 
njih Prvo dejanje Orkeater in zt^r 
Feativaia v Bayreuthu vodt Hans 
Knappertabusch 22.35 Nelno in tiho 
22 45 Poroéila 22.55X JutriAnJl spo 
red 

SREDA. 12. marca: 7 Koledar. 7.05- 
9.06 iutranja glasba. V odmorih (7.15 
in 8.15) Poroòila 11,X PoroòHa 
11.40 Radio za Aole (za I. stopnjo 
osnovnih AoO • RiAimo skupa) •. 12 
Opotdna z vami. zanlmivosti in glasba 
za poaluAavke 13,15 Poroòila. 13.X 


I Glasba po leljah 14.15-14.45 Poro- 
òlla Dejstva m mnenja 17 Za 
miade poaluAavce V odmoru (17.15 

17. X) Poroòtla 18.15 Umetnoat knjt- 
levnost in pnreditve 18.X Radio zs 
Aole (za I stopnjo osnovnih Aol • 
portovitav) 18.X Koncerti v sodelo- 
vanju 2 deleinimi glasbenimi ustano- 
vami TriaAka komorna skupina so- 
pranistka Gloria Paulizza mezzoso- 
pranistka Elena De Martin, tenonst 
Giuseppe Botta, bantonist Paolo 
Loas, pianiatki Roberta Lantien in 
Neva Merlak Gioacchino Rosami La 
passeggiata za vokalni kvartet m kla- 
vir. Daniele Zanettovich Ludi car¬ 
mina za vokalni kvartet in ktavir 
Atiriroòno S koncerta. ki ga je pn- 
redila Glasbena matica 29 januarja 
letos V Kultumem domu v Trstu 19.10 
Avtor in knjiga 19.X Zbori in fol¬ 
klore X Sport X.15 Poroòiia . Da- 
nes V deleini upravi X.35 Slmfo- 
nidni koncert Vodi Isaiah Jackson 
Igor Strawinaky Simfonlja za pihala. 

I Claude Debussy Nokturni. Modest 
I Musorgaki-ork Maurice RaveI Slike 
I z razstave Simfonidni orkester in 
' zbor RAI 12 Rima 21.45 Motivi iz 
! filmov in glasbenih komedi) 22.45 
Porodila 22.55X JutriAnji spored 

CETBTEK, |3. marca: 7 Koledar 7.05 
9.06 Jutranja glasba V odmorih (7,15 
in 8.15) Po^oèila 11.X Porodila 
11.36 Slovenski razgledi Sreòanja • 

' Pianisi Manjan Fajdiga Slavko 
' Osterò Koral in fuga; Marij Kogoj 
Dolce e tranquillo; Karol Pahor Slo- 
I venaka suita . Rastline v domaóem 
I izrodilu - Slovenski ansambli in zbo- 
\ ri 13.15 Porodila 13.X Glasba po 
I leijah 14.1514.45 Poroòila • Dejstva 
I in mnenja 17 Za miade posluAavce. 

V odmoru (17,1517,X) PoroÒlla 18.15 
' Umetnoat. knjilavnost in prireditva 

18. X Skiadateiji naie deiale Raf¬ 
faello de Banfield. pripravlja Bruno 
Biduasi 19.10 Zgodovma verskih gi- 
banj V Italiji (11) • Verske in civilna 

. obnova v èasu italijanskega prepo- 
roda de leta 1848 pripravlja Paolo 
Brezzi 19.25 Zs najmlajAe « Pisani 
balondkl •, radijskl tadnik. Pripravlja 
Kraaulja Simoniti X Sport X.1S Po- 
rodila - Danes v daleini upravi X.X 
• Crpalka • Napisal James Csmeron 
Prevedia Nada Konjadic Izvedba 
RadIJski oder Relija; Iole Peterlin 
21 .X Skiadbe davnih dob Guillaume 
Dufaya. Solegea, Pierre Fontaina in 
Joa de Accurta za gisaove in glaa- 


Musik bis acht 9.30-12 Musik am 
Vormittag. Dazwtachen: 9.45-9.X 

Nachrichten. 10.1510.45 Morgenaen- 
dung fùr die Frau. 11.X11.36 War 
ist wer? 12-12,10 Nachrichten 12.X 
13.X Mittagamagazin Dazwischen 
13-13,10 Nachrichten 13.X14 Ope- 
rettenklànge 16.X Fùr unaere Klei- 
nen Gina Ru^-Pauquet ■ Der klei- 
ne Zoowàrter und der Lòwe - ■ Der 
kleme Zoowérter und daa Kernel • 
« Der kleme Zoowàrter und der 
Wolf • 16.40 Kinder smgen und musi- 
zieren 17 Nachnchten. 17.06 Volkatùnn- 
lichea Stelldichein 17.^ Wtr aen- 
den fùr die Jugend Begegnung mit 
der kiassiachen Musik 18.45 Der 
Mensch in seiner Umwelt Dr Peter 
Ortner Naturpark • Samtaler Alpen • 
19-19.05 Muaikalischea intermezzo 
19,X Leichte Muaik. 19.X Sportfurtk 
19.55 Muslk uf>d Werbedurchaagen 
X Nachrichten X.1521.57 Buntea 
Allerlei. Dazwischen X.2S-X.34 Fùr 
Eltem und Erzteher Helmut Falken- 
steiner • Streiten kann geiernt wer- 
den • X.4S-X.X NAgen in daa 
Sprachgewiaaen 21-21,27 Wie ich an- 
fing Stefan Heym ur>d « Der Fall 
Glasenapp ». 21.27-21.57 Kleir^s Kon- 
zeri 21.57-22 Des Programm von 
morgen Sertdeschiuss 

SAMSTAG, 1S. Mère: 6X7 15 Kltn- 
gender Morgengriiss Dazwischen 
6.457 • Doctor Morelle -. Englisch- 
lehrang fùr Fortgeachrittene 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7,30-8 Musik 
bis acht 9.X12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.X Nachrichten 
10 1510.45 Schuifunk (Hòhere Schu¬ 
ien) Bilder aus der Geschichte; 
- Jean-Jacques Rousseau entwirft ei- 
nen Staat fùr die Zukunft- 11-11.45 
Aus unserem Archiv 12-12.10 Nach¬ 
richten. 12.X13.X Mittagamagazin 
Dazwischen 1513.10 Nachnchten 
13.X14 Musik fùr BlAser 16.X Mu- 
sikparade. 17 Nachnchten 17.05 Fùr 
Kammermusikfreur>de Paul Hir>demith 
Sonate fùr Harfe (1939). Seroei Pro- 
kofteff PrAludium in C (1913) (Maria 
Koachinska. Harfe); Louis Spohr; Ok- 
lett fùr Violir^e. 2 Violen. Violoncel¬ 
lo. Klsfifìette. 2 Hòrner und Kontra- 
basa. E-Dur op 32 (Wiener Oktett) 

17.45 Wir sertden fùr die Juger>d. 
Juke-Box 18.45 Lotto. 18.48 Musiker 
ùber Musik. 19-19.05 Musikalischea 
Intermezzo 19.X Unter der Lupe 

19.X Sportfunk 19.55 Musik und 
Werbedurchaagen X Nachrichten 
X.15 Volksmuaik in der Stubn 21 
Erzàhlungen aus dem Alpervaum 
Karl Wolf- - Die Rangler - Ea licat 
Rudolf Hiesai 21.12 Tanzmuaik Da- 
zwisclìen 21 .X21.33 Zwischendurch 
etwaa Besinniichea 21,57-22 Daa Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuss 


bila 21.45 JulnoameriAki ritmi 22,45 
Porodila 22.X-23 JutriAnji spored 

PETEK. 14. marca; 7 Koledar. 7.05 
9.05 Jutranja glasba V odmorih (7.15 
in 8.15) Porodila 11,X Porodila 11.40 
Radio za Aole (za II atopnjo osnov¬ 
nih Aol) • Ljudje in poklici Aofer • 
12 Opoidne z vami. zanimivoati m 
glasba za posluAavke 13.15 Porodila 
13.X Glasba po ieljah 14,15-14.45 
Porodiia - Dejstva in mnenja 17 Za 
miade posluAavce. V odmoru (17.15 

17. X) Porx>dila 18.15 Umetnoat. knjl- 
levnost In prireditva 18.X Radio za 
Aole (za il stopnjo osnovnih Aol - 
ponovitev). 18.X Sodobni slovenski 
skiadateiji Darijan Bolid Koncert 
za trobento in orkester. Elongacije 
za klavir in 12 inatrumentov 19,10 
Slovenaka povojna lirika • Dvom in 
up • pesmi Irene Zerjal ». pripravìl 
Lev Oetela 19.X Jazzovska glaaba 
X Sport X.15 Porodita - Danes v 
deleini upravi X.35 Deio in gospo- 
darstvo 20.X Vokalno inatrumentalni 
koncert Vodl Eugen Jochum Sode- 
lujejo sopranistka Agnes Giebal. ai- 
tiatka Marga Hòffgen. tenorist Ernst 
Haefiiger in basisi Karl Ridderbuach 
Orkeater Concertgebouw Iz Amster- 
dama in zbor holandakega radia 22.10 
V pleanem koFaku 22.45 Porodlla 
22.55X Jutriènji spored 

SOBOTA. 15. marca: 7 Koledar 7,05 
9.05 Jutranja glaaba. V odmorih (7.15 
in 8.15) Porodila 11.X Porodila 11.36 
PoaluAajmo apet. izbor Iz tedenakih 
eporedov 13.15 Porodila 13.X15.45 
Glaaba po leiiah V odmoru (14.15 
14.45) Porodita - (^Jstva in mnenja 

15.45 Avtoradio - oddaja za avtomo- 
biliste 17 Za miade poaluAavce V 
odmoru (t7.1517.X) Porodila 18.15 
Umetnoat. knjllevnost in prireditve 

18. X Koncertiatl nsAe delele Violi- 

nist 2arko Hrvatid. pianista Neva 
Merlak. Alojz Srebotnjsk Sonatina. 
Antonio Vivaldi-pred Ottorino Raspi- 
ghi Sonata v d duru za violino in 
bea 18.X Glaabem collage 19.10 
KultumI apomeniki naAe delele • Sta. 
re torkija v Dollnl • 19.40 Pevska 

revija 20 Sport. X.1S Porodila. X.35 
Tadan v Italljl X.SO «V Sibilinem 
vatru •. Roman, ki ga je rtapiaal 
Alojz Rabula, dramatizirala Zora 
Tavdar. Cetrtl del. Izvedba Radijaki 
oder Rellja Jole Peterlin 21.X 
VaAe popevke 22.X 15 minut a 

Fauatom Papettljem 22.A5 Porodila. 
22.5523 JutrlènJi spored 
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Gazzettino 
deli’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa Biondi 

ha prenarato ppr voi 


k tavola eoa Naya 

■ISO riLArP tp€r 4 pcrM- 

acl — In 90 gr di marcai'lna 
MAYA, fate cuocere lentamen¬ 
te 50 gT. di cipolla tritata B- 
nemente senza lasciarla Im¬ 
biondire. Unite 300 gr di riso 
vlalone e mescolatelo finche 
vedrete che sì sarà ben imbe¬ 
vuto di condimento. Versate 
eoo gr di brodo bollente, fate 
riprendere il bollore, poi co¬ 
prite la casseruola e mettetela 
In forno caldo per 15-2n mi¬ 
nuti senza mescolare U riso 
Toglietelo dal forno, versatelo 
in una terrina, unite 60 gr. di 
margarina MAYA e dividete I 
grani «questa è la caratteristi¬ 
ca del riso pilaff» con una 
forchetta 

CONIGLIO AL Ct'BBY (per 
4 pcrsoaei — Prepacate per 
la cottura un coniglio di cir¬ 
ca 1 Icg poi tagliatelo a pezzi 
che infarinerete e farete do¬ 
rare in 40 gr di margarina 
MAYA rosolata. In un altro 
tegame rosolate 7S gr. di mar¬ 
garina MAYA con uno spic¬ 
chio dagtio pestato poi to¬ 
glietelo e unitevi una mela 
piuttosto acidula, di media 
grossezza, tritata grossolana¬ 
mente. 1 cipolla non troppo 
grossa tritata finemente e 1 2 
cucchiaino o più a piacere di 
polvere curr>’ Lasciate cuoce¬ 
re lentamente finché la ci¬ 
polla sarà tenera poi unitevi 
2 cucchiai di farina e sale Do¬ 
po pochi minuti sempre me¬ 
scolando versate I 2 litro di 
brodo di dado Aggiungete i 
pezzi di coniglio, coprite e 
continuate lentamente la cot¬ 
tura per 40-45 minuti Servite¬ 
lo con li sugo di rottura e riso 
pilaff a parte 

CIME DI BAPA .%LL’ACLIO 
E OLIO (per 4 persone) — A 

2 kg. di cime di rapa levate 
le foglie grosse e dure e i tor¬ 
soli e lavatele accuratamente 
In un tegame rosolate 1 di. di 
olio di semi di sranoturcu 
MAYA con 2 spicchi di aglio 
pestato, poi unite le cime di 
rapa tolte dall'acqua senza 
sgocciolarle troppo Aggiungete 
sale. pepe, copritele e lascia¬ 
tele cuocere lentamente per 
circa 3/4 d’ora unendo qual¬ 
che cuccrhiaic d'acqua se neces¬ 
sario. Cospargete di formag¬ 
gio grattugiato prima di ser¬ 
vire 

CABPA IN UMIDO ALL.A 
BtBBA (per 4 persose) —. 
Squamate 1 carpa di circa 1 
kg., privatela delie interiora 
tagliatela a fette c lavatela In 
un tegame fate leggermente 
rosolare 50 gr. di olio di semi 
di granoturco MAYA con 1;2 
cipolla tritata, poi unitevi 1 
spicchio d'aglio pestato. ISO 
gr di funghi freschi coltivati 
oppure 15 gr di funghi secchi 
ammollati a fettine, le fette 
di carpa in un solo strato, sale 
e pepe. Versate 12 litro di 
birra e mettete il tegame su 
fuoco vivo lasciando ridurre 
molto 11 sugo. Levate le fette, 
mettetele sul piatto da por¬ 
tata caldo e versatevi il sugo 
passato al setaccìD e adden¬ 
sato ancora un pochino sul 
fuoco, se necessario 
POLLO GRATINATO (per 4 
persene) — Tagliate un pollo 
novello a pezzi e panate que¬ 
sti in farina mescolata con saie, 
poi in un uovo sbattuto rcn 2 
cinghiai di acqua, infine In 
pangrattato. Disponeteli in una 
pirefila ben unta di margart- 
nr BtfAYA. poi coprite U pollo 
con una salsetta preparata 
con 50 gr. di margarina MAYA 
sciolta. 1 cucchiaio di acqua. 
Il succo di un cucchiaio di 
limone e sale. Mettete il pollo 
in forno caldo per 50-60 mi¬ 
nuti. bagnandolo sovente con 
il sugo di cottura 
TOBTA BEMPLICC ALLA 
ABANCIA — In una terrina 
setacciate 400 gr. di farina con 

3 cucchiaini di lievito In pol¬ 
vere. 100 gr. di zucchero c un 
cucchiaino di sale, poi unite 
60 gr. di margarina MAYA 
a pezzetti. Mescolatevi 2 uova 
e 1/4 di litro di latte sbattuti 
iiìsieme a 100 gr di scorze 
candite di arance tritate Ver¬ 
sate il composto in uno stam¬ 
po da plum cake unto e fatelo 
cuocere in forno caldo per cir¬ 
ca un’ora. Servite la torta 
fredda a fette. E' ottima per 
la merenda del bambini 

L.B 


< 1 ^ svizzera 


Domenica 9 marzo 

13.» TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 
13.35 TELERAlylA (a colori) 

14 AMICHEVOLMENTE 
15.15 INTERMEZZO 

15.30 In Eurovisione Oslo SCI: GARE DEL- 
L'HOLMENKOLLEN SALTO (Cronaca diffe¬ 
rita parziale a colori) 

17 SALTO MORTALE Telefilm 2 episodio (a 
colori) 

Il circo Krone è sd Amsterdam Wlmdt. il 
vecchio clown russo, non riesce più a di¬ 
vertire Il pubblico e il direttore, preoceth 
peto, vorrebbe sostituirlo. Mentre i Dories 
contlnusfìo I loro allenementi con molto 
impegno, il più giovar>e membro delle fa¬ 
miglia Si invaghisce della figlia del clown. 
Mine, e decide di sposarla Capita che una 
sera, poco prima del suo numero, il vecchio 
Wledi SI sente male e viene sostituito al- 
l'Inseputa di tutti, dalla hglia. che si dimo. 
stra bravissima. La serate ha quindi un 
epilogo festoso, malgrado che la domatrice 
di tigri. Lilly, dopo il suo rnjmero. venga 
colpita alla testa da un riflettore riportando 
una leggera ferita 

17.50 TELEGIORNALE Seconda ed (a colori) 

17 55 DOMENICA SPORT Primi risultati Cro¬ 

naca differita parziale di una semifinale 
della Coppe svizzera di calcio 
19.10' GIOVANI CONCERTISTI laureati al 
Concorso per direttori d'orchestra. Buda¬ 
pest 1974 Richard Streuss TtM Eulenspie- 
oel (Dir Kentchiro Kobayashi. 1» premio) 
Orchestra Sinfonica della Radiotelevisione 
Maniara (a colori) 

19.30 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversa 

Itone evangelica del Pastore Ivo Beilac- 
chini 

19.50 PROPOSTE PER LEI (a colori) 

20.20 AMANTI DEL BRIVIDO Alla ricerca di 
pericolose emozioni (a colori) 

20.30 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE Un fu¬ 

turo per II fiostro passato Programma spe¬ 
ciale per TAnrK) eurooeo del oatrtmonio 
architettonico 1975 2 Corroeione della 

Dierra Servizio di Bernard Lana (a colori) 

20.45 TEI EGIORNALE Quarta ediziorie (a colori) 

21 I RACCONTI DI THOMAS HARDY 2 
Comodoni di sventura SceneOQlatura di 
Douglas Livmgstone con Kenneth Haiqh 
Jane Asher Terence Frisby Regìa di Barry 
Davis fa colori) 

E' la storia di un amore frustrato dalle cir¬ 
costanze e dalle convenzioni. 6arnet è un 
uomo ricco, infelicemente sposato, che 
prende coscienza della propria catastrofica 
situazione sentimentale attraverso il corv 
fronto con Downe. un vecchio compagno 
di scuola, il quale, berìché povero, vive 
felice con la moglie e i figli. Un giorno 
Sarnef si trova costretto a una scelta la¬ 
sciar morire la moglie ed esser Ubero di 
sposare la donna che ama. o fare Vfmpoa- 
sibila per salvarla e condannarsi per sem¬ 
pre all'infelicità. Barnet salva la moglie, e 
questa sua virtuosa rtsoluiìone distrugge 
ogni SUB speranza futura. Alto stesso tem¬ 
po Downe. vittima egli stesso di una tra¬ 
gedia. riesce a ritrovare la gioia di vivere. 
involontariamente, a spese dell'amico Bar¬ 
net 

22 LA DOMENICA SPORTIVA (parziainnente 
a colon) 

23-23,10 telegiornale Quinta ed (a colon) 

Lunedì «0 marzo 

18 Per I bambini PICCOLO PINGUINO 
SCOMPARE Disegno animato della serie 
• I pinguini - (a colori) GHIRIGORO 
Appuntamento con Adriana e Arturo (par¬ 
zialmente a colori) . I WOMBILU' • 4 Men¬ 
te sana in corpo sano (a colon) • TV-SPOT 

18.55 RITORNO ALLA REALTA Telefilm della 
sene • io e I miei tre figli • (a colori) - 
TV-SPOT 

Robbie, il giovane padre di tre deliziosi ge¬ 
melli. decide di lasciare la scuola, inter¬ 
rompendo gli studi a un anno dalla laurea 
untveraitarla. Robbie è molto dispiaciuto 
di dover sempre dipende r e da suo padre, 
sia per l’abitazione sia per II lato finanzia¬ 
no Robbie non sa che It buon papà Steve 
ha in serbo una magnifica idea. 
t9.30 TELEGIORNALE ^ima edizione (a co¬ 
lon) . TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT (parzialmente a colori) 

20.10 Si RILASSI. Confidenze in poltrona 

raccolte da Enzo Tortora e commentate dal¬ 
la psicologa Erika Kaufmann. Ospite Fabio 
Yegher. RÌ^|ia di Enrico Romero (a colori) 
TV-SPOT 

20.^ TELEGIORNALE. Seconde ed. (a colori) 

21 L'INSERTO Servizi speciali di Enciclope¬ 
die TV « Australia tra passato e futuro •. 
a cura di Bruno Soldini . 2. Gli aborigeni 
sor>o inquieti Le rivendicazioni dei nativi 
australiani (a colori) 

22 OGGI AUE CAMERE FEDERALI 

22.06 PHILARMONIKA O LO STRANO MON 
DO DI PHILIPP SONNTAG Interpreti Phi¬ 
lipp Sonnta^ Rainie Scaap. Roland Vuil- 
lien e i • Bralnticket > Regia di Roger 
Burckhardt (a colori) 

La storia, se di storia si può parlare, si 
svolge In un mondo In bilico fra U sogno 
e la remiti e narra le vicende di Philipp 
SonnCag. un pagliaccio sog^iatore e melo¬ 


mane Maschere e fantasmi travolgono il 
protagonista in un succedersi di situazioni 
buffe e assurde tra le quali riesce a de¬ 
streggiarsi grazie alta sua disinvolta sam- 
p/lcité ma soprattutto a un suo stram mez¬ 
zo di locomozione che rwn si sa bene se 
chiamare orchestra semovente o velocipede 
sonoro. Questa - favola per adulti • è ac¬ 
compagnata dalle musiche del noto com¬ 
plesso pop • Bralnticket • 

22.40 In Eurovisione de Nantes (Francia): PAL¬ 
LACANESTRO FINALE DELLA COPPA 
EUROPEA DEI VINCITORI DI COPPA 
Cronaca differita parziale (a colori) 
23.40-23,50 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colon) 

Martedì 11 marzo 

8.10^9 Telescuola LA SVIZZERA IN GUERRA 
1933-1945 3 La enei Realizzazione di Wer¬ 
ner Rings (parzialmente a colori) 

10-10.50 TELESCUOUX (Replica) 

18 Per i giovani ORA G In programma: 
• Ciak, SI gira • Viaggio nei mondo del 
cirìema 9 L'architetto Realizzazione di 
Tonv Flaadt (parzialmente a colori) - TV- 
SPOT 

18.56 UN SERPENTONE PER VENEZIA Servi¬ 
zio di Marco Nessi (a colori) - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lon) TV-SPOT 

19.45 DIAPASON 

20.10 IL REGIONALE . TV-SPOT 

20.46 TELEGIORNALE Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

21 48 ORE PER NON MORIRE (The ragel 

Lungometraggio drammatico interpretato da 
Gienn Ford. Stella Stevens. David Reyno- 
so. Armando Silvestre, Maura Monti. David 
Silva Regia di Gilberto Gazeon (a colon) 
Slamo In Messico II medico di un'impresa 
di costnjzioni. che le circostanze della vita 
hanno intristito e incattivito, fa uso sem¬ 
pre maggiore di bevande alcoliche Una 
bella ragazza, anche se una • poco di buo¬ 
no • riesce a far breccia nel cuore del dot¬ 
tore Me la tragedia è in agguato Un cane 
idrofobo azzanna il dottore La morte è 
certa se in 48 ore non si può iniettare II 
siero contro it farnblle e inesorabile avve¬ 
lenamento Inizia una drammatica corsa 
contro la morte per arrivare in tempo a 
trovare il medicamento 

22.40 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 
22.46-22.55 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colon) 

Mercoiedi.l2 marzo 

18 Per I bambini PUZZLE Incastro di musica 
e giochi . IL BOTTONE DI DIAMANTE 
Disegno animato realizzato da la Faick (a 
colori) TV^POT 

18.56 INCONTRI. Fatti e persor>aggi del nostro 
tempo • Jacques Chessex - Un orco fra la 
gente • Intervista di Marte-Madeleir>e Bm- 
magne Servizio di Enrico Romero 
TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lon) TV SPOT 

19.45 ARGOMENTI Elezioni cantonali ticinesi 
1975 il Cor>gresso del Partito del Lavoro • 
TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda ed (a colori) 
21 L'ANITRA SELVATICA di Hennk Jbsen Tra¬ 
duzione di Luciano CodigrK>la. Adattamento 
televisivo di Ottavio Spadaro Aakon Wer- 
le: Fosco Giachetti. Gregers Werle. Um¬ 
berto Orsini. Il vecchio Ekdal. Sergio To¬ 
fano; Hjalmar Ekdal: Renato De Carmine. 
Gina Ekdal Ileana Ghione; Hadwig. Lilia¬ 
na Sorrentino; La signora Sbrgy: Rita Di 
Lernia; Relling Mano Faliciani, Molvik 
Donato Caatallaneta. Graaberg Renzo 
Scali. Pettersen. Cesare Bettanni, Jensen. 
Evaldo Rogato. Fior Guido Verdiani. Bal- 
lé Ugo Bologna. Kaspersen Loria Gaffo- 
no. Un domestico Landò Noferi. Regia di 
Cttavio Spadaro 

Dopo la morte del padre. Hfalmar Ekdal, 
uomo fiacco a scorrtento sempre pronto ad 
attribuire 1 propri falhrrtenti alla malasorte. 
SI è rassegnato a fare il fotograio sanza 
però rinunciare ai suoi sogni velleitari. 
^narnto e insicuro di sé, Hialmar ha ac¬ 
cettato di sposare Gma Honsen, gii go¬ 
vernante del vecchio Werle, un ricco com- 
merciarHe che era stato la causa delfa 
rovina del padre di Hiairrìar Gregers. fi¬ 
glio di Werle e compagno d'infanzia di 
Hfalmar. viene a sapere che II matrimonio 
di quest'ultimo era stato combinato da 
suo padre non appena it vecchio si era 
reso conto che Gina era m attesa di un 
figlio fHedwlgJ. frutto della sua relazi€>r>e 
con la governante La creatura ignara della 
sua origine venera Hfalmar. in cui vede 
/'Incarnazione perfetta della paternità. Gre¬ 
gers. sognatore ed illuso, convinto del 
valore assoluto della • variti • e della 
grandezza d'animo di Hfalmar, gli rivela 
il wgogfx>so intrigo di cui egli è stato 
vittima inconsapevole. Ma le reazioni di 
Hfalmar sono ben diverse da quelle che 
Gregers si attendeva. Egli infatti sloga la 
sua amarezza e II suo rancore su Hadwig. 
che, incapace di rinunciare all'amore del 
padre e di accettarne un'immagir>e svilita 
si uccide 


22.50 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

22.56 MERCOLEDÌ SPORT Cronaca differita 
parziale di una semifinale delle Coppe 
Svizzera di calcio . Notizie 

23.50- 24 TELEGIORNALE Terza ed (a colon) 

Giovedì 13 marzo 

8.40-9.10 TELESCUOLA • GaograTia del Cw>- 
tona Ticino • • La Val di Blenio . parte 
(a colori) 

10.20-10.50 TELESCUOLA; . Geografia del Can¬ 
tone Ticino - - Il Mendrisiotto - parte (a 
colori) 

18 Per i banBiini LA STRANA STORIA DEL 
CAPRETTO 6. Avventura oulla strada (a 
cofori) - GUARDA E FRUGA Disewi e 
indovinelli con Bice e Lattuga - IL COM¬ 
PLEANNO DI SALVIA E GLI OSSI SE 
POLTI della sene • Le avventure di Prez¬ 
zemolo » (a colori) - TV-SPOT 

18.55 TELESCUOLA: • Matematica Moderna - 
Geometria • 9° lezione (a colori) . TV. 
SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lon) TV-SWDT 

19.46 QUI BERNA A cure di Achille Caaar>ova 

20.10 SALISCENDI Discorso semiserio intorno 
al successo VeneU musicale di Franco 
FroTKrhi presentato da Gianni Meccia con 
Toni De Vita. Regia di Masc ia Cantoni - 
2“ parte (a colori) . TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Secon d a ed (a colori) 

21 REPORTER (parzialmente a colori) 

22 CINECLUB Appuntamento con gli amici 
del film - 1 PARIS QUI DORT. Cortome- 
traggio (commedia) interpretato da Henri 
Rollan. Albert Préjan. Charles Martinelli. 
Marcel Vallèe. Ma^leine Rodrigue Regia 
di René Clair . 2. ENTR ACTE. Cortome¬ 
traggio sperimentale interpretato da Marcel 
Achard. Jean Borlin. GeorMs Charenool. 
Marcel Duchamp. Man Bay. Francis Picabis. 
Rolf de Mare. Pierre Scize. Mlle Frils, Tou- 
chagues Regia di René Clair 

Venerdì 14 marzo 

8.104.40 TELESCUOLA ■ MatemMica Moder 
na - Geometria - 9^ lezione (a colori) 

18 Per I ragazzi L'ISOLA DEL 'TESORO - 3» 
puntata Telefilm tratto dal romanzo di R 
L Stevenson (s colori) - TV-SPOT 

18 56 DIVENIRE (parzialmente a colori) - TV- 

SPOT 

19 30 TELEGIORNALE Prima ed (a colori) 

TV-SPOT 

19.45 SUU-A STRADA DELL UOMO Rivista di 
scienz»* umane, s cura di Guido Ferrari 
Regia di Enrica Roffi 

20.10 IL REGIONALE - TV-SPOT 

20.46 TELEGIORNALE Seconda ad (a colori) 

21 MEDICINA OGGI. Traamisaiorre realizzata 

in collaborazione con l'Ordine dei modici 
del Cantone Ticino IL CANCRO. La pre- 
venziorw Portecioano Dott Athos Gallino 
prof. Metnrad Schèrr. òott Hans iòrg Senn 
dott Cecile Me Leurhtenberger. dott Bru- 
mello Wuthrich. Sergio Cenni 

21 so PERSONAGGI IN FIERA Gioco televisi 
vo a premi con Mike Bonqlorno (a colon) 

22.40 TELEGIORNALE Terza edizione (a colon) 

22.50- 23.15 PROSSIMAMENTE Rassegna cine 
matografica (a colon) 

Sabato 15 marzo 

13 DIVENIRE (parzialmente a colori) (Replica 
del 14-3-75) 

13.» TELEREVISTA 

13.40 UN'ORA PER VOI 

14.45 LA LUNGA GIORNATA In visiu ai mia- 
aionari della Svizzera Italiana in Sud Ame¬ 
rica Realizzazione di Rinaldo Ciambonini 
(a colon) (Replica del 33-75) 

15.20 INCONTRO CON IL CONSIGLIERE FE 
DERALE ON RUDOLF GNAEGI. a cura di 
Achille Casenova (a colori) (Replica del 
27-2-75) 

15.45 In Eurovisione da Kulmachanze (Auatria) 
CAMPIONATI MONDIALI DI VOLO A SCI 
Cronaca differita parziale (s colori) 

17.10 Per I giovani. ORA G. In progrorrma 
CIAK. SI GIRA. Viaggio nel mondo del 
cinema - 9 L'architatto Realizzazior>a di 
Tony Flaadt (parzialmente a colori) (Re¬ 
plica deiri1‘3k75) 

18 CANZONI PER L'EUROPA Selezione delle 
canzoni candidate al gran Premio Eurovi¬ 
sione 1975 - Prima parte 

18.25 STORIE SENZA PAROLE Una donna fa 
dele - Un falso cadavere - TV-SPOT 

18.56 SETTE GIORNI - TV-SPOT 

19.» TELEGIORNALE Seconda edizione (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

19.46 ESTRAZIONI DEL LOTTO SVIZZERO (a 
colori) 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI Conversazio 
ne religiosa di Don Giacomo Grampo 

20 SCACCIAPENSIERI. Disegni animati (a co¬ 
lori) TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Terza ediziona (a colori) 

21 UOMINI (The Men) Lungometraggio palco, 
logico Interpretato da Marion Brando. Te¬ 
resa Wright. Everet Sioane. Regia di Fred 
Zinneman 

22.25 SABATO SPORT (parzialmente a colori) 

23.15-23.25 TELEGIORNALE Quarta adizione (a 

colori) 




filodiffusione 


Questa settimana suggerìamo 


Tutti i giorni 
Domenica 

9 marzo 

Lunedi 

10 marzo 


Martedì 
11 marzo 


Mercoledì 

12 marzo 

Giovedì 

13 marzo 


Venerdì 
14 marzo 


Sabato 
15 marzo 


(eccetto il sabato) ore 14: « La settimana di Liszt • 

ore L’opera tedesca: « Hans Heiling >, oprerà ro- 

20 mantica in tre atti di Eduard Devrient musica 

di Heinrich August Marschner 

11.45 Ritratto d'autore: Giovanni Giuseppe Cambini 

12.45 II disco in vetrina (Musiche di Purcell) 

18 Due voci due epoche: tenori Miguel Pietà e Plà¬ 

cido Domingo; soprani Geraldine Panar e Re¬ 
nata Tebaldi 

21.45 I concerti grossi op. Vili di Giuseppe Torelli 

17 Concerto dell’Orchestra Sinfo- _ 

nica di Roma della RAI diretta ^ 

da Thomas Schippers con la 
collaborazione del soprano ^ 

Gwyneth Jones (Musiche di 
Bach, Berlioz e Prokofiev) —- 

21,20 Concerto del violinista Yehudi Menuhin e del 
pianista Wilhelm Kempff 

20 Ritratto d’autore: Muzio Clementi 

21.30 « Goyescas >, opera in 3 quadri su libretto di 
Pernando Periquet, musica di Enrique Granados 

18 Musiche pianistiche di Mozart 

20 Archivio del disco: Eduard van Beinum dirìge 

la Sinfonia in do minore n. 4 « Tragica » di 
Schubert 

9 Archivio del disco: Edwin Rscher interpreta il 

« Concerto n. 3 in do minore per pianoforte 
e orchestra » di Beethoven 

22.30 II solista: Ralph Kirkpatrick, cembalo (Musiche 
di Bach e Scarlatti) 

8 Concerto di apertura: Wolfgang Sawallisch di¬ 

rìge la Sinfonia n. 3 in la minore op. 56 « Scoz¬ 
zese > di Mendeissohn-Bartboldy 

12.30 Concerto de « I musici > (Musiche dì Haendel, 
Mozart, Rossini e Roussel) 


B canale musica leggera 


Nel programma « Meridiani e paralleli > di aabato 15 marzo, ora 8, gli appas¬ 
sionali di folk potranno ascoltara una bella canzona di Maria Carta (nella foto), la 
bravissima Intsrorete di musica popolata sarda. Il motivo s'Intitola • Nuovo maggio ». 


CANTANTI ITAUANI 


Domenica ore 

9 marzo 8 

Martedì 12 

11 marzo 

Sabato 8 

15 marzo 

COMPLESSI ITAUANI 


Lunedi 20 

10 marzo 


Mercoledì 16 

12 marzo 

Venerdì 10 

14 marzo 

SOUST1 JAZZ 

Martedì 14 

11 marzo 

Sabato 18 

15 marzo 

POP 


Lunedi 20 

10 marzo 


Meridiani e paralleli 

Antonello VendiW: • Le cose della vita •; Mina: • E poi •; 
Mia Martini: • Minuetto • 

Il leggio 

Marcella: - Sole che nasce, sole che muore • 
Meridiani e paralleli 

Maria Carta: • Nuovo maggio »; Omelia VanonI: • Come 
si fa • 


Scacco matto 

Alberomotore: • Nel giardino del 

lillà •; La Grande Famiglia: • Frutto _ 

verde -, Premiata Fomerla Marconi: * ^T- i 

• Dolcissima Maria -, Banco del '• 

Mutuo Soccorso: - Non mi rom- 

Invito alla musica | 

Blue Jeans: - La città del silenzio - I 

Meridiani e paralleli 

Le Ormo: • Felona -; GII Alunni del Sole: • Ritornelli 
Inventati - 

Colonna continua 

Erroll Gamer: • Alexander's Ragtime Barxl • 

Quaderno a quadretti 

Benny Gotximan: - Sweet Georgia Srown -; Bud Shank: 

• Blowin' in thè wind - 


Scacco matto 

Steve Miller Band: • The loker Falth: 
Argent: • GorvM meet my rnaker - 


■ Freedom < 


Programmi compioti dello trasmissioni giornaliere sul 
quarto e quinto canale della filodiffusione per: 

AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA, AREZZO, BARI. 
BERGAMO, BIELLA. BOLOGNA. BOLZANO, BRESCIA, 
BUSTO ARSIZIO, CALTANISSETTA, CAMPOBASSO, 
CASERTA. CATANIA, CATANZARO. COMO, COSENZA. 
FERRARA, FIRENZE, FOGGIA, FORLÌ', GALLARATE. 
GENOVA. L'AQUILA, LA SPEZIA, LECCE, 

LECCO. LEGNANO, LIVORNO, LUCCA, 
MANTOVA, MESSINA, MILANO, MODENA. MONZA. 
NAPOLI, NOVARA, PADOVA, PALERMO, PARMA. 
PERUGIA, PESARO, PESCARA. PIACENZA, PISA, 
PISTOIA, POTBIZA, PRATO. RAPALLO, RAVENNA. 
REGGIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, ROMA. 

SALERNO, SANREMO, SAVONA, SIENA. SIRACUSA, 
TARANTO. TORINO, TRENTO. TREVISO, TRIESTE, UDINE, 
VARESE, VENEZIA, VERONA. VIAREGGIO, VICENZA 

e delle trasmissioni sul quinto canale 
dalie ore 8 alle ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 

AWBITENZA: gli oteatl delle reti di Cagliari e di Sassari soee 
preg ati di conservare questo a Radlecornere TV > perché tetti i 
prograeaul del quarte canale dalle ere • alle ore 24 e quelli del 
quinto canale dalle ore 22 alle ere 24 laran ne replicati per tali 
reti nella settimana 20-24 aprile 1275. I pregrammi per la setti¬ 
mana In corso sene itati pubblicati sul a Radiecorriere TV ■ n. 5 
(24 gennaio - 1* febbraio 1275). 
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filodiffusione 


domenics 9 marzo 


IV CANALE (Auditorìum) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

G. B. SacfNMrtini: Sinfonia in sol mag^ . Al¬ 
legro ma non lento - Minuetto - Grave Al¬ 
legro essai (Orch da camera Jean Francois 
Paillard dir Jean Francois Paillard). L Boc- 
chariai: Concerto in ai barn, magg per ve e 
orch.: Allegro moderato - Adagio ma non trop 
po Rondò (Allegro) (Sol Pierre Foumier - 
Orch. da camera di Stoccarda dir Karl Mùn- 
chinger). M. de Falle: El amor brujo. bBiletto 
Introduzione e scena Gli zirtgari; Sera. Scena 
delle per>e d'amore - L'epparizlor>e; Danza del 
terrore: Il cerchio magico; Danza rituale del 
fuoco. Scena. Canzone del fuoco fatuo Pan¬ 
tomima. Danza del gioco d'amore. Campane 
del mattino (Msopr. Irina Arkhipova Orch. 
Stnf. della Radio di Mosca dir Arvid Jansons) 

9 MUSICHE PER GRUPPI CAMERISTICI 

G. Sgambati; Quintetto in fa min per pf . 
due vi i. v.la e ve.: Adagio, allegro non trop¬ 
po - Vivacissimo Andante sostenuto - Alte* 
grò moderato (tema con variazioni) (Pf. Enrico 
Lini, vl.i Gianfranco Autiello e Bruno Landl. 
V la Carlo Pozzi, ve Giuseppe Petnni), F. SU 
fonia: • Grour>d • per cl tto. cr.. fg . v la. ve., 
contrab. e pf. (Melos Ensemble di Londra) 

9.40 FILOMUSICA 

G. F. Hae n d e l: Cantata • Splendee l'alba in 
Oriente • (Contr. Helen Watts Er>ghsh Cham- 
ber Orch dir. Raymond Leppard): G. B. PfaltJ; 
Sonata Vili in do min : Fantasia - Andante - 
Allegro - Presto (Cemb Raphael Puyana). G. 
TartinI: Cor>certo in re magg per ve. e orch : 
Largo ■ Allegro - Adagio Allegro (Sol Seve- 
rir>o Zammeiini - I Solisti Veneti dir Claudio 
Scinr>or>e); G. Paiaiello: Te Oeum per l'incoro¬ 
nazione di Napoleone I (Sopr. Mady Mesplé. 
ten Gerard Dunan. bs. Yves Bisaon • Assoc. 
Chorala Contrepoint dir. Armand Birbaum): 

I. Sba nrinsfci; CorK:efio in re magg per archi 
(Orch. Filarm. di Berlino dir Herbert von 
Karajan) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA IST- 
VAN KERTESZ 

J. Brabms: Serenata n. 2 in la magg. op 16 
(Loncion Symphony Orch ); A. BrucSuier; Sin¬ 
fonia n. 4 in mi bem. magg. - Romantica • 
(London Symphorty Orch.) 

12.30 UEDERIST1CA 

J. Br a bm a ; 4 Emate Gesànge op. 121: Denn ea 
gehet dem Menachen - Ich Wlandte mlch uod 
sahe - O Tod. wie bitter - Wenn Ich mit Men¬ 
achen (Bar. Sherrill Milnes. pf. Erich Leirtadorf); 
L. vm Bae tf>o» e a; 3 Lieder op. 83 Wenne der 
vrehmut — Sehnaucht — Mit eir>em gemalten 
Band (Bar Dietrich Fischer-Oieakau, pf. Her- 
tha Klust) 

13 PAGINE PIANISTICHE 

F. Schubart; 13 Variazioni in la min su un 
tema di Hùttenbrenr>er (Pf. Wilhelm Kempff): 
F. BusoM: 2 Elegie per pf.: All'Italia (in modo 
riapoletano) - TurarKlot's Fraungemach (Sol 
Lya De Barberi Is) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

I. Strawinsky: Apollo Musagete, balletto in 
due quadri (VI. Michel Schwalba Orch. 
Suiase Romande dir Ernest Ansermat) 

14 LA SETTIMANA DI USZT 

Rapsodia unghareae n. 10 in mi magg. « Pre¬ 
ludio > (Pf. Ignaz Paderevraki) — Salmo XIII 
• Herr wie lange • (Ten. Josef Réti - Orch. di 
Stato Ungherese e coro di Budapest dir. Mi- 
loa Ferrai) — Evocation ft la chapeDe Sixtirie 
(Org. Xavier Daraaae) — Promelheue. poema 
sinfomeo n 5 (Orch. Sinf. Slovacca dir Lu- 
dovit Rajtar) 

IS>17 A. Druckaar: Sinfonia n. 5 In al 
bem. ma(to : Introduzione; Allegro - Ada¬ 
gio ' Scherzo - Finale (Adagio; Allegro 
moderato) (New Philharrnoma Orch. dir. 
Otto Klemperer); E. Haffflar: Danza alla 
gitarw (VI. Hervyk Szeryng. pf. Claude 
Maitlois); F. Llaxl: Totentanz Parafrasi 
sui « Diea iraa • per pf e orch. (Sol. 
Cyc’niy Cziffra - Orch. di Parigi dir. 
Gyorgy Cziffra Jr.) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
F. Maadala a oba Da r tho ld y. Sinfonia n. 3 in la 
min. op. S6 « Scozzaae •: Andanta con moto. 

rm 


Allegro un poco agitato - Vivace non troppo - 
Adagio - Allegro vivaclasinK). Allegro maesto¬ 
so assai (Orch. Filarm di Berlino dir Her¬ 
bert von Karajan): R. Strauas: Burlesca in re 
min. per pf e orch. (Sol. Friedrich Guide - 
Orch. Sinf. di Londra dir Anthony Collina) 

18 CIVILTÀ' MUSICALI EUROPEE: LA SCUO 
LA UNGHERESE 

F. Usai: Glanes de Woronice; Ballata ucraina - 
Melodie polacche (Pf. France Clidat). F. Sza- 
bo: Quartetto n. 2 per archi. Allegro - Andan¬ 
te con moto Allegro poco giocoso (Quar¬ 
tetto Werner) 

18.40 FILOMUSICA 

C. Ph. E. Bach: Duetto in eoi maggiore, per 
flauto e violino (FI. Eugenie Zuckern^ann. vi 
Pinchaa Zuckermsnn); G. Spofitin): Agnese di 
Hohenstaufen: • O re dei cieli • (Sopr. Anita 
Cerquetti - Orch del Maggio Mus Fiorentino 
dir. Gianandrea Gavazzeni). C. Gounod: Mi 
retile: • Ar>9es du parwdis - (Ten. Nicolai Ged 
da - Orch. Naz della RTF dir Georges Prètre): 

G. Puccèal: La Bohème: • O Mimi, tu più non 
tomi • (Ten. Carlo Bergonzi - Orch dell'Acc. 
di S Cecilia dir. Tullio Serafini. J. Slbellus: 
Cavalcata notturna e levar del sole, poema 
sinfonico op 56 (Orch Sinf di Londra dir 
Anthony Collins): J. TuHaa: Le Cirque. suite 
Fanfare • jortgleurs - Ecuyère - Le chien savant 

Clowns - Trapézea volants (Pf. Giorgio Via 
r>ello); M. Paiau: Concierto levantino, per chi 
taira e orchestra (Chit. Narciso Yepes Orch. 
Naz. Spagnola dir. Alonso Odòn); B. Barteli: 
Sette danze rumene: Danza del ba8tor>e - Dan¬ 
za della sciarpa - Danza dei pistoni - Danza 
delle cornamuse • Polca - Danze veloci (Orch 
della Suisse Romande dir. Emeat Anaermet) 

20 L OPERA TEDESCA 

HANS HEILING. opera romantica in tre atti 
di Eduard Devrient 

Musica di HEINRICH AUGUST MARSCHNER 
La regina degli spiriti della terra 

sopr Ursula SchrOder Feinen 
Hans Heiling bar Bemd Weikl 

Anna, sua sposa sopr. Gerii Zeumer 

Gertrude, madre di Anna 

contr Marie Luise Glilea 
Konrad, guardia del corpo del Burgravio 

ten. Heikki Siukoia 
Orch. Sinf. e Coro di Torino della RAI dir. 
George Alexander Albrecht - M^ del Coro 
Herbert HaiKJt 

21.40 S. RACHMANINOFF 

CorKerto in re min. n 3 per pf. e orch : 
Allegro non tanto - Interrrrezzo (Adagio) ■ 
Finale (Alla breve) (Sol. Rafael Orozeo • 
Royal Philharmofìic Orch dir. Edo de Waart) 

22^ CONCERTINO 

F. J. Hayd a ; Divertimento In sol magg. per fi . 
vi. e ve : Allegro > Adagio - Allegro (Ele¬ 
menti del Quartetto Danese); W. A. Mozart; 
Divertimento in ie magg. K. 213: Allegro spi¬ 
ritoso - Andante • Minuetto - Contradanza in 
rondò (London Wind Soloista dir lack Bry- 
mer); L. van B eathoven; Andante e variazioni 
In re magg per marxJohno e clav. (Mand El¬ 
friede Kunschack. clav. Maria Hinterleitr>er) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
J. M. Mollar: Sinfonie concertante n. 2. per 
tromba, due comi, due oboi e fagotto Alle¬ 
gro - Largo - Marcia - Alla breve Vivace e 
tempo di Minuetto (Tr. Edward Tarr. cr.ì Erich 
PenzeI e Korvad Alfing, ob i Helmut Hucke 
e Michcel Piguet, fg. Werner Mauruachat); G. 
F. Wag a eaeJI: Concerto n 2 in sol maggiore, 
per arpa e orchestra da oamera; Allegro An¬ 
dante - Vivace (Arp. Nicanor Zabaleta • Och. 
da camere • P. Kuentz » dir. Paul Kuentz); 
R. Strauas: Le bourgeoia gentilhomme. aulte 
dalle musiche di scena op 60 per le comme¬ 
dia di Molière: Ouverture • Minuetto - Il mae¬ 
stro di scherma - Scena e danza dei sarti - 
Minuetto di Lully - Corrente • Scena di Cleor>- 
te • li pranzo (Orch. della Staatskapelle di 
Dresda dir. Rudolf Kempel 


V CANALE (Musica leggera) 

B MERIDIANI E PARAUEU 
Ha ita wb ee la (Paul Me Cartney); Aietclzla • 
antoffe (I OamaleontI); Blue mudò A la ìmk (La 
Orme); La cosa della vita (Antonello Venditti); 
M er r yow (La Famiglia dagli Ortaga); gaets de 
Orfeu (Vinca Guaraldl): E poi (Mina); All dia 


Hme la thè worid (Louis Armstrong), Cola* 
h o m o (The Oamonda): Questo amore ue po' 
strano (Giovanna); Churap ch aags (Quincy Jo¬ 
nes); Goodbye ««y love go€>dbye (Oemia ^us- 
soa); Il leoee • la galliaa (Lucio Battisti); Mi¬ 
nuetto (Mia Martini). M o ther Africa (Sentana): 
It had lo be you (Harry Nllason); Il valzer 
della d a a rmonica (Renato Angioltnl); La casa 
di roccia (Gianni D'Erneo); Kodachrome (Paul 
Simon). Oh Naaè (Piero e I Cottonheids); Can 
thè can (Suzy Quatro). The cascades (Gunther 
Schuiler); La città (Caprieorn College); Waie 
Weib und Ge i ang (Wiener Johenn Strauas). Vi¬ 
di che un cavallo (Gianni Morandi). Steppln* 
stona (Artie Kaplan); Sieiliana la G (Ekaeption). 
Ruahes (Stardnve); A hard rain a go nn a fall 
(Bryan Ferry); S u zan na (Fabrizio De André). 
Ciao (Pappino Gagliardi), Il cuor» è uno zin¬ 
garo (Norman Candler) 

IO INTERVAUO 

BoflKl S ti aal (Buri Bacharach). Spaca captaia 
(Joe Cocker); Il poeta (Mina). Voo doo Chile 
(Jimi Hendrix). Quando tl lascio (Sergio En- 
drigo): Oda lo Bllly Joe (Paola Musiani). Sto¬ 
ria d'amore • di coltallo (Celenlano). Taòoo 
(Santana). lunglea mandolino (Jungtes Meni. 
Un giomo coma un altro (Pstty Pravo); Su- 
zanrta (Léonard Cohen). RiHasaionl (Minnie Mi- 
noprio). Giù la tasta (Ennio Morrteone) Racket 
man I think H’s goiitg to be a long titne (Elton 
John): Caleeto (Gian Pieretti). Play dirty (Mi¬ 
chel Legrand); Fearlesa (Pirdr Floyd). Nascerò 
con te (I Pooh). E la chi aman o astato (Brurro 
Martirio); EulaNa Torricelli (Gabrielle Ferri); 
Chicago bansne {Don Alfio): Ssmsoa and De- 
Miai» (Middle of thè Road). E penae a le 
(Mina). Bachianaa braaileiras (Modem jazz 
Quartet): Per cM (I Certa). La riva blartca la 
rhra nera (Iva Zanicchi). Il vento dell’est (Gian 
Pieretti). DardaneJla (Sydney Bechet): Amara 
di meno (Peppirto Di Capri). Lady d’Arbanvìlle 
(Raymond Lefèvre). Tha megnlAcent seven (El- 
mer Bernstein); Medicine weman (Middle of 
Ihe Road): The SherifI (The Modern Jazz Quar¬ 
tet): l'm gola' boma (Ten Yeers Aher) 

12 COLONNA CONTINUA 

My eoo ca choo (Alvin Starduat); A blue 
shadow (Berto Piserto); Soni Makossa (Manu 
Dibango):* lasèame'a ma* tutto il giorno (Loy- 
Altomare); Good Urne girl (Burano). Raiaed on 
robbery (ioni Mitchell); S amba d'amour (Middle 
of thè Road); La casa di roccia (Gianni D'Er- 
rico). Wanna do my thing (Air Fieata). Un'altra 
poesia (Gii Alunni del Sole); Ob happy day 
(Lee Patterson Singera); Sa ntoi J A aon th a m e 
(Quincy Jonea); Strana donn a (Riccanio Fogli): 
Lady L^iana (Oz Master Magnus). C ome ihm 
srlth me (Ray Charles): P app ar box (The Pap¬ 
perà): C om m ercial ization (Jimmy Cllff); Pr^ 
cioua love (Dimitri): la era (Ino De Paula). 
Tre settimane da raccoetare (Fred Bonguato); 
Lova me Ulta a rock (Paul Simon): Tha Mackln- 
loah man (Maurice Jarre); Maple leaf rag (Gun¬ 
ther SchuMerl: Vidi che «• cavallo (Gianni Mo- 
randi): Un uomo stanco (Semadhi); PoinI me 
at aky (Ptnk Floyd): Pala tropical (Jorge Ben); 
Tha ballroom blitz (The Sweet); Diario (Equi¬ 
pe 04); lo domani (Marcella); Nos quatro (Irlo 
Oe Paula): Por causa de voce, manina (Jorge 
Ben) 

14 IL LEGGIO 

On thè Street where you live (Percy Faith); 
Bora free (Living Strino); Ballad ol a a ey rider 
(Odetta); Testamento (Toquinho e Vinicius); 
Catavenlo (Eumir Deodato); Nuagea (Barney 
Kesael): Mother Africa (Santana); Sonho de um 
camaval (Chico Buarque Da HoUanda); A noi- 
tre do meu bem (Boia Sete); Jemiifer Juni- 
per (Johnny Pearaon); In cerca di la (Gabriella 
Ferri): Credi dia ala facile (Gino Paoli); 
Inno airamora (Milva): E se cl diranno (Luigi 
Tenco), Lullaby of birland (Stanley Black); 
Basin Street hJnea (Ijouie Armetrong); Giolito 
lindo (Deve Brubecfc): C'nec extra (Leo Ferré): 
Tei (Gilbert Béceud); le aule c e mm e )e aula 
(Jullette Greco): Lee gentile, lea mi eh anta 
(Michel Fugein); Qu a nd l'sn ta n da cet aÌr-lA 
(Mireilla Mathieu); A atring of piearta (Ted 
Heath); HaHeluJab lime (Woody Herman); Ain't 
ahe a w a et (StulT Smith); It don't maan a thing 
(Ella Fitzgerald); Eyas of love (Quincy Jonee); 
We cam work It oul (Stavle Wonder); I ahall 
sing (Arthur Garfunkel); Ua and th s m (Plnk 
Floyd); Live and let die (Wings); Amanti (Mia 
Martini); Ab American In Paria (Ray Anthony) 

16 SCACCO MATTO 

Lovo'a thm m m - Under tha Influence of leve 
(Love Uniimftad); Righi pince wrong dma (Dr. 
John); R a a chin* for thè feeling (D^ie Cray); 


Rocfcin* roll baby (The Styliatica); Ain't it Nell 
up la Harlam (Edwin Starr); La stanza dal sole 
(Sandro Giacobbe); Brow bal>y (Bllly Paul). 

I wanna ha whare you ara (Wlllie Match); 
Ra di s paranza (Angelo Branduardi); What moro 
couid you smnt (SCeelers Wheel): Frightened 
(Richmond). The show must go on (Leo Sayer); 
Maggia (Jeremy J. Scott); Tango tango (Rola- 
t»on): Sto mala (Ornaila Vanoni); Thanks dad 
(Joe Quaterman and Free Soul). SJaughter tbt- 
me (James Brown). That lady (parte 2) (The 
Isiey Brothers). Teli her sha's lovely (El 
Chicano). Kaep youraelf alive (Quecn). Re¬ 
bel rebel (David Bowie). Sempra e solo lai 
(Fleahmen). Sigiat star (Cari Anderson). Marria- 
ga licanae (Chi-Lites); Jet (Paul MeCartney). 
Noi due per sempre (Wass e Dori Ghezzi). 
Desperados waiting for tha train (Jerry Jeff 
Walker). Fraedom (Faith); Daybreak (Harry 
Ntlason); Long train runnin’ (The Doobie 
Brothers). Hangèa’ around (The Edgar Winler 
Group); There you go (Edwin Starr) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
Brown sugar (Rolllng Stones): Mailing pot 
(Blue Mink). Tlger rag (Louis A/matrong). 
Tha cal (Jimmy Smith), Paopla (Berbra Stra» 
sand) Moby Dick (Led Zeppelin). Sweet hHch 
hiker (Creedence Cleaiwater Revival). Yellow 
fiver (Chnatie); FIre (Arthur Brown); John Hen¬ 
ry (Harry Belafonte); Sweet Sua )uat you (Mi- 
les Devia). Chez moi (Django Beinfiardt). 
S.15 (The Who). Ben i onbur of bktea (Oacar Ben- 
ton), Thm wixmà (Unah Heep) A b un ch of 
Ione some heroe s (Léonard Cohen); Take Ave 
(Deve Brubeck): lamb a leya (Blue Ridge Ran- 
gers): Cletua ewreetus awrightus (The Mothers 
of Invention); Tequila sunriae (The Eaglea). 
Mean giri (Status Quo). Frankasfain (The Ed- 
gs* Winter Group). Yeaterday (Ray Charles). 
Watorfalt (Ten C C ) De i p s r a do (Eagles). 
When you kre smlling (Roberta Flack). Tha 
band pleyed boogie (CCS); Can tha can 
(Suzi Quntro). Logan dwight (Logan Dwight). 
La fuante del ritmo (Santana). Sbandi aia (3 
Dog Night); Istani karma (John Lennon); 3rd 
ptoaa frorn thè sun (The limi Hendricks Ex 
pertence) 

20 MERIDIANI E PARALLEU 
You fo<d no one (Deep Purple). Dee» lo Ca¬ 
naan (Carole King). Mnaterpiece (Temptationa). 
lo vivrò senza ta (Marcella), l’m frae (Roger 
Daltrey); Do thè dangle (John Entwistle). Que- 
dro lontano (Adnano Pappalardo), Me lody 
(Cher): Spnea oddlty (David Dowie); Dimmelo 
tu (Mia Martini); Baby pJenie don'l to go 
(Budgie). Uve and iet die (Paul and Linda 
Me Cartney & Winga). Southern pari of Texas 
(War): l'm glad you'ra mina (Al Green); In- 
dios noch ea (Loe Machucamboa): Zoo (Don 
Baky); Long tali Salty (N Q B ). Hariey DmrW- 
aon blues (Canned Heat); Don't «neaa wHh 
mister • T • (Marvin Gaye); Ma p a r ch é (Dik 
Dik); Deydreamar (David Caasidy); F ortyaight 
crash (Suzi Quatro); Stoaay (Lobo): Angia (Rol 
ling Stones); Christine (Oliver Oniona); Good¬ 
bye my iove goodbye (tennis Rouaaos): Song 
for Jef f rey (Jethro Tuli). Wigwam (Bob Dylan); 
Messina (Roberto Vecchioni). LMle broCher 
(Neil Sedaka); Ma poi (Drupi); Jambalaya (Blue 
Ridge Rangera); Sdii walar (Jr. Walker and 
thè All Stara) 

22-24 

^ L'orchestra Count Beaie 

Bewitched. bothered and bewiidered; 
Day In. day out; Get me to thè 
Church on lime. When sunny gets 
blue. On thè sunny side of thè Street 
— Canta Aretha Franklin 

May now Sey. Somawhera; So swell 
when you'ra well; Siater from Texas 
~ il snaaofonlata Don Byas eoa U auo 
complaaao 

Gloria; Sultry serenade; Yesterdaya; 
What ta thts thing callad love; Blues 
at noon; Liza 

— Il trio dal piaaiata Red Gariand 
NVhy wma i bom7: Tha PC. blues 
— Canta Sanuny Devia 

Here's that rainy day; Two different 
wortds; The shadow of your amile; 
Where la love; Every lime say 
goodbye 

— L'orchestra Glena Miller diretta da 
Buddy Da Franco 

Tuxedo Junction; Seranada In blua; 
The odd couple; St. Louis blues; 
Moonltght serenade 





lunedì IO marzo 


IV CANALE (Auditorium) 

• CONCERTO DI APERTURA 
J. S. Bach: Sonata n. 1 in al min. par fi. a clav 
(BWV 1COO) (Ft. Maxence Larrieu. clav Rafael 
Puyana). C. P. E. Bach: Venazioni su « La 
Follia • (Clav George Malcolm); W. A. Mozart; 
Divertimento in fa magg K 247 (Stnjm del¬ 
l'Ottetto di Vienna; vi i Anton Fietz e Philipp 
Metheis. v la Gunther Breintenbach. ve Nlko- 
laua Hùbner, contrab lohann Krump. comi 
Josef Weleba e Wolfgang Tombock) 

9 PRESENZA RELIGIOSA NELLA MUSICA 
P. da Paleatrtna: Hymnua in adventu Dei (Choir 
of St John'a College Cambridge dir. George 
Guest). W. A. Pdozart: Litaniae lauretanae 
K 196 Kyrie S Maria Salus infirmorum 
Regina angelorum • Agnus Del (Sopr Jennifer 
Vyvyan. contr Nancy Evans, ten William Her 
bert, bs. George James, org Ralph Downes) 
9,40 FILOMUSICA 

G. F. Heeedel: Concerto in si bem magg per 
oboe, archi e continuo (Ob Leon Goosaens 
Orch Bath Festival dir. YehudI Menuhln); M. 
Cleaiafitl: Sonata in mi bem. mago, op 3 n 2 
per pf a 4 mani (Duo Gohni-Lorenzi): R. 
SchumaiNi: Giulio Cesare ouverture op 1S 
(Orch Filarm di Vienna dir Georg Solti); 

I. Brahms: Manenlieder op 22 per coro misto 
(Coro • Gunther Arr>clt • dir Gunther Amdl). 
M. MuseorgskI: Enfantine. 7 liriche Avec 
la mania - Au coln - Le scarabée Ber 
ceuse de la poupée Prière du soir - Le 
chant matelot Cheuvauché (Sopr Nina Dor 
iiac. pf Sviatoalav Richter). B. Martiau: 3 rieer 
cari per orch da camera (Orch Filarm Ceka 
dir Martin Tumovski) 

11 INTERMEZZO 

P. 1. Ciaikowski: Il Voivoda, ballata sinfonica 
op 78 (da Puakin) (Orch Sinf di Tonno della 
RAI dir Riccardo Muti). C. Salat- Sa éaa; Con 
certo n 5 in fa magg per pf e orch (Sol 
Aldo Ciccolini Orch De Parts dir Serge 
Baudo) 

II, 45 RITRATTO D’AUTORE: GIOVANNI GIU 
SEPPE CAMBIMI (1746 1B2S) 

Quartetto in re mMg per archi (Quartetto Car- 
mirelh vi i Pina (5armirelli e Montaerrat Cer 
vera, v la Luigi Sagrati, ve. Arturo Bonucci) 
— Sonata VI (Pf Giorgio Vianello) — Quin- 
tatto n 3 in fa maga per strum a fiato (Fe 
stivai Wind Quintetti 
12,45 IL DISCO IN VETRINA 

H. Purcell: Furierai sentenoes — Remember 
not Lord our offences — March — Canzona 
(Controten Charles Brett. ten Kan Partridge, 
ba Forbes Robinson, org Stephen Cloarbury 
V la Jane Ryan) — De C5eum e Jubilate, in re 
magg per voci soliate, coro, archi, trombe e 
basso continuo (Controten James Bowman. 
ten. Jan Partridge. bs Forbes Robinaon • Orch. 
e Coro del St John's College di Cambridge 
dir George Guest) (Dischi Argo) 

13,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. S ch oaabar g ; Concerto per vi e orch. (So¬ 
lista Himan Bress Orch. Sin(. di Praga dir 
Jindrich Rohan) 

14 LA SETTIMANA DI LISZT 

F. Uazt: Reminiscenae da • Robert le diabie • 
(Valso infsmalsj (Pf Sylvia Keraenbaum) — 
Fantasia e fuga sui corata • Ad noe. ad aalu- 
tsrem undam • (Org. Sebestien PecsO > Con¬ 
certo pathétique in mi min per pf e orch 
(Sol Istvan Antal Orch di Stato Unghoreee 
dir Viktor Vaszy) 

19-17 C. Montovordl; Lamento di Arian¬ 
na Lasciatemi morire - O Teseo mio - 
Dov'è la fede - Ahi ch'ei non pur risponde 
(Coro Monteverdi di Ambur^ e gruppo 
Strum dir Jurgen Jurgens); O. di Laaao; 
Madonna mia piatà. par voci e strum. 
(Strum del Consort Muaic dir Antony 
Rooley), I. Strausa: Il pipistrello: Ouver¬ 
ture (Orch. Philharmonica di Vienna dir 
Herbert von Karajan); E. Griag: Paar 
Gynt Suite n t op ^ (Orch Filarm. di 
Vienna); P. I. Clelkowakl: Sinfonia n. 5 
in mi min. op. 64 (Orch. Filarm di Ber¬ 
lino) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

A. Rejcha: Sonata in si bem. magg op po¬ 
stuma per fagotto e pf (Fag George ^uker- 
man. pf Ermelinda Magnetti); I. Branma: Vier 
emste Gesànge op 121 Denn es gehet dem 
Menschen - Ich wandte mich und aahe - O Tod. 
wie bitter - Wenn ich mit Menschen (Contr. 
Kathleen Ferrier. pf John Newmark); G. Fauré; 
Trio in re min op. 120 per violino, v.cello e 
pf. (Strum del Quartetto Arte: Kenneth 

Siilito, ve. Terence Weil. pf. Lamar Crowson) 

18 DUE VOCI DUE EPOCHE: TENORI MIGUEL 
FLETA E PLACIDO DOMINGO. SOPRANI GE 
RALDINE FARRAR E RENATA TEBALDI 

G, Verdi: Alda; « Celeste Aida • (Ten. Miguel 
Fleta) — Il Trovatore: « Ah si ben mio • (Ten. 
Placido Domingo • Orch. Opero tedesca dir. 
Nello Santi): G. PuccMI; La Bohème: • Che 


gelida manina • (Ten Miguel Fiata) — Le 
Vilh - Toma ai felici di • (Ten Placido Do 
mingo - Orch Philharmonia dir. Edward Dow¬ 
nes). A. Thomas; Mignon; « Connais tu le 
pays? - (Sopr Geraldine Ferrar): A. Catalani; 
La Welly • Né mai dunque avrai pace • (Sopr 
Renata Tebaidi - Orch Acc Naz. S. Cecilia 
dir Alberto Erede). I. Mas a ewcl; Manon « On 
l'appelle Manon • (Sopr Geraldina Ferrar, ten 
Enrico Caruso); A. Poechielli: La Gioconda 
« La sinistra voce • (Sopr Renata Tebaldi. ten 
Franco Corelli - Orch Suisee Romande dir 
Anton Guadagno) 

18.40 FILOMUSICA 

A. Jollvet: Arioso, barocco, per trombe e orga 
no (Tr Maurice André, org Hedwig Bilgram). 
M. Reger: Ballett Suite op 130 (Orch Smf 
di Bamberg dir Joseph Keilberth). H. Wotf: 
Due lieder. da «Gedichte von Edward Mòricke» 
(Sopr Elisabeth Schwarzkopf. pf Wilhelm 
Furtwaengier): P. Hindemlth; Suite op 26 per 
pianoforte (1^. EÌruno Canino). N. Rimsky-Kor- 
sakov: La fenciulla di neve Danze degli ecro- 
beti (Orch Filarm di Londra dir Adrian Boult) 

I. Halévy: L' Ebrea • Vous qui du Dieu vivant • 
(Bs Ezio Pinza). F. Boieldieti: Angela • Ma 
Fanchette est charmente - (Sopr. Joan Suther- 
iand msopr Maniyn Home, ten Richard Con¬ 
rad Orch Smf di Londra dir Richard Bo 
nyrtge). M. Mussorgskì: Kovancirta Danze per¬ 
siane (Revia N Rimsky-Koraekov) (Orch delle 
Sutsse Romar>de dir. Ernest Aneermet). A. Ca- 
aella: Pupazzetti, cinque musiche per merio- 
nette (Orch « A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir Massimo Pradella) 

» INTERMEZZO 

H. Villa Lobos: Fantasia cor>certante per orch 
di v celli (The Violoncello Society Orch dir 
l'Autore). M. De Falle: Noches en los jardi- 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Nights In whfte satin (Eumir Deodato). Rocket 
man (Eiton John). Sur r end er (Diana Ross). So 
long my love (Frank Sinatra): Ask me why (The 
Beatles), Oelirians (Delirium). Noi due nel 
mondo e neirenima (i Pooh). Sora Menica 
(Gabriella Ferri) Com’è triste Venezia (Char¬ 
les Aznevour): Sguardo vereo H cielo (Le Or¬ 
me): Devi! may care (Miles Davis); The ban¬ 
ner man (The Blue Mink). It's too lete (Carole 
King). Turquolse (Dor>ovan). S acra mento (Mid¬ 
dle of The Road), Lapinlia (André Penazzi); 
Sylvie (Lucio Dalla); L'appuntamento (Omelia 
Venoni); C’era un ragazzo che come me amava 
i Beatles ed i Rolliag Stones (Gianni Moran- 
d<). Barbara (Coleman Reunion). Crazy rhythm 
(Django Remhardt). Reflections ol my Hfe (The 
Marmalade). Ballo sardo (Maria Carta). Good 
vibrations (The Beach Boys). Mambo diablo 
(Tito Puente). Prima notte aenza lei (I Pro¬ 
feti) Reginella (Poppino Di Capri). Gultar 
boogie (Arthur Smithj. People let's atop thè 
arar (Grand Punk Raiiroad). Me and Bobby 
Me Gee (Jams ioplin): Lady in bfack (Unah 
Heep). Everyl>ody'a everything (Santana). Have 
you ever seen thè rain (Creedence Cleerwater 
Revival). Sonia (Paul Mauriat) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Malaguena (Stanley Black). La gente e me 
(Omelia Varw>ni): Ser at a a Mosca (Vladimir 
Troscim) Alao sprach Zarathustra (Eumir Deo¬ 
dato): Dante) (Elton John). I get a kick out of 
you (Elia Fitzgerald). The Jast round-up (Boston 
Pops) Ne me quitte paa (Jacques Brel): Aprii 
love (A Mantovani). Amazing grace (Royal 
Scota Dragoni. Ring ring ring (Swedish Group). 


I programmi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono essere ascol¬ 
tati in STEREOFONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100.3). TORINO (MHz 101.8), MILANO (MHz 102.2) 
e NAPOLI (MHz 103.9). 


nea de Espaha. impressioni sinfoniche per pf. 
e orch. En el Gerteralife Danz« leiana En 
los jardines de la Sierra de Cordoba (Sol 
Clara HaskiI - Orch. dei Conc LanrK>ureux dir 
Igor Markevitch) 

20.46 IL DISCO IN VETRINA 
W. A Mozart: Concerto in mi bom magg K 
316 a (giè 366) per due pf e orch (Sol. Elena 
ed Emil Ghilels - Orch Filarm di Vienrte dir 
Karl Bóhm) (Dischi DG) 

21,15 AVANGUARDIA 

H. Pousseur Les Ephémérides d’icare. per pf 
e orch Parte 11 (Sol Marcelle Mercemer En¬ 
semble Musique Nouvelle dir Pierre Bartho- 
lomèe) 

21.45 I CONCERTI GROSSI OP. Vili DI GIU¬ 
SEPPE TORELLI 

G. Torelli: Concerto grosso in do magg op. 
Vili n. 1 per 2 violini obbligati, archi e basso 
continuo — Concerto grosso tn la min op Vili 
n. 2 per 2 violini obbligati, archi e basso con¬ 
tinuo — Cor>certo grosso In mi magg op. Vili 
n. 3 per 2 violini, archi e baaso oont. — Con¬ 
certo grosso in si bem magg. n. 4 per 2 
violini, archi e basso continuo (Vl.i Louis 
Kaufman s George Alea. ve. Roger Albin. cemb 
Ruggero Gerlin Ensemble Orchestrai de 
rOlaeau Lyre dir. Louis Kaufmann) 

22,30 CONCERTINO 

E. Waldtaufel: I pattinatori, valzer (Orch dalla 
NBC dir. Arturo Toacanini); O. Strauss: Dral 
Valzer; Saiaon d'amour (Sopr Réglne Crespin 

- Orch Volksoper di Vienna dir. Alain l_onv 
bard): B. Smetana: Il traditore (Orch e Coro 
Filarm Caka dir. Josef Viselka): J. Slbelius: 
Il cigno di Tuonala (Orch Berllner Philharmo- 
nlker dir. Herbert von Karaian) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
L. Mozart: Concerto In re maggiore, per corno 
e orcheetra d’archi (Cr Barry Tuckwell - Orch. 
• Aoademy of St. Martin-in-the-FieIds • dir 
Nevllle Marrlner): V. Ballifil: Sinfonia In mi 
bemolle msiggiore (Rev dì Santa Zenon) (Orch. 
Sinf di Milano della RAI dir. Riccardo Muti); 
A. Vivaldi: «Gloria*, per soli, coro e orche¬ 
stra: Gloria - Et in terre pax - Laudsmus Te - 
Gratias agimus tibi propter n>agnam gloriam 

- Domine Oeua - Domine Fili unigenite - Do¬ 
mine Deua. agnus Del - Qui tollis peccata 
mundi - Qui aedes ad dexteram - Quonlam Tu 
solua sanctus - Cum Sancto Spirita (Sopr. 
Margherita Rinaldi, msopr. Shirley Verrett - 
Orch. Sinf e Coro di Torino della RAI dir. 
Claudio Abbado - dei Coro Ruggero Ma¬ 
ghino 


From Russia wHh love (Matt Monro): Anata tu 
watsshi (T De Vita). Tha beast day (Marsha 
Hunt). lesse James (The Wilder Brothers). 
Ooe't be thal «ray (Benny Goodman); Et maln- 
tejMnt (Gilbert Bécaud). Amara terra mia (Do 
menico Modugno). The godfather (C Savina); 
Paia trcmicsi (Wilson Slmonal) Adios mucha- 
chos (Frank Chacksfieid). Saddle up (The 
New Laat City Rambters); Dune buggy (Oli¬ 
ver Oniona): Arma da dimeiitlcare (I Nuo¬ 
vi Angeli); Aa der schoeoea blaucn Deutau 
(G. lUelschnno); Kalinka (Joska Nemeth). La 
legende de la nonne (Gigliola Cinquettl); LJsboa 
antigus (Don Costa); Moe n river (Henry Man¬ 
cini), Adios pa mp a mia (C. Cast>glia). Fla¬ 
menco rock (liler Pataccmi). Wonderful Co¬ 
penhagen (Edmundo Ros). Yippi yì. yippi yo 
(Sons of The Pioneers). The Childien's march- 
ing song (Mitch Miller), Hior ancore (C Az 
navour); RaIn A tears (Aphrodite's Child); Ro¬ 
magna mia (R Osadei) 

12 INTERVALLO 

Sea see rider (Les Humphries). Love (Edwin 
Starr); Don’t aiess «ridi esister • T • (Marvin 
Gaye); You (Diana Ross): Try s UMa h a rder 
(The Crusaders): T1 sei mal accorta (Gmo 
Paoli). Il mondo è fatto per noi due (iva Za- 
ntcchi). Mr. Bojangles (B<^ Dylen); Tu sei cosi 
(Mia Martini), Teenege rampage (The Sweet). 
El gavilan (Aldemaro Remerò); KIss me good¬ 
bye (Henry Woodman): Cavalli bianchi (Little 
Tony): You go to nw liead (Sarah Vaughan) 
Stop lighdy (Ringo Starr); Bye bye binclcbird 
(Joe Cocker); l'n gola' (Ten Yaara Af¬ 

ter); Satisfaclien (Jimmy Smithj. Mlnd g a mes 
(John Lennon). Huah (Woody Herman), Ballads 
de ocoffio (Mina), lo a la par altri giorni (I 
Pooh); Botton up your overc o at (Peter Nero); 
Amore amore immenso (Gilda Giuliani); Wave 
(Robert Denver); Para los rumberos (Tito Puen¬ 
te); After yeu've gone (Dukes of Dixieland); 
Hollday for stringa (David Rose); A hard min's 
a goMia fall (Joan Baez): Dorme la luna nel 
suo sacco a pelo (Renato Pareti); S a m ba 
d’amour (Middle of The Road) 

14 QUA(3ERNO A QUADRETTI 
WaKz for Roma (Frank Rosolino); Conversa- 
tlon (Fnank Rosolino e Conte Candoll); Toledo 
(Marcello Rosa); Stcyisb (Frank Rosolino); I 
just don't «rant to run around a nymora (Frank 
Rosolino e Conte Candoll). Soul food (Mar 
cello Rosa): Alex (Frank Rosolino): Attan t low 
(Frank Rosolino e Conta Candoli): Don (Mar¬ 
cello Rosa); One treck mlnd (Quincy Jones): 
Marceditas (Gaio Bnrbieri); Bo^ heal (Quincy 
Jones); Ecl^sa (Gato Barbieri); EveiV^lag 
must c ha nge (Quirtey Jonas); Vidala trlata 


(Gato Barbieri). Forget your metnories (Keith 
ìarrett). Oleo (Miles Davis). Remorse (Keith 
Jarrett). Summertlme (Miles Oavis). Mortage 
on my sout (Keith Jarrett); My funny Valentine 
(Miles Davis) 

16 IL LEGGIO 

Black magic woman (Santana) Cemento ar¬ 
mato (Le Orme); ^iaencolinansinainciusol 
(Adriano Celentano). Tema d’amore dai film 
• Romeo e Giulietta - (Stan Getz); Hey Jude 
(Len Mercer). Cominciava cosi (Equipe 84); 
Idexican frog (Pablo Roterò and his brasa 
boys). Penso, sorrido e canto (Ricchi e Po- 
venj. Minnie (Gianpiero Reverberi). Occhi di 
ragazza (Gianni Morandi). Southern rider (Char- 
lie Byrd). L'amour est bleu (Paul Maunat), 
Un a m ore di seconda mano (Gmo Paoli): Pao¬ 
lo e Francesca (New TroHs). Samba artistica 
(André Hartmann); Infiniti noi (I Pooh); Milla 
e una notte (Ennio Momeone). Ohi Lady be 
good (Peppino Principe). L'appuntamento (O- 
nella Vanoni): Bambina sbagliata (Formula Tre); 
lo. urva ragazza e la gente (Claudio Bagtioni); 
Lest train to Claricsvflle (George Benson). 
Them's aiwrays something there to remiad ma 
(Buri Bacharach). Dove e quando (parte 1«) 
(Premiata Forneria Marconi). Il signor Alekos 
(George Zambetas). Crescerai (I Nomadi) E 
poi (Mina). Indian fio (The Duke of Burlino 
ton). Sambuco heat (Pancho Purcell): Era bei¬ 
la (i Profeti); Cuiintà de coqueiro (Sivuca): 
Perché ti amo (I Camaleonti). Les majorettes 
de Broadwsy (Camvelli): (gualche trota (Fran¬ 
co Chiari); A cow-boy's work Is never dona 
(Party Pravo) 

16 INTERVALLO 

Rolling land (Yellow Golden) West 42nd Street 
(Eumir Deodato): Tammurìata (Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Popolare). Any ma)or dude «riti 
teli you (Sleely Dan). Capri Capri (Fred Bon 
gusto): Are you happy (The Commodores). 
Lady Pamela (Johnny), This America (Shocking 
Blue). Haven’t got tlme for thè paio (Carly 
Simon). Ammazzate ohi (Luciano Rossi). Hot 
dog (Filippo Trecce). Fino all’orizzonte - 
En plein air (Luis Enriquez), Set mesi di 
felicità (Armarvdo Trovatoli), Samba (Luis 
Enriquez). (Quella chiara notte d’ottobre 
(Armendo Trovajoli). Campo de' fk»ri 
(Antonello VendiUi). Boxanne (Michael Ed¬ 
ward Campbell). Supematurai woodoo «po¬ 
mari (parte 1*) (The Originalsl. Zoom (Temp- 
taliona). Se sai se puoi se vuoi (Pooh). Oniy 
you (Platters): La licantropia (Pippo Franco). 

hunt (Herb Alpert). Bsd bad Leroy Brovm 
(Frank Sinatra) House of thè king (Jan Ak 
karman). Rumore (Raffaella Carré) Madre 
(Silvana). Love wili lieep us together (Mac 
e Katie Kissoon): Gimme money (Sir Albert 
Douglas). Love's tha me (Love Uniimited); 
Meglio (Equipe 84); Someone really cares for 
you (Love Uniimited) 

20 SCACCO MATTO 

Lucilie (Mr Bunch). Tango tengo (Rotation). 
WHat mor e could you «rani (Stealers Wheel): 
E' un artista (Giorgio Lo Coscio); I found 
sitfrshine (Chi-Lites). Siaughter theme (James 
Brown); My mistake (Diana e Marvin). SHck 
(Wiltie Hutch) Am I black enough for you 
(Billy Paul). Niente da capire (Francesco De 
Gregori). Fammi amare (Sandro Giacobbe). 
Come again? toucan (Grace Shek). The toker 
(Steve Miller Band). My fslry king (Queen); 
Lay do«m stay do«m (Deep Purple); Dolcissi¬ 
ma Maria (Piémiata Fornena Marconi); Villa 
Doria Pamphili (Quella Vecchia Locanda): On- 
ty for thè children (The Stylistics). If you 
don't knovr me by now (Herold Melvin amJ 
The Blue Notes). Wishing you «pere bere 
(Chicago); Freedom (Faith) Daybreak (Harry 
Niisson). Nel giardino dei lillà (Alberomotore): 
Non mi rompete (Banco Del Mutuo Soccorso); 
Frutto verde (La Grande Famiglia). La valigia 
blu (Patty Pravo). Get it out of your mind 
(ike and Tma Tumer). My love (Cher) Gonna 
me et my maker (Argenti. Teenage dream (T 
Rex) Ma (Rare Earth) 

22-24 

~ L’orchestra diretta da Robert Denv e r 
Tico tieo; Ar>geÌitos negros. Baia. 
Stardust: El cumbanchero 
— Il Ilio vocale Peter, Paul and Mary 
Blowin in thè wind; Leaving on a 
jet piane: Puff; For lovin' me; If I 
had a hammer: Day Is dona 
— Il complesso del trombettista CIHford 
Bro«m 

Walkin’; Donna Lee 
~ Il complesso di Gerry MuUlgan 

Love welked in; Feeling good from 
Roar of thè greasepaint: Love is thè 
sweetest thing; t'ii walk alone; The 
shadow of your amile 
— Canta Rey Charlas 

It should've been me: Mesa around. 
Don’t you knew; I get a woman: A 
fool for you: Hallelujah. I love her so 
— L'orchaatra diretta da Stan Knnton 
Portralt of a Count: Young blood: 
Frank speaking; Twenty-three degrees 
North. eighty-two degrees West; Ta¬ 
bù: Lonesome trein 
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IV CANALE (AudKorìum) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

A. Dvorak: L'arcolaio d'oro, poema atnfonico 
op 109 (Orch. Fitarm. Ceka dir. Zdenek Cha- 
labala). A KaciaCurian: Concerto per pf. e 
orch - Allegro ma non troppo e maestoso • 
Andante con aninria - Allegro brillante (Sol. 
Alicia De Larrocha - Orch Ftlarm. di Londra 
dir. Rafael FrOhbeck de Burgoa) 

9 J. Brahms 

Quintetto in fa min op. 34 per pf. e archi: 
Allegro r>on troppo - Andante un poco adagio - 
Schermo • Finale, poco soaienuto allegro. Pre¬ 
sto (Quartetto Guarr>eri vi i Arnold Steinhardt 
e John Dalley. v la Michael Tree. ve. David 
Soyer. pf Arthur Rubirtstem) 

9.40 FILOMUSICA 

P. I. Claikowski: Capriccio italiano op 45 
(Orch London Symphony dir. Kenneth Alwyn); 

C. Saint-Saèns: Havanaise op. 83 per vi e 
orch (V. Jascha Heifetz Orch RCA dir 
William Steinberg); F. Chc^in: 3 Melodie po¬ 
lacche op. 74 (Ten. Ar>drey Bachleda. p(. 
Wanda Klomowicz]; F. Poulertc: Sor>ata per fì. 
e pf.: Allegro melarìconico - Cantilena - Pre¬ 
sto giocoso (FI JearvPierre Rampai, pf. Fran¬ 
cis Poulenc). C. Debussy; 3 Ballades de Frarv 
gois Villon (Bar Dietrich Fischer-Dieskau, pi 
Karl Engel). D. Sck>staliovÌc: L'età dell'oro, 
suite da) balletto op 22 a lntroduzior>e - Ada¬ 
gio - Polka - Danza (Orch London Symphony 
dir Jean Martinon); R. Sirauss: Murtehen, Val¬ 
zer comn>en>orativo (Orch London Symphony 
dir. André Previo) 

Il ARTURO TOSCANINI; RIASCOLTIAMOLO 
W. A. Mozart: Sinfonia in do magg K SS1 

• Jupiter •: Allegro vivace - Andante cantabile 
- Minuetto - Finale (Mollo allegro) (Orch. Sinf. 
della N6C); M. Mussorgsfci-M. Ra^: Quadri 
di una esposizione: Promenade - GrKimus - 
Promenade - il vecchio castello - Promenade - 
Tuileries - Bydlo; Fh-omenade - Balletto dei 
pulcini nei loro gusci - Samuel Goldenberg e 
Scfwnuyle - Il mercato di Limoges - Catacombe 

• La capanna su zampe di gallina - La grande 
porta di Kiev (Orch Sinf. (folla NBC) 

t2 IL DISCO IN VETRINA 

M. Glinka: Ruslan e Ludmilla Ouverture (Orch. 
Filarm di Berlino dir Georg Sciti), M. Mus- 
sorgski: Kovanchina: Introduziorie - Danze per¬ 
siane (Orch Filarm. di Berlino dir. Georg 
Soltl): A. Borodln: Il principe Igor; Ouverture 
(Orch. Filarm. di Berlino dir Georg Solti) 
(Dischi Decca) 

12.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL Rl> 
NASCIMENTO 

G. FrescobaWl: Aria con variazioni (Org. René 
Saorgin): I. Arcaòelt: • Deh, dimmi amor • (lesto 
di Michelangelo) (Sopr Bianca Vanni, ten.l 
Sergio Catoni e Francesco Slavorano - Compì. 
Poltfonico della SS Annunziata dir. Enrico 
Gon); C. Monta verdi: Due madrigali da) Libro 
degli scherzi musicali a tre voci (Venezia 
1607): I bei tegami - Forse fugge il verno 
xiei dolori (Sopr Liliana Vio-Rizzardini, ten. 
Mario Vio. bs. Paolo Badoer I Madriga¬ 
listi di Venezia con. acc.nto strum. dir. Ga> 
brìeie Bellini); G. A. Aaala: (.audate Dominum 
a 12 voci con 3 cori e 2 organi portatili e 
trombone (Org. portatili Hans Walch a Paul 
Winter. b one Dieter MoertI - Orch. I_assus 
Musikkreis di Mor>aco di Baviera dir Bernhard! 
Beyerle) 

13 AVANGUARDIA 

P. R e no st o; Formo 7 (Orch. Teatro La Fenice 
di Venezia dir. Bruno Maderna) 

13.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

D. AaAwr: Le muta di Portici. • Du pm/vre 
seul ami • (Sol Richard Conrad - Orch. Lon¬ 
don Syn^hony dir. Richard Bonynge); G. Pre¬ 
dai; Turandot: « In questa reggia » (Sopr. Ma¬ 
ria Cailas - Orch. Philhsrmonia di Londra dir 
Tullio Serafin). G. Verdi: Trovatore; • Tacea 
la notte placida • (Sopr.l Renata febaldi e 
Luisa Maragliano - Orch du Grand Théètre 
de Généve dir. Alberto Erede): A. Borodln: 
Il principe Igor: Aria di Kontchak (Be. Boris 
Christoff - Orch. Philharmonia di Londra dir. 
Jerzy Semkow) 

14 LA SETTIMANA DI LISZT 

F. Lisst: Da Annéea de pèlennagea. Il* année: 
Italie: Sposalizio • Il pensieroso • Canzonetta 
del Salvator Rosa - Sur le 47* sonr>et de Pe¬ 
trarca • Sur la 104* sonnat de Petrarca • Sur 
le t23* sonnet (fo Petrarca - Aprés una lecture 
de Dante (Pf. Aldo Ciccollni) — Orpheus, poe¬ 
ma sinfonico n. 4 (Orch. Sinf. di Los Angeles 
dir Zubin Mehta) 

IS-I? R. Scbumami: Sonata n. 2 op. 22 
In sol min - Vivacissimo - Andantino • 
Scherzo • RotkIò - Presto (aggiunto al- 
l'opera 22) — Waldszenen op. 82 (Pf. 
Claudio Arrau); O. Rasplfki; Le fontane 


di Roma, poema sinfonico: La fontana di 
Vaile Giulia all'alba - La fontana del Tri¬ 
tone al mattino • La fontana di Trevi al 
meriggio - La fontana di Villa Medici al 
tramonto (Orch. Suisse Romande dir 
Ernest Ansermet); O. Sciostakovic: Con¬ 
certino per due pf (Duo Gorim-Loren- 
zi): G. Bottesinf: Gran quintetto m óo 
min. per 2 violini, viola, v.cello e 
contrabb.: Allegro moderato - Scherzo 
(Allegro non troppo) - Adagio - Allegro 
con brio (Vl.i literio Masuelli e Bianca 
Fassino Bissone, v la Ugo Cassiano. ve. 
Carlantonio Badie, contrab. Luigi Mi¬ 
lani) 

17 CONCERTO DELL'ORCHESTRA SINFONI¬ 
CA DI ROMA DELLA RAI DIRETTA DA THO¬ 
MAS SCHIPPERS CON LA PARTECIPAZIONE 
DEL SOPRANO CWYNETH JONES 
i. C. Bach: Sinfonia concertante in do magg. 
per fi., oboe, violino, v cello e orch (a cura 
di Richard Maunder) Allegro - Larghetto - Al¬ 
legretto (FI. Sevenno Gazzelloni. ob Bruno 
Incagnoli. vi. Angelo Stefanato. ve Giuseppe 
Selmi); H. BeHioz: La mort de Cléopatre. 
scena lirica per soprano e orch (su lesto poe¬ 
tico di P A Vieillard) (Sol Gwynelh Jones); 
S. Prokofìev: Smfonte n. 5 in si bem magg 
op 10O Andante - Allegro marcato Adagio - 
Allegro giocoso 

18.35 CONCERTO DELL’ORGANISTA FERRUC¬ 
CIO VIGNANELU 

D- Zipoli: Sette versetti da • Sonate d'intavo¬ 
latura d'organo ». G. Frescobaldi: Toccata 1^ 
(dal 2^ Libro) • Toccata 8^ di durezze e liga- 
ture (dal 7^ Libro) - Canzon dopo l'Epiatola 
dai • Fiori Musicali • dalla • Messa della Ma¬ 
donna •; i. S. Bach: Toccata. Adagio e Fuga 
in do magg 

19.10 FOGU D’ALBUM 

J. Stanley; Concerto n. 3 in sol magg. op. 2: 
Adagio • Allegro - Andante - Allegro (Clav 
Charles Spinks • Orch. da camera Emanuel 
Hurwitz) 

19.20 MUSICHE DI DANZA 

I. Strawinsky: Apollon Musagète (Orch Ber- 
llner Philharmoniker dir Herbert von Karajan); 
P. I, Claikowski: Pas de deux (L'olseau bleu) 
del balletto • La belle au boia dormant • 
(trascr. per piccola orch. di I. Strawinsky); 
Adagio - Variazione lo - Variazione 2° - Coda 
(Orch. Sinf. Columbia dir Igor Strawinsky) 

20 INTERMEZZO 

E. C ha br i e f ; Souvenir de Munich. quadriglia 
su temi celebri da ^ Tristano e laotta • di 
Wagner (orcheatraz di Jean Francois). Pan- 
talon - Eté - Poule - Pastourelle - Galop (Orch 
Sinf. di Torino della RAI dir. Armando La Ro¬ 
sa Parodi); N. Paganini: Concerto n. 3 in mi 
magg. per violino e orch. (cadenze di Henryk 
Szeryng): Introduzione (Andante). Allegro mar¬ 
ziale - Adagio (Cantabile spianalo) • Polacca 
(Andantino vivace) (Sol. l^nryk Szeryng 
Orch Sirrf. di LorxJra dir Alexander Gibson). 
P. I. Claikowski: Ouverture « 1812 • op. 49 
(Orch. Philharmonia dir Herbert von Karajan) 

21 FOLKLORE 

Folklore della Germania: An der Waser • Die 
Lorel^ - Vohrenbacher - Scottiach - Ea klap- 
pert ma MQhla (Compì., cori a atrum. carati, 
vari); Diaci danza folk lori etiche dalla Nor¬ 
mandia (Groupa foikloristiqua de Pont-l'Evèque 
dir Jacques Dutey) 

21.20 CONCERTO DEL VIOLINISTA YEHUDI 
MENUHIN E DEL PIANISTA WILHELM KEMPFF 
L. vaa Beethoven: Dodici variazioni in fa magg. 
Buli'aria « Sa vuol baliara > (da • La nozze di 
Figaro • di Mozart) Sonata in sol magg. 
op. 96 per violino a pf.: Allegro moderato - 
Adagio espressivo - Scherzo (Allegro) - Poco 
allegretto Sonata in fa maga. op. 24 per 
violir>o a pf « La primavera •: Allegro - Ada¬ 
gio molto espressivo - Scherzo • Rondò 

22,30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
TROMBA BERNARD JEANNOUTOT: F. J. Hsydn; 
Concerto in mi bem. magg per tromba e orch.: 
Allegro ■ Andante - Allegro (Orch. da camera 
Pro Arte di Monaco dir Kurt Redei): MELOS 
QUARTETT DI STOCCARDA CON NAROSO 
YEPES. CHITARRA: L. B o c ^ar i nl; Quintetto in 
mi min. per chilerra e archi: Allegro moderato - 
Adagio Minuetto Allegretto; PIANISTA MAR 
TA ARGERICH: I. Brabms: Due Rapsodie op. 79: 
n. 1 in SI min. - n. 2 in sol min ; CONTRAL¬ 
TO KATHLEEN FERRIER: R. Setnanom: Da 
• Frauenltebe und leben • op. 42: Seit ich ihn 
Gesen - Er àer Herrlichate von alien • ich 
kann’s nicht fassan mcht glauien - Du Ring 
an meinem Flr>ger . Heift mir ihr Schwester 
(Pf. John Newmark); DIRETTORE BRUNO MA¬ 
DERNA: C. Deb ussy; La Martyre de Saint Sé- 
bsstien, frarrmientl sirrfonici: La cour da lys - 
Danse extattaue et finale > La Pession - La 
bon Pasteur (Residantie Orkest dell'Aia) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Yesterday once mora (Franck Pourcel); Il por¬ 
tiere di notte (Damele Paris); Giochi d'amo¬ 
re (Christian); Uve and lei die (Ray Conniff); 
Tu sei cosi (Fred Bonguato). Long treln rua- 
nin’ (The Doobie Brothers); Thanka dad (Joe 
Quarterman): So brasa (Ino De Paula). Ama 
dimqu a (Renato Pareti). Alturas (tnti-llhmani); 
Bad bad Leroy Brow» (Frank Sinaira); Fox hunt 
(Herb Alpert), Sciummo (Ben Venuti), The 
most beautiful ^r1 (Cherlie Rtch); Mathusalem 
(Rocky Roberta). Zoom (Temptalions); Il gab¬ 
biano lalelica (Fausto Papetti). QuasHoe 87 
and 68 (Andre Kostelar>etz). Love'a thè me (Har 
ry Wright): Harmony (Gii Ventura). L'iedlffe- 
tenza (Iva Zanicchi); Sole qualcosa in piè 
(Il Segno dello Zodiaco), Killing me softfy 
with his song (Gianni Oddi). Skyserapers (Eu- 
mir Deooato). Might Jimt take your lite (Deep 
Purple): Weya (Manu Dibango). Roxanne (Mi¬ 
chael E Campbell): Il treno delle sette (An¬ 
tonello Vendini), HIkky burr (Quin^ Jonea). 
Attenti a quei due (John Barry); tW Iettar 
(Mongo Santamaria); How can I teli her (Ray 
Conniff); Crocodile rock (Gii Ventura). Dark 
ayed cs^un woman (The Doobie Brotfwrs) 

10 INTERVALLO 

Ceco seco (Edmundo Roe); TIm dom dom (Ser 
gio Mendes a Brasil 66). Au priatempa (Mane 
Laforét); I gel a kick out of you (Q^tie Par 
ker); Killer lo# (Quincy Jonea); Oop-pop-pa-da 
(Dizzy GiUeapia); Cry (Ray Charles Smgers); 
Forerar and aver (Franck F^urcel), Champagne 
(Pappino Di Capri). The tiny ballerina (David 
Rose); rii Ite v e r fall in love agaia (Fausto 
Papetti): Saltarello (Armando Trovajoli); Po- 
meriggio d'estate (I Ricchi e F^ven). TTpe 
thang (Isaac Hayes): Marche de Babette (Yvet 
te Horner). Peonie wiM say are’re In love 
(Frenk SinatraJ. Sh adow of your sadle (ErroM 
Garner): Do whai you de, do (Stan Getz). 
FeitinKa prò poeta (Baden Powell); Workin’ on 
a groovie thing (David Rose); Spirit of sum- 
mer (Eumir Oeodalo). The old from city (Buri 
Bacharach), The tiger on thè anaks (Claude 
Ciari); Bilbao s ong (Presrin-Johnson); Estrel- 
lita (Deve Brubeck); Blueeette (Ray Charles). 
Arnia wIth thè rolla (Armando Trovajoli); Over 
thè rainbow (Reinhard Greppelly); Bugie cali 
rag (The Dukes of Dixiela^); Menelik (Rsx 
Stewart); We remember Duke (Cootie Wil¬ 
liams), Pazza idaa (Patty Pravo) 

12 IL LEGGIO 

Mena luna e gli occhi tuoi (Fred Bongusto). 
Ro aai fiun d a (Gabriella Ferri); La gabbia (Do- 
menico Modugno); Sole che nasce sole che 
muore (Marcella). Una festa sul prati (Adriano 
Celentano); Che barba amore mio (Omelia 
Vanoni): Marna p a p a (Cyan); Voglio ri¬ 
dere (I Nomadi); Malizia (José Mascolo); 
Outa spacs (Bilfy Preaton); Uno di questi 
giorni ti spos er ò (Luigi Tenco); Un uomo in¬ 
telligente (Nada); Angiolina (Sergio Endrigo): 
Mexican divorce (Buri Bacharach). P s n ny Larte 
(The Beatles): Fata pela (Miriam Makebe). 
Wllh a litDe hafo from my frienda (Joe Co¬ 
cker); Indiaa flg (Duka of Burlington); N asc erò 
con te () Poohl; La voce del silenzio (Mirw); 
Povero rinaiiu (Roberto Vecchioni); Groovin’ 
wHh k^. Bloe (Mr Bloe); That hap^ feeling 
(Beri Kémpfert); Yellew rfver (Christie): Think 
(Aretha Franklin); GoocMye media man (Tom 
Fogerty); Piccolo uomo (Mia Martini); Hey 
America (James Brown); The ina cme (Van der 
Graaf Generator); Vorrai comperare una sba¬ 
da (New Trolls); Amore mio noa piangere 
(Arma Identici); Che cosa c*é (Girto Paoli); 
Maresdaa Benz (Jania Joplin); SHda* oe dw 
dock of Ihe bey (Otta Redding); Lady hi lady 
ho (Les Costa); Mah nah mah nah (Enoch 
Light); Soul pow ei (James Brown); Amici mai 
(Rita Pavone); Wigwam (Rayrrrand Lefèvre) 

14 COLONNA CONTINUA 
Prelude to afteroooe of e faun (Eumir Deo 
dato); Tha rocker (Thin Lizzy); Cevalll bianchi 
(Little Tony); OblaÀ obladè (Boston Pop): Laat 
timo I saw kim (Diana Ross); Mazerka inna¬ 
morala (Johnny Sax); L’eterna malattia (Michel 
Sardou); Truck on (T Rex); P appei box CThe 
Peppers): Why oh why oh why iGilbert O’Sul 
llvan); Shake a lady (Ray Bnrant): L’America 
(Bruno Lauzl); Dune buggy (Oliver Oniona); 
Sta piovendo dokemeate (Anna Melato); Ani¬ 
ma li Cugini di Campagrm); Voglio riderò (I 
Nomadi); Mockingbird (Carfy Simon & James 
Taylor); La casa di roccia (Gianni D'Errlco); 
Canzone intalligente (Cocki e Renato); I see 
thè Ughi (hot Tuna); Signora aono le otto 
(Armando Trovagli); Il no ab o caro angelo 
(Lucio Battisti); The bees (Kero); Life oe Mare? 
(David Bowis); M er r yoa (La Famiglia degli 
Ortego): L’aeroplano (D'AlessandroJ; Aleaan- 
der’s ragtime band (Erroll Garner): H a rmon y 
(Santo e Johnny); Photogreph (Rirtgo Starr); 
Salurday nights sJrlghl for (Elton John): 

Adagio per tromba (Saint-Preux); I sogni do 
Purcinella (I Vianells); Satfsfaction (Trttons); 
La chansos pour Anna (F>8ul Mauriat); Alao 
sprach Zarsihusba (Eumir Deodato) 


18 INTERVALLO 

Vado via (Paul Mauriat). Crescerai (I Noma 
di); Tie a yellow ribbon round thè old oak 
tree (Rormie Aldrich); La Seiae (Alfred Hause). 
MI piace (Mia Mertint); G oodb ya my love good¬ 
bye (Oemia Rousaoa). S aswe a d sbiil (Hot 
Tuna); Ah. ramerò (Mouth and Me Neal), Tace 
Il labbro (Corni Kranter); Free lamha (Augu 
sto Martelli); Vlemo - Ó soie mio - Funicuti 
hmiciilè (Piero Umiliani); Tu, nella iMa vita 
(Wesa e Dori Ghezzi); Primitivo love (Suzi 
Quatro); Laiaee-moi cha n t ar (Franck Pourcel). 
Lim e h ou se blues (101 Sbirtgs), Feto di scuola 
(1 Nuovi Angeli); S ong seng blue (Claude 
DenjesnJ: And I love her (Arthur Fiedier). 
Barbara (Coleman Reunion). Freedom rainbow 
(Oliver Oniona), Uno banquillo (Paul Mauriet). 
E poi (Gii Ventura): AaisM mia (I Cugini di 
Campagna). La canzone di Orlando (Giar>carlo 
Chiaramello), Mendocino (Capuano). Dormi¬ 
torio pubblico (Anna Melato). Insieme a me 
tutto il giorno (Loy-Altomare); The choo choc 
samba (Robin Richmond); Dio che tutta puoi 
(Gilda Giuliani). Dopo di te (Enzo Ceragtoli). 
Noi andremo a Verona (Cherlea Azriavour); 
Afro C eb a n stayl (Roberto Pregadio); Angela 
and benna (Oliver Onions); La cKanaon pour 
Anna (Paul Mauriat). Thn coldnsl daya ol my 
lifn (Gli Ventura), il gatto (Manna Sannia), 
Innny Jenny (Jerry Lee Lewia), Un ntbero di 
benU piani (Alceo Guatelli) 

18 SCACCO MATTO 

The cm crept In (Mud). Diamon d doga (David 
Bowie). Ballerò (Wnr). Ohkey dokey (parte I) 
(The lr>credibte Bongo Band). AsMko go (Menu 
Dibango); Rock thè boat (Tìm Huea Corpora 
tion). Se mi vuoi (Cico); Quando finisce un 
amore (Riccardo Coccmrìte). Coprimi d'amore 
(Anna Melato). Long tali glnssna (Leo Seyer); 
Jazzman (Carole Kir>g). Sugar baby love (The 
Rubettea). Do you kill me or do I klll you? 
(The Lea Humphnes Smgers). Nonostante tutto 
(Gir>o Paoli). Che settimana (Paf) lane (Renato 
Pareti). Love will keep «s t ogethei (Mac e 
Katie Kisaoon). Stage fright (The Band). 
Mockingbird (Carly Simon e lames Taylor) 
Oniy in your heart (Annerica). Non mi rom¬ 
pete (Banco del Mutuo Soccorso). Tutto a 
posto (I Nomadi), Chi (F ili La Bionda). On thè 
run (^orcheed Earth) The In crowd (Bryan 
Ferry). G ang man (Shakane). Walk on (Neil 
Young); I ahol thè sheriff (Eric Clapton). 
Nessuno ntel (Marcella); Every day (Sir Albert 
Douglas). Skinny woman (Ramasandiran So- 
musundaram). Love’a theme (Love Uniimited) 

2D QUADERNO A QUADRETTI 
SuperttHion (Quirtcy Jones): The wey we were 
(Barbra Streisand); Indiana (Art Tatum). One 
hundred years frtMn todey (Bill Perkina); Sunny 
(Frank Sinatra): Obladi obladò (Peter Nero). 
S amba de aausalito (Santena); lo si (Orneits 
Vanoni). G en a with ihat wind (Clifford Brown). 

I didn’t know srhat timo It wea (Ray Charles). 
L'importnnt c’est la ro se (Reymond Lefévre), 
Alao aprneh Zerathusbe (Eumir Deodato): Vou've 
gcM e friend (Carole Kirtg); I wiah I were a 
aingle girl egain (Roscoe Holcomb); Bnein* 
sbeet blues iWilbur De Paris). Samba para 
Bene (Coleman Hawkins); I gel n kick oul of 
vou (Ella Fitzgerald). It's oely n paper moon 
(Oscar Peterson), Petite fleur (Sidney Bechet). 
Let’s face thè music and dance (Ted Hesth). 
A ton g n (Brasil 77); Yoe’rn so vahi (Carly 
Simonf Be (Neil Diamond); Washington aqiinrn 
(Bllly Vaughn), La corrida (Gilbert Bécaud). 
Boll over Beethoven (Electric Light). Early 
aulumn (Woody Herman), Congo bluo (Mongo 
Santamaria). Maynard Ferguson (Stan Kenton). 
Rivorbont sbuffi# (Jack Teegnrden); Drag on song 
(Brian Auger) 


22-24 

L’orchesba Stanley Black 
Fiddler on thè roof; Ol' man rrver, 
Seventy-six bombones. Baubles. barv 
gles and beads; The carouael waltz 

— The Edwin Hawkins Siagars 

Praise him; Mine all mine; A clAser * 
walk; When you try; Jeaua 

— Il compinaao del batterista Gene 
Krupa 

Tickle-toe. Undecided; Piasse, don'l 
talk to me when l'm gone. Fine's idea; 
Jur>gle drums; l'm cornino Virginia 

— Alcuna esecuzioni del chit a r ri sta loe 

Pesa 

Here's that rainy day; How high thè 
moon; Stella by atarlighi; NlgM and 
day 

— Canta Frank Sinaba accompagnato 
deil’or ch e s b a di Claua Ogirman 
insensalez; I concentrato on you; 
Carota de Iperwme: Change partners, 
Corcovado 

— L’or ch a atia di Rag Owen 
Manhattan apiritual; Joahua fit thè 
battio of Jericho: Gel happy; Down 
by thè nveralde: The petite waltz; 
Cool collina 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

I IMUII di prava - LATO SINISTOO - - LATO OeSTRO - • SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - aoM trasinasal IO mi- 
aaU pritaa dall'lidzia dèi ti iopMa ai a pw II eoalrallo e la aoantaala m*u a p«to dagli haplaati atareoinaici lecaado quanto piu sotto 
daacrìtto. Tali aagnali sooo pra ca duti da aaaiaiH di identlficaxioite a vangano lipetuti naironiina più volto. 

l 'aarnlttonrii dmnto I oontrolll dava porni sulla nnzznHa dal fvonto sonora ad una ditoanu da ciascun altoparlante prasoodto pari alla di¬ 
stanza eslstanto fra gli altoparlanti alessi, regolando inizi alntonta il ootoando « bilancistosnlo - in posizione tei arala. 

SEGNALE LATO SINISTRO - Accarttosi etto II sngnsis provenga dall'altopartaate ainlaira. Sa iavaca il segnala provinns dall'altopsriaate 
destre occorra invertirà fra toro I cavi di coHaganmato dal dua aHoparianti. Se infina II n gsals praviena da ■■ pardo inWrnwdto del frttoM 
sonore occorra p rrrcedare alla si b sss a pento iM ri c evitora se gu a odo la irdruzioni aarnaltostoa fornito con l'apparaccbio di ricariona. 

(segue a pag 771 


mercoledì 12 

IV CANALE (Auditorium) 

■ CONCERTO DI APERTURA 
L iMacefc: o 2 per archi - Pagine 

intime • Andante Adagio Moderato Alle 
grò iQuanetto Janacek. vi i Jin Tràvnicck e 
Adolf Sykora w la im Kratocbv»! ve Karel 
Krafka) C Debuaay: Estampea Pagerdes 
Soiree dans Grenade - iardins sous la plu>e 
(Pf Jacques Fevner) F. Martia: Concerto per 
selle strumenti a fiato, timpani, percussiorve 
e archi Allegro Adagietto Allegro vivace 
(Strum dell'orch Suisae Romande dir Ernest 
Ansermet) 

9 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: VIOLINISTI 
JOSEPH SZIGETI E ITZAHAK PERLMAN 
8 Bartok: Rapsodia n 1 per violino e pf 
Lassù Friss (Vi Joseph Szigeti pf Belo Bar 
tokl C. FraiKrk; Sonata in la magg per violirm 
e pf Allegretto ben moderato Allegro Re 
ottativo fantasia • Allegrelio poco mosao (VI 
Itzahak Perlman pf Vladimir Ashkena^y) 

9.40 FILOMUSICA 

R. Wagnar: Idillio di Sigfrido (Orch Filarm di 
Vienna dir Hans Knapperlsbuschl A. Berg; 
Altemberg Lieder op 4 Seele, wie bist du 
Schonen Sahst du Nach dem Gewmerregen 
Uber Gernzen dea All Nichts isi Gekom 
men Hier ist Friede JSopr Halir^ Lukomska 
Orch Smf della BBC du Pierre Boule/) 

J. Bratwns: Tre intermezzi op 117 N 1 in mi 
bem magg n ? in s» bem mm n 3 io de 
diesis min (Pf Joseph Palemcek) P. I. Cia*- 
kowski; Melodia op 42 n 3 (VI Mfscha Elmao 
pf Joseph Seigerl. M. Raval; Histoiras naiu 
relles Le Paon Le Grillor^ Le Cygr>e Le 
Martin pecheur La Pmtade (Br Pierre Bermoc. 
pf Francis Poulencl. L. van Beethoven; Roman 
za n 2 in te magg per violino e orch op £0 
(VI Henryk Szeryng Orch Concertgebouw 
di Amsterdam dir Bernard Haitink) 

11 INTERMEZZO 

E. Chausson: Concerto in re magg op 21 per 
pf violino e orch d archi Deciso Siciliana 

Grave Finale (molto animato) (Pf Mane 
Luisa Fami vi Pma Carmirelli Orch • A 
Scarlam - d> Napoli della RAI dir Massimo 
Piadelta) D Sciostakovich: L'età deH oro suite 
dal balletto op 22 (Orch Teatro Boishoi e 
Banda dell Acc Militare dell Ana - Zukovski • 
dir Mamm Sciostakovich) 

12 TASTIERE 

W. Byrd: The Baiteli The souldiers sommons 
The marche of Foolmen The marche of Hor 
semen The trumpetts The insh marche 
The bag pipe and thè drone The flùte and 
thè droome The marche lo thè fighte The 
reireat The burung of thè dend The morns 
The souldiers dance (Virginale Lady Jeans) 

F. Couperin: Quattro pezzi per clav., dai Li¬ 
bro IV Lexquise Les Pavots - Le chmois 
Saillie (Clav Huguette Dreyfus) 

12.30 ITINERARI SINFONICI: IL FOLKLORE 
NELLA PRIMA SCUOLA DI VIENNA 
F. Schubert: Divertimento all ungherese in sol 
mm op £i4 per pf a 4 mam Andante Marcia 
Allegretto (Pf i Arthur e Karl Ulrich Schna 
bel) L. van Beethoven: Quartetto m fa magg 
op 59 n 1 per archi. Allegro Allegretto viva 
ce e sempre scherzando Adagio molto e 
mesto Allegro (Tema russo) (Quartetto Bartok) 

13 FOtKLORE 

Anonimi: Musiche e canti folkloristici dell'Iran 
Bayate Tork Pahalweni Mahour Bayate 
Esfahan — Canti e danze del Portorico I3e 
las Montanas venimos Mezurka Maria Està 
Navidad Danson 

14 LA SETTIMANA DI LISZT 

F. Liaat; Ballata n. 2 in si min (Pf Claudio 
Arrau) —> Tre sonetti di Petrarca • Benedetto 
sia ’l giorrìo 1 mese e l'anno • - • Pace non 
trovo ■ . • r vidi in terra angelici costumi • 
(Br Oietrich Fischer D>eskau. pf Joerg Demusi 
— Corteerto n 2 in la maga per p# e orch . 
Adagio sostenuto assai, all agitato assai - 
All moder All. deciso Marziale un poco 
meno allegro - Allegro assai (Sol Sviatoslav 
Riehter Orch Filarm di Lortdra dir Kinll 
Korrdrascin) 

15 17 H. Purcell: Didone ed Enee Testo 
di Nahum Tate (Didone Shirley Verrelt: 
Enee Dan Jordacescu; Behfxia Heien 
Donath; La maga Oraha Dominguez: Una 
donna Roama Cavicchioli. Primo spirito 
Carmen Lavanj; ^ima strega Lilia Tare 
sita Reyes. Seconda stre^ Maraaret 
Lensky. Un marinaio Carlo Gaifa Orch. 
Smf di Tonno della RAI ed Ambrosian 
Choir dir Raymond Leppard). I. S. Bach: 
Partita in do min per liuto Fantasia (Pre¬ 
ludio) Sarabanda Giga (Liuto Guy 
Pobert). W. A. Mozart: Serenata in do 
min K 388 per 2 oboi. 2 ci ttì. 2 fagotti. 

2 comi Allegro • Andante Minuetto in 
canone Allegro (Orch London Winds 
Soloisls dir Jack Brymer) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
L. Boccheriid: Sonata n 7 in ei bem magg 
per V celio e basso continuo: Allegro. Largo. 


marzo 

Allegro Adagio Larghetto Allegro Larghetto 
Presto Larghetto Presto Tempo I (Ve An 
ner Bylsma. contrab Anthony là7oodrow) J. B. 
Cramer: Undic studi da • 60 studi • per pf 
n 1 in do rnagg n 3 m la min n 8 m fa 
mio n 15 in si magg n 17 io re magg 

r 42 in SI bem magg n 47 in fa diesis 

min n 51 in si bem magg - n 52 in si 

bem magg n 56 in mi rnago n 57 in fa 
min (PI Rodoffo Caporali). G. F. Ghedinì: 

Doppio Quintetto per strum a fiato e archi 
con I aggiunta di arpa e pf Fresco, vivido e 
qioivo Profondamente calmo Velato e lento. 
Agile e leggiadro (FI Roberto Romamni ob 
Paolo Fighera cl tlo Emo Marani fag Ovidio 
Danzi corno Giacomo Zoppi, vi i Alfonso 
Mosesti e Luigi Pocaterra. v la Carlo Pozzi 
ve Giuseppe Petrmi arpa Ir>e8 Barrai Vasini 
pf Enrico Lini) 
te IL DISCO IN VETRINA 

G. Rossini: Il barbiere di Siviqlia Sinfonia 
(Orch Smf di Chicago dir Georg Solti). C. 

M Gluck; Ifigenia in Aulide Ouverture (Orch 
Regionafe de'Sò Francorua dir Henry Adolph) 

C. M. von Weber: li franco cacciatore, ogver 
ture (Orch Filarm di Los Arìgeles dir Zubin 
MehiaJ 

(Disco Decca) 

18.4C FILOMUSICA 

F Carulli: Dodici Romanze per due chitarre 
iDuo Company Paolini) G, I. Werner: PJitto 
role m sol maggiore per clavicembalo e or 
chesira da camera SpintosD Larghetto 
Vivcce passato (C«av Janos Sebesiyen 
Orch da cam Ungherese dir Vilmos latrai) 

R Vaughan WUIiams: Partita, oer doppia or 
chesira 0 archi Preludio (Andante tranquillo) 
Scherzo ostinato (Presto) Intermezzo (Hom 
mage to Henry Hall) • Fantasia (Alleqro) (Orch 
Filt.rm di Londra dir Adrian Boult) U. Gior¬ 
dano: Fedora Intermezzo atto II lOrch dei Fi 
iarmor>iC' d* Berlino dir Herbert von Karajan) 

A. Borodìn: M principe 'gor Ana del principe 
Galitzky (Bs Nicolai Ghiaunov Orch Smf di 
Lof>dra e Coro dir Edward Downes). C. Saint- 
Saéns: Sansorte e Dal ila • Arrétez 6 mes 
♦reres • (Ten John Vickers Orch Naz del 
I Opera di Parigi e Coro • Rene Duclos • dir 
Georges Prètre) Gershwin-Heifetz: Divagazioni 
su motivi deli opera • Porgy and Bess • (VI 
Leonid Kogan pf Naum Welter). C. Nielsee; 
Fantasia op 2. per oboe e pianoforte (Ob 
Humbert Lucarelli, pf Howard Lebow) M. 
Moszkowski: Cinque Danze stagnole (Orch 
Smf di Londra dir Ataulfo Argenta) 

20 RITRATTO D’AUTORE: MUZIO CLEMENTI 
M. Clemeeti: Concerto m do magg per pf 
e orch Allegro con spinto Adagio cantabile 
con grande espresstor^e • Presto (Sol Feiicja 
Blumental Orch Prague Nevw Chamber dir 
Alberto Zedda) — Sonata m mi bem magg 
op 14 n 3 per pf a 4 mani Allegtx) maestoso 

Andante (tempo di minuetto) G»r*o Go 

nm e Sergio Lorenzi) — Sinfonia in do magg 
(ncostruz e compiei di Alfredo Casella) Lar 
ghetto allegro vivace - Arxlante con moto • 
Allegretto (minuetto) Allegro vivace (Finale) 
lOrch Smf di Torirto della RAI dir Antonio 
Pedrotti) 

21 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 

J. S. Bach: Suite inglese n 6 in re min (6WV 
811) Prélude Allemar>de Courante Sara- 
oande doublé Gavotte i e M Gigue (Clav 
Ralph Kirkpalrick) 

21.30 OPERA BREVE 

COYESCAS. opera in 3 quadri su libretto di 
Fernando Penquet 
Musica di ENRIQUE GRANADOS 
Rosario Consuelo Rubto 

FemafvJo Gmes Torrane 

Paquiro Manuel Ausensi 

Pepa Anr«a Maria inarte 

Orch Naz di Spagna e Coro • Cantori di Ma¬ 
drid • dir Ataulfo Argenta 
Z2.30 CONCERTINO 

F. Schubert: Notturno op 148 in mi bem magg 

6 er pf violino e v celio (Trio Fpntai>arosa); 

I. MussorgskL Intermezzo (Pf Georges Ber 
r>ard) M. RaveI: Bolèro (Orch New Philhar 
monia dir Lorin Maazell 
23 24 CONCERTO DELLA SERA 
L. DaKapIccola: Piccola musica notturna (Orch. 
New Phitharmonis dir Frederick Prauanitz) G. 
Holst: The Pianeta, suite op 32 Mare (The 
bringer of war) Venos (The bririger of pesce) 
Mercury (The winged measer^ger) iupiter 
(The brir>ger of jollity) Sstum (The bnnger 
of Old Age) Uranus (The magiciens) Nep- 
tune (The mystic) (Orch Smf. di Roma della 
RAI dir Leif Segerstam) 


V CANALE (Musica leggera) 

a MERIDIANI E PARALLELI 
Sanford and soe theme (Quincy lones). Tlger 
rag (Ray Conniff): Para macHuchar aieu coragao 
(Stan Getz & Astrud Gilberto). Le cose dada 
vita (Antonello Venditti): Me mné baby lane 
(José Feliciano). Mifid g a m ea (John Lennon): 


Malibu (Barney Kessei). Suspicius minds 
(Elvis Presley) Domingo en Seneville (101 
Strings). Uomo (Mina). Credi che sia facile 
(Gmo Paoli). Ol’ maa river (Ted Heat) You 
(Diana Ross) Corn bread guaiira (Mongo San¬ 
tamaria). Araajuez. mon amour (Werner Mai¬ 
ler) Puszta - Czardas (Eugene Tiel) Someday 
(Shirley Bassey) Lullaby ol birdiaad (Stanley 
Black) Tra I Bori rossi di un giardino (Dik 
Dik) Canto d’amore di Homeide (I Vianelia) 
Tim óom dom (Sergio Mendes 4 Brasil 66). 
Lover me like a rock (Paul Simon). Tu sai 
COSI (Mia Martini) Il mare e lei ICama eooti). 
See see rider (Les Humphnes), Good bye my 
love goodbye (Paul Maunat) Come ur>o stu¬ 
pido (Charles Aznavour) Like your>g (David 
Rose) EstrelliU (Oave Broobei:k) Feitirdia prò 
poeta (Baden Powell) E dicono (Bruno Lauz'). 
Se per caso domani (Omelia Vanoni) Oiango 
(Michel Legrandì A whiter shade of pale 
(Norman Candler) 

10 INTERVALLO 

River deep mountain high (Ike and Tma Tur 
ner) Helga (Augusto Martelli) And I love you 
so (Don McLean) Alle porte del sole (Giglio- 
la Cmquet.i) Prisencolinensinainciusol (Adria¬ 
no C^elentano) Light my fire (Booker T Jones). 
Arrivederci (Iniro-Leoni) Yoo're siiteen (Ringo 
Starr) Tutto (Iva Zanicchi). Flip Aap (Peter 
Henn) L'Africa (Oscar Prudente) Until you 
c«ne along (Fausto Papetti) Promises promi- 
ses (Bruno Canfora) Tin can people (Giona 
Jones) Penso sorrido e canto (Ricchi e Po¬ 
veri) Tiiuana taxi (Herb Alpert) This world 
today is a mess (Donna Hightower) Quarufto 
me ne andrò (Fausto Leali) Mister Sanòman 
(Bert Kampfert) L’amour est bleu (Enoch LighiJ. 
Frankestein (Edgar Winter Group) Lady Aorta 
(Gilda Giuliani). No baiando do Jequiba (Per 
cy Faith). Il matto (Loy Altomare) Crazy 
rhythm (Peter Appleyard) Non U riconosco 
più (Mma) Lontano (Ennio Monicor>€). Si¬ 
gnora mia (Sandro Giacobbe) Time is tight 
(John ^ott). Guard-rall (Nini Rosso) Carnivai 
(Les Humphnes Singers) Tres palabras (Los 
Mayas). Non mi rompete (Banco del Mutuo 
Soccorso). Darling Corey (Perry Faith) Se tu 
sapessi amore mio (Mmo Reitano). Honeysuckle 
rose (Benny Goodman) 

12 IL LEGGIO 

Napoletana (G B MaHelli) Ain’t no sunshine 
(Tom Jor>es) Batucada carioca (AUamiro Car¬ 
ri Ihoì Le tue mani (Mi Iva) Lady of Spaio 
(Hugo Montenegro) Mon credo (Mire'He Ma 
thieu) Clair de lur>e (Ted Heath) Deisa isso 
pra’la’ (Elza Soares) Soi»q of thè indian guest 
(lerry Murad s Harmonicats). Aria (Les Swingte 
Singers) Alfonso Canoa (Banda Cìennaro Nu- 
nez) The neamess of you (Boots Rar>doÌph). 
Carmen (Herb Alpert) Doce doce (Fred Bon- 
gusto) A hundred and tenth st. and .. (t1(Rh 
sL and 5 th ave.) (Tito Puente) Sous le ciel de 
Paris (Maurice Larcangc) Sympathy (Michel 
Ramosi Dream (Norman Luboff) Hemando's 
Mdeaway (Malandò). Vilfa (Edith Martelli - Giu¬ 
seppe Zecchino). IM'ahra poesìa (Gli Alunni 
del Sole) Eyas o( love (Qumcy Jones) Down 
by thè river (Sarxls of Time) The ballroom 
blitz (The Sweet); Crianca (Ino e Gio) Spring 
1 IKoicht Oki). Flashback (Paul Anka) Anf»a 
da dimenticare (I Nuovi Ar>geli). Un viaggio 
lontano (Giorgio Laneve) Happy children (Osi- 
bisa) He (Il guardiano del taro). Il confine (I 
Dik Oik) The Mackintosh man (Maurice Jarre) 
E’ l'aurora (Ivano A Fossati). La casa di roc¬ 
cia (Gianm D'Errico) 

14 SCACCO MATTO 

Heien wheels (Paul Me Carthney and WirMs). 
Summer nights (Billy Cray) Signora mia (San¬ 
dro Giacobbe). What more couid you want 
IStealers Wheel) Mirror freak (Cockney Re¬ 
bell I iust wanted to maka her happy (WiUie 
Hutch) Share my love (Gloria lones) Non mi 
rompete (Banco del Mutuo Soccorso). Tango 
tango (Rotation). Ra di speranza (Angelo Bran- 
duardi) Can you do It (Geordie), I aln't Ming 
nowhera ()r Walkor and The AH Starsi Coiwt 
and spart (ioni MitcheM); Un'altra poesia 
(Alunni del Sole). Keep on truckin' (parte I) 
(Eddie Kendncks). Plasllc man (Temptaiions). 
Eri proprio tu (Nada). Brino on thè Lucie 
(John Lennon). Ramblìn man (The AHman Brot¬ 
hers Band). Sezy sazy sazy (James Browr>); 
Sunshine m an (Earthquire). Right place wrong 
lime (Dr John) Per amore (Maurizio Arcieri). 
Come again? Toucan (Grace Slick). Thanks 
dad (parte 1) (Joe Quarterman and Free SouD; 
In thè kindom (Hot Tunal. The show must 90 
on (Leo Sayer). L*asrop l ano (D'Alessandro). 
Twist and shout (Johnny); Do It again (Steely 
Dan) Dancing In thè amonllght (King Harvest); 
Ut and them (Pink Floyd) 

16 INVITO ALLA MUSICA 
Skating in Ofitrel Park (Francis Lai); Sowte- 
tkees (Henry Mancini). Ha gre paloma (Chuck 
Anderson). Old ootton wh ee l (Les Humphnes 
Singers): La città del silenzio (Blue Jeans); 
Piccolo amore mio (Ricchi e Poveri). Ma poi... 
(Drupi): Nocha de ronda (Augusto Martelli); 
Coimbre (Don Costa). Moon rivar (Frank Si- 


natra). Thank you (Gladys Knighi & The PipsJ, 
All thè heaven a man really aeeds (Joe Tex). 
Questa è la verità (Marcella). Pensa (C ama- 
leonti). Try aain (Ferrante 4 Teicher). Forget 
it (Severirto oazzelloni), Swnmert im e (Charlie 
Parker). Do something good (The Edwin Haw- 
kins Singers) Trìsteza e solidao (Baden Po- 
well) It b a tter and sooa (Andre Kosteianetz) 
Quand on n’a que l’antoor (Jacques Brel). Las 
temps nouveaui (luliette Greco). Roda viva 
(Chico Buarque De HoHandal E poi (Mina), 
lo si (Luigi Tenco). Ev’ry tiaie we say goodby e 
(Cai Tjader). La viotetta (Frank Chacksfield). 

I hemd thè bluesbèrds sing (Kris Knstofferson 
4 Rita Coohdge). A brand new song (The New 
Seekers) Twen^ one (Eagles) Con tiàto 
Tamore che posso (Claudio Baglioni). You 
can teli thè world (Simon 4 Garfunkel); R 
pescatore (Fabrizio C)e Andre) Whoople ti- 
yi-yo (Livmg Stringa 4 Living Voices). Deep 
in thè heart of Texas (Ray Conniff Singers). 

A fool for you (Ray Charles). Sambop (Julien 
. CannonbaM • Adderley). ThIs world today is 
a mess (Donna Hightower) Carovana (I Nuo¬ 
vi Angeli) Ciellto lindo (Gabriella Ferri). 
Ciouds (CannonbaM AddeHey) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
After you’ ve gooe (Jack EHiott) Un petH c ail- 
lou grès. rose, vert, gris (Adamo) A hard 
day’s night (Frank Chacksfield). Afro mood 
(Armando Sciascia). Tempo sprecato (Edoardo 
Bennato). Tu sei cosi (Mia Martini), Big D. 
(Stan'ey Black). C h er o kee (Klaus Wunderlich). 
Jeanne y Paul (Astor PiazzoHa) Ricordo di 
un amore (Giovanna), ie iahe l (Little Tony); 
My funny Valentine (Pepe Jaramillo). Laisse 
moi te temps (Caravelli) La solitude 9* 
n'existe pas (Gilbert Becaud). Il I Had you 
(Saran Vaughan). Ballerina (Werner MuHer). 
Blue Lou (ionah Jor>es). Moderalo cantabile 
(Giampiero Boneschi). Sweet Lorralne (Tony 
Bennett): Living logether growing together (Fer¬ 
rante and Teicherì Zing! went thè strings of 
my heart (The Move) Sue Ann (Deodato). Zom¬ 
bi (Elis Regina). Quante volte (Thim). Se hai 
paura (t Domodossola) Musk (E^role King) 
Carolina (Gilberto Puente) The from thè m^ 
(Isaac Hayes). Volendo si può (Mina). Angie 
(Keith Rieftard) Para machucar meu corazao 
(Zimbo Trio) C^n’l let it die (Franck PourcelU. 
lo perche k> per chi (I Profeti) Il poeta (Mar 
cella). Vado e tornio (Franco Cerri) Momento 
due (Enrico Intra) 

20 MERIDIANI E PARALLELI 
Indios noches (ias Mochecumbas) 'Na sera 
'e m^gio (Francesco Anseimo) 'A tazza *e 
cafe (Gabriella Ferri) Il sole c tremontato 
(Compì Tchaika) Pleure moi» coeur (Mi 
reiHe Mathieu). Confosion (Ubiraiara) Testa- 
men t o (Toqumho e Vinicius), Sabre danca (Ca- 
ravelli) Home on thè range (Percy Faith) 
Czardas (Arturo Mantovani), (^ood bye Hawaii 
(F Chacksfield). Il cielo in una stanza (Al 
Cajolaì. Beaucoup of blues (Rmgo Starr). 
Kaymos (Roy Silverman). It ne ver rains m* 
southern CalHomta (Albert Hammond); El ga- 
vilan (Aldemaro Romero) Una musica (Fausto 
Papetti). Stormy weather (Ray Martin) Giro 
(Elis Regina) Willow farm (Cjenesis). This 
guy's in love with you (Buri Bacharach). So¬ 
mething you gol (Wilson Pickelt) Touch 
in thè momìng (Diana Ross). Everything'll 
ture out fine (Stealers Wheel) Kodachrome 
(Paul Simon). Whole lotta shakin' (Little Ri¬ 
chard). Hey giri (Ray Conniff). My friend 
thè wind (Demis Roussos). Sound of sllowce 
(101 Stringa). Mava nageo l a (A Mantx>vani). 
Vieni sol mar (Alam Borei). Akwaaba (Osi- 
bisa). Oh lady be good (Percy Faith). Suona¬ 
tori di (lauto (Francesco De Gregon). lanino 
(David Dowie) Fiio mio (i Vianelta): San 
Francisco (Petula Clark). Brasilia (Ba)a Ma¬ 
rimba Band) 

22-24 

— Hugo léonlenegro e la sua orchestra 
All I can do. Uncle Albert. Admiral 
Hasley. Suporsiar; If I were a neh 
man Fiddler on thè tool; I feel thè 
earth move 

— La cantante Barbra Streisand 

Being at war with each other. Sonw- 
ihing so right; The best thing you re 
ever done. The way we were 
— La Originai Tuxedo • Jass * Band ese¬ 
gue alcuni brani di Jazz tradizionale 
The world is waittng for thè sunrlae. 
New Orleans fonerai; iust a closer 
walk with thee, Didn' thè ramble. 
Originai dixieland one-step 
_ It dtftarrista George Beasoa a la sua 
orchestra 

Don i let me Ioae this dream; Shape 
of things that are arKl were: Laat tram 
to Charksvtlle 
~ (Captano I Brmsil '77 

Don't you worry 'bout a thing; This 
masquerade. ^ua de marco; Wailing 
for love: Marinheiro ao* 

Dizzy Glllaaple a la sua Big Baad 
Good baft. One basa hit: I can’t get 
Btsrted. Manteca 




filodiffusione 


liovedì 13 marzo 


IV CANALE (Auditorium) 

COMCERTO DI APERTURA 
Brahnvs: Ouverture accademica op. 80 (Orch. 
nf. Colombia dir. Bruno Walter); J. SIbeliua: 
artcerto In re min. op Al per violino e orch 
legro moderato • Adagio di molto Allegro 
3 non tanto (Sol. George Kulenkampff • Orch. 
larm. di Berlino dir Wilhelm Furtwaen- 
er); M. RaveI: Rapsodia spagnola Prélude 
la rtuit * MalagueAa - Habanera - Feria (Orch. 
•Ila Soc. dei Conc del Conserv. di Parigi 
r. Artdré Cluytenaì 

MUSICA COHALf 

. A. Mozart: Ave Verum Corpus, mottetto K 
9 per coro e orch (Orch e Coro della 
ilkaoper di Vienna dir Peter Maag). A. Bruck- 
r. Messa in mi min. per coro e strum : Kyrie 
Gloria • Credo Sanctus • Benedic.us - 
inus Dei (Orch. Sinf e Coro di Tonno della 
d dir Ruggero Maghini) 

0 FILOMUSICA 

Prokofiev: Passo d’acciaio, suite dal ballet- 
op 41/a (Orch Sinf. dell’Utah dir Maurice 
ravartel); A. SchÒaberg: 4 Lieder op. 2: Er- 
rtung • Schenk mir deinen golden Kamm • 
ìebung - Waldsonne (Sopr. Elien Ferrei, pf 
enn Goutd): A. Ho«»egger: Pastorale d’été 
rch. Filarm. di Lortdra dir Bernard Herr* 
inn); R. Strauss: 5 Lieder Nachtgang - Heim- 
he Aufforderung - Breit uber mem Haup. 
un Auge - Wte so.lten wir gehein aie halten 
‘ Gerard Souzay. pi. Dalton Baiwin); L. lana- 
Sinfonietta op 60: Allegretto - Andante - 
iderato • Allegretto - Allegro (Orch. della 
dio di Mosca dir Ghennadi Rojdes wenski), 
Wolf: Serenata italiar>a (Orch da camera 
Stoccarda dir. Karl Mùnchirtger) 

INTERMEZZO 

J. Haydn: Concerto n. 1 in do magg per 
elio e orch.; Moderato - Adagio * Allegro 
Ito (Sol. Pierre Fournier - Orch. d'archi del 
itivai di Lucerrw dir Rudolf Baumgartner); 
Schumann: Sinfonia n. 2 in do magg. op. 61: 
stenuto assai - Allegro nna non iroppo - 
terzo • Adagio espressivo • Allegro molto 
ace (Orch. Sinf di Milano della RAI dir. 
ino Madema) 

PAGINE PIANISTICHE 

Buaoai: Fantasia contrappuntistica per 2 pf. 
IO pf. Gorini-Lorenzi) 

IO CIVILTÀ' MUSICALI EUROPEE: LA FRAN- 

Fauré: Quartetto n. 1 in do min. per pf. e 
hi: Allegro molto - Scherzo (Allegro vivo) 
.dagio - Allegro molto (Quar.etto Pro Arte 
no: pf. Lamar Crowson. vi Kenneth SlIlMo, 
I CeciI Aroriowitz. ve. Terence Weil); A. 
vet: Concerto per pf. e orch.: Allegro de- 
) - Senza rigore - Allegro frenetico (Sot. 
lippe Entremont - Orch. Société dee Corv 
ts du Conaervatoire de Paris dir André 
va^) 

O MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
SzymanowskI: Stabat Mater per soli, coro 
rch. (Sopr Irma Bozzi Lucca, msopr Anna 
ia Rota. br. Walter Alberti - Orch. Sirtf. 
•oro di Milano della RAI dir. Jerzy Samkov) 

SETTIMANA DI USZT 
Années de pèlehnagea: MIème année: Italie 
eius - Aux cyprès de la Villa O'Este - Les 
; d‘eau è Villa d'Este • Sunt lacrymae re- 
- Marche funébre - Suraum corda (Pf. Aldo 
solini); Les Préludea. poema sinfonico n. 3 
Lamartine) (Orch. Filarm. di Berlino dir 
pert von Karajan) 

S>17 L. van Beethoven: Sinfonia n. 1 in 

10 magg. op. 21; Adagio molto. Allegro 
on brio * Andante cantabile con moto • 
Minuetto (Allegro motto vivace) - Ada 
Ilo. Allegro molto e vivace (Orch Sinf. 

11 Roma della RAI dir. Wolfgang Sawat* 
lach); R. Schumaan: Requiem In re bem. 
iagg. op. 148 per soli» coro e orch.: 
iequiam aatemam > Te decet hymnus - 
)iee trae • Liber acriptus - Qui Mariam 
baolvisti • Domine Jesu Christe • Ho- 
tlas et preces - Senctua > Benedictua • 
ignua (bei (Sopr. Gundula ianowitz. 


msopr. Mignon Dunn, ten. Karl Errteat 
Mercker. bs. Jef Vermeeach . Orch. Sinf. 
di Roma della RAI e Coro Filarm di Pra¬ 
ga dir Wolfgang Sawalliach); F. Schu* 
berb Sinfonia n. 2 in si bem. magg 
Largo. Allegro vivace * Andante con va¬ 
riazioni - Minuetto (Allegro vivace) 
Presto e vivace (Orch. Sinf. di Ron^a 
della RAI dir Wolfgang Sawalliach) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Pwlorart: Sinfonia in sol magg. K. 129- 
Allegro - Andante - Allegro (Orch Filarm di 
Berlino dir. Kart Bdhm). B. Martlnu: Doppio 
concerto per 2 orch d’archi, pf e timpani 
Poco allegro. Largo. Andante. Adagio • Alle¬ 
gro. Poco moderato. Largo (Pf Jan Panenka. 
timp. Josef Hejduk - Orch. Filarm Ceka dir 
Karel Sejna); I. Strawinsky: L'uccello di fuoco, 
suite dai balletto: lntroduztor>e (L’uccello di 
fuoco e la sua danza) • Girotondo delle prin¬ 
cipesse • Danza infernale di re Kastchei - 
Ninna nanna e finale (Orch Sinf di Filadelfia 
dir. Eugène Ormandy) 

18 MUSICHE PIANISTICHE DI MOZART 

Tre Minuetti in fa magg : K. 2 • K. 4 - K S 
(Pf Walter Kiien); Due sonate a) in la min 

K. 310: Allegro maesoso - Arnlante cantabile 

- Presto; b) In re magg K. 576 Allegro - An¬ 
dante - Allegretto (Pf Vladimir Aahker>azy) 

18,40 FILOMUSICA 

H. Beriloz: Béatrice et Bénédict Ouverture 
(Orch Filarm. di New York dir Pierre Boulez); 
F. MetMfeisaohfi-Bartholdy: Sonata n. 2 in re 
magg op. 58 per v cello e pf : Allegro assai. 
Vivace Allegretto scherzando - Adagio - Molto 
allegro e vivace (Ve Gregor Piatigorskl, pf. 
Leor>8rd Pennario); P. 1. Ciaikowski: Il Voivoda, 
ballata sinfonica (Orch Nez. Sinf di Wash¬ 
ington dir. Antal Dorati); F. Liszt: Quattro 
Lieder: a) Mignona Lied, su testo di Goe he - 

b) FreudvoM ur>d leidvoii su testo di Goethe - 

c) Anfar^gs. wollt’ich fast verzagen Lied, au te¬ 
sto di Heine - d) Die drei Zigeuner su testo di 
Lenau (Sopr. Magda Lasziò. pf Antonio Bel- 
trami); A. DverMc: Scherzo capriccioso op 66 
(Orch. Filarm Ceka dir Vaclav Neumann) 

20 ARCHIVIO DEL DISCO 
F. Schuberb Sinfonia n. 4 in do min. • Tragi¬ 
ca • . Adagio molto, allegro vivace - AruJante 

- Minuetto (allegro vivace) - Fir>ele (allegro) 
(Orch. Cor>certgebouw di Amsterdam dir 
Eduard Van Belnum) 

20.30 L'ORATORIO BAROCCO IN ITALIA 

A. Scarlatti (rev. di L. Bianchi); Sedecia Re 
di Gerusalemme, oratorio in due parti (Anr^: 
Angelica Tuccarl, Ismaele: Alberta Vaientini. 
Sedecia: Corinrta Vozza. Nadabbe Nino Vai¬ 
sani. Nabucco: Robert Et Hage (Compì, del 
Centro deH'oratorio mus dir. Lino Bianchi) 

22.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

A. Berg: Kammerkonzert per violino, pf. e 13 
strumenti a fiato; Tema scherzoso con varia¬ 
zioni - Adagio - Rondò ritmico con introdu¬ 
zione (VI. Israel Baker, pf. Pearl Kaufman • 
Compì, di strum. a fiato della Columbia Sym- 
phony Orch. dir Robert Craft) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

L, Janacak: Danze di Lachi, 6 darue per orche- 
8 ra: Danza antica n. 1 • Danza sacra - Dymsk 
• Danza antica n. 2 • Darua di Celadna - Pilky 
(Orch. Filarm di Stato di Bmo dir. Jtri Wald- 
haus); J. Sibellus: Romanza In do maggiore 
op 42 (Orch Filarm. di Leningrado dir Guan- 
nadi Rojdeatvenski); D. Sciostafcovic: Sinfonia 
n. 6 in ai mirK)re op. 54: Largo - Allegro - Pre¬ 
sto (Orch. Filarm. di Leningrado dir. Yevgeny 
Mrawinski) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 

America (Trini Lopez); Follew your heart (• Ma- 
havishnu • John McLaughlin); Catavenio (Paul 
Desmond); Culatello e Lambrìiaco (Arturo Lom¬ 
bardi); Ja era (Irlo De Paula); Ma se ghe 
penso (Bruno Leuzi); Gypsy maa (Wark); La 
libertà (Giorgio Gaber); Color nature goee 
(Xlt); Mieter ^eln (Aretha Frenklin); Sueey 
(New Sound Big Band); Rddle feÀlle (101 
Stringa); La ba m biaa (Lucio Dalla): Take care 


of me (Lea Humphries); A house is not a 
homo (Elia Fitzgerald). The cali of thè far 
away hllls (Franck Pourcel). Eri proprio tu 
(Nada), Huabairde and wives (Neil Diamond): 
All thè way from Memphis (Mott The Hoople). 
O veiho e a fior (Toquinho e Vinicius), Ca¬ 
rota de Ipanema (Astrud Gilberto-Joao Gil¬ 
berto); Et catire (Charlie Byrd); Blues al sun- 
rise (Conte Caruioli). Les feuilles moites (Yves 
Montarìd); Beat a) sud (I Marc 4); SensKIvs 
(GlfK) Marinacci); Clinica fior di loto S.p.A. 
(Equipe 84); Come uno stupido (Charles Az- 
ravour); I mulini dalla mente (Iva Zanicchi); 
Silanclo (Gilberto Puente); Pomme, pom me . 
pomme (Paul Mauriet): Il treno delle sette 
(Antor>eilo Ver>ditti) 

10 INTERVALLO 

La banda (Herb Alpert); L'Immensità (Santi 
Latora). Una vita istsra (I New Trolls). L'ap- 
prendista poeta (Orrwila Vanoni). l'Il never fall 
in love again (Ted Heath): Shake. ratHe and 
roll (Eivia Prealey). Lei thè stmshine in (James 
Last). Il poeta (Mina), Amaro flore mio (Luigi 
Proietti); ieaus, lover of my soul (Eddie Haw 
kms smgers). Infiniti noi (I Pooh). Smoke gets 
in your eyes (Carmen Cavallaro). Allegro dalla 
• Eine kleine Nachtmusik • (Waldo De Los 
Rios). La discoteca (Mia Martini). Ode lo Billle 
Joe (The Kingpins) Canzona (Osanna). Ada¬ 
gio venoziano (Fausto Danieli): RIver deep. 
mountain high (Ika a Tinà Tumer). Caravan 
(• Toots • Thieleman con George Shearing): 
Don'l let H die (Hurneene Smith). Tali Tommy 
I love hlm (Marilyn Michaei); Are you lonesome 
tonighi? (Donny Osmond); Tre settimane da 
raccontare (iller Pattecini); Quelli che haneo 
un cuore (Petula Clark); Cuore (Rita Pavone); 
Tema dal Rlm • La polizia sta a guardare • 
(Stelvio Cipriani): Eleanor RIgby (Wes Mont¬ 
gomery), Eleonora (Bruno Nicolai); Sta pio¬ 
vendo dolcemente (Anna Melato); En confi- 
dance (Alain Jory), Lonely gultar (Santo & 
Johnny). Pazza Idea (Patty Pravo). Hello Dolly 
(André Kostelarmtz): L'appuntamento (Omelia 
Vanoni); Beyond tomorrow (Ray Conniff); Be- 
seme nuicho (Mier PattacinI). Good moming 
starshine (jamea Last) 

12 IL LEGGIO 

l've aeen enough (Joe Tex). Mazurka Innamo¬ 
rata (Johnrty Sax); Che brutta fine he fatto II 
nostro amore (Luigi Proietti); Wetchlwara 
(M’Bamina): Corale (The Trip). Salviamo il 
salvabile (Edoardo Bennato); Gaye (Clifford T. 
Ward), People get up and drive (Jamea Brown); 
Mind gamea (John Lenr>on). Be (Neil Diamond); 
How come (Ronnie Lane): L'America (Bruno 
Lauzi); Thanka dad (P. 1) (Joe Quaterman): 
E* l’aurora (Ivano A Fossati); There H la (Ty- 
rone Davis): Wave (Robert Denver); Love la 
all (Engelbert Humperdinck); Girl girl girl 
(Zir>gar8). Non mi rompete (Bar>co del Mutuo 
Soccorso): The puppy song (David Caeaidy); 
Questa è la mia vita (Domenico Modugno); 
Benaonh ur at blues (Oscar Benton): Per amore 
(Maurizio); Why oh why oh why (Gilbert O’Sul- 
livan); L'Africa (Ivano Fosseti-Oacar Prudente): 
Tarantella (Amalia Rodriguea); Frangipane An¬ 
tonio (I Nuovi Angeli): Fllp top (Armando Tro* 
vajoli); Bum (Deep Purple): LIghi my Are 
(Woody Herman); Over tho rainbow (David 
Rose); Airport love theme (Vincent Bell) 

14 COLONNA CONTINUA 

AMle (Buri Bacharsch). Una città possibile (La 
Grande Famiglia); Tears bogan to fall (Frank 
Zappa and thè Mothers of Inventton); Leavln' 
on a iot plana (Peter. Paul and Mary); Hello 
goodbye (The Beatles), Farewall Angelina (Joan 
Baez): Baaucoup of blues (Ringo Starr): Ja-da 
(Tommy Doraey). Brown sugar (Little Richard); 
Funny funny (The Sweet); Sll|>pin* Into dark- 
ness (War): Pmud Mary (Ike ar>d Tina Turner); 
Bude (Milea Davis); Cemento armato (Le Or¬ 
me). Regalami un sabato aera (Circus 2000); 
Night in Tunisie (Modem Jazz Quarte!); I co¬ 
me tumblin* (Grand Funk Raiiroed); Anyone 
(Sophia Loren); Cambio gioco (Roberto Vec¬ 
chioni); Madrugada (Andrò Permzzl); Feelin' 
eiright (Joe Cocker); Bugiardo e incosciente 
(Mina); Look al youraelf (Urlah Heep); Fan- 
taay (Ravi Shankar); Pregherò (Adriano Calen- 
tar>o); Più di tutto II bene (Glovranna); lo, una 
ragazza e le geeie (Claudio Baglioni); Nults 
de St-Germaln-des-Prèe (Django Reinhardt); 
Bah Sah Kumba Kumba (Soulful Dynamics); 
Brand new key (Melanie); Luoky man (Emerson 
Lake e Palmer); S t on es (Neil Dlamortd); Sey 
haa aaybody eeen my s weet gipey roee (Paul 
Mauriet) 


18 INTERVALLO 

Bridge over troubied water (Valerle Simpson); 
Cubano chant (Cai Tjader): Blues à la certe 
(Barrwy Kesael); Let me aìng. and l'm happy 
(Shirley Basaey); Roll over Beethoven (Chuck 
Berry): Il matto (Loy-Altomare); Laet lime I 
sew hlm (Diana Rosa). Che estate... (Drupi); 
In thè mood (Bette Midler); Shake, rattle and 
roll (Canrwd Heat); Live end let die (Ray 
Conniff); Blue suede aboes (Ray Martin). 
Get happy (Gerry Mulligan). Hoe down (Shirley 
Scott); Crezy rhythnn (Bud Powell), Clair (Ron- 
nie Aldrich). The Jenltor drives a Cadillac (Pape 
John CreachI; Vorrei averti nonoatanta tutto 
(Mina), Zoo (Don Backy). Down to you (Joni 
Mitchell); Messina (RolMrto Vecchioni); Over 
thè rainbow (Robert Denver); Sweet Lorralee 
(Cootie Williams); The gipay (PhiI Wooda). 
As I live la bop (Sisn Getz). Reflection (Buri 
Bacharach). Per una doana donna (Antorwila 
Bottazzi); On a night llke this (Bob Dylan). 
Quel aignora dol plano di aopra (Adriar>o Ce- 
ientar>o). Chickena (Gary Burton); Rocfcin' la 
rhythm (Ella Fitzgerafd); Ool-ya-koo (Dirzy 
Cilleapie). Caravan (Wes Montgomery); Bye 
bya Blacfcbird (André Prévin). Talkin* boul you 
(Ray Charles); Lay Lady lay (Ferrante & Telcher) 

18 SCACCO MATTO 

Who la she (Gledys Knight and The Pipa). Rock 
your baby (George Me Crae): Prétty lady 
(Lightouae), Sweet waa my rose (Valvet Giove); 
Devii gete drive (Suzi Quatro). Thia to —i ale'! 
big enough lor both of uà (Sperks). Quan t o 
freddo c'è (Gena); Tutto a posto (Nomadi); 
Mercante senza fiorì (Equipe 84); Teeaege 
dream (T Rex); Bybloa (Chicago). Touch me 
in Ihe moming (M F.S B ). I belong (Today's 
People). Una glometa per a n dar» via (Renato 
Pareti). Metameuco (Maurizio Piccoli); Rhap- 
aody in whita (Barry Whita), Funklest man 
allve (Rufos Thomas). Llsten to tha music 
(The Isley Brothers). Jenny (Alunni del Sola). 
The most beautiful girl (Charlia Rich); Waterloo 
(Abba). Ramembe r me thls way (Gary dittar). 
Qu ando finisce un amore (Riccardo Gocciente); 
Stupidi (Orr>ella Vanoni). Zoom (Tempiationa). 
Oniy after dark (Mick Rortson); When I look 
into your eyes (Santana). Tango tango (Rota 
lion). Sei mesi come una vita (Giorgio Lo 
Caacio); My mlatake (Diana e Marvin) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Tiny capere (Clifford Brown); Battle of aaxea 
(Colemen Hawkina); Tonight (Shorty Rogare). 
Get me to thè church on tlnw (Bllly Taylor- 
Quincy Jones). Turkey chea# (Bob Dylan); 
Lovea me llke a rock (Paul Simon). Dr. Jazz 
(Louis Armstrong). Stompin' et tha Savoy 
(Benny Goodman). They cen'l teke thel away 
from me (Sonny Rotlins). Don't get around 
much anyinora (Moaé Alliaon), Batuka (Tito 
Puente), Me Arthur Park (Woody Herman). 
Let it be (Aretha Franklin). Kokorokoo (Oai- 
biaa). Chiaatown my chinatown (Firehouae five 
plus two), Summertinte (Paul Oesnvortd); Rhap- 
sody In blua (Eumir Deodato): Alrmall special 
(Ella Fitzgerald). DI' man rhrer (Ray Charles): 
Booty boot (Ray Charles). Rotterdam blues 
(Gerry Mulligan - Dava Brubeck); Cry me a 
river (Barbra Streiaand), EvII ways (Buddy 
Miles Carlos Santana): Serah'e samba (Gelz- 
Almeìda): My chérle amour (Ramsey Lewis); 
Skyliner (Ted Heath); A hard days* night (Ella 
Fitzgerald). My little suede shoea (J J. John 
aon). Brubeck truth (Mulligan-Brubeck) 

22-24 

— Il pianiate lohrtny Paaraon con la sua 
orchestra 

Tie a yellow ribbon rournl thè ole 
oak tree. If. St Louis blues; Teli 
her; You're a lady 
— Canta Gilbert O'Sulllvan 

I hope you’ll atsy. In my hole; Alorw 
again; That’s love; Can I go wtth you 

— Il complesso Tho Weather Report 
Boogle woogie waitz 

~ Il planiate Oscar Petoraon 

I feel pretty; It ain’t neceaaarily so; 
Night train; 'Round midnight; Liza 

— Canta Sereh Vaughan 

Perdido: The 8ecor)d tlme srour>d; 
Come spring; The min I love; My 
ideal; Witchcraft 

— L'orcheatra del betterteta Buddy Rlch 
Down for doublé; Jump for me; Aln't 
It thè truth; Blue er»d sentlmental 
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venerdì 14 marzo 


IV CANALE (Auditorium) 

g CONCERTO DI APERTURA 
R. Schuiw—: Trio • 2 in fa magg op. 80 per 
pi . vf e V cello Molto vivo - Con eapresaione 
intima • Moderatamente mosso ■ Non troppo 
presto (Trio Bell'Arte pf. Martin Gallirtg. vi. 
Susartne Lautertbocher * ve Thomas Blees). S. 
ProàoAev: Sonata n 6 in la n^agg op. 82 per 
pf Allegro moderato • AliMretto • Tempo di 
valzer lentissimo ■ Vivace (Pf Roberto Sztdon) 

« ARCHIVIO DCL DISCO 

L. van Beethoveit: Concerto n 3 in do min 
op 37 per pf e orch Allegro con brio - 
go • Rondò (Pf Edwin Fischer - Orch Phil- 
harmonia di Londra) 

9.40 FILOMUSICA 

F Mandelaaohn B arthoidy: La grotta di Fir>gat. 
ouverture op 26 (Orch Filarm di Vienr\a dir 
Rudolf Kempe). F. J. Hayde: Sonata n 54 in 
sol magg Adi^jio. ntaestoso. presto - Adagio 
a^aai • Minuetto e trio - Allegretto > Finale - 
Presto (Orch. Filarm. Hunoarica dir Anta! Do- 
rato. F. Hotianxollera (il Grande): Sonata n 8 
in re min per fl. e clav Andante - Allegro - 
Presto (Fl Bruno Martmotti. cemb Antonio 
Oltrarni). R. da Vlsée: Suite in re min per chi 
terra (^1. Siegfried Behrend). A. Rouasel: 
Suite in fa min op 33 Preludio - Sarabanda • 
Giga (Orch dei Concerti Lamoureux di Parigi 
dir Charles Murrch) 

Il INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: VIOLI¬ 
NISTI BRONISLAW HUBERPwlAN E NATHAN 
MILSTEIN 

P. I. Claikosralil: Concerto in re magg op 35 
per vioiirro e orch Adagio moderalo • Cartzo- 
netta - Fir^le (Allegro vivacissimo) (VI Bro- 
nislaw Hubermann Dir William Stemberg); 

I. Brahats: Concerto in re magg op 77 per 
vietino e orch Allegro non troppo - Adagio - 
Allegro giocoso, ma rK>n troppo vivace - Poco 
più presto (VI Nsthan Milstein - Orch Phil- 
harmonia air Anatole Fistoulan) 

12.10 PAGINE RARE DELLA VOCALITÀ' 

P. I. Claikowski: Crable song op 16 n 1 
(Ten Robert Tear, pf Philip Ledger), C- Goa- 
aod: Sérénade (Sopr Joan Sutherland - Orch 
New PhilKarmonia dir Richard Borrynge) — 
Repentir (Sopr Renata Tebaldi - Orch New 
Philharmonia dir Anton Guadagno) 

t2.2S ITINERARI MUSICALI: LA FAMIGLIA 
BACH 

C. P. E. Bach: Concerto in la ntagg per clav 
e crch. Allegro • Largo, con sordini. Meato • 
Allegro assai (Clav Nana Goverts Dir. Tho¬ 
mas Bernard) — Sirìfonia in ai bem magg per 
archi e basso continuo: Allegro di molto > 
Poco adagio - Presto (Collegium Aureum). 

J. C. Bach: Concerto in mi bem op 7 n. S 
per pf e orch Allegro di molto - Ar>dante > 
Allegro (Pf lotciarK) Sgrizzi • Orch • Jean- 
Francois Paillard • dir. Jean-Fran^ois Paillard): 
W. F. Bach: Coricarlo in fa magg per due 
clav Allegro moderato - Andarrte - Presto 
(Clav I Huguette Oreyfua e Luciano Sgrizzi) 

13.30 CONCERTINO 

A. Borodia: Nelle steppe deU'Asia centrale 
(Orch Boston Pops dir Arthur Fiedier); A. 
Bructaar: FicmIo dal Quintetto in fa magg per 
archi (Quartetto Amadeus con CeciI Aror>owltz 
2° viola); C- Saiat-Sa>os; Introduzione e rondò 
capriccioso op 28 per vtollry> e orch. (VI Ar¬ 
thur Grumiaux - Orch. dei Corte Lamoureux 
dir Manuel Rosenthal) 

14 LA SETTIMANA DI LISZT 
F. Liait: Da Années de pélerinaga. I'* année; 
Suiaae- Chapelle de Guillaume Teli • Au lac 
de Wellenetadt - Pastorale - Au bord d’un 
scurce • Orage - Le mal de paya - Vallò d‘Or- 
bermann • Eglougue • Laa cloches de Genève 
(R Aldo Clccollni) — Von der Wiege bis zum 
Grabe. poema sinfonico n 13 (Orch. Lortdon 
Philharmonia dir Bemerd Haitirtk) 

lS-17 C. W. Ghtch: Suite di danze dal- 
rOrfeo: Pantomima • Balletto (Lanto) - 
Balletto (Grazioso) - Gavotta (Allegro) • 
Darua delle furie e degli spettri (Vivace) 

- Due balletti (Lento) (Orch • A. Scar> 
latti • di Napoli della RAI dir Massimo 
Pradella): I. Straarleahy: L’uccello di fuo¬ 
co. auite del balletto: Introduzione - 
L’uccello di fuoco e la sua danza - Ron¬ 
da della principessa • Danza Infernale 
del re Katschei - Berceuae • Finale 
(Orch Suisae Romande dir. Uri Seg a i); 
Aaaalm; Woodcook; lohe Ball: Dorick: 

« Four parta for conaort •; Themea Telile: 

Ex more docti miatico: Ortendo GAbeoe: 
Fantasia « Taya conaort of viola • 

(VI sopr Francis Balnea; via conCr. 
Elisabeth Beines; v.le ten. Peter Veli; 
be di vie lene Rien); F. Meedele- 
■ohw Oardioldy: Concerto In mi min 


op 64 per violirK) e orch.: Allegro 
rr»olto appassionato - Andarle. Allegro 
rton troppo. Allegro molto vivace (VI 
Jean Pierre WaMez Orch Sinf. della 
Radiotelevisione dei Lussemburgo dir 
Dimitri Chorafas). C. Verdi: I Vespri si¬ 
ciliani. sinfonia (Orch Sinf di Roma 
delia RAI dir Massimo Pradella) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

C. Frank: 18 Pezzi Lea plaintes d une poupée 
- CKanI de la creuae • Poco lento - Ar>dantino 
quasi allegretto - Chaot béamais - Preludio 
pour l’Ave maria stella - CaAi>r>e - Poco al¬ 
legro • Poco allegretto - Oartae lente - Noèl 
angevin • Poco maestoso - Allegretto amabile 
Allegretto moderato Lento - Allegretto - 
Canone - Poco allegro (Pf Pieralberto Bion¬ 
di). L vaa Beethove n: Quartetto n. 8 in mi 
min op Sd n 2 (2» Rasumowaky) Allegro • 
Molto adagio - Allegretto - Finale (Presto) 
(Quartetto Tatrai di Budapest vi Viimos Ta- 
trai e Mihèly Szucs v la Jozsef Ivanyi. ve 
Ede BarwJa) 

18 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL TRION- 
FO DEGLI STRUMENTI E IL CONCERTO 

M. Rossi: Om toccate per organo • Toccata 
n 6 • Toccata VII (Sol Giancarlo Parodi e 
Ferruccio Vignanelli), G. B. Vitali: Sonata in 
re magg per vioiirto e clav Largo - Allegro 

• Allegretto • Largo • Allegro (VI Anrv Ma¬ 

ne Cotogni, clav Marioiina De Robertis). C. 
F. Haandal: Concerto grx>sso in re oP 

6 n 5: Larghetto e staccato - Allegro - Presto 

Largo - Allegro - Minuetto (Vl.i Michael 
Schwalbe e Hana-Joachim West^al. ve Ot- 
tornar Borwitzachy - Orch Filarm di BertirK) 
dir Herbert von Karajan) 

19.40 FILOMUSICA 

A. Scarlatti: Agar e Ismaele esiliati Oratorio 
il. due parti (elab di Lir>o Bianchi) (Sopr i 
Myriam Funarl. Omelia Rovere e Liliana Ros¬ 
si. msopr Corinna Vozza, bs Vir>oenzo Pre¬ 
ziosa. vi i Giacinto Maricini e Mario Lenti, 
org Giovanni Zammermi . Dir Lir«o Bianchi). 
L. Dallapiccola: Job (Sopr Magda Laszio 
contr Anna Maria Anelli, ten AiMusto Pedrom. 
br i Raffaele Arié e Domenico Tnmarchi ree 
Lamberto Fuggelli - Orch q Coro del Teatro 

• La Fanice • dir Hermann Scherchen • 
del Coro Corrado Mirar^dola) 

20,30 RLOMUSICA 

F. Maadalssohn-Bartholdy: La Bella Melusina. 
ouverture op 32 (Orch Sinf di Bamberq dir 
Theodor Guachibauer). R. SchumaAiK Spani- 
schea Liedermpiel op 74 su testi spagnoli tra¬ 
dotti da Gei^i per soli, pf e coro (Sopr 
Margit Lasziò. ten. Jozsef Reti, br Zsolt 
Ber>de - Orch e Coro delia Radiotelevisione 
Ur>gherese dir Zoltan Vasarhetyi); C. De- 
bitsay: Sonata n 1 in re min per v cello e 
pf : Prologue - Sèrénade - Firtal (Ve Mstislsv 
Postropovich. of. Benjamin Brltten); F. Dslius: 
Brigg Fair, rapsodia per orch (Orch Sinf di 
Londra dir. Anthony Collins); A. Casella: Pa¬ 
gine di guerra op 25 bis: Nel Belgio afilata 
di artiglieria peaarrte tedesca - In Francia; 
davanti alle rovine della Cattedrale di Reims 
In Russia; carica di cavalleria cosacca • 
In Alsazia croci di legno (Duo pf Gorini- 
(-orenzi); I. Slbeliiis: Il ritorno di Lemmin- 
kainen op 22 n 4 (Orch Sinf dalla Radio 
Dar>eae dir Thomas Jensen) 

21.50 CAPOLAVORI DEL ‘900 
P. Hiederaflh; Sinfonia Mathis der Maler 
Concerto d'angeli - Sepoltura - Tentazione di 

5 Antonio (Orch Sinf di Torino della RAI 
dir Bruno Martinotti); A. Scriabhe Sonata 
n 1C in do magg. (Pf John Ogdon) 

223) IL SOLISTA: CLAVICEMBALISTA RALPH 
KIRKPATRfCK 

I. S. Bach: Toccata in do min.: D. S ca rla tti ; 

6 Sonate per cembalo- in la min (L. 378) - in 
la min. (L. 379) • in at bem. magg (L. 397) - 
in re min. (L. 410) - in mi magg (L. 373) - 
In re magg. (L. 461) 

2M4 CONCERTO DELLA SERA 
W. A. Mnift. Serenata n 7 In re maggiora 
K 250 • Haffner • (cadenza di T. Brandii): 
Allegro maestoso. Allegro molto • Andante • 
Minuetto - Rondò (Allegro) Minuetto ga¬ 
lante - Andante • Minuetto • Adagio. Allegro 
assai (VI. solista (Thomas Brandis - Orch dei 
Fllarm. di Berlino dir Karl BOhm) 


V CANALE (Musica leggera) 

■ COLONNA CONTINUA 

AnyNiiag ymm emm da (Dionee Warwick): MaaL 
CM divee e a (Burt Bacharach); The Klat mté I 
(S^nnphonic Pop Siringa): CaM» da oaaaMM 
(Caterina Valente): Qeaaio iiaatiu g r a nde ■ae¬ 
ra (Fred Bongualo); Tatto a alanla (Anget Po- 
cho Gatti); IMraalale dai adai anoi (Omelia 


Vanoni). Bourbon Street Parade (Papa Bue's 
New Orleans Band). TNT dartee (Piero Pic¬ 
cioni). Stella by stariight (Sten Kenton), Stalla 
(Bruno Martino), My e ar s et Lord (Paul Mau- 
rial). Ted w aets Ed (Ted Heath - Edmundo 
Rosi: Babete v e obor a - Crowla - Cade Tareca 
(iorge Ben). Flea'e dance (Giampiero Bone- 
schi). Ti# a yellow ribbon 'rtMasd tba old oak 
trae (Ronnie Aldrich). Sea tb a pe' tl (Carlos 
Santana): Anche per te (Lucio Battisti). All 
sbook up (Suzi Quatro); Teresa la ladra (Gii 
Ventura); Caribe (Deodslo); Prlsencotinensi- 
aaiaciiiaol (Adriano Ceientano). Song aung 
blue (Augusto Martelli); Mambo Jambo (Bay 
Mirarli); Bet-Te-RIn g Ra m (Moth and Me 
Neal). Yes Sir. that’a my baby (Slim Pickins): 
Love «ralked in (Carmen Cavallaro): Leura 
(Ella Fitzgeraid). Both sides now (Stsn Getz); 
Sabla' (Frank Sir^tra). Swe e t Sir Galahan (Joan 
Baez); Lika youag (David Rose): Come hotne 
Aatetica (Johnny Rtvers). Ma quale amore (Mia 
Martini); Haifa (Bert Kkmpfen). Mister Disia 
(Mario Pezzetta) Come wfth me (IrKredible 
Strir>g Band). Sophisticated (.ady (Frar>cis Bay) 

IO MERIDIANI E PARALLELI 
Rhapsody In blue (Eumir Deodato): Whiie 
rootn (The Cream) A vininedda (Rosa Bah 
streri); Borsalino (Le Gang). Feloaa (Le Or¬ 
me). La domenica andando alla Messa (Co¬ 
ro della SAI). Dindi (Elza Soares) C oma 
si fa (I Pooh). lumpin' at thè woodsida 
(Kurt Edelhagen). La tuza (Jarocho Medelhn); 
Barcarolo romano (C^bfiella Ferri). Sugar su¬ 
gar (Jirnrny Smith) Pachanga ai. cHaranga r»o 
(Tito Puente). Echoes of Isnm a lam (Echoes of); 
Gli acaridanti (Corale Citta di Ravenna). OJam- 
balla (Augusto Martelli). La balilla (Giorgio 
Gaber): Girl. girl, girl (Zingara) Il clan del 
siciliani (BÓino Lauzi). Ritornelli inventali 
(Gli Alunni del Sole). Chi mi manca e lai (Iva 
Zanicchil. Mr. T a mbo uri ne man (Bob Dylan). 
Arcipelago (T>^ Ur>derground Seti Eu a a brìsa 
(Lyrio Pameah); Muttos da amore (Maria Car¬ 
ta). Huaya huayatucha (Los Ir>ca8). Roll over 
Beethoven (The Electric Light Orchestra); Ptal- 
sir d'amour (Tfte Roger Wagr>er Chorale). De¬ 
litto di regime (M e COe Angehs). TrouMe 
of tfw woi^ (Mahalia Jackson); Black magic 
«vomaa (Santana); SL Nicholas (Franck Pour- 
cel). 29 Settamhrs (Equipe 84). Red river pop 
(Ncn^). Little bit o* aotd (Iron Cross) 

12 INTERVALLO 

Vado via (Dnjpi); lo e te per altri fiorai 
(Gii Ventura). Nutbuah city limite (Tina Tur- 
r>er.). Il confi n e (Dik Dik). tema dal film • Pa¬ 
pillon • (Il Guardiano del faro): Come un ra¬ 
gazzino (RaymorvJ Lefèvre). Isabeu (Nilton Ca¬ 
stro); Apri la braccia (Ivano A Fossati). 
Questa è la mia vita (Domenico Modugno). 
Lotte-Zahien (Klaus Wunderlich): Serenata (Ro 
bert Denver): Et mainten a wt (Edmur>do Ros); 
Frangipane Antonio (I Nuovi Angeli). Ciao 
cara coma stai? (Iva Zanicchi), Oh baba, «rhal 
«rouid you say (Ronme Aldrich). Mia. sola¬ 
mente mia (Enzo Ceregioli). Samba da aau- 
aallto (Santana): Valentintango (Piero Focac¬ 
cia). Al thè movies (Mot Butter); Voglio ridare 
(Fausto Papetti). Uving tog ather gròsdng to- 
g etim r (Burt Bacharach). Because (Percy 
Faith), Blue spa n ish eyes (Ray Anthony); Ève 
(Middle of thè Road); Light my Are (Booker 
T. Jorma). lanalfar ju w ipar (Les Williams); 
L'amour ga fait passar le te mp s (Gastone Pa¬ 
rigi): Che brutta fine ha fatto il nostro amore 
(Luigi Proietti). Cera una volta (Enrico Simo- 
nettil. El pe n u lt imo (Astor Piazzolla). Il treno 
delle sette (Antormllo Venditti). Un'altra poe¬ 
sia (GII Alunni del Sole). Attenti a quei due 
(John Barry); Crazy loe (Giar>carto Chiaramel- 
lo). Clair (Ray Conniff Sirtgers); Frannesla 
(Peppir>o Di Capri), My love (Fausto Papettt) 
14 QUADERNO A QUADRETTI 
Ahevido (Percy Faith); Oggi... all'lmprowiao 
(Antonella BottazziJ. BeyoiMl lo m orrem (Ray 
Conniff Sirìgersl. Muafcral ramble (Ted Heath); 
Fox dalla luna (Gomi Kramer); St ra n ger in 
Paradise (Tony Bennett). The Laite la a Vamp 
(Pepe Jaramilfo); Can thè can (Suzi Quatro); 
Ooa*t you cry for tomorrow (Little Tony): 
Quando tu suonavi Cbopin (Sergio DmIiìm); 
Somebody loves mtm (Poggy Lee); Mood bitego 
(Ray Martin); Vlolin boogia (Helmut Zacharias); 
Senza titolo (Gilda Giuliani); Ho« ^you rido 
(Slade); Daaay boy (Boote Rarxlolph); V a mo s 
a gozar (Mongo Sarrtarrmna); Mualc to watch 
gèrla by (Andy Williams); Foiiddada (Amie 
Lawrence). L’eterna mnlaltìa (Michel Sardou); 
Mocklebird (Carty Simon e James Taylor); A 
blue ahadon (Berto PisarK)); G r a n a d a [Ooc 
Severifìaen): Lalaaa moÌ le teaips (Frank Sl- 
rtatra); Sunriae au n en t (Percy Faith); la ara 
(Ilio Da Paula): Por casa da voce - Chove 
chtfva . Maa qua nada (Jorge Ben); Late dMa 
(Harwy Mancini); 9 l Louis Muas (Ted Haath); 
Ma (The Temptatlons); Sassi (Len Marcar): 
Conièiye (Paul Matoiat): Un sorriso (Mlfva): 
lidhmnza dìa Jazz (Herfaie Mann): All I da te 
drsaai af you (Frartcls Bay); OM happy doyf 
(Paul Maurlat) 

M IL LEGGIO 

Yaauaa Yamaia (Augusto Martelli); Prbna aol- 
«a mtma lai (I Profati): Domami è am altro 


glomo (Omelia Vanoni); Reggae man (The 
Bamboos Of Jamaica): GiH from Ipartema (Oscar 
PetersonJ. Vecchio frak (Domenico Modugrw); 
Sono come tu mi vuoi (Mina), TI lasci andare 
(Charles Aznavour); lo ri to rno solo (Formula 
3). La balilla (i Gufi); Boi usolln (Maria Mon¬ 
ti). Adesso si (Sergio Endrigo). Honky tonk 
women (Ted Heath); Sa nta L|la (Engelberl 
Humperdinck); Caldo amor e (Giovanna); GII 
occhi miei (Tom Jones). Bond a traet (Buri 
Bacharach), Co co (The Sweet); No sod song 
(Heien Reddy): Lookte' for a place to sleap 
(Scots ’n soda). S amb a pa ti (intana); Foglie 
giallo (Roberto Soffici); lo volevo diventare 
(Giovanna). L’istrione (Charles Aznavour): 
Bourrée (Jethro Tuli). Father and soo (Cat 
Stevens). Fiume amaro (Iva Zanicchi); Come 
down Jesus (Josè Feticiano). Norv e giau wood 
(Brasil 06). Tanto pe* canta (Nino Manfredi): 
Marche da quarta (eira de cinzas (Eiis Beoina); 
Mrs. Robinson (Frank Chackfield). St. N I d h olas 
(Frank Pourcel); S ini pu th j (Rare Byrd); I like 
to teach thè to sing (The New Seekers); Alors 
)e ebont (Caraveiii) 


le INTERVALLO 

When thè saint go marchia' in (Louis Arm¬ 
strong). Smoke gets la your eyes (The-Piatters). 
Miss Mt and run (Ba^ Blue); Luna bianc a 
(Mia Martini), Bellissima (Adriano Ceientano); 

I want you aear nte (Santo & Johnny); Max'a 
movtda (Cabildo). Boogie oa reggae woman 
(Stevie Wonder). Wait for lue (Donna High- 
tower). Diddley daddy (Muddy Wetera); Tam- 
murrìata nota (Nuova Compagnia di Canto Po¬ 
polare). Aagel eyes (Oltvia Newton-John): Ce¬ 
liente blues (Bamey Kesael): Dipende (Or¬ 
nella Vanoni). )e vena te dira adieu (Charles 
Aznavour). Let's gel together (Lobo). Gypsy 
fiewsf gki (Arturo Mantovani): Ombra si ’tlu 
(Roberto Murolo); Prima di te. dopo di te 
(Ofelia); Malhéo de S. Simko (Amalia Rodri- 
guez); A c i gana (Roberto Carlos). Soa of 
s a gitt a rlus (Eddie Kendricka); If I didn't care 
(David Cassidy); Weave me thè sunshlne (Per¬ 
ry Como). Tropical (Stanley Black); ’S won 
ds f fui (Edmurvio Roa). Testarda io (Iva Za- 
nicchi); Nonostante tutto (Gino Paoli); Don'! 
you worry ’bout a thlng (Sergio Mendes *77); 
l’m on your case (Don Sugarcene Harna). Ciri- 
biribia (Ennio Morricorte); TYis way we smr a 
((.en Mercer): Caaipo de Fiori (Antonello Ven- 
ditti): Gupsiiùtitei (Sergio Mendes e Brasi! 77) 

20 SCACCO MATTO 

Brand new cadlHac (Wild Angele), l’m froo 
(Roger Daltrey); Long tali Sally LN Q B ); Anaed 
and axtramely d a ng e rous (First Choise); Mind 
ni i s s (John LennonJ. Re di speranza (Angelo 
Branduardi). l've seen enough (ioe Tex): l’m 
giad your adne (Al Green). Ss una donna aoo 
va (Bruno Lauzi): In thè beginning (Genesis); 
Rock me baby (Bioomheld. Hammond & Or. 
John); l’m falliag in love with you (Diana 
Ross & Marvin Gaye); Joybri a g e r (Manfred 
Mann Earth Band); Lai me sing your blues 
away (Cìratehil Dead); Senza senso (Equipe 84); 
Teanage lamant' 74 (Alice Cooper); S a ti a factioa 
(Jonathan Kmkl; Hound dog (John Entwtstie 
Rigor Mortis). Southan pari af texas (War); 
Amanti (Mia Martini): Point me at thè sky 
(Pink Floyd). Quando me ne andrò (Fausto 
Leali). So aoon In thè moming (Joan Baez & 
PhiI Wood); Your sister can'l twist (Eiton John): 
Why. oh arhy, oh why (Gilbert O’Sulllvaiì). 
Lai your hair down (Temptations); Band on 
thè run (Paul Me Cartney & The Wtnga); Ami¬ 
cizia a a m or a (I Camaleonti): St m o t tifa (Roxy 
Music); Mothar Africa (Santana). El ray dal 
timbat (Tito Puente); Ciddy ite a ding dong 
(Alex Harvey Band); Spasa oddity (David 
Bowle); Al marcato dagli uomini piccoli (Mauro 
Peioai); Dando* (On die soiurday nègbt) (Barry 
Blue) 

22-24 

— L'or che atra diro tta da André Ko s te 

lanate 

Hello Dolly); The sound of silanoe: 
Bom fraa; I can’t stop loving you; 

I will walt for you; The look of love 
— Cita Dean Martin 

It's a good day; At sundown; You 
mede me love you; l’m foraver blo- 
wing bubblaa, l’m aitting on top of 
thè worid: I «vonder v^’s klaalng 
har now; Almost like being In love 
— Il complssac di Eumir Daodatc 

Super strut; Nighte in vditte satin; 
Pavane for a de^ Plincass 
— I chUa rrlati Bafway Kesael a JMn HaM 
On a ciear day; Manhs da camaval; 
Samba de Orfau: You a teppad out of 
a dream 

~ Cmtta Ella Fi te gar a ld 

Summartime; Too dam hat; The man 
I love; Angel eyes; A hard day’a night 
— L'orchàaelm di Didia Elltegtea 

Eaal St. Louis toodia-oo; The Jeep 
la fumpln*: In a mallow tona; Lona- 
aome lullaby; Creola love oall; Stum- 
py Jones 



fitodiffusMone 


IV CANALE (Auditorium) 


( a CONCERTO DI APERTURA 
) G. F. HMndttI: Concerto grosso in la magg. 
f op 6 n 11; Andante larghetto e staccato ■ 
. Allegro - Largo e staccato - Andante - Allegro 
I (Vl.i Gerhart HetzeI e Kurt-Christlan Stier. vc. 

Fritz Kiskslt. ctav. Hedwig Bilgram - Orch. Bach 
^ di Monaco dir Karl Richter); F. Meadalssohn* 
Bartfiokly: Sinfonia n. 3 in la min. op 56 • Sco 2 - 
e zeae »; Andante con moto. Allegro un poco 
il agitato, assai animato. Andante come prima • 
•I Vivace non troppo Adagio - Allego vivacis- 
r almo. Allegro maestoso assai (Orch. New 
Philharmonia dir Wolfgang Sawallisch) 

k9 PAGINE ORGANISTICHE 
M. Reger: Fantasia sinfonica e fuga op 57 
j(Sol Ferrando Germani): B. PasquMil; Pasto- 
jrale (Sol. Ferruccio Vignanelli) 
r9.30 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 
(G. B. LulU: Le triomphe de l'amour. dal bal¬ 
li letto (Orch « A Scarlatti « di Napoli dir. Mes- 
Usimo Pradella); J. J. Roussaau: Danze per orch 
da « Le Devin du viltage - (Orch • A. Scar¬ 
latti > di Napoli dir. Ettore Gracis) 

*10,10 FOGLI D'ALBUM 
F. Liszt: Czardas macabre (Pf. Ernó Szegedi) 

r 10.20 ITINERARI OPERISTICI: OPERE ISPI 
rRATE AD ORFEO 

>F. G. BertOfti (rev Remo Giazotto): Orfeo; 
• Atto 2o (Sopr. Emilia Cundari. msopr. Oralia 
fiDominguez, ten Agostino Lazzari • Orch. « A. 
^Scarlatti - di Napoli della RAI dir. Carlo Fran¬ 
aci e Coro Ass « A Scarlatti • di Napoli dir. 
".Gennaro D'Onofrio); F. J. Hayds; Orfeo ed 
l'Euridice: A 2^ (Orfeo; Francesco Albanese: 

Euridice Onelia Fineschi: Creonte. Boris Chri- 
^toff. Un genio Renate Ongaro; Plutone e 
‘‘Quarto corifeo Dimitri Lopatto: Prinr»© corifeo; 
dWaiter Artioli; Secondo corifeo Arrigo Catte- 
lani; Terzo corifeo- Eraldo Coda Orch. Sinf. 
le Coro di Milano delta RAI dir Ferruccio Sca> 
glia M» del Coro Roberto Benaglio) 


111 CONCERTO SINFONICO: DIRETTORE LEIF 
jSEGERSTAM 

J. Strawinski: Le chant du rossigrtol. poema 
^nfonico (Orch Sinf. di Roma della RAI); 
C. Nialsen: Sinfonia n. 5 op SO; Tempo giu- 
’jto. Tranquillo - Adagio non troppo - Allegro. 
^r>dante un poco tranquillo - Allegro (Orch. 
’Sinf. di Roma della RAI) 

.12 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
ifN. RImsky Korsakov: La sposa dello Zar. ouver- 
:ure (Orch Teatro Bolshoi dir Yevgerìy Svetta- 
nov). A. Botto: Mefiatofele: « Son lo spirito che 
Piega • (Ten. Franco Tagliavini, bs. Nicolai 
hiSurov - Orch. Teatro Opera di Roma dir 
ilvio Varviao): R. Wagner: Tannhauaer: 
Hof'an. WolfranI Hor’an • (Ten. James King 
Orch Opera di Vienna dir Dietfried Bernet) 

JS2.30 CONCERTO DE • I MUSICI - 
Q. F. Hnand a l: Concerto grosso in si min.; 
f-argo Allegro - Larghetto e piano • Largo - 
hMlegro: W. A. Mozart: Eine kleine Nachtmu- 
iOik in sol magg K 525; Allegro Romanza 
n«Andante) - Minuetto (Allegretto) - Rondò (Alle- 
I )ro); G. Rossini: Sonata a quattro n. 5 in mi 
y>em magg.; Allegro vivace - Andantino - Alle- 
^iretto; A. Rousael: Sinfonietta op. 52 per 
|,>rch. d'archi; Allegro molto, meno allegro - 
Ibridante - Allegro 

V3.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
ORCHESTRA DA CAMERA DI T<XOSA: A. Vi- 
^Id): Concerto in sol min. op. 10 n. 2 • La 
lotte •: Largo • il sonno » allegro * Largo - 
^antsami (Pmto) > Largo - Presto (FI. Michel 
rOebost - Dir. Louis Auriacombe): FLAUTISTI 
iiERDINAND CONRAD E HANS MARTIN LIN- 
:o)E; G. P. Telemam: Sonata a tre in do magg. 
•er due fi dolci e basso continuo: Grava, 
/ivaca. Andante. Xanthippe (Presto) - Lucrezia 
'Aargo). Corinna (Allegretto) - Clelia (Vivace) 
A Dido (Trista, disperato) (V ia da gamba 
«ohannes Koch, clav. Hugo Ruf); CORO DEL- 
. A RADIOTELEVISIONE UNGHERESE: F. Sebo- 
•ert: Mirjam's SiegeMesang op. 136 su testo 
i Griiipsrzer (Sopr Gabriells Dery, pf. Istvan 
tal Dir. Zoltan Vasarhelyi): PIANISTA 
‘rONSTANCE KEENE: S. Rachmaninov: Sei 
deludi daH’op. 32: n 6 in la min. - n. 9 in 
1 rnagg. • n. 10 in si min. • n. 11 in si 
siagg • n. 12 in sol diesis min - n. 13 in 
ij bem msgg.: DIRETTORE YEVGENY SVE 
^LaNOV a. Scriabia: Il poema dell’estasi 
jjyromba Lev Volodin - Orch. Sinf. dell’UR^) 

{b 15-17 K. StockhausM; Zyklus, per un 
percussionista (Percuss. Jean-Plerre 
Drouet): G. Verdi: dai « Quattro pezzi 
sacri •; Ave Merla, scala enigmatica ar¬ 
monizzata a 4 voci miste UStabat Mster. 
per coro a 4 parti ed ordì. - Laudi ella 
Vergine Maria, per coro femm. « 4 parti 
(Orch. Sinf. di Rome della RAI a coro 




11 


. della Catt. di S. Edvige di Berlino dir. 
Anton Lippe): F. Schebarl Adagio e ron¬ 


dò (Quartetto Brahms): N. Porpora: So¬ 
nata m fa magg Largo - Tempo di Mi¬ 
nuetto - Adagio - Allegro (Ve. Lesile 
Pamas. pf. Margherite Michela): C. Saiitt- 
Saéns: Sonata op. 168 per fagotto e pf. 
Allegretto moderato - Allegro scherzan¬ 
do - Adagio - Allegro moderato (Fag 
George Zukerman, ^ Bruno Cenino); 

F. S^ubert: Der Hirt auf dem Feisen, 
per soprano, cl tto e pf (Sopr Ellv 
Ameiing. cl.tto Giuseppe Garbanno. pr 
Thomas Schippers): J. Pachelbel: Ciac¬ 
cona in fa min (Org Bedrich ianacek) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

G. P. Telemafin: Ouverture in sol megg. per 
archi e basso continuo « delle Nazioni antiche 
e moderne ». Andante maestoso. Vivace - 
Minuetto I e II - Les Allemanda anciens - 
Les Aliemands modemes - Les Suedois an¬ 
ciens - Les Suedois modemes Les Danois 
anciens Les Danois modemes Les vieiMes 
(emme (Clav Gustav Leonhardt Orch. da 
Camere di Amsterdam dir André Rieu). A. Sa- 
lieri: Concerto in do magg. per fi., oboe e 
orch . Allegro spiritoso Largo Allegretto 
(FI Raymorrd Meylan. ob André Lardrot ■ 

1 solisti di Zagabria dir. Antonio Janigro); 
L. Delibes: La Source. suite dal balletto (Orch. 
del Conserv di Parigi dir Peter Maag) 

18 L’ISPIRAZIONE RELIGIOSA NELLA MUSI¬ 
CA CORALE DEL 900 

E. TIttei: Salmo 150 op 76 per due cori misti 
a cappella (Orch Wiener Kammerchor dir. 
Hans Gillesberger): K. P ende recki: Quattro 
salmi di Davide per coro misto e percussione 
n 28 - n 30 (Corale) - n. 43 - n. 143 (Strum 
deirOrch. Sinf e Coro di Tonno delia RAI dir. 
Jerzy Semkow). E. Bloch: Returning thè scroH 
to thè ark e Adoration. Benedietion dal • Ser¬ 
vizio sacro - per soli, coro e orch. (4° e 54 
parte) (Sopr Dorothy Bond. contr Doris Co- 
wan. br Marko Rothmuller - Orch. e coro 
della Filarm. di Londra dir. Ernest Bloch - 
Mo del Coro Frederic Jackson) 

20 INTERMEZZO 

A. Dvorak: La colombe nella foresta, poema 
sinfonico op. 110 (Orch Filarm. Boema dir 
Vaclav Neumann); R. Schumann: Waldszenen 
op 82 (Pf Wilhelm Kempff); D. Kaba- 
levski: I commedianti, suite op. 26: Prologo 

- Galop del commedianti Marcia ■ Valzer - 
Pantomima • Intermezzo - Piccola scena lirica 

- Gavotta - Scherzo - Epilogo (Orch. Sinf. di 
Torino della RAI dir Efrem Kurtz] 

21 UEDERIS^ICA 

R. Leoncavallo: Otto liriche per tenore e pf : 
Pensiero (testo di Lorenzo Stecchetti) - Man¬ 
dolinata ■ Mattinata Serenata francese - 
Ninna nanna ■ Lasciati amar Aprile (testo di 
Annie Viventi) - Invocation è )e muse (testo 
di Alfred De Musset) (Ten. Giovanni ^iarpel- 
lettl. pf Arnaldo Graziosi) 

21.25 CONCERTO DEL VIOUNISTA TAKA- 
YOSHI WANAMI E DEL PIANISTA ENRICO 
LINI 

F. Schubart: Duo in la magg. op. 162: Allegro 
moderato - Scherzo (Presto) - Andantino - 
Allegro vivace: K. SzymanowskI: da « Mity •: 
La fontana di Aretuss; B. Bartok: Prima rap¬ 
sodia; Prima parte (- Lassù •): Moderato - 
Seconda parte (• Frisa •); Allegretto moderato 

22 AVANGUARDIA 

V. Kucarac Dramma per nove Lento con pas¬ 
sione - Giocoso - Motto andante - Molto al¬ 
legro (Nonetto Boenìo); H. BIrtwistle: Linci II 

- per cl.tto basso - pf. e nastro magnetico 
(1968) (Cl.tto bs Alan Hacker, pf. Stephen 
Pruslin - Pierrot Players di Londra) 

22.30 SALOTTO MUSICALE 
J. KOffaer: Trio in la magg. op. 21 per cl.tto. 
viola e chit.: Andante con moto: Tema alle¬ 
gretto - Venazioni; allegro (Conaortium Clas- 
steum; cl.tto Dieter Klocher. v la Jurgen Kuss- 
maul. chit. Flolf Hock): F. Scfwibart: Due lieder 
su testi di Metastasio: • Pensa che questo 
istante • ■ • L'incanto degli occhi » (Br. Die¬ 
trich Fischer Dieskau, pf. Gerald Moore); 
J. Naunena: Duo in sol maga, per glasshar- 
monica e liuto (Glassharm. Bruno Kfoffmann. 
liuto Michel Schaffer) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

G. F. Malipiero: Le Omarosiana. cinque fram¬ 
menti sinfonici riorchestrati da G F. Malipiero; 
Andante grazioso - Allegro moderato - Non 
troppo mosso - Larghetto - Allegro vivace 
(Orch • A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Ferruccio Scaglia); G. B. Pargolaal: Stabat 
Mater, per soli, coro femminile e orchestra; 
Grave; Andante; Larghetto; Allegro moderato; 
Tempo giusto: Allegro moderato: Allegro: 
Tempo giusto; Largo» Allegro; Largo; Presto 
assai (Sopr. Emilia Cundari. maopr. Anna Rey¬ 
nolds - Orch. • A. Scarlatti • di Napoli dalla 
RAI e Coro femm. dir. Franco Caracciolo - 
Mo dei Coro Gennaro D’Onofrio) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Goodbye my love goodbye (Paul Mauriat). Sab- 
baCh bloody sabbath (Black Sabbath): Nuovo 
maggio (Maria Carta). La grande abbuffata 
(Hubert Rostamg); Tanta voglia di lei (I Pooh), 
Caacion mixtecs (La Rondalla de Tijuanal; Al- 
l'ombra (Pascal); Bob Dyiaa's drsam (Bob Dy- 
lan); Era la terra mia (Rosaiino). Para ioa 
rumberos (Tito Puente); A Janela (Roberto Car¬ 
los). Poncho cuatro colores (Sergio Cuevas); 
Cu cu fTU cu cu psioma (Trio Odemira): Fly- 
ing through thè sir (Oliver Onions). Bista (Ca¬ 
terine Bueno); Look to youraelf (Unah Heep); 
The dawfi (Osibiaa); Chm feggia di* (Sergio 
Bruni): Il caso è felicemente risolto (Riz Or¬ 
tolani): Arrivederci (Gino Mescoli). Come si 
fa (Ornella Vanoni): Ta Pedhia tou Pirea (Ma- 
nos Had|idakis): Il ragazzo della via Gluck 
(Adrieno Celentano); Vengono a portarci via 
ah ah (I Balordi). Uocchla c'arraggiunata (Ro 
berto Muroio). I surrander dear (Lionel Hamp- 
ton): Little green apples (Ginette Reno). Good 
moming starshine (Ray Blooh Slngera). La 
marcia della resurrezione (Slelvio Cipriani). 
A me mi pince il mare (Cochi e Renato). R- 
niaca qui (Pino Ceivi), Today (Samantha iones). 
Bangla Deah (George Hamsoo). Temura (Los 
Tres). Quando sei triste prendi una tromba e 
suona (Massimo Salerno) 

10 INTERVALLO 

GIÙ la tasta (Ennio Momeone); lo vivrò saitza 
te (Mina); Lova me tender (Elvis Prealey). 
Ali e coda (Bruno Zambnni). Incontro (>ac 
queline Pleyade Antonio Rosario); Rock sround 
thè clock (New Orleans). Tie s yellow rìbbon 
'round thè ole oek troe (Ray (Jonniff), Slap 
inside love (Johnny Pearson). Vedo via (Drupi). 
Vincent (Dorsey Dodd). Un’estate fa (Franck 
Pourcei); Mi son chiesta tanta volte (Anna 
Identici); Harmony (Sento & iohnny); Una se¬ 
rata Insiema a te (Ai Korvin): Them# one (Van 
Der Graf Generation), Old man (Oliver Onlone); 
I am I sald (Kurt Edelhagen); Per chi (Cate¬ 
rina Caselli): These boote are mode for walk- 
ing (Oliver Nelson). Et malntenant (Gilbert 
Béoeud): La polizia ringrazia (Stelvio Cipria- 
ni); Satlsfaction (RoMing Stones); Rad ioaas 
for a blue lady (Bert Kaempfert): Soley aoley 
(Paul Mauriat): Don’t mesa wHh Mr. T. (Mar¬ 
vin Gaye); Amara larra mia (Domenico Mo- 
dugno): Quattro colpi per Petrosiao ^Fred Bon- 
gusto); Afrikan beai (Cargo 23): H's oniy a 
papar moon (Oscar Peteraon): Everything hap- 
pens to ma (Chariie Parker). Here’s to you 
(Joan Baez); Pul day wlll c ome (Herb Alpert); 
Amor mio (Mina); Wishing «veli (Free); Tema 
tfamora (Harry Wright); La corrida (Gilbert 
Bécaud): High society (New Orleans) 

12 COLONNA CONTINUA 

Long train running (Dobie Brothers). Sto male 
(Ornella Vanoni); Happy children (Osibisa); 
Anna da dimenticare (I Nuovi Angeli); E poi... 
(Mina), Tatamiro (Toquinho e Viniciua De Mo- 
raea); Sanford and aon theme (Quincy Jones); 
L’Africa (Fossati-Prudente); Samba d'amour 
(Middle of thè Rosd). Bensonhurst blues (Artie 
Kaplan): Falena (Le Orme); 2120 south Michi¬ 
gan Avenue (The Roliing Stones): Infiniti noi 
(1 Pooh). Vidi che un cavallo (Gianni Morendi); 
Kinky peanuts (Armando Trovajoll); Band of 
tha firn (Paul Me Cartney); Dormitorio pub¬ 
blico (Anna Melato); Just say )ust sey (Diana 
Ross & Marvin Gaye): Spring 1 (Koichi Okt); 
Come live wHh me (Ray Charles): Tequila 
sunriae (Eagles); Ja era (Irlo De Paula); Il 
confine (t Dik Dik). Fais comma l’olaeau (Paul 
Mauriat): L’amore (Fred Bongusto); I giardini 
di Kansington (Patty ^avo). Uberngao (Gilbert 
Bécaud): Pracisamente (Corrado Castellari); 
Salsa y sabor (Tito Puente); Baubles bangles 
and beads (Eumir Oeodato); Vou’ra so vain 
(Carly Simon); Makia’ «vheopas (Harry Nils- 
son): He (Todoy's People): Piarto man (Telma 
Houston) 

14 IL LEGGIO 

Elvira Madigan (Frank Chacksfield); L’amore 
rac:conta (Franchi-Giorgetti e Talamo): E s paAa 
aiegre (Banda Taurina); Tender la thè night 
(The Guitars Uniimited); Good moming mister 
Sunshina (Herb Alpert); E pensare dw (Enzo 
isnnecci); Chsttanooga choo choc (George 
Benson); Memphis Tennessee (Chuck Berry); 
The summer kno«rs (Fausto Papetti); Fsscins- 
tion (Helmut Zschahas); Oh dsddy (Bessis 
Smith); Bonita (Sergio Mendes); The pleasurs 
mschine (Vinca Tempera); Amora amora Im- 
manao (Gilda Giuliani); Tango t a ngo (Rota- 
llon); Mourir d’simar (Franck Pourcei); Lea 
Majorettea de Broachvay (Caravelli); Long tali 
Sally (Jerry Lea Lewis); A blu# ahndow (Berto 
Pisano); Milord (Maurica Larcange); BadInaHa 
(Raymond Lefèvra); Stupidi (Omelia Vanoni); 
Sylvia 'a mother (Gii Ventura); Pettt olaaau 
mi^anlque (Paul Mauriat); Tha way «va «vara 
(Barbra Streiaand): Mapla lea# rag (New En- 
grand Conservatory); If you «vant (René Eiffel); 
Let’a face die «au^ aad dan c e (Kenny Clarka* 
Fancy Boland): Tu sei quello (Orietta Berti); 
La baccaccta (Secondo Caaadei); I ca da tti di 


Guascogna (Stalvio Cipriani): Sogno a stomaco 
vuoto (Giorgio Lo (fascio); Lettera ad un 
amico (Lutgi Proietti). Muakrat rambla (Ted 
Heath); Czardas (Caravelli); Vaghissima sem¬ 
bianza {Franco Coreili): I couid Kave danced 
sii night (101 Stringe). At last, ot laat (Stan¬ 
ley Black). Agua ito marpo (Mina); Paris ca- 
nallla (Alfred Heuse); Pm carità (I Cama¬ 
leonti): Ouverture da « Promises promises • 
(Bruno Canfora) 

16 SCACCO MATTO 

Moaey (Rolling Stonaa); The reiiroad (Grand 
Funk). Helea «veels (Wings). Sittiag oa tha top of 
thè «vorid (Don Me Leon); Who’s In thè stre«v- 
berry patch wllh Sally (Dawn); Aia’t nolhiag 
lika Ih# reai thlng (Aretha Franklin); I gol tha 
feeling (James Brown); Dolce è la mano (Ric¬ 
chi e Poveri). Cuora di ferro (Corrado Ceatel 
lari). In tha mood (Bette Midler): iuat waal a 
little bit (Siede). Heavy maket your happy 
(Giady Knight & The Pipa); Poesia (Richard 
Cocciante). Do righi «voman. do righi man 
(Joan Baez): Tha hurt (Cat Stevena); Dark lady 
(Cher). Non andremo mai la paradise (Fausto 
Leali). Might Just taka your lifa (Deep Fhirple). 
Goodnight ladies (Lou Read). Saturday night 
airight (Elton John). Una dolcezza n«>ova (Le 
Orme), l'm your witchdoctor (John Mayall), 
Coma lo sae ma yesterday (Gilbert O'Sullivan); 
Harmony (Ray Conniff Singera): Niente da ca¬ 
pire (Francesco De Gregori); Sciogli le tue 
ali (Gens). Operating maaiat for space ship 
earth (Donovan): S tre et life (Roxy Music). Un 
giorno credi (Edoardo Bennato): Bom on thè 
bayou (Creedence Clearwater Revival). Pas¬ 
salo presente e futuro (Umberto Balsamo); 
Anni# had a baby (Ike & Tina Turner). Standiag 
at thè cressroads (Ten Yeara After). Thankfun 
n* throujhtful (Sly and thè Family Stone) 

18 (QUADERNO A (^ADRETTI 
l've got a gal In Kalamazoo (Johnny Keating). 
Blues In tha night (Ted Heath). Boogie «voogle 
bugie boy (Bette Midler). Insensatez (Oscar 
Peterson); Over thè ralnbow (Reinhardt-Grap- 

g elly). I loft my haart in S. Francisco (Tony 
ennett). Patita fteur (Sidney Bechet); L'uomo 
daH'onnonica (Ennio Morneone). Blowin' ia 
thè wind (Bud Shank). Non... c'est Haa (Barbra 
Streisand), S«veal Georgia Bro«vn (Benny Good 
man). El catira (Tito Puente), Mood iadigo 
(Armstrong-Ellington). Scotf'a piace (Count 
Baaie). I don'! meen a Ihirtg (Modem Jazz 
Quertet). Banana boat (Harry EÌelafonte). Giddy 
up a disg òoag (Alex Hacyey): Blowing thè 
blues (Me Ghee-Terry). W1g«vam (Bob Dyien). 
La bamba (James Last). Bare nacessilies 
(Astrud Gilberto). Goodbye (uagle telegraph 
(Brian Auger). Paper doli (The Mills brothers). 
Frankie machia# (Elmer Bernstein). Mexican 
hot dance (Percy Faith); l'm getting sentimental 
over you (Frank Sinatra): Embraceable you 
(Jimmy Smith), Bulgarian bulge (Don Elhs); 
Alona again (Gilbert O'Sullivan); The yellow 
submarine (The Beatles); l've found a million 
dollar baby (Erroll Garnerl. A string of pearla 
(Gian Miller). I gel a klck out of you (Louis 
Armstrong), l’ve got my love to keep me 
warm (Sarah Vaughan e BiMy Eckstyne) 

20 MERIDIANI E PARALLEU 
Rio Roma - Jà era - Mariamar - Moto Grosso 
- Maracanà - Nao quero nem sabar (Ino De 
Paula Mandrake Alfonso Vieira - Alesalo 
Urso), Rumore (Raffaella Carrài; Ave Maria 
(Eumir (Oeodato). Una giornata apesa ben# (Bru 
no Nicolai): Carota da {panama (Percy Faith); 
Anna bell'Anna (Lucio Dalla); Think l’m gonna 
hava a baby (Carly Simon). Lookln* for a lova 
(Bobby Womack). You're a wianer (Patrick 
O'Magick); Every day (Sir Albert Douglas); 
Hiklqf burr ((^incy Jones); This guy’s le love 
with you (Peter Nero); Eri proprio tu (Nada); 
Down (Harry Nilsaon); Walk on (Neil Young); 
The in cro«vd (Bryan Ferry); Il pavone (Opus 
Avantra); Haata manana lAbba), Oh my my 
(Ringo Starr); Pop 2000 (Pop 2000). Gang man 
(Shakane); Salie addio (Saiis): Let II all fall 
down (James Taylor); Jenny (Alunni del Sole); 
Lazy dalsy (Torry Ronald). RiccioM sulla fronta 
(Giulio Di Dio); WlthcMit ber (Slan Getz) 

22-24 

— Il saseofoniata Stan Getz con l'orche¬ 
stra di Richard Hewson 
Marrakeah expreas; Just a child; l'M 
never fall in lova again; Both sides 
now; Without her 
— Canta Wilson Slmonal 

Sa' Marina; Cae cae; Moga: Zazueira 
—> U complasao vocale e strumentale 
• ChlcoM • 

Itahan from New York; Hanky panky; 
Life aewer; Happy man 
— Stoaley Tunrentina al aaz tenore 
Gibraltar: Salt song 
— Canta Diana Rosa 

Laat time I sow him; No ona’a gonna 
be a foci forever; Lova ma: Sleapin'; 
You 

« L'orcKeatra di Maynard Ferguson 
Fan It Janet; Tha waltz; lag team; 
And WS liatened 


rs 



V/ 


la prosa alla radio 


a cura di Franco Scaglia 


A colloquio con tre grandi 

Le interviste 
Ìrnpossìbili 


Giulio Cattaneo incon¬ 
tra Vittorio Emanuele III 
(Martedì 11 marzo, ore 
11,10, Nazionale) 

Luigi Malerba incontra 
Plinio il Vecchio (Gio¬ 
vedì 13 marzo, ore 11,10, 
Nazionale) 

Raoul Radici incontra 
Francesco Giuseppe (Sa¬ 
bato 15 marzo, ore 11,30, 
Nazionale) 

Ecco qualche brano 
dellincontro di Giulio 
Cattaneo con Vittorio 
Emanuele III in onda 
per Le interviste impos¬ 
sibili. 

Cattaneo: • Devo in¬ 
contrarmi con Vittono 
Emanuele III. Il mo¬ 
mento è solenne: an¬ 
che se non sono mo- 
irarchico. si tratta pur 
sempre di un re. Lo 
chiamerò maestà o an¬ 
che sire e gli darò del 
VOI. Ho avuto da un ami¬ 
co un consiglio prezioso: 
'Regolati sempre su / 
tre moschettieri. Lo farò. 
Ho aggiunto per scrupo¬ 
lo Ventanni dopo e II 
visconte di Bragelonne. 
Vediamo se ho imparato 
bene la lezione: "Barone, 
vi piacciono le carni te¬ 
nero?'. 'Mi piace tutto 
quello che piace alla 
Maestà Vostra * •. Una 
voce annuncia il re 

Cattaneo: • Maestà. 

VOI non potete ricordare 
ma io ho già avuto l'o¬ 
nore di vedervi a Firen¬ 
ze alle Cascine, moltis¬ 
simi anni fa • 

Vittorio Emanuele MI: 
« Ricordo perfettamente: 
26 aprile 1932 ■. 

Cattaneo: • Che me- 
morial E pensare che 


devo essere cambiato 
abbastanza; avevo sette 
anni. Dei resto anche 
mia madre vi incontrò 
giovanissima, sempre a 
Firenze... -. 

Vittorio Emanuele III: 
• Ricordo perfettamente: 
12 giugno 1920. Portava 
un abito color cham¬ 
pagne >. 

Cattarreo: • Come è 
possibile? •. 

Vittorio Emanuele III: 
■ La somiglianza. Lei as¬ 
somiglia molto a Sua 
madre >. 

Cattarteo: - Memoria 

di re. lo non sono no¬ 
bile ma se può farvi 
piacere sono un princi¬ 
pe del giornalismo •. 



Leopoldo Mastelloni è fra gli interpreti della 
< Lena > di Ludovico Ariosto giovedì sul Terzo 


Una celebre commedia di Shaw 


s 


La prof essione 
della signor a Warren 


di Bernard Shaw (Mer- 
coledi 12 marzo, ore 
21,15, Nazionale) 

La signora Warren si 
é costruita un'esistenza 
agiata esercitando una 
professione tutt'altro che 
onesta: ha messo su e 
fatto fruttare abilrrrente 
un grosso giro di case di 
tolleranza. Tutto ciò le 
ha permesso di educare 
la figlia Vivie nelle mi¬ 
gliori scuole e di farla 
infine studiare a Cam¬ 
bridge dove la ragazza 


Da un racconto di Camillo Boito 


Meno 


HE 3 


di un giorno 


di Vica _Eatin4 e Gina 
* (Martedì 11 ^ar- ~ 

zo, ore 21,15, Nazionale) 

spiano di un tjio mo è 
unir del piò iMsr Tàccontl 
della Scapigliatura. Due 
amanti hanno hssato un 
incontro clandestino in 
un piccolo paese lom¬ 
bardo dove arrivano se¬ 
paratamente. L'attesa e 
l'aspettativa, ingigantite 
dalla fantasia romantica 
contrastano con lo squal¬ 
lore della situazione rea¬ 
le: la estraneità dell'al¬ 
bergo, il timore di esse¬ 


re scoperti, i piccoli con¬ 
trattempi. E poi c'ò il 
tempo che corre e ad 
ogni attimo porta via un 
frammento di illusione. 
Una rapida visita al vici¬ 
no santuario lascia una 
nota di sgomento nel 
fondo della coscienza: 
più tardi tra le recipro¬ 
che profferte d'amore si 
insinua la gelosia, e l'in¬ 
comprensione. Poi l'ac¬ 
cordo si ricompone, ma 
SI vela di malinconia. E 
al momento del distacco 
Il bilancio del convegno 
d'amore sarà deludente. 


si è laureata in matema¬ 
tica. Ora la signore War¬ 
ren, piena di ambizioni 
per la figliuola decide di 
andarla a trovare nel 
Surrey dove Vivie sta in 
vacanza con Franco, un 
giovane di cui è innamo¬ 
rata. La signora Warren 
vorrebbe dare in sposa 
Vivie a un baronetto, il 
suo socio in affari. Per 
la prima volta madre e 
hglia possono parlare li¬ 
beramente. Vivie viene 
a sapere che mestiere fa 
la madre. Poi. ad aggra¬ 
vare la situazione è pro¬ 
prio il baronetto che ri¬ 
vela a Vivie come Fran¬ 
co sia in realtà suo fra¬ 
tello. Vivie, sconvolta, 
parte per Londra dove 
viene raggiunta dalla 
madre per un colloquio 
chiarificatore. Ma hanno 
due concezioni della vita ^ 
troppo opposte perché 
si possa riannodare un 
legame qualsiasi. Scritta 
tra il 1903 e il 1904^ 
nmfes.si orw della signora 
Warren fu per molto 
tempo bloccata dalla 
censura inglese; l'argo¬ 
mento era trattato con 
spregiudicatezza. Esplici¬ 
tamente portava in sce¬ 
na una tenutaria di case 
di tolleranza che si era 
costruita con tale lavoro 
un'esistenza agiata bor¬ 
ghese. Cosi i valori della 
borghesia erano abilmen¬ 
te e sottilmente messi In 
crisi. Per acquisirli, sem¬ 
brava dire Shaw, si può 


S 

Protagonista Carmen Scarpitta 

La Lena 


fare di tutto e difficil¬ 
mente poi • la gente per 
bene • se ne accorge. 
La cribca alle istituzioni 
diveniva cosi precisa, 
acuta; egli stesso in 
seguito scrisse a pro¬ 
posito della commedia: 
■ Ho mostrato che la 
professione della signo¬ 
ra Warren è un fenome- 
rto economico prodotto 
dalle paghe insufficienti 
e dal cattivo trattamento 
che riserviamo alle don¬ 
ne che cercano di gua¬ 
dagnarsi la vita onesta¬ 
mente -. 


Commedia di Ludovico 
Ariosto (Giovedì 13 mar¬ 
ze. ore 21,30, Terzo) 

Nonostante che l'impe- 
gr»o verso il teatro nel- 
l'Anosto fosse margina¬ 
le. si svilupparono in lui 
capacità teatrali, legate 
sottobanco alla sua im¬ 
maginazione narrativa. Di 
esse troviamo un lento, 
ma sicuro sviluppo. Da 
La Cassaria a / Suppo- 
Ifi a II Negromante a La 
, è chiaro un pro¬ 
gresso e l'intenzione di 
giungere a una forma 
drammatica autonoma, in 
cui il riferimento al mo¬ 
dello classico sia una 
esperienza necessaria 
per impadronirsi di una 
forma che possa a un 
certo momento confarsi 
a una certa società. Nei 
lavori comici dell'Ariosto 
attraverso la tentazione 
irriducibile della satira si 
fa luce il vigore dell'at¬ 
tualità. il gusto del co¬ 
stume contemporaneo e 
della determinazione psi¬ 
cologica. l'adozione di ti¬ 
pi tratti dalla vita di que¬ 
gli anni, sia pure attra¬ 
verso gli elementi sche¬ 
matici dell'intrigo e del¬ 
l'esempio plautirro. La 
prima delle cinque com¬ 
medie ariostesche. La 
Cassane, stampata nel 
1509, venne composta si¬ 
curamente l'anrto prima 
e forse anche nel 1507. 
Stampata qualche tem¬ 
po prima della Cassarla 
ma composta successi¬ 
vamente," / Suppositt ven¬ 
ne rappresentata nél Tea¬ 
tro Ducale di Ferrara il 
6 febbraio 1509. Il Ne¬ 
gromante, composto in¬ 
torno al 1520 e pubbli¬ 
cato soltanto nel 1535, 
fu rappresentato nel 
1528. La Scolastica, in¬ 


compiuta, venne porta¬ 
ta a termine dal fra¬ 
tello Gabriele. La Lana, 
che va in onda questa 
settimana, regista Augu¬ 
sto Zucchi, fu rappresen¬ 
tata a Ferrara alla fine 
del 1528 in occasione 
del ritorno dalla luna 
di miele di Ercole d'E- 
ste e Renata di Francia 
La descrizione dell'ar- 
gorrrento vale già a te¬ 
stimoniare gli interessi 
nuovi che guidano l'A- 
riosto nella sua qua¬ 
lità di autore comico. 
Flavio, innamorato di Li¬ 
cinia, promette a Lena 
venticinque fiorini per in¬ 
contrarla in un'abitazio¬ 
ne dove Licinia si reca 
giornalmente. In questa 
occasione Ravio è co¬ 
stretto a nascondersi in 
una botte per il soprag- 
giungere di un • pertica¬ 
tole • che deve misurare 
la casa. Giuliano e Bar¬ 
tolo disputano vivace¬ 
mente per il possesso 
della botte. Fazio, padre 
di Licinia, tenta di com¬ 
porre la lite facendosi 
portare in casa l'oggetto 
della lite. Con soddisfa¬ 
zione di Flavio, a cui rie¬ 
sce facile raggiungere la 
fanciulla e possederla. 
Finito malamente un ten¬ 
tativo di Corbolo, servo 
di Ravio. diretto a sot¬ 
trarre a Lena i verrticin- 
que fiorini che le erano 
stati promessi, un servo 
scopre la verità e ai ge¬ 
nitori dei due giovani non 
rimane che accordarsi 
per le nozze. La comme¬ 
dia si accosta ai modelli 
della novellistica medie¬ 
vale. Il ricordo del Deca¬ 
meron è ancora vivo nel¬ 
l'episodio di Ravio che 
si nascortde nella botte, 
ricollegabile a quello di 
Giannello Stringarlo. 


Atto unico di Stoppard 


Pace separata 


di Tom Stoppard ( Ve- 
iterdi 14 marzo, ore ,30, 
Terzo) 

In una clinica privata 
si presenta di buon mat¬ 
tino un certo sigttor John 
Brown, un uomo di mez¬ 
za età. Non ha malattie 
particolari anzi è sano 
come un pesce. Ma pro¬ 
prio per questo vuole es¬ 
sere ricoverato e godere 
cosi della riposante rou¬ 
tine deila clinica. La di¬ 
rezione lo accetta con 
immaginabile atteggia¬ 
mento di sospetto. L'o¬ 
spite dal canto suo si 
comporta impeccabilmen¬ 


te: si limita a passare i 
suoi giorni senza far 
niente, invidiabilmente af¬ 
francato da ogni neces¬ 
sità di contatto con il 
mondo esterno. L'unica a 
capirlo un po' è Maggie, 
una giovane infermiera 
che se ne sta quasi in¬ 
namorando, ma gli altri 
non fanno che arzigogo¬ 
lare tutto il giorno sulla 
identità deH'innocuo ospi¬ 
te. Un ladro in fuga? Un 
assassino? Una spia in¬ 
temazionale? Il direttore 
della clinica ai è messo 
segretamente in contatto 
con la polizia e insieme 
indagano finché alla fine 


riescono a scovare pa¬ 
renti e amici di Brown 
che improvvisamente mi¬ 
nacciano di arrivare in 
massa. Al poveretto non 
resta che far la valigia 
e squagliarsela al più 
presto. Tom Stoppard. di 
cui sono stati trasmessi 
Roseo Crasi e Guilder- 
stame sono morti e vari 
radiodrammi quali II pon¬ 
te di Alberto e Fermate 
Il tempo per favore, ha 
scritto con questo atto 
unico una sorta di scher¬ 
zo vagamente kafkiano, 
felicemente risolto in un 
gioco di composta e di¬ 
vertita ironia. 
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a cura di Luigi Fail 


Musica sinfonica 


Qualche sorpresa 


In due diversi concerti 
toma alla ribalta il nome 
di Alexander von Zem- 
linsky, compositore e di¬ 
rettore d'orchestra au¬ 
striaco nato a Vienna il 
4 ottobre 1872 e morto 
a Larchmont (New York) 
il 16 marzo 1942. Non si 
tratta di un musicista fa¬ 
miliare agli abbonati del¬ 
la musica sinfonica, al¬ 
meno in Italia. Ed è per 
questo che le due occa¬ 
sioni radiofoniche si an¬ 
nunciano interessanti. 

Di Zemlinsky si ricor¬ 
dano positivamente i rap¬ 
porti artistici con Gustav 
Mahler. Dal '22 al '33. 
per volere di Klemperer, 
diresse la Kroll-Oper di 
Berlino. Emigrò negli 
Stati Uniti nel 1934. Non 
si dimentichi inoltre che 
Zemlinsky di cui si tra¬ 
smette innanzitutto la 
Sintonia in si bemolle 
maggiore (martedì. 19.15, 
Terzo) è stato tra i mae¬ 
stri di Arnold Schònberg. 
Non per nulla il pro¬ 
gramma affidato all'Or¬ 
chestra Sinfonica della 
Radio di Saarbrùcken 
diretta da Hans Zender 
si completa con i Quat¬ 
tro Lieder op. 22 per 
voce e orchestra di 
Schònberg intonati dal 
mezzosoprano Marie- 
Louise Gilles. 

Il secondo concerto 
con un lavoro di Zem¬ 
linsky (Sinfonietta op. 23) 
è diretto da Ernesto 
Gordini a capo della 
Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
(venerdì, 21,15, Naziona¬ 
le). Gordini apre brillan¬ 
temente la serata con la 
Sinfonia in re maggiore 
K. 133 di Mozart, che la 
compose nel 1772, quin¬ 
di a soli sedici anni. Al¬ 
fred Einstein afferma 
che qui ci sono riser¬ 
vate notevoli sorprese, 
nonostante un inizio del 
tutto convenzionale: la 
sorpresa, ad esempio, 
del motivo d'apertura 
che ricompare per la 
prima volta soltanto nel¬ 
la coda anziché nella 
ripresa; • I gruppi del¬ 
l'orchestra sembrano poi 
seguire la loro strada e 
la struttura sinfonica 
prende sempre più for¬ 
ma di dialogo, tanto In 
generale come in parti¬ 
colare. Così gli archi 
possono predominare, 
mentre i fiati formano 
r accompagnamento in 
un'unica ritmica massa 
sonora come nel Finale 
di questa Sinfonia •. Al 
contro del programma 
Cordini ci dona I poco 
noti V/er Orchesterstùcke 
di Anton Bruckner. Se¬ 
gnalerei infine (sabato. 
19,15, Terzo) tre inter¬ 
pretazioni di Michi Inoue 


insieme con la Sinfonica 
di Milano della RAI. 

All'inizio figura la va¬ 
porosa Ouverture dal- 
ì'Euriante di Cari Maria 
von Weber. L'opera, 
scritta nel 1823. com¬ 
prende alcune fra le più 
squisite pagine a firma 
del maestro tedesco: 
• Troviamo qui ». diceva 
Louisa Middleton, • tut¬ 
to CIÒ che forma la di¬ 
stinzione de II franco 
cacciatore: Lieder a un 
tempo aristocratici e di 
facile comprensione, me¬ 
lodìe di schietto sen¬ 
timento e piene di fuo¬ 
co, colore orchestrale 
tanto nuovo quanto sua- 


Cameristica 


dente, strumentazione ar¬ 
dita e spirituale, un do¬ 
minio intuitivo della si¬ 
tuazione e completo ma¬ 
gistero nel trattamento 
di essa, quali solo al ge¬ 
nio è dato raggiungere ». 
Segue il Concerto n. I 
In mi bemolle maggiore 
per pianoforte e orche¬ 
stra di Franz Liszt nella 
esecuzione di Michele 
Campanella, uno dei più 
quotati solisti italiani, edu¬ 
cato alla famosa scuola 
napoletana di Vincenzo 
Vitale e specializzatosi 
nella letteratura pianisti¬ 
ca di Liszt. Al termine 
l'Ottava Sinfonia di Dvo- 
ràk composta nel 1889 



Anta! Dorati, alla guida della .Minneapolis Sym- 
phony, interpreta la < Terza Sinfonia » di Copland 
giovedì alle ore 1430 sul Terzo Programma 


Sawallisch al pianoforte 


Il nome di Wolfgang 
Sawallisch è sempre le¬ 
gato nelle nostre tra¬ 
smissioni alla direzione 
d'orchestra. Capiterà in¬ 
vece questa settimana 
(domenica, 22,10, Nazio¬ 
nale) di ascoltarlo come 
pianista, impegnato ad 
accompagnare il tenore 
Nicolai Gedda in alcuni 
Lieder di Franz Schu- 
bert: Der Jungling an 
der Quelle. Du bist die 
Ruh, Die Liebe hai ge- 



generoso. Ed è altresi 
opportuno ripetere con 
Carli-Ballola che le scel¬ 
te poetiche schubertia- 
ne. quali risultano da 
questo florilegio liederi- 
stico, sempre si identifi¬ 
cano in altrettanti mo¬ 
menti irripetibili (nono¬ 
stante le evidenti affini¬ 
tà che talora collegano 
una lirica all'altra) di un 
illimitato potere di rige¬ 
nerare in immagini mu¬ 
sicali le più disparate 
suggestioni di un testo; 
• Talora è tale testo a 
proporre al compositore, 
oltre all'Idea musicale 


che lo trasfigurerà in 
suoni, il segno linguisti¬ 
co, la 'maniera'' in cui 
tale idea viene ad estrin¬ 
secarsi. Ciò risulta ben 
evidente nei Lieder su 
versi di Vittorelli che 
condizionano fortemente 
Schubert nell'adozione 
di un repertorio di sti¬ 
lemi veri o presunti ita¬ 
liani. abbastanza facili 
da riconoscere ». 

Nicolai Gedda, riper¬ 
corre qui con schietto 
entusiasmo l'itinerario ro¬ 
mantico di Franz Schu¬ 
bert e si guarda da una 
esposizione prettamente 


accademica. Pare ispirar¬ 
si con fiducia agli stessi 
momenti di fantasia dai 
quali usciva fresca e pre¬ 
gnante l'opera liederisti- 
ca del maestro austriaco, 
che aveva lasciato scrit¬ 
to nel proprio diario; 
• Fantasia, massimo te¬ 
soro dell uomo, sorgente 
inesauribile, a cui tutti ci 
rinfreschiamo, resta con 
noi, anche se pochi ti 
rispettano e ti onorano. 
Tu sola puoi salvarci dal 
cosiddetto ‘illuminismo', 
queirorribile spettro sen¬ 
za carne e senza san¬ 
gue ». 


Corale e religiosa 


Una messa incompiuta 


Nicolai Gedda 

logen. Die Alinnacht, 
Nacht und Traume, An 
Silvia, Non t'accostar al¬ 
l'urna e Guarda che 
bianca luna. I testi sono 
rispettivamente di Salis, 
Ruckert, Platen. Pyrker. 
Collin, Shakespeare e 
Vittorelli. E' utile ricor¬ 
dare che lo spirito, lo 
stile, l'Inventiva del mu¬ 
sicista austriaco si ma¬ 
nifestano nella maniera 
più completa proprio in 
queste pagine di canto 


Due sono in questi 
giorni le trasmissioni 
corali e religiose che 
meritano una particolare 
attenzione. La prima 
(giovedì, 11,40, Terzo) 
SI apre con la Missa 
brevis in do maggiore. 
K. 115 di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart nell'esecu¬ 
zione del • Wiener Mo- 
tettenchor » diretto da 
Bernard Klebel e dell'or¬ 
ganista René Saorgin. 
Si tratta di un lavoro in¬ 
compiuto che risale al 
1773 e che rivela chia¬ 
ramente gli studi com¬ 
piuti dal Salisburghese 
su testi di Eberlin, di 
Michael Haydn e di Adl- 
gasser. • Messa mottet¬ 
to ». la definisce l'Ein- 
stein, • non nel senso 
del XVI secolo, ma In 
quello del XVIII, periodo 


che non conosceva più 
la ricca libertà della po¬ 
lifonia classica e nel 
quale la polifonia si era 
irrigidita quasi in con¬ 
trappunto In questo sen¬ 
so, la Messa K. 115 può 
venire considerata un 
capolavoro del composi¬ 
tore diciottenne ». I mu¬ 
sicologi suppongono che 
Mozart non abbia ter¬ 
minato questa Messa 
(essa s'interrompe dopo 
alcune battute del Sanc¬ 
tus) perché l'Arcivesco¬ 
vo Colloredo, pur esi¬ 
gendo brevità, si aspet¬ 
tava battute molto più 
brillanti. 

Il programma continua 
con tre Responsort di Ge¬ 
sualdo da Venosa: Ecce 
quomodo, lesum tradidit 
e In monte Ollveti: pa¬ 
gine di estrema apertura 


verso futuri linguaggi po¬ 
lifonici e realizzati con 
gusto dai Madrigalisti di 
Praga diretti da Miroslav 
Venhoda e dal coro 
- The Ambrosian Sin- 
gers » guidato da John 
MacCarthy. 

Alla seconda trasmis¬ 
sione (venerdì. 14.30, 
Terzo) partecipano i so¬ 
prani Ester Orell e Ni¬ 
coletta Panni, il mezzo- 
sopfano Elsa Cavelti, il 
tenore Herbert Handt, il 
baritono Filippo Maero 
e il basso Frederich 
Guhtrie. Dirige Peter 
Maag alla testa della Sin¬ 
fonica e del Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana. Maestro del 
Coro Nino Antonelllnl. 
In programma l'oratorio 
Israele In Egitto di 
Haendel. 


Contemporanea 

Tre 

gruppi 

Tra il 1955 e il 1957 
il compositore tedesco 
Kariheinz Stockhausen 
(Colonia. 22 agosto 
1928). nei mesi della fre¬ 
quenza presso l'Universi¬ 
tà di Bonn alle lezioni 
di acustica e di ciberne¬ 
tica tenute da Meyer- 
Eppler e della fortunata 
collaborazione con lo Stu¬ 
dio di musica elettroni¬ 
ca del Westdeutscher 
Rundfunk di Colonia 
nonché della nomina a 
direttore dei famosi Cor» 
SI • fur neue Musik ■ di 
Darmstadt, metteva a 
punto un lavoro colossa¬ 
le: Gruppen, per tre or¬ 
chestre. Ne ascolteremo 
ora un'esecuzione (lune¬ 
di, 16.30, Terzo) da par¬ 
te deirÒrchestra Sinfo¬ 
nica della Radio di Co¬ 
lonia guidata, nei suoi 
tre • gruppi ». dall'auto- 
re, da Bruno Madema e 
da Michael Gielen. 

Ancora musica contem¬ 
poranea (giovedì, 14,30, 
Terzo) nel nome dell'a¬ 
mericano Aaron Copland, 
che. nato a Brooklyn nel 
1900 da famiglia di ori¬ 
gine russo-ebraica, è sta¬ 
lo a Parigi tra i più va¬ 
lorosi allievi di Nadia 
Boulanger e di Serge 
Kussevitski. Secondo la 
critica Copland è un mae¬ 
stro che. dopo aver dife¬ 
so l'influenza del jazz nel 
genere classico, si è im¬ 
posto per qualità espres¬ 
sive oscillanti tra RaveI 
e Strawinski. E nel pri¬ 
mo periodo delle sue 
creazioni orchestrali ave¬ 
va affascinato molti di¬ 
rettori. Tra gli altri Dam- 
rosch, che, dopo aver 
analizzato una partitura 
di Copland (di ritorr>o 
dagli studi In Europa), 
sentenziò: • Un giova¬ 
vano di ventitré anni 
che compone roba di 
questo genere, fra cin¬ 
que anni commetterà un 
omicidio ». 

La trasmissione dedi¬ 
cata a Copland si apre 
con una delle sue opere 
sinfoniche più eseguite; 
El Salón México, scrit¬ 
ta nel 1936. Dirige 
Léonard Bernstein sul 
podio della Filarmonica 
di New York. DI indiscu¬ 
tibile effetto è il brano 
seguente con la parteci¬ 
pazione solistica di Ben- 
ny Goodman accanto al¬ 
la Columbia Symphony 
diretta dall'autore: si trat¬ 
ta del Concerto per cla¬ 
rinetto e orchestra d'ar¬ 
chi con arpa e pianofor¬ 
te. Infine, ecco la Sin¬ 
fonia n. 3 affidata alla 
Minneapolis Symphony 
guidata da Antal Dorati. 




•••e tanti saluti 
al raffreddore 
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L'Opera tedesca 


Urica a Ha radio 


a cura di Laura Padelaro 


Dirige Prétre 


s 


Sansone e Dalila 


Opera di Camille Saint-. 
Saéns (Sabato~T5 marzo, 
<>re 10. Nazionale) 

Il capolavoro di Saint- 
Saèns va in onda, que¬ 
sto sabato, in un'edizio¬ 
ne discografica diretta 
da Georges Prètre Nel¬ 
le parti dei protagonisti. 
Rita Gorr e John Vickers. 
Orchestra del • Théàtre 
National de l'Opérs > di 
Parigi e Coro ■ René Du- 
clos ». Versione origina¬ 
le francese. Com'è noto, 
il Saint-Saéns (1835- 
1921) lasciò alla sua 
fTKjrte. avvenuta in Alge¬ 
ri. tredici partiture tea¬ 
trali fra le quali una sol¬ 
tanto è divenuta popola¬ 
re ed è tuttora nel re¬ 
pertorio corrente L'ope¬ 
ra in questione è appun¬ 
to Sansone e Dalife i l 
CUI argomento è tratto 
dal Libro dei Giudici. Il 
testo fu apprestato da 
Ferdinand Lemaire. un 
creolo della Martinica 
ch'era un lontano paren¬ 
te del musicista france¬ 
se: comunque lo stesso 
Saint-Saèns curò la ste¬ 
sura del libretto collabo- 



Georges Prétre dirige 
« Sansone e DaUla > 
di Camille Saint-Saens 

rando attivamente con il 
Lemaire. La pnma rap¬ 
presentazione del San¬ 
sone avvenne a Weimar, 
al teatro di corte, il 2 di¬ 
cembre 1877: errortea- 
mente si continua a ri¬ 
petere che sul podio sali 
allora Franz Liszt il qua¬ 
le. invece, si trovava in 
quel periodo in altro luo¬ 
go (diresse, infatti, il 
Lassen). E' noto il giu¬ 
dizio che si dà della par¬ 
titura. I primi critici dis¬ 
sero che mancava di 
melodia, che l'orchestra¬ 
zione era mediocre, che 
le armonie erano • dub¬ 
bie • Altri censori hanno 
parlato di completa as¬ 
senza di continuità dram¬ 


matica in una partitura 
che tenta, senza riuscir¬ 
vi, d'imitare il linguaggio 
musicale wagneriano, nel 
rigetto delle cosiddette 

• forme chiuse - e nel¬ 
l'adozione della ■ melo¬ 
dia infinita ». Ma al 
Saint-Saéns mancava, di¬ 
cono molti, il genio con¬ 
trappuntistico del lip- 
siense. iton possedeva 
l'arte della • variazione • 

• in misura tale da dare 
inesausta lena alle av¬ 
venture tematiche, cosi 
come Wagner aveva sa¬ 
puto • (Celli). Nonostan¬ 
te siffatte manchevolez¬ 
ze. vere o presunte. 


l'opera vive. Certo è una 
partitura di nobile taglio, 
ricca d'eleganza, di fa- 
scirro e di un clima sen¬ 
suale che conquistano 
anche l'ascoltatore am- 
maliziato d'oggi. Fra le 
pagine celebri, una si le¬ 
va su tutte le altre: lo 
splendido arioso di Da¬ 
lila - S'apre per te il mio 
cor », nella terza scena 
del secondo atto. Bellis¬ 
simi i con iniziali, le 
danze, la canzone della 
primavera • O aprile fo¬ 
riero > (Dalila. sesta 
scena del primo atto), 
la canzone della macina, 
il Baccanale 



Il Barbiere di 


Bagdad 


La trama dell'opera 


Atto I - A Gaza, gli 
ebrei — vinti e soggio¬ 
gati dai filistei — pian¬ 
gono le loro sventure. 
Con roventi parole. San¬ 
sone (tenore) incita i 
compatrioti alla rivolta 
contro gli oppressori. 
Per evitare ciò. Abime- 
lec (baritono). gover¬ 
natore filisteo di Gaza, 
muove con i suoi soldati 
contro la folla eccitata. 
Ma Sansone gli strappa 
di mano la spada e lo 
uccide, quindi fugge se¬ 
guito dai SUOI. Il Gran 
Sacerdote (baritono) del 
tempio di Dagon inva¬ 
no esorta i filistei a com¬ 
battere contro grinsorti: 
la notizia che Sansone e 
gli israeliti stanno avan¬ 
zando verso la città, è 
sufficiente a farli fuggire 
in preda al terrore. A 
sera Sansone e i suoi 
guerrieri fanno il loro in¬ 
gresso trionfale nella 
piazza della città, accla¬ 
mati come vincitori Al 
colmo del tripudio gene¬ 
rale, dal tempio di Da- 
qon escono le sacerdo¬ 
tesse con e capo la bel¬ 
la Dalila, la quale mette 
In opera tutte le sue arti 
di seduttrice per convin¬ 
cere Sansone a incon¬ 
trarsi con lei nella val¬ 
lata di Soreck. Un vec¬ 
chio ebreo (basso) met¬ 
te invano in guardia San¬ 
sone: questi cede e pro¬ 
mette di trovarsi al con¬ 
vegno. Atto II - * Nella 
valle di Soreck. mentre 
Dalila attende nella sua 
casa Sansone, giunge II 
Gran Sacerdote che le 
dà incarico di strappare 
al gigante II segreto del¬ 
la sua forza, avvertendo¬ 
la che il destino delfin- 
tera razza filistea dipen¬ 
de da lei. Dalila promet¬ 
te di riuscire nell'intento, 
sicura delle sue arti di 
seduttrice. Giunge San¬ 
sone, Il quale dapprima 


sembra non cedere alle 
lusinghe di Dalila: Dio 
lo ha prescelto a guida 
del suo popolo, ed egli 
non tradirà. Ma quando 
Dalila rompe in lacrime. 
Sansone è vinto: segue 
la donna nella casa, do¬ 
ve poco dopo entra un 
gruppo di soldati filistei 
che riducono Sansone 
alla loro mercé. Atto III - 
Nella prigione di Gaza, 
accecato e con il capo 
rasato (privo perciò del¬ 
la sua forza). Sansone è 
messo a lavorare alla 
macina. Egli invoca Dio 
perché abbia pietà non 
di lui, ma del suo popolo 
che ora soffre di nuovo 
sotto r oppressore per 
sua colpa. Due guardie 
vengono a prenderlo per 
condurlo alla festa in¬ 


carto Franzini è fra 
gli interpreti prlncipaii 
dei < Barbiere di Bag¬ 
dad * di Peter ComeUus 


detta dai filistei per ce¬ 
lebrare la foro vittoria. 
Il cieco Sansone è gui¬ 
dato da un fanciullo, e 
tutti SI fanno beffe di lui. 
vinto da una donna. Per 
un'ultima volta Sansone 
prega Dio perché gli 
conceda per un attimo la 
sua antica forza: quindi 
chiede al ragazzo di ac¬ 
compagnarlo hno alle 
due grandi colonne che 
sostengono il tempio. 
Dio ha ascoltato la sua 
invocazione e. mentre i 
filistei, ubriachi, di nulla 
si avvedono, il gigante 
appoggia le spalle con¬ 
tro i due pilastri che ce¬ 
dono. facendo crollare il 
tempio di Dagon e sep¬ 
pellendo nelle sue rovine 
Sansone insieme con lut¬ 
ti i filistei. 


Sul podio MaazeI 


Opera di Peter Come- 
iius . (Sabato IS mar^o. 
ore 15,20, Terzo) 

Non tutti sanno che 
quest'opera comica di 
Peter Comelius (Magon¬ 
za. 1824-1874) costò il 
posto di direttore d'or¬ 
chestra a Franz Liszt il 
quale la presentò a 
Weimar, il 18 dicembre 
1858 Coloro che avver¬ 
savano la nuova musi^ 
tedesca fischiarono (i| 
^rbiere di Bagdad, vo- 
lendo dimoslraré COn ciò 
la loro ostilità per Liszt 
che SI era fatto compli¬ 
ce pericoloso di musici¬ 
sti come Wagner e Ber- 
lioz. responsabili del sov¬ 
vertimento di valori arti¬ 
stici imperanti e tradizio¬ 
nali. Il libretto il cui argo¬ 
mento è tratto da Le mille 
e una notte, fu apprestato 
dallo stesso Comelius. 
Nel primo atto. Nured- 
din. disteso sul letto, so¬ 
spira per Morgana, hglia 
del Cadi L'ultima sua 
speranza è Bostana. una 
parente deH'amata. che 
ha promesso di aiutarlo. 
Costei giunge con un 
piano: Nureddin vedrà 
Morgana quando il Cadi 
uscirà di casa per recar¬ 
si a pregare Uscita Bo¬ 
stana. entra poco dopo 
il vero protagonista del¬ 
la vicenda, il barbiere 
Abul Hassan. Più che a 
far bello il suo cliente. 
Abul pensa all'astrologia 
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e. senza prender fiato, 
interpreta a suo modo i 
destini amorosi del gio¬ 
var». Ma c'é di più: fi¬ 
nito il proprio compito, il 
barbiere decide addirit¬ 
tura di seguire Nureddin 
da Morgana: a stento i 
servi del giovar» riesco- 
r» a immobilizzarlo sul 
letto. Nel secondo atto, 
Morgana attende Nured¬ 
din. Entra daptprima il 
Cadi e comunica alla fi¬ 
glia che il ricco Selim la 
vuole in sposa. Allon¬ 
tanatosi il Cadi, ecco 
entrare secondo gli ac¬ 
cordi. Nureddin. Ma po¬ 
co dopo la voce del mo¬ 
lesto barbiere interrom¬ 
pe il convegno amoroso. 
Il grido di uno schiavo, 
infatti, ha fatto credere 
ad Abul Hassan che Nu¬ 
reddin. il suo protetto, 
sia in pencolo di vita 
Alle sue grida di aiuto, 
accorrono il Cadi e ahra 
gente A Nureddin non 
resta altra via di scam¬ 
po che nascondersi nella 
cassa del vecchio Selim. 
Il tumulto è tale che 
giunge persino il Calif¬ 
fo, e a costui il barbiere 
mostrerà la cassa dove 
crede giaccia Nureddin, 
assassinato La cassa 
viene aperta il giovane 
è privo di sensi, ma vi¬ 
vo. Un canto d'amore lo 
rianima, il Cadi cede e 
congiunge la mano di 
Morgana con quella del¬ 
l'innamorato 


I Capuieti e i Montecchi 


Opera di Vìficettzo Bel¬ 
lini (Lunedi io marzo, ore' 
19,U, Secondo) 

Lorin MaazeI dirige una 
edizione dell'opera belli- 
niana registrata per la 
nostra Radio nel 1958. 
Interpreti principali di 
canto, il mezzosoprano 
Fiorenza Cossotto. r»l 
ruolo di Romeo, il sopra¬ 
no Antonietta Pastori 
(Giulietta), il basso Ivo 
Vinco (Lorenzo). L'orche¬ 
stra Sinfonica e il Coro 
sono di Roma della 
Radiotelevisior» Italiana. 
Maestro del Coro. Nino 
Antonellini. Nel catalogo 
delle opere di Vincenzo 
Bellini, la tragedia lirica 
(C Capuieti e I Montecchi, 
sìTlibretta ui reiicB rni- 
mani. si situa tra una 


partitura di poca fortuna, 
la Zana, e un capolavo¬ 
ro assoluto: La Sonnam¬ 
bula. Cronologicamente 
quest'opera è la settima 
del musicista catanese. 
Fu rappresentata per la 
prima volta l'il marzo 
1830 alla • Fenice » di 
Ver»zla, con esito trion¬ 
fale. In un giornale ve¬ 
neziano. un commentato¬ 
re scriveva all'irKlomani 
della rappresentazione: 
• Acclamazioni ed ap¬ 
plausi senza fir» al prin¬ 
cipio, al mezzo e al ter¬ 
mine di ogni atto. L'en¬ 
tusiasmo destato dalla 
produzione andò a mano 
a mano crescendo e 
scoppiò, non sapremmo 
dire con quale forza, al¬ 
la cavatina del terrore e 
al finale delle due parti 


che formano l'atto primo 
e che sono piene di ogni 
bellezza e novità di pen¬ 
sieri. di canto e di armo¬ 
nie ». E oltre: • La scena 
e la grande aria delle 
Tombe, sostenuta con 
quel magico potere dalla 
Crisi, e il duetto fra lei 
e la Carradori che segue 
subito dopo, rinnovarono 
l'entusiasmo; e il pubbli¬ 
co non fu contento fin¬ 
ché al termine dello spet¬ 
tacolo maestro e cantan¬ 
ti non si presentarono 
per cinque o sei volte 
sul palcoscenico, giac¬ 
ché un altro pregio di 
tal musica è pur questo: 
d'aver collocato ogni at¬ 
tore al suo posto e aver 
tratto da lui tutto il c>os- 
sibile ». Di là dall'entu¬ 
siasmo del primi critici. 


rop»ra è oggi amata per 
i suoi inr»gabili pregi fra 
cui, senza alcun dubbio 
vi è la bellezza di talu- 
r» invenzioni n»lodiche. 
l'estatico lirismo e la 
pregnanza di un canto 
che anche qui, con» nel¬ 
le più alte pagine belll- 
niane ha una purissima 
nobiltà e. dice il Confa- 
lonieri, • una specialissi¬ 
ma essenza ». La pagina 
più popolare dei Capuieti 
è l'aria di Giulietta • Oh. 
quante volte o quante • 
nel primo atto dell'opera. 

LA VICENDA 

Romeo Montecchi. ora 
in esilio, ha ucciso II fi¬ 
glio di Capelllo Capuieti 
il quale ha incaricato del¬ 
la vendetta il giovane Te- 
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Il soprano Elster Orell è Agata nell’opera « Le cantatrici villane > di Va¬ 
lentino Fioravanti che va in onda giovedì alle 16 sul Terzo Programma 


Con la « Scarlatti » di Napoli 


Le cantatrici villane 


Opeia di Valentine 
Fioravanti (Giovedì TT 
marzo, ore 16, Terzo) 

Valentino Fioravanti, 
l'autore di quest'opera 
di intonazione garbata- 
mente satirica, nacque a 
Roma il 1764 e scom¬ 
parve a Capua il 1837. 
Napoletano d'adozione 
(studiò dapprima nella 
città natale con Jannac- 
coni e poi a Napoli con 
Nicola Sala) il Fioravanti 
ebbe una vita artistica 
fortunata: le sue opere 
rappresentate nei mag¬ 
giori teatri europei sono 
un'ottantina. Fra queste. 

(Zs. cantatrici villana (o. 
come si disse in molti 
casi. Le virtuose ridico¬ 
le) fu partitura alla mo¬ 
da In Francia l'opera si 
prestò a un clamoroso 
equivoco Pare infatti 
che Napoleone acco¬ 
gliesse con tutti gli ono- 


baldo, promettendogli in 
sposa la propria figlia 
Giulietta. Invano Loren¬ 
zo, confidente della fan¬ 
ciulla, cerca di dissuade¬ 
re dai suoi progetti Ca- 
pellio. Romeo, giunto in 
incognito con proposte 
di pace, ha in risposta 
minacce di guerra Giu¬ 
lietta si strugge al pen¬ 
siero di Romeo, ma per 
non far torto al padre, 
rifiuta di fuggire con il 
giovane Acconsente poi 
alle nozze con Tebaldo. 
Durante la cerimonia. Ro¬ 
meo travestito sta per ra¬ 
pire Giulietta, ma inter¬ 
vengono a tempo Capel- 
Ho e Tebaldo: Romeo 
riesce a salvarsi a sten¬ 
to. Mentre Giulietta, nel 
secondo atto, attende no¬ 
tizie della battaglia tra 


ri alla sua corte il gran¬ 
de Giovanni Paisiello, 
credendolo autore delle 
Cantatrici. Si dice, inol¬ 
tre. che • nessuno ebbe 
Il coraggio di avvertire 
l'imperatore dell'errore in 
cui era caduto >. Ora. a 
parte la veridicità del 
fatto, occorre chiarire 
che. in una prospettiva 
storica più chiara. Va¬ 
lentino Fioravanti va po¬ 
sto a distanza dall'auto¬ 
re della Nina e del Bar¬ 
bière, cioè nel gruppo 
di compositori < minori • 
dell'ultimo periodo del¬ 
l'opera comica. A che 
cosa si deve, dunque, la 
vastissima popolarità di 
talune partiture del Fio¬ 
ravanti, anzitutto delle 
Cantatrici villane? A 
scorrere le pagine di 
quest'opera si notano, 
quali caratteri dominanti, 
la vaga freschezza del¬ 
l'invenzione melodica e 


Caputeti e Montecchi, 
Lorenzo la rassicura su 
Romeo e le propone uno 
stratagemma per sottrar¬ 
si alle nozze con Tebal¬ 
do: beva un filtro che le 
darà un sonno simile al¬ 
la morte. La fanciulla ob¬ 
bedisce. Fatalità vuole 
che Lorenzo non riesca 
ad avvertire Romeo, co¬ 
m'era nel suo piano. Pas¬ 
sa Il corteo funebre che 
piange la morte di Giu¬ 
lietta. Romeo entra poco 
dopo nella cripta dove la 
fanciulla ò stata condot¬ 
ta, e straziato beve il ve¬ 
leno. Quando Giulietta si 
ridesta, vedendo il gio¬ 
vane morto ai suol piedi, 
è presa da disperazione: 
esalerà Tultimo respiro 
sul corpo delTamato. 


un'eleganza di scrittura 
che riscatta le abusate 
situazioni, i formulari del 
linguaggio teatrale del 
tempo. L'opera va in on¬ 
da. questa settimana, in 
un'edizione diretta da 
Mario Rossi (Orchestra 
• Scarlatti > di Napoli). 
Interpreti di canto Alda 
Noni. Agostino Lazzari. 
Sesto Bruscantini, Fran¬ 
co Calabrese, Ester 
Orell, Fernanda Cadoni 
Ecco in breve la vicenda. 

Atto I - A Frascati 
l'ostessa Agata (sopra¬ 
no) e le contadine Gian¬ 
netta (mezzosoprano) e 
Rosa (soprano) si metto¬ 
no in testa di diventare 
celebri cantanti. Per que¬ 
sto si rivolgono a don 
Bucefalo (basso), mae¬ 
stro di cappella, perché 
dia loro lezione: don Bu¬ 
cefalo acconsente, an¬ 
che perché invaghito di 
Rosa, che è creduta ve¬ 
dova del militare Carlino 
(tenore), disperso in 
guerra. Ma subito fra le 
tre donne scoppiano ri¬ 
valità e gelosie. A que¬ 
sto punto Carlino si rifà 
vivo e, sospettando del¬ 
la fedeltà della moglie, 
prende alloggio, non ri¬ 
conosciuto, proprio in 
casa sua dove scopre. 
nascosti, don Bucefalo e 
don Marco (basso), altro 
spasimante per la pre¬ 
sunta vedova. Atto II • 
Neirintento di togliere 
Rosa al militare, che egli 
sospetta essere T amante 
della donna, con Marco 
finanzia la produzione di 
un'opera che lo vedrà 
protagonista a fianco del¬ 
la stessa Rosa. Ma fin 
dalle prove la toro esi¬ 
bizione si rivela un fia¬ 
sco completo. Carlino 
frattanto, spalleggiato da 
un gruppo di paesani, 
minaccia morte e distru¬ 
zione finché, calmatesi 
le acque, si fa ricono¬ 
scere ed ó riaccolto 
con grande gioia della 
moglie che non sperava 
più di rivederlo. 


ANCORA « BOHEME- 

Il titolino di questo 
pezzo non induca in er¬ 
rore gli appassionati di 
musica lirica. Esso non 
sta a significare che la 
nuova edizione del capo¬ 
lavoro pucciniano, regi¬ 
strata dalla • RCA • e di¬ 
retta da Georg Solti. mi 
è apparsa superflua, da¬ 
to il cospicuo numero di 
interpretazioni, reperibili 
oggi nei mercati inter¬ 
nazionali, dell'immortale 
partitura. Ogni nuova in¬ 
cisione di Bohème, in¬ 
fatti. giova a scoprire 
una delle innumerevoli 
gemme che si nascondo¬ 
no fra le pieghe di que¬ 
st'opera cosi bella e co¬ 
si amata: e basti l'esem¬ 
pio palmare della versio¬ 
ne Karajan che davvero 
CI mostra una nuova con¬ 
cezione interpretativa (e 
perciò un nuovo aspetto) 
di Bohème. Il titolino, 
dunque, serve soltanto a 
sottolineare il successo 
discografico di un'opera 
che la più abusata rou¬ 
tine non riesce a logo¬ 
rare. La partitura è fre¬ 
sca vitale come tutti i 
capolavori che non han¬ 
no data di morte. E cosi, 
fresca e vitale, ce la dà 
Georg Solti in un'edizio¬ 
ne pulita, lustrata, ammi¬ 
rabile soprattutto nella 
parte strumentale model¬ 
lata con mano maestra, 
ricca di fini contrasti di¬ 
namici e agogici. D'al¬ 
tronde la cifra interpreta¬ 
tiva del direttore unghe¬ 
rese la conosciamo, or¬ 
mai; è quel suo ntodo 
passionale di accostarsi 
alla musica, quella sua 
totale partecipazione al 
•> furor aestheticus -, al 
getto d'ispirazione da cui 
l'opera d'arte è nata. 
Detto questo, anche se 
i confronti fra l'uno e 
l'altro interprete sono 
odiosi (ma conviene far¬ 
li, talvolta, se questo gio¬ 
va a orientare gii appas¬ 
sionati di musica verso 
buone scelte), aggiunge¬ 
rò che la Bohème diret¬ 
ta da Solti non si situa 
In vetta, come quella in¬ 
terpretata da Karajan. Là 
c’era un modo nuovo di 
condurre le voci, di ac¬ 
cordarle con l'orchestra 
nella tinta emozionale e 
nella dosatura timbrica; 
qui i cantanti, non meno 
importanti per fama e 
popolarità, non hanno 
eccezionale spicco. Do¬ 
mingo è un Rodolfo sen¬ 
za infamia e senza lode; 
Sherrill Milnes, Invece, 
è un Marcello abbastan¬ 
za interessante anche 
perché canta qui con ri¬ 
gore e con gusto. Su 
Raimondi, la Blegen e 
Sardirtero (rispettivamen¬ 
te nei ruoli di Colline, 
Schaunard e Musetta) 
nulla da eccepire e nul¬ 
la da dire. E la grande 
Montserrat Caballé? Con¬ 


fesso che mi ha lasciato 
in dubbio per nrolti gior¬ 
ni (ed ecco il motivo del 
ritardo di questa recen¬ 
sione!). In effetti non c'è 
nulla di peggio che tro¬ 
varsi di fronte a un'insi¬ 
gne artista come la Ca¬ 
ballé quando non è in 
stato di grazia. Si ammi¬ 
rano le belle cose, i mo¬ 
menti magici dell'inter¬ 
pretazione e poi. d'im¬ 
provviso, si è costretti 
ad annotare altre cose 
che non convincono. 
L'altalena diventa sfibran¬ 
te e. nel punto di dare 
il giudizio, sorgono le 
perplessità, gli amletici 
dubbi. Non mi è piaciuta 
la Caballé — per esem¬ 
pio — nella romanza del 
primo atto, f>erché quel¬ 
le filature, quelle smor¬ 
zature di cui fa uso con¬ 
tinuo. mi sembrano ec¬ 
cessive e, soprattutto, 
non SI addicono a mio 
giudizio al personaggio 
della gaia fioraia pucci- 
niana. Non vedo rivelata, 
in quest'interpretazione, 
la sostanza vitale del 
personaggio stesso. Nel 
conbnuo mutare delle lu¬ 
ci, dei piani, delle pro¬ 
spettive vocali il volto 
di Mimi muta sempre; 
cosicché la fantasia fini¬ 
sce per non vederlo più, 
quel volto, e per scor¬ 
gerne un altro, contraf¬ 
fatto. Per l'ennesima vol¬ 
ta si constata che l'arte 
è misura: l'eccesso di or¬ 
nature non aggiunge nul¬ 
la al piersonaggio. sem¬ 
mai lo impoverisce, lo 
rende falso e dunque 
inaccettabile. La ■ Lon¬ 
don Philharmonic Orche¬ 
stra • suona con inecce¬ 
pibile bravura; il ■ John 
Alldis Choir - è istruito 
benissimo. Lodevole la 
qualità dei microsolco 
per ciò che attiene alla 
tecnica d'incisione anche 
se. qua e là, qualche pic¬ 
cola menda è avvertibi¬ 
le. Ma II clima sonoro è. 
neH'insieme. quello giu¬ 
sto: e l'ho notato anche 
nell’atto del Quartiere 
Latino che. sotto questo 
aspetto, è un banco di 
prova. La folla variopin¬ 
ta — soldati, servette, 
monelli, studenti. - gri- 
settes *. venditori ambu¬ 
lanti — è • restituita • 
dal disco alla nostra fan¬ 
tasia col calore e l’evi¬ 
denza di ciò che tocchia¬ 
mo e vediamo. In edi¬ 
zione stereo, I due mi¬ 
crosolco sorio siglati 
ARL 2 0371^. Una pubbli¬ 
cazione da discoteca di 
ottimo livello. 

CANTO GREGORIANO 

Pensavo, ascoltando 
una nuova pubblicazione 
• Arion », intitolata Nel- 
TAbbazia di Sainte-Anne 
de Kergonan. che dischi 
conrte questo non sono 
preziosi cimeli da desti¬ 
nare ai cosiddetti palati 
fini. I canti gregoriani 


raccolti in tale pubblica¬ 
zione. diciannove per 
l'esattezza, sono l'enne¬ 
sima testimonianza della 
grandezza di una forma 
d'arte che ha valore su¬ 
premo, perenne, e che 
tocca perciò tutti gli 
ascoltatori: i dotti e i 
profani di musica. Non 
esito a segnalare il mi¬ 
crosolco ai miei lettori, 
avvertendoli che si trat¬ 
ta del primo volume di 
una serie sulla quale tor¬ 
nerò nelle prossime set¬ 
timane. Nel retrobusta 
del disco si legge che i 
canti sono eseguiti, sot¬ 
to la direzione di Dom 
Louis le Feuvre, dai mo¬ 
naci dell'Abbazia di Ker¬ 
gonan, Benedettini della 
Congregazione di Soles- 
mes (la quale dalla metà 
del secolo scorso iniziò 
il lavoro di ripristino del 
Gregoriano per nportar- 

10 all'integrità originaria, 
riunendo nei diciannove 
volumi di Paléographie 
musicale fin qui usciti, i 
risultati di pazientissime 
ricerche, come del resto 
è ben noto a chi possie¬ 
de qualche cognizione di 
storia della musica). Dal- 
Vlntroito • Salus autem - 
(I modo) all'Acclamazio¬ 
ne • Te laudamus • (VII 
modo), tutti i ventuno 
canti stupiscono per la 
loro bellezza che. di là 
da un senso d'arcaismo 
pieno di fascino, di là 
dalla sobrietà e nudità 
di mezzi, si afferma ga¬ 
gliarda. senza recar trac¬ 
cia di quella stanchezza 
storica in cui il tempo 
adagia talvolta anche le 
più vigorose pagine d'ar¬ 
te. Splendido il Respon¬ 
sor/o - Stirps lesse -, la 
cui melodia è attribuita 
al re Roberto il Pio. per 
quella purezza di senti¬ 
mento e di espressione 
che lo anima tutto. Bel¬ 
lissimi, infine, sono an¬ 
che il Graduaie - Qui 
sedes • (VII modo) e il 
Sanctus XII (Il modo) che 
sono veri e propri mo¬ 
delli di grande poesia. 

11 microsolco, accuratis¬ 
simo anche nella veste 
tipografica (se ne occu¬ 
pa con gusto e raffinata 
competenza. Helmut Eb- 
net) reca la seguente si¬ 
gla di vendita: ARN 810, 
stereo. 

Laura Padellaro 


SONO USCITI 

tohann Sebastian Bach: 
L'opera per clavicembalo 
(L'arte della Fuga BWV 
1080; Il clavicembalo ben 
temperato, I e II parte. 
Nove piccoli Preludi 
BWV 924-932: Sei picco¬ 
li Preludi, BWV 933-938; 
Cinque picdoli Preludi 
BWV 939-943; Sei Par¬ 
tite, BWV 825-830) (Cla¬ 
vicembalista Isolde Ahl- 
grimm) « Philips • 6747 
053, stereo. 






ri e lei dovette smettere 
dì cantare per tornare a 
casa a occuparsi della 
sorella più piccola, rima¬ 
sta sola. La segui II bat¬ 
terista del complesso, 
che lasciò anche lui I 
Soul Satisfied e per un 
certo periodo r>on suonò 
più. Poi. qualche mese 
dopo. Gloria decise di 
rirrfettersi al lavoro e si 
unì a un nuovo gruppo, i 
Soul Messengers. Fu 
durante una sene di con¬ 
certi con questa forma¬ 
zione che un amico pre¬ 
sentò Gloria a fcy Ellis, 
un Impresario e^roducer 
discografico' il quale le 
propose subito un con¬ 
tratto. come solista. 

Il primo disco fu Honey 
bee. un brano di rtiythm 
& blues che Gloria regi¬ 
strò nei famosi Sigma 
Studios di Philadelphia e 
che ebbe un ottimo suc¬ 
cesso sia negli Stati Uni¬ 
ti sia in Inghilterra, pur 
senza arrivare a piazzar¬ 
si in buona posizione nel¬ 
le classifiche di vendita. 
Honey bee funzionò mol¬ 
to bene nelle discoteche 
e diede a Gloria un cer¬ 
to nome grazie al quale 
la cantante riusci a trova¬ 
re in poche settimane un 
gruppo disposto ad ac¬ 
compagnarla lasciandola 
in pnmo piano, un'altra 
formazione di rhythm & 
blues che era insieme da 
circa un anno. Nel re¬ 
pertorio del complesso 
c'era Never can say 
goodbye, eseguito su un 
tempo abbastanza lento 
e in versione quasi com¬ 
pletamente strumentale. 
• Era il pezzo ideale per 
me -, dice Gloria. • Riu¬ 
scii a convincere i ragaz¬ 
zi a riarrangiarlo in modo 
diverso e andammo tutti 
in sala d’incisione >. Co¬ 
me al solito il 45 giri co¬ 
minciò a girare nelle di¬ 
scoteche. poi venne tra¬ 
smesso da molte stazioni 
radio, e finalmente entrò 
nelle classifiche di vendi¬ 
ta e raggiunse i primi po¬ 
sti, prima negli Stati 
Uniti e poi in Inghilterra, 
dove questa settimana è 
terzo. 

Adesso Gloria Gaynor 
è impegnatissima in con¬ 
certi qua e là; venti gior¬ 
ni fa ha cominciato una 
tournée di 42 giorni in 
una trentina di città ame¬ 
ricane e in primavera 
l'aspettano in Inghilterra, 
mentre le offerte di la¬ 
voro da parte delle solite 
discoteche piovono a 
centinaia. La cantante ha 
appena finito dì registra¬ 
re Il suo primo long- 
playing. titolo, ovviamen¬ 
te, Never can say good¬ 
bye, e fra I dodici brani 
del disco figura anche 
una composizione dì 
Gloria. 

Renzo Arbore 


DividaUe 

discoteche 

Le discoteche, cioè i 
locali nei quali si balla 
con i dischi e di tanto 
in tanto, in genere al sa¬ 
bato e alla domenica, 
con un gruppo che si 
esibisce dal vivo, stanno 
diventando sempre più 
importanti come mezzi di 
lancio per nuovi nomi del¬ 
la pop-music. Ci sorK) 
best-sellers americani e 
inglesi diventati tali gra¬ 
zie a pochi disc-jo<^ey 
che ogni sera, per setti¬ 
mane o mesi, li hanno 
programmati nei loro lo¬ 
cali, e non pochi cantan¬ 
ti devono la loro fortu¬ 
na improvvisa a disco¬ 
teche dì FTKida e molto 
frequentate dove i loro 
45 giri sono piaciuti al 
pubblico magari senza 
mai essere stati trasmes¬ 
si in radio o pubblicizza¬ 
ti in altre maniere. A vol¬ 
te alcune case discogra¬ 
fiche puntano su questo 
sistema come mezzo prin¬ 
cipale per il lancio di un 
personaggio sconosciuto: 
basta scegliere le disco¬ 
teche-chiave di poche 


città impiortanti, al limi¬ 
te anche soltanto Lon¬ 
dra e New York, e II 
gioco è fatto, in pochi 
giorni migliaia e migliaia 
di ragazzi parlano del 
nuovo nome e diventano 
i suoi migliori press- 
agent. 

L'ultima celebrità usci¬ 
ta dalle pareti di una di¬ 
scoteca è Cinria Gnvngr, 
Anrrericana, negra, 24 an¬ 
ni, interprete di rhythm 
& blues e adesso anche 
autrice delle sue canzo¬ 
ni, Gloria Gaynor non 
solo è stata lanciata in 
discoteca discografica¬ 
mente. ma ha addirittura 
deciso di mettersi a can¬ 
tare in uno di questi lo¬ 
cali dove fino a qualche 
giorno prima andava so¬ 
lo per ballare e vedere 
gli amici. Il • luogo del 
delitto > è il Cadillac 
Club, il locale più noto 
di Newark, nel New Jer¬ 
sey, dove Gloria, che abi¬ 
tava a un isolato di di¬ 
stanza. nel 1970, andava 
tutte le sere o quasi. 
Fu un suo vicino dì casa 
a farla cantare per la 
pnma volta in pubblico e 
con l'accompagnamento 
di un gruppo: abitava al 
piano dì sopra e spesso 


durante la giornata aveva 
sentito Gloria canticchia¬ 
re in casa i motivi del 
momento, con una voce 
che secondo lui non ave¬ 
va niente da invidiare a 
quelle degli interpreti 
• veri » delle canzoni. 
Una sera il vicino la irt- 
contrò al Cadillac Club; 
era sabato e riel locale 
si esibiva una formazio¬ 
ne di rhythm & blues, i 
Soul Satisfied. che a un 
certo punto si mise a 
suonare un brano intito¬ 
lato Save your love for 
me. Gloria, a casa, can¬ 
tava spesso il prezzo e il 
suo vicino lo sapeva. Riu¬ 
sci a convincerla a sa¬ 
lire in palcoscenico e lei 
ebbe, inutile dirlo, un 
successone. 

- Non avevo neanche 
finito di cantare ». dice 
Gloria Gaynor, ■ che i 
ragazzi del gruppo mi 
chiesero se volevo diven¬ 
tare la loro solista fìs¬ 
sa. Accettai e così co¬ 
minciò tutto -. Con i 
Soul Satisfied Gloria re¬ 
stò un anno e mezzo, la¬ 
vorando nelle discoteche 
e nei club intorno a New 
York e spiesso anche nel¬ 
la città. All'inizio del 
1972 però sua madre mo¬ 


Le mnsiehe per messer Ariosto 

Conte per i film anche per le produzioni televisive le musiche hanno 
una grande importanza e talvolta una parte determinante nella riu¬ 
scita dello spettacolo. La colonna sonora per !’• Orlando furioso > 
TV di Luca Ronconi è stata scrìtta dal maestro ^lancarto Chiara- 
mello , il quale è riuscito a trovare un punto mus'icaie di fusione tra 
la poesia deli’Arìosto e le immagini girate per il picc»lo schermo. 
Deir« Orlando furioso > sono già apparse l'edizione discografica 
in 45 giri della sigla di apertura « La canzone di Orlando > 
e l’intera colonna sonora su un long-playing delia • Cetra > 


Tito Schipa Jr., dopo il passaggio televisivo 
mi suo « Orfeo 9 >, sta compiendo una 
lunga • tournée > nei ritrovi frequentati dai 
giovani e dai giovanissimi, riscuotendo, lui 
che è considerato personaggio • difRcile >, 
una grande simpatia. E poiché ha consta¬ 
tato che il problema della solitudine è assai 
sentito dai giovani, ha tratto due canzoni 
ispirate in particolare a questo tema dal 
suo album « Orfeo 9 I due bratti, che ora 
sono reperibili incisi a 45 giri, sono inti¬ 
tolati « Non siate soli > e « lo e io solo » 


1 giovani e la solitudine 


[ l'osservatorio di Arbore 


[ pop, rock, folk 


ALLEGRO FOLK 

Un album veramente 
• propedeutico « al folk 
revival di questi ultimi 
anni, viene pubblicato 
nella collana • Folk • del¬ 
la • Cetra •, arrivata così al 
trentunesimo album. Il di¬ 
sco si Intitola Meglio sa¬ 
rebbe e presenta dodici 
tra le più popolari Inter¬ 
pretazioni del Duo di Pia- 
dena. I brani si Intitola¬ 
no, per esempio, Duman 
rè festa. Quando saremo 
a Reggio Emilia. Teresl- 
na Imbriaguna, filastroc¬ 
ca della fune. Mia marna 
voi ch'l fila e la più re¬ 
cente Ho visto un re di 
Dario Fo. Data la grande 
orecchlablinà delle can¬ 
zoni e la semplicità di 
esposizione del Duo di 
Pladena, Il disco si rac¬ 
comanda a quanti chie¬ 
dono alla canzone popo¬ 
lare motivi facili, allegria 
e simpatia, senza però 
che si scada sul plano 


della qualità, del gusto e 
della fedeltà allo spirito 
dei brani originali. Artco- 
ra urta volta. Insomma, Il 
Duo di Pladena si con¬ 
ferma uno del più validi 
e autentici tra gli Inter¬ 
preti del nostro folk. - Ce¬ 
tra -, LPP numero 269. 

LONGEVO 

^ave Mason, I nglese di 
r,aSCJTSnKa americano di 
adoziorte, è uno dei più 
longevi personaggi del 
rock. Ex componente del 
gruppo del Traffic, Mason 
si è recentemente dedi¬ 
cato al country-rock ame¬ 
ricano, con una strizzati¬ 
na d'occhio — ogni tarv 
to — al blues e al vec¬ 
chio rock & roll. • Deve 
Mason > è II titolo del 
più recente long-playing 
del chitarrista e cantante 
e contiene sei composi¬ 
zioni 'dello stesso Mason, 
più tra brani • rivisitati •; 
ft can't make any dfffe- 




vetrina dì Hit Parade 


dischi leggeri 


In Italia 

1) (Il cirpt e w’aHaa Wess e Dori Ghezzì (Durium) 

2) Ui’attra dM» - I Cugini di Campagna (Pulì) 

3) KMig Fa figirtiig - Cari Douglas (Durium) 

4) SereH è - Drupi (Ricordi) 

5) Rnuocc - James Last (Polydor) 

8) Tta are thè first tbe last ay everythag - 
Barry White (Philips) 

7) Eaaóaelle - The Lovelets (Ri-Fi) 

8) Li ■arìtieUe - Tony Santagata (Carosello) 

^Secondo /• • Hit Parade • dal 2B-^‘1975) 


Stati Uniti 

1) YM*r« M ‘ t-'Wia Ron- 

ttadt (C»pitol) 

2) Fire Ohio Piaceri (Mercury) 

2) Pick e$ tfee piaces - Averace 

Wtiite Band (Atlantic) 

4) Btst tf mf lava Facies 

(Asjrium) 

5) Black water • Doobie Bro¬ 
thers (Warner Bros.) 

O Baafic M rtffac waaaa • 

Stevie Wonder (Tamia) 

7) Saae kiatf et waaBarfal • 

Grand Funk (Capitol) 

•) My aytt aiartd jrw Franine 
Valli (Private Stock) 

B) Nave yaa evtr keaa wcllaw . 

Ohvta Newton-John (MCA) 

li) Cat iaaciac - Disco Tei & 
thè Sex-O-Lettes (Chelsea) 


Inghilterra 


I) liMunt Pilo! (Emi) 

I) Satar caaiy kiun Mac t 
Kalie Kissooii (Polrdor) 

]) Please Mr. Ptatm - Carpen 
(era (A&M) 

4) SmMtc ■! Itft ' Glittei 
Band (Bell) 

5) Aific My ■ Htien Reddy 
(Capiiiil) 



rance lo me, Bnng il on 
homo to me (di Sam Coo- 
ke) e All along thè watch- 
tower (di Bob Dylan) Ac¬ 
compagnato da quattro 
buoni musicisti della West 
Coast. Mason è oggi final¬ 
mente convincente e me¬ 
ritevole di un nuovo suc¬ 
cesso, cosa che si sta 
puntualmente verificando 
negli EtatI Uniti. • CBS ■ 
numero 80360 


ROCK DURO 

Slow Flux é il titolo del- 
l^ltlmo long-playing degli 
t lyteppenwQlr cinque ra- 
cénaoesl che conob¬ 
bero una notevole popo¬ 
larità contribuendo alla 
colonna sonora del film 
Easy Rider. Il gruppo 
— che si è ricostituito 
dopo essersi sciolto nel 
'72 — continua ad ese¬ 
guire la musica che li 
rese famosi; un rock du¬ 
ro, ossessivo, in realtà 


In Italia 

1) XIX raccolta - Fausto Papetti (Durium) 

2) Ama latiu - Lucio Battisti (RCA) 

3) Il ciocert - James Last (Polydor) 

4) Cai’t get emigh - Barry White (Philips) 

5) White gaM - Barry White (Philips) 

6) Berheietta - Santana (CBS) 

7) Ui carpo e la’aRaia Wess e Dori Ghezzi (Durium) 

8) Stonahrhifer - Deep Purple (EMI) 

9) Live il USA • PFM (Numero Uno) 

10) Ui’altra doma -1 Cugini di Campagna (Pulì Records) 


S) Black sapcniM - Johnny Wa* 
helin & KinshsM Band (Pye) 

7) Star aa a TV sktw - Stylistics 
(Aveo) 

•) FaaUea - Wisan’s Chosen 
Few (Pye) 

S) Naw !’■ ber» (2ueen (Emi) 

1B) Matwiaf uée et tic wawwUia 

Oonny & Marie Osmond 
(MGM) 


Francia 

I) Use lille a» yen clain ■ 

Michel Serdou (Philips) 

Z) Baky key • C. Jerome (AZ) 

I) VasHU Deve (CBS) 

4) Oa se retreeee par kesvà - 

Mike Brani (Po ydor) 

il Topifkl Riibeltes (Polyilor) 

i) I caa't lem yee alese 

Grorie MeCrea (RCA) 

7) Ne fart pas Uacer le kstcn 

Sheila (Carrère) 

I) Seàsr Metae - Carlos (Sono- 
Press) 

i) Life is a rack - Reumon 
(RCA) 

II) Ljiy MarsuMe - Labeile 
(Palhé) 


non molto personale e ab¬ 
bastanza datato, anche se 
di ineccepibile fattura. 
Tra tutti, il più convincerv 
te rimane John Kay, ag¬ 
gressivo e aspro come 
cantante • CBS >, nume¬ 
ro 80358 

IL VECCHIO BOOGIE 

Ultimo arrivato sulla 
scena del rock-b lues 
americano è un certo Tia- 
mes Cotton, cantante e 
siraorainaHo suonatore di 
armonica, noto soltanto a 
un ristretto pubblico di 
appassionati per aver 
militato nel gruppo di un 
altro più famoso blues 
singer, Muddy Waters. Il 
primo disco pubblicato da 
noi di questo artista si 
Intitola • The James Cot¬ 
ton Band • e. con la ga¬ 
ranzia scherzosa che si 
tratta di • cotone al cerv 
to per cento ». presenta 
un gustosissimo rock- 
blues assolutamente di¬ 
simpegnato ma trascinan¬ 
te come pochi. La voce 
di Cotton ricorda alla lon¬ 
tana quella del vecchio 
Louis Prima, Idolo degli 
anni Cinquanta. La musica 


Stati Uniti 

1) EltM ItlNi't KrcitBSt bits - 

Eltofi ichn (MCA) 

?) MiMs il atsics Jofli Mil- 
chell (Asy um) 

3) Firt • Ohic Ptayers (Meicuiy) 

4) Oarb Nree - George Hern 
S 01 (Apple) 

5) AvlIMC Wbite BsbB (Atl?ntic) 

I) Relayer Yes (Atlantic) 

7) Neart libt a wBeel Linda 
Rons.adt (Capito!) 

I) War cbiM - Jethro Tuli (Chry- 
salts) 

9) Back baiM agata • John Den¬ 
ver (RCA) 

II) Nat fragile - Bachman Turner 
Ovednve (Mercury) 


Inghilterra 


Sì Tiàpiar kells Mike Oldfteld 
(Virgin) 

t) Birt tidc tl tbp MM - Pink 
Floyd (Hjrvest) 

7) EnfPlàtrt Hunperdiick’t g-pa- 
tesi bits (Becca) 

•) Skeai keart attack - Queen 
'EMI) 

)) Tke sipglas ms-mi Car 
pctters (ASM) 


11) Sailar 
cury) 


Rod Stemrt (Mer- 


I) Ellaa Jaka't graatast kitj 

(CIM) 

7) Danid Essai (CBS) 

S) Rallia' Bay City Rollers 
(Bell) 

4) Gaat get taaaigt Barry 
White (Pye) 


Francia 

1) Piarra Perrat (WEA) 

2) Jahaay Mallyday (Philips) 

1) Sarga Laaia (Philips) 

4) Eddy Mitikall (Barclay) 

5) Alaid Stilali (Philips) 

i) Mickel Sardaa (Philips Trema) 
7) laliaa Clatt (Pathi Marconi) 
I) BaBìal Gaichaid (Barclay) 
f) M. Dalpèckf (Barclay) 

It) Las Nalliic Staaas (WEA) 


di James Ojtton e del 
suo qruppo • tutto nero >. 
pur nella sua semplicità, 
è proprio la discendente 
diretta del vecchio boogie- 
woogie e del primo rock 
& roll di Fata Domino: il 
classico • giro • del blues 
fino airossesslorte, con 
un accompagnamento fun¬ 
zionale e scarno, stop e 
riffa a volontà. In defini¬ 
tiva, un discjo che dovreb¬ 
be piacere un po' a tutti. 
• colti e non - seguaci dei 
blues. < Buddah - (Ricor¬ 
di). numero 3(06. 

CLASSE 

Dopo il grande succes¬ 
so commerciale di Vin¬ 
cent, sigla del televisivo 
Lungo II fiume e sul- 
tacqua, si è quasi di¬ 
menticato da tìol il nome 
dell'Interprete di quel for¬ 
tunato brano. Don Me 
Lean. Peccato, perché il 
cantante-chitarrista ameri¬ 
cano resta urto del più 
aggraziati Interpreti di un 
genere country, se voglia¬ 
mo non purissimo ' e non 
tanto popolare, ma di 
gran gusto e suggestione. 
Ora Don Me Lean toma 


con un long-playing Intito¬ 
lato • Homeless Brother • 
che contiene sue composi¬ 
zioni ed altre di George 
Hartison. Artle Glenn, tutte 
molto felici L'album è inol¬ 
tre curatissimo in ogni 
esecuzione, ciascuna con 
una sua personalità e un 
suo spirito. Hanno colla¬ 
borato al disco, inoltre. 
Poto Seeger, I Persua- 
sions. Il bassista George 
Duvlvler, un'efficace se¬ 
zione di archi, una di fia¬ 
ti e molti validi strumen¬ 
tisti. Un disco di classe. 
In definitiva, pubblicato 
su etichetta • United Ar¬ 
tista • , numero 29646. 

RETROSPETTIVE 

Ripubblicati dalla «Ricor¬ 
di • quattro tra i più signi¬ 
ficativi album del Jethro 
Tuli: • Aqualung >, • Be¬ 

nefit -, • Stand Up «, - A 
Pession Play »: e Inoltre: 
• Exotic Birds and Frult > 
dei Procol Harum, • Po¬ 
sitive VIbratlons • dei 
Ten Years After e • Leo 
Sayer «, primo long-play- 
lr>g di questo giovane ar¬ 
tista inglese. 

rjL 





Ora tutti si dedicano al 

• revival • e (Millv. che da 
anni non faceva altro, ha 
dovuto improvvisamente 
cambiare rotta, distaccan¬ 
dosi da quanto ha fatto fi¬ 
nora, per interpretare can¬ 
zoni nuove di autori di oq- 
gi Per urta cantante che 
non avesse la sua espe¬ 
rienza e la sua sensibilità 
poteva diventare un'opera¬ 
zione assai difficile se non 
Impossibile Invece Mllly, 
che ha scelto come accom¬ 
pagnatore Pino Calvi, ha 
latto subito centro con una 
disinvoltura e con una fi¬ 
nezza che iricantano. • Tan¬ 
te storie d'amore e di fol¬ 
lia • (33 giri. 30 cm • Ari- 
ston •) è un disco esem¬ 
plare per rigore ed effi¬ 
cacia, con una Milly straor¬ 
dinariamente in voce e 
bravissima nel prestare il 
suo talento a Lauzi, Ne¬ 
gri. Aznavour, Tenco, Brel 
Autori tutti che non hanno 
bisogno di presentazioni e 
che Milly coglie In mo¬ 
menti distratti della loro 
produzione, piegandoli ad 
un proprio disegno. E c'è 
anche un ricordo di Edith 
Plaf. sola eccezione alla 

• modernità •: ma si tratta 
di una Piaf quasi scono¬ 
sciuta che trova anch'es- 
sa. attraverso una Milly 
che polverizza tutte le no¬ 
stre cantanti sul terreiK) 
della lingua trartsalpina, 
una iiìsospettata moder¬ 
nità. 

KARENINA 

Le musiche originali dal 
teleromanzo Anna Karenl- 
na scritte da Piero Pic¬ 
cioni sono state incise in 
45 giri dalla « Carosello >. 
L'orchestra, diretta daU'au- 
tore. interpreta Anna Ka- 
renina e I valzer imperiali 

IL SOTTOFONDO 

Si chiamano ancora con¬ 
venzionalmente • musiche 
da sottofondo > le esecu¬ 
zioni orchestrali di canzo¬ 
ni, ma II raffinarsi di tecni¬ 
che e interpreti rendono 
ormai cosi Interessante 
questo materiale da porsi 
corrre un'alternativa, spes¬ 
so vantaggiosa, a quella 
dell'ascolto di canzoni. 
Prendiamo ad esempio 

• Romantic n. 5 > (33 girl, 
30 cm. • Ri.Fi. -): Pitto 
Calvi e una afflatatissima 
orchestra cl propongorto 
motivi vecchi e nuovi con 
tanto Impegrto da farci ri¬ 
credere anche sulla quali¬ 
tà di brani che non ave¬ 
vamo abbastartza apprez¬ 
zato nell'edizione origina¬ 
le. Dello stesso genere 
la ■ Cole Porter Story • 
(33 giri, 30 cm. • EMI •) 
proposta da Franck Pour- 


cel che ci trasporta ttel 
mondo degli Anni Trenta 
con la sua riedizione di 

• sempreverdi » come Night 
and day, I love Paris, 
Begin thè beguine. Per chi 
invece ama i motivi da 
film, non c'è che l'Imba¬ 
razzo della scelta fra un 
LP superstereo-quadrafo- 
nico della « Vedette > con 

• Film theme n. 13 «. una 
carrellata dalla colonna 
sonora del film II grande 
Gatsby: un 33 giri (30 cm. 

• RCA •) con l'orchestra 

• M&G • impegnata in una 
serie di temi da film ita¬ 
liani recentissimi; • Ciack 
n. 3 «. una selezione della 

• EMI - di musiche dai film 
di maggior successo degli 
ultimi due anni; e infine 
la colonna sorxjra del film 
Dossier Odessa nella re¬ 
gistrazione offerta dalla 
- MCA ■ su un 33 giri di¬ 
stribuzione « CBS «. 


LU MARITIELLO 

La canzone vincitrice di 
« Canzonissima - per la 
categoria folk, interpretata 
da Tony Santagata. è sta¬ 
ta incisa in 45 giri dalla 
• Carosello ■ Insieme a 
Lu maritiello sullo stesso 
disco è iiKisa La Zita. 



BOLOGNA-PARIGI 

^Marco Di Marco, bolo- 
gnSLe, Ila tiuistu V Parigi 
il terreno ideale per le sue 
sortite jazzistiche che co¬ 
stituiscono una sorpresa 
solamertte per coloro che 
rton lo hanno seguito da 
vicino e che quindi non 
conoscoTìo i precedenti di 
questo pianista che pre¬ 
ferisce lavorare nell'om¬ 
bra con risultati che van¬ 
no facendosi sempre più 
sostanziosi Nel febbraio 
del '74 apparve • At thè 
living room «, una registra¬ 
zione in cui era accompa¬ 
gnato al contrabbasso da 
Samson (Antille) e dal 
frarKese Saudrais alla bat¬ 
teria. Quest'anno è la vol¬ 
ta di • Together in Paris - 
(33 giri, 30 cm - MJC •) 
In cui Di Marco, al piano¬ 
forte e al Fender, ha ag¬ 
giunto al vecchi e vali¬ 
di compagni l'americano 
Chris Woods (alto sax e 
flauto) e i due percussio¬ 
nisti Seydou (^negal) e 
Speller (USA). Il risultato 
è dei più brillanti cbé la 
vena cantante del piano¬ 
forte trova riscontro in 
quella del sax, con un in¬ 
seguirsi di interessanti dia¬ 
loghi in cui si esprimono 
le due personalità musi¬ 
cali in piena libertà. E' jazz 
che si collega con la tra¬ 
dizione. e quindi ascolta- 
blle in pieno relax, ma che 
s'Impone jter II rigore del 
gusto che non vierre mal 
meno per il severo con¬ 
trollo che DI Marco sa Im¬ 
porsi Amore per la melo¬ 
dia. quindi, ma temperato 
da un preciso disegno che 
permette aU'artlsta di far 
giungere, pura, la propria 
voce aH'ascoltatora. 

B.G. Lingua 



INFORMAZIONE COMMERCIALE DA : 


Victor HASSELBLAD Aktìebolag - Box 220 
S-40123 Goteborg (Svezia) 

FOWA - Via Tabacchi, 29 - 10132 Torino 



Facciata dallo atabUimento HASSELBLAD varao II porto di Goteborg. 


Dal 15 gennaio 1975 la Fowa ha assunto la rappresen¬ 
tanza esclusiva per l'Italia dei prodotti Hasselblad. 

Il marchio Hasselblad è troppo famoso in tutto il mondo 
perchè sia necessario parlare a lungo dei diversi modelli 
di apparecchi della Casa svedese e dell'immenso numero 
di obiettivi ed accessori che costituiscono il ben noto 
"sistema Hasselblad"; basti ricordare che queste fotoca¬ 
mere, grazie alla loro incredibile versatilità, si sono affer¬ 
mate nelle più svariate applicazioni della fotografia scien¬ 
tifica, dalle riprese industriali a quelle sportive. Una delle 
conferme più autorevoli e convincenti della qualità e in¬ 
sieme della flessibilità d'impiego delle fotocamere Has¬ 
selblad è venuto dalla NASA: l'Ente Spaziale americano, 
come è risaputo, ha affidato ad apparecchi Hasselblad 
il delicatissimo compito di documentare in tutti i loro 
aspetti i primi viaggi spaziali sulla Luna. 

Assumendo la rappresentanza di tutti i prodotti della 
gamma Hasselblad, la Fowa ne curerà ovviamente, oltre i 
che la distribuzione, anche l'assistenza tecnica, per la 
quale il personale del servizio riparazioni Fowa ha se¬ 
guito approfonditi corsi di specializzazione presso la ditta 
svedese. 

I_ 


Per la 

normalizzazione 

della 

distribuzione 
porta a porta 

L Associazione Italiana Pro¬ 
mozione Vendita e Pubbli¬ 
cità Punto Vendita • A PV. 
ha tenuto una prima riunio¬ 
ne per lo studio delle mi¬ 
sure adeguate da intrapren¬ 
dere per normalizzare la si¬ 
tuazione che. in questi ul¬ 
timi tempi. SI è creata nel 
settore della distribuzione 
porta a porta, con grave 
pregiudizio sia degli utenti 
che degli operatori del set¬ 
tore. 

La riunione ha avuto luogo 
presso la Federazione Ita¬ 
liana Pubblicità, sotto la 
presidenza del dr Claudio 
Procaccini 

E' stato deciso di iniziare al 
riguardo una energica azio¬ 
ne che verrà attuata in più 
tempi, e che dovrà garan¬ 
tire al settore la piena fidu¬ 
cia degli utenti di questa 
forma promozionale 
L'Associazione ha afhdato 
alla Ascott. di Miliano. il 
coordinamento delle inizia¬ 
tive che verranno prese 


QUANDO GU ALTRI VI GUARDANO- 



STUPITELI ! LA SCUOLA RADIO ELETTRA VI DA’ 


QUESTA POSSIBILITÀ’. OGGI STESSO. 


Se vi interessa entrare nel mor>do 
della tecnica, se volete acquistare in¬ 
dipendenza ecoTKNTMca ie guadagna¬ 
re veramente bene), con la SCUO¬ 
LA RAIMO ELETTRA ci riuscire- 
le. E lutto entro pochi mesi. 
TEMETE IN NON RMSCmE? 
Allora leggete guati garanzie noi sia¬ 
mo in grado di offrirvi; poi decidete 
Mberamente. 

INNANZITUTTO I COR» 

CORSI Di SPECtALBZAZIOME 
TECMCA (con materiaE) 

RADIO STEREO A TRANSISTORI - 
TELEVISIONE BIANCO-NERO E CO¬ 
LORI - ELETTROTECNICA - ELET¬ 
TRONICA INDUSTRIALE • HI-FI STE¬ 
REO - FOTOGRAFIA - ELETTRAUTO 
lacrivandovi ad uno di guasti corsi 
ri cs vsT s ts. con le lezioni (e senza 
aumanlo di Niesa), i malariail neces¬ 
sari affa creazione <■ un comple t o 
laboralorio te cn i c o. In più, aà ta m ii 
ne di alcuni c»rsL pattata Irsguen- 
lare gratui ta me n te I laboratori deffa 
Scuoia a Torino, per un periodo <■ 
pert ezl on amante. 

I noltre, con la SCUOLA RAD» E- 
LETTRA potrete s e gui r s anche I 
CORSI DI QUA1JF1CAH0ME 
PROTE S SIOIIALE 
PROGRAMMAZIONE ED ELABORA¬ 


ZIONE DEI DATT - DISEGNATO¬ 
RE MECCANICO PROGETTISTA - 
ESPERTO COMMERCIALE - IMPIE¬ 
GATA D'AZIENDA - TECNICO D’OF- 
FiaNA - MOTORISTA AUTORIPA- 
RATORE - ASSISTENTE E DISE¬ 
GNATORE EDILE e I modamiaaimi 
corsi di LINGUE. 

tinpararele in poco tempo, grazie an¬ 
che affa attrezzature dtdalU c he che 
complelano I corsL ed a vrsla ottime 
possibUHà «f I m pi a go e di guadagno. 
CORSO OfORUTAUVO- 
PRATICO (con matorlaH) 
SPERIMENTATORE ELETTRONICO. 
Parttc»>lamianle adatto per i giovani 
dai 12 ai 15 anni. 

CORSO-NOVTTA (con materiali) 

ELETTRAUTO. 

Un corso nuovissimo dedicato affo 
studio delle parti slat t i i ch a daff'au- 
tomobOs e arrlcchilo da r lrumenfl 
protessionaN di aita prscisiona. 
POI, I VANTAGGI 

■ Studiate a casa vostra, nel tempo 
libero; 

■ regolale l'invio delle dispense e 
dei materiali, secondo la vostra di- 
sponibHIU; 

■ siete seguiti, nei vostri studi, gior¬ 
no per giorno; 

R vi specializzale in pochi mesi. 


IMPORTANTE: al termine di 
ogni corso la SCUOLA RADIO 
ELETTRA rilascia un atte- 
slato, da cui risulla la vostra 
preparazione. 

INFINE... molte altre cose che vi di¬ 
remo in una splendida e dettagliata 
documentazione a colori. Richiede¬ 
tela, gratis e senza impegno, speci¬ 
ficando il vostro nome, cognome, in¬ 
dirizzo e il corso che vi interessa. 
Compilate, ritagliate (o ricopiatelo su 
cartolina postale) e spedite questo 
tagliando alla: ^ 

i 

Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5 383 
10126 Torino 



i 

Trasmissioni 
educative e scoiastiche 


LUNEDI’ 10 MARZO 


14,25 

Programma Nazionale 

UNA LINGUA PER TUTTI 


16 — 

2° Corso di Tedesco (26° tr.) (Replica) 

* L'INSEDIAMENTO URBANO 

S 

16,20 

L unità di abitazione (2° puntata) 

• L'ENERGIA 

M 

16,40 

Le trasformazioni dell'energia meccanica (2° p.) 

* COMUNICARE ED ESPRIMERSI - 1» ciclo (2° p.) 

E 

18 — 

Secondo Programma 

TVE-PROGETTO 



MARTEDÌ' 11 MARZO 


14.10 

Programma Nazionale 

UNA LINGUA PER TUTTI 


16 — 

2° Corso di Tedesco (27° tr.) 

• CORSO INTEGRATIVO DI FRANCESE 

M 

16,20 

fn Frangais (17° trasmissione) 

• CORSO DI INGLESE - 1° corso (15° tr.) 

M 

16,40 

• CORSO DI INGLESE 

E 

18,45 

Hallo, Charleyl (3° trasmissiorte) 

* SAPERE / motori (2° puntata) 



MERCOLEDÌ' 12 MARZO 



Programma Nazionale 


14,10 

INSEGNARE OGGI 

Comunicazione ed espressione nella scuola 
elementare Lingua e linguaggio 


16 — 

• DENTRO L ARCHITETTURA 

Il ponte di Brooklyn a New York (2° puntata] 

S 

18,20 

• FORZE E MATERIA: Cos'è un'ipotesi (2° p.) 

M 

lff.40 

• COMUNICARE ED ESPRIMERSI - 2» ciclo (2° p.) 

E 

18.45 

" SAPERE Profili di protagonisti: 

Giuseppe Di Vittorio (1° puntata) 

Secondo Programma 


18 — 

TVE PROGETTO 

C>tfà e territorio Perugia (1" e 2® parte) 



GIOVEDÌ’ 13 MARZO 


Programma Nazionale 

16 — * CORSO INTEGRATIVO DI FRANCESE M 

Eri Fran<;ais (18° trasmissione) 

I6J0 • CORSO DI INGLESE - 2° corso (16° tr.) M 

16.A0 * CORSO DI INGLESE: Hallo. Charleyl (à° tr ) E 

18,45 * SAPERE: Giubileo '75 (5° puntata] 


VENERDÌ' 14 MARZO 


Programma Naziortale 
14,10 * UNA LINGUA PER TUTTI 

2° Corso di Tedesco (27° tr ) (Replica] 
t6 — • INFORMATICA S 

Come SI comunica con il calcolatore (2° p.) 

16,20 * TECNICA E ARTE: Il vetro (2° puntata) M 

16,40 • OSSERVIAMO GLI ANIMALI - 1° ciclo E 

Come SI muovono (2° puntata) 

18,45 * SAPERE: L'iniormazione sociale (4° p.) 

Secondo Programma 
18 — TVE-PROGETTO 

Partecipazione e rappresentanza politica 
(1° e 2° puntata) 


SABATO 15 MARZO 


Programma Nazionale 
14,10 SCUOLA APERTA 

‘‘'Settimanale di problemi educativi 
16—' * IL CIELO ^ - S 

Una stella"chiamata Sole (2° iJurMata) 

16,20 * LABORATORIO TV - Sperimentazioni didattiche S 
La dinamica della materia (2° puntata) 

16,40 * IL SUD NELL TTALIA UNITA S 

Il brigantaggio (2° puntata) 

18,30 * SAPERE 

Il Carnevale di Rio (2° e ultima puntata) 

Serattdo Programma 
18 — * INSEGNARE OGGI 

Comunicazione ed espressione nella scuola 
elementare: Sviluppo personale e comunicazione 


Le trasmissioni contrsssegnate da asterisco vengono replicete al 
mattino successivo, sul Prograrrune Naziortale, a partire dalle 10,30. 
E m programmi per la scuoia elementare, M •> per la scuola 
media, S = per la scuola secondaria superiore; TVE-Progetto 
— programma di educazione permanente. 

























llU) 

con 



fiiilu) oni hii fame di pn)tcinc: 

Adival le pn)teiiie deùli onioueneizzati 
Diet Krlva 
>alw HK ) di più 

IK'rehé Ini 
le utilizza di più 
IX,T crescere 

iiieùlio. 


Certo; negli omogeneizzati Diet Erba 
con Adival il 14% di proteine 
vale di più! Perchè Adival 
è l’integratore attivo delle proteine, 
che permette al tuo bambino 
di utilizzare a tondo il potere 
nutritivo degli omogeneizzati Diet Erba 
Con Adival, dunque, tu dai al tuo 
bambino non soltanto più proteine, 
ma proteine più utilizzabili, 
cioè proteine che valgono di più 
per crescere meglio. 



I K^ìvl IC 0 tl li > fi}Ì i( ). 




L'interpretazione delle «Sinfonie» di Gustav Mahler in diciannove trasmis¬ 
sioni radiofoniche curate da Giuseppe Pugliese, in onda da questa settimana 



mandiamo: all’ inferno o in 

paradiso? 


Un dilemma che la musicologia ufficiale non ha 
ancora risolto. // senso di un'esperienza artistica 
lacerante che seppe anticipare l'avvenire con 
«mezzi passati»: «La mia situazione, i fili della 
mia esistenza si ingarbugliano sempre di più... » 


di Laura Padellaro 


Roma, marzo 

L a notte del 18 mag¬ 
gio 1911, quando 
Gustav Mahler la¬ 
scio questo mon¬ 
do, scomparve dal¬ 
la terra della musica e del¬ 
la cultura un segno di con- 
traddi7.ione. Cioè un com¬ 
positore che, sulla linea di 
displuvio fra due secoli an¬ 
tagonisti, si era posto nel 
punto più prcrigjioso ed 
equivcxro. Uno studioso te¬ 
desco, Theodor W. Adorno, 
ha individuato benissimo 
il carattere essenziale del¬ 
l’esperienza creativa mah- 
leriana: ha detto che tale 
esperienza anticipa l’avve¬ 
nire, ma con « mezzi pas¬ 
sati ». L’urto morale con¬ 
seguente a siffatta antolo¬ 
gia fu inevitabile: come, 
del resto, l’insorgere in 
Mahler di un tormentoso 
dissidio che il grande capi¬ 
tolo delle nevrosi spiega 
con la tragica condizione 
in cui viene a trovarsi la 
creatura in conflitto con 
se stessa. (Il musicista 
tentò invano di « guari¬ 
re », ricoiTendo all’aiuto di 
Freud: c la cronaca del¬ 
l’unico, infruttuoso incon¬ 
tro del musicista con il 
padre della psicanalisi ci 
è stata conservata, con pre¬ 
cisione di particolari, dai 
biografi mahicriani). 

Ora, nei suoi momenti 
di crisi, Wagner lamenta¬ 
va d’essere, nell’arte e nel¬ 
la vita, una « dissonanza 
che si sarebbe risolta in 
consonanza soltanto dopo 
la morte ». Nella realtà del¬ 
le cose la straordinaria ri¬ 
voluzione che mirava a 
inaugurare un mondo nuo¬ 
vo non lo coinvolgeva 
drammaticamente. Girate 


le spalle al Rienzi, la cor¬ 
ruttrice opera di successo 
concepita nello spirito del 
passato. Wagner percor¬ 
re l’itinerario creativo dal¬ 
l’Olandese al Parsifal, via 
via forgiandosi nuovi stru¬ 
menti di linguaggio perfet¬ 
tamente aderenti ai conte¬ 
nuti ideologici del dramma 
musicale; le sue estetiche, 
la sua etica, il suo filo-so- 
faru si fanno garantire dal- 
roriginalità della melodia 
infinita, congiunta con la 
parola e con il gesto, che 
consente al musicista di 
rompere col passato senza 
rischiare traumi: e, a di¬ 


spetto delle sue crisi ri¬ 
correnti, Wagner non sof¬ 
frirà per il seppellimen¬ 
to di quel medesimo pas¬ 
sato come invece avverrà 
a Schoenberg e ad altri 
maestri delle musiche 
nuove. 

Mahler, neH'adottare co¬ 
me forma di linguaggio la 
sinfonia, consacrata e lo¬ 
gorata, impone a se stev 
so uno sforzo lacerante: 
con l’esito che ci è noto. 
Scrive acutamente il Ro¬ 
gnoni: « Mahler non eva¬ 
de dal linguaggio musicale 




l>ue grandi interpreti di Mahler, 

oggi e ieri: qui sopra Léonard Bemstein, 

che recentemente ha diretto un'edizione 

discografica della < Seconda Sinfonia »; a sinistra. 

Bruno Walter. Nell’altra foto in alto, 

un ritratto del compositore boemo 


Dove k) 


ss 
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Per la prima volta 
la discografia completa di Mahler 


Edizioni integrali 


1) ABRAVANEL; SéBfoolc m. 1; 2 (S«Us, Ko~ 
pIctT): 3 (Krooskos): 4 (Davraih): S; é; 7; 
t (Cradcr. Owcn. Chrislenscn. ecc.). f; 1# 
(Adagio) • Utah Symphony Orchestra - 
Vanpard (USA) VCS 1001/14 (\<èàb/n4) 
in aetfafilto: 

Slnfooia n. 2 . Utah Symphony Orchestra 
(Stils. KoptrfT) Vanguard (USA) C 
10003 4 

Sinfonia a. 3 • Utah Svmphony Orchestra 
(Krcx>skosf > Vanguard (USA) VSQ 3(X)08/ 
9 - quadrifonia 

Sinfonia n. 4 - Utah Svmphony Orchestra 
(Davrath) - Van^rd (USA) CI 10042 
Sinfonia n. 7 • Utah Svmphony Orchestra 
■ Vanguard (USA) 71141/2 (1966) 

Sinfonia n. t - Utah Svmphony Orchestra 
(Grader. Owen. Christensen. ecc.) . Van¬ 
guard (USA) S276/7 

Sinfonia n. 9 • Utah Svmphony Orchestra 
- Vanguard (USA) CI0075/6 

2) BERNSTEIN: Sinfonie n. 1-9 Orchestra 
Filarmonica di Nrv^' York Columbia 
(USA) (l965/'68). dtsponihih in 4 cmsielte 


SINFONIA N. I: 

Ancevi - Orchestra Filarmonica Cecoslosac- 
ca - Supraphon (Cecoslov-acchia) SUAST 
50675 (l%7) 

Barbirotll • Orchestra Halld • GSGC (Gran 
Bretagna) 14074 (1967) 

Boult Orchestra Filarmonica di Londra - 
Angd (USA) S 36047 (1961) 

GiulinJ - Orchestra Sinfonica di Chicago - 
Angct (USA) S 36047 (1971) 

Horenstein - Orches*ra Sinfonica di Londra 
Noncsuch (USA) 71240 (1969) 

Horenstein - Orchestra Pro Musica di Vien¬ 
na • Tumahout (USA) 34355 (1961) 

Rlctaki ■ Orchestra Filarmonica di Vienna - 
Classics for Pleasure (Gran Bretagna) 
CFP !3« (1962) 

Kondrmshin Orchestra Filarmonica di Mo¬ 
sca Melodyia/Angel (USA) S 40130 (1970) 
Leinadorf - Orchestra Sinfonica di Boston - 
RCA (USA) LSC 2642 (1963) 

Leinadorf - Rosai Philh. Orchestra • Londoo 
(USA) 21068 (1970) 

Morris - New l^ilh. Orchestra - P\-c (Gran 
Bretagna) TPLS 13037 (1970) 

Suhner ■ Orchestra della Staatskapclle di 
Dresda - Heliodor (Germania) 2^48123 
(1968) 

Walter • Orchestra Sinfonica Columbia - 
Odyssev (USA) Y30047 (1963) 

ILaoliay - Suddeutsche Philh. Orchestra • 
Sonopresse (Francia) l^M 60026 (1970) 

SINFONIA N. I con II movimento • Blu- 
mine •: 

BriefV . New' Haven Svmph. Orchestra 
Odvssey (USA) 32160286 (1969) 

Ormandy - Philadelphia Orchestra - RCA 
(USA) LSC 3107 (1969) 
fuori cafatogo: 

Boraamaky - Orchestra di Radio Berlino - 
Urania (USA) URLP 7080 (1953) 

Boult Orchestra Filarmonica di Londra • 
Everest (USA) LPBR 6005 (1958) 

RIetr.kl - Orchestra Filarmonica di Israele - 
Angcl (USA) 35180 (1955) 

Kubelik • Orchestra Filarmonica di Vienna 
lx>ndon (USA) LL 1107 (1955) 
Mitropoulos - Orchestra Sinfonica di Min¬ 
neapolis • Columbia (USA) ML 4251 (1949); 
riversamento in microsolco dai 78 giri 
(ine 1941) 

Van Ottcrioo - Orchestra del Festival di 
Vienna - Guilde Int. du Disque (Francia) 
SMSC 2269 (1965) 

Rubahn - Orchestra Sinfonica di Berlino - 
Rosale (USA) 1554 (1951) 

Scherchen - Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra - Westminster (USA) WN 18014 (1955) 
Stelnbcrg • Orchestra Sinfonica di Pittsburg 
• Capito! (USA) P8224 (1953) 

Walter - Orchestra Sinfonica di New York • 
Columbia (USA) ML 4958 (1954) 

SINFONIA N. 2: 

Bcnsateln • Orchestra Sinfonica di Londra 
(Baker. Aimstrong) Columbia (USA) 
M2 32681 (1974) 

Fried Ofrhestra Sinfonica di Berlino 
(Leisner. Bindemagcl) - BWS (USA) 719 
(1974); riversamento da 78 giri della pri¬ 
ma incisione di una sinfonia completa di 
Mahler (1974) 

Jlracek - Orchestra della Radio Cecoslovac¬ 
ca - Everest (USA) 3359 (1971) 

Klemperer Orchestra Philharmonìa 

(Scnwarzkopf, Roessel-Majdan) • Angel 


Séttfooie B. 1. é. 9 M4X 31427 
Sinfooic a. 2 (Venora. Tourcl); 3 (Lipton) 
M4X 31432 

Slnfoole a. 4 (Gnst). S - M3X 31437 
Slnfoaie a. 7; I (Spoorenberg, Jones, An- 
ncar. ecc.) ■ London Symphonv Orchestra 
M4X 31441 

3) HAiriNK: Sinfonie o. 1-9; It (Adagio) - 
Orchestra del Coaccrigcbouw di Amster¬ 
dam - Philips (Olanda) 1968/71) così di- 

sporiihUt. 

Sinfonie n. 1; 2 (Ameling, Heynis); 3 
(Forrester); 4 (Ameling) - 6711003 
Sinfonie a. 5; 10 (Adagio) - 670(X>48 
Sinfonia a. 6 - 839797/^ 

SinfonU n. 7 - 6700036 

Sinfonia a. 0 (Harper. Finnila. Prey. So- 
tin) 67(XK)49 
Sinfonia a. 9 - 6700021 

4) KUBELIK; Sinfonie a. 1, 2 (Mathis, 

Procter). 3 (Thomas); 4 (Morisoa); 5; A; 
7; 8 fArrovo. Spoorenbei^. Mathis. Ha- 
mari. Fischcr-Dieskau. eoe ). 9; tO (Ada- 


(USA) S3634 (1963) 

Ormandy ■ Philadelphia Orchestra (Mandac. 

Finnila) - RCA (USA) LSC 7066 (1970) 
Siokowski ■ Orchestra Filarmonica di New 
York (Woodiand. Baker) . PR (USA) 19 
(1963) 

Walter - Orchestra Filarmonica di New 
York (Cundan. Forrester) Odyssev 
(USA) Y2-30848 (1957) 
fuori catalogo: 

Klemperer Orchestra Sinfonica di Vienna 
(Steingruber. Roessel-Majdan) VOX 
(USA) PL 7012 (1951) 

Ormandy - Orchestra Sinfonica dì Mtnnca 
polis (Bowen. O'Mallev) - VicttM' (USA) 
MZ56 (1935). 78 gin 

Scherchen - Orchestra Sinfonica di Vienna 
(Cocrtsc, West) Westminster (USA) 
XWN 2229 (1958) 

SlfSTFONIA N. 3; 

llormsteia - Oicheslra Sinfonica di Londra 
(Procter) - Nonesuch (USAI 73023 (1970) 
Jlracek Orchestra della Radio Cecoslovac¬ 
ca - Everest (USA) 3359 (1971) 

Koodrashln - Orchestra Filarmonica di Mo¬ 
sca (Levko) - Mclodvia (URSS) MKC 03836 
(1965) 

fuori catalogo: 

Adler - Orchestra Filarmonica di Vienna 
(Rocsscl-Majdan) - SPA (USA) 20/22 (1952) 
LeinsdoK • Orche«tra Sinfonica di Boston 
(Vcrrett) - RCA (USA) LSC 7046 (1967) 

SINFONIA N. 4; 

Van Beinum - Orchestra del Conccrlgebouw 
di Amsterdam (Ritchie) - Acc oi Clubs 
(Gran Bretagna) ECS 618 (1952) 
Horenstein - Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra (Pncc) - Monitor (USA) S2I4I (1970) 
Jlracek Orchestra della Radio Cecoslovac¬ 
ca ■ Everest (USA) 3359 (1971) 

Klemperer Orchestra Philharmonìa. Lon¬ 
dra (SchwarzkopO - AngcI (USA) S35829 
(1962) 

Kletzki - Orchestra Philharmonìa. Londra 
(Loosc) - Seraphim (USA) S 60105 (1958) 
Maazel - Orchestra di Radio Berlino (Har¬ 
per) Nonesuch (USA) 71259 (1967) 
Mengelberg - Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam (Vincent) Tumabout 
(USA) 4425 (1939) 

Oistrakh - Orchestra Filarmonica di Mosca 
(Vichnicvskaia) Le Chant du Monde 
(Francia) LDXAA 78411 (1968) 

Relncr • Orchestra Sinfonica di Chicago 
(Della Casa) - RCA (Gran Bretagna) VICS 
1048 (1960) 

Szell Orchestra di Cleveland (Raskin) • 
Columbia (USA) MS 6833 (1966) 

Walter Orchestra Filarmonica di New York 
(llalban) - Odyssev (USA) 321600 26 E 
(1945) 

fuori catalogo: 

Balzer Orchestra Sinfonica di Berlino 
(Camphauscn) . Rovair (USA) 1308 (1952) 
Van Kempen - Orchestra della Radio di II- 
versum (Bijstcr) - Tclefunkcn (Germania) 
SK 3862 7 (1950) - 78 giri 
Ludwig ■ Saxon State Orchestra (Schlemm) 
- Decca (USA) DL 9944 (1957) 

Van Olteiioo Orchestra Haguc Residentie 
(Slich-Rantlall) - Epic (USA) LC 3304 
(1956) 

Sejna - Orchestra Filarmonica Cecoslovacca 
(Tauberova) - Supraphon (Cecoslovacchia) 
5152 (1953) 



ùt dettaglio: 

Sinfonia n. I • Orchestra della Radio Ba¬ 
varese - DGG (C^rmania) 139331 
Sinfemia n. 2 - Orchestra della Radio Ba¬ 
varese (Mathis. Procter) - DGG (Germa¬ 
nia) 2707043 

Sinfoc&ia a. 3 - Orchestra della Radio Ba¬ 
varese (Thomas) DGG (Germania) 
2707036 

Sinfonia n. 4 - Orchestra della Radio Ba¬ 
varese (Morison) • DGG (Germania) 239339 
Sinfonia n. 5 - Orchestra della Radio Ba¬ 
varese - DGG (Germania) 2707056 
Sinfonia n. 6 - Orchestra dcl^ Radio Ba¬ 
varese . DGG (Germania) 270737 
Sinfonia n. 7 - Orchestra della Radio Ba¬ 
varese - DGG ((^rmania) 2707061 
Sinfonia n. I Orchestra della Radio Ba¬ 
varese (Arroyo, Spoorenberg, Mathis. Ha- 
mari. Fischer-Dieskau. ecc.) - DGG (Ger¬ 
mania) 2707062 

Sinfonia n. 9 - Orchestra della Radio Ba¬ 
varese - DGG (Cfermania) 270738 
Sinfonia n. 18 (Adagio) - Orchestratala 
Radio Bavarese - DGG (Germania) 2707037 

5) SOI.TI: Sinfonia n. 1 - London Sympho¬ 
nv Orchestia, 2 ■ London Symphonv Or¬ 
chestra (Harper. Watts); 3 . London Sym- 


SINFONIA N. 5: 

Almeida - Orchestra delTOpera di Monte¬ 
carlo • Guilde Intem. du Disque (Fran¬ 
cia) SMS 2800/1 (1965) 

Ashiey - Orchestra Sinfonica Pro Musica - 
locker (Italia) SM 1226/7 (1970) 
Barbirt^l New Phiiharmonia Orchestra - 
Angel (USA) 63760 (1969) 

Karajn - Orchestra Filarmonica di Ber 
Imo - DGG ((^rmania) 2810028/9 (1973) 
(Questa edizione discografica, distribuita 
ai critici musicali durante il Festival di 
Salisburgo del 1973. non è ancora appar¬ 
sa in commercio 

Leinadorf . Boston Svmphonv Oixhestra - 
RCA (USA) LSC 7031 (1964) 

Morris - Orchestra Sinfonica di Londra - 
Victor Independcni (Gran Bretagna) SYM 
3-4 (1973) 

Netimann - Orchestra del Gewandhaus di 
Lipsia • Vanguard (USA) C lOOILl (1966) 
Schwmrx • London SMnplKMiv Orchestra - 
Everest (USA) 3014-2 (1958) 

Walter - Orchestra Filarmonica di New York 
Odvssey (USA) 32260016 E (1947) 
Slnfooia R. 5: « ADAGIETTO » 

Walter - Orchestra Filarmonica di Vienru • 
Eiectrola (Orrmania) C 147 01402/3 (1938) 
fuori catalogo. 

KJelxki - Orchestra Filarmonica Londra ■ 
Angel (USA) S 3607 (1960) 

Scherchen - Orchestra Sinfonica di Vienna 
Westminster (USA) WAL 207 (1952) 
Sinfonia n. 5: « ADAGIETTO » 

Bemstein - Orchestra Filarmonica di New 
York - Columbia (USA) D2S 792 (1968) 
Cao - Orchestra di Radio Lussemburgo - 
Tumabout (USA) S 34801 (1972) 

Gcrhardi • Orchestra Filarmonica Nazionale 
RD (USA) 4199 (1964) 

Hopkins - Orchestra Nazionale Nuova Ze¬ 
landa HMV (Nuova Zelanda) MALP 
6010 (I960) 

Mannino - Orchestra di S. Ocìlia • Clas¬ 
sics for Pleasure (Gran Bretagna) CFP 
186 (1972) 

Mengelberg - Orchestra del Concengrbouw 
di Amsterdam • Columbia (Gran Breta¬ 
gna) L 1798 (1926) . 78 giri 
Winograd Orchestra MGM MGM (USA) 
36.30 (1958) 

SINFONIA N. é; 

Barblrolli ■ New Philh Orchestra - Angel 
(USA) S 3725 (1967) 

Jlracek - Orchestra delta Radio Cecoslovac¬ 
ca - Olympic (USA) GM 8101 (1970) 
Leinadorf - Orchestra Sinfonica di Boston 

- RCA (USA) LSC 7044 (1966) 

Neumann Orchestra del Gewandhaus di 

Lipsia Philips (Olanda) AY802807/09 

(1966) 

Sxell • Orchestra di Cleveland - Columbia 
(USA) M2-313I3 (1965) 
fuori catalogo: 

Adler - Orchestra Filarmonica di Vienna • 
SPA (USA) 5960 (1953) 

FUpae - Orchestra Filarmonica dì Rotterdam 

- Epic (USA) se 6012 (1955) 

SINFONIA N. 7: 

Jlracek - Orchestra della Radio Cecoslovac¬ 
ca . Olympic (USA) GM 8106 (1970) 
Klemperer ■ New Philharmonìa Orchestra 
AngcI (USA) S 3740 (1968) 
fuori catalogo: 

Neumann - Orchestra de] Gewandhaus di 
Lipsia - Eterna (Rep Democratica Tede¬ 
sca) 826103-4 (1967) 

Rosbaud - Orchestra di Radio Berlino - 
Urania (USA) URLP 405 (1953) 

Scherchen Orchestra Sinfonica di Vienna 

- Westmiaster (USA) WAL 211 (1953) 


phony Orchestra (Watts); 4 - Orchestra 
del ConcerCgctxTuw di Amsterdam (Stahl- 
man); S - Chicago Symphony Orchestra: 
é - Chicago Symphony Orchestra; 7 • Chi¬ 
cago Symphemy Orchestra; I ■ CHiicago 
SymphcMiy Orchestra (Harper. Popp, Min- 
ton. Watts. KoUo. ecc.); 9 • London Sym¬ 
phony Orchestra - Loodoo (USA) CSP 7 
(1964/71) 
in dettaglio: 

Sinfonia n. I - London Symphony Or¬ 
chestra • London (USA) 7401 
Sinfonia n. 2 - Londoo S 3 rmphony Or¬ 
chestra (Harper. Watts) - Londoo (USA) 
2217 

Sinfonia n. 3 - London Svmphony Or¬ 
chestra (Watts) - London (OSA) 2223 
Slnfooia n. 4 • Orchestra del Conccrtge> 
bouw di Amsterdam (Stahlman) • Looimn 
(USA) 6781 

Slnfooia n. S - Chicago Symphony Or¬ 
chestra - Loodoo (USA) 2228 
Sinfonia n. 6 • Chicago Svmphony Or¬ 
chestra - London (USA) 2227 
Sinfonia n. 7 - Chicago Svmpbcmy Or¬ 
chestra - London (USA) 2231 
Sinfonia n. 8 • Chicago Symphony Or¬ 
chestri (Harper. Popp. Minton. Watts. 
Kollo. ecc.) - London (USA) 1295 
Slnfooia n. 9 • London Symphony Or¬ 
chestra - London (USA) 222Ó 


SINFONIA N. •: 

Asahina - Orchestra Filarmonica di Osaka 
(Himoto. Okada. Nagai. ecc.) - Japan Vic¬ 
tor CD4K 7513-4 (1972). Prinna esecuzione 
in Giappone 

Mitropoukn - Orchestra del Festival dì Vien¬ 
na (Cocrtsc. Zadek. West. Malaniuk. Zam- 
pieri. Prev, Edelmann) - Everest (USA) 
3I89E (1960) 

Morris Orchestra Sinfonica di Londra 
(Baker, Simon, Burrows, Hodgson, Ho- 
weU. ecc.) - RCA (USA) CRL 2-(B59 (1973) 
StokowBki - Orchestra Filarmonica dì New* 
York (Yeeod, Lipton. Conley. London, 
ecc ) - PR (USA) 19 (1950) 
fuori catalogo: 

Flipae - Orchestra Filarmonica dì Rotter¬ 
dam (Kupper, Zadek. Fischer, ecc.) 
Epic (USA) se 6004 (1955) 

Scherchen Orchestra Sinfonica di Vienna 
(Malheis. llitsch. Andav. eoe.) - (Zohiro- 
bia (USA) SL 164 (1952) 

SINFONIA N. 9; 

Anccrl - Orchestra FiLarmonica Cecoslovac¬ 
ca - Supraphon (Cecoslovacchia) SUAST 
51813 (1967) 

BarbirolU - Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino - Angel (USA) S36S2 (1963) 
Horenstein - Orchestra Sinfonica di Vienna 
Tumabout (USA) 34332/3E (1952) 
Klemperer - New Philh. Orchestra - Anget 
(USA) S 3708 (1967) 

Kondrashin - Orchestra Filarmonica di Mo¬ 
sca ■ Melodva Seraphim (USA) S 6029 
(1964) 

Kreutzcr ■ Orchestra Reale Danese - Joker 
(Italia) SM 1166/2 (1970) 

Ludwig - Orchestra Sinfonica di Londra < 
Everest (USA) 305(3-2 (I960) 

Neumann - Orchestra del Gewandhaus di 
Lipsia - Eterna (Repubblica Dernocratica 
tedesca) 825946/7 (1M) 

Walter Orchestra Filarmonica di Vienna • 
EleclroU (Germania) IC 14701402/03 (1938) 
Walter • Orchestra Sinfonica Columbia - 
Odyssev (USA) Y2-30308 (1961) 
fuori catalogo 

KJetzki - Orchestra Filarmonica di Israele 
- Angel (USA) 3526 (1955) 

SINFONIA N. 10; 

Morris New Philharmonìa Orchestra • 
Philips (Olanda) 6700067 (1^4) nuova ver¬ 
sione completa 

Ormandy • iHiiladelphia Orchestra - Colum¬ 
bia (USA) M2S 735 (1965) versione di 
D Cooke 

Sinfonia n. 19; « ADAGIO ■ 

Boulez - London Simph. Orchestra - Co¬ 
lumbia (USA) M230061 (1969) 
Rozhdestvensky - Orchestra Sinfonica di Ra¬ 
dio Mosca Mclodvia (URSS) MK 020129/ 
30 (1967) 

Sebastian • Orchestra del (Gewandhaus di 
Lipsia - Eiectrola (Germania) IC 065-28958 
(1970) 

Stadlmalr - Orchestra da Camera di Mo¬ 
naco - Decca (Francia) 7152 (1974) stru¬ 
mentazione originale per 15 archi 
Szell - Orchestra di Cleveland - Columbia 
(USA) M2 31313 (1965) 

Wagner • Orchestra Eurosìnfonica - Bella- 
pnon ((Germania) 2221 (1963) 
fuori catalogo: 

Adler - Orchestra Filarmonica di Vienna - 
SPA (USA) 30-31 (1953) 

Scherchen - Orchestra Sinfonica di Vienna 
Westminster (USA) WAL 207 (1952) 

(Questa discografia è stata curata 
da Mario Vicentini) 


Incisioni singole 




Black & Decker 



fa pili nuova la tua casa 
E tlfcuisparmiare! 


tìi^o dal. 17.000 


(iva esclusa) 


Black & Decker è sempre un grande 
risparmio! 

Soprattutto in questi giorni in cui 
hai deciso di fare qualcosa di nuovo 
per la tua casa, con la ben nota dif¬ 
ficoltà nel trovare bravi artigiani. 

Con il "sistema" Black & Decker 
puoi fare da solo moltissimi lavori co¬ 
me attaccare le tende, mettere due 
tasselli per quel pesante quadro, o si¬ 
stemare l'armadietto in bagno. 

Black & Decker si paga da sé do¬ 
po due o tre applicazioni. 


Ed a parte il risparmio, pensa alla 
soddisfazione di aver fatto tutto da 
solo! 


Swizio Inforiwiioni 

Ppr corali sull'uso dSQli uttnsili o accessori 
Black & Drcker. telefona o scrivi al Signor Peri 
tei (03411 51018 Givate 


Se hai una casa devi avere 

Black&Deoken 


Ridiiedi orati» i) catalogo (o il manuale "Fate 
lo da voi . allegando L. 300 in francobolli) a: 
Black & Decker 22040 Givate ICotno). 



della sua epoca, ma lo as¬ 
sume pericolosamente si¬ 
no a toccarne il fondo, con 
una carica soggettiva ed 
una autenticità esistenzia¬ 
le analoghe e, sotto cer¬ 
ti aspetti, parallele a quel¬ 
le di Kierkegaard, di Do- 
stoievskij, di Nietzsche ». 
E oltre: « Portando alla sa¬ 
turazione il processo lor- 
malc c le dimensioni spiri¬ 
tuali del romanticismo. 
\lahler è veramente il so¬ 
lo musicista di fine secolo 
che giunga ad operare una 
decisiva rottura di linguag¬ 
gio musicale ed abbia co¬ 
scienza della difficile mi.s- 
sione dell'artista nella real¬ 
tà storica e sociale del¬ 
l'Europa ». 

Il primo a parlare del¬ 
la propria inattualità fu 
Mahler: il primo a presa¬ 
gire un « suo tempo » fu. 
ancora una volta. Mahler. 
Ed è superfluo dire ai let¬ 
tori appassionati di musi¬ 
ca che il trapasso dall’inat- 
lualità all'attualità c. per¬ 
fino, alla moda mahicriana 
è primario merito deH’am- 
plissima. pletorica disco¬ 
grafia di un autore che 
per la musicologia ufficia¬ 
le non ha, a lui l'oggi, un 
posto fis.so né all'Inferno 
né in paradiso. 

Mahler c il disco era, 
dunciuc, un tema che bi¬ 
sognava trattare a fondo, 
una buona volta: anche se 
l'argomento, analizzalo al 
vero, ha i suoi aspetti con¬ 
troversi, i suoi lati brucian¬ 
ti. D'altronde la necessità 
di studiare il capitolo della 
discografia mahleriana ha 
una duplice motivazione: 
nasce ci<x; daH’urgcnza di 
ordinare cronologicamen¬ 
te, storicamente, critica¬ 
mente il « corpus » monu¬ 
mentale delle interprctazio 
ni della musica di .Mahler; 
ma anche c soprattutto dal- 
l'esigenza .sempre più pres¬ 
sante di individuare, attra¬ 
verso le interpretazioni del¬ 
l'opera sinfonica mahicria¬ 
na, il cammino dcH'artista, 
il volto di un comp<«itorc 
che, in certo modo, è an¬ 
cora in ombra. 


Fatica « mitologica » 

Diciannove trasmissioni 
radiofoniche, che s'iniziano 
questa settimana e sono 
curate da Giuseppe Puglie- 
affrontano ed esauri¬ 
scono l'argomento: per la 
prima volta un ente radio¬ 
fonico. come avverte lo 
stesso Pugliese nella pri¬ 
ma puntata del ciclo, dedi¬ 
ca tanto spazio all'interpre¬ 
tazione delle sinfonie di 
Mahler; per la prima volta 
lo studio di tale interpre¬ 
tazione viene compiuto 
« sulla discografia compa¬ 
rata completa ». E' una fa¬ 
tica di proporzioni, dicia¬ 
mo così, mitologiche: basti 
pensare che esistono ol¬ 
tre centocinquanta edizio¬ 
ni delle sinfonie, interpre¬ 
tate da oltre cinquantacin- 
que direttori d'orchestra; 
ba.sti rammentare le dura¬ 
te di queste opiere, la più 
vasta delle quali (la Sinfo¬ 
nia n. 3 in re minore, os¬ 
sia la cosiddetta Natur- 
Sitifonie) copre cinquanta 
minuti. I lettori, dalla di¬ 


scografia nella pagina pre¬ 
cedente, a cura di Mario 
Vicentini, avranno la piena 
idea del compito che si è 
assunto il Pugliese. Le pri¬ 
me testimonian7.c discogra- 
liche sono del 1924, le due 
più recenti sono, entrambe, 
del 1974: dall'incunabolo 
(cosi dice il curatore del ci¬ 
clo) di una Seconda incisa 
a 78 giri dal direttore d'or¬ 
chestra Oskar Fricd al con¬ 
tributo degli interpreti di 
oggi: il cammino e lungo c 
accidentato. « E' una sto¬ 
ria », dice Giuseppe Puglie¬ 
se, • delle piu difitcili, con¬ 
traddittorie. affa.scinanti: 
per la ricchezza del mate¬ 
riale di studio, l'ardua com¬ 
plessità di temi critici. 
rampiczz.a dell'arco inter¬ 
pretativo che supera, e di 
molto, quella stessa del 
mondo poetico di Mahler 
e quella dell'arco cronolo¬ 
gico dei suoi interpreti; per 
i dissidi, i contrasti, i pro¬ 
fondi conflitti, nel modo di 
intendere c di realizzare 
l'opera del nostro comptv 
sitore che vi si riscontrano 
in una misura difficilmen¬ 
te ravvisabile in altri gran¬ 
di autori del passato ». 


Dedalo di enigmi 

E vorrei anticipare, ai 
lettori, una stupenda cita¬ 
zione che lo studioso ha in¬ 
serito nella prima trasmi.s- 
sionc del ciclo. E' tolta da 
Adorno c dice: • l.a musica 
confcs.sa. con Mahler, che 
il destino del mondo non 
dipende più dall'individuo, 
ma sa anche che questo in¬ 
dividuo non dispone di al¬ 
cun contenuto che non sia 
suo, per quanto infranto c 
impotente. Per questo le 
fratture dell'individuo so¬ 
no le scritture della verità. 
In esse il movimento del¬ 
la società si presenta nega¬ 
tivo come nelle sue vitti¬ 
me. In queste sinfonie an¬ 
che le marce vengono inte¬ 
se c riflesse da colui che 
esse travolgono con sé. So¬ 
lo quelli che sono usciti dai 
ranghi, i calpestati, l'avam- 
posìo perduto, il .soldato 
sepolto al suono delle bel¬ 
le trombe, il povero tam¬ 
burino. gli uomini total¬ 
mente privi di libertà in¬ 
carnano per Mahler la li¬ 
bertà. Senza nulla promet¬ 
tere, le sue sinlonie sono 
ballate della disfatta: ché 
" presto sarà notte " ». 

In una lettera a Fritz 
Lohr il compositore scri¬ 
veva: « La mia situazione, i 
fili della mia esistenza s’in- 
garbugliano sempre di più: 
ormai occorrerebbe la spa¬ 
da di Alessandro ». Era 
l'epoca dei l.ieder eines 
fahrenden Gesellen c Gu¬ 
stav Mahler, allora, era gio¬ 
vane. Oggi, morto il musi¬ 
cista da oltre scssant’anni, 
gli chiediamo a prestito 
quella frase. Siamo ancora, 
con Mahler, in un dedalo 
di enigmi. Oneste trasmis¬ 
sioni potrebbero essere, co¬ 
me speriamo, la spada di 
Alessandro per porre ter¬ 
mine agli equivoci su Mah- 
Icr. 

Laura Padellare 


L'interpretazione delle Sin¬ 
fonie di Gustav Mahler va in 
onda mercoledì 12 marzo alle 
ore 21,30 st4l Terzo radio. 











Questi cavalli hanno 200 anni. Da due secoli il purosangue 
inglese rimane sé stesso e domina sui campi di corsa. 


Le vere tradizioni restano 
Ecco perché 
Amaretto di Saronno 


Amaretto di Saronno: da un'antica ricetta della Diva di Saronno. 













L’acqua che beviamo ogni giorno 
è fra gli elementi più importanti 
per cooservare la vitalità 
delle nostre cellule 


Il corpo uma¬ 
no è composto per 
la massima parte 
dì acqua. 

Acqua è r80% 
del peso di un neo¬ 
nato ed il 60-70% 
del peso di un adul¬ 
to (quindi 45/54 
litri su 70 Kg. di 
peso). Un po’ me¬ 
no in un corpo anziano, quasi l’uomo 
invecchiasse perdendo acqua. 

Questa grande quantità di acqua 
e di sali in essa contenuti, sono sotto¬ 
posti ad un continuo rinnovamento 
in rapporto ai numerosi compiti che 
devono svolgere per mantenere in 
vita l’organismo. 

Deve essere quindi continua- 
mente fornita una quantità adeguata 
di acqua in grado di mantenere inalte¬ 
rata la qualità del liquido in cui sono 
immersi gli organi che compongono 
il nostro corpo. 

L’acqua è pertanto un elemento 
della massima importanza nell’alimen¬ 
tazione dell’uomo. 

In medicina la massa liquida in 
cui le cellule sono immerse e che è 
alla base della vita delle cellule stesse, 
si chiama “Ambiente interno”. 

Se l’ambiente non venisse rinno¬ 
vato con una adeguata quantità di sali. 


la cellula perdereb¬ 
be la sua vitalità. 

I liquidi capaci di 
queste due azioni 
si dicono dotati di 
attività fisiologica 
e possono essere 
somministrati in 
quantità elevate. 
L’acqua 

Sangemini, nella 
individualità della sua costituzione, 
per il suo adeguato tenore minerale, è 
in grado di svolgere una attività fisio¬ 
logica depuratrice ed equilibratrice 
dell’ambiente interno, che è alla base 
della vita delle cellule. 

La Sangemini risponde quindi ai 
requisiti indispensabili per mantenere 
in equilibrio costante, nel continuo 
rinnovamento, i liquidi organici. 

È senza fondamento scientifico la 
convinzione che l’acqua faccia ingras¬ 
sare, l’acqua non produce infatti calorie. 

L’acqua Sangemini, in particolare, 
per la sua azione fisiologicamente fa¬ 
vorevole, può essere bevuta anche in 
abbondanza con benefici risultati. La 
sua importanza è data dal fatto che 
essa è un elemento vitale per le cellule. 

Sangemini, 
acqua della nuova vita. 
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Quanto costano gli strumenti delia musica che Roman Viad va illu¬ 
strando nel suo programma radiofonico in onda il sabato pomeriggio 

l^glia dì Stradivari 

Dalle 390 lire dì un’armonica ai 14 milioni di un pianoforte a coda. Presenti 
55 case italiane il febbraio scorso alla Fiera Internazionale di Francoforte. I ver¬ 
tiginosi costi dei pezzi storici. Mstislav Rostropovich e un violoncello del 1711 


di Luigi Fait 


Roma, marzo 


E icmpo di fabbrica. E le umili 
bolleghe dei liutai passano di 
moda. Oggi, tra le invenzio¬ 
ni elettroniche, stonerebbe 
perfino la genialità di un Bar¬ 
tolomeo Cristofori, cembalaro alla cor¬ 
te medicea, attento alla dinamica di 
saltarelli e di martelletti: pietanze pre¬ 
libate. riservate al Principe Ferdinando 
e a Cosimo III, nonché alle loro auli¬ 
che amicizie. Ma c'e chi (a ancora paz¬ 
zie pur di avere uno Stradivari o un 
(iuameri in casa: diecine di milioni di 
lire, fino a qualche centinaio. Mstislav 
Rostropovich. ad e.sempio, ha acqui¬ 
stato qualche mese la un lanlaslico 
violoncello Stradivari (1711). Gli han¬ 
no prestato il denaro alcuni ammira¬ 
tori americani. E pare — secondo una 
sua stessa conlidcnzji — che dovrà la¬ 
vorare due anni per saldare il debito, 
con recital pressoché quotidiani, il 
cui cachet è di tre milioni a sera. 


E' pertanto giusto che i gioì ani e i 
meno giovani, che se^ono in queste 
settimane la trasmissione radiotonica 

f h .Strione n/I a cura di 

oman V'iad, . sappiano quanto costa 
I tlttt'MI li.'niffi comperare un 1 lauto o 
un violino. Certamente, progivdendo 
negli studi o entrando nella vita concer¬ 
tistica, le loro esigenze aumenteranno, 
(ila ora, per lar parte di organici sm 
Ionici, specialmente americani, non ba¬ 
sta che un aspirante superi la prova di 
lettura o di virtuosismo: deve inlatti 
denunciare le generalità del proprio 
strumento, che anche un solo violino 
scadente potrebbe nuocere alla qualità 
globale del suono orchestrale 

Il nostro Pac-se vanta un mercato 
considerevole: nel semestre gennaio- 
giugno 1974 SI sono importati .52.953 
ffii'umi.aili musica li per un valore to- 
lale di lì miliardi di lire e mezzo; ed 
esportali 59.1.11 per un valore di 30 mi¬ 
liardi e 4t>4 milioni. Inoltre al Salone 
della musica della Fiera Intemazionale 
di Francolorte, dal 23 al 27 febbraio 
scorso, hanno partecipalo 55 dille ila 
liane operanti nel settore, su un totale 
di 714 espositori cosi suddivisi: 290 di 
si rumeni 1 a liato, a corda e a percus¬ 
sione; 34 di lisamioniche; 119 di stru¬ 
menti elellivinici ; 99 di amplificatori e 
microfoni; 122 di accessori e 50 di edi¬ 
zioni musicali. Purtroppo, da due anni 
i prezzi rissati nei listini sono raddop¬ 
piali. Chi dc*sidera un gran coda « Stein 
way » paga ora piu di 14 milioni. Fino 
al 1973 si vendeva a sette. Ijo strumen¬ 
to meno costoso di questa fabbrica am¬ 
burghese si vende in Italia a 3.140.1X)0 
lire. E si tratta di un modesto ver¬ 
ticale! Mentre un quarto di coda da 
concerto della casa bolz.anese Schulze- 
Pollinann viene 3.ò49.(X)0. 


Oggi costa lar musica, a meno che 
non ci si accontenti di soffiare in 
un'amionica da .390 lire, di sonare lo 
scacciapensieri (4.30) o — e mi perdo¬ 
nino i maestri — di salire sul podio 
a dar comandi; una bacchetta diretto¬ 
riale in acero non supera le 450 lire. 
Se qualcuno vorrà però regalarla ad 
un esordiente non si lasci tentare dalla 
confezione « linissima », con guarnizio¬ 
ni in avorio, a 8<>(X) lire (più le 2500 
per l'astuccio con fodera in panno): 
scelga quella a minor prezzo. Il suo¬ 
no deirorcheslra non camhierà. 


Gli strumenti della musica vu in on¬ 
da il sabato alle ore 15,40 sul Secondo 
Programma radia. 


1 prezzi sul mercato italiano 


STRUMENTO 

PREZZO MINIMO 

MEDIO 

MASSIMO 

Octavieo 

45.000 (ebano) 


158.000 (alpacca argentata) 

Flauto t/a»a<ao 

78.000 (cineoe-nichelato) 

1704100 (aliteaaa BoeMa) 

204. (no + IVA (argentato brunito 
• Nobiet .) 

Flauto boooo 

1.000.000 



Rouio dolce 

1000 (Sakiira Ricordi) 

3000 (Recordar le plaoHca) 

173.500 + IVA (Meisterbaroefc bosso, 
acero) 

Oboe 

tàS.OOO (ebano) 

M6.000 -F IVA IPtMiini) 

1.290.000 (argentato) 

Come iegleee 

1.290.000 


1.650.000 

Clarinetle 

95.000 (corpo ebano) 

337i)00 -f IVA (completisainio) 

390.000 (sistema Boehm) 

ClorifioMo baeao 

388.000 + IVA 


1.238.000 

Fagooo 

1 650.000 


1.950.000 (acero perfezionalo) 

Como 

88 000 + IVA (ottone) 

270.000 (ciaMa) 

815.0(X) 4- IVA (doppio Hollywood) 

Treaba 

56.000 (cineae) 

376.000 (Davis) 

448.000 4- IVA (Spectrosound) 

Treeiba - Alda • 

38.000 IVA lononel 

634N0 (aaoM) 

135 000 + IVA (argentata) 

Trombone 

43-500 + IVA (Mignon) 

362.000 (cMlisae. 3 ptatoM, irjistalli) 

748.000 4- IVA (4 pistoni, argentato) 

Boaao tuba 

1.165.000 + IVA (modello Scola) 



Fllooreo 

90.000 (sopranino in mi bemolle) 

67S.OOO (uotrabbaian hi al bau Ilei 

1.027.000 + IVA (contrabbasso grave) 

Seaaolooe 

165.000 (tipo banda • sopranino in ai 
bemolle) 

MO.CRX) (barttoeo In mi bemolla) 

3.000.000 (controbbosoo tn aii bemolle) 

Timpani 

35.(XM> cad. (acolaatici) 

1974100 cad. (Hotljnaood) 

1.200.000 cad. (tipo Scala) 

WlofoM 

57.400 + IVA 


213.200 + IVA 


1.300.000 (americana « Ludwig •) 



Oraecosoa 

69.500 -1- IVA (acolaabea) 

1204100 -l- IVA (galla aMaUca) 

210.000 (mìnistariale) 

ptam 

14.000 cod. (nazionali. Jazz) 


240.000 al paio (turchi originali) 

TMb«o 

90.000 (banda) 

120M1 (adnislariala eoe bacchetta) 

158.000 (imperiale) 

Macellare 

3800 cod. (aenza manico) 


15-000 (doppie, con manico) 

Betteria complota 

(por ion a rniplaatl lappari) 

300 OOO 

750.000 

885.000 + IVA (Maxi Drum Oo«d>le) 

MmMoIìbo 

20.000 + IVA (Uacobile na^letono) 

2AS06 + IVA (brianaate, iataral la 

fataa) 

84.000 (liuteria lombarda, intarsi Hi 
madreperla) 

MandoU 

27.000 + IVA (. Student -) 


112.000 4- IVA (aoliau) 

CbKorra 

14.700 (esclusiva Ricordi mod. 3R-2) 

Il24a0 (Eka) 

195.000 (TeUer) 

Cbitaira aloMrlce 

56.000 IVA 

M04ia0 + IVA 

281.000 4> IVA (Rawajana) 

Fiairmonica 

95.800 +■ Iva (abnizzeae) 

260.000 (4i baaal. 2 ragiatri) 

600 000 (120 bassi, 15 registri) 

Aneenica 

390 

t7A06 

109.900 (Hohner speciale) 

Armoeluie 

260.000 (Del Marco) 

6164)00 (Dal Otoreo. M lagiaM) 

1.440.000 (18 legistri) 

Arpa 

4.200.000 + IVA (prod. URSS. 7 pe¬ 
dali. 46 corde) 



naeoferta 

890.000 (Zimmermonn verticale) 

4^10.000 (l/s ceda > Ptayal •) 

14.290.000 (gran coda Steinway A 
Sons) 

Clavicembalo 

1.500.000 (dovicordo) 

S.I9D.OOO (Niugait . Ceagaria », S la. 

aHaral 

6.400.000 (Neupert - Bach ». 2 ta- 

attere) 

Ohio ■liHwIeD 

369.000 (Farfiu) 

TMAiO (TTmeiaa) 

1.990.000 (Faiftaa) 

VIoIMm 

25.000 (cineae per principianti, com> 
pieto di aatucck» e di arco) 

dSJOO 4- IVA aviaria Mdaica) 

106.000 4* IVA (tedesco artistico) 

VIeU 

40.000 -1- IVA IciiMSe) 


60.000 - 1 - IVA (tedeaca) 

-»» — 

▼mroimewe 

266.500 (da studio) 


408.800 (mod. Stradivari verniciato a 
mwio) 


230.000 + IVA (mod. Duke Framua) 


270.000 + IVA (URSS. mod. Bolaciol) 

nreeovaa vievw 

7S00 -1- IVA 


93.500 4- IVA (montatura d'argento) 

Aicbetbo viola 

17.500 + IVA (legno Brasila) 


48.000 + IVA (d’aiitora) 

Arebotta vlolowceUe 

19.000 IVA (legno Brasile) 


39.000 IVA (legno Pamambuco) 

AreboMa ooetrafaboaao 

29.000 4- IVA (legno Brasile) 




In questo quadro sono elencati i prezzi in lire (al tebbraio 1975) degli sfrumenti musicali più facilmente reperibili oggi sul mercato italiano. 
Ovviamente, specie per quanto riguarda gli archi, non si considerano qui i iavori di alta liuterie. L’IVA, quando é indicata, é del 12%. 
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Vi presentiamo i volti e i personaggi di « Settimo giorno », la rubrica di attualità 






Ecco lo Studio 7 di Roma, dove si realizza « Settimo giorno ». Al centro Vittorio Gassman, di spalle Francesco Savio, uno dei conduttori. Storico del j 
cinema, ha diretto dopo Silvio d’Amico l’« Enciclopedia dello spettacolo ». Non ama farsi fotografare. « Settimo giorno » va in onda dal gennaio 1974 ! 

1 


di Antonio Lubrano 

Roma, marzo 

I l conduttore del vagone- 
letto. per esempio. La 
vede. Il tassista che dal¬ 
la stazione ti porta a 
ca.sa. La vede. « AH'ini- 
zio ». dice Enzo Siciliano, 
« pensavo che quello di Set- 
liino giorno fosse un pub¬ 
blico scelto, scremato; inve¬ 
ce, con l'andar del tempo, 
ho scoperto che a seguire la 
rubrica sono persone delle 
più diverse categorie .sociali. 
Ed è questa pter me la cosa 
più sorprendente ». I tipo¬ 
grafi del giornale, il portie¬ 
re. il garagista; « Tutta gen¬ 
te », conferma Lorenzo Mon¬ 
do, « che immaginavo condi¬ 
zionata dal programma al¬ 
ternativo ». Che è poi La do¬ 
menica sportiva. Infatti il 
singolare destino di Settimo 
giorno è appunto questo di 
andare in onda la domenica. 


un amore 

che si Chiama 
altura 


Parlano Francesca Sanvita/e, la scrittrice che cura H pro¬ 
gramma, e i tre conduttori che si alternano sul video: 
Lorenzo Mondo. Francesco Savio, Enzo Siciliano. U rap¬ 
porto con H mondo degli intellettuali e con U pubblico 


sul Secondo, alle dieci di 
sera, mentre sull'altro pro¬ 
gramma l'Italia dei tifosi di 
calcio ( una maggioranza cer¬ 
tamente antisilenziosa) non 
ha occhi che per Paolo Fra¬ 
jese e la moviola di Vita- 
letti. discute del gol annul¬ 
lato a Bigon o del « fuori 
gitxro corale » del Napoli. 

E però, malgrado l'imper¬ 
via concomitanza, un pub¬ 
blico c’é. Talvolta di sette- 
centomila persone (indice 
di ascolto del 19 gennaio 
scorso), tal altra di due mi¬ 
lioni e quattro, come quella 
volta che in studio venne il 
pcx;ta Aldo Palazzeschi a 
parlare di futurismo; oppu¬ 
re di un milione e novecen- 
tomila, come per la puntata 
dedicata al libro di 'Tomma¬ 
so Landolfi, Le lahrene. « In 
media un milione, un milio¬ 
ne e due », esemplifica Fran¬ 
cesco Savio. Tanti singoli 
italiani, insomma, che mani- 
lestano ciascuno fra le quat¬ 
tro mura domestiche, in mo- 
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ulta rat e che va in on^da la domenica sera sui Secondo Programma televisivo 



Lorenzo Mondo, redattore delia terza pagina 
del quotidiano « La Stampa », critico letterario, torinese, 
44 anni, sposato, due figli. « Uomo di passioni fredde », 
cosi io definiscono. Legge due libri alla settimana, 

« a parte quelli che si brucano ». Passioni 
extraprofessionali; la montagna, la campagna (ma non 
in senso idillico, « mi piacerebbe l^vo|'arl^,^a terra » ) 




Francesca Sanvitale. Cura 
il programma, con la 
collaborazione di Enzo 
Siciliano. Milanese di nascita, 
vive a Roma. Sposata, ha 
un figlio, Enrico, di dieci 
anni. E’ una delle 
scrittrici italiane di 
maggior prestigio. Un 
suo libro, « Il cuore 
borghese », entrò nella 
cinquina delio « Strega » 1972 

vie 

un simile triangolo, quale 
via hanno scelto per risolve¬ 
re in una rubrica cosi spe¬ 
cialistica il problema del lin¬ 
guaggio? 

« La via più elementare », 
risponde Lorenzo Mondo. 
« Ritengo che il mediatore 
debba tarsi lui stesso pub¬ 
blico ogni volta e chiedersi 
che cosa il pubblico vorreb¬ 
be sapere. Nel modo piu na 
turale e spontaneo possibile. 
Per fortuna raramente mi 
accade di essere chiamato a 
condurre un numero di Set- 
linio giorno come critico let¬ 
terario e questo facilita il 
mio compito. Es.sere disar¬ 
mati di Ironte a un perso¬ 
naggio che non si conosce 
bene, di fronte a un argo¬ 
mento che sfugge alta pro¬ 
pria particolare competenza 
e la condizione migliore. Un 
minimo di impreparazione, 
a mio avviso, consente l’in¬ 
genuità necessaria, lo spazio 
alle curiosità che insorgono 
nello spettatore. Le mie do¬ 
mande tendono perciò, istin¬ 
tivamente direi, a soddi¬ 
sfarle ». 

« lo non tendo a identifi¬ 
carmi con uno spettatore 
ideale », dice a sua volta 


Enzo Siciliano, scrittore, 40 anni, romano. 

Responsabile della parte culturale 
del settimanale « Il Mondo », condirettore 
della rivista < Nuovi argomenti » 


do coni uso o palese, pura¬ 
mente velleitario o sicura¬ 
mente partecipe, un amore 
comune. Un amore che si 
chiama cultura. 

Enzo Siciliano, scrittore, 
40 anni, romano. Lorenzo 
Mondo, giornalista, 44 anni, 
torinese, critico letterario 
del quotidiano La Stampa. 
Francesco Savio, 49 anni, ro¬ 


mano, storico del cinema, 
critico cinematografico del 
settimanale II Mondo. Sono 
i volti che Settimo giorno ha 
reso familiari a questo pub¬ 
blico domenicale, i « media¬ 
tori » dell’attualità cultura¬ 
le, gli uomini-ponte fra l’ar¬ 
gomento della settimana, gli 
ospiti in studio e i telespet¬ 
tatori. Come si muovono in 


Luciano Pinelll, il regista di « Settimo 
giorno ». E’ bolognese, ha 39 anni. 
Cesare Zavattini, ospite di « Settimo giorno », 
ha riconosciuto in lui uno dei cinque giovani 
registi che molti anni fa tenne a battesimo 
con un film («Perché») mai uscito 


I 
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Fra 1 protagonisti delle 
prossime trasmissioni: lo storico 
francese Femand Braudel 
(a destra), qui con Girolamo 
Arnaldi, docente di storia 
medievale. Nella foto a fianco, 
Francesca Sanvitale durante 
l'intervista con l'autore di questo 
servizio, Antonio Lubrano 



CEnzo Siciliano. « non cer¬ 
co 31 travestirmi, pre¬ 
ferisco lasciarmi guida¬ 
re dai miei risentimenti 
e dai miei amori. Con¬ 
duco la conversazione in 
studio come in qualunque 
altra occasione della vita. 
Insomma come se chiac¬ 
chierassi con un amico a 
casa mia o per strada, in 
modo tranquillo o conci¬ 
tato, ed è normale che ca¬ 
piti, correndo anche il ri¬ 
schio della sopraffazione. 
C'è chi, come Goffredo Pa¬ 
rise, rimprovera alla no¬ 
stra trasmissione di “par¬ 
lare in latino”, di tenersi 
"sui tacchi alti". Non mi 
pare che sia così. Credo 
anzi che il programma, sul 
piano del linguaggio abbia 
raggiunto un preciso equi¬ 
librio fra l’esigenza di un 
reale approfondimento cri¬ 
tico del tema e quella del¬ 
la più larga comprensione 
possibile per un pubblico 
indifferenziato come e quel¬ 
lo televisivo », 

Francesco Savio, dal can¬ 
to suo, tiene conto soprat¬ 
tutto del personaggio che 
ha di fronte: « Se riesco a 
entrare con la chiave giu¬ 


sta nella probabile strut¬ 
tura psicologica dcU'ospìte 
indirettamente rendo un 
servizio ai terzi, a coloro 
che seguono davanti al te¬ 
levisore. Adeguandomi al 
tipo di cultura del perso¬ 
naggio presente in studio 
spero che la trasmissione 
pervenga ad una maggiore 
autenticità. Purtroppo, a 
volte, i personaggi sfuggo¬ 
no. Ad ogni modo, come 
mediatore, il metodo più 
efficace mi sembra quello 
di porre sempre delle do¬ 
mande di sondaggio, do¬ 
mande aperte cioè, che non 
contengano già una rispo¬ 
sta; di evitare le interru¬ 
zioni e di ridurre al mi¬ 
nimo possibile le messe 
a punto. Le difficoltà reali 
per il conduttore sono 
quelle della spinta, prima, 
e, poi, del contenimento. 
Succede infatti che quan¬ 
do il personaggio si è ri¬ 
scaldato bisogna fermarlo 
per mandare in onda una 
scheda filmata e riprende¬ 


re dopo il discorso, tentan¬ 
do di ricostruire il clima 
della conversazione avvia¬ 
ta in precedenza. Il mìo 
compito, tuttavìa, è forse 
più agevole degli altri; 
vengo chiamato, infatti, 
sempre per argomenti di 
mia specifica competenza, 
cinema, teatro, musica, e 
qui trovo personaggi che 
per ovvie ragioni profes¬ 
sionali sono abituati a par¬ 
lare con il pubblico ». 

Tre stili personali per un 
unico rapporto con la pla¬ 
tea televisiva, composta, 
come si suppone, per larga 
parte di non addetti ai la¬ 
vori. Ma il mondo della 
cultura italiana in quale 
conto tiene il programma? 
Gli « addetti ai lavori », di¬ 
visi come sono in gruppi, 
chiesuole, congreghe (non 
lutti, naturalmente, ma 
certo in buona misura) 
mostrano interesse per Set¬ 
timo giorno o snobbano la 
trasmissione? 

Francesca Sanvitale, la 


£ 


scrittrice che cura la ru¬ 
brica (milanese, un libro. 
Il cuore borghese, che è 
stato nella cinquina dei fi¬ 
nalisti del Premio Strega 
72), non ha dubbi; « E' 
proprio il dialogo che si 
è stabilito con le persone 
di cultura uno dei lati più 
positivi di questa espe¬ 
rienza. Altrimenti Settimo 
eiorno non esisterebbe. 
Mai mi è capitato di av¬ 
vertire nel mondo della 
cultura italiana un'atmo¬ 
sfera di diffidenza per 
il programma. Succede 
il contrario: lavoriamo in 
un clima di piena e costan¬ 
te collaborazione. Lo di¬ 
mostra, io credo, la pre¬ 
senza di specialisti e di e- 
sponenti altamente qualifi¬ 
cati in tutti i numeri della 
rubrica. Convinzioni politi¬ 
che e posizioni culturali 
contrapposte trovano sem¬ 
pre libero spazio su ogni 
tema che si affronta. Il 
tempo disponibile, del re¬ 
sto, pur nei suoi limiti (e 


con i condizionamenti tec¬ 
nici inevitabili in una tra¬ 
smissione televisiva), e 
sufficiente a una corretta 
e precisa impostazione del 
pensiero di ciascuno ». 

Anche Siciliano definisce 
« francamente ottimo » il 
rapporto del programma 
TV con il mondo degli in¬ 
tellettuali. Lorenzo Mondo 
ipotizza « la connivenza, 
meglio la solidarietà » de¬ 
gli addetti ai lavori. Savio 
osserva che negli ambienti 
più selezionati Settimo 
giorno è visto con simpatia 
ma i vari numeri suscita¬ 
no « forti disparità dì giu¬ 
dizio ». E non v'è dubbio, 
conviene la stessa Sanvi- 
tale, che « la rcalÌ7j.azione 
di una puntata non .sempre 
è al meglio ». Ma questo 
può dipendere dalle circo¬ 
stanze, o, talvolta, dall'ar- 
gomento. Il criterio di scel¬ 
ta è già dichiarato nel sot¬ 
totitolo della trasmissione; 
l'attualità. Il libro, la mo¬ 
stra di pittura, lo spetta¬ 
colo, il saggio filosofico o 
storico, il caso scientifico 
di cui si parla. Logicamen¬ 
te si va da una attualità 
che non ha scadenza im¬ 
mediata a quella che tra¬ 
monta subito: un film, per 
esempio, che ha scatenato 
polemiche, o un'oftera tea¬ 
trale che dopo quìndici 
giorni, un mese, sarebbero 
già vecchi. 

La formula è quella col¬ 
laudata da oltre un anno 
di vita (Settimo giorno è 


alle soglie del suo 60® nu¬ 
mero): una scheda filmata 
che presenta il tema; l'ap¬ 
proccio in studio con il 
personaggio invitato; un 
secondo filmato che propo¬ 
ne i giudizi dei critici, le 
opinioni degli esperti; quin¬ 
di la conversazione in stu¬ 
dio; ancora un filmato che 
raccoglie le interviste ad 
un gruppo d’ascolto (stu¬ 
denti universitari, casalin¬ 
ghe. bambini, loggionisti, 
spettatori teatrali, ccc.) e. 
infine, una conclusione in 
studio con l'ospite. « Ma la 
formula », dice il regista 
Luciano Pinelli (bolognese, 
39 anni, di cui dicci in TV; 
Gli eroi di cartone, Sotto¬ 
processo, Boomerang, Im 
parola ai giudici), «non è 
rìgida, costrittiva. Rispon¬ 
de, si, a quelle che sono 
le normali regole di varia¬ 
zione dello spettacolo ma 
è anche al servizio del te¬ 
ma prescelto. Spesso pro¬ 
prio l'argomento reinventa 

10 schema della trasmissio¬ 
ne. scn7.a togliere nulla al¬ 
la sua linearità. La stes.sa 
regìa, nel momento dello 
studio, si limita ad essere 
una regìa di tipo psicolo¬ 
gico, che indaga sul volto 
dell’ospite ». 

Caratteristica peculiare 
del programma televisivo 
domenicale è, dunque, quel¬ 
la di offrire nell'arco di 50 
minuti un ventaglio il più 
ampio possibile di posizio¬ 
ni. testimonianze, pareri ed 
esperienze sul caso cultu¬ 
rale d’attualità. Ebbene 
questa ordinata ma fitta 
esposizione, questo incro¬ 
ciarsi di informazioni e di 
vari clementi di valutazio¬ 
ne non rappresentano una 
specie di shtKk per il tele¬ 
spettatore, non rischiano 
in qualche modo di diso¬ 
rientarlo? 

« Anche se alla fine il te¬ 
lespettatore resta perples¬ 
so, io penso », dice Gmjc^ 
sca Sanvitale, « che Settf 
mo giorno abbia raggiun¬ 
to ugualmente il suo sco¬ 
po. Che non è quello di 
convincerlo della bontà di 
una tesi rispetto a un'al¬ 
tra, nè di indurlo ad ac¬ 
cettare passivamente una 
delle verità che emergo¬ 
no, ma semplicemente di 
offrirgli un metodo criti¬ 
co. Nella convinzione che 
la cultura, come la pioli- 
tica, diventa vita di ogni 
giorno solo attraverso 

11 continuo confronto di 
idee, la costante denuncia 
delle contraddizioni. Su.sci- 
tare, al limite, la perplessi¬ 
tà del nostro destinatario 
significa coinvolgerlo, sti¬ 
molarlo a capire e a tro¬ 
vare una personale inter¬ 
pretazione dcH’argomento 
che l’attualità culturale 
porta all’attenzione gene¬ 
rale ». 

Perciò, la sensazione che 
Settimo giorno eviti di ti¬ 
rare in chiusura i fili del 
di.scorso è legittima. La 
sospensione, il dubbio, le 
perplessità fanno parte del 
gioco, invogliano al ripen¬ 
samento, alla rimeditazio¬ 
ne. Succede anche in amo¬ 
re. Ed è giusto che accada 
in un amore inappagato 
come la cultura. 

Antonio Lubrano 


Settimo giorno va in onda 
domenica 9 marzo alle ore 
2I.4H sul Secondo TV. 
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Dammi retta Rita! 

Ci vuole Spic&Span per tc^iere lo sporco più difficile 
delle pulizie di primavera! 



Ma non usi Spc&Span?! 


Dammi retta, è 
ancora sporco! 
Per to sporco 
più difficile 
delle pulizie 
di pnmavera... 


No, IO pulisco cosi 


Le pulizie di primavera.. 
non ti dico che sporco! 


E questo lo chiami pulito?! 
Guarda quanto sporco 
ha tolto ancora Spic&Span! 


E’ incredibile! Voglio provare 
sul termosifone... 


..4)erché è m polvere ed è concentrato. 
Vedi, nel’acqua libera tutta la sua forza! 


Proviamo sulle piastrelle 


E* vero! Anche qui ha tolto 
dell'altro sporco. D’ora m poi 
userò anch'io Spic&Span! 


Spic&Span 
pulisce tutta la casa 
fino in fondo. 
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che superanoié prova oèlla griglia 
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Francesco Moser, Giambal lista Baronchelli 

(primo a destra, nella foto qui a fianco, 

con il fratello Gitano, anch'egli corridore, e con 

la madre Margherita) e Giovanni Battaglin 

(in alto): tre giovani campioni ormai 

maturi per impensiefire Merckx 


Come e perché la televisione dallo scorso 
anno ha cambiato sistema. Puntualità e 
documentazione circostanziata per ogni 
corsa. Adriano De Zan e U suo quartetto. 
Uno sport che sembrava sorpassato e che 
raccoglie invece l'adesione di nuove leve 
di spettatori. Merckx e i giovani campioni 


di Giancarlo Summonte 


Roma, marzo 

S iamo in attesa di colle¬ 
garci con il Capo Ber¬ 
ta... », « Siamo in attesa 
di collegarci con Rocca- 
raso... »: sommando i sor¬ 
risi imbarazzati delle annunciatrici 
che sfumavano frivole musichette 
camptestri neH’infonnare di un ri¬ 
tardo alla Sanremo o in un tap>- 


pone di montagna, si calcola che 
in questi ultimi anni gli appassio¬ 
nati di ciclismo abbiano trascorso 
intere giornate davanti ad un tele¬ 
visore privo di immagini. Un'indi¬ 
gestione di monoscopi o, nel mi¬ 
gliore dei casi, di cartelli pubbli¬ 
citari, con un palmizio e un casinò 
disposti come in una cartolina per 
innamorati. In realtà di un amore 
si trattava: un amore tenuissimo, 
ma non corrisposto. Chissà cosa 
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La stagione ciclistica si avvia 
ai suoi grandi appuntamenti. Lungo 
le strade c'è uno studio m m 
mobile della 7V 


le strade c e uno studio m m ■ 

""" "Meno male 

non Slamo pili in 

di colleoard 


















Adriano U« )£an, 
il (popolare 
cronista 
del ciclismo in TV: 

qui sopra mentre 
intervista Gimondi 
al termine 
d’una gara; 
a destra mentre 
segue una corsa 
« dal vivo », 
sul sellino posteriore 
d'una motocicletta 
della RAI 


sistema, indubbiamente meno ro¬ 
mantico, un taglio dal quale la 
bicicletta, così labile nei suoi ap¬ 
puntamenti. veniva a ricevere il 
primo e più grave contraccolpo. 
Ma la verità è un'altra: è stato 
il ciclismo a mutare e a darsi un 
volto nuovo, per sopravvivere in 
un mondo che altrimenti avrebbe 
finito per considerarlo anacro¬ 
nistico. 

La gente ha fretta, non ama per¬ 
dere tempo. Come gli articoli sui 
giornali anche le corse si accorcia¬ 
no; e si sa che le due cose sono 
sempre state complementari, ali¬ 
mentando un mito al quale oggi si 
indulge con benevola incredulità. 
Così anche il linguaggio televisivo 
non può più perdersi dietro sba¬ 
vature o arabeschi fantastici: la 
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accadeva sulle strade italiane in 
quel momento. E il ritardo, il lun¬ 
go ritardo, a cosa era dovuto? Il 
distacco da un televisore così rag¬ 
gelante nella sua laconicità aveva 
qualcosa di traumatico; arrivava 
il momento di girare la manopola, 
di dare un addio a quella promes¬ 
sa annunciata sul video e non man¬ 
tenuta. Il ritorno in ufficio, la riu¬ 
nione per il condominio, qualche 
altro impegno. 

Dallo scorso anno la televisione 
ha cambiato sistema. Non più tre¬ 
pide attese, ma una documentazio¬ 
ne circostanziata, pur se differita: 
senza perdite di tempio e con il 
vantaggio della puntualità. C’è chi 
ha voluto vedere in questo nuovo 
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gente vuol sapiere perché Gimondi 
ha perduto la maglia rosa, dove 
Merckx è caduto, a quale chilo¬ 
metro è avvenuta la fuga decisiva. 
Il resto non conta. Prima, quando 
la televisione non c’era, questo 
spiort era immerso in un’aura ra¬ 
refatta: i cantori di epiche gesta 
descrivevano le imprese di Bottec- 
chia e di Binda attingendo a una 
mitologia sussidiata, il più delle 
volte, dalle raffinate descrizioni di 
buoni cibi spigolati lungo la stra¬ 
da: ne veniva fuori una prosa 
sapida, talora appicsantita da una 
laboriosa digestione Ogni tappa 
diventava un poema, più intri¬ 
cato del castello d’Orlando, con 
immagini arcane e apparizioni 
fugaci. Il vate vergava i suoi 
elzeviri immerso in un silenzio me¬ 
tafisico. La sua ispirazione cresce¬ 
va in coincidcnz.a con la scoperta 
di una vecchia chiesa romanica o 
di una tavola che meritava, per 
dirla secondo gli espicrti della Mi- 
chelin. « le détour ». o addirittura 
valeva • le voyage ». I corridori 
erano la.sciati al loro destino nel 
momento di inerpicarsi sulle pol¬ 
verose mulattiere del Tour per ri¬ 
calcare. umili epigoni, quelle stra¬ 
de che i predecessori avevano picr- 
corso in un’invettiva gridata al per¬ 
fido inventore: « As.sassins... ». Pru¬ 
dentemente i vati aspettavano in 
pianura, formulando oscuri presa¬ 
gi. L’immaginazione permeava i lo¬ 
ro resoconti di un lirismo strug¬ 
gente Il pubblico divorava pagine 
su pagine, immedesimandosi nelle 
prodezze dei beniamini: ma non 
riusciva mai a scorgere niente. 

Per anni il ciclismo è stato lo 
sr>orl più amato ma meno visto 
d’Italia. I cronisti erano creduti 
sulla parola. Tutto è cambiato con 
l’avvento della televisione. L’uomo- 
corridore, il bipede misterioso, è 
u.scito dalla sua sfera inaccessibile. 
Ila cominciato a essere riconosciu¬ 
to. studiato, soppesato, analizzato 
in laboratorio: il ciclismo lasciava 
per sempre la leggenda nella quale 
era stato confinato per anni fra 
ovattati, sublimi silenzi e scende¬ 
va fra noi diventando un fatto di 
cronaca, di presa immediata. A 
questa volgarizzazione concorsero 
telecronisti impietosi che disquisi¬ 
vano di pedivelle, di rapporti, di 
soprassellc, di doping. Restavano 
le lungaggini, i ritardi della corsa; 
ed era questo l’unico ancoraggio 
ad un passato oramai perduto. Le 
annunciatrici del « Siamo in atte¬ 
sa di collegarci » furono l’ultimo 
fragile diaframma con il mondo 
dei ciclopi; poi anche le annuncia¬ 
trici sono scomparse. 

Successivamente, con l'austerity, 
la necessità di sintetizzare, oltre 
che di ridurre le spese, si è resa 
più urgente per il ciclismo, sport 
dispersivo quant’altri mai. A que¬ 
sto punto è intervenuto dHlriano 
De Zan, per il quale notoriarnenT? 
"il ciclismo non ha segreti, un tele- 
cronista dotato di una prodigiosa 
memoria visiva e capace di deci¬ 
frare con allucinante esattezzji gli 
ordini di arrivo più affollati. De 
Zan, impegnato a concentrare gli 
avvenimenti .senza nulla togliere 
del loro interesse, ha mes.so a pun¬ 
to un gruppo operativo, una minu¬ 
scola troupe di quattro persone 
con una macchina speciale, deno¬ 
minata VR 3000 (dove la V e la R 
stanno per «video recording»). 
L'armamentario è montato su una 
« Giulia » con tetto apribile, nella 
quale operano un autista. De Zan 
con monitor e microfono, un ca¬ 
meraman con casco, cuffia e re¬ 
gistratore ampcx: il quarto perso¬ 
naggio. Farolfi, funge da « trai! 
d’union » fra la corsa c questo at- 
tre/zatissimo studio mobile. L’ope¬ 
ratore filma la gara; i pezzi girati 
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la Crema Fluida: 
detergente 


Se lo tua pelle è delicata 
scegli anche per te 
i prodotti della Lineo 
per Bambini Roberts 
Perchè non cominci dalla 
Crema Fluida detergente? 
Ne resterai 
felicemente sorpreso. 


n sapone Neutro 


Il più famoso dei saponi 
per l'igiene. 

li Sapone Neutro Roberts. 
delicato p>er pielli delicate. 


Lo Crema Fluida 
Roberts ho una formula 
speciale: idrata e deterge 
delicatamente lo pelle 
nriontenendola 
sano e vellutata. 


per il tuo bambino^ 
eperte 


perche^ il tuo bambino 
ha la pelle ^1^^^ 
anoorpiir 
delicata ALJm 
dellatua 
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Eddy Merckx. in questo momento di relax 
accanto aila mogiie, sembra prepararsi 
all’ennesima stagione di vittorie. Ma dovrà difendersi 
dall’attacco dei giovani campioni, fra i quali potrebbe 
emergere, specie nelle corse in linea e contro 
il tempo, Luciano Borgognoni (foto a destra) 
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vciiguiiu montali direttamente in 
macchina e poi « riversati » in una 
sede già stabilita. Il VR 3000 per¬ 
mette una registrazione immedia¬ 
ta, in modo da condensare tutte 
le lasi più importanti in appena 
mezz’ora di trasmissione: un pro¬ 
digio di sintesi. De Zan ci ha for¬ 
nito una cifra indicativa: l'anno 
scorso, su 64 trasmissioni ciclisti¬ 
che, vi sono state ben 34 ore di 
VR 30(X). In Europa gli italiani so¬ 
no stati i primi a introdurre que¬ 
sto sistema nelle gare ciclistiche, 
abolendo le costosissime troupes 
di 50 persone occorrenti per una 
■ diretta ». Rispetto alle telecame¬ 
re fisse, il VR 3000 ha dunque ben 
altra funzione, fornendo una docu¬ 
mentazione precisa c non un ano¬ 
nimo e fulmineo passaggio di 
gruppo. Le telecamere mobili mon¬ 


tate su motociclette e in uso so¬ 
prattutto in Francia c in Belgio 
fornirebbero, è vero, una docu¬ 
mentazione più emozionante: ma 
il loro limite è costituito da un’im¬ 
magine di cattiva qualità, sen7.a di¬ 
re che il più delle volte esse non 
sono utilizzabili a causa delle con¬ 
dizioni atmosferiche che impedi- 
.scono all'elicottero, indispensabile 
per determinare il collegamento, 
di levarsi in volo. E ciò accade più 
frequentemente nelle tappe di 
mtintagna, dove più preziosa sa¬ 
rebbe la testimonianza diretta. Per 
valorizzare al massimo il VR 3000 
occorrerebbe, secondo De Zan, in¬ 
serire nel vivo delle corse un mag¬ 
gior numero di circuiti stradali: in 
tal modo sarebbe possibile offrire 
non meno di un’ora di riprc.se spet¬ 
tacolari. 

La stagione e cominciata bene: 
Giambatùsta Baronchelli, detto 
Cibi o Tista, ha vinto il Trofeo 
1-aigueglia di apertura, staccando 
lutti. Fra pochi giorni si corre la 
Sanremo e chissà che un altro ita¬ 
liano non possa ripetervi il succes¬ 
so ottenuto l’anno scorso da Gi- 
mondi, sia pure con la complicità 
dell’assente Merckx. L’assalto della 
« nouvelle vague » al campione del 
mondo tuttora in carica — un in¬ 
trattabile despiota che. dopo aver 
vinto tutto, è riuscito a migliorare 
anche il record dell’ora, portando¬ 
lo a limiti pressoché inaccessibili 
(km 49,432) — costituisce un va¬ 
lido motivo di interesse. Scom¬ 
parsi i grandi campioni, Merckx è 
stato ogni tanto infastidito dai 
suoi connazionali che gli rapina¬ 


vano le volate, poi da Gimondi, 
Ocana, Poulidor, Petterson e qual¬ 
che altro. Ma oggi i giovani fanno 
pcK'hi complimenti: e solo il modo 
irriverente con cui nel 1974. la 
scorsa stagione, Baronchelli mise 
alle corde il campione del mondo 
con.scntendogli di vincere con ap¬ 
pena dodici secondi di vantaggio 
un Giro fra i più soflerti può ser¬ 
vire ad illustrare il mutamento dei 
tempi. Il rilancio della bicicletta 
quale mezzo di locomozione, se e 
legato aH’austerity, è stato favo¬ 
rito in gran parte dall’adesione 
delle nuove leve. Per quanto possa 
sembrare sorpassato il ciclismo 
conserva una matrice popolare di 
presa immediata; a garantirne la 
sopravvivenza concorre inoltre l’in¬ 
dustria sul piano della propagan¬ 
da, in un rapporto senza dubbio 
interessato ma non per questo me¬ 
no prezioso. I risultati fanno il 
resto, perché lo sport ha avuto 
bisogno, in ogni epoca, di campio¬ 
ni per imporsi. 

Abbiamo interrogalo alcuni 
esperti sui nomi che quest’anno 
potrebbero mettersi più in eviden- 
7.a; la domanda è stata rivolta ad 
Alfredo Martini, responsabile tec¬ 
nico per la strada, a Guido Costa, 
responsabile tecnico per la pista, 
ai segretari generali della PCI e 
deirUCI Pacciarelli e Massaretti. 
Stranamente tutti concordano su 
un’identica scala di ^lori che ve¬ 
de al primo posto <Giamhaliisi.a 
RaronrhelLi al .secondo rf'rancesci ) 
Moser e al terzo Giovanni Batta - 
.glin. Ecco un terzetto da contrap- 
porre alle firme più famo.se e cioè 


l’intramontabile Gimondi, gli « an¬ 
ziani » Zilioli, Polidori e Bitossi, 
per tacere del campione d’Italia 
Paolini. Baronchelli è un uomo da 
corse a tappe: ha già vinto da di¬ 
lettante il Tour de l'Avenir. A Lai- 
gueglia, a un anno dall’esordio, ha 
colto il suo primo successo tra i 
professionisti: un anno ridotto in 
effetti a poco più di quattro mesi, 
per una serie di cadute. Il prolc.s- 
sionismo gli e già costato un ome¬ 
ro fratturato e cento giorni di 
inattività. 

Dopo Baronchelli, Francesco .Mo¬ 
ser, 24 anni, trentino di Palo di 
Giovo, una taglia atletica non co¬ 
mune. Moser. al contrario di Bat¬ 
taglio, è per le prove in linea e 
a cronometro: l’anno scorso ha 
vinto i Giri tlell'F.milia, della Ca¬ 
labria, della Toscana, dell’llmbria 
e del Piemonte, la Tours-Parigi, la 
Coppa Bemocchi ed è arrivato se¬ 
condo nella terribile Parigi-Rou- 
baix a 57” da De Vlaeminck. Po¬ 
trebbe tentare con successo il re¬ 
cord dell’ora. De Zan ritiene che 
mentre Moser ha già rivelato la 
sua identità. Baronchelli resta an¬ 
cora velato dall’incognito: ma que¬ 
sta dovrebbe essere davvero la sta¬ 
gione di GB. Terzo nella scala dei 
valori, Giovanni Battaglin. non 
cronometrista né sprinter ma adat¬ 
to alle corse a tappe per la sua 
regolarità. Scalatore come Baron¬ 
chelli, anche Battaglin ha al suo 
attivo un grande Giro d’Italia. Tut¬ 
ti e tre puntano su un duplice 
obicttivo: Giro e Tour. 

Fra le possibili sorprese i tec¬ 
nici sono concordi ncH’indicare il 
varesino (Tiirlano Borgognoni 23 
anni, buon « finisscur ». adatto per 
corse in linea c gare contro il tem¬ 
po (è campione italiano di inse¬ 
guimento su pista). Ecco dunque 
un quartetto suscettibile di inter¬ 
rompere l’attuale predominio dei 
passisti c velocisti belgi. 

I grandi appuntamenti della sta¬ 
gione scino, come si sa. il Giro 
d’Italia (16 maggio-8 giugno), il 
Tour (27 giugn<v20 luglio) e il 
Campionato del Mondo (in Bel 
gio, il 31 agosto), oltre alle clas¬ 
siche; la -Sanremo (19 marzo), la 
Parigi-Roubaix (13 aprile), la Bor- 
dcaux-Parigi (1“ giugno), la Tre 
Valli (26 luglio), il Lombardia (11 
ottobre). I mondiali si dispute¬ 
ranno sul durissimo circuito di 
Yvoir (270 chilometri) dove 
Merckx già vinse il titolo nazio¬ 
nale con due minuti di distacco 
sul secondo. 

Le date c le manifestazioni so¬ 
no dunque note; restano i possi¬ 
bili vincitori Nomi vecchi o nuo¬ 
vi? Nel frattempo la Federazio 
ne é al lavoro. Ha creato vari 
centri di specializzazione affidati 
ad esperti come Messina. Antoli- 
ni. Proietti. Costa: li vengono re¬ 
clutati e preparati i giovani più 
promettenti che diventeranno via 
via esordienti, allievi, dilettanti e 
professionisti. Il 1974 ha visto la 
partecipazione ai corsi di oltre 
mille ragazzi: il maggior numero 
di adesioni si è registrato in Ve¬ 
neto. Emilia. Lombardia, Piemon¬ 
te, Toscana e Lazio. E’ l’ennesima 
conferma deH’incremento di que¬ 
st’ultimo anno. 

Quando Merckx si sarà stancato 
di vincere, Baronchelli e Moser. 
campioni di domani, potranno rin¬ 
verdire la tradizione c darsi bat¬ 
taglia a viso aperto. Come Bartali 
e Coppi. Il ciclismi) è sempre vis¬ 
suto sulle grandi, irriducibili ri¬ 
valità. 

Giancarlo Summonte 


Im televisione, segue questa settima¬ 
na, nei pomeriggi da mercoledì 12 a 
sabato IH, la corsa a tappe Tirreno- 
.Adriatico. l,e telecronache sono tra 
smesse sul Secondo Programma. 
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C’è stomaco e stomaco. 

Così Jorghe costa un po’ più caro. 

Questo in piu non è dovuto alla bottiglia 
antiluce (che pure costa qualche lira in piu) 
ma al sistema di lavorazione. 

Infatti non distilliamo le erbe, ma ne 
conserviamo le caratteristiche naturali 
facendone un injuso, a freddo. 

Cosi ne manteniamo tutte le proprietà, 
curando con attenzione il dosaggio. 

È naturale che, dedicando tempo e lavoro 
all’esirazione delle essenze benefiche, siamo 
anche mollo esigenti nella scelta delle erbe, 
tutte delle migliori qualità. 

Perchè c’è erba e erba, amaro e amaro e, 
come già detto, stomaco e stomaco. 

Jorghe, erbamaro della Rocca d’Asolo. 



STZ 
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In televisione 
tredici trasmissioni di 
mezz'ora dedicate 
ai primi vent'anni de! 

^cinema muto 



Gli antenati noni 



Luciano Mìchetti Ricci, l’autore della nuova serie « Cinematografo: i favo¬ 
losi primi vent’anni », e l’attore Umberto Orsini, che ne è il conduttore 


di Giuseppe Sibilla _ 

Roma, marzo 

A lla TV, per tredici setti¬ 
mane, appuntamento con 
il cinema muto. Tredici 
trasmissioni di mezz'ora 
ciascuna dedicate agli 
« antenati ». I pionieri, gli uomini di 
spettacolo o d’allari che misero a 
punto il nuovo ritrovato tecnico, 
che ci credettero oppure lo conside¬ 
rarono un marchingegno da sfrut¬ 
tare in fretta per spillar soldi al 
pubblico, prima che il pubblico s’ac- 
coraesse che si trattava d’un ac- 
chiappacitrulli senza avvenire. La 
« macchina » che progredisce e si 
trasforma, che diventa stnamento 
d'espressione e matrice d’inusitati 
linguaggi in mano a un’incipiente 
categoria di autori ai quali si do¬ 
vranno inventare un nome e una 
detiniz.ione, i cineasti. E i primi, fra 
questi autori, che si apprestano a 
consegnare il loro ricordo al futuro, 
spesso senza aver coscienza delle 
prospettive su cui si affacciava il 
lavoro al quale si applicavano. In- 
somma i primi vent'anni della sto¬ 
ria del cinema, dal 1894 alla vigilia 
della prima guerra mondiale, illu¬ 
strati attraverso un « corpo » di ope¬ 
re integrali o di citazioni che com¬ 
prende all'incirca 140 titoli. 

Il numero esatto non lo rammen¬ 
ta più nemmeno il curatore del pr<> 
gramma, Luciano MirhTili 
perso tra cniiometri di pellicola in¬ 
seguita, acciuffata e riordinata — o 
tuttora in corso di riordinamento 
tra le riprese e il montaggio delle 
presentazioni che lui stesso ha rea¬ 


lizzato in studio, protagonista ^m- 
berto Orsini. In ogni caso si tratta 
di un numero considerevole: cento 
e passa lilm o sequenze di film, e 
la prima domanda che viene da pior- 
si è come riescano a stiparsi in me¬ 
no di sette ore di trasmissione. Il 
fatto è che all’atto della sua nascita 
il cinema conosceva poco o niente 
delle proprie possibilità. Non sape¬ 
va di piani di ripresa, di obiettivi, 
di campi, di movimenti di macchi¬ 
na e di carrelli; ignorava il montag¬ 
gio, operazione che, detto brutal¬ 
mente, significa appiccicare l’uno 


all’altro diversi spezjr.oni di pellico¬ 
la (che se ne potessero trarre ellet- 
ti espressivi, che le « forbici » del 
montatore potessero diventare pier- 
fino « poetiche », come le avrebbe 
p>oi definite un celebre studioso. 
Bela Balazs, lo si capì .solo dopo un 
certo numero d’anni). Così l’opera¬ 
tore « girava » tanta pellicola quan¬ 
ta ne poteva contenere la sua rudi¬ 
mentale macchinetta e dtipo averla 
sviluppata la proiettava. Erano 
« film » che duravano un minuto, 
poco più poco meno. 

Per comporre un « programma », 


tempo abituale intorno ai venti mi¬ 
nuti. ce ne volevano magari quin¬ 
dici, inframmezzali dagli intei-valli 
necessari per ricaricare la macchi¬ 
na da proiezione; e durante i quali, 
in sala (o nel baraccone), piotevaiio 
succedere le cose piu disparate. In j 
Inghilterra e negli USA, per esem- “. 
pio, si esibivano gli artisti del va¬ 
rietà: il cinema era un « numero » 
fra gli altri, ancorché insolito c su- . 
scilatore di meraviglie. Altrove suo 
navano le orchestre, «ippure i pia- ■ 
noforti, le stesse e gli stessi che ave¬ 
vano anche il compilo di .sottoli- ^ 
neare il passaggio sullo schermo- 
dei silenziosi « rulli » delle immagi- i 
ni in movimento. 

Dice Michel li Ricci che ci sono 
diversi modi per avvicinarsi a que¬ 
sti materiali ormai definibili d’anti¬ 
quariato. e diversi piani secondo i j 
quali è possibile leggerli. C’è il mo j 
do degli studiosi e degli specialisti, 
che verificano da un’inquadratura 
all’altra il passaggio dal dcKumento 
anonimo alla creazione cosciente, 
dalla registrazione meccanica della 
realtà alla sua interpretazione o in¬ 
venzione e. quindi, alla conquista 
dell’autonomia tli linguaggio. Quel¬ 
lo del l’archeologia, o del recupero 
sentimentale ed emozionale. E c’c 
anche un mcKlo della noia, che p^ 
irebbe addirittura risultare il più 
diffuso: questi film muti statici e ' 
« piovosi » per via dei segni la.sciati 
sulla pellicola dall’incalcolabile nu¬ 
mero dei passaggi attraverso i mec¬ 
canismi della proiezione, fastidiosa¬ 
mente interrotti dalle didascalie 
esplicative, accompagnati dall’eter¬ 
na musichetta, tutti all’apparenza 
eguali o troppo poco diversificati. 

«Quest’ultimo», dice Ricci, «è di 
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In queste fotografìe 
e ricostruito uno dei 
primi « trucchi » 
del cinema muto: 
un incidente d'auto in cui 
la vittima prima perde 
le gambe, poi 
le riacquista. La gag 
fu realizzala 
dal regista Louis 
Feuillade nel 1907 


parlano, agiscono, 

sicuro il tipo d’approccio più su- vano documentare, riprendere, rico- tino al ^iù accanito dei ricercatori- | Pi* ii 


sicuro il tipo d’approccio più su- 
periiciale e sbagliato, ma non è del¬ 
io che della sua diffusione abbiano 
colpa soltanto gli spettatori. Il “ sal¬ 
to " fra il cinema odierno, rafl'uiato 
e composito, linguaggio ormai del 
lutto acquisito dal pubblico nella 
ricchezza delle sue articolazioni, e 
l’inevitabile semplicità del cinema 
degli inizi, è troppo grande perché 
chiunque possa compierlo senza ri¬ 
sentirne il disagio. Gli esperti han¬ 
no i loro minuziosi riscontri da cer¬ 
care. e si estasiano quando gli ca¬ 
pita di trovarli; ma gli altri? E’ 
spiegabile che la rilettura proposta 
come fine a se stessa interessi i po¬ 
chi e annoi la maggioranza. Ma l'in- 
teressc si dilata immediatamente se 
non si perdono i contatti con la sto¬ 
ria e con la cronaca, se i documenti, 
anche i più rozzi e datati, vengono 
presentati nel contesto della realtà 
entro cui furono prodotti, se insom¬ 
ma si comincia subito, dal primo 
metro di pellicola girata e mostrata 
a degli spettatori preoccupati, a 
chiedersi quanto contenesse o ri¬ 
flettesse dei fatti, dei problemi, del 
mondo che gli era contemporaneo ». 

Il cinema come specchio della 
realtà, della cultura e del costume 
degli anni che lo videro nascere e 
nei quali imparò a camminare. Lo 
specchio risultò, come risulta del 
■resto ancora oggi, sincero o bugiar¬ 
do: scegliere fu subito possibile, an¬ 
zi inevitabile, anche per i pionieri 
che misero in funzione per primi 
le macchine da presa. La scelta di¬ 
pendeva dall’atteggiamento, o addi¬ 
rittura dalla materiale angolazione, 
secondo i quali essi si ponevano 
(quando non erano costretti a por¬ 
si) di fronte al fatto che intende¬ 


vano documentare, riprendere, rico¬ 
struire e, a partire da un certo mo¬ 
mento, inventare. Dipendeva da na¬ 
tura e da cultura, oltre che dalle 
spinte, esplicite ovvero inconsape¬ 
volmente assorbite, della realtà che 
stava intorno e sopra di loro. Sin¬ 
cero o bugiardo, lo « specchio » svol¬ 
geva comunque la sua funzione, e 
in esso possiamo leggere ancora, a 
ottant’anni di distanza: per coglier¬ 
vi il riflesso della cronaca c delle 
distorsioni della cronaca, deH'inge- 


X 

tino al ^iù accanito dei ricercatori¬ 
esperti. Al di là del confronto con 
la cronaca, che il programma inten¬ 
de costantemente mantenere e ali¬ 
mentare. non vanno trascurati i mo¬ 
livi di una curiosità così stretta- 
mente connessa all’informazione da 
tradursi in supplemento di cultura. 
L’esempio più tipico può apparire 
quello offerto dalle famose • p>elli- 
cole di carta » conservale dalla Bi¬ 
blioteca del Congresso di Washing¬ 
ton. Tra la fine dello scorso secolo 


Cento e passa film, da! 1894 alla vigilia della 
prima guerra mondiale. Alcune pellicole, allora, 
duravano anche un minuto. U programma di Lu¬ 
ciano Michetti Ricci ricostruisce di volta in vol¬ 
ta un momento, un principio di tendenza, un 
embrione di «genere» o di scuola. E mantiene 
sempre U contatto con la cronaca de! tempo 


nuità e della malizia, del buono e 
del cattivo gusto, della sincerità e 
delle ipocrisie. In ogni caso una let¬ 
tura utile, un supplemento di cono¬ 
scenza che solo il cinema può darci 
e che sarebbe ingiusto oggi trascu¬ 
rare. 

C’è anche altro da conoscere, na¬ 
turalmente. posto che di queste vec¬ 
chie pellicole si parla quasi sempre 
per notizie libresche più che dirette, 
e che in questo caso molte appar¬ 
tengono all'elenco di quelle che in 
Italia non sono mai arrivate; ce ne 
sono che risultano sconosciute per- 


e l’inizio dell’attuale, negli Stati Uni¬ 
ti, chi voleva garantirsi i diritti 
d’autore sui propri film non poteva 
depositarne copia in forma di pelli¬ 
cola. che non sarebbe stata accet¬ 
tata. ma doveva stamparne su car¬ 
ta le singole inquadrature. Da un 
vuoto della legge è venuto un bene¬ 
ficio: i film, che sulla celluloide era¬ 
no esposti al rischio di deteriorarsi, 
quando non andavano smarriti, co¬ 
sì « fissati » sono sopravvissuti, e 
con procedimento inverso — dal¬ 
la carta a una nuova pellicola — 
son potuti tornare in circolazione. 


CL, 

in generale ognuna delle tre¬ 
dici puntate di Cinematografo (que¬ 
sto è il titolo del programma te¬ 
levisivo) prende in esame e rico¬ 
struisce un momento, un princi¬ 
pio di tendenza, un embrione di 
« genere » o di scuola nazionale, co¬ 
sì come si manifestarono nel lavoro 
dei primi cineasti. E quindi anche 
le personalità più eminenti fra que¬ 
sti ultimi: i Lumière e il loro cine- 
ma-documento della realtà. Edison 
attratto dalla possibilità di registra¬ 
re su pellicola i fatti e i personaggi 
dello spettacolo, Méliès che lo spet¬ 
tacolo non registra ma inventa se¬ 
guendo i suggerimenti della propria 
fantasia; e poi gli inglesi della scuo¬ 
la di Brighton, scopritori di vie 
d’espressione sempre più raffinate, 
gli italiani e il loro gusto per le ma¬ 
stodontiche e un po' spappolate rie¬ 
vocazioni dei grandi avvenimenti 
storici, i francesi e il « fìlm d'art », 
gli americani che incominciano su¬ 
bito a occuparsi dei problemi quoti¬ 
diani della collettività e dei singoli. 
E i primi grandi nomi: Porter, Grif- 
fìth e inee negli Stati Uniti. Smith 
e Williamson in Gran Bretagna. Ur 
ban Gad in Danimarca, lino al te¬ 
desco Stellan Rye col suo Studente 
di Praga e all'italiano Giovanni Pa- 
strone con Cabiria. Cabiria è del 
1914. un anno decisivo per i rap¬ 
porti fra cinema e arte: da qualche 
parte, nei dintorni di Los Angeles, 
sta incominciando a lavorare un 
omino chiamalo Charles Spencer 
Chaplin e soprannominato Charlot. 


Qu£lTiatoei3J4 
// marzo alle o 


io va in onda martedì 
ore 21 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 
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Piselli FIndus: dolci 


Niente zucchero. 
Niente conservanti. 
Niente coloranti 
Niente brodo 
di cottura. 

(e cosi paghi solo i piselli) 









freschi, teneri pìseiil 

E nìenf aitro. 






pratiche 




di tutti 


Analfabeta 

Ihia risposta al sig. C. D.. 
il Quale ci invia una lettera, 
che è stata scritta per suo con¬ 
to eia un compiacente amico. 
Il signor C. O , infatti, non .sa 
scrivere. Ed è appunto questo 
che egli ci chiede Possibile che 
un analfabeta non possa sotto¬ 
scrivere un contratto col segno 
di croce? 

Scrivere, ahimè, non è ila 
tutti. Ancor oggi le statistiche 
segnalano, nel nostro Paese, 
un ragguardevole numero di 
analfabeti. Ma passi pure il non 
saper leggere e scrivere. Che 
almeno si sappia fare alia me¬ 
glio la propria tirma, se non si 
vuole rinunciare a molta par¬ 
te della tutela giuridica II 
• crocesegno ». salvo casi eccc- 
/.lonalmente ammessi dalla leg¬ 
ge, non basta. Non e sufficien¬ 
te che l'analfabeta, per dimo¬ 
strare la propria conoscenza e 
acccttazione di un documento, 
vi apponga in calce il segno 
di croce o. come usavano gli 
antichi, un sigillo speciale. Né 
conferisce efficacia al crocese 
gno il fatto che. a seguito di 
esso, due o più testimoni di 
chiarino. firmando, che esso fu 
apposto proprio da quella data 
persona, dopo aver altentamen 
te ascoltato la lettura del testo. 

Giustamente giurisprudenza 
e dottrina hanno ritenuto che 
solo la sottoscrizione, vale a 


dire la firma, può conferire ad 
un allo scritto valore di « scrit¬ 
tura privata ». cioè, come dice 
la parola, di documento scrit¬ 
to privatamente da una o più 
persone, senza intervento di 
notaio o altro pubblico uffi¬ 
ciale. Ad essa il diritto ricono¬ 
sce una elfìcacia probatoria 
assai intensa e comunque su¬ 
periore alla efficacia probatoria 
delle testimonianze dei terzi: 
la prova testimoniale, infatti, 
non è ammessa se ha per og¬ 
getto patti aggiunti o contrari 
al contenuto di un documento. 
Pier i quali si alleghi che la 
stipulazione è stata anteriore 
o contempioranea alla scrittu¬ 
ra (art. 2722 cod. civ.); pier i 
patti pKJSteriori alla formazio¬ 
ne del documento, la prova 
per testimoni p>uo essere con¬ 
sentila dall'aulorità giudizia¬ 
ria soltanto se giudichi vero¬ 
simile che essi piossano aver 
avuto luogo (art. 2723). 

Ciò piosto, bisogna prendere 
alla lettera le esigenze pxiste 
dalla legge pier la rilevanza giu¬ 
ridica da accordare ad una 
scrittura privata: e siccome 
queste esigenze culminano nel¬ 
la richiesta della sottoscrizione 
dell'autore o degli autori del¬ 
l'atto. nessun surrogato, ivi 
compreso il crocesegno, e am¬ 
missibile. Conclusione; chi ha 
interesse a precostiluirsi una 
prova documentale mediante 
scrittura privata non si accon¬ 
tenti del crocesegno dell'autore 
o degli autori della scrittura. 
Se non gli è possibile procu¬ 
rarsi un atto pubblico, che può 
essere ricevuto anche sulla ba¬ 
se di dichiarazioni rese da un 
analfabeta assoluto, cerchi al¬ 
meno di ottenere una riprodu¬ 


zione meccanica della voce di 
chi gli interessa. Dispone, in¬ 
fatti. l'art. 2712 cod. civ. che le 
riproduzioni fotografiche o ci¬ 
nematografiche e. in genere, 
ogni altra rappresentazione 
meccanica di fatti c di cose 
formano piena prova dei fatti 
o delle cose rappresentati, sal¬ 
vo che colui contro il quale so¬ 
no prodotte non ne disconosca 
la conformità ai fatti ed alle 
cose medesime 

Antonio Guarino 


il rttnMulenl0> 


Huviulv 


Riliquidazione 

« A suo tempo, circa tre anni 
fa, alla data del mio pensiona¬ 
mento per specchiata non esibii 
il foglio matricolare, il che non 
mi giovo per il conteggio della 
pensione. Sono ancora in tem¬ 
po per farlo? • (Pasquale Vin 
citerra Viterbo). 

Dopro l'assegnazione della 
pvensione, sia essa di invalidità, 
di vecchiaia o di anzianità, in¬ 
diretta o di riversibilità, il pen¬ 
sionato può chiederne la ri¬ 
liquidazione ugni qualvolta dei 
contributi effettivi o figurativi 
risultino versati o computabili 
pver pieriodi anteriori alla data 
di decorrenza della ptensionc. 
Ad esempio, un lavoratore può 
non avere esibito, all'atto della 
presentazione della domanda 
di prensione, la copia del foglio 
matricolare attestante il servi¬ 


zio militare prestato, oppure 
sono state versate dal datore 
di lavoro, con ritardo, tessere 
assicurative. In questi casi, il 
decreto n. 488 del 27-4-1968 al- 
l'art 5, modificando la preesi¬ 
stente disciplina (che non con¬ 
cedeva arretrati), dispione che 
gli effetti della riliquidazionc 
siano riportati alla decorrenza 
originaria della piensione e. da 
quella data, siano pagate le 
maggiori differenze tra la nuo¬ 
va e la vecchia misura della 
prensione. Ovviamente, il mas¬ 
simo di arretrati percepibile è 
di 5 anni pKirché le rate di pten- 
sione si prescrivono, pier legge, 
col decorso di 5 anni dalla data 
della domanda. 

Un caso, risolto di recente 
dal Consiglio di Amministra¬ 
zione deiriNPS e che aveva 
dato luogo a numerose contro- 
tersie. si riferiva alla piossibi- 
lilà di retrodatare, a periodi 
anteriori al 1-5-1968 (data di 
entrata in vigore del citato de¬ 
creto) la correspxmsione delle 
maggiori differenze tra nuova 
e vecchia pensione. La rispx>sta 
è stata negativa in quanto solo 
dal I" maggio 1968. hanno vigo¬ 
re le nuove dispwsizioni. Il pro¬ 
blema resta quindi, pier i pn-n- 
sionati. quello di « controlla¬ 
re • la liquidazione della p>en- 
sione. pjer accertarne l’esattcz- 
z.a e, se del caso, entro il pie- 
riodo massimo di .S anni, chie¬ 
dere la riliquidazionc esibendo 
i documenti che comprovino il 
diritto. In tali casi nessun dan¬ 
no ne deriva ai lavoratori se 
non quello, pniraltro oggi assai 
vistoso, legato al deprezzamen¬ 
to della nostra moneta dovuto 
airinflazionc. 

Giacomo de Jorio 


lU»Hpcrtu 

tributari» 


Pensione delia moglie 

■ .Alcuni miei concittadini ve¬ 
ronesi mi hanno messo una 
pulce all'orecchio facendomi 
osservare che nella compila¬ 
zione della dichiarazione dei 
redditi io ho sempre escluso 
la pensione facoltativa IN PS, 
di circa /.. 40 000, che percepisce 
mia moglie. Nella dannata ipo¬ 
tesi che la mia dichiarazione 
involontariamente non sia sta¬ 
ta fedele alla realtà, mi rimetto 
alla sua cortesia e competenza 
per sapere se farei a tempo a 
denunciarla nel prossimo anno | 
cosi da evitare d pagamento 
della multa. E. questa di che 
entità sarebbe? Faccio presen¬ 
te che per i miei redditi perso¬ 
nali ho sempre presentato la 
denuncia fedelmente sino al¬ 
l'ultimo centesimo • (Eusebio I 
Firotti - Verona). 

Allo stato delle cose e della 
legislazione, è conveniente che 
cominci a dichiarare il red 
dito omesso involontariamente, 
con li prossimo marzo 1975, 
epoca in cui p>er la prima 
volta, scatterà il nuovo siste- i 
ma. 

La soprattassa eventuale — ' 
pxrr il passato — è di 'A del 
l'impjosta in più non pagata 
Pier complementare rispietto a 
quella compnitata in seguito al- 
l'impionibile dichiarato 

Sebastiano Drago 
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Qualche riflessione 

« Desidero avere un elenco 
di impianti stereofonici da 
40 Jr 40. 50-^50, 60 + 60, 70 + 70 
W., composti da: sintoamplift- 
catore, giradischi, casse, pia¬ 
stra di registrazione a cassette, 
piastra di registrazione a na¬ 
stro. Le chiedo inoltre quali 
sono I migliori mercati tra Ro¬ 
ma. Milano. Genova, Napoli e 
Torino. Dopo avermi fallo 
l'elenco di cui sopra dei vari 
impianti (di alla qualità), mi 
consigli quello al quale convie¬ 
ne orientarmi. Tenga presen¬ 
te che vorrei spendere mol¬ 
lo per acquistare una volta per 
sempre. 

E' vero che é inutile pensa¬ 
re alla quadrifonia, perché, an¬ 
che se questa prendesse pie¬ 
de, non si può pensare di 
sfruttarla in un ambiente di, 
al massimo, 7 X IO x. 3 metri? 
E' meglio un registratore a 
cassette con sistema Dolby con 
cassette al biossido di cromo 
(per es. Pioneer CT 4141) oppu¬ 
re un registratore stereo a 8 
piste (per es. Pioneer MR 88)? » 
(Giovanni Saverioni - Roma). 

Non ci sembra che abbia 
molto senso discriminare tra 
complessi che abbiano pxifen- 
ze che differiscono di una de¬ 
cina di Watt a partire dai 40 in 
su; un confronto si può sem¬ 
mai farlo tra complessi di 30 W 
e complessi di 60 o 70 W. p>er- 
tanto ci limiteremo a citarle 
qualche « linea ». 

Complesso da 30 -I- 30 W; gi¬ 
radischi Thorens TD 165; testi¬ 
na Shure M75E; amplificato¬ 
re Marantz 1060, casse AR 2ax, 

Complesso da 60 (- 60 W; gi¬ 


radischi Garrard Zero lOOS; te¬ 
stina Empire 999 SEx; amplifi¬ 
catore Marantz 1120; casse 
AR 3a. 

Ad entrambe le linee piosso- 
no essere associali un sinto¬ 
nizzatore Marantz 120; piastra 
di registrazione a cassette con 
Dolby Akai GXC 65D o GXC 
46D o Teac A450 o Pioneer CT 
4141; piastra di registrazione a 
nastro Revox A77 o Sony TC366. 
Per quanto riguarda la conve¬ 
nienza dei vari mercati, essi so¬ 
no, dal punto di vista econo¬ 
mico. più o meno equivalenti, 
Pier cui non ci sentiamo di cori- 
sigliarle una « piazza • speci¬ 
fica anziché l'altra. 

Le ragioni pjcr aspiettare pier 
la quadrifonia non risiedono 
tanto nelle limitate dimensioni 
ambientali (pxitrcbbe infatti ov¬ 
viare a tale inconveniente 
ascoltando con le nuove Cuffie 
Quadrifoniche), quanto nella 
mancata standardizzazione di 
un sistema universalmente ac¬ 
cettato. Per ciò una spicsa fat¬ 
ta oggi piotrebbe non essere 
quella « definitiva « che lei si 
propione. Le rammentiamo che 
ancora oggi la qualità miglio¬ 
re si ottiene con piastre di re¬ 
gistrazione a bobine (meglio se 
con Dolby) le quali piermettono, 
data la maggiore velocità di 
scorrimento del nastro (19 cm/ 
sec.), di ottenere una rispiosta 
in frequenza più ampia, tut¬ 
tavia in queste si ha l'incon¬ 
veniente di una minore prati¬ 
cità d'uso e di maggior costo 
del nastro. 

Per le piastre di registrazitv 
ne a cassette, dovendo ora uti¬ 
lizzare una velocità 4 volte in¬ 
feriore (4,74 cm/sec) e subendo 


COSI delle limitazioni in fre¬ 
quenza. si è dovuto ricorrere a 
mezzi più pierfezionati (nastri 
al biossido di cromo) px.T otte¬ 
nere bande di frequenze ripro¬ 
dotte più ampie. Inoltre, a ta¬ 
li artifici, viene spiesso asso¬ 
cialo il sistema Dolby (o ana¬ 
loghi) pier ridurre il rumore, 
soprattutto alle alte frequenze. 
Le ricordiamo infine che nei 
registratori a bobine di ele¬ 
vata qualità i risultati migliori, 
dal punto di vista del rumore, 
si ottengono con i modelli che 
sfruttano meno il nastro, cioè 
ad es. con quelli che dispion- 
gono di 4 piste anziché 8. 

Circa le previsioni di durata 
dell'impianto c’è. è vero, un 
evolversi continuo della ricer¬ 
ca applicata nel settore dell'al¬ 
ta fedeltà, comunque giova ri¬ 
cordare che a tutt'oggi vi sono 
dei musicofili che avendo ac¬ 
quistato all'incirca una quindi¬ 
cina di anni fa i loro comples¬ 
si (a valvole) di marche allora 
molto note (Fisher, Scott. Me 
Intosh, ecc.) non cambierebbe¬ 
ro pier nulla al mondo tali ap¬ 
parati anche se la manutenzio¬ 
ne necessaria (sostituzione tu¬ 
bi e componenti avariati) al 
momento può risultare one¬ 
rosa. 


Rimedio diffìcile 

« Sono in possesso di un am¬ 
plificatore Nikko-TRM 300 e 
di un ricevitore Philips per fi¬ 
lodiffusione (non stereo) e di 
due casse Fibox. Sono appas¬ 
sionato di musica classica e 
quando ascolto i brani con no¬ 
te basse queste tendono a 


scomparire; alzando il volume 
si sente mollo il rumore di 
fondo, cd il contenuto della 
musica SI alza c abba.s.sa di 
continuo Nolo ancora che nel 
le note acute l'altoparlante 
stride e gracchia. Chiedo se e 
possibile migliorare il respon¬ 
so con una apparecchiatura 
più perfezionala e più costosa 
per ricevere la filodiffusione. 
Ho avuto oecasione più volle 
di ascoltare da un mio cono¬ 
scente un comples.so composto 
da un amplificatore Marantz 
1060 e da due casse Empir .100 
e a mio parere l'effetto è ot¬ 
timo. Si può ottenere lo slesso 
risultalo con il mio complesso 
con un nuovo ricevitore per 
filodiffusione magari stereo? » 
(A. M. - Brescia). 

Riteniamo che la causa del¬ 
l'inconveniente da lei lamenta¬ 
to risieda nelle casse acustiche 
la cui piotenza c inadeguata 
aH’amplificatore soprattutto 
quando quest’ultimo si trova 
pilotato al massimo. Comun¬ 
que le facciamo presente che. 
dato il livello qualitativo del 
suo amplificatore, anche sosti¬ 
tuendo le casse, non piotrà 
aspicttarsi prestazioni eguali a 
quelle del Marantz 1060. Pertan¬ 
to anche nel caso della filo¬ 
diffusione riteniamo che i ri¬ 
sultati siano propiorzionali al 
grado di qualità del complesso. 


Risposte brevi 

Adriana Lìgonzo - Crispia- 
no (Taranto). 

Il nostro giudizio sulla sua 
.scelta è senz’altro piositivo: 


preferiremmo pierò, come regi¬ 
stratore. il Revox A 77 o l'Akai 
GX 46D (quest'ultimo a cas- 
sette). j 

Giorgio Valcntini Roma. » 

Per migliorare le prestazioni 
del suo complesso converrà 
adottare la testina Shure M 7,5J 
e sostituire eventualmente le 
casse con le Dynaco A3.5 o le 
Pioneer CSE 320. 

Edilio Barisene ■ Genova. 

Anziché la GP 401 le consi¬ 
gliamo la Shure M75E o la piu 
economica ADC220 XE. Per 
quanto riguarda l'adattatore le 
inviamo quanto richiesto. 

Franca Bigi Reggio Emilia 

Se intende cambiare la testi¬ 
na del suo giradischi adotti la 
Empire 9W SEX o la Shure 
V15 III. Come piastra di regi¬ 
strazione stereo consigliamo 
pxrr lei il Revox A 67 oppure il 
Sony TC 336 e come sinloniz 
zzitore il Siemens Eia 43 18. 

Franco Natta Valenza Po. 

Il breve picriodo di slitta¬ 
mento della cinghia del gira¬ 
dischi è dovuto allo sforzo 
soppiortato dalla trasmissione i 
al momento dello spunto e | 
dato che il piatto, px-r garan- 3 
tire un’alta uniformità del 
moto di rotazione, ha un buon 
pieso, il compiortamento del 
suo giradischi è quindi del tut¬ 
to normale. La scelta del regi¬ 
stratore pier il suo complesso 
può essere fatta fra il Revox 
A 77, il Sony TC 366 e il Pio¬ 
neer CT 7171 (quest’ultimo a 
cassette). 

Enzo Castelli 
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Le camere a gas esistono ancora. 
Sono gli uffici, le case, i cineniat(^rafi, 

i teatri in cui si fuma. 


Ci sei dentro anche tu. 
lù che non fumi. 




In questo modo chi ti 
fuma vicino ti regala le sue 
stesse malattie: la tosse e la 
bronchite cronica. E può 
provocarti enfisema e cancro 
polmonare. 


Ti stanno avvelenando. 

Ti stanno avvelenando. 
Perché quando stai vicino a 
un fumatore assorbi con l’aria 
gli stessi veleni che quello 
inspira volontariamente. 

E, che tu voglia o no, è 
come se anche tu fumassi. 
Con l’aria, respiri anche acido 
cianidrico, ammoniaca, ossido 
di carbonio, nicotina, fenolo, 
catrame. Tutti veleni mortali 
presenti nel fumo di una 
sigaretta in concentrazioni 
fino a 160 volte superiori a 
quello che è consideralo il 
limite di pericolosità. 


Chi tì fuma vicino ti può 
regalare cancro e infarto. 


11 residuo solido del fumo, 
il catrame, che riveste poco a 
poco i bronchi con un velo 
chimico insolubile e li soffoca 
irreversibilmente, contiene da 
solo almeno 10 idrocarburi 
cancerogeni. 


O un infarto: i veleni del 
fumo sono una delle cause 
più dirette del prematuro 
deteriorarsi del cuore. 


I polmoni sono tuoi. 
Difendili. 


Fai rispettare i tuoi diritti. 
Se non sei disposto a lasciarti 
avvelenare, dillo forte. Fai un 
favore anche a chi fuma. 
Dillo in ufficio, sui mezzi 
di trasporto, a casa, 
al ristorante. E, in attesa 
che la legge ferma da 
4 anni in Parlamento 
vieti di fumare al cinema, 
dillo anche li. 

Certo, può essere difficile 
e scomodo. 

Ma devi farlo. Per non 
rischiare inutilmente. 




Campagfw di utNita sociale 
promosse dalla Confederazione 
Ger>erale di PubblicHa. 
realizzale e pubblicate gratuitamente 


Chi fuma avvelena anche te. 
Digli di smettere. 


dr ventura marti. e puhM 



Il trapano BABY DRILL 
è II > lasso luto mi' ~ in casa, 
perché fa proprio lutto Con gli accessori 
puoi forare, segare, levigare, 
lucidare, smerigliare, ecc 
BABY DRILL è costruito seriamente 
per durare a lungo 

• mandrino da 10 mm 

• montato su cuscinetti a sfere 
e assicurato per 30 000 000 

contro incidenti da difetti 
• doppio isolamento elettrico 


BABY DRILL 


In vendita nei migliori negozi di utensileria 
e ferramenta 
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E una questione di ar¬ 
monia, cioè di ^uste 
proporzioni Non so¬ 
lo tra viso e capelli, 
ma tra volume del 
capo e del corpo. Iji piccola 
testa alla garsonne esplose ne¬ 
gli anni Venti insieme ai pri¬ 
mi abiti corti. Le imponenti 
cotonature deigli anni Sessan¬ 
ta si sgonfìarono quando gli 
orli incominciarono a salire. 
I capelli « alla svedese » — 
lunghi si, ma assolutamente 
lisci e quindi privi di volume 
— trionfarono soprattutto con 
gli abili corti e stretti di mo¬ 
da fino a ieri. 

Oggi la moda toma a im¬ 
porre l’abito « importante ». 
allungato, allargalo, sostenuto 
da tacchi aiti; è naturale che 
anche i capelli riprendano vo¬ 
lume e riscoprano onde e ric¬ 
cioli e ciocche in libertà. Via 
questo tipo di acconciatura ha 
i suoi problemi. Infatti se i 
capelli tendono a ingrassarsi 
è risaputo che dopo un paio 
di giorni i riccioli diventano 
cavaluTHCcioli. le onde si ap¬ 
piattiscono, le ciocche in li¬ 


bertà si appiccicano. A meno 
che non si decida di impo¬ 
stare razionalmente la lotta 
contro i capelli grassi. Per 
esempio con l'aiuto della Te- 
stanerà, che a questo scopo 
ha crealo due lince distinte. 

I.a prima, «3 formule spe¬ 
cial », si trova presso i mi- 
glitiri parrucchieri. Il tratta¬ 
mento è costituita da tre pro¬ 
dotti che si ciunplctano a 
vicenda: shampoo, balsamo e 
lozione, lutti a base di estratti 
vegetali. La loro funzione è 
quella di equilibrare l’attività 
delle ghiandole sebacee. I.c so¬ 
stanze di questo trattamento, 
inoltre, svolgono iin'azif>oc che 
dura nel tempo, cioè non vie¬ 
ne eliminata con la prima la¬ 
vatura; la Testanera consiglia 
di continuare le applicazioni 
per alcune settimane. 

La seconda è una linea 
< casaHnga », destinala a chi 
non ha tutte le settimane tem¬ 
po per il paimcchìere. Si trat¬ 
ta dei cinque prodotti « Batist 
al I.emongrccn »: shampoo (de¬ 
tergendo delicatamente regola 
l'attività delle ghiandole seba¬ 
cee), balsamo (svolge m’azio- 
ne protettiva), fissatore (difen¬ 
de i capelli dalla (roppo ra¬ 
pida formazione di gras.so), 
lacca (fissando assorlic l’un- 


Condizione indispensabile 
perché una pettinatura 
a riccioli (o a onde 
o a ciocche in libertà) 
sia sempre perfetta 
sono i capelli soffici. 

A chi ha il problenta dei 
capelli grassi la Testanera 
propone due rimedi: 
il trattamento « 3 formule 
special » (da chiedere 
al parrucchiere) 
e la liitea « Batist al 
Lemongreen » in vendita 
nelle profumerie 


luosità superflua), shampoo 
secco .spray (ridona istanta- 
uearoente un aspetto soffice 
ai capelli). Come spiega chia¬ 
ramente il suo nome la linea 
« Batist al Lemongreen a basa 
la sua efficacia sulle proprie¬ 
tà cosmetiche del limone, no¬ 
tissimo da sempre per la sua 
azione astringente, ammorbi¬ 
dente c antigrasso. Dna con¬ 
troprova? Insieme alFacqua 
piovana il limemc è stato uno 
dei pochi c segreti » dei bel¬ 
lissimi capelli delle nostre 
nonne, le quali, con tutta la 
loro ingenuità, in fatto di bel¬ 
lezza la sapevano forse più 
lunga di noL 

cl. rs. 
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H naiuratista 


chiarimenti sull’azione 
deirUnione 
Antivivisezionistica 
in sede legislativa 

La Presidenza dcll'L A I. ci 
comunica: 

" Molli Icilori non sono ni 
corrcnic, nei deiui^h. (Iella- 
-ione s\-oll(i (Il lecerne dal- 
rVinone Anlivicisezionfiiica 
per ollenere una niodilica 
delle (illiKili nonne concer¬ 
nenti ^li allunali: e (/iiindi 
nule lina sinicsi deliariio- 
nicnlo prendendo le niosse 
dall'anno 197(1. 

Il N oltohie 1970, su 
istanza dell’U.A.I.. l'on. Mar¬ 
iolo Ciccardini presentò tota 
proposta di leppe col mi¬ 
nierò 2748 elaborata in seno 
airVnione. Onesta proposta 
andò all'esame della Com¬ 
missione Saniiii della Came¬ 
ra III sede referente ed ot¬ 
tenne parere facorevole. In 
segnilo a successivi eventi, 
anzichc passare al vaplio 
della medesima Commissio¬ 
ne in sede delihei ante, la 
proposta di leppc n 2748 fu 
sottoposta all'esame di un 
Comitato liisirello crealo 
allo scopo, il (filale non po¬ 
tè che esaminarla parzial 
mente poiché intervenne lo 
scioplimcnio anticipato del¬ 
le Camere. Il Comitato Ri- 
siiello, per altro. ave\a pia 
muto modo di mostrare la 
sua scarsa sensibilità alle 
istanze depli zoofili, aveva 
infilili demolito e niodifi 
calo a tal punto le parli 
esaminate da renderle iniic- 
(•(■iiabili in modo assoluto. 

All'inizio della nuova le- 
pislaliira Con. Ciccardini 
presentava la proposta di 
leppc II. 827 del 20 liiplio 
1972, che in sostanza era il 
testo della precedente con 
le modificazioni apportate 
dal Comitato Risirello, il 
(jiiale appunto avrebbe do 
\iiio terminare l'esame. -ì 
(/iiesto punto l’ICA.I.. d'inte¬ 
sa con le altre mappiori or- 
eanizzazioni zoofile italiane, 
manifestava immediatamen¬ 
te la propria opposizione 
all'iniziativa dell'on. Ciccar- 
(Imi. è ciò per diversi mo¬ 
livi. tra CUI i sepiienti: 

•1 - l-.rano caduti i punti 
piu importanti delle parti 
esanimate dal Comitato, pia 
previsti dalla Icppe in vipore, 
cosicché in alcuni punti le 
nuove norme proposte era 
no pepptorativc rispetto a 
(fiielle attuali. 

R Per le parti ancora 
da esaminare, stando alle 
dichiarazioni di alcuni tra 
I più influenti membri della 
Commissione Sanità, le pro- 
spettù-e non erano mipliori. 

Appiunpasi che approva¬ 
ta una nuova leppe sulla 
materia sarebbe stato as.sai 
ardtio, per non dire impos¬ 
sibile, tornare presto siil- 
l'arpomento. E per quale 
contropartila? Per una nor¬ 
mativa persino pepptorativa 
della disciplina 'vipeiite, e 
che comunque non accoplie- 
\'rt nessuna delle mappiori 
istanze depli zoofili? 

,Mel coiilenipo altri /xirla- 


mentari, come ad esempio 
pii Oli. li Di Nardo. Messeni, 
Nemapna. Buttafuoco, .Aloi, 
si facevano promotori di al¬ 
tre proposte (Il leppe, mentre 
il Ministero della Sanità, che 
anni addietro si era reso 
promotore di una Commis¬ 
sione per l'elaborazione di 
un di.sepno di leppe siill'ar- 
poniento. preannunziava la 
coinocazione di mia Com¬ 
missione. di CUI avrebbero 
ovviamente fatto parte 
membri dell'l' .A /.. per un 
esame di luna la materia 
e la stestira di una nuova 
leppe. In tale situazione l'V. 
Al.. memore di passate 
esperienze — / lavori di una 
precedente Commissione del 
Uinistero della Sanità a di¬ 
stanza di oltre quattro anni 
non hanno portato a nulla —, 
riteneva di dover chiedere 
(he. neliuttesa delle pro¬ 
messe c nella sperata iiuo- 
\‘a leppe, ventssero apporta¬ 
ti alcuni emendamenti alle 
norme vipenti. in modo da 
renderle almeno parzialmen 
le operanti Di tale istanza 
SI sono resi interpreti pii 
Oli. li .Alessandro Rcppiuni e 
Albert(j (nomo, che hanno 
appunto presentato la prò 
posta dt lepee n. 1858 del 
14 marzo I97.Ì. I. I'.A.I. nel 
l'attesa di partecipare ai la 
voli della Coinmissione 
preannunziata del Miiiiste 
ro della Sanità, appoppiti 
oi'viamente la proposta di 
leppe depli un ii Reppiani e 
(ìionio. proposte che il'nio- 
ne stessa ha sollecitato. 

Dall'esame di questo lun- 
po travaplio, pero, non pos¬ 
sono non trarsi depli inse 
pnamenti per il futuro, c 
principalmente i sepucnti. 
I na proposta di leppe che 
si prefippe una nuova repo- 
lamentaz.ione piobaie della 
materia offre l'occasione ai 
“ vivi.settoi i ", che sono rap¬ 
presentati in niappioranza 
in opri sede, di elaborare 
una normaiiva al limite più 
permissis a di quella attuale. 
Cosi un'iniziativa zoofila 
potrebbe sortire un risul¬ 
tato esattamente opposto. 
Non e un'ipotesi assurda, 
anzi molto realisttca ove si 
consideri che taluno vorreb¬ 
be introdurre la vivisezione 
anche nelle scuole medie. 
Appiunpasi, a questa ipotesi 
di beffa, che in caso del 
penere sarebbe poi ben dif- 
fictle rimediare al disastro, 
perché si avrebbero ben po¬ 
che possibilità di riportare 
la materia all'esame del Par¬ 
lamento dopo breve tempo. 

Con la presentazione di 
emendamenti alle norme vi¬ 
venti. invece, è molto re¬ 
moto. per non dire insussi¬ 
stente, il primo rischio, per¬ 
ché pii emendamenti o ven- 
pono approvati, oppure no, 
e quindi, nella peggiore del¬ 
le ipotesi, le norme in vi¬ 
pore restano quelle che 
sono ». 

Pubblichiamo volenlieri 
C]uanto precisa l'Il.A.I. affin¬ 
chè gli zoofili con ogni mez¬ 
zo appoggino la sua azione 
umanitaria e coraggiosa. 

Angelo Boglione 



il delicato amaro di uve silvane 
ed erbe rare A.D. 14S2 


ELISIR 
AMARO 
DIGEST 








^Spiagge candide, le onde verdi delloceano 
e foreste profonde che trasudano freschezza. 

VIAGGIO ALLE ISOLE DEI LAIM 


Si parte da Londra o da Parigi e 
i colori sbiaditi dell'Europa riman¬ 
gono subito alle spalle. Per otto/ 
dieci ore di volo si è in mezzo al 
blu intensissimo dei diecimila me¬ 
tri. Poi il jet comincia la discesa, 
e ci si trova in mezzo a un verde 
chiaro, invitante che sale dall'o¬ 
ceano. 

Ai Caraibi, protagonista in¬ 
discusso è proprio l'ocea¬ 
no. Una distesa di acqua 
vergine che leviga spiagge 
bianchissime o penetra 
profonda fino a formare 
piccole baie che emergono 
a fatica dall'intrico della 
foresta. 

La foresta qui copre tutto. 

.àlberi del pane, araucarie, 
palme, altezza media qua¬ 
ranta metri, tutti chiusi 
uno sull'altro per non far 
passare neppure un rag¬ 
gio del sole dei tropici e 
imprigionare la brezza ti¬ 
mida e fresca che sale in 
continuazione dall'oceano. 


Fuori da questo casco di giungla, 
sono 45-50 gradi tutto l'anno: sot¬ 
to, la temperatura e di 20 gradi al 
massimo. Insomma, una serra in 
senso contrario, dove sbocciano 
fiori grandissimi, dai petali morbi¬ 
di e grassi e dai colori fiammeg¬ 
gianti; e dove basta allungare una 
mano per cogliere un frutto magi¬ 


co che a Milano vi può trovale 
lo a 15.000 lire al chilo, in Via 
Montenapoleone naturalmente. 

E' il laim, piccolo levigalo verdis 
siino, prezioso già ai tempi dei bii 
canieri, spesso ancora piu pretto 
so dell'oro che venivano qui a de¬ 
predare. Allora era il rimedio prin¬ 
cipe contro lo scorbuto per la 
qualità favolosa dei princìpi attivi 
che il .suo succo contiene. 

Poi ai tempi dei barinen è diven¬ 
tato l'aggiunta segreta di freschez¬ 
za per i drinks estivi pili sofisti 
cali e allettanti. 

Per i nativi è da sempre l'antidoto 
piii efficace per uscire dal riparo 
iiiiiido e fresco della foresta e af¬ 
frontare un sole che non perdona. 
■Se lo spremono direttamente in 
bocca, oppure lo tagliano a ineià 
e lo passano sulle mani e sul v/.vo 
per far respirare la pelle. 
Respirare freschezza. Che è lo 
stesso risultato che possiamo ave¬ 
re anche noi, con il laim elabo¬ 
rato nelle forme più diverse. 

Ad esempio lo rivediamo, unito a 



freschissimi oli nauirali, nelle 
siriatiire gialle e verdi di un sa¬ 
pone da toeletta. 

Lo ritroviamo nel getto vaporiz- 
Z.ato di un deodorante. E lo ve¬ 
diamo ancora sciogliersi istanta¬ 
neamente cambiando colore quan¬ 
do il bagno di schiuma che lo con¬ 
tiene entra a contatto dell'acqua. 
Sono i tre prodotti della linea 
F.\; tre coordinali, come si dice 
adesso, per ripetere ogni giorno 
e ogni \’olla che ne sentiamo il bi¬ 
sogno questo tuffo ristoratore ai 
tropici e conservarne l'effetto per 
ore e ore 
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Grappa Montalba. 

Grappa orgogliosa di Piemonte. 

Del Piemonte ha 
la forza, il profumo, il sapore. 




La tavola. 

Entriamo in una fattoria Piemontese. 
L’arredamento e le cose che vediamo 
hanno il sapore intatto della vita rustica 
e pacifica a cui i Piemontesi non 
hanno rinunciato. 

La tavola contadina, i cibi e gli 
oggetti, il vino, la grappa, tutto dice 
come nel Piemonte il rispetto per la 
genuinità sia ancora profondo. 


Le Langhe. 

Questo è il cuore del Piemonte, 
le Langhe, terra di contadini e di 
artisti, come Cesare Pavese. 

Dal Tanaro alla Bormida è tutto un 
susseguirsi di fattorie, di castelli e di viti. 

1 grandi vini Piemontesi, Barolo, 
Barbera e Dolcetto, nascono in questa 
terra ricchissima. 

Anche Grappa Montalba. 


Le fattorìe. 

Il gusto per la tradizione e il 
carattere sobrio tipici dei Piemontesi 
emergono anche dal tipo di 
architettura delle fattorie. 

Qui la raccolta delle uve avviene 
secondo antichissime regole. 

Le graspe e le vinacce che rimangono 
dopo la spremitura servono poi per la 
distillazione della grappa. 


Gli 

Nel Piemonte certe abitudini sono 
rimaste da sempre. 

Si fuma ancora la pipa, magari fatta 
dai nonni o dai padri. E si usa il coltello 
a grande lama, il boccale di peltro per il 
vino 0 la grappa, l’orologio a cipolla. 

E spesso queste cose portano le cifre 
del proprietario,come perfermare il tempo. 


I cibi. 

Nel Piemonte contadino il cibo 
è una necessità e un rito. 

Qui si fa la famosa toma, un formaggio 
molto saporito, e ancora si mangiano 
i salami all’aglio,gli stufati, la bagna caòda. 

E ancora si trovano i tartufi bianchi 
d’Alba, frutto prezioso di una terra 
generosa. 

Un contadino Piemontese non 
rinuncerebbe mai ai suoi cibi tradizionali. 



A Settembre nelle Langhe 
il profumo dell’uva è dappertutto: nelle 
case, sui campi, neU’aria. E il vino è fatto 
secondo regole tramandate da secoli. 

Come il Barolo, fatto di uve Nebiolo 
nelle varietà Michet, Lampia e Rosé. 

Grappa Montalba è fatta con lo stesso 
amore, dalle vinacce delle migliori 
uve Piemontesi, che le danno il gusto 
morbido-abboccato ma deciso, definito 
dagli intenditori “gusto Piemontese”. 




Grappa Montalba. Grappa orgogliosa di Piemonte. 


Ogiivy & Mather 






Per una notte tutta riposo... 


E per la tua giornata? 
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miller 


la camomilla efficace 
perché solo a fiore intero 
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La salute nelle erbe 

BONOMELLI 
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noiizio 


In crisi in Francia 
radio e TV 


« 1 nostri compiti sono 
enormi ma i nostii mezzi 
sono inatleguali », ha dicliia 
rato in tono sconsolato Pier¬ 
re Emmanuel, presidente-di- 
rettore generale del nuovo 
Institut audiovisuel, uno dei 
sette enti che dal t> gennaio 
hanno preso il posto del- 
FDRTF, I Istituto deve oe- 
eupaisi della ricerea iti cam¬ 
po audiovisivo, della forma¬ 
zione professionale, della dif¬ 
fusione culturale, degli ar- 
chi\i: de\e essere insomma, 
secondo Emmanuel, « un isti 
tuzione ciiltutale responsa [ 
bile del lufuro della comuni * 
cazione in campo audi(i\isi 
vo, inserita in una società 
in perenne trasloi niazione ». 

Ma il piesidenti' vede delle 
grosse minacce nel lui uro 
del suo Istiluto: il bilancio 
insiliIieienle e i locali inailat- 
ti. « Dovrebbe essere un ente • 
aperto sul mondo esterno, 
dotato di sale di ritrovo per 
gli autori, di sale di pioie 
zione pei il pubblico, di sa 
Ioni pel csposiziejni penna 
nenli ili tulio ciò che si fa in 
Francia c all'estero in cam 
pi) audiovisivo. Invece sia 
mo relegali in locali anger 
sii in cui non riusciremo a 
fare nulla di quanto ci pro¬ 
poniamo. F,' un vero ineu 
ho... ». 

.Alltel tanto pessimisic le 
previsioni dei responsabili 
delle Ire reti televisive: il hi 
lancio picvenlivo di ER 1 c 
stalo approvalo in questi 
giorni ma il Consiglio d'ani 
minisi razione ha espresso 
molle riserve sulle possibili 
la di svolgere tulli i compì 
li prcvisii dal capitolalo 
d'oneri con mezzi cosi esi¬ 
gui (78.V880.000 franchi) l.e 
sicsse riserve sono siale 
espresse dai presidenli di 
A-2 e di TF I. che si sono L 
lamentali Ira l'altro del fai- | 
to che le Ire commissioni * 
specializzale dipendenti dal 
ministro Rossi e responsa 
bili rispettivamente del con¬ 
trollo vici programmi, delle 
indagini d'ascolto e della ri 
partizione del canone siano 
iinanziale da un contributo 


obhiigaloiio delle selle so ^ 



SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 27 
I pronostici di 
ENRICA BONACCORTI 


Ascoli Rama 

1 

X 


BolQina Vicenza 

1 



Fiorentina Torino 

1 

X 


luventus Cesena 

1 



Lazio - Napoli 

t 

X 

2 

Milan - Inter 

1 

I 

2 

Sampdoria - Cagliari 

1 


- 

Varese - Ternana 

1 

X 

Avellino • Foggia 

1 



Palermo • Genoa 

t 



Perugia - Spai 

1 



Riccione - Rimini 

X 



Reggina - Bari 

X 

2 
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Philadelphia Kraft 
il formaggio fresco al naturale 

Philadelphia Kraft é un formaggio morbido 
e cremoso, sempre freschissimo nella sua tipica carta d’argento. 
Un formaggio dal gusto nuovo, delicato che può essere 


mangiato in tanti modi diversi. 


KRAFT 

cose buone dal mondo 








£' ispirato allo stile 
preraffaellita. il vaporoso 
• camiclone • da sera 
in mussola di seta arricchito 
da ricami in cristalli 
alla scollatura e al polsi 
che serrano l'ampiezza aellé 
maniche (Modello Francai 


Qui sopra: lunga ricamatisslma casacca sovrapposta alla sottana . 
a ruota in crèpe de Chine color orchidea In chiffon bianca la vaporosa 
sottana dell'abito dal corpino a balze ricoperte da scintillanti ricami 
Nell'altra foto a destra: in velluto verde penicillina 
Il tailleur a giacca lunga ispirata allo sahariane. Identico 
tessuto per II robe manteau a chemise. (Modelli Mertleri) 


A destra 
Una cascata di volants 
bordati di pizzo 
arricchisce l'abito 
di stile messicano 
dal corpino scollato 
ovale. Tipo ■ Ungerle • 
l'altro modello 
in crèpe de Chine 
avorio profilato 
di merletto Beni. 
Sotto. Il ritorno 
all'eleganza sicura 
del tailleur classico 
nelle due versioni. 
In bianco e nero, 
in Uno con giacca blazer 
e gonna a portafoglio. 
(Modelli Centinaio) 


ntoaa 


• > • 


Le zingare di lusso di LancettI per le serate 
estive: nel toni del mauve, a fasce verticali e 
orizzontali, la ricca sottana arricciata In vita 
in composé alla camicetta inondata di minuti disegni 
in tinta. Profusione di fiori e frutta vivacizzano 
la doppia'gonna dell'altro abito. (Modelli Lartcetti) 
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/ colori • vedette • dell'estate V5 
si rlHettorìo nel casco coloniale 
in tela di sacco di Maria Volpi, intonate 
al maquillage > Stars - di Princess 
Galilzine Bijou* Borbonese 


Roma, marzo 

L 'alta moda Italiana vista sulle passerelle 
romane, tacendo tesoro di un termine In 
gran voga, si è impegnata al «riciclaggio» 
delle formule di un'eleganza passata. La 
maggioranza dei sarti di grido sono infatti entrati 
nel vivo di un'atmosfera di stampo hollywoodiano 
d'altro tempo vestendo la loro donna « tipo » con 
abiti dalle ricche gonne ondeggianti in georgette, 
in mussola e in frusciante taffetà, nei colori deli¬ 
cati dal verde Nilo, albicocca, mauve, grigio 
perla, champagne, inondati sovente da cascate 
di volants, strizzati in vita da leziosi nidi d'ape. 
Estremamente decorativa, questa signora, sontuo¬ 
samente addobbata per le serate di gala e i 
garden party, ritrova una dimensione reale nel¬ 
l'abbigliamento da mattino, con la riscoperta del 
tailleur classico, giacca blazer e sottana tubo¬ 
lare, preferito nei colori tipici da sempre della 
primavera, ossia il bianco e il blu marine. Valen¬ 
tino, Il sarto del jet-set intemazionale, usando 
queste due tinte, ha tratteggiato, con linee sem¬ 
plici, una figura di donna agile e svelta, che in¬ 
dossa filiformi soprabiti quadrettati o gessati, 
giacche con spalle squadrate, ben proporzionate, 
di lana blu profilata di bianco o viceversa, abbi¬ 
nate alle sottane diritte a mezza piega davanti, 
battenti sotto al ginocchio, lunghezza codificata 
da tutti i couturier. A questi schemi molto lineari 
si contrappone II gusto per le giacche lunghe, 
molleggianti, comode, sciolte, tagliate a chimono, 
a raglan, cinturate in vita. Lo stile « safari » pro¬ 
posto da Galitzine, prevede pratiche sahariane 
indossate sopra le gonne mosse da pieghe e 
vota al successo il robe-manteau a chemise, 
caratterizzato dal corpino blusante, le maniche 
tre quarti, piuttosto larghe con risvolto, realizzato 
in tessuto secco, color Juta, di tipo coloniale. 
In quasi tutte le collezioni affiora l'abito dell'an¬ 
no, il « camiclone ». Rielaborato nei particoiari, 
nobilitato dai tessuti pregiati, a volte imprezio¬ 
sito dai ricami per le edizioni serali, questo best¬ 
seller della moda « pronta », è salito agli onori 
deli-haute couture. E ,,3 Rassetti 


Delicati effetti di nebulose, provocate 
dalla punteggiatura dei micro-pois, 
ammano f abito in crèpe de Chine 
(Modello Sarll - Tessuto Solete*) In alto 
tono marinaresco nella over-bluse 
a chimono, chiusa dalla zipp. realizzata 
in lana a piccolo quadretto in 
compose alla gonna monocolore. 
(Modello Biki . Tessuto Fila) 


Sulla sottana tubolare In tweed 
è intonata la morbida giacca in tela 
di lana-seta, abbottonata 
a camicia, chiusa in vita dalla cintura 
a nastro inserita nei grossi passanti. 
(Modello Tita Rossi). In alto. In 
candida gabardine di lana 
il robe-manteau abbottonato davanti, 
con manica raglan sormontata 
dalle spalline e colletto a camicia. 
(Modello SanLorenzo - Tessuti Fila) 
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Violante — \uii perdere perche oiguglius»» v’d eg<H.enli ica e questo 
lato del suo carattere serve soltanto a rendere piu dolorosa la sua attuale 
situazione. Le piace inlcMardirsi in situazioni senzji via d'uscita E 
sincera ma a meta anche con se stessa Ij sua sensibilità e piuttosto 
superficiale ed il suo tipo di sentimentalismo denota la sua immaiurila 
Il primo banale ostacolo la rende in.sicuia: non e il caso di lasciaisi a\ 
\tlire Le piacerebbe, come ad ognuno di noi. del resto, prendere con 
facilita dalla vita tutto ciò che le piace Invece bisogna imparare a loi 
lare ed e questa la via della maturazione Non disperda il suo tempo in 
fantasie inutili, non attenda i miracoli ma cerchi di giungere alla realtà 
senza esaspera 
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pjena — Sensibile c niielligcnie. analitica e iielU» stesso leiiipo intuitiva 
lei possiede un autocritica che la aiuta a controllaisi, a non siralare Ma 
laniasia. ma di quella che aiuta le realizzazioni, ha buon gusto e rihuta 
ogni tipo di stortura E scrupolosa e cosciente e piena di ambizioni per 
le persone che ama. Esclusiva ed apprcn<i\a. la di tutto per essere sempre 
bene accetta e ci riesce, malgrado la passionalita che mene m ogni cosa 
Ila molieplici interessi verso i quali cerca di iraseinaie ani he gli aln i 
Se posso indicarle un difetto lei ha ! abitudine di dare troppo, di fare 
tTopp‘ 1 , impoili'ndf» ncli altri di manifestare il medestmo ilesideito 

Jia. ^ ~ ^ 

RIena II — La grafia che lei mi ha liutaio appariiene ad una per¬ 
sona che ama dominate le situazioni c gli individui e che si complessa 
quando non gli riesce Possiede estrosità intelligenza, bella sp«>Mianeila 
ma si dislrae dai suoi compiti per seguire i voli della pnrpna fantasia 
Manca di sopportaziune o ne possiede piK'hissima, e itolo aruhi' qualche 
disordine nelle sue idee a causa di entusiasmi moincnlanei Malgrado 
quanto detto fmoiu c'e anche un fondo di tenacia thè spesso sconlina 
nella caparbietà. F- ombroso e geloso ed ha bisogno di sicurezza, deve 
emergere per non inibirsi Non sv>pporla le olicse e la maiiianza ili slu- 
maiure nei .sentimenti Se si assume dei compiti u delle lesponsatiiliia. 
e portato a stral.-in- 


Giovanni di Messina — liilioversv* ed cssen/iale tei leiide a daie impor¬ 
tanza solamente alle cose vere nhutando quello eflimeic per non crearsi 
dello inutili illusioni Ne deriva di conseguenza che tende a sottovalutarsi 
N<»n le mancano gli ideali che cerca pazientemente di raggiungete mal 
grado una forma di timidezza che rallenta non p«K<i i suoi passi II 
timore del giudizio altrui nt>n le permette di abbandonarsi inai del tutto. 
R‘ dignitosii. c anche gonerr>-so quando e necessario o quando il suo senso 
di giustizia lo richieda E sensibile ma non lo dimosiia ed i suoi limoli 
li risolve da solo dopi» lunghi ragionamenti Ha paura di petdere eto che 
ha acquivM»* 






Non c’è barba che tenga 

contro i 7 emollienti 


Acquario 23 Noi. aoi-t,.i tiiuoi i p^. i Li vi li lii.ii.i Lei possiede una 
volontà sunicicnte per larle superare questa fase <)luei!ivamente dilluile 
della vita ed una dose di interessi c di 'uriosita tali da essere 
in ogni eia viva ed attiva e suflicienlemenli indipendente nei pensieri 
c nelle azioni. Le piace dominare, organizzare imporsi, sia pure con 
amore ed anche con una punta di egoismo Diflicilmente periie una bat'a 
glia porche pi>ssicde una tenacia gentile e intelligente e sa creare ailorno 
a sé una atmosfera accattivante e sa sostenere in ogni circostanza se 
stessa e gli altri E in contìnua attività, per non perdete nulla di ciò 
che la circonda ed e sempre pronta acli eniu'.iavmi 



Alberto U. — Rispondo pel oidiiu* alU >uc richieste I libri piu adatti 
per un primo approccio alla ^*afol<»gia sono quelli doviih alla opera in 
tclligcntc di Padre Moretti Può trovai li in ogni buona libreria Per 
dare un responso grafologico non serve il contenuto del lesto. Il livello 
culturale può modificare il comportamento ma non la base del tempera- 
mento di chi scrive A volte la condiziona, altre la esulta, ma non la mula 
La sua grafia denota una intelligenza, piena di interessi divergenti., 
anche por colpa di una notevole incertezza nelle scelte dehnilive F 
sincero, un po scoperto, gentile di animo e di modi, con molto bisogno 
di espandersi, di comunicare Scarso senso pratico e quel pino piu pei 
gli altri che per se stesso E sensibile e vivace e possiede una arguzia 
che non sa di avere F intuitivo e generov» 

^ oJckLy 

Luigina — Luì ri'«po>tu può avelia soU»inli» n.iI R.ultocoi nere TV ». Ec¬ 
cola; ladula/ione le serve per sentirsi forte anche se in renila non ha 
molti interessi ma solo qualche ambizione per la quale non e neppure 
disposta a strafare Le piace sentirsi circondata di affetto per comodità 
e mancanza <li fUlucia. Modi vivaci ma seri, mollo orgoglio ed ani he 
generosità ma di quel tipo che si manilesta con atteggiamenti prò 
lettivi idealizzati che potrebbero condurla a sene delusioni F/ sempre 
alta ricerca di idoli e commette il grave errore di misurare le persone 
con d suo stesso metro. Non si sa concretizzare come vorrebbe e si 
disperde nei sogni .Migliori il suo spirilo di osservazione 

R'tvdUo u 

Nevio Inielltgenii' cil i*eiKi.-nM «> ion una sensiinlith che la spinge 
verso interessi artistici, verso tutto ciò che e bello ed anche sontuoso 
E' vivace, irrequieto, passionale, dolalo di un peisiero tndipendenie 
che kci consente di precorrere i tempi. A parole e un autlace ma in 
realtà c in parte trattenuto dal timore delle cntiche F.' alivMluoso ma 
non intende es.sere assillato o di sentii si una briglia troppo stretta al 
collo. Spera nell'imprevisto, le piace ciò che non e statico ma se ha 
uno scopo da raggiungere sa diventare Ione A volle è prepotente ma lo 
fa per non essere sopraffallo. Se e colpito sentimentalmente può diven 
tare debole 


Maria Cardini 














I Yomo, 
a bellezza 
ii stare bene 




tornine, proteine. 

bilioni e milioni 
li fermenti lattici vivi. 

)oppia panna: miele. 
)vomaltina. Mango. 

L tutto senza conservanti 
lé coloranti. 

iuale altro alimento 
i dà COSI tanto? 

Dagli tanto, 
dagli Yomo. 


Non è solo il vasetto 
che fa lo yogurt. 

Lo yoguri Yomo è un alimen¬ 
to vitale, prezioso e insostituibile. 
Un alimento che contiene milioni 
e milioni di fermenti lattici vivi, al¬ 
tamente benefici per l'organismo 
in genere e per la flora batterica 
intestinale in panicolare. 

A questo punto va fatta una 
raccomandazione; stai attenta! 

Molti prodotti che dal vasetto 
sembrano yogurt (e molti lo credo¬ 
no tale), non sono affatto yogurt, 
perché non contengono i benefici 
fermenti lattici vivi e sono sempli¬ 
cemente dei dessert. 

Come fai ad accorgertene? 
Semplice! 

Cerca sul vasetto la parola "yo¬ 
gurt": solo se c'è sei sicura che è 
vero yogurt. 

Sul vasetto di Yomo infatti c'è 
scritto “lo yogurt" ben visibile! 

Yomo inoltre è un alimento ric¬ 
co delle proteine nobili del latte, 
ma pili facilmente assimilabile, nu¬ 
trendo senza scorie. Uno yogurt 
al giorno e vedrai che bella faccia 
che hai! 



E Yomo è l'unico yogurt che 
(cosa rara di questi tempi) ti ga¬ 
rantisce su ogni vasetto di non 
contenere assolutamente conser¬ 
vanti nè coloranti, nè essenze, nè 
additivi. Guarda bene! 

Yomo puoi sceglierlo fra ben 
20 tipi. 

Oltre a Yomo doppia panna e 
doppia panna al miele, al mango, 
con Ovomaltina,c'è Yomo intero 
che è il più ricco di fermenti latti¬ 
ci vivi, Yomo magro, il blu per chi 
è a dieta e 14 gusti di freschi yo¬ 
gurt alla frutta; milioni di fermenti 
lattici vivi più frutta scelta. 



^and£ 

•'«TERO 


E con Yomo Grande puoi an¬ 
che fare un bel risparmio. 

Yomo Grande sono 500 gram¬ 
mi di Yomo intero, magro, alla ba¬ 
nana, alla fragola, con ciliegie e 
marene. 

Dagli tanto.., a tutta la famiglia! 
Dagli Yomo ogni giorno! 








l’oroscopo 


ARIETE 

BILANCIA 

Guadagnerete la stima e la sim¬ 
patia di persone che possono fare 
molto per 1 vostri interessi. Potrete 
contare su un ambiente accogliente 
ina pettegolo Quindi non parlale 
dei vostri fatti personali. Gmrni 
telici: 11. 12. 

Armonia e comprensione in lami 
glia, le resistenze ambientali 
ranno appianate. Venere e Plulo . 
faciliteranno gli incontri anche c 
carattere allenivo Giudicherti 

lioppo affrellalamente una porr 
nn Giorni felici: 9, t|, 12. 

TORO 

SCORPIONE 

Lettera u iclerunala stranamente 
equivoca. Rispondete alle domande 
'.enz.a impegnarvi irt>ppt>. Siate vigili 
JH.M sfuggire ai secondi fini di una 
persona egoista e poco sincera. Con- 
“iglialevi con un esperto Giorni 
iniitireri 10, IV IS 

Riordinale la corrispondenza, 
spandete agli sentii piu urgenti 
impegnativi. Se lasciate nel silenzi 
e neirincer!ez./a chi attende ne : 
caverete ben ptKo. Ponete più inrc 
resse por le auesiioni organizzativi 
Giorni feconui I.V 14. 15. 

GEMELLI 

SAGITTARIO 

Abbandonate la diffidenza e la sii- 
(ucia. se volete che la fortuna vi 
sia propizia Da un colloquio avrete 
•vpunli per allargare i vostri ime- 
ressi. Tacete sulle questioni intime 

Il lamiglia onde non favorire certi 
•'oltegoicz/i. Giorni felici 11. 12. 14 

Attenzione agli alcoolici. alle si,:j 
rette, birapaz/alevi di meno e \ 
manterrete m salute Concluder» 
una iratlaiiva che sembtava areno 
la per sempre. Stato di salute 
nerale instabile Giorni di azìonr 
9. IO. Il 

CANCRO 

CAPRICORNO 

Venere e Urano faciliteranno la 
iflcssione. Telefonata che chiarisce 
un dubbio di carattere affettivo. 
Le notizie utili per voi stanno per 
irrivarc. c non mancheranno soddi- 
■.fazioni più grtjssc (ìuimi dinamici 
». 10. 1 t 

Preparatevi a favorevoli incon r 
da sfruttare immediatamente su r 
piano pratico. Risolverete un p 
blema Spostamento vantaggioso t 
permetterà di conoscere persor 
utili pei il futuro Giorni favon 
voli. 12. 14. LS. 

LEONE 

ACQUARIO 

Datevi da fare per portare a ter- 
mine lavoii utili alla casa. Spesso 
le apparenze ingannano, quindi e 
ttpporiuno consigliarsi c riflettere 
per non commettere errori p<*nct>- 
l<»si. F' bene essere decisi, ma pru- 
lenti fiiorni proficur 9, 12. IS 

InieresM economici in netto i\ 
glioramento L.a fiducia in un g»' 
vane onesto porterà dei fatti cosimi 
tivi sul piano professionale. AII.r 
ciaic pure le collaborazioni con 
nati sotto i Pesci e i (ìemelli. Giur 
ni buoni, lì. 12, Il 

VERGINE 

PESCI 

Per quanto vi sta attualmente a 
cuore ptitrete rispondere senza im¬ 
pegnarvi troppo Una profonda me¬ 
ditazione gioverà di certo Per ogni 
cosa da risolvere siate cauli c sag¬ 
gi se volete ottenere di più Gior¬ 
ni favorevoli; IO. II. 14 

Una lettera fermerà una dccisnir- 
al frettata Ponderate bene ogni c 
sa prima di cacciarvi in vicoli cu 
chi I. appoggio di alcuni amici v 
annera fiiorni felici IO. Il, 14. 

Tommaso Palamidess 


c 


pMsnte e fiori 


Riproduzione deiie ortensie 


■ Iaì di x'olernti tftdtrate il 

ciirietto di c^ftiuire la npto- 
liizioiic delle oriensie. Vtirrci sape¬ 
re quale t la ytanùute pei fare le 
alce, quando n^eltcrle a dìnioru iti 
piena terra, a qiiù^e distanza e t*f>- 
’»ft’ regolarsi cvn te concimarinni » 
f'ranca Dl* Favori - Cascianu Ter 
me. P»sa). 


t inverni) Cosi le piante di orU 'l 
Ma in ninr/o saranno pronto i < i 
abbellire lo case c la Itorilura . ri 
dra asanti line a meta aprile I 
Lo piante i he invoco rimar raiiH 
ail aperlo lini iranno noi penoJl^ 
estivo. I 


Coltivazione dei basilico 


la; operarioni per moltiplicare lo 
ti'tcnsic iniziano in fchbraio-inar/i: 
■•e si dispone di cassone o di serra 
Operando aH'aperto bisogna alien 
lerc aprile-maggio Dalle piante ma 
dri. lasciate ail aperlo. si prclevanr» 
le talee e si ottengono tagliando i 
lamelti di un anno che poi tanfi due 
oppio di gemmo Fatto ciò le ta¬ 
lee si interrano in terrina conto- 
itcnlc sabbione e terra di castagno 
in parti eguali. Lo terrine vengono 
I icoveralc in cassone porche le ta¬ 
lee possano emettere radici agevoi 
■ nenie. Si può anche mettere ogni 
laica in un singolo vasetto da 6 
entimciri usando sempre lo stesso 
lerriccio. 

In aprile le talee avranno emesso 
le radici c si passeranno in vasetti 
la 12 centimetri contenenti terra di 
•rica. mescolata a terra di casta- 
-‘no e terra di foglia in parti eguali. 

I vasetti verranno p<»sti all'aper- 

10 in posizione ombreggiala c m- 
iiafliaii secondo bisogno. Man ma¬ 
no che le piantine si sviluppano 
>arà bene cimarle per prosocare 
racceslimento, cioì* la produzione 

11 rami laterali che daranno fiori. 
Durante il periodo estivo, oltre alle 
normali annafTiaturc. si praticheran¬ 
no frequenti spruzzature alle fu 
glie. Si concimeranno con azoiaii o 
con pollina o colombina (concime 
proveniente dal pollaio o dalla pic¬ 
cionaia) stcmpeiati in acqua. In 
autunno le piante saranno "li ben 
sviluppale c per avere la norilura 
in marzo le passeremo in serra, in¬ 
naffiando e fcrliiizz.andf) durante 


• Vorrei avere qualche tMffiCd,:'>j 
MC utile su come vi può coltivi f| 
hene la pianta del hasihco. quan /| 
\t deve seminare ere.» (Luisa 1. * 
Frosmonej *-| 


Il nome botanico di questa pian 
ta c Ocvmuni Basilicum della D 
miglia delle 1-abiaie Ve ne smU' 
diverse varietà come ad escmj»; 
il basilico Grande Verde, con lio 
ri bianchi a grappoli lunghi: i 
basilico a Foglie di [.^ituga 
foglie increspate, e fiorisce a st* 
gionc avanzala 

Il basilico richiede per bene svi 
lappare un terreno solfice. ricco 
facilmente irrigabile. II tei reno v 
lavora in febbraio c marzo vangm 
do profonde e concimando con \t !■ 
latice La scrriina in semenzaio '• 
effettua nel mese di febbraio. 
viamentc occorre o una serra o »! 
letto caldo, e poi le piantine si ti'a 
pianteranno a dimora in aprile. ^ 
semina aH’apertu si fa invece i 
aprile m aiuola sempre di teir 
soffice e bene esptisia Dopf> la -.r 
mina si debbono effettuare freqiun 
ti annaffiature 

Quando le piantine spuntcrait- 
si dovranno diradare c quan<!' 
avranno 5 o 6 foglie si dovran:»; 
trapiantare collocandole a 20 ceni» 
metri di distanza sulle file e a * 
Ira fila c fila. 

Se si vuole avere una buona pie 
duziune di basilico bisogna ablxiP 
donare nelle irrigazioni ed off et tu) 
re somministrazioni di beveroni tti 
luili 


Giorgio Vertuniil 





IN EDICOLA 

la montagna 

GRANDE ENCICLOPEDIA ILLUSTRATA 



La prima grande enciclopedia della montagna: 

dall’alpinismo allo sci, dall'ecologia 

alla meteorologia, dalla botanica alla geologia, 

dal folklore alla letteratura, 

tutti gli aspetti del mondo della montagna 

sono trattati e approfonditi 

da celebri e autorevoli specialisti. 

Ordinata alfabeticamente in 8 volumi 


l'opera comprende 138 grandi monografie 
o articoli di particolare rilievo e 1800 voci minori; 
la parte illustrativa è ricchissima: 3000 fotografie a colori, 

300 carte e schemi, 300 disegni. 

120 fascicoli settimanali, in edicola a lire 500 dal 5 marzo 1975. 

Con il primo fascicolo il secondo in omaggio 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI • NOVARA 


Orzo integrale i 

per una colazione integrale..* | 



^làABO 


••• ecco perchè 
Orxo Bimbo 
Invita anche i grandi 
a colazione. 


' ' 1 ' ■. 
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per una bella pelle del viso 
e di tutto il corpo 


CERA di CUPRA 


ora in due tipi 

bianca: per pelli grasse. 
rosa: per pelli secche e normali. 
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ROSSO 

ANTICO 

non vende 
profumi. 


,o quasi 




ià-:, 

1 ^' r* -* 



Qtieea Regine, 
creazione esclusiva db' 
Maestri Profumieri 
Francesi 
per Rosso Antico 


È proprio perchè non vende profumi, che I 
Rosso Antico può permettersi di regalarli i \ 1 
(o quasi). Certo, non può farlo sempre. ^ 


(o quasi). Certo, non può farlo sempre. 
Chiedete al Vostro fornitore il prezzo del 
nuovo astuccio regalo ( 1 bottiglia di 
Rosso Antico classico*! flacone da 45 cc. 
di Queen Regine): rimarrete sorpresi. 

Ma chiedeteglielo subito. 


m 


aperitivo naturale 
aperitivo salutare 

Rosso Antico nasce dall 'in fu- 
sione in vini pregiati di 29 
h erbe salutari, fra le quali il 
m CARDO (Carduus Marianus) 
* noto fino dall'antichità per 
la sua azione benefica sul fegato. 















